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T U R C H I A

Semi ino 16 Agosto.
Sono arrirati rei dì 13 del corrente tre battelli Con 

j i i  persone emigrate dalla Svrviaj e chc vanno m Cri­
mea. La peste continua a Saionicchi, e ne* contorni, c 
vi fa le più orribili stragi. Vi è stata portata da Alessan­
dria d’ Egitto.

\
A L L E M A G N A

Annover 6 Settembre.
I  Generali Montrichard e Dssolls lasciano Γ arma­

ta del Gen. Mottier per recarsi a quella d' Italia.
—  Dopo le dmande fatte dal Gen Mortier agli Stati , 

ai sono questi radunati p ù voice per procurarsi mezzi 
di soddisfare non tanto ai Francesi quanto ai ksogni dû  
paese. Questa mattina han rimesso al predato Gmc^ie  ̂
il loro ultimatum. Si dice, che va ad aprirsi un nu^jo/ 
presti co di 500 mila risdalleri. % .. t /■

•— S. A. S. E. di Cassel consente, che si faccia ag'i Sta­
li d’ Annover un prestito di un mezzo milione, quando vi 
sia per garante la Francia. Il Re d’ Inghilterra Come Elet­
tore non ha voluto aderirvi. La negoziazione avrà luogo a 
Parigi.

— Il Geo Mortiti ha proposto di far alzare delie nuo­
ve fortificazioni in diversi punti dell’ Elba e del Weser. 
Tutti gli operaj Annoveresi debbono prestarsi a questo 
lavoro. Sarà diretto da Ingegneri Francesi. Vi ha di te­
mere che gl’ inglesi facciano un qualche tentativo per isbar- 
care in quei contorni.

_ La forza dell’ armata Annoverese è in 14537 uo­
mini, tre mila 613 de’ quali han preso congedo. Aggiun­
tivi quei che sono fuori di paese, il totale dopo la con­
venzione di Lauemburgo sarà di i f  m. c> rea uomini .

Vienna 14 Settembre.
I  Commendatori dell’ ordine Teutonico nel dì 10 Ot­

tobre si raduneranno per Γ elezione del Cuadjutore del 
Gran Maestro.

- Lc loro Maestà l’ imperatore, e I’ Imperatr:ce com­
piuta la cura dei bagni partirono jeri da Bidrn , ed arri­
varono in questo cesareo sobborgo di cotte in uno stato 
il più felice, dove poi oggi passeranno al delizioso sog­
giorno di Luxenburgo. ^

·—> S. A. R- Γ Arciduca Carlo arrivo qui in ottimo sta­
to di salute la mattina dei 10 corrente di ritorno dalla 
Gallizia .

—  Nel giorno susseguente giunse qui anche* S. A R- 
1’ Arciduchessa M. Amalia, vedova Duchessa di Partir.

—  Il Sig. Baron De Giusti, destinato Ministro d S.M. 
presso la Repubblica Ligure , deve mettersi subito in v ag­
gio per il suo destino .

—  Sono state fatte delle rappresentanze per la nuov3 
imposizione sullo Zucchero, trattandosi di una derrata di 
molta necessità per gl’ iofrrmi , Si spera una modificazio­

ne all' ordinanza Im periale su questo punto . U n  sole ne_ 
goziante tra Zucchero, Caffè c Cacao ii a pagato d ’ im po 
sizione 30 0 0 fio rin i. I I  Governo si propone altre tasse de 
imporre sopra diverse mercanzie, che vengono dall* estero, 
a fine di aumentare il fondo d' amorrizzazione de' b ig lie t t i 
di banco. C >nsrguentemrnte si riscuoterà di dazio c in q u a n ­
ta per 100 sull’ ndaco , 100 per 100 sopra ί v in i del R e ­
no della riva dritta, e 100 sopra quelli della s in is t r a .  Si 
aspetta un'imposizione sopra 1 cavalli di lusso . U n  p ri­
vato potià tenere due c a v a lli, un Barone 4 ,  un Conte 6  ,  
un Principe 8. Il di p u si pagheran i o  fiorini per c a v a llo .

—· Si fa di tuito pet dare , s' e possibile, a Venezia i l  
suo lustro di prima. Si vorrebbe soprattutto far godere a 
quel banco l’ amico credito.

—  S cc *me nell’ anno corrente I’ afF ue-~7.a drgJi E m ig ra ­
t i , o nuovi Coloni è stata estrema tanto sulle frontiere 
militari quarto nell" U ngheria c G allic  a , e siccome an  
gran numero d* ind.vi ui , che vi sono penetrati erano fuo ­
ri di stato d< dars· una conveniente qu « ifica , si è sospe­
sa momentanemente Γ amissione di quest Em igrati ne^li 
Stati Austriaci fi o a ta· co che stano s ta le  date delle dis- 
posiz on' ulteriori, e si sano apparecchiate d* le 
Coloniali . Quando ciò sia seguro r.e v e n i inform ato ·.! 
Pubblico per via delie Gazzette, e si firan nello stesso tem­
po saper i vantaggi > che verran accorditi ai ru o v i C o lo n i 
e^ua'm nte che le c o n d iz io n i, che questi dorranno o S '^ rra re

—  La nomina deI Duca di M ck  mburgo al a d g m tà  
d'EIetrore soffre d rlle g ra o d i d iBcol à . 5 i aspetta Γ Ε Ιcttore 
di Sassonia in quesca capitale.

__ E' stato scoperto un capo di briganti che aveva se f·
vito ne’ Reggimenti Austriaci in qua! r i  di M  >»g ore U q 
Consiglio di guerra lo avtva condannato a essere fucilato#
S. A. R lo ha fatto impiccare *

—  Nelle conversaz.oni di questa città non si par^a o re 
che di un mostro aquatico, o uomo pesce che vien descrit­
to da questa gazzetta di corte num 6 1. Questo S traordi- 
natio vivente, deve secondo il  mentovato fo glio  * esser 
quello che fu scoperto nell'anno 1 7 7 6  dagli scavatori d i  
un canale, che allora si faceva in vicinanza del lago dei 
re detto Kon;gs-See in Uoghecia , appartenente al principe 
Esterhasy. Il detto mostro fu poco dopo preso io quell* 
anno dai pescatori di K ap avar, chiamati Francesco Nang/* 
e M chele M olo.r con una rete, ed io princi pio si c r e d r i  
nn pesce a quattro piedi o alrro animale anSb o , perché  
si era veduto sempre intorno alle rire dei fiumi e la g h i,  
e bene spesso tuffarsi e sommergersi nell’ a cqui. In  seg u i· 
to fu trovato essere una figura umana d 1 ’ età di circa 1 7  
anni, di sesso mascolino, e la sola deferenza da Un uo­
mo perfetto consisteva nell* avere esso le dita dei piedi e 
delle mani unite insieme con uni m mbrana sim ile a quel­
la delle oche, anitre ec Fino dal suddetto anno 1 7 7 6  SI 
prese cura di ammaestrarlo, e ridurlo se fosse stato possi­
bile, come gli altri uom ini. I l  17 M rz>, due giorni do­
po , che fu preso, venne battezzato, sub conditone , per­
che non potea parlare, e fu chiamato Clemente, ed ebbe 
per com pare Michele Hochtinger, e per commare Anna M a n e
M cssucrin. S’ io c o m io c i·  q u in d i a fa rg li m angiare d e i c i b i



cotti, rtia il ^i luì stomaco gli rigettava, c non soffriva t 
chc pesci , e gamberi crudi , che divorava col più grande 
appetito. Non tollerava in principio alcuna specie di ve­
stimento, e da se stesso se lo laceravi, qualora gli veni­
va indossato, amando di star nudo colle sua pelle che | 
particolarmente rei dorso era squamosa. Finalmente eoo 
gran fatica rifeci di avvezzarlo al vestito, e si potè in ­
segnarli ad art colare qualche parola per esprimere i suoi 
bisogni, ed a comprendere gl» altrui detti. Divenuto al­
ia perfine domestico, e docile fu custodito dagli agenti 
del principe Esterhasy per 3 o 4 mesi nel castello di Ca- 
puar che e cinto di fosse, le quali comunicano con soli­
tarie ed estesissime paludi. Ma rilasciato poi alla guardia 
di un semplice Trabante, che non invigilava gran fatto 
sugli ardimenti dell* oramai sperimentato ed ammansito 
Uomo-ptsce, tr ma una fuga, c veloce come egli era, spic­
cò un salto sul ponte del castello, e si gettò benché ve- 
st to nelle ampie nominate fosse. Indarno si tentò piti vol­
te Ter de ri 1 insidie per riprenderlo, per quanto sia stato in 
qutsto intervallo di tempo da molti rcplicttamente vedu­
to. Ora scrivono che scavandosi un canale verso le dette 
paludi il mostro si vede palesemente in quelle acque, e 
se ne e spedita una relazione al principe Esterhasy di cui 
si attendono gli ordini relativi ai mezzi da tenersi per 
trarre dalla sua umida abitazione questo noo bea c o n o ­
sciuto vivecte.

1 Giornali di Londra pubblicano le seguenti C arte , ripro­
dotte quindi dalle Gazzette Olandesi , e riportate anche 
dal Foglio di Venezia , intitolato Notizie del M ondo, 
n. 67 , e 69 , concernenti la Casa di Borbone.

Pubblicazione fatta da Monsieur Fratello 
d ii Re dì Francia .

Morsicar , Fratello del Re di Francia ha giudicato , 
che fosse suo dovere di non serbare più lungamente «1 s i­
lenzio su di un fatto interessante , ma conosciuto troppo 
indetetmnatamente . Le differenti versioni , chc se ne spàr­
gono , le false voci , che un Governo usurpatore fa circo­
lare in Francia , esigono imperiosamente , che 1' opinione 
d'4 Pubblico , e particolarmente quella dti Francesi s<à r i­
schiarata sulla Trrità dei fatti. Questa è la rasiere , che 
ha determinato Monsieur nell’ attuale conghiettura , a pub­
blicare alcuni dettagli , che Certe circostanze pare colar· . 
ncn gl· permettono , per quanto essi siano interessanti , 
di portare al di ia di quanto segue. Li 1€ Febbraro ao- 
co corrente un Pesoo aggio di rimarco , pienamente au­
torizzato , si presertò al Re di Francia in Varsavia, e 
fece verbalmente a S M nei trrmioi i più decenti , ma 
rei tempo stesso i più passanti , la sorprendente propo­
rzione di rinurciare al T  ono d Francia , e di esigere la 
etessa rinunzia da tutti 1 Membri della Casa di Bourbon, 
aggiungendo che per ricompensa di questo sacrifizio fio- 
caparre gli assicurerebbe delle ir.denmzzazioni , cd anche 
una brillante esistenza. 5. M. vivamente animata da quel 
•sentim nto , che la disgrazia non distrugge giammai nel- 
Je anime grandi , e che lo tiene attaccato a suoi diritti 
del pari che al bene de lla  Francia diede , e consegnò in 
iscritto all’ Inv.ato la seguente

Risposta del Re.
„  Io non confondo Bonaparte con quelli , che lo 

hanno preceduto : stimo il suo valore , e i saoi talenti 
.militari ì gli sono grato di molti arti di amministrazione 
perche il bene che si farà al mio Popolo , mi sarà sem­
pre caro ; ma esso s’ inganna , se crede d’ impegnaimi a 
far rransazioce su’ miei diritti : ben lungi da ciò , egli 

.stesso li comprova , se mai fossero litigiosi , colla doman­
da che mi fa io questo momento . Jg-oro quali sieno i 
dissegni di Dio sulla mia stirpe e su di me * ma conosco 
bene le obbligazioni , che mi ha addossate <iol rango in 

^xui mi gli piacque di farmi n3<c-re . Cristiano , adempi­
rò queste obbligazioni sino ali* ultimo mio rrspiro j f i ­
glio di S. Luigi s->p'ò a sua imitazione rispettarmi anche 
nei ferri ; Successote di Francesco I. , io voglio almeno 
poter dire con esso : abbiamo perdine tutto fuorché Γonore.

A piedi di questa risposta si legge : 
t, Con permissione di m:o Z o  io aderisco di cuore, e 

d’ anima al contenuto di questa N/ora . “
Sott. Lu ig i Antonio .

L i 'a M a iz o  i l  R e  scrisse a M onsieur quantdera av-
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venuto > e g li o rd irò  di darne parte ai £1 incipi dei s i i ·  
sangue che erano in Ing hilterra , incaricandosi e g li stesso 
di renderne avvertiti quelli chc non vi sono . Li *3 A p ri­
le Monsieur radunò l Principi , che hanno sottoscritto una­
nimemente la infrascritta adesione a lla  risposta del R e de* 
1$ Fibbraro  .

Adesione dei P r in c ip i .
,, N oi Principi sottoscritti Fratello  , N ipote , e Ori­

gini di S. M . Luigi X V I I i  R -  di Francia, e d i N a va rra  
penetrati dagli stessi .‘ entim em i, d . i  q u a li i l  nostro 
Sovrano Signote , e Re si mostra sì degnamente a n i­
mato nella s u i risposta alla proposizione che g li fa fa tt i 
di rinunziare al Trono di Francia , e di esigere da tutti 
i Principi della sua Casa una rinunzia ai loro d ir it t i im - 
perscrittibili di successione al detto T ro n o , d ic h ia r ia m o , 
che non potendoci mai permettere il  nostro attaccamento 
a nostri doveri , e il nostro onore di far transazione sui 
nostri d ir it t i ,  aderiamo di cuore e d ’ anima a lla  risposta 
del nostro Re j chc sul suo esempio noi non ci prestere­
mo giammai alla più piccola cosa , che potesse farci man­
care a quanto dobbiamo a noi stessi , ai nostri M a g g io ri 
e ai nostri discendenti . Dichiariarilo finalmente , che cer­
ti positivamente , che la gran m aggiorità de’ Francesi è a 

! parte internamente di tutti i sentimenti che ci animano .
1 egli è in nome dei nostri fedeli com patrioti , e in nome 
j nostro , che noi rinnoviamo davanti a D io  , sulle nostre 
i spade, e tra le mani del nostro R e ;  il sacro giuramento 
! di voler vivere e morire > fedeli all* onore % c  al nostre» 

legittimo Sovrano .
Wanstead-House li 13 A p rile  18 0 3.

( Seguono le sottoscrizioni )
Adesione del D uca Λ' Z n g h ie n .

», Sire . La lertbra in data dei 1 M arzo , di cui 
j V. M. si è degnata onorarmi , mi è giunta pontualmente. 
j V. M. sa troppo bene qual sangue scorra oelle mie vene 

per aver poturò dubitare un solo istante sul sentimento 
della r.spcsra che ella mi chiede . Io  sono Francese , o 
S u e , e Frsr.cesr fedele al suo D io , al suo Re , e a 'su o i 
giuramene’· d’ onore ; molti m‘ invidieranno forse un g io r­
no questo triplice vantaggio : che V. M . si degni dunque 
di permettermi , che io unisca la mia soscrizione a q uella 
di Mi.’nsicue il Duca di Aii^uleme , aderendo come esso 
di cuore e di an ma al contenuto della N ota del mio Re. 
E' co questi sentim enti, o S ire , che io sono S ud d ito , e 
Srrv'rore umilissimo , obbedicntissimo , e fedelissimo di 
Vostra Marsta . ··

Etrer.heim li n  Marzo 18 0 3.
Sott. L u ig i Enrico d i Bourbon .

La relazióne termina col seguente paragrafo :
„  M onsieur, il Fratello del Re di F ra n c ia , SepjSe 

dippoi , che l ’ Itiv iaro , il quale aveva fatta al Re la pro­
posizione d' rinunzia , si era ai M arzo , in v irtù  de­
gli ord r i  che avea ricevuti , presentato di nuovo a S. M . 
e 1 avea pregata a fare alcuni cambiamenti per raddolcir 
certe espressioni , senza alterare la sostanza della sua ris ­
posta ; che Lui"· X V I I I  non avea voluto acconsentirvi ; 
cne questa ciiccstanza aveva motivato un abboccamento 
ulteriore , nel quale 1’ Inviato gli avea posti sott’ occhj 

, i  vaotaggi , e 1 d.svantaggi del suo rifiuto , e chc il R e 
gli^ avev* rispósto : Io non temo la povertà  J se la  neces- 
s it a , lo esige, mangerò del pane nero colla m ia Famiglila* 
e co m iei fedeli s e rv ito ri. ma non ve ne prendete affanno s 
la  tota non giungerà a questi estrethi : ho ancora delle  

 ̂ altre risorse , sulle qu ali posso contare , ma alle  q u a li nou 
ho duefo d i ricorrere , sintantoché ho degl» am ici potenti.

; F jf  tttvamente se io volessi fa r  conoscere in  Francia la m iΛ 
situazione , non g ià  al Governo attuale  , ma a i m iei f e -  
d 'i i  sudditi , ie sarei p iù  ricco d i quel e che lo sono a l  

presente . u
11 risultato dell’ affare fu che P Inviato r ip ig liò  la 

risposti del Re tal quale esso 1* aveva scritta da bel prin­
cipio .

I R L A N D A
Dublino  r j  A g osto .

i l  G overno, che prima della R iv o lu zio n e , sì era fat­
to distinguere per un eccesso di negligenza e d* increduli­
tà , si rende oggi sollecito nef ‘prendere tali misure , eh* 
possono comparire anche soverchie ai più scrupolosi c mi>

1
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ru ti. F/andJtr) un o H V ,  che tutti i distretti siano d' ora 
in poi preseduti di un Ufficiale, il quale he avrà altri dieci 
sotto di se. L- funzioni di costoro consistono io visitare 
c»ascun giorno turre le case del loto circondario , per as­
sicurarsi del numero e della qualità delle persone, che le 
abitano. I loro rapporti· vengono tutte le sere rimessi al 
Buio del Magistrato Superiore, ed il Governo ci trova in 
tal guisa a portati di saper il numero degli Individui, che 
arrivano o partono iti ciascun giorno .

,, Pianto alle forti Stazioni, il loro numero eccessi vo 
è di tal natura da far sorpresa ai meno intelligenti , e al­
larmare i men timidi. I  fabbricati, delta piazza de* mercan- 
r i,  strada S. Tommaso, ed una fabbrica rovinosa di ma­
nifattura, giudicati da molto tempo inutili, sono siati r i­
stabiliti, per arrestare l progressi del nemico d .Ila costa 
Occidehtale della cittàj e dominare le «liverse aperture di 
strada , che metron capò In quel quartiere. La guarnigone 
è formata dal 93 Reggimento;

,. Tutta la città é circondata da tini palizzata di al· 
lisS'me querce. Vi ha in ciascuna apertura di strada una 
porta della stessa altezza -, guatdata da una sentinella .
Si ha il  progetto di circondate il Castello di lin forte ba­
stione , cd a questo effato si sono comperale molte case 
•vicine. Si 6 pur fatto Γ acquato di molti fabbricati per 
alzarvi delle baracche , ed ass curare le comunicazioni col­
le basse corti del Castello . La Borsa è destinato allo s:es- 
so servizio i c già si postano de’ cannoni nelle parti di 
questa fabbrica , che dominano le strade vicine. Mediante 
queste precauzioni noi Saremo padroni dell' ingresso prin- 
c pale del Castello. La città c piena d> truppa ; due reg­
gimenti sono arrivati non c molto . Ecco la nostra pre­
sente situazione .

I N G H I L T E R R A

Londra 1 Settembre.
Qui si proseguono con tutta Γ attività le misure di 

guerra . I l Duca di Yorck Generale io capo dell* armata 
Inglese , è qui ritornato dalla reVista che ne fece , ed ha 
soppresso le ihusche dei reggimenti* ordinando che ne.le 
circostanze attuali anche i musici debbono prender le ar­
mi . Si forma una legione d' A nnoveri , cd un* altra di. 
Ebrei , e ĝ a ve nc Joo d’ arruolati . Il, numero de*
Adontarj arruolatisi è dtVenutò sì grande , che si è sos­
peso d* accettarne Γ infinita moltitudine di essi che si pre­
sentava. La forza Inglese sorpassa attualmente quella che 
atffva la Franéià durate la rivoluzióne i

A . Nel mese di Ottobre Vi sarà un giorno di digiuno 
e di preghiere generali. , ,

__ Si assicura che le nostre relazioni pacifiche colla
Spagna ceseranno ben presto, e che il Governo dev'e spe­
dire3 tra poco lé lettere dì marco contro i bastimenti Spa­
l u d i .  1 nostri giornali assicurano , dietro le lettere di 
‘Portogallo., che si armano dei corsari Francesi nei porti 
della Spagna, e che Je prede Inglesi vi sono vendute sen­
za alcuna difficoltà . . . ,

__■ sj dice che il Governo abb a nominato il march.
CornWAllis comandante in capo delle ttuppe in Irlanda .
11 Gen. Fox nc e siato richiamato per ia maU intelligen­
za chc passava tra lui e la Vcorr.nny ,

—  Il Sig. Errico Pietrepont che era stato finora Segre­
tario di Lord Kawkesbury c stato nominato Ministro di 
Inghilterra presso la Corte di Svezia .

—  Lord Withwotth fa a KnoWlcs la leva di uo reg­
gimento di rtille volootatj , d, cu. egli sarà Colonnello .
I  cinque porti del Rcgoo, de. quali il S.g. IMt ha I is­
pezione forniscono 5 «>. , e là Contea d, Kenc ·

15 —  La* fregata Γ Amatone è arrivara da Portsmouth, 
proveniente da Lisbona carica d. xeo mila stcrl.m io

diamanti. 1 1  .
_ fjcca flotta proveniente da Oporto e altresì teli*

rttncnic arrivata Domenica scorsa a FJmouth .

A ltra  di Londra 4 Settembre
I  nostri Ministri tengono delle frequenti adunanze 

pet deliberare intorno agli affari attuali. Anche negl· ul­
timi giorni vi fu consiglio di Stato in casa di Lord H i ·  
^vkeibury. La seduta durò tre ore. Le deliberazioni v r- 
saroo sojjra i dispacci avuti due giorni prima da Madrid.

\
Si dee spedire a tnominti un corner? a P'etrolurgo co//*, 
decisione formale definitiva del nostro Gabinetto . Si cré·** - 
de che sarà favorevole alla pace: si assicura slmrno che 
il Governo Francese ha fatto anche recenreraenre per tnez- 
so della Russia delle proposizioni , che sooo di una ma­
tura vantaggiosa per Γ In g h ilte rra . I l  Prim o Console t ì 
d ce, che abbia nel tempo stesso d chi araro , che se 1 nuo­
vi sacrifizj ai quale si c determinaro con hanno i l  b ra ­
mato cff tto , egli spingerà la guefra cutro quel d i là che  
Sara ir. suo potete,

—  Un Proclama di S. M . de’ 3 1 Agosto intima e tut­
ti 1 forastieri , ong.narj di Francia , o de* Paesi co* q u a li  
il R? è -in guerra, e che sono in Inghilterra dal r .  O r ·  
tobre 1801 di abbandonare la Gran Brettagna. Q u e lli»  
che abitano Londra e le vicinanzé dovranno uscire prim e 
de 13 Settembte , quelli che sono nell’ interno, prim a de*
i o .  Sono già andati gli o rd n i a Graves n d ,  perchè s ia ·  
no pronti i bastunc-nti ad im barcarli, e trasportarli su l 
continente a spes. del Governo. Quei che non volessero 
imbarcarsi a Gravesend, por ranno 1 mbatearsi a Londra, do­
po di avere ottenuto i passaporti. Chi oon ubbidirà , sa­
ta arrestato, e rinchiuso finche si presenti J’ occasione d i  
trasportarlo fuori del R eg n o . N on sa ri accettata alcun* 
sicurtà ne’ personale, ne* reale. Chiunqtie durante ia guer­
ra attentasse di rientrare, sarà ts liato io perpetuo. G l i  
esteri oatutalizzàtie lé persone di servizio di case In g le s i  
sono eccettuati, siccome chiunqiie «tenesse una perm issione 
particolare dal Segretario di Srato.

—  Di tutte le c ngetture , che si sono fatte] in to rn o  
•Ila persona di Dumouner , e del di lui arrivo in In g h i l­
terra, non ve n’ ha che una che sia ragionevole, ed è *  
eh* rsseondo egli stato ammesso a parte de* piani di sbar­
co in Inghilterra ; ii Governo noo ha crrduto di dovec 
trascurare d* informarsi di tutti 1 m ezzi, che si sono 
potuti ideare per reodere prat c.b*le un’ impresa cosi ardite.

U P l ' B B L  U  A F R A N C E S E
Dieppe  1 7  F r u t t i d r r o  (  1 4  S et t e m b re  )

Questa mattina a 8 ore una div s;o· e Inglese si é  
presentata io ficcia al nostro porto . Due bombarde haa 
tirati 150 bombe senza off sa di alcuno . Una s la casa 
c stata danneggiata. L<- » osire battei e b'an risposto a do­
vere . Uaa fregata ha perduto 1’ a'tbi.ro d' gahb a . S amo 
scuti di avere ucciso , e fetito al o m co p ò  tl 40 o o ti. 
H<n quindi j  reso il  la rg o , e nOn souo più compatS' E* 
staro incredibile il fervore ed impe-gno di furti 1 n o stri 
(joncirradmi, accorsi in ajuro alle birrerie , per servii ie 
col più grande zelo , ed stcìvità . Qw sto b m barddtnrnc£  
di cui nnn si capi.'ce i l  m o riv o , non h a ritardato cc p u r 
un minuco la Costruzione delle buche  pratre.

—  Si assicura ; che gli Inglesi abbiano  arcfcfi f.ijro irti 
tentativo sopra Grandv.He , e che ne sono stati vigorosa­
mente rispmti da una d ’v s one d barche cannoniere.

Parigi 5 Ctmplimentmrio ( i l  Settembri )
I l  cei. Pittore d‘ Anversa M. Wan-Bré incaricato deh* 

esecuzione di un Qu dro, che dèe rappresentare il Prim o 
Console in Anversa, si e rcéato a Parigi,' per farvi i l  r i­
tratta di esso Primo Console, di Mad. Bonaparte, de* M i­
nistri e Generali che accompagnavano il capo della Repub­
blica, e dare così alla composizione del suo Quadio il me­
rito di un’ eS3tta somiglianza.

—  L’ Ambasciatore della Porta Ottomana presso la  
Repubblica Francese H aieih-Effm di e arrivato con un nu­
meroso Seguito a Strasburgo il z8 Fruttidoro. I I  Prefetto 
del Basso Reno si c recato ad incontrarlo 10 fiocchi e to 
ha accompagnato fino all* Albergo, a cui è s m o m a r o . L r a c i  
in parata uno squadróne di usseri, alcuni distaccamenti d i  
ttuppe di linea, e dei la g u a r d i a  Nazionale.

—  Una divisione Inglese ha gettato li 17 fruttidoro » 
una tter.titia di bombe sopra Frcamp senza daooo di al­
cuno. Le nostre batterie hanno risposto » il ocùiico si è  
ài H alato  .

—  Lo stesso qiorno si ebbe lo stesso saluto con ùa 
cenunajo d bombe a Grenvilie. Non vi fu cosi da r i-  
marcsrs ; o!rre la rispósta delie batter e , usci la flortiglte 
dal porto, e giucco a maraviglia . Ai 28 il nimico *i-

. cornine ò il bonibaid..mento ; io porto fu uteiso uo uoi»». 
una pa la è caduta sopra un bastimento mercanrilé , cd ò 

stata dannegg ara la tettoja di due case .
. —  s crede differita i l  io  Vcodcm. llp a rfc a ir  del Pti·» 

mo Couiolc , * '

-  _  ______ ^ J

!I
i
i



c ri 1^
—  I l  C o lle g io  E le tto ra le  d e !D ip ir n m e e t o  d e lla  C F a re r t r  

In f e r io r e  b a  nom inato per cand id ato al Senato Conserva­
to re  i l  c o n sig lie re  d i srato R e g n a u ld  (  de Se. Je a n  d A u - 
g c ly  )  e i l  T r ib u n o  C h a ssirc n  .

—  La prima mezza brigata leggera, e la prima mezza 
brigata di linea Italiane per ordine del Primo Console co­
me Presidente , saran complcta-e cd equ paggiate per il i.  
Brumajo. Ciascuna saia composta di 1800 uomini. In egual 
maniera verrà com pitato il secondo Reggimento di ussari 
c una compagnia d ‘ A it ig lie li.  11 Gen. Piuo ne avrà il co- 

ntndo.
.—  I l  Governo ha designato i M ilita ri , che debbono 

com porre i l  primo campo di veterani della 1 7  divisione . 
Questi si renderanno per li  prim i giorni di Vendemmiaio 
a L io n e ,  e di là passeranno ad Alessandria.

I T A L I A
Roma 24 Settembre .

N ella notte della scorsa Domenica S. M . la Regine 
d i Sardegna dette felicemente alla luce due Princ'pessir.e ge­
m elle. La mattina seguente il  S. Padre in semipubblico si 
portò al Pai-zzo del Gran Contestabile Colonna Residen­
za della M . 5. , ove amministrò le acque battesimali alle 
due Neonate alla presenza della R. F am ig lia , di n  Car­
dinali > invitati dalle LL. M M . e di molta Nobiltà. 

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A  
M ilani) 16 Settembre.

I  lavori della gran stiada del Sempione sulla parte 
Ita lia n a , amministrati e diretti da una commissione go­
vernativa composta d: i nostri concittadini Ferrari e G la ­
bella , sono stati in quest* anno spinti' con incredibile at­
tiv ità , mediacre i generosi fordi posti dal Governo a di 

lei disposizione . L ’ opera gareggia colle imprese degli Ap- 
p j ,  dei Flam inj e degli E m ilj. Questo è il giudizio che 
r,e danno gli intelligenti forestieri chc accorrono a veder­
la ,  e che ne ammirano la sol dita e grandezza conciliare 
coll’ economia. A lio  spirare del corrente la strada debb* 
essere perfezionata fino al di là di Gonda, cosicché perla 
fine dì Luglio 1804. sarà sicuramente terminata la parte 
superiore più diffìcile e più dispendiosa da Domodossola 
ad Algabi : Si pensa ora a dar principio all* aprimeoto 
della Strada inferiore da Domodossola ad A runa, e la ÓTm- 
jnissione governativa h a g ià  pubblicate le cedole invita­
to rie  p e r 1* appailo da tenersi li 3 O ttobre in Domodos- 

c o ia  d i  va rie  tratte fioo a G ra v e llo n a .

A ltra  d i M ilano  18 Settembre.
I  lavori al Fero Bonaparte, dietro il nuovo dssegno 

d e ll’ Ingegnere Canonica t sopraiotendente alle fabbr.che 
N a zio n a li, sono spinti colla massima attività. Più di due 
terzi delle Caserme amplissime, che formano il quadrato 
d e l centro sono oramai terminati, e già si scorge la gran 
spiaoata del Campo di Marte al di là del Castello, che 
c dell* ampiezza di due volte il nostro Lazzaretto.

—  Lo Scultore Com olli, arrivato r-.centemente da Pari­
g i , h a perfezionalo uo suo modello in gesso del busto 
d e l Vice-Presidente·, che eseguirà in marmo. Dagli intel­
lig e nti, oltre il  pteggio di una petfetta rassomiglianza, 
v u o isi, che abbia a riuscite uo’ opera da far onore all' 
I t a l i a , ed a ll’ artefice.

—  Negli scorsi giorni c andato in sceua al Teatro alla 
Scala  , uno spettacolcso Ballo , la  Distruzione di Pompejano. 
l ’u lt im a  scena, in cui vedesi al naturale il Vesuvio nel mo­
mento di una violente irruzione , ha fatto colpo, ed ha 
lichiam ato Γ attenzione generale sul valerne macchinista.

—  Le nostre truppa chiamate a parre degli allori de’ qua­
l i  andranno a cingersi le truppe Francesi, fiere della lo­
to  d e stin a z io n e , si preparano intanto alla partenza.

—  I l  nostro Vice-Presidente oggi , o dimani sarà di 
ritorno d a lla  villeggiatura di Monta.

I  T  K  U  K  I  A

Livorno i i  Settembre.
Domenica mattina un Corsaro Inglese predò alla no- 

etra vista due legni L iguri, chc erano sortiti dal nostro 
r P o rto . 11 Generale Francese fece subito mettere alla vela 

un lancione per lib e ra rli, ma noo si c veduto più ritornare.

Erano partiti di q u i molti G iovinastri per la Spi» 
gna, ma il  Bastimento, sopra il quale erano fù predato 
da un Cutter Inglese. I  medis mi furon sbarcati dal det­
to Cutter a bocca d* Arno, e lasciati J ib tti. 11 Governo 
ha mandato colà dei navicelli per prenderli, c condurli 
nei Lazzeretto.

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 1 Ottobre .

Giovedì sera fu qui di ritorno dal Golfo della Spe­
zia il  Ministro Plenipotenziario Francese Saliceti , unita­
mente al Generale Comandante M ilh au d .

—  Lettere di Madrid de* 16 Settembre nulla riferisco­
no sull’ ii g'esso delle truppe Francesi nei Territorio Spa- 
gouolo . Si parla però di molti armamenti di terra e di 
mare, chc si stanno facendo colla maggiore sollecitudine. 
Si assicura in oltre che va innanzi la leva forzata a se­
gno , che ogni cinque individui se ne destina nno al ser- 
v z io  m ilitare. Tutta l'arm ata si ta ascendere fio d' ora 
a mila uomini .

—  Quelle di Barcellona de‘ i*  non confermano nè pur 
esse l’ ingresso dell* armata Francese nella Spagna. Asse­
riscono per altro , chc il  Gen. Augereau era alla testa 
delle truppe Fiancesi a Bajona : che aveva gettato un pon­
te sul piccolo fiume Bidassóa verso 1* isola delle Confe­
renze > detta dei Fagiani , celebre per il trattato de’ Pire­
nei ; e che si avevano fondati timori , chc queste truppe 
avessero da un momento a ll’ altro il passo per occupare i 
porti del Portogallo . Da questo si può facilmente infe­
rire , che ie voci sparse con tanta sicurezza dell* ingresso 
de’ Frane-si negli Stati di S. M . Cattolica , non abbiano 
forse avuto altro fondarne· to che quello che si ha talvol­
ta di simili notizie nelle piazze di commercio.

—  Tanro nella Spagna , come nel Portogallo si anda­
va con molta precauzione nelle spedizioni per Genova , 
dietro la notizia ricevuta, che questa piazza fosse bloccata.

A vv iso  Tipografici ,
E’ usc’ta recentemente in Torino una novisiima Gram­

matica Francese , ditetta principalmente agli Italian i, che 
emano d’ imparare tal lingua: l'utilissim o metodo che v i 
si adopra , e le nuove avvertenze , che vi sono state ag- 
g u te , fanno sperare a ll’ Autore un rapido smercio j s i 
trova vrrd bile alla Stamperia Frugoni sulla piazza della 
posta vrcch a .

A la detta Stamperia trovansi alcuni esemplari delle R i·  
fIa s io n i tulle Omelto del fu Mons. Turchi Vescovo di Pai·* 
ma 1 voi. in 8.

Venezia. . 
Roma . . . 
Livorno. . 
N apoli. . 
Messina. . 
Palermo . 
Lione . , 
M a rsig lia .

C O R S O  D E ’ C A . M B J  
Genova 1 Ottobre.

M adrid . . £45
128 171 Cadice . . 640
114 1/8 a 1/4 Amsterdam  8y 
99 i j z  Londra . . 48 l j t
}9  2/5 Milano . . .  87 5 / I
19 4/5  Vienna . . .  47
9 5 i / n n L D  Augusta  . 6 1 1 / 1 H / 5
9 4 J / i  Amburgo . 4 7  D

P a rig i............. 94 374 Smirne . . .
Lisbona . . . .  745 Costatinopoli 3J

P rezzi delle Granaglie compreso la  Gabella
Grani Lombardi di Can. z ..................... .....  50 a 5 a

Marnerò perfetto di misura . . .  > .3 7  a 35
Duri Volo S alo n ic.................» „  42, a 44
Mcschiglie Levante..................  » 3 5 a
T a n g a ro f..............................« · · · > ,  45
Farina in b a r i l i ............................ »  28 a 3$
Granoni diversi....................................  24 a 27
Fave diverse............. ... „  2* a z i
Riso di Piemonte al cant............... .. 30 10 a 3*
detti Amburgo Rosei e bianchi „
Faggiuoli mancano......................  „
Vini di Napoli alla mezzar. . . .  ,,

di Provenza ro s s i.......................  I  4 ·
O lj di Riv. fini . . . . . .  . „

Detti di Levante,e Calab. .  „  *4 a 86

f u  i l  C o b o  d a  S. Lorenao Num | S .



EGUAGLIANZA Num.  79. L I B

M O N I T O R E  L I G U R E
i 8o3. 6 Ottobre Anno V I I  della Repubblica Ligure

Testaturque Dcos iterum se ad prselia cogi *

Di maris , ac terrae, tempesratumque potente?, 
Ferte viam vento facilem , et spirate secundi « 

V I KG.

n o t i z i e  e s t e r e

A M E R I C A  
Nuova Orleans 14 Agosto.

II gusro del le Gazzette sic propagato perfino al M is- 
lissipi, e jeri c comparsa la prima. Non vi ha memoria chc 
ve re sia srata stampata mai altra sulle rive d questo fiu­
me. Ella ci fa sapere, che subito che gli abitatori della 
Luisiana potranno in forza della Costituzione essere am­
messi nella confederazione , si raguneranno nel Capo-Luogo 
del loto distretto a fine di eleggere: i ,  dueindivdui, chc 
abbiano almeno 30 anni, e mille piastre di rendita, per | 
membri del Senato. i.  S i deputati alla Camera bassa. I l  
Governo degli Stati uniti , nominerà per questa volta so· 
lamente il nostro Governatore, il quale immediatamente 
dopo la sua installazione, designerà unitamente al Seoato, 
i Giudici e i Colonnelli della Milizia Nazionale. Si cre­
de che il Corpo Legislativo si radunerà aiNatchés, come 
il  punto p ù centrale della Luisiana . La nostra Colonia , 
chc al di d’ oggi non è composta che di io  mila anime, 
dopo 10 anni ne avrà probabilmente p ii di zoo mila ;

R U  5 S I A
Pietroburgo 17 Agosto.

Il Ministro di Francia ha oggi ricevuto un corriere 
dal suo Governo , che portava una nota officiale , chc Γ 
Ambasciadorc ha rimesso al nostro Ministero.

P R Ù $ S 1 A
Berlino i r  Settembre.

Un Fisico di questa città viene d’ annunziare ne’ pub­
blici foglj , che a 18 del corrente lancerà un pallone, per 
cui egli ha fatto uso d' una materia tutta differente da 
quella conosciuta al di d’ oggi nella costruzione di queste 
macchine. Oucsto pallone, dic’ egli, è alto j .  piedi, e 
Iat<»o 8. Esso quando si è riempiuto, non ha evacuato 
meno di 317. piedi cubici d’ aria, e quando è solamente 
a 5 sesti, i o o  piedi cubici, che pesano z i libbra, e 4 
once . Esso contiene taot’ aria infiammabile , che essendo 
t»ù leggero sci volte, pesa circa 3 libbre, e 8 once. Sic­
come il peso del pallone non è chc di 7 libbre, e 4 on­
ce , e quello della rete di 4 once e mezza, può conseguen­
temente alzarsi a più migliaja di piedi, quand' arche fos­
se carico straordinariamente. Questo apostatico, non saia 
ripieno Secondo il metodo di M. Garnerin, cioè, con gaz 
cavato dallo spirito di vetr uolo. Si farà uso solamente 
del vapore d' acqua naturale. L'apparecchio è talmente dis­
posto, e si ben combinato, eh’ egli è impossibile, che 
questa esperienza non riesca felicemente, e non contenti il 
Pubblico: sebbene questo sia il primo tentativo, che si 
la in questo gerere a Berlino. Aggiunge il suo inventore, 
che se mai si arrivasse a dare una direzione a queste mac­
elline, la sua scoperta sarebbe tanto più preziosa quanto 
che si potran riempiere quesri palloni con molte minore 
spesa. Spera P Autore, che se il Pubblico farà una buona 
rccoglieoza al novello viaggiatore, egli ne costruirà uno 
di 30 piedi di diametro, e conterrà 16 mila piedi cubici 
d' aria 0 di gaz: di maniera che potranno esservi solleva­
te sei persone con una considerabile quantità di zavorra, 
t tutti gli stiumenti acccssar] per fare delle nuoyc espe­
rienze c scoperte.

A L L E M A G N A

Sehvverin  8 Settembre.
La città e signoria di YVismar co’ balfaggi d i Poel e 

N'okloster sono definitivamente ipotecati a M eklcrnburgo, 
e le ratificazioni sono state cambiate ai 18 d’ Agosto. L* 
ipoteca e per 100 anni, e il diritto di possesso io tutta 
quest’ epoca e usufruttuario . I l  re di Svezia si c riserba­
to il diritto di riscarto. La Svezia cede i suoi d ir it t i su i 
pedaggio di Warnemanda. I l  Duca dt Mcklemburgo paga 
in caparre un milione e 150 m. scudi d banco, oltre una 
somma di 64 mila scudi di banco sotto un’ altra rubrica. 
Gl’ interessi per la dimanda sono a 5 per 1 0 0 . W i<m ac 
noo può esser ceduro da Mecklmburgo ad ua altra Poten­
za . Il Duca non può usare nc il tito lo, nc le arme d i 
VVismar . La città non può essere fortificata , nè ceduta 
come piazza di guerra a nessun* altra potenza estera: i  
privilegi restano in v a ria b ili, gli U fficiali pubblici conser­
vano i loro posti c trattamenti, la libertà del commercio 
di Svezia a Wisroar resta nel medesimo stato. Essendo c j o -  
tati gl’ interessi a j  per 100 il Re ne riceve un* aoou* 
rendita di 67,700 scudi di banco , laddove le rendicc  d i 
VVismar montavano c anche di rado sopra z o  tu. scudi 
d: banco.

A nnover 5 Settembre.
In virtù d’ una Circolare della Deputazione d eg li Sta­

ti diretta a tutti i Baliaggi, i grani e foraggi oecessarj 
al servizio dell’ armata Francese, debbono esser forniti da£ 
nostro paese . Si preparano a tal effetto de’ magazzini ia  
tutti i capi-luoghi dell’ Elettorato. Un* altra Circolare h a 
per oggetto di sapere la spesa , che Γ armata Francese ha 
causato a ciascuna città. In  conseguenza tutte quelle che 
hanno delle casse han ricevuto ordine, di mandarne lo  sta­
to , e di continuarlo alla fine di ciascun mese.

—  Sono di qua partiti 10 pezzi di cannone e 158 can­
nonieri per tornare io Francia. A rriva ogni giorno un grati 
numero di coscritti non ancora armati . Le ultime propo­
sizioni degli Stati sooo state rigettate dal Gen. M o rtie r·

A ltra  d i Annover i  z Settembre .
G li Stati si sono sciolti. I l  risultato della convoca­

zione si è d’ accordare al consiglio della depurazione del 
Paese il potete illimitato di fare del denaro per via d* 
imprestiti, ed agire in nome degli Stati.

—  L' armira va ad essere definitivamente ridotta a 
mila uomini, 18 m'Ia d’ infanteria, e 6 mila d i caval­
leria. Quattro mezze-brigate si mettono in marcia per r i­
tornare in Francia.

—  Si pretende che il Primo Console noo abbia appro-* 
varo la leva d’ una Legione Annoverese . I  SoMaii a rru o lit i 
per questo, sono in libertà di congedarsi , o d’enrrare ta 
altri corpi di truppe Francesi . In quesra fonderia si lavo ­
ra alla fusione di 4 obiz^i d i  10 libbre di paIla ,  da ser­
vire per la Guardia Consolare.

Vienna i y Settembre .
Le notizie di Costantioopuii degli 8 Agosto sono » 

che la Porta continua a prendere delle misure d i precau­
zione . Ha fatto passale a Suiirce alcuni vascelli con trup -



Jie pct rinforzare I I  Capitan P achi . H a nel tempo stesso 
m an dato  delle nuove istruzioni a quell’ Ammiraglio. Sem­
b r a  chc il Governo Turco tema qualche tentativo sull1 
E g itto  , c sulla Grecia . N ella prima di queste contrade 
c  ristabilito Γ ordine , e la tranquillità ; ma non è cosi 
nella seconda , dove g li abitanti mossi da insinuazioni stra­
niere sembrano dispostissimi alle insurrezioni, s ’ ignora 
se v i sia stata realmente la trattativa di un atto di neu­
tralità armata tra la Porta , e certe altre Potenze .

In  quella capitale si e avuto notizia dal Mar nero , 
che una flotta Russa deve entrate a momenti in quel ca­
nale , c passare i D aid aaclli per incrociare nei M edi· 
terraneo «

Trancfort 19 Settembre.
\ J n  foglio Tedesco cita una lettera di Parigi, dalia 

ijuale sì rileva , che in quella capitale si parla d’ un ac- 
Cumodamcnio tra la Francia e il Portogallo . mediante una 
soddisfazione, che la Corte di Lisbona darebbe per m iri 
gl* insuìti j de' quali la Francia crede di avere a lagnarsi, 
c  la  dimissione del Duca d' Alraeida Ministro degli affa­
r i esteri.

—  L’ Elettore di W irtemberg ha dato ordine che si 
arrestino tutti gl* individui che abusano della pubblica cre­
dulità sotto il t'to.o d> Cercatóri d i tesori, aizzatori d’ 
oroscopi, in d o v in i, giuocol'ari di carte cc.

D all e R ive  del Meno 17 Settembre .
Lettere particolari d‘ Annover confermarlo la notizia, 

che ì  Francesi si dispongono ad alzare de* trinceramenti 
su lla  riva dell’ Elba , e del Wcs-.r . I l  Gen. in caoo ha 
g à  dato gli ordini perchè v i si raduni uu buon numero 
di lavoratori .

—  Secondo una lettera particolare di Berlino si ha fon­
damento a sperare di veder ben presto terminate le diferen- 
ze che hanno acceso la nuova guerra tra la Gran-Btetta- 
gna e la Francia. U n incidente, dicesi, ha principalmente 
contribuito a questo cambiamento felice. I l  Portogallo 
nella situazione critica, in cui si trova giada qualche tem- 
-po ha fatto T ic o r s o  alla R u ssia . Dalle negoziazioni pra­
ticate con quella I .  Corte n* è risultato la conclusione di 
u n  T ra ttato  d 'a llean za, in forza del quale il Regno del 
P o rtogallo  si rrova sorto Ja protezione immediata della 

.R ussia. Questo accomodamento , beo ionrano dall' essere 
sfavorevole alla Francia, e d’ostacolo al ritorno delia pace, 
lia  dato una nuova forza alia mediazione delie Corti di 
Pietroburgo e Berlino, e le proposizioni stare fatte ulti­
mamente a ll’ Inghilterra ne sono il primo effetto. Qjesre 
proposizioni sono d’ una tal natura, chc il Gabinetto di 
Londra deve accettarle per poco chc abbia delle intenzioni 
pacifiche.

—  Si pretende che i l  Concordato tra la S. Sede e Γ 
Allem agna sarà portato alla sua maturità all’ epoca, in 
cui si radunerà la Dieta per ripigliare il  corso delle sue 
sedute. C iò  seguirà il 6 Novembre. Secondo chc leggesi 
in  un pubblico foglio una parte delle Potenze Europee han 
fatto le seguenti proposizioni: 1 Roma e lo Stato Ponti­
ficio  continueranno ad essere il dominio temporale del Pri­
mate della Chiesa Cattolica z I  Vescovi Tedeschi, e Spa- 
gnuoli potraono essere in avenire elevati alla Cattedra 
p o n tificia  , e governare a Roma con tutta Γ autorità, di 
cu i han goduto i Papi fino al presente. 3. I l  Collegio 
de’ C ardin aii riceverà un' altra forma.

I N G H I L T E R R A

Londra, y Settembre,
Tondi pubblici del 3 Scttem b.— Tre per cento consolidati, 

j 4  i j z  —  Omnium 6 374
—  Le ultime lettere di Dublino non parlano, che de’ 

progetti eventuali de’ ribelli. Questi progetti per altro non 
sussistono che nelle voci che si spargono continuamente 
per allarmare . Intanto quelle guardie e soprantendenti han 
raddoppiato la lor vigilanza per comprimere all’ occasione 
qualunque tumulto. N e l di 30 Agosto furono distribuite
20 cartucce per uomo, per quanto però non sia stata in 
seguito disturbata la quiere pubblica. Si fanno giornal­
mente degli arresti. l i  Coosiglio segreto si aduna frequeo-

31*
temente per sent’ r ί c.ipi delia ribellione Redmond, 
met , ed altri individui, nelle cui case sono state trovate 
armi, e munizioni. —  Iti un solo di questi depositi vi 
eran ijo .m . palle, 41. m. cartucce, 14. barili di polvere, 
e molti altri *ff-tti di questa natura. Si sono anche pre­
si 48 fasci di Proclami fatti dalla nuova Reggenza Piov- 
v-soria de* ribelli. Si pretende, che Russel, che si dee va 
Membro di questa Reggenza, e chc aveva sparsi nell* 
patte Settentrionale dell* Irlanda de'Proclami incendi.uj, 
sia fuggito in Iscozia.

La Commissione speciale incaricata di giudicare <>li 
Irlandesi , colpevoli di alto ttadimento, ha tenuto a Du­
blino la sua prima sessio/ie ai Z4 Agosto. D>po la let­
tura dell’ atto di accusa, 16 prevenuti sono stati condotti 
innanzi al G 'ury. Si e loro assegnato un Consiglio. II  
giorno 31 er- destinato e metterli in giudizio.

—  Una lettera della Giam iica de’ 4 Luglio annunzia 
la scoperta d’ una congiura , fatta in un modo assai sin­
golare irai N  t»ri di Kingston, Essa non mirava che a 
truci lare tutti i Bianchi. Uno Sch.avo Negro era stato 
mandato in una casa di forza dal suo padrone , che n’ era 
m il contento. I  suoi camerate, temendo che per ri teletter- 
si in libertà non palesasse il loro piano tentarono di av­
velenarlo. Costui prese senza difidenza il cibo inviato-»li, 
e ne senti assai subito 1’ eff-tto. Ma siccome conosceva chi 
l ’ aveva mandaro, ne fu talmente irritato, che si determi­
no a svelare la trama Un gran numero di questi schiavi 
sono p.ià stati arrestati, e quatfordici han subito il me­
ritaro castigo N  m siamo senza inquietudine, per quanto 
a Kingston in apparenza rutto sia tranquillo.

—  Si scrive d i Cantori ( nella C :na ) ciò che siegue r 
„  Abbiam ricevuto la notizia sicura, che gl* insorgen­

ti si portano verso le provincie orientali. L’ Impero si 
trova in una situazione sì critica, che I’ Imperatore h,> 
convocato un’ assemblea dei grandi a Pclcin . Tutt’ i man­
darini di prima classe han ricevuto ordine di far il servi­
zio ne* loro d stretti come semp ici soldati. Si trovan tra 
gl’ insorgenti una quantità di missionarj stranieri, i quali 
si vuole che abbiano sparso i semi cUll’ insurrezione. I  
nvssionarj Portoghesi han dovuto tenere altresì una con­
dotta sospetta , p r cui Γ Imperatore gli ha inviati nella 
parte la più rimota dell’ Impero. xt

—  Le ultime notizie dell* Indie occidentali rapportano 
che iiR a jih  Yeypour e stato ucciso da un Brama, che si 
era introdotto nei suo palazzo col pretesto di aver delle 
cose importantissime da scoprirli relativamente ai capi dei 
M aratti. L’ uccisore è stato messo alla tortura, e ad on­
ta di tutti i tormenti non si è potuto trarli di bocca i l  
motivo, che Io trasse ad un tale attentato. Dopo di essere 
srato attaccato ad ua elefante è stato decapitato cd im­
piccato pei piedi.

—  La condotta, che tiene costantemente il Ministero ver­
so il Principe di Galles sembra assai strana , e ci fa ve­
dere una div sione molto seria. Dopo la malattia del Re, 
e gli sforzi inutili di M. Fox per una Reggenza, il siste· 
ma costante del Ministero, sostenuto dalla Regina c da 
un potente partito della Corte è stato di allontanare sua 
Altezza Reale dagli affari egualmente che da qualunque 
influenza. Per dar più d forza a questo sistema si e im­
maginato di mettere insieme per il Duca d’ Yorck una 
tale preponderanza, che in certe circostanze, se mai si 
rinnovassero, poressei bilanciare i d iritti, o le pretensioni 
di suo fratello . Si tratta di sapere se non vi sia forse 
qualche pericolo a d sonorare, come si fa, l’ erede della 
corona: questo pericolo sembra che cresca, al lor quando 
si affetta nello stesso tempo di aprire per suo fratello so­
lo tutte le strade della considerazione, e di mettergli nel­
le mani tutte le forze dello Stato. Una somigliante situa­
zione presenterebbe de vivi timori in tutti i paesi , c mol­
to più in uno stato senza constituzione positiva relativa­
mente alla success one ai Trono, e in cui si c adottato 
per principio, che il Parlamento possedè legalmente tut­
ti i poteri.

—- La misura adottata dai nostri Ministri per ridurre ί 
ccrpi de’ volontarj, eccita tanto più del malcontento quan­
to più se n’ ignorano i motivi. Il Ministero avrebbe do­
vuto a principio fissare il numero de* volontarj, che avreb­
be dovuto mantenere ciascuna delle Contee. Sarebbe ua



assurdo Γ allegare per moti™ d' una egual riduzione, che 
Una leva cosi forte impedirebbe Ja formazione di un* ar­
mata di riserva, e il completamento d=’ Reggimenti Hi 
linea, poiché i volor.iarj che si sono già prcic°ntat. sono 
citi numero di quelli, chc non entrerebbero nè nel/’ arma* 
ta di riserva, nc nelle truppe di linea Comunque s i 
Ja cosa, i Ministri prima di chijmare i volontarj avreb­
bero dovuto prcvedeie gl* inconvenienti e rimediarvi. L* 
effetto inevitabile della riduzione tl· questi corpi sarà di 
rallentare 1 ardore e lo ze.o della Nazione, r d; scoraggia­
re il numero de leali patrioti, che si cran con tanto for­
tore sacrificati alla cosa pubblici. O^gi dopo di avere 
accettato il loro servz-o, .1 Governo, licenziandoli, s in· 
bia che dica loro: Voi avete perduto tempo , e denaro .
1 Ministero dovrebbe senza dubbio dirci qualche co­
sa intorno ad una misura così inconsiderata, e le cui con- 
scguecze potrebbero essere tanto d.sgustose nelle circostan­
ze in cui ci troviamo.

—  Si dice che il Duca di Cambridge va a sposare una 
Principessa di Russia , e che avtà Γ Elettorato d' Annover 
sotto di un ruovo titolo. Questa notizia ha gran bisogno 
di essere confermata.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Brusitile* 3 Compie mentario ( to  Settembre )
E’ stato pubblicato Γ itinerario , che si terrà dal 

Primo Console nel suo viaggio , che va ad intraprendere; 
cioè : Parigi } Compiegne i Boulogr.e j Calais , Durker- 
que j St. Omer ; Nieuporr ; Osrenda ; Gand ; Anversa ; 
e di là al quartier generale dell' armata d’ Inghilterra , 
che non è ancora definitivamente fissato . Il Primo Con­
sole visiterà eziandio la parte delle coste della Fiandra 
Olandese, che la scarsezza del tempo non gli ha permes­
so di percorrere nel viaggio precedente .

—  Due giorni sono son giunti a Brusselles de’ distac­
camenti d’ artiglieria a cavallo , di dragoni , e d‘ infan­
teria leggera , che han continuato verso le nostre coste . 
Passano similmente de’ considerabili rinforzi di Coscritti , 
che vendono dall’ intcriore della Ecancia , e marciano ad 
Annover , e all' Olanda per essere incorporati ai reggi­
menti .

—  Il Gen. di divisione Monnet comandante in F'es- 
singa e dell’ isola di Walcheren ha ricevuro la notizia of­
ficiale , che il Primo Console , accompagnato dal Generai 
Berrhier Ministro della guerra , arriverà a Flessinga al 
cominciamento d’ Ottobre , per visitare quella piazza , 
quella di Middelburgo , e di Weete ; siccome ancora tutti
i preparativi fatti in quella parte delle isole di Zelanda.. 
Passerà pure in rivista tutte le truppe Francesi , e Birave 
riunite in quel punto. Si crede che dalla Zelanda passerà 
a Rotterdam e a H Ivoet-s uys , tragittandovi mediante 
i canali dell’ interno ; e che in seguito ritornerà nei di­
partimenti uniti della Belgica, dirigendosi sopraBerg-op- 
Zoom , e Breda.

Parigi 6 Complement.irio ( 15 Settembre )
E’ deciso, che il Ponte del Louvre sarà accessibile il 

primo Vendemmiajo, ed aperto in quel giorno al Pubbli­
co. R marra ancora a fabbricarsi Γ estremità che mette 
sulla calata del Louvre al verone di pietra da taglio in 
luogo di quello, chc vi è stato fatto provvisoriamente di 
legno.

__ Alcuni giovinetti di Cumbertaux presso Beaune han
trovato nell' antico alveo del fiume un Vaso di creta ros­
sa a due manichi della capacità di due p.nte, tutto pieno 
di monete d’ oro il più puro. Sei a 700 sono state o do­
nate o vendute a vii prezzo; e invece di do mila franchi, 
che ne avrebbe potuto ricavar il proprietario, si crede che 
non ne abbia avuto che 14. La gioia tra piedi del Gallo. 
Queste Medaglie hanno per leggenda: Victori Imp. col mil­
lesimo 360.

—  Un decreto del Governo ordina, che i bastimenti 
parlamentar] che potevano esser ricevuti nella baja di Au- 
dierne, presso di Brest, d’ ora innanzi non saranno più ri­
cevuti che a Morlaix.

—  Il Citr. Otto, gii Ministro Plenipotenziario in Lon­
dra, e attualmente Ambasciadore alla cotte di Baviera c 
jjudito pet il suo destino f

—  La Senna nel r giorno CompJementar'o età A
ter umetti sotto le acqui più basse d i  17 : 9  i nel X767. 
ai 6. G-nnajo le acque si abbassarono a 1 7 . centimetri 
sorto del zero. Questo e il punto, in cui si sian osservate 
le acque pi ci basse a Parigi . Va attualmente piovendo , 
e speriamo di vedere assai presto ristabilita Ia navigazione.

—  E importante conoscere Γ awercimenro M edico p u b ­
blicato dal Dot. St. Ursin , accennato nell* antecedente fog*

,, Quando la pioggia , dic' e^li , cadendo a torrenti 
verrà a staccare, e strascinare delle materie d sseccate , e 
a penetrare , e carreggiare del fango impuro co’ fiumi che 
ahb'amo d’ intorno} allora si sprigioneranno de’ m iasm i 
pestilenziali ; allora un'aria parimente umida e senza ela­
sticità, rallentando le fibre, indebolendo gli organi ii d i­
spone a ricever Γ influenza della costituzione dominante 
e delle esalazioni m.-fit che . A preservarci dalle cattive 
conseguenze di tal cambiamento , conv-en fare de’ grati 
fuochi , ma chiari, bisogna far esalare del 1’ aceto canfo­
rato versandolo sopra roventi palette per tutte le staoze „ 
Il nitro , che nell' a cce so n e  svapora, Γ ossigene , che 
nell'ossido manganese sviluppasi , o nell’ acido m uriatico 
m diante Γ acido solforico oe’ grandi appartamenti (  s i  
guardi sopratnitto da fumigazioni aromatiche , che ma­
scherano "l’ aria e non la corree^ono ) ; l ’ attenzione nel 
far passare rapidamente nelle fogne rutta la putrefazione 
stemperata dalla pioggia prima che venga a scom porsi 
all’ aria libera per via del calore e dell'acqua; Γ uso m o­
derato di alimenti sostanziasi , di vino puro, di punch :  
fregagioni di spirito di canfora, spruzzolate di aceto ra­
dicale , sono rmeHj eccellenti , ed efficaci prr non sog­
giacere a quei malanni, che pur troppo potrebbero incor­
rersi al sopravvenire delle prime piogge dopo una s ì o sti­
nata siccità .

—  Alcune Gazzette Inglesi han pubblicato , che quat- 
tro vascelli Francesi, bloccati a S Domingo sono stati sfo r­
zati ad arrendersi alla squadra Inglese. Onesta notizia c 
senza alcun fondamento.

—  I  Cantieri da costruzione di Rochefort sono in  un* 
attività senza esempio. Si sono lanciati da quel porto nel 
corso d 1Γ anno U.ìdecimo due vascelli di linea, i l  M lisc o ­
so di n o  pezzi, e il  Magnanimo di 74. N rl mese di Ven­
dem m ilo sarà pure messo in acqua i l  Lione alerò vascel­
lo di 74. e do >0 qualche tempo quattro fregate, che stan­
no per uliimarsi.

A ltra  d i P arigi 1 Vendemmia]0 ( 14 Settembre,
11 S?nato ha presentato per le sedici Cenatone , pec 

/e quali deve farsi Ja nomina in quest’ anno, i Senatori 
AboviIIe , Abrial, Barthelemy, Bc-rtho/et, Giuseppe B o ­
naparte, Luciano Bonaparte, Bougainville, Casa-Bianca* 
Chasset, Clement de R is  , Cornee, Cornudet, D a v o u s, 
Dedeiay, Demeuniers, Deptyre , Fouché , Francois ( de 
Neufchateau ) , Garran de Co!oun, H arville  , H .- r w m . 
Jacquemmot , Journu Aubert , Kellermann , Lacépède , 
Lagrange, Lamartiiliere, Lecoulteux-Cantelcu, Lemercier* 
Lenoir-Laroche, Lespinasse , Monge , M orard de G a lle s , 
Perèe, Perignon , Perregaux , Plcville-Lepeley , Porchec » 
Rampon, Rarderer, Ro^er-Ducos, Sers, T ro n ch et, Vau- 
bois, Vernier, Vien, V im ar, Volaey.

—  L’ ambasciatore della Porta Ottomana arrivò je ri 3 
Parigi con tutto il suo seguito.

—  La squadra di Tolone composta di nove vascelli d i 
linea, e sei fregate uscita il giorno 11 corrente c r/entrac4 
dieci ore dopo. Essa avrà potuto scoprire la flotta Ingle­
se forte di i i  vascelli.

A ltra d i P arigi 1 5· Settembre .
I I  Conte di MarcofF Ministro plenipotenziario di R u f -  

sia si c restituito dai bagni di Bareges alla sua residenza.
—  Ai cantieri de*Ii invalidi si lavora indefessamente.

· _
Jeri si sono lanciati all* acqua due battelli piarci j e fr* 
pochi giorni si farà lo stesso di due lance cannoniere .

—  Lettere Officiali di S. Dom ngo riferiscono, che /* 
fregata d Jla  Repubblica l* Poursuivante  di 40 cannoni . 
cap. W-llaumez ha avuto un combattimento assai v ivo  
presso del molo con un vascello Inglese di 74 / ’ Ercole ·
il quale c stato obbligato ad abbandonarla . Si c intc$» 
che nell' azione c stato ucciso il Cpitano dell Ercole·



__  l 0  J ' Ottobre per decreto del Primo Console e
"Prenderne c convocato il Corpo Legislativo della R epubb li­
ca Italiana .

__ 5fnrcsi da Strasburgo, chc il Prefetto del D ip a rti­
mento del Reno ha ricevuto una lettera dal M inistro dell* 
Interno, nella quale viene incaricato di far formare dai 
r i s p e t t i v i  Maire una lista di curti i carradori, segatori, 

falegnami , carpentieri, m aliscalchi, magnani , fabbri, fer- 
j a j , e chiodajuoli , e d’ ordinare a tutti questi operaj di 
tenersi prooti per recarsi al primo cenno al cantiere posto
io faccia al forte M oitier .

—  Ai i £  Fruttidoro cella Scuola di nuoto si è fatta la 
prima esperienza d’ un battello di tela impermeabile all* 
aria ed all* acqua d' invenzione del Cittadino Desquinema- 
ie ia ptesenza de' Cittadini Bralle Ingegnere Idraulico in 
capo del D partimento della Senna, Magin Inspettore del­
la navigazione , nominati dal Consigliere di Stato Prefetto 
di Polizia e di molti scienziati. I l  risultato dell’espericn- 
2a c stato tale, chc si pensa a indagare gli oggetti d’ 
utilità, ai quali potrebbe essere applicata questa nuova
invenzione.

—  Je ri fu pariaro d' uno sbarco d ’ Inglesi a Dieppe . 
M a questo sbarco non si eseguì che da due o tre ind v i ­
etai, mandativi espressamente per accertarsi del danoo , che 
supponerasi cagionato dalle lor bombe . I  Doganieri non 
han dato lor tempo di adempiere la loro incurabenza.

—  I l  j  giorno Com plemmtario, i o  Settembre, verso 
le 3 di mattina gl’ Inglesi si sono presentati al porto di 
Fecamp con due bombarde cd uoa fregata. I l  fuoco non 
cominciò eh? alle 9 , c finì alle 11. La fregata tirò dic­
ci a dod'ci /lineate d 'e levazione. Le bombarde lanciarono 
da 6 o. a 8 o. bombe, che fecero ben poco danno alla cit­
tà . Una bomba cadde sulla casa d’ un Vecchio d’ 84 an­
n i.  che era in letto, e vi testò morto. E* questa la sola 
v ittim a , da farci dispiacere. Vedcvasi più al largo un va­
scello di linea. Un turbine che insorse al mezzodì fece 
cessare Γ attacco.

—  E’ stata pubblicata un* istruzione di polizia concer­
nente il fiume, i porti , i magazzini da vino e de’cantic- 
t i.  Eccone '1 principali a rtico li. „  E' proibito pescare , 
condurre cavalli ad abbeverarli, e passar l'acqua in tempo 
di notte. Ogni battello non dee contenere p?ii di 16 per­
sone, compreso i l  barcajuo/o. Le femmine non possono 
guidar cavalli al fiume. Un uomo non ne potrà guidare 
p ù di tre. E’ proibito il far fuoco sopra i porri , calare, 
argini, ai magazzini da tin o , all* isola L o u v ie rs , nc’ 
Cantieri ec. —  Non si potrà tenere alcuna specie di 
giuoco , o spettacolo ambulanti sopra i porti e rive. La 
guardia accorrerà subito che saprà che un uomo c caduto 
in acqua, o c stato ripescato. Un fischio chiama la guar­
dia, due anD U oziano un pericolo imminente, tre un uomo 
caduto nell* acqua, un battello affondato, un iocendio, ec.

—  I l  C ·tt. Vassalli-Eandi Professore di fisica a Torino 
ba ricevuro molte lettere da Cosiai tin o p o li, che compro­
vano il felice risultato dell’ inoculazione della peste, ot­
tenuto dal Dott. V alli di Pisa. Quest’ uomo dotto conti­
nua a fare le sue osservazioni , e sperieuze sopra gli ap­
pestati de* i spedale Greco .

—  I l  nc ro Calendario Repubblicano l’ abbiamo in 
quest’ anno . .iungato di due giorni. A molti avrà fatto 
sorpresa , c ce ne chiederan la ragione : mcntte hanno os­
servato, che nel 179 1  il nostro anno era cominciato ai 
2z di Settembre; ed in questo ai 14 di detto mese. Il 
Signor ile la Lande risponde, che questo proviene dal non 
avere il Calendario Repubblicano ammesso regole d’ inter­
calazione ; quando ve n’ ha una nel Gregoriano , ammes­
sa universalmente , che ci dà Γ anno bisestile . Questo 
abile Astronomo si e adoperato molti anni per farla sta­
bilire anche nel nostro , cd aveva sperato di riuscirvi con 
farlo sopprimere ; c perciò non ha p:g pensato ad una 
cosi necessaria correz'one .

—  Lo stesso de la Lande ha pubblicato ancora la let­
tera sepuent' :

„  La Meridiana che si è tracciata nel palazzo del 
Senato dal a parte del giardino, richiama Γ idea che si è 
proposta più volte di regolare gli orolog j, e i penduli 
su' tetppo medio, che c il solo eguale, uniforme, e re­
golare, invece di regolarli sul tempo vero che marca il so­

fe r il Como da S.

le , e che qualche vo lti differisce p i i  di un quarto d‘ oi** 
dal tempo medio. I l  sig. Bouvard vi ha segnata la curva 
che marca il tempo medio a mezzo giorno, c che ha la 
forma di un 8 di cifra. Si potrebbe per altro aver la d if­
ferenza nel picciolo annuario, che noi pubblichiamo ot»n* 
auno, in cui vi sta una colonna del tempo medio a mez­
zo giorno vero. Si vede per esempio che il primo ven­
demmiale dell’ anno 11, un buon pendolo non deve mar­
care chc 51 m inuti, e 14 secondi. Io avea cinquant’ an­
ni sono tracciata una buona meridiana nel cortile delle Fon­
tane; che dovea servire a regolare gli orologj del quar­
tiere, ma essa non marcava che il mezzogiorno del Sole: 
non si avea allora il gusto della precisioi e che deve r i·  
condurci al tempo medio. In Inghilterra cd in Ginevra 
non si servono chc di quello , siccome vi sono molti oro- 
lo g ia ri, il sodatore di S. Pietro c incaricato di dare tre 
gran colpi di campana nel momento del mezzogiorno me­
dio , per servir di norma a tutti g li orologj della citta.(<

R E P U B B L  C A  I T A L I A N A

Bologna i y  Settembre.
L ’ aerostatica fperienza, chc fu lusingata pel giorno 

15 corrente, possiamo in oggi assicurare, che la medesi­
ma avrà luogo il giorno 5 del prossimo ottobre. Le mi­
sure, e le cautele prese dall* Autore hanno bensì protrac­
ta il giorno di questa bramata esperienza , ma erano in­
dispensabili per garantirsi da.qualchc nuovo infelice successo.

R E P U B B L I C A  L I G U R E
Spezia 19 Settembri.

La nostra città è stata in questi giorni onorata d ii  
cittadino Saliceti , M inistro Plenipotenziario della Repub­
blica Francese, che vi giunse unitamente al Generale M il-  
haud , ed a* Cittadini Menici Comandante d’ artiglieria » 
e Stefanini drl corpo del Genio. I  suddetti M inistro, Ge­
nerale, ed U tfìz ia li, dopo di avere visitaro le batterie, 
td esaminata la situazione di questo bel G olfo, si reca­
rono a Sarzana , e jeti partirò o per Genova .

—  11 giorno anniversario della Repubblica Francese è 
stato qui celebrato sabbato dalla Truppa Francese, che ha 
eseguito a fuoco alcune evoluzioni militari alla presenza de* 
medesimi M inistro, Generale ed Uffiziali e di un grandis­
simo concorso, che ne ammirarono la bravura ed esattez­
za. La disciplina, con cui c tenuca questa Truppa fa Γ 
elogio del di lei Comandante il cittadino Corober , noti 
meno chc degli uffiziali, che ne sono alla direzione. Tut·* 
ti questi abitanti, e gli stessi campagnuoli non hanno fi­
nora avuto il minimo motivo di lagnarsene.

—  La sera di Domenica questo cittadino Mariani V i­
ce-Provveditot e, caro meritamente per la sua filantropiaB 
e virtù civiche, che lo distinguono , dede una brillante fe­
sta di ballo a contemplazione del prefato Ministro Pleni­
potenziario j di cui partecipò egualmente il Signor de La- 
geswert Incaricato d’ affari di S. M. Svezzese, chc tro vi­
si qui di passaggio nel suo ritorno da Rom a.

Genova 6 Ottobre ,
Questa mattina vi è Mag:strato Supremo, 
i l  Senato si radunerà il giorno 14.

—  Alcuni de’ Membri componenti il Comira'o degli 
E dili han chiesta la loro dimissione, ma finora non 1* 
hanno potuta ottenere .

—  Il su Idetto Comitato, invigilando sempre più a 
mantenere il buon ordine nelle vendite de’ commestib I>, c 
ad ovviare agli abusi che potrebbero introducisi tanto ptc 
Ja qualità quanto per il prezzo ha pubblicato uà Rego­
lamento da osservarsi in queste materie, colla commina­
zione delle pene p ù rigorose da mfligersi a contravvento­
ri , a tcnor delle Leggi.

i l  prezzo d 'Associazione )  di lire  3 per un mese, Ì*
8 per 3 m esi, di i f  per i l  .semestre , i d i  18 per I' intie­
ra annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano d u i 
foglj la settimana i l  M ercoledì, ta i l  Sabbato sera,

L ' associazione e aperta in ogni tempo .
I l  foglio volante v a li soldi 10.

Lorenzo Num j t .
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M O N I T O R E  L I G U R E
i8 o 3 . 8 Ottobre Anno V I I  della Repubblica L ig u re

Tcstaturque Deos itcrum se ad pralia cogi

Di maris , ac terra:, tempesratumquc potente?,
Ferte viam veuto idcilem , et spirate secundi

V 1K G . IL·fi.

N O T I Z I  E  E S T E R E  

R  U  S S I  A
Pietreburgo 3 1 Agosto .

I I  Regolamento della Università di Wiloa è Stato 
pubblicato. Non si c tralasciato oulla di quanto possa 
facilitare 1 istruzione, inspirare il gusto dello studio, ed 
eccitare f  emulazione. Tutta 1’ istruzione è divisa io quat­
tro classi, o facolta. Sdirne fisiche e matematiche, d iv i­
se in dirci corsi con altrettanti Professori: Uno di Fisica i 
uno di Ohmica; uno di Storia naturale; anodi Botanica; 
uno d’ Economia rurale; uno d Matematiche sublimi· ; and 
di mste; un Astronomo osservatore; un Professore d* As­
tronomia; uno di Architettura . Facoltà di Medicina: Sette 
corsi, e altrettanti Professoti, cioè: Anotom a ; Patologia; 
Materia Med ea; Clin ca ; chin irg iai Ostetricia; Veteri­
naria. —  Sciente Morali e Politiche . Sette corsi principali, 
ed eguai numero di Professori, cioè: Logica e M etafisici 
Filosofia Morale ; Gius c vile , c criminale de* Popoli an­
tichi c moderni i più rinomati ; Qius civile e criminale 
dell’ Impero Russo e delle Provincie Polacche che vi sono 
State unite: Storia Universale; Bibbia; Teologia Dogma­
tica ; Teologia Morale. Scienze e Belle Lettere: Cinque 
coisi ; cenque Professori: Rettorica e Poesia: Lingua e 
letteratura Greca: L'ngua e letreratura Latina: Lingua è 
letteratura Russa; D segno e Pittura. —  Le «Itre Univer­
sità sara no organiate sullo itesso piano. Sembra che 
il cielo secondi gii sforzi del nostro giovine Monarca ; spar­
gendo sopra i di lui Stati i beni che ne accrescono la 
prosperità; e che ne sono ben anche il fondamento.

—  La ricolta in fromento; segala; orzo ; vena re. è in 
qui si' anno abbondantssima in tutte le parti dell’ Imperò 
Russo.

—  La corrispondenza fra Pietroburgo, Berlino , e Pa­
ridi è sempre attiva . Il nostro Governo ha inviatonuove 
proposizioni d’ accomodamento a Londra ed a Parigi . Co­
munque pero il sistima del nostro Monarca sia interamen­
te pacifico, egli non ommette cosa alcuna di ciò che fuo 
aumentare la forza del suo Impero , e rendere più impor­
tante la sua mediazione . fn conseguenza le forze militari 
della Russia vanno ad essere poste sul piede il più for­
midabile , tanto Colla creazione di nuovi corpi , quanto 
colle modificazioni che verranno iotrodotre successivamente 
nella loro organizzazione . Si sta ora formando un nuovo 
corpo di guastatoti , di cui’ ne sarà capo il Colonnello 
Crosser.

I R L A N D A
Dublino 17 Agosto. f

Jeri è stato tradotto in carcere Bartolommeo Furi ong, 
lavorante muratore, prevenuto di aver rirato contro di M. 
Clarke nella insurrezione de* i j  Luglio; giovedì scorso so­
no stati imprigionati quattro magnani di Duk s-lane la­
voratori di p'cchc per li ribelli. Due sono già stati rilascia­
ti, gli altri sono ancora Γη prigione. E sicuro, che vi han 
molti di questi operaj, che si sono impiegati in questo 
lavoro. Ma finora non se n’ è potuto arrestare che pochi. 
Si sono pure arrestate i 5 persone a Dundalk per d ffcren- 
ti motjvi, chc hau rapporto coll* stessa msUrrczioQc. Net·

Ìe p e r q u is iz io n i ,  che  s i  s o n o  f a t t e ,  s i i  t r o v a t o  n e l l e  la i  
case deg l i  a s so r t im e n t i  c o m p le t i  d i  a b i t i  v e rd i  > c h e  s i  
suppone l’ uniform e de* r i b e l l i .

—  M. Robert Emmet , frarelfo d ’ Emmet, uno de* d i­
rettori dell’ insurrezione d e l  1 7 * 8 .  è stato arrestato a H a ·  
rold s-Crossm casa di M . W ith e, la cui fam-'gl a èsratA 
egualmente imprigionata. Egli crasi mascherato sotto i l  
nome di Hugues. Cercò a principio di scappare per u o · 
finestra: ma il Maggiore Sur gli saltò dietro, 1* inseguì 
per il giardino ; e preselo per uoa gamba nel momento » 
che voieva scalare il  muro.

—  N e l lo  scorso s a b a t o  é  s t a to  s c o p e r to  un m a g a z z i n o  
ftella s t r a d a  S. Tommaso, d o v e  i r ib e l l i  a v e v a n o  r a c c o l t o  
uod.ci casse piene di  po lv e re  in c a r tu c c e ,  q u a t t o r d i c i  b a l ­
le di polvere d a  can n o n e  n. t .  c o n ten en t i  c rea 140. l i b b r e *  
x+6. piccole g r à n a t e ,  e d e l  p i o m b o ;  1*4. b o t t i g l i e  d a  c a m ­
p a g n a ,  piene di p o l v e r e ,  a t t o r n ia te  d a  p a l l e  d a  m o s c h e t ­
t o ,  e r in v o l te  d i  c a n o v a c c io ;  4 1 .  m i l a  ca r tucce  d a  f a c i l e  
a t taccate  in  fasci d i  10. c i a s c u n o ,  e 4 .  p ie t r e  f o c a j c  p e t  
fuci le a ciascun f a s c i o ;  u n a  s c a l a ;  \ } 6 .  r a m p i n i  con  scale? 
p e r  a n d a re  all* a b b o r d o :  du e  m isu re  d ì  c i r c a  150. m i l*  
p a l le  ;  14 .  r isme d i  c a r t a  per  car tucce  ;  1 g ran d *  casse  d i  
r a z z i ,  e a l t r i  s e g n a l i ;  u n a  cassa  p ie n a  d i  t u b i  d i  s t a g n o  
d e s t in a t i  p e r  g r a o a r e  ;  +&6.  u n c in i  di f e r r o ,  e  c e s o je ;  4 $ 
r ism e d i  p r e d a m i  d e l  G o v e r n o  P ro v v is o r io ;  a n  g r a n  l i b r o  

a uso d i  r e g i s t r o ;  1 0 8 .  v a i ig e  per c a r tu cce i  o r t o  p e t z i  d  t  
miccia  di y S .  verghe-,  u n a  p ezz3  di  pa n n o  v . - rd e ;  d u e  s e ·  
ghe;  un vecchio s c r i t t o j o ,  conreneore  de l le  n o te  i n t e r e s s a n ­
ti . Questa  lis ta  n o n  c o m p r e n d e  n e  le 3 4 .  m i la  p ic c h e  r o t ­
te  , n è  g li  s t e n d a rd i  de* r ib e l l i  , n è  g l i  un  f o r m i ;  i l  p a n e  
d a  m un iz ione  . c h e  p a r e v a  usc i to  d i  fresco d a l  f o r n o  , ec .

I N G H I L T E R R A  
Londra 6 Settembre .

Risulta dalle interrogazioni , che si sonò fatte a i 
principali cospiratoti Iifandesi , che questi non avevano ef­
fettivamente che 500 Uomini dalla loro . I l  primo rib e l­
le è stato Condannato ad essere giustiziato in  Dublino _ 
ϊο  quel giorno furono raddoppiate le pattuglie , perché 
non fosse disturbata la pubblica tranquillità . Si. distri­
buirono anche delle cartucce più dell’ ordinario . Una tal 
precauzione fu creduta necessaria attese le voci , chc si 
erano sparse per parte dei rivolruosi , che la morre del 
primo , che fosse condannato , sarebbe state il  segnale d i 
una sollevazione generale. Sono  stare arrestate 18 persoae 
che arevano formaro un c lu b , e radunato i j o  picche n e l 
luogo dell’ adunanza .

—  Sctivesi da Dublino Sorto la data del x, che tre ca-J 
pi dei ribelli. Kearney. Roche e K irv a n , sono stati g iu ­
dicati e condannati a rtiorre. I l  primo subì già Ί 1 su» 
supplizio nel luogo sresso in cui fa assassinato lord K i l -  
varden. Tutto i  passato tranquillamente. Ultimamente 
furono arrestate a Dublino 31  presone che aveano forma­
to un club. Si debbono porre sotto la legge marziale al­
tre contee dell* irlanda oltre quelle che g'à vi sono sot­
toposte. Qual terribile situazione intanto è mai quella d i 
uo paese, in cui i progetti riroluzionarj provocano ò z i  
rigori, che in luogo di tagliarne ia radice, pare chc d .a- 
no loto un nuovo alimento i



—  La Società R . d‘ amanita he deliberato una meda- 
g l i .  d’ argento a t.iolo di ricompensa d* onore all* Inven­
tore d i uno $pencermarino . mediante .1 quale s. può scam­
pate dal naufragio , e rimanere nell* acqua senza timore 
d i essere sommerso , per molto tempo , affine d. poter es­
sere soccoìso , quando non si fosse al caso di mettersi da 
se in sicuro. Questo Spencer è  composto di 800 come tu­
raccioli di severo fissati irsieme a modo di coroncina , o 
rosario , c delia larghezza di sei pollici , e s* indossa co­
me uo g h e t t o .  E ’ ricoperto e soppannato di una tela in­
cerata impenetrabile a ll’ acqua -, così che il di lui rolumc 

essendo meno pesante di un egual volume d acqua , si 
stabilisce necessariamente Γ ■ e q u ilib rio , di maniera che la 
peieona, che lo porta rimane situata verticalmente colla 
testa e spalle sopra dell’ acqua . Orando uno s a  armato 
d i qursto spencer , non può essere che momentaneamente 
sommerso , ancorché fossero le onde violentemente agitate 
d a una tempesta delle più furiose.

__  A lla  China >vi c stata una gran battaglia tra il
partito dell* imperatore . e ! di lui sudditi in rivolta . I 
r ib e lli erano ία numero di 90 m ila , e sono stati disfatti; 
avevano alia loro «està un Comandante , decorato delle 
insegne della dignità imperiale . £ ’ stato preso , e giu- 
sr Z'aro . S m e s i, che il  Governatore di Canton , Tontoe, 
chp si era mostrato finora smico del Governo Britamco , 
si è data ia motte, credendo d i essere caduto io disgrazia 
dell* Impeiatore.

__ L'A m m iragliato ha ricevuto la n otizia, che Lord
N 'Ison c stato ra b iu n to  nel Mediterraneo dalla squadra 
di Sir Richard B>k*rton , consistente nel Donneggi . e G i-  
b n lt a r  d< 80 cannoni , i l  K e n t , Superbo , Bellisle  , T r i- 
enfo , Renovvn ,  di 7 4  , I' Agincourt ,  e Mommouth di 
* 4 ,  e dalle fregate U  Medusa , VVcazle ,  Term agant -, 
M a i astone , N ig er  , *  Rayen .

A lt ra  d i Londra  7  Set femore.

L a  g a z z e t t a  d e l l a  c o r t e  c o n t i e n e  o g g i  q u a n t o  segue·:
__  I l  si è compiaciuto di inear care lord H » w h e s-

b u iy  segretario di stato per g li affari esteri, di notificare 
ai M  nistri delle potenze neutre residenti aJLondra, chc S.
ΊΛ . ha giudeato a proposito, per la difesa del suo regno 
e per la protezione de’ suoi sudditi, di fare le disposizio­
n i le più energiche per i i  blocco  del porto d* H iv re  de 
Grace e degli altri porti dello  Senna; che io conseguenza, 
d a lla data d. lla presente pubblicazione, tutte Je m sure 
autorizzare dal diritto -delle geoti e dai trattati esistenti 
fra S. M . e le Porcnze neutre, verranno messe in vigore 
contro 1 bastimenti -che tentassero di violare il blocco.

__ Si fa oeilc Dune un radunamento di bastimenti ar­
mati e di trasporto, su· quali deve essere im bacata .a 
brigata d.-l generai Moote . L’ arruolamento d ;i v o io n u rj 
e sempre sospeso i  n n  i volontatj d. Gloc sier che aveano 
dichiarato d· voler disciorsi tu tu , se tutti non ve ivano 
•cc-u ati, hanno avuto un' eccezione. M ilord Chctcyud lo- 
■xj comandante notificò loto c h i ne vcrranuo foim au otto 
compagnie di éo  uo.mui c.ascuna , di modo cùc lutto i l  
corpo 'cogli officiali formerà uu totale di 543 uom ini; 
questo numero essendo qu*si la totalità di qucili che si 
erano offerti per eutraiv. , la comunicazione venne seguita 

grandi applausi di tutto il  corpo radunato . 1 diret­
t o r i  della compagnia delle Indie hanno decretato io un* 
assemblea tenuta li 1 di questo mese, che verrà posto a 
disposiz’une drl Governo un dato numero di basimenti 
d il la  compagnia , fino alla coocorrcnza di 6 ra. tonnellate.

Quaranta mila uomini di tiuppe di fanteria e ca- 
•valleria'”debbono essere stazionate nel distretto dell’ Ovest 
sotto gli ordini del General Suasne e dei Generali 
giori England e Calcraft .

___ Sen t iam o  anche  d a l l a  S coz ia  ohe  r e g n a  co là  pure
un sordo malcontento. L'emigrazione da quel regno pet 
Γ America settentrionale continua in un modo allarmante.
La società dei Montanari , nella mira d' impedirla , ha 
decretato un premio di due ghinee per g li Scozzesi, che 
volessero prender parte nella marm a, o nell’ armata, c 
per i Montanari , che disposti ad emigrare, cangiassero 
risoluzione fino al primo d’ Ottobre.

__ I  foglj d'Am erica del 4 Agosto confermano Ja no·
<isia dell* attivo di Gnolamo Jioaapanc ia Aractica, £gli
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■sì trova attualmente a Vashington. I medesimi foglj an­
nunciano pure che il Capo Francese 'è sempre bloccato da 
ire vascelli di linea Inglesi e sei fregare , e chc questa 
squadra si è già impadronita di 10 bastimenti stati in­
viati alla Giaìpmaica. Secondo le suddette gaz/.c-tte la c it­
tà del Cape trovasi in mancanza di viveri . I  Negri avea- 
no cercato di far causa comune cogli Inglesi ed avevano 
chiesto loro a quest* effetto delle munizioni da guerra, Es­
si però erano div isi in due pattiti , chc sono venuti a 1 le 
mani li 19 Luglio nei contorni del Capo . ma s’ ignora Γ 
esito dei combattimento . I l  General Rochembeau avea in­
viato un bastimento parlamentario all* Ammiraglio Inglese*

—  Le Isole Francesi di s. Pietro e di Miquelon sono 
state conquistate da una spedizione di sci bastimenti mer- 
c in tili , formata dagli abitanti di Neufoundland . G l’ In ­
glesi continuano altresì a bloccare Porto Reale , e Porto 
s Pietro della Mnrtinicca , ma non hanno ancora tentato 
alcuno sbarco . I l  Gen. £rnouff, il quale comanda alla 

*<ju ilalupa , ha pubblicato un proclama assai forte con- 
tf° g l’ in g le s i, cd ha dichiarato quell* isola in  istato d" 
assedio .

— ■ Scrivono da s Elena, che la guarnigione del Capo 
di Buona-Sp ranza si r frellò agli i r  di A p rile , e s* im­
padronì del forre principale che domina la parte 'dell* Est, 

•mentre un altro cofpo di truppe comandato dal governa­
tore occupò il forte di Amsterdam, che fu fabbricato dal­
la parte dell* Ovest dopo Γ ultima guerra cogl* Inglesi.
Si batte la generale · nella c t t à ;  g li abitami :presero le 
armi ed occuparono le chiese riformata e luterana. G li 
schiavi composti reità maggiore parte di Malesi e d Ot- 
tentoti si sono uniti ai ribelli . I l  Governatore alla testa 
di 300 uomini e di due pezzi di campagna marc ò con­
tro 1 rib e lli, nel mentre che circa 100 ab tanti d'visi in 
due compagnie -, con due pezzi di cannone , formavan un 
corpo di riserva . Dopo alcune trattative , e Ja promessa 
di ua perdono generale , a condizione che si consegnereb­
bero i capi della r bellione , gl* insorgenti deposero le ar­
mi ed entrarono nelle loro caserme. I l  Governatore occupò 
subito ii fotte: 1 8  capi rebelli vennero arrestati. Dopo 
questa sommossa si è'pagato alle truppe il  soldo arretra­
lo ,  di cu» erano cred'trici .

Queste notizie seìribrano però contraddette dalla se­
guente lettera di Copenaghen in dara de 10 A^osro, che 
fu inserirà ne‘ fogli d ’ Olanda. Le voci dt una sollevazio­
ne , v i  s i dice, tra le truppe del Capo di Buona· speranza 
non si confermano . A  tenore d i quanto ha dcpos:o tl ca­
pitano del vascello Danese i l  True Gcbroedrrs , tutto era 
tranquillo ai 27 d i A p rile . Vi fu  solo, m unλ notte , un 
dnsidio tra  i  soldati d i un battaglione, ma di n i un a con-

1 seguenx.a . 1 p iù  colpevoli vennero im prigionati,
—  La notizia della cospirazione de’ Ν.-ζΠ nella Gia- 

ma.ca si è confermata. Si sono scoperte a 60 casse
1 piene di fucili . Intanto molti Negri sono stati arrestati» 

ed alcuni già impiccati .

A ltra  d i Londra degli ‘l i .  Ottobre.
La spedizione segreta già pronta alle Dune, deve met­

tere alia vela in questi giorni ; sci mila uomini vi saran­
no impiegati 5 questi hanno ricevuto ordine di non portar 
seco loro altro bagaglio che qualche camicia, e ne avrà 
i l  comando il Gen. Moore .

—  Li due vascelli di linea la Difesa , e il Perseo che 
molto soffrirono nel bombardamento di Boulogne , sono 
entrati a Sherncss per essere riparati .

—  E* stato condotto a Yarmout un bastimento Fran - 
cese proveniente dall’ isola di Francia, e destinato per Γ 
Oriente, come pure due legni Olandesi. I l  John , brigan­
tino Inglese, predato da un corsaro Batavo è stato ripre­
so da un vascello da guerra inglese cd centrato nella ra­
da di Yarmoutii .

G E R M A N I A
Vienna 17 Settembre.

Sono frequenti ie conferenze , che hanno insiVme I*
Ambasciadore di Francia M. Champagpy , e il Ministro 
di Stato Conte di Cobentzel . Si crede , che si tratti di 
qualche cambiamento, che il Governo Francese propone da 
farsi all’ art. 10. della dichiarazione di S. M. Imp. rela­
tiva al sistema di n e utralità chc d ia  h a adottato ·



—  L Ambasciador Turco , che si reca a Parigi j nel 
*uo passaggio per questa cura , di rutti i Ministri di Po­
tenze estere qui residenti , non ha visitato alcuno fuori di 
quello di Francia , di Svezia , c di Olanda .

—-  Si vuole che le loro Maestà Svczzesi nel ritornare 
βι loro Stati passeranno da questa I. e R. residenza .
, Governo francete ha comunicato .il nostro Am-

isciatore a Paridi tutte le note che sono state cambiate 
*<>* inistri dj Kussia e di Prussia relativamente alla me­
diazione d. queste Potenze ed al di loro amichevole in- 
««vento per appianare le differenze , chc han fatto di nuo­
vo scoppiar la guerra . Questa comunicazione é una nuova 
prova della buona intelligenza chc regna tra Γ Austria e 
ia  Francia.

Annover 14 Settèmbre.
Non si mette in dubbio , che debbano farsi delle 

nuove fortificazioni tulle rive dell’ E lba, e del Weser. I l  
«olilo deli' Armata francese ammonta a >00. mila franchi 
al mese. Gli Stati prima di scioglierti hanno accordato 
J p u estesi poteri al Collegio della Deputazióne per le 
spest. necessarie a farsi per quest* oggetto * Intanto però 
non mancheremo di divertimenti ; giacché siamo assicura­
t i , che venga qui a stabilirsi una Compagnia di Corame 
«iiaui Fiancesi.

Amburgo 18 Settembri.
Presso di Muhrbng sulla riva sinistra dell' Elbe va 

β formarsi un campo di 3 a. mila uomini di truppe Sas­
soni j il cui oggetto è di eseguire differenti evoluziooi . 
Qicsto campo ebbe luogo Γ anno^passato, e vi sarà, d i­
cono, tutti gli anni in appresso. \

—  Una lettera d* AnnoVer, dice il Corrispondente d' 
Amburgo , fa menzione di un progetto , dietro al quale 
le truppe Francesi evacuerebbero Γ Annoverese, e sarebbe­
ro rimpiazzate da un corpo dt S. mila Prussiani, sotto la 
condizione, che gli Stati del P'aese pacherebbero alla 
Francia milioni di franchi per tutto il tempo della guer­
ra attuile. Aggiunge la lettera, che trattasi nuovamente 
di fotmare un congresso a Bruxelles, per negoziarvi la 
pace tra la Fra eia e l’ Itghiitcrra colla mediazione delle 
Potenze del Nord.

Monacò 17 Settembre.
E’ stata pubblicata un* ordinanza de/J’ Elettore di Ba­

viera , che proibisce che si leggano io avvenire nelle Chie­
se, o in qualunque altra maniera Si spaccino delle storiel­
le di pretesi miracoli come sì praticava in alcuae Parroc­
chie, e soprattutto ne’ villaggi colla vista di attirarvi gen- 
te a pellegrinare.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Brest i  Complementario ( 1 8 Settembre )
I l  Prefetto di Fmisttrre ha ricevuto e comunicato alle 

diveise Autori'à del D'partimeoro la notizia Uffiziale,che 
il P imo Console doveva a momenti recarsi a Granvillee 
S. M*’ò Non si dice se prolungherà il suo viaggio fino 
a Brest: ma è probabile. Per questo si sta organizzando 
una Guardia d' onore.

Dijon 4 Complementario ( 11 Settembre )
La pioggia eh·; cade da alcuni giorni ha fatto ingros­

sare c o n s  detàbilmente gli acini dell* uva. In alcuni canto­
ni si è nella dolce espettativa di vedere la vendemmia ac­
cresciuta d’ un quarto, o anche d’ un terzo di più chc non 
si sperava prima a cagione della siccità.

Bonlò 3 Complementario ( i o  Settembre )
Un ordine di Polizia ingiunge a tuiti i mendicanti 

esteri validi , o invalidi di uscir dal paese sotto pena di 
essere arrestati, e proibisce a quei del paese dimendeare 
per le strade, alla porta delle case, e delle Chiese fino a 
nuove d'Iiberazioni, cioè a dire fino a tanto che non sia 
ri lasci αγο a coloro, che sarà conosciuto, che ne han vero 
b sogno, un permesso di mendicare. Intanto sono obbli­
gati a portarsi a farsi riconoscete > c saranno soccorsi nelle 
loto abitazioni.

Brutellet 6 Complementario  ( 1 3  Settembre )
Scrivono da Flessinga essersi darò ordine di prepa­

rare in quella piazza un alloggio per i l  Primo Console cd 
Una parte del suo seguito, che si aspecra dai 1®. ai 
Ottobre. Saranno spediti due Tacbts per riceverv i β onapar- 
te e il suo Staro M aggiore. N el tragitto della  Schelda 
una flottiglia Batara composta di un gran numero di bas­
timenti da guerra di d verse grandezze proteggerà Γ  ira*» 
beccatura del fiume contro il nemico.

Parigi 1 Vendemmia)0 ( t y Settembre )

Jeri furono lanciati a ll’ acqua nel porto di Brest t 
vascelli il Vendicatore di 118. cannoni, e il  Cassare d i 
74. Ai jo . Fruttidoro fu pure lanciato in mare all' OrienC 
i l  Suffren di 74.

—  I l  Giornale Officiale pubblica i seguenti decreti:
,, 11 Vice-Ammiraglio T ru g u et, Consigliere di Stato 

e nominato al comando dell* Armata N iv a le  di B '^ sr;
„  I l  Contr’-Amm iraglio Laccasse è nominato Prefetto 

marittimo alI’ H avre, t. Circondario.
„  I l  Citt. Bonaefous Capirano di vascello c  nom ina­

to Prefetto maritrimo a Duokcrque 1. C irco ndario .
„  Il Citt. Galleazzini , amico Prefetto di Liam o ne, 

e nominato Commssario Generale nell’ isola d e ll' E lb a ,  
per rimpiazzare il Citr. Brior;

„  E’ proibita qualunque estrazione di pece, e catra- 
me per il Mediterraneo.

—  Il giorno χ ι  corrente'vi 4 stata una revista di 14ΠΙ. 
uomini tenuta a Versailles alla presenza del primo C o nso ­
le, e in quest* occasiene manovrarono f reggimenti di d ra­
goni. Nel giorno appresso il  primo Console si recò io que­
sta capitale, ed assistette ad un gran consiglio d' am m i­
nistrazione della legion d* onore che durò cinque ore. J e ­
ri poi il primo Console ha ricevuto 1 membri del Sena­
to e del Consiglio di stato. A lla sera le T u illt r ie  erano 
illuminate , e piene di una gran folla di gente . A  t  ore 
si die Sconcerto, durante il  quale il primo Console v esti­
to in uniforme di guardia nazionale , stette sempre al grata 
balcone del palazzo; nel ritirarsi E ^ li saluiò i l  pubblico 
che faceva unanimi applausi;

—  O^gi vi e stata una gran parata, che c durata da 
mezzo g orno fino a 3. ore. 11 Pr mo Console ba passaro 
in rivista 7 ra:la uom ini di truppa, due mi/a d r ‘  q uali 
di cava lena. La cavalleria ha facto varie evoluzioni a 
piedi e a cavallo. Sono staci dopo la nvisca ricevuti g l i  
Ambasoadjfi ; ed io seguito uo pranzo d i  300. coperti 
nel Palazzo del Governo.

—  Nel comme di S. G uliano in B?auchene dipartimen­
to delle Aire-Alpi vive un Vecchio nominato G  orano! 
M ith ie u , nato nel 16*8. oei;o stesso Com une. E g li go­
de di una buona salute, e memoria, e legge correntemen­
te senza occhiali. I l  Prefetto c andato a visitarlo, e ha ve­
duto con piacere e m araviglia un uomo di io f .  anni an­

cor fresco, benestante, che parla bene i  e non ha alcuna 
di quelle infermità, chc accompagnano J ' ordinario un* età 
così avanzata.

—  Nel bombardamento di Fecamp due bastimenti ne­
mici sono stati molto danneggiati . Si sono in fatti r it i­
rati al Sud sotto quell» parte di costa, che si chiam aE t i-  
g u i . G li abitanti di essa , che per curiosità si sono por­
tati ad osservarli, han veduto che si andavano risarcen­
do, per essere in uno stato assai cattivo.

A ltra  d i P arig i 1 7  Settembre .
Per decreto del Governo della Repubblica ,· a conta­

re dal 1 Vendemmiajo anno 11 , la contribuzione «nobi­
liare della città di Parigi resta soppressa . La comune d i 
Parigi è autorizzata a percepire , in vece i d iritti addizio­
nali all* Octroi riportati nella tariffa annessa al presente 
decreto. Essa verserà per dodicesima parte nel tesoro pub­
blico, il montante della contribuzione mobiliare cale qua­
le e stata percepita nell* anno x i .

—  Una lettera di Bayona fa il più grande elogio del* 
la nostra truppa , e della di lei buona condotta socco g l i  
ordini del Gen. Auge rem]. E* forte di tS mila uomini , e 
dee esser portata a 30 m ila. Ha un s u p e r b o  parco d ar­
tiglieria: si mantiene un profondo silenzio sulla d i lei de*
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sanazione , 1 Generali A rr i! e Ducos comsr.dzno sorto i! 
Geo. Augereau. —  La stesse lettera riferisce che la fa­
m ig lia  d̂  Touw ior.Lourercurc , eh* era in quella c i t i  , 
c stata trasporrata a Ageo , dove sarà sorvegliata. Sembra
eli e abbia tentato di fuggirsene.

__ j h e r m o - U m p e , che fino al presente non sono sta­
te che un ogge'to di curiosità, sono state adottate dal 
G o v e rn o  Austraco per il servizio delle Caserm e. Si è 

IcoUro, che Γ uso di qu sre produrrebbe un' economia di 
mila fiorini per Reggimento, e chc i Soldati saubbe- 
mrglio riscaldati chc ali* ordinario.

ca
5. rni 
10

N O T I Z I E  P O S T E R I O R I

—  Da Pietroburgo: che c giunto in quella Capitale ua 
corriere da Parigi, chc ha recato una memoria a quel G o­
verno in cui il Governo Francese giustifica tutit i passi 
da lui fatti sin da principio delle ostilità.

£ ’ stato presentato all* Jmp. Aiessindro da un L iv o -  
DÌese un progetto atto a distruggere una fiotta intera p ri­
ma che essa g unga a tiro del cannone c c iò  con una cas-

· - « --------------- L . t .  - L  Λ ______ ___________________ ;
sa ripieoa di materie infiam m abili, chc deve avanzarsi
5Ctror ;cquai l ’esperienza si è qui eseguita in piccolo su l­
la N ew  a , td è riuscita pcrfcttamcotc.

—  D» Semelino si seme che il commercio della Turchia 
ripiglia tutto il suo vigore; giungendovi mercanzie d‘ ogni 
genere e spec.almcnte cotoni.

__ D» Costantinopoli. I l  Dott. V a lli ,  anche inoculato,
c attaccato di peste con due buboui da 11. g iorn i. Se ne 
spera la guarigione .

__  Da Coppennaghtn. L ’ Ambasciatore di S. M . B ritt.
a Vienna c passato per Kusum , e va a Londra.

—  I l  blocco dell’ Elba e del Weser ha potato la mas­
sima abbondanza di viveri in quella capitale; e vi si ven­
dono a ba sissimo prezzo .

—  D all· A ja  . E ’ confermata la notizia della Spedizio­
ne Inglese dalle Barbade pct impossessarsi di Dcmcrari 
Colonia Olandese. E‘ n ottimo stato dt difesa tta tutte quel­
le de 1’ lodie Occidentali.

—  Sono andati ordini da Londra per far bloccare tut­
ti indistintamente » porti Francesi e Batavi.

—  Da Londr». 1 dispacci del Cav. Anduago Ministro 
di Spagna sono di poco gradimento per la nostta corte . 
La risposta non c caregonca; m i generale; e si mette in 
vista il  pztto d i fa m ig li»  rinnovato col Trattato d' Amiens 
del 1 7 9 * ·

— - La Scozia non c tranquilla; si rimarca dell’ agitazione.
—  D a D ub'iu oi che i l  Vescovo di Watcrford ,  il Sig. 

Osèe, è morto in campagna. Dovea egli esser sepolto nel­
la sua città Episcopale, cd il convoglio essendo compar­
so molto numeroso, un reggimento di dragoni ha preso 
Je armi per discioglierJo ; i soldati di moto proprio, o 
che avrssero degli o rd in i, hanno tagliate le tirelle dei 
cavalli drl carro, che portava il  feretro; vi è stata del­
la resistenza ; ma han essi preso a colpi di sciabla la scorta, 
c tagliato a pezzi il feretro < il Popolo è divenuto furioso.

—  Da Amburgo to  Settembre. Un Giornale di Londra, 
5n data de' 6. Stttembrc si esprime in questi termini :
„  Non vi ha fin al presente alcuna apparenza di concilia­
zione tra la liancia e l’ Inghilterra, e si continuano colla 
maggiore attività gli armamenti di terra e di mare. Ma 
è falso assolutamente, che la nostra Corte non veglia 
pia sentire alcuna proposizione di pace: essa al contrario 
è disposra a ricevere tutte quelle, che si combinassero coll* 
cr.ore e coJla sicurezza del Regno. „  G ii ultimi rapporti 
d' Lord Nelsoo pubblicati dalla Gazzetta di corte sono 
de’ 17. Giugno, epoca in cui paiti da Malta Γ Anfione.

—  Da Vienna, che fattosi il calcolo de'domioj dello 
Stato ne’ paesi ereditarj, si valutano ji<®. milioni di fio- 
l i n i , senz’ alcun debito.

—- Dalle Rive del Meno. G l’ Inglesi hanno caparrato a 
Dantzica una quantità immensa di g ran i, e ne han fatto 
Crescere il prezzo.

—  Bruselles, L' Armata d’ In g h ilte rra  in sei d ivi­
sioni, c portata a 100. m. combattenti. —  Gran treni d ’ 
artiglieria a Magonza da trasportarsi per il Reno in Olanda.

P a rig i 19. Settembre. Si forma un battaglione 
di Marina;. Av^à il  nome di M arinaj della Guardi».

N O T I Z I E  I N T E R N I  
Genova 8 Ottobri .

I l Magistrato Supremo nelle sue tre ultime ie dure a 
è occupato della elezione delle Mu ic p a Jiti ; tutte quelle 
della Giurisdizione del Centro , cd alcune della G ur edi­
zione del Lemmo sono già terminate .

—  Ot’ gi è stata pubblicata la Legge * chc riguar- 
da l’ imposizione territoriale portata nel iS o j .  in 1804, 
a lire 3. e mezza di g rid a .

Jeti Γ altro fu qui di rirorno il Gen. La Combe Su  
M ichel. E gli ha visitato tutti i posti c batterie della R i­
viera di Ponente fino a Ventim ilia.

—  Scrivono da varie parti delia R iv ie ra , che già da 
qualche tempo si veggono ia quelle acque alcuoi p 'ico ll 
bastimenti corsari con bandiera Inglese. La notte de’ j .  
predarono alle alture della Bordighera un bastimento d* 
A lassio. Noo ha questo tralasciato di fare una viva tt4 
sistenza.

—  Jeri verso le y. pomeridiane, nella rerza scala del­
la casa del Citt. Penco posta da S. Luca, è staro assali* 
to e ferito con un colpo di stilo il  Cittadmo Carlo Ser- 
ravalle. Uno de* di lui Commessi che ve iv i  di riscuotere 
circa lire 800 in argento e parpajolc . I l  ladro impadro­
nitosi del denaro, Sortì d Ila casa camminando con una 
specie d’ indifferenza. Se non che sentito gridare d un 
ragazzo, che non avea lasciato di tenergli dietro, dopo 
udite le grida lamentevoli dell’ assalito; a l ladro, al ladro\ 
gettato per icrra il sacchetto con le monete , si diede a cor- 
iere a precipizio, ne fu più possibile di rintracciarlo, at­
tesa la mo!tiplìc:tà e tortuosità di quei viottoli. I! C it-  
tad. Setravallc fu subico trasportato allo Spedale; e scn- 
tesi con piacere , che le ferite non siano di grave pericolo.

—  Jeri sulla sera furono arrestati d illa  brava Compa­
gnia de’ Cantonieri del Quartiere Eguaglianzx  due ladri , 
chc stavano ptr derubare un Magazzino di r so a S. Pan­
crazio; essendo state loro trovate appresso due chiavi 
e tre lim e, rinvolte in un fazzoletto.

----- —  N rlla corrente Settimana sono giunti in questo
porto varj bastimenti con i seguenti generi :

Fave mine 18 31 - Ceci mine 354 - Orzo mine j j .
Zuccaro cesse 31 L sbona ; Fecct n. 19 Amburgo. 

Detto Sporte n. 363 - Det. in pane fusti n. 11. d’ A<nburgri. 
La settimana scorsa : Grano min 411© - Granone min i j o

Fave mio. 140 - Farine bar. éo7. - Zuccaro nient·.

C O R S O  D E *  C  A . M B J  
G en ova  8 O ttobre .

M adrid ,Venezia. . . 4
Roma . . . . u t 3/4
Livorno. . . 114 i l i  D
N a p o li. . . 99 ϊ / ι
Messina. . . 3 9 3/J L
Palermo . . *0
Lione . . . 91 j / z in L D
M a rsig lia . . 94 i/*
Parigi. ; . . • 94 */3
Lisbona . . . 748

Cadice . . 
Amsterdam  
Londra . . 
Milano . . 
Vienna . , 
Augusta . 
Amburgo . 
Smirne .

6 44
640

48 ì/S
8 7  J / S

4 « 4/5
6 1  1 7 $

47 1H  
3»

Costatmopoli 3 f 
P re tt i delle Granaglie compreso la Gabella 

Grani Lombaidi di Can. x. . . . . . „  50 a 53 
Marnerò perfetto di misura . . .  », 3 7  a 39
Di C rim e a .................................. „ 3 5 * 3 6  io
Duri Volo S a lo n ic ..............* . . „  44 a 45
Mcschiglie Levante..................
T a n g a ro f........................................
Farina in barili . . . . . .  · .
Granoni diversi....................... . . .
Fave diverse..............................
Riso di Piemonte al cant. . . . 
detti Amburgo . Rossi e bitnehi „
Faggiuoli mancano....................... »»
V ini di N apoli alla mezzar. . . • »»

di Provenza rossi . . . . .  . »  J*  a 4 ·
O lj di R iv. mezzi f in i.............  », 88 a 52,

Detti di Levante,e Calab. · „  84 a 86

» 3* a 39
tf
»  18 a 3# 
»» itf a J  
»  l i  a i i
>» 19 io

A v v is o .  Nei magazzini dei Cit. Rezzo, e Vignolo,
esistenti sulla piazza delle Grazie , si vend V"»o N a o
vecchio Francese alla Bordolese a lir. 8 j il fasto , c l i r . i t  
il mezzo barile .

fez il Como da 5, Lqicdzo Num. }t,



EGUAGLIANZA Num. Si. L I B E R T À *

MONI TORE LI GURE
x8o3. i 3  Ottobre Anno V I I  della Repubblica L ig u re

Tcstaturquc Deos iterum ie'ad praelia cogi . 

Di maris , ac terrae, tempestatumque potentes, 
Ferte viàm vento facilem , et spirate secundi . 

VIKG . JEn.

N O T I Z I E  E  S T  É  R E  

T U R C H I A

Cnunttnofth i  i  Agosto.
Le notisti, che la Porca ha jiccvuto in quatta tetti- 

mina dall’A tib*a e dall1 Egitto sono di uoa natura la p ti 
desolante. I  nbrlli dell’ Eg tro han preso lopra i Turchi 
un ascenden e cosi deciso, che si coramca a H sperare di 
poter più corservare qurlfa ricca Provincia. Si arriva per 
fi o a fa.si dispiacere, chc Inglesi abbiano evacuata 
Alessandria. Gli Albìt.cs· Unilci co* Mamelucchi han at­
taccato 1' Arm.ua del G Signore con canta furia , chc Ϊ* 
fcantio n distrutta, o sbaraglièta in ardo da imped re» 
ch’ ella possa niai p ù riunirsi. Un gran numrto di v o t i 
hanno abbassato Γ atrai, c dimandato a' sed z osi, cheli 
lasciassero setvitc con loro: cosa chr fu ad<ssi accordata. 
Si crede, che il P>chà d’ Egitto, rifdgg'ato ad Alessandri» 
Con qualche Centwajo d' uomini solamente, ia ti obbligato 
a sai presto a capitolate. Tal età alia fioe di Luglio la 
situazione di quel paese.

Un altro stato di crisi per la Porta si è l'avanzar- 
si serio del fa'so Profeta Abdul W  chab in Arabia. Le 
Conseguenze d. questa crisi soeo canto piti da temere quao- 
to che la Porta non può opporsi a questo éetnbil capo 
di serra che cô  mezzi lenéi e deboli. Per impegnare Pjez- 
tar, Pachi d' Acri a marciare contro gli Arabi, e(! agire 
contro di loro con energia, si è aggiunto il comando di 
Damasco a quello Che gìà possedera. E' itato inoltre no­
minato capo di tutte le forze unite contro Γ armata ribel­
le, irta Djezzar dimanda delle grosse «orarne ptr entrar in 
campagna, e intraprendere una spedizione canto conside- 
cabilc. Presentemence non si è al caso di mantenergli le 
promesse fattegli a questo riguardo; cd égli a tri sempre 
un pretesto per disubbidire. Intanto i ribelli seguitano 
il corso delle loro consunte, e g’à sono padroni della 
Mecca di Medioa . Il Pachà d* Acri sarà forse obbligato 
assai pfeStO a difendersi sul suo territorio . Tutti i P^chà 
dell Asia hanno avuto ordine di Collegati per far testa 
colle loto iruppe ai Settarj.

—  Alquanta più consolanti sono le notizie , che si r i­
cevono dalla Turchia in Europa . Il Corpo d’ armata riu­
nito a Sch'umla tiene in dovere i briganti del paese .

__ Il Cap.tan-Pachi non uscirà dall* Arcipelago. Egli
continuerà la sua' crociera in quel mare colla sua squadra, 
chc noa avendo chc un piccìoi rumerò di truppe al suo 
bordo, è fuori di staio di fornire all' £gitio uo bastante 
soccorso .

—  I nuovi d spacci, che giungono in questo momento 
Confermano le notizie precedénli dell’ Arabia , e mettono 
sempre pili io vista i rapidi progressi del ribelle A&dul- 
Wcch.ib , entrato trionfante in Medina dopo dì avere dis­
fatto il .deboi1 corpo, che difendeva gli sp’procci di quel­
la città . Presentemente questo caporione de’ Settarj. cro- 
yasi padrone di due S*«fr cittÀ , c coi.segueocementc di 
tutta l'Arabia febee, clic tono, si può d’ir» Ja Culla, e la 
prima sede della Religione Maomettana ( Medina, dov’ 
è la tomba del Profeta è a t f .  leghe dalla Mecca, Patria 
di Maometto, t tendenza di uq Sceriffo discendente da

qufst' ultimo ) .  A b d n l-W ch ab  ς ί ί  cerca a riaaire Io  S p i· 
rituale al temporale ( gcao pasto falso I bisognava p rim e  
cominciare dallo Sp rituale, e andartene bel b e llo ,  che  
non sarebbe stato d f ie le ,  ai temporale.^, ed ha d<chiara»k 
co so'enncmente il Grao S'goore d caduto dalla sa* q u a li­
tà I Cal'fo , c le n* è  investito egli stetto di cotetra d i ·  
g'i'tà. Si tengono p^rc ò d i’ gran Conng j in pr*scaza d e l 
Ctaa S goore} il cui risultar? fi 6 d» sptd<r?,ti contro αα 
personaggio della stessa tempera, α·ι fanatico come l a i ,  i l  
f̂amoso Djezzar P ach i, conosciuto ciso pure per la sua io -  
tubordinaiionc non ώ μ ο , eh? per la >ua crud.-ltà , e no­
minarlo Comandiate jn capo di tutte le rruope destinate 
ad.agite contro gj’ insurgenti d^ll*Arabie. Questa nomine 
offre un tratto catatteciscico della politica della Forca » 
Coinjnque ne possa essere il  successo, oon l i  può negate 
che questa politica sia molto e molto pericolosa. Da que­
ste nuove disposizioni fi spera non ostante ua (dice risul­
tato ί mentre Djezaac Pachà va con qtesto ad avere nelle 
mani tutte le forZe della Porta nell’ As a minore , e viene 
così a tendete le sue operazioni ad un dipresso indipen­
denti.

—  Abb amo io questa capitale αα Ambasciarore T a r­
taro della cirra di fijfcara , c d ò  stato accolto colle p à  
granai distinzioni. . . .

—  Le notize della Romelia  recano , che i to rb id i d i  
quel paese erano affatto cessati , e che tanto P a sw * o · 
Ògie * quanto gli altri r.belli erto  rientrati nel lor  dovere.

R  U  S S I  A
fietrtburgo  4 Settembri.

Jeri 4 stato lanciato in .equa a -» nuovo vascello d 7 4  
carit, i l  SàUfitil, io presenza delia Famiglia Imperiale.

Il nostro Monarca si occupa con uoa continua solle- 
C tudme di tutù gli oggetti * che possono contribuir ai la  
prosperità dell’ Impero, popo che il commercio colle N a ­
zioni culte c ioceppato atteso la guerra della Francia coti! 
Inghilterra, S. Μ I. cerca ad aumentare le sue re lazio ni 
commrrciali co’ Popoli dell’ A sia, e colle numerose T r ib d  
de’ T a rtari, che si esteodon dal Mar Cappio fino al G ia p ­
pone. Ecco c ò ,  chc scrivcti da Orcnburgo, in data de.
6 . L u g l io .

„  Dopo Γ apertura del commercio di cambio co»· 
Tartari K  rg:s? sono stati qui acquistiti to  m. circa mon­
toni del deserto, ebe sono stati trasportati nell' interiore 
dell* Impero. Si attende in bri,cve a Troiez della· Buchari* 
u^a carovana di i .  mila cavalle: I l  Kan A lbaw -Chaib  ̂
che comanda una numerosa T rib iì di Tarraii* Nomadi nc 
contorni del Caucaso, ha q r ì spedito de' deputati per en­
trare in negoziazione relativamente alla carovana , stat* 
ultimamente saccheggiata. Avendo la di lui T rib ù  preso 
patte nel bottino, egli offre de’ risarcimenti del danno· 
sofferto.

„  M ir Gala-Wad o ruovo M inistro dì Bucheri· pres­
so la corte ί. é arrivato ai 7  con. in questa c ifra i do­
ve ha fatto la sua entrata secondo Γ usato cerimoniale · 
Questo Ministro ha poi continuato verso Pictroburgo.Tr* 1 
Kirgit del deserto regna la mass ma tranquillità. „

. . J e r i  è  giunto d a  Chiw a, ( città della f iu ch a r ia  )  
u d ì  carovana di la. c a m m e l l i  car ich i  d i  b a l l a ,
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P —  L e  g ra n d i m a n o vri d ’ A aru nnS  com ìn écn h n o  l i
d i questo mese. V i tiranno due corpi d’ armarj · I*
• trà  comandar» dal C rtn -D uca Costantino, e Γ altro 
Generale d* iofanrefia Come di Buxhovden .

—  t .  C o tte  an n un cia  , « h e ’  u n .  CJro„ „
R u h i  d, t o c  c .m m c ll,  > a lla  q uale  ,1 ,> a n ,to *
euro ero di m ercanti rtreri%  « arri r a t i  d a l detcrr*  Λ n 
cininze d i  P c tr o -P a w lo v v s k  . c lic  fi*  -

D  A  N  I  M  A R  C

Coppennsghen 13 Settembre.
—  A Elseneur c  arr ra ta  una fregata R a n a ,  che tie n e  

d a l m are del N o r d .
—  Gl* In g le si avevano preso delle barche pescherecce 

D a n e s i.  T r e  d i queste sono state r ila s c ia te . T e m e va si da 
p r in c ip io »  che dovessero esser condannate a pagare le spe- 
* e . M a  questo non s' c  ve rifica to . D i ta li barche non ve 
o* ha p iù  che una solamente in In g h ilte rra  $ e questa t i  
spera» che avrà la  sorte delle a lt r e .

A L i  E  M  A G  N A

Amburgo  i*  Settembre . 11 1
Si sente da Annover , che non solo sì accrescono le 3 

fortificazioni di H*meln > e si guarnisce d' artìglicri^ quel­
la fortezza , mJ che *si app rovgio n i altréii di viveri di 
ogni sorta. Per Metterla anche in uno stato di maggiore 
difesa , si costruiscono tatto all* intorno della p ia z z a  d el­
le opere afte *00 vergile. Sono sm re actrr sciite |e guar- 
die alle pòrte d’ Annover , e a ciascun corpo di eu.irVfù 
t ì  comanda un ufliziale . L a  guarnigione è di 4 0 0  uffi. 
l i s l r ,  e J f o ù  soldati·^

—  I l  tra ttato  add z?ò-*ale t ra  la S v-zìa  , e fa G ra n -  
Brettagna è stato ta tié c a to  ai 1 5  d i Agosto da S. M . ì  
S vezzese . L* In g h ilte rra  paga i  due c o n v o c ìj S v e z z a i s ta t i ] 
presi anni sono 5 e ne t ip o rta  in  contracam b io v a r i  v a n -  1 
ta g ^ i co m m erciali .

—  D o le n d o  le lettere d’ In g h ilte rra  dirette per ta R u s ­
t ia  nelle a ttu a li e\tco*tar*e passare per la S v e z ia , la C o r ­
te d i P ie tro b u rg o  h a -in ta v o la to  con questa Potenza delie 
n e g o z ia z io n i p et Γ o rg anizzazio ne d e lla  posta .

K r m i«  2  t S e t t e m b r i  I 
Sono g 'u n tf da P ie tro b urg o  a g li f ,  e a? ,  j  d u ecor- 

r ie r i stra o rd in a rj . Questa frequente corrispondenza fa pre- 
jom ere che sì tra tti in questi m om enti d i  oggetti im p o r- 
ta n tiss im i era le C o r r i d i R u s s ia  , e la n o s tra .

—  O ltre  le q u a ttro  gran m anovre che a v n n  luogo in  
questo autunno al cam po d i esercizio  d i M ir  k e n d o rff , S.
A . R . P A rcid u ca C a rlo  farà  m anovrare separatam ente i  
d iv e is i re g g im e n ti, che v i  s i trovano r i u n i t i .

—  I l  nostro nuovo A rcive sco vo  si occupa col p i£  grah 
2elo a s ta b ilire  la  d is c ip lin a  p«ù esatta fra  il  C le ro  della 
sua D io c e s i,  a reprim ere i d .so rd in i . e a riform are g li 
ab usi che han potuto in tro d u rsi ne’ M onasteri al tempo 
delle esenzioni ,  fegli v is ita  tutte le C om U · tà R u g  ose , 
•sco lta le doglianze generali e p artico lari degl, ind ivid u i !  
che le compongono , e non le lascia . che d< po d aver 
d app e rtu tto  ris ta b ilito  lo  s p irito  degli ant chi fondatori

—  V i  sono poche corti Europee , che possono contare 
ta n t i ricch i e potenti p ro p rie ta rj quanto la corte di V  en­
e a . N o i citeremo per esempio la  sola casa di Lichtenstein 
le  cui re n d ite , e proprietà sono im m ense. I  dom ini di 
questa casa com prendono 7 J 6. v i l la g g i,  1 + . c jtt£ 

b o rg h i , e una popolazione d i 3 0 1 .  m ila in d iv id u i. l i  
P rin cip e  d i Lichtenstein possiede 1 ^ 4  m asserie, che *nu- ' 
t r i  scono 1 0 . m ila  b e stie , e 1 0 0 . m ila  pecore. H a  in o l­
tre  una superba tazza a H o h e n a u , n e ll' A u stria  Bassa, è 
tre fabb riche da vetro immense . Ια  Vienna non mantiene 
meno d i 10 0 . persone d i "s e rv ig io .

In  questi g io rn i sono a rriv a ti da K re m n itz  tenti te ttu · 
i c  ca rich e  d i moneta d i convenzione .

D * lli Rive del Meno a 3 S m em b ri.
L* affluenza degli Stranieri a lla  fiera di * Francfort i  

Stata m o lto  g ra n d e : e pure si sono fatti ben pochi affari, 
le m ercanzie Tedesche hanno avuto poco sp a ccio , in con­
fronto d i q ue lle  d i fa b b ric a  In g lc *  , o  portate dagH ogie*

a*. La quantità di queste ultim i Sorpassata anche q u e ll· 
delle fiere precedenti. Questa concorrenza, o anzi prepon­
deranza dee finir co li’ estingere P industria, e annientare 
il commercio in Germania, Je non si prendono delle m i- 
sare per arrestarne le conseguenze.

—  G l'Inglesi ;hon si contentano dì estratre il  numera­
l o  da’ Continente, ne portano via ben anche i prodotti !  
più preziosi e più necessarj all* esistenza dell* Uomo, a 
soprattutto dell* classe indigente . Appena è fimra la r i.  
colta, hanno essi Caparrato una grandissima qua'>nrà d i 
grani. Una sola casa Inglese a Danrzica ha «rquisraio 
sulla fine dello scorso m-se m ille 800 cariche di formento 
per conto dell* Inghilterra: il che fa aumenrare n o a b il-  
menre questa derrata. D i i  x. Maggio fino à f di Aco- 
sro sono arrivate d illa  Pim i.a Meridionale a Datitzica 
31,118 . cariche di formento, e 30 515 di segala; la mag­
gior parte sono destinate per P Inghilterra.

I N G H I L T E R R A

Lon4r4 1 j  settembre,
Una lettera , indirizzata da Lisbona a uno de* nostri 

Negozianti de* p. Agosto-, re a  la seguente notiiia.
1, H Cutter le-fox  arrivato domenica scorsa, quest· 

sera riparte per 1’ Inghilterra. Profitto di questa occasio­
ne per Pregarvi a non eseguire alcuuo degli o rdin i, che v i 
ho mandati per il pach^botto thè A u k U n d i attrsochiè que· 
sto paese è esposto ad un* invasiòne per parte d-lle trup- 
pe Francesi. I l  nostro Ambasciatore Frere  ̂ aspettato da 
un momento all* altro d i Madrid per portarsi in In g h il­
terra. Sembra che g ì Soagnuoli abbian intenzione di unir­
si co* Francesi contro il Portogallo. Si seguita ad ass cu· 
rare che il  Principe del Brasile ha preso la risoluzione d i 
armare la sua flotta, lasciare 1 Europa, c portarsi ne’ suoi 
pos -ssi dell’ America mer d'onal». Qui tutto è nella mas­
sima costernazione. Egli i  p ù che probabile, che l'agen­
zia I  glese soffrir! molto: noi non possiamo darle per 
proteggerla che un piccol numero di bastimenti, ma niua 
vascello da guerra,,

Questa lettera non è la sola, che siasi ricevuta in 
Inghilterra. Le stesse notizie si contengono in altre egual­
mente. Chi la Scrive 4 di una fede da non mettersi in dub* 
bio. Siamo pure informati, che gli abitanti del paese so « 
no talmente persuasi di questa invasione, che hanno tras­
messo in questa capitale una gran quantità di oggetti pre­
zio si; mentre si credono più sicuri qui che altrove·. Si as­
sicura egualmente , 'che il  pachebottu Inglese, preso g i i  
da qualche tempo da' Francesi aveva al suo bordo una gran 
quantità di diamanti^ che appartenevano ad alcuni abitan* 
ti di Lisbona ( questo fatto c ben contestato ). Si è nel­
la Jus nga che 1' Inghilterra manderà delle truppe in Por­
togallo .

—  Jeri correva Voce, che lord Keith fosse nominate 
comandante delle fotze navali destinate per quel regnò. Ma 
si ha tutto il fondamento di dubitarne, sebbene sia costan­
te , che vi sarà spedita una squadra molto considerabile·
E’ ncalcolab le la perdita del nostro commercio, se mai 
i Frane si s* impadroniscono del Por ogallo . 1 nostri Ne* 
gozianti aspettano eoa impazienza delle notizie ulteriori *

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Ounkerqm  13 Settembre.
Continuano i preparativi e qui e sulle nostre coste J 

Dimani i campi di Bruges e di S. O ner saranno sul pie· 
de di guerra. Speriamo di avere il Primo Console tra noi 
nel corrente del mese prossimo. Sono arrivati quasi tutti 
i  Generali impiegati nell' Armata d‘ Inghilterra. I l  co· 
mando di questa piazza c in mano del Geo. Durutte· 
Ogni giorno abbiamo delle nuove truppe: nc passano an­
che molte a Boulogne, Calais, e tutto lungo della Costa.
Si parla d’ una batteria fluttuante, che girerà a piacere 9 
t  che porterà *0 pezzi di grosso calibro. Non si rispar· 
mia nulla per difenderci, ed anche per attaccare, Come 
Vorrebbero tutti i Francesi, e come noi speriamo, che il 
buon successo debba finalmente abbassare 1’ orgoglio del 
nostro vicinò. Sembra che Boulogne sia destinata ad esse* 
ts il  ientro delle nostre operazioni* C l'lngleii da qualche



giorno in qua non i i  sono pii! fasciati teiere. Si dice*
che questa sera giungerà 1* Ammiràglio B ru ii: egli viene 
a fintare i lavori. Jeri si è lanciata tini baici cannoniera, 
domani-un'altra. Egli porri osiertrte cento battelli piatti; 
quasi tutti pronti a prendere il mare; e regnare là mag­
giore auività m tutti i punti dell* arseti ale. Si é per qui 
stabilite un Telegrafo, chc corrisponderà eoo tutta là costà.

Beritm i i  Settembre.
Nd di 14 Sono state lanciate in Mare dal nostro potf- 

to due ptniches, che debbono servire alla grande àpedi- 
zione contro l’ Inghilterra. Vi hamo assistito tutte la au­
toriti civili c militari: la guarnigione era sótto le arm i: 
gli ab tanti vi erano accorsi in folla^ si rammentano an­
cora i mali da loro soff rii nel blocco del x75!j . e degli 
«foni gloriosi da essi fatti In quella circostanza, in cui 
Bergues Senza guarnigione arrestò i, progressi del n e m ic o ,

• diede le rimostranze più sincere di zelò per il felice suc­
cesso delle armi francesi. Rimangono ancora ne* nostri 
cantieri irentacinque tra peniehes, bittelli piatti, é lance 
cannoniere, che una dopo l’altra tarati messe in mare oel 
Corrente mese di Vendemmiajo «

dand 14 Settembre i
In esecuzione delle d sposizloni del decreto de! C o - 

terno de* 10 pratile p. p. il Prefetto ha dichiarato re- 
fratrarj 95. coscritti, e gli ha denunziati al Commissario 
del Governo presso i Tribunali di prima instanza, perché 
•i formi Γ inquesti contro di loro , e de* Ior genitori 
Come responsabili civilmente, e si passi'alla condanna e 
alla multa di 1500. franchi, stampa- dòsi ed affiggendosi 
in pubblico questo giudizio a spese de* condannati .

—  A z i Fruttidoro il Primo Console ha approvato
10 stabilimento di tre Chiese Consistoriali pei Protestan- ì  

fi riformati, che sono in nunero di 17,336. nel D iparti· t 
mento della Scheida.

—  I  'avori ordinati dal Primo' Console nel suo passag­
gio per questa città ai poldtrs d’ Br.-sk ns e S. Margherita 
Sono nella p ù  grande attività. I l  eran numero degli ope- 
ta j, che vi sono impiegati, li porterà assai presto al lor 
termine . Sono della massima importanza per il  nostro 
eumerció,

—  Jeri e oggi r  e inteso αα cannoneggi amenta nella 
direzione dt Nord-Oucst,

B'UsselÌef 4 Vendemmie ( t t  Settembre)
Continua senza interruzione Ia marcia delie truppa 

efce si dirigono verso la Fandra, e la eui unione form»ri
11 centro della grande armata. Arrivano giornalmente gli 
Uffiziali Generali, che ne sono destinati al comando per 
la sprd Z’one*

—  Tutte le mezze brigate, che comporranno 1’ armata 
garanno di due battaglioni) il terzo battaglione resterà ia 
deposito nel e guarnigioni rispettive. La vanguard a sem­
bra che debba esser composta unicamente di granatieri del 
primo Redimento di cacciatori a cavallo, d’ un Reggi­
mento d’ Usseri, e di alcune compagnie d' artiglieria leg­
gera. Si pretende che il corpo d 'armata, che si fotma sul­
le nostre c^ste, e di cui il Geo. Dumas capo dello Stato 
Maggiore Generale è stato a preparare Γ organizzazione, 
gervirà per la p;i  parte a questa vanguardia, che pare 
d e b b a  imbarcarsi a Di'kerque, Nieuport c Quenda, e avrà 
la g'oria di essere impiegati ne' primi fatti d'arme sul­
le tive Britanniche.

—  Abb amo nuovamente alfa vista gl’inglesi: essi ve­
leggiano a Ostenda e alle coste dell’ antica F*andti. L i 
loro squadra è numerosa; compirisce appeni, e un mo­
mento dopo si allontana. Questa tattici del nemico non 
lascia d' inquietare quegli abitantir ilcune famiglie d’ 
O'stenda sono partite per le città dell* ioterno sul timore 
di essere esposte ai disastri, che potrebbero risultate da 
ttn bombardamento.

—  ( rinforzi di truppe . ehe sono aspettati nella Rep. 
Barava, sono di 8 a 10 mila uomini ; l i  maggior parte 
vengono dall' armata d’ Annover.

Bordi ι γ  Settembri.
I l  C ip . Staccile C:e«t Becchici, fratello dot M i­

nistro della g uerra, é  g iu n t ò  a i  * 4 . ia  fu e tto  p o rto  d o p o
é i  giorni d i v ia g g io  s u lla  n a ve  la  je u n y .  E g l i  rico ndu ce 
la sua fa m ig lia , i l  suo Stato M a g g io re , T  A  m a r n is i  razione* 
una parte della sua g u a rd ia  d* o n o re , e i p .  tra  m a r in a i 
ed uffiz a li ;  tettantUno de* q u a li  s u ' *u> b < sr in te n to  , e i  
i l  restante a bordo d e lla  nave il  y r i l h à m s , c u r r i  l i b e r i ,  
e pronti a servire s o t.d  le nostre bandiere Q u in t o  u f f i / i a -  
le Generale j  che non aveva che 1 o ò  u o m n i c o n t r o  3 4 0 0 .  
ha ottenuto un’ o n o rifica  c a p ito la z io n e . À ‘ t e r m in i d> e s s a  
i bastimenti Francesi an co rati to rto  i l  t rò d e l fo rre  d i  
S cd rbeu rdug h , rie ntrano in Fra c  a ;  e tre d e b b o n o  rs s e r e  
g i i  arrivati ne* p o rti del -G olfo d i Guascogna* —  Q i e s t o  
Generale p artirà  per andare a P a r i g i.  I l  c o rr ie re ,  c h e  o  
precede è p artirò  la notte de* 1 4 . e g li p o rta  de* d is p a c c i  
interessanti per i l  M in is t r o  d e lla  m i r i n i .  Sem bra che 
sicuri i n o itri N  g o z ia n ti s u lla  sorte d i a M ^ i n x c a ,  e h ·  
non ^ stata attaccata , e non d o v e v a  e s s e rlo ; essendo o e l 
m igliore stato d i d ifesa turca q u e lla  c o lo n ia .  —  I l  Geo* 
Berrhier ha a u n u e z ia to , che u C o n v o g lio  d  i x j .  v e 'e  » 
scortatò da due le g n i la  g u e rra  so amente1 d o r - r a  a r r i v a ·  
ré ia  brieve in In g h ilt e rra  (  A v y i s p  a i  C o r s a r i  )

P a r ig i p rim o  O t t o b r i (  9 V t n ie m m in jo  )
—  T u tte  le truope d e ll*  G u a r d a  C o n s o la re , »n n u m e ­

ro di ? ·  m ila u o m in i,  j - r i  .o e lla  p 'rfnara d i G re n e lle  h a n ­
no eseguito delle g ra n d i m anovre a l com ando d e l P r i m e  
Console.

—-  Si die? che i l  n u o vo  uniform e d e lla  G u a rd ia  de* Coa«> 
Soli sarà rosso con r iv o lte  e p a ra m a n i b lc d  celeste.

—  L’ A m basciadore O cro m an o  h a  avuto la  s u a  p r i m ·  
udienza dal M m s t r o  d e llr  R e la z io n i estere je r  Γ  a lt t o  % 
tre ore. Era accom pagnato d a l l ’ in caricato  d’ a ffa ri, r i m a i ·  
ro a Parigi dopo la  partenza del f a s i c o  A m b a s c ia t o re  « 
E ’ stato ricevuto con le so lite  fo rm a lità .  Q uesto M i n i s t r e  
è di 50. in n i ua bell* u o m o , e d i una in is rc s a a n ie  e s p i ·  
ritosa fisnnomtà-

—  A· 1 7 .  F ru ttid o ro  i  g iu n tò  a lla  R o c h e )la  i l  b  i t U  
mento parlam entario In g le se  L * iv - H 'b a r t  d i L v e t p o o l *  
procedente da S. L u c ia , is o 'a  del V -r.to  # che h a  a* S U O  

hordo 189- uom ini dell* 8 x  m ezza b rig a ta  d ’ l n f * « t e ù ·  
d i lin e a , facrnte p arte  d e l l ·  g u a rn ig io n e  d  quell*  is o Ìa »  
presa dagl’ I i g l - t i  a norre de* a a j  M  s s d o r a  p  p . l £  
disnccam enro è sb a rca to  a i * 8. e i l  p a rjsta e o ta rio  è  t i ·  
p artirò a? j o  F ru tt id o ro .

—  Si costrw scc n ella  stra d a  d ' B u jft u le  0 n e p  c c o U  c a ·  
s a , le cui p arr» si possono sm ontare ad a b u n o ,  e t r a t p o r ·  
rarti sopra due carri. E* com posta d> una p ic c o la  a n t ic a e  
m era, camera da fe tto . g a b in e tto , e p cco la c u c io ·. S i d i«6 
destinata per l i  p ia g g i  del P rim o  Console.

—  Si annunzia come fatta 1* o rg an izza zio n e  dell* a r m a ·  
ta per l'a n n o  11. e che sa rà  assai presto p u b b lic a t a .

—  E* morto a T a ra n t o  il  Geo L a c lo s , In s p e tto re  G eo 
nerale d’ A r t ig lie r ia , com andante in capo d i q u e s t 'a r m a t a  
a N a p o li,  i l  g iorno iS  fru ttid o ro . I l  Geo. G ^ u n o o  St« 
C y r C o n sig l. di S ta to , e C o m a n d ia te  ia  C a p o  t u t t a  q u e ll*  
a r m it i ,  ha onorato la  d i lu i memor a ,  eoa o rd in a re  c h e  
il  cadavere sia trasp ortato  nell* is o la  d i S  P a o lo  , d o v e  
si costruisce ua fo rre ,' che prenderà i l  nome d i F e rf* -/#  
Clot. Anche g li u fS z ia li d i a r t ig lie r ia  s i sono a d u n a ti pec 
una so scriz ion e , che servirà; ad in n a lz a rg li no m o num en­
to. E ' noto nella lettera tu ra  per uoa L e tte ra  a M a rg o r* · 
che ha fatto assai s tre p ito , rom anzo a  vero d  re p e r m a -  
la sorte troppo celebre *

—  I l  Prim o C o nsole  d ie tro  ad un rapp o rto  p re s e n ta · 
to g li dal M in istro  d e lla  M a rin a  h a deliberato d cl/e  a / r e  
df inore d ' zbbord*g$to a i C itta d in i Luc-G  llcs  V a l eoo ,  se­
condo capirano sul corsaro i l  ca rrie re  d i  T e r ra  n u o v a  t d i
V  M a ò  , G  acomo Pcrrou , cap. del corsaro /4  B e ll in a  % 
d Bordò , e Giuseppe B avastro ,  cap. del co rsaro  V  Im ·  
trepido  , Ligure .

—  Si sa da Gand che a i 1 8  Settembre sontf e n tra ti n e l 
canale d i q u e lla .c ittà  3 0  a 4 0  b a t t e lli  destin ati p e r la 
spedizione contro Γ  In g h ilte rra  .

— I l  Qov^rqo con suo decreto ha' regolato i l  m ^do d i  
avanzamento ne* corpi de g u a ttito c i e m inatori.

—  I l  dazio d 'e n tra ta  sul b a c c iU ,  sul pvsce d i m ir e  
fretco, salato; secco in q u a ’unqu? maniera proveniente dall*  
M it ra ,  cd a ltro , d ie  o t a  « ia  d i  pesca S a g la c ,  ò f i d a t e ·



**+
a  l o .  f ra n c h i per f  m ir is g ra m m i  ia  tu tro  i l  rem po d e lla  
g u e rra . A n c h e  i l  d a zio  s u llo  sto ck à sch  c  io 4  fran ch i s im il­

m ente p e r 5. m iria g ra m m i.
—  i l  Meni/ore d ’ o g g i contiene i l  seguente ra p p o lto t 

JUulognt U 6 Fendim m iaU Ann» j x 
(  19  Settem bre p . p . )

5 o u i T t £***ral* d e lla  g u a r d ia ,  co m a n d a n te in  cafro 
i l  carneo d i  S. O m ero , a l  p r im o  Console.

Cittadino Primo Console.
„  J e r i  a i i  ore del m attino ; una d ir is io n e  «li U ndi- 

e\ bastim enti In g le s i c Tenuta a d ar tondo a l l '  Est deì 
F o rre -R o sS o  d i  C a la is ,  a lla  p o rtata del cannone del f o rt e , 
ed h i  c o m in cia to  a g itta r d e lle  b o m b e . I l  F o rte -R o sso  é 
le b a tte rìe  delle dune e del fotte k<sban Vi hanno r ib a ­
ciente  co rrisp o sto . M o l l i  d i quei b astim enti sono stati d a n ­
n e g g ia ti i n  m aniera che n abno d ovuto lasciare la  linea . 
T u t t e  le bom be d e i nem ici sòno cadute nel t o s s it o ,  s u lla  
t p ia g g ia ,  e nel p o rto , ma senza cagionare alcun p erico lo. 
U n a  è caduta nel cortile  d e lla  casa Ò  s s in j un* a ltra  su lla  
p rig io n e  d i c i t t ì ,  ed ha grareroem e ferito uo p rig io n ie re  
In g le s e , i l  sv io  in d iv id u o  che lo  sia  staro per parte nostra.

„  Frattanto i l  cap. del ra s c e llò  Saii t-F ia o ue n co­
mandante /a d ir is io n e  d e lla  f lo ttig lia  , che si tro vava a p p ro ­
data ·  C a là is ,  é uscito d a l po rto  sub ito  che la m area e lie -
lo  ha pernif s s o , p e i m etterti in r a d a ,  o d '  continuare se­
condo le circostanze il  suo cam m ino  frerso B o u lo g n e , o  d i 
fa c ilita re  !a  d fesa d e lla  c it t ì .  11 bem:Co area cessato i l  
ta o  bom bard 'm ento. I l  cap itano  h a c o n tin u a to  i l  suo Cam* 
felino per rad d o p p iare  i cap i Bianes, c G r  Suez.

„  A ll*  ap p arire  d  Ila  f lo t t ig lia ,  i  bastim enti ne m ici 
ta n n o  tbano vratò  p er prendere i l  sopravento. A t r i t a t i  la  
f lo t t ig lia  all* alture d i S a n g a tc, si è im pegnato i l  co m b a t­
tim e n to , ed i  o tm  ei non han p otuto neppure per uu mó> 
m ento arrestate la  m a rcia  d e lla  f lo t t ig lia ,  che è a p p ro d a­
ta  a tre ore dopo m ezao g io rn o  n e lla  rada d i Boulogne .

„  La f lo tt ig lia  non ha perduto in questo c o m b a tti­
mento che due u o m in i}  due sono stati f e r it i ,  e tu tto  m i 
p o rta  a credete che le p e rd ite  del nemico sono state p 4  
c o n s id e ra b ili.

I l  6 Vendem m iale (  19  Settembre )  qq' a ltra  d i­
v is t o le  d e lla  f lo ttig lia  è stata attaccata al C a p o  G risnez 
d a l nem ico che era forte d i p iù  d i 1 0  bastim enti a tre 
A lb e ri . I l  re n to  c m ancato; la flo it  g lia  ha n a rig a io  a 
te m i. V  a m m ira g lio  B r u ix ,  che aTea dire tto  la  m arcia d i 
gaesta d iv is io n e ,  dette ordine a l conrr* am m ira g lio  M agon 
d i p aft'te  d a B c u  oghe per re n ìre  ad inco t r a r lo .  La unione 
£  aceaduta a lle  altu re del forte d i C ro y  S i è  im pegnato 
an corti b a ttim e n to , in conseguenza del quale i l  nemico è 
tta to  o b b lig a to  d i prender il  1 t g o ,  non senta aver m o l­
to  sofferto d a l fuoco rasente del n o stri B a t t e lli,  e la  d i-  
T 'tio n e  d e lla  f lo t t g lia  c  entrata trio  fante in B o u lo g n e ,

„  Le truppe che erano a bordo della f lo ttig lia  had 
fatto  insiem e Γ offic o d i  tii r io a r i,  d i c a n n o n ie ri, e d i 
t o ld a t i}  ora al can n o n e, ed ora à i remo co lla  loro g io ­
v ia lit à  e d c'sione o rd in a ria . Queste due piccole spedizióni 
fanno i l  p iù  grande onore ag li o ffic ia li d i m a rin a . Cdn 
f t a g ili  b a tte lli hanno a d o n ta to  bastim enti d i alto bordo, 
potendo d.sporre d i un p iù  gran numero 3i cannoni che 
c o n  p oterà far la dir»* one d e lla  flo ttig lia  co lla  quale era­
n o  essi im pegnati. Io  d ero  riconoscere altresì 1 buoni ic N  
* ig j  d e lΓ  a rtig lie tia  e de le nostre batterie di costi.

Salute e rispetto Soult.
- a .  I l  P a b b lic o  si reca in  fo lla  al C a f fè  dell’ io addie­

tro  T e a tr o , per osservare un O ro lo g io  a pendolo di un gran 

p re z z o ; ra lu ta n d o si i j .  a 3 0 . m ila  fran ch i. E ra  altre t o l­
te n e g li appartam enti d i V e rsaille s.

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Friborgo t j  Settembri.
11 giorno 15 corr. è q u i ritornato da P a rig i i l  cor­

riere apportatore del trattato d 'a lle a n z a  t  d e lla  capitola* 
2Ìone m ilitare . N e l medesimo g io rn o  ie com iiiissioni d i­
p lo m atica e m ilita re  t i  sono radunate n e lla  casa del L a n ­
dam ano p er a re r cognizione dei d is p a c c i.  In d i i l  g iorno 
%6 la  dieta ha tenuto l ’ u ltim a di le i sessione ,  nella q ua­
le a d o ttò  i l  trattato e la  capitolazione. J 1 Landam ano ter­

m in i lo sessione con un 'd'seorso analogo alla c irco la  
hlcll* istesso giorno il ministro plenipotenziatio Ncy e le 
suddette comnnssoni si a limarono nella casa del Landa- 
roano per la sottoscrizone defi nitiva del trattato , che eb­
be luogo allo sparo del cannone. Tutti i deputati s· no 
partiti successivamente per ritornare nei loro cantoni. Do­
mani patrono d qui per Berna i ministri di Spagna e d i -  
la Repubblica Italiana. Le guardie d ' onore della dieta so- 
no state licenziate. I l  trattato d’ alleanza contiene n  ar­
t ic o li, di cui se ne spargono le condizioni principali. V i 
t a r i ,  dicesi, in forza di questo trattato, pace ed amicizia 
prepetua fra la Repubblica Francese e la Svizzera, cd al­
leanza difensiva per j o  anni fra le due nazioni Vien r i­

chiamata la pace perpetua conchiusa nel i ; i 5 fra i due 
Stati. La Francia promette il’ impegnate costantemente i 
Suoi buoni ufficj per procurare alla Svizzera la sua neu­
tra lità , e in caso di attacco si obbliga a difenderla eoa 
tutte le di lei forze cd a di lei spese sulla richiesta for­
male della dieta Elvetica. Se venisse attaccato il territorio 
continentale Francese, e se il Gorerno Francese abbisognas­
se per difenderlo di nn magg.or numero d. truppe Svizze­
re di quello che avrà al suo servalo dietro la capitolazio­
ne conchiusa colla d età so»to la data dei presente trat­
tato, 1 cantoni si imp gr.ano ad accordare una nuova leva 
di gente non minote di 8m. uom ini, che saranno tratta­
ti come gli altri reggimeuti che serviranno per capitolazio­
ne. Le potenze contraenti non potranno cohehiudere trat­
tati di pace senza il consenso rispettivo, qualora s sieoo 
chiesti i soccorsi a ll' allearci Si dovranno re.tt ficar* 1 con­
fini delle due potenze sullo staro attuale del.e ί  onticre . 
La R  pubblica Fx^cese accord ra Γ estrazione libera de* 
Sali dalla ^Francia, c là Svizzera si obbliga aprendone 
ìoom . quintali per lo meno all* anno. S*rl libera ogni an­
no da pratile fino a brumale Γ importazione cd e s p ira ­
zione da' due paesi delle derrate provenienti dai terreni ». 
che possederanno a una lega dalle frontiere gli abitanti 
rispettivi dei due paesi . S< stab iliri una corhunicazione 
per acqua dal lago di Ginevra fino alla parte navigabile 
del Rodano ec. Le rattifiche del trattato d’ alleaoza deb­
bono ssserc cambiate a Étiburgo pria del primo del pros- 
titao Novembre .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 13 O ttobri.
Domani , 14 corrente il Senato rip iglieri (e sue se· 

dute per provvedere, diccsi, a diversi posti ancor m acanti 
nelle Autorità Costituite .

—  Sul principio della settimana seno s^àti predari al­
le alture di Arenzano da corsaro Jiglrse due b^stim-nt· , 
uho carico di grano, diretto al Pottomautizio, e Γ altro 
d' olio .

—  Le ultime lettere di Spagna , giunte jeri al dopo 
pranzo , non retano , se nonché diverse promozioni state 
fatte da S. Μ . nell* Ecclesiastico e M ilitare . Si continua 
intanto io quel Regno a vivere eoo qualche t more 10 v i­
sta delle circostanze della guerra attuale ; prev dentasi, e 
forse non Senza fondamento , che noo possa durate poi 
molto il pacifico sistema adottato eoo tanta saviezza , e 
per vantaggio de* suoi sudditi da quel Monarca.

Anche col corriere militare Francese si so r  avute bea 
poche notizie , che possano dirsi veramente interessanti.

—  Dalle lettere di Venezia, e d' Trieste si sa, che 1/ 
arriro dei grani d ìi  Mar-Nero sopra bastimenti Russi e 
continuo ; stante le notizie d ii ’ Ungheria , e di quei con­
torni , che recano esscrri stata Γ ultima ricolta abbondan­
tissima.

—  Da tutte le lettere dell* Alta e Éassa Italia , siamo 
assicurati, che la tranquilliti di questa bella penisola noa 
s t r i  d stmbara stante le dichiarazioni pii! solenni fatte 
d a g li Inglesi , che debba rimanere la Sicilia sicura da qua­
lunque attacco per parte loro , quando i Francesi S' con­
tentino di manteoere io Italia le attuali loro posizioni » 
senza estenderti m aggiormente .

f r i  il Como da S. ioitoxo Num. j l ,



MONITORE L I G U R E
i8 o3. i 5  Ottobre Anno P I I  della Repubblica L ig u r e

Testaturque Deos iterum se ad praelia cogi . ,
\

Di maris, ac terra?, tempestatumque potentes,
Ferte via n vento facilem , et spirate sccuudi ·

VI K G .  E a .
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N o t i z i e  e s t e r e  

D A N I M A R C A

Copptnna^hen io  Settembre.
Le notizte di Lu dia divedono sempre p'u Inquietanti 

per U navigazione de' neutrali Una lettera di quella ca­
pitale , co.uiene i seguenti d ttagij. „  La lista de’ basti­
menti D.inrs* entrati ne* nostri porti 31 accresce ogni gior­
no, e si osserva con dsp'acere, che più non si rispetta­
no nc meno i piccoli bastimenti di costiera , che viag­
gino da u-'a provine* all’ altra. Tre di questi piccoli 
bastimenti carchi di v ve ri, che erano diretti da Altona 
a Husum sono stati condotti a Y i m uth Si spera noci 
ostante chc il Tribunale dell’ Am mra>liato, d cui so o 
cominciate le sessioni fa-à rilasciare questi basrimeori: ma 
una sim le condotta verso de’ neutrali c sempre svantag­
giosissima al loro commercio.

—  La fregata Inglese Cressent ha fatto vela i l  17 Col 
convoglio mercantile, eh' età alla rada di Elseneur. Dai 
7. ai 16. di questo mese han passato il Saad 358. bas­
timenti .

G E R M A N I A
Vienna 13 Settembre.

Jeri a tf. ore di mattina i sei battaglioni de’ Grana­
tieri e i due battaglioni di fucilieri , che compongono la 
rostri guarnigione, sono partiti per il c mpo di M'· kendorff. 
Erano arrivati a qtiel campo n-lla vigilia e ne’ giorni pre­
cedenti dodic: battaglici'! d* infanteria, cioè: A rcidu ca  Fer­
dinando: Elettore di Sàlzbourg, Kcrpen , Klebeck , Sceia e 
Jo rd ii ; il battaglione d' grai aneti, tratti da quesci tre 
Reggimenti} i tre Reggimenti di Corazzieri, D u c a  A l - 
berto, N i ss ah , e M ark; i Reggimenti di U'Scri, A r c id u ­
ca Palatino, Arciduca Ferdinado, e un treno proporziona­
to d· Artiglieria. Tutte queste truppe dibbo o passare in 
rivSta a11a presei za d S. Μ. P Imperatore., di S. A. R . 
P Are duca Carlo, M istro della giietra, L. A. R. gli Ar­
ciduchi , e lo Stato Maggiore Generale. Essi csgui ranno 
delle grandi manovre, e d verse evoluzioni m htan , sot­
to gli oid.ni del feld-Zru^m stre Principe F id nando di 
Wuttcmberg* Comandante Geneiale in Austria. Questi eser- 
cizj sono cominciati ogg·, e continueranno fino at 5. del
mese venturo.

Questa capitale è piena di forasrieri di tutte le N a­
zioni, che giungono d'Inghilterra, di Russia, di Polonia, 
d'Italia, d' S ssonia per vedere il supetbo c.mpo di Mm·. 
kendorff, S' aspetta in brìcvc S. M. Svezzrse.

—  Il Ministro di Frai eia ha delle frequenti confetenze 
col Co. di Cobcntz*'l.

—  Si d ce che il Matrimonio di S A. R. P Elettore 
di Saltzbureo Con una Principessa di Sassonia non avra 
luogo che nella ventura primavera.

—  Sembra chc tutti 1 Augelli p'ù terribili si sian ru- 
nìti per la desolazione della grandiosa capitale dell' Impe­
ro Maomettano. Tre giorni fa si c annunziato un incen­
dio, che l'ha mezzo devastata, oggi si parla di un gran 
terremoto ; e og un sa che la peste continua a farvi le 
stragi più ornb li. Quale combinazione per un impero chc 
tochc nel politico va soffteudo le crisi più spaventose!

I N G H I L T E R R A

Londra 1 r Settembre .
Nei scorsi giorni furono imbarcati quattro reggim enti 

di infar,teria , che d consi destinati per il Portogallo. Se- 
cor-do le ult'me lettere di quel regoo vi si rec'urano truppe 
colla piò grande atrivirà , e r i  si armano moie» vasce/Ii 
per timore d’ una invasione dei Francesi. l i  g orno 9 d e l 
ro-se scorso fu ord nato a tutti i Parrochi di far p u b b li*  
cazoni di matrimonio d* individui ai di sotto di 4$ a n n i.

11 governo ha ordinato che per la primavera p»ossi- 
ma s raduni la quantià di viveri necessaria per io o m , 
uomini.

Sono g'unt» di nuovo ne* nostri porci 1 0  b astim en ti 
nemici e neutri, presi od arrestati dai nostri co rsa ri.

A l t r λ  d i  L o n d r »  de* 1 0 .
I  nostri fogli p ir la  >0 d u·»» spedizione che l* a n -  

nrragl'o S»r Giac: Saurnu z ha f in a  contro G ta n d v lU  i l  
giorno i j  Una fi I t a l ia  Ft?nc se et* user a da S. M a e  
pet entrare in G a o d ville. Saunarez era colla flottiglia 
aranti quel porto. Furon d.strutte* 30 Scialuppe delia sq u i- 
dra n erica; e si f  Cc alla e t t i  ed i l  porco u · d i n n o  oa 
piccolo, li'd i $au narrz p»ssò ad occupare, le iso le  della  
Conchee che sono fra Cm cale  e S. M a io , e donde s i  
possono irq j etare ed impedire facilmente i pre p arativi » 
che si fanno in questi due po rti.

R E P U B B L I C A  B A T A V A  

A j λ zp Sottcmbre .

Jeri sera s’ intese un vivo cannoneggiamento, e assai 
subito si conobbe che gl* l  >gl si bombardavano il v illa g ­
gio di Schrvelu gen, situato a u i quarto di lega da noi. 
V i fu immediatamente spedita una pa-te d :ll 1 guarnigio­
ne con due pezzi d cannone: ma quando queste truope 
attivarono a Sch vclingen, le foize nem che composte di 
un brich , di un culter , c di qualche lance cannon ere ri­
presero il largo. Le lance che il nemico aveva mandato a 
terra per bruciare le barche pescherecce si ritirarono a pre­
c ip iz i ,  non aveodo potuto appiccare il  fuoco che ad un 
solo battello , che per altro venne estinto immediatamente.
Lo stesso giorno il remico fece un simile attacco contro il  
villaggio di Zand W oort, presso d. H*ariero. N  ro ebbe 
altro effetto che quello di aver causato un qua che guas­
to alle case, e fatto afFondire un battello da pescatore, 
su cui non vi era alcuno. Il Gen. Dumonceau , secondato 
dalla bravura delle truppe e degli abitami ha fatto an­
dare a vuoto i disegni del nemico<

—  Abbiamo lettere e Giornali d: Londra de* 17. Set­
tembre. Ecco quel che vi si legge di p ù tim ircab le .
D etro ad un Proclama del R e , il giorno 19 Ottobre c 
giorno di pregh’ere e digiuno per rutto tl Re^no —  A f iie  
di garantire 1 vascelli tl l T.im 'gi da un attacco del oe- 
nuco, si uniscono ins'eme mrdiante una forre carena a 
W o ol-\fick e a L5 ptfort , d ee fregate, che si colloche­
ranno in maniera, ι-la porre i piccoli bastimenti nell* im ­
possibiliti di penetrarvi. La flottiglia delle cannoniere d i



Deal in num-ro i \  34· « *  « « *  ,n f , r ' s tJ : Cl·1*
scano d i questi b»t.o.rnri po.t» un pe«o  d. n  * 18. 
lib b re  11 numero de’ fo ra m e li. clic do,>o .1 Proci ima «le* 
xo  Agosto debbono lasciare 1* In g h ilte rra , c im bacarsi 
.  Gravesrnd c sì £ rande, che si c sciti obbligati a met­
tere in piedi il corpo franco di qu s u  citià per mantenere 
la quiete durante Γ imbarco, l i  v-nCcIIo Inglese delie In ­
die Lord Nelson c stato ripreso dalla squadra di Sir Ed­

g a rd  P< W  ·
__I tre per 100. ridetti» non sono a cora fissati: i

c o n s o lid a t i lo sono a 53 S/7 * S IS* 3/4 ·
__ Le lettere di Dublino de* i j .  annunziano che Ί  Ge­

neral Roussell , sutore del Proclama , in cui prer.d. la qua­
lità di capo de’ distretti del N o id , era stato arrestato.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

C a la is  8 Vendemmiale (  1 Ottobre )
La squadra Inglese, che si c battuta ultimamente eolia 

flo ttiglia, è stata osservata sulle coste dell* Inghilterra . 
T re  bastimenti soro stati obbligati a rientrare, per es­
sere c iiv d U u  da coip 1 di palla : sono stati sbarc-ti molti 
feriti i e si voglio, o p ù di cento: sembra che la loro per­
dita sla srata molto considerabile.

—  I niortaj fatti secondo il nuovo modello, srati posti 
sulle coste d Francia, e 1» nuovo metodo stato adottato 
di collocare de* pezzi d . 3<T sopra apparati, che permet­
tano di gettare d Ile palle «d una distanza do ppia, ten­
dono il nem.co assai più circospetto.

P a r ig i  u  V e n ie m m x le  .

Si an runzia, che lord H olland dfe recarsi assai pre­
sto a P arigi, e chc q o i  aspetta che i  suoi passaporti per 
partire.

—  I fog ! j  1 ne 1 si riferircono , che molti rcch i fornito­
ri , che travagliavano giorno e none per 1' equipaggiamento 
de!.' armata, han ricevuto improvvisamente Γ ordine di 
sospendere i loro lavott , e di licenziar gli openj .

—  I l  Vescovo d’ Àm ierS. incaricato dell’ organizzazione 
del C  e r· nella 17. divisione M ilitare ( il Piemonte ) è 
partito i l  go rno  8. Vendemmiojo ( 1 Ottobre ) da Parigi

S .  B u tJ iX  co n sig lie re  d i  s ta to , a m m ira g li»  d e lla  f lo t t ig l ia  
n a z io n a le  , a l  M in is t r o  d e lla  m anna, e delle C olonie .

Boulogne i, 7 Vcodcm. a o .iz . ( 3 o Settembrep.p ).

,, Cittadino M nistro, io ho 1'  oaore d’ informarvi 
dell' arrivo a Boulogne delle due d vsio n i de.la flottiglia 
nazionale, la d cui riunione si ope ò j ri .

,, lo avea d u o  al capitano Saint-Hioucn , comandan­
te quella chc era a Calais , 1' ordine di scioglier le vele 
da quel porto , ove i i  nemico avea tentato un bombarda­
mento. I l  mio oggetto, facendolo use re, era di vendica­
le l* insulto , nel medesima tempo eh’ io metteva la sua 
-divisione nello stato di pioscgmre i l  camm no verso Bou- 
logue.

„  La divisione di Durkerque, che era al'* vela sot­
to  g li  ordini del capuano Pcv.ieux, preceduta co si, lo- 
Tcva passare in seguito senza grandi ostacoli; alcuni ritar­
d i nel mettere alla v la hanno offerta al nemico un’ occa­
sione d’ inquietarci- E>so non ne ha riportato che onta.
Le nostre due d.visioni dopo diversi combattimenti , han­
no ancora jeri sera verso la notte respinto i bastimenti 
nemici , quantunque fi ssero state attaccate prima di met­
tersi in ordine, e nel momento ist jso di approdare. Il 
contr’ ammiraglio Magon comandava in persona in quest* 
ultimo impegno . Io aveva determinaro con delle istruzio­
ni i diversi movimenti eh’ egli doveva eseguire. L’ ordine j 
qui acchiuso della flottiglia contiene 1 dettagli delle due 
giornate di je r i, e a v a n t ie r i,  che sono state coronate da 
an successo completo.

., Salute c Rispetto —  B r u i x .  “

O rd in e d t l g iorno d e lla  F lo t t ig lia .

B r u i x  co n sig lie re  d i  stato , a m m ira g lio  te,
B oulogne  li 7  Vendemmiale anno  n ,

,, L’ ammiraglio airiyò jeri a Boulogne j esso tvea '

trjscorso i porti del circondano primo m arittimo, e si 
e ri occupato di riunire qui la divisione di Dunkerque e 
quella d Calais. I l  coraggio e I' intelligenza dei dui ca. 
p ita n i, che coniai.d ivano quelle due porzioni della flotti­
g lia , hanno secondato perf. tt « mente le misure eh* egli avea 
prese e colmato le sue sperai z b,

„  11 contr' imm ral ; Iio Magoo , cui 1' ammiraglio 
avea dato ordine di u s c i i  dal porto d Boulogne, colie for­
ze che fi.i da molto tempo vi erano, e con que.le che 
avantieri vi arr vatono da C a lu s , ha brillai,teme·.re ad. m· 
può la sua m’ssionej l· b .tt-lli cannonieri han· o annun­
ziato questa volta che Γ imp.ro del mare cesserebbe di 
appartenere ai nostri r.va li. I comb ut menti che precede* 
rono la unione delle due poiz or.i della il stig lia  fanno il 
p ù grande onore ai capitani San.t-Haouen e P-viieux.

>> Queui due officiali hanno combattuto con delle d i­
v i  om 1 glesi molto superiori in fur^e materiali a quel­
le eh’ ess: dirigevano. 11 primo non sol «mente ha Sostenu­
to per molte ore degli attacchi replicati, m< ha forzato 
altresì il ne ni co ad una vergo v o s i rtw ata. L* a ltra, piti 
debole ancora ed in ur>a p<>siz o e d:iHciIi s s im < , al Capo- 
Grine non ha t muto di passare sotto di 15 o iS  basti­
menti Ingl s i,  fregate, corvette , o bombarde, Senza po­
ter loro rispondere con un Sol colpo di cannone, atteso, 
che importava essenzialmente di profilare del in mento e 
di forzare i r m i per non r mantre in secco, e perdere la 
marea. L’ amm raglio , t st momo di tutta Γ azione, è 
staio scoss> dall’ insieme che presentavano nella manov a 
dei remi i sol la t i, fino allora poco esercitati nel mire, 
della 48 mezza brigata, la di cui buona volontà non ha 
•vuro r sultati ni no f  lici di quelli che si sartbb ro po­
tuto aspettar d < una esper enza consum ua. I rapporti fitti all* 
Amm raglio al/occas one della giornata di av a u ’jen , e d c ò 
che vide esso medesimo j  r i , li provano che le batterie 
della costa hanno pot-ntcmmte contribuito al successo del­
le nostre arm Non d v o l o  farsi che d gli elogi ai sol­
dati della 46, e z i  come alt esì ai marinari imb reati 
sulla div sionc dtl capitano Pevreux, e su quella chc 1’ 
avea immed*atame te preceduta. I  cannonieri della batteria 
del Capo-Gnne si sono distinti

„  I l  nem-co per ben due volte umiliato tentò jeri sera 
a notte di vci.d.car la sua onta; attaccando la flottiglia 
nel momento di gettar Γ ancora, e prima che quella si 
fosse mi ssa in ord ne. Arrestò nuovamente in quell’ incon­
tro Ja sua impotenza. Le sue bombardiere sopra tutto, 

eh esso avea impiegato per affligere alcune famiglie in Ca­
lais senza alcun oggetto di guerra, non saranno stati che 
un mezzo di più per preparare la disfatta della loro f ljt-  
ta irritando i nostri bravi.

p  I ‘> quest’ ultimo combattimento il contr* ammira­
glio Magou Curaaadava m persona le forze riunite della 
flottiglia." £. J 5 r u i x .

—  II  nuovo Giornale , intitolato, Memorial a n ti-B ri· 
tannique  , esteso d i Bertrand Barrire  , esce ogni due 
g io rn i, cd ha cominciato il  z6 dello scorso . Evvi ne* 
primi due numeri un qu >dro rapido dell* attuale stato po­
litico dell’ Europa. Crediamo dover tradurre c o , chc d i­
ce del nostro bel paese : „  L’ Ita lia , a cui la natura , I*
„  politica , la stor a . e il genio degli abitanti assegnato 
, ,  hanno una gran parte della potenza maritt m i , è del 
a  commercio del mondo , può veder forse , senza una pro- 
, ,  fonda indignazione , il mar infero , e il super ore i q -  

„  teramenic in pteda ai pirati , e alle squadre dell’ In - 
>, ghiltcrra , nel punco , che apparenti neutralità , ed in- 
,, t-rne congiure , assoldate dai 1* oro di Londra, accre·
,, scono le se agure , molrpncano gli errori , e vieppiù 
„  offuscano la poca antivedenza di alcuni Governi di quel*
,, le belle cootrade , che il Mimsrero Britannico non ces*
„  sa d* irv  stirc , di traviar , di sedurre, preparando il 
,, momento d’ annichilarne la potenza, c 1 tesori ì “

N izz a  10 Ottobre.

Il Prefetto del Dipartimento drlle Alpi Marirtim? , 
informato chc molti battelli carichi di mercanzie proibite 
incrociano frequentemente sulle coste di questo dipartim n- 
to , e vi fanuo degli sbarchi fraudoleoti, c chc si cerca



per ?ia di contrabbando d* introdurre mediante ?a t i.v irU  
d-pl oggetti proibiti , e che questo succede setto ί·ι pro­
tezione de’ soptantcndemi alle dogane licenziati , o dl*i»is- 
Sionarj , i quali come pratici della miniera , con cu. si 
fa il si-rv Zio delle dogane, trovano i mezzi di deludere 
la pubbl ca v gilanza di coloro , che sor.o rimasti fedeli 
al loro dovere, volendo reprimere cct< sic i i  man.feste con - 
travetti oni , decreta :

Art. i. Fra il termine di io  giorni dalla pubblica­
zione del presente , gl* ind'vldui , impiegati in addietro 
nelle dogane , e richiamati , o d missionari si riureran- 
no ne Comuni dell' intcriore lontani due miriatrtetrt (+ le­
ghe delle ant'ehe ) , dalle coste marittime , e dille fron­
tiere della L guna 5 al loro arrivo si presenteranno in ­
nanzi al Mure .

i .  Ai ricevere di questo decreto, i Maire de’ O rm i­
s i di frontiera, faranno inviare a comparire avanti d* ιο­
ί» gli ex- mpiegati nelle Dogane, che si trovano ne’ lor 
comuni, e intimeranno loro Γ ordine di conformarsi all*
A t. prfceHente.

I Maire formeranno nel medesimo tempo fo srato di 
qu*-st* ί  dividu', e lo sped ranno ai Sotro Prefetti del lo-
10 circondario, perchè «a trasmesso ai Prefetti.

3. Allo Spirare dell' epoca fissata dall' aft, 1 i M ai­
re de* comuni lontani χ. miriametri dalle frontiere, in v e ­
ranno a: Sotto-Prefetti, che lo trasmuteranno a1 Prefetti,
lo stato deoli antichi impiegati nelle Dogane, che si sa­
ranno ritirati ne' lor comuni.

4. Quei degli ant chi irop’egati richiamati, o dim is- 
s:onarj che non si fossero conformati alle deposizioni d :l 
prrsent-, saranno arres ati e tradotti per misure di p o li­
zia e d' s curezza nel»a c sa d' arresto la p ù veina, do­
ve saranno detenuti fi o a che il Governo abbia deciso 
della loro soite.

5. Sono esenti dalle disposizioni del presente quelli 
degli antichi impiegati , che sulla dimanda espressa del 
Direttore delle Dogane .-vranno ottenuto dd Prefitto la 
perm ssione di t s edere in un comune di frontiera, o in 
una d stanza minore dalla stabilita,

6. Le disposizioni del presente saranno applicabi i agl* 
impiegai» che saranno r ch'amati, o che daranno la loro 
dimissione posteriormente a questa pubblicazione.

7. I sotto-Prefetti , i Maire , i comandanti della Gian- 
darmeria , e il D rettore delle D >gane sono incaricati cia­
scuno per quel che li riguarda, deli* esecuz-one del presen­
te, che sarà impr sso, pubblicato, ed affisso .

—  Un altro d creto dello sresso giorno il Prefetto ha 
determna o, che f  agg ud'Cazionr de* materiali necessirj 
alle riparazioni e ricoi'srruzioni da farsi al Porto d N iz ­
za sarà distinta dall’ aggiudicaziore de’ lavori. La pubbli­
cazione di q-jesteaggiudicazioni segnerà, quaoto a coche 
dovià fornirsi , i materiali d’ ogni specie ed il prezzo ris- 
pttivo: quanto ai lavori , quelli degli scogli e pietre da 
gettatvisi, ai lavori di smalto agli ordinarj da muratore* 
da carpentiere, di fucina, da carradore, di cordaniere , 
ed il prezzo di cascano di questi lavori. I concorrenti po- 
traono presentare i loro progetti a cottimo, a piac-rc sul­
la totalità 0 sopra una parte di questi lavori. Una tal 
misura, con date più di facilità alle perso-ie, che sareb­
bero nella intenzione dt fare delle o irte , fa sperate, che 
i lavori così urgenti del porto di N zza prenderanno quel 
grado d’ .in vili, che la degradazione di questo porto la 
rende così necessaria.

I T A L I A
Anctna 4 Ottobre.

Mediante le precauz oni prese a tempo , e con tutta 
l’ energia dalle Potenze limitrofe, la peste che si era ma­
nifestata in Scutari , ha cessato d’ inquietare quella po­
polazione .

Civitavecchia 6 Ottobri.
Un pirata Barbaresco ha sorpreso e portato via ua 

intero Convento di Francescani tra Fano c Smigallia .
—  Scrivono di Scilia, che il Governo Napolitano fa 

mettere in uno stato assai valido di difesa la cittadella 
d Messina. Le stesse lettere assicurano, che il Gran Mae­
stro di Malta sia per lasciare la città di Catania, e r i-  
titani a Corfù,

Ram i 8 Ottobre.
S. Santità lunedi scorso si travf. ri a Castel Gandolfò 

ove passerà la presente vi 1 legg - atura . M o iri Cardinal» t c 
Pie lari sono p m tti per ìc vacanze autunnali .

~  Ολ recti ti a v n si si h . che un sciabecco Barberesco 
contu.ua ad infestare li nostro co di aie re o Iu . g ^ i i  J (to ­
tale Pontificio,

—  Colle ultime lettere dr N ip p li sì c inteso , che  i l  
celebre Paesista. M r. D  n i s a stato d chiararo p ctofe d i 
qucl a regia Corte .

—  Colle ultime etterc d. Lisbona abbiamo inreso eoa 
dispiacere che il Cardinal di N  >rogna é morto in q u e lla  
citià per un colpo apo.jlet'co nell’ eri d aom 58 e m esi
io  , e di C-udmalaro mesi 3 e giorni z i .

-—  il  giorno 4  passò a ll’ a.tra v i a  :l P.Bonaccorsi dell* 
oratorio di s F lippo N eri in età ortuagm ana per u n ·  
caduta fatta nello scendere dal pulpito . Egl· c morto pie­
no di virtù e di m eriti , specialmer te per la carità prat- 
ncata verso 1 poveri ed in firm i negli Spedali , p -r cui i* 
di lui memoria sari Sem p se in bened ziooc universale.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Bologna 8 Ottobre .
La notte scorsa abbiam goduto uno spettacolo n a^vo, 

grande e sorprendente. —  A mezzo gior o si cora nc ò  ad 
operare nel recioto sulla M ontagnuola, affine di gonfiare i i  

j pallone. Tutto era all* ordine, tutto ben regolato P iù  d i
1 3 m. persone entro Γ anfiteatro, p ù  d 8m. fu o ri:  v e rso  

sera il pallone era goifio per metà . Alle xx ore e m ezzo 
era pronto: Entrarono nella e stà i tre aerron uri Z z m ·  
beccati, e 1 Doti F sico G ra ssetti, e C iò: A n ^ re o lì. G raci­
di applausi. S· alzarono se>>za aver biiogncf della Alo n g o l·  

fier. Stettero caracollando un* rmzz.’ ora alla v ista di tu e · 
ci : (  si etano accese delle faci attorno Γ anfi eatro ) ·.  s i  
alzarono, si abb issarono, d ubid iro no  al p o po lo , se d o - 
vtvan partire-, questo d sse no : ma l'impazienza e i l  co - 
rasoio v nsero tutto. Si fecero condurre eoo un* ancora fu o -or>ti del recinto degli arbori ; d ssero un addio agli amie» |  
poi si perdettero fra le nub i: abb am saputo cke s mogi 
direni verso P arn a. I !  corner di M ilano gli ba vedati so­
pra Fort irbano. Z am becrari ha ben rivend caro il suo c 
Γ onbre I aliano. E gli co' remi si abbassa, e f i  -juel 
che vuole. N  uno fio* ora era parriro d» cotte. E g l i  l ’hù  
osato, ed ó staro ia  aria 6 ore seozu Sole.

M ilano  r i  Ottobre.

Vittorio Alfieri è morto. Una febbre catarrale che 
sul principio pareva chc non minacciasse ca to dan n o, h a  
troncato inopinatamente una vita la quale se si potea difi 
lunga per la gloria, era breve p e l *  uomo che oon o ltre · 
passava gli anni sessanta, brev ssirria per Γ Ita lia . Si po­
trebbe incidere sulla sua tomba la stessa iscrizione che (>.4 
s’ incise su quella del poeta N e v io : Se fosse permesso cre­
dere che gli D :i immortali piangon talora la petd ta d i 
un mortale, le Camene piangerebbero la morte di Nevi® 
poeta, porche dal momento in cu· Egl» è stato consegna­
to a ll’ O rco........ N o , noi non proseguiremo. Auguriam o
all' Italia chc dopo la morte del p ù gran Tragico di Eu­
ropa non manchi chi lo im iti.

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Cenovλ  i J Ottobre .

—  Un pirata h a  sorpreso una fi uca Ligure proveniente 
d a Livorno i l  d ì Cor. d e tu b a n d o n e  i l  c a r ic o ,  e i p a s · 
S e g g ic r i . Nc ha poi fatta in v e s tire  u n ’ a lt r a  verso Por­
tofino .

—  I l  Concordato tra la S. Sede e la Francia per la r i ·  
duzionc de’ Vescovati nella χγ divisione militare è stato 
ultimamente pubblicato in Roma .

—  Si ha da Firenze, che 5. M . la R egina, e R  ggenttf 
d’ Etruria e ritornata col suo s g u ito  d«l viaggio in tra­
preso ai quattro luoghi Santi della provincia d?l Caseoti- 
no , cioè: Vallorabrosa, Camaldoli , Arezzo e Cortone.

—  Fra i v ir j generi in tro d o tti cogli arrivi d· q u e ir*  
fettitnaoa contarsi mine 1 · , 3 9 3  Grano ; rame $£© G ra · 
qoqì ì  Ccci mine 50 j  C u ccato Casce 5 7 .  i dct. fecc; 1 5 1 .

$ Z 7



3 iS  j
Cittadino Redattore.

Le G allette Estere contengono sovente degli A rrc o li 
su; T e a tr i,  i quali sono ut i l e s i n i ,  poiché niellarne una 
giusta e decente crit'Ca concorrono alla perfezione dell* Arte 
Com ica. Sarebbe d. gran vantaggio per il  Teatro Italiano 
Se qu «lebe Persona dotta si dasse la pena di far lo stesso 
in Italia. Io sono molto lontano dal credermene capace | 
ciò n o n d i m e n o  spero, che non farete d ifficolti d* inser re 
nc| vostro foglio le seguenti mie osservazioni , eh sono 
comun» a tante altre persone, che frequentano il  Teatro 
in G-nova .

Pare che la Comica Compagnia degli Intraprendenti 
ubbia q u is:’ a no intrapreso di anni j »re , c disgustate il 
Pubhl co in ogni maniera . Certa d vedere il Teatio pie­
no di gente , che la mancanza d 'a ltri divertimenti in que­
sta stato ne  vi conduce qu-isi per forza, poco o nulla si 
cura di contentare Γ udieoza , per cui mostra un disprezzo 
ributtante: ed in fatti se si esamina la serie delle rap. 
presentazioni date finora, si resta persuasi a prima vista 
della svogliatezza dei C o m ici, e della steriliti gratuita di 
buone Commedie atte ad interessate ed istruite. N u lla  
hsvv» di p tì s-ccarte che la ripetizione delle medesime 
rapprese fazioni dagli stessi soggetti ì  eppure 1 Comici 
intraprendenti ron ha- no avuto riguardo di nproduire ία 
quest* anno le stesse Commedie date nello scorso .

Tre Drammi del celebre Mctsstasio hanno egualmen­
te supplito per tre sere alle coni che rappresentazioni.N^ s - 
suno più di me ha in pregio f  inimitabile Autore d im e· 
d s mi ; ma oltre che tutti li sanno a memoria, tali O, ere 
sono fatte per la Musica , e non per la declamazioi e .
1 Comici stessi ben lo sanno, che tanta fatic* durano per 
schivare la cantilena d i vetsi, e per ntn far sentire la 
frequenta della R im a , particolarmente nelle A rie : o b b li­
gati contiruamente a troncar il d scorso anche il p ù ap- 
passonato, lo s ervano ed inlangu d scono senza ottenete
Y intento di soffocare il ritmo m usicale, chc loro malgra­
do si fa sentire Da c ò ne risulia , che la rappteseota- 
zione riesce fird .U  e ncj sa pet chi ascolta , ed 1 Comici 
non ne ritraggoi o onore. Ma questo c nulla j I’ es^me 
àelle poche novità prodotte in questo cotso di recite, ed 
arinu z  ate con man festi pieni di caticate ledi al Popolo 
L i ù r c ,  prova che ο 1 Comici Intraprendenti non sanno 
d sri» guere la buona Commedia dalia c.it>v«, o eh- h<in- 
d o  giudicata Γ  Udienza per una radunanza d i  gente idiota 

pronra ad applaud re tutte le sciocchezze, e con cui si può 
far uso senza erubescenza delle così dcire io gergo Corn ­
eo A rrostite.

La prima di queste novità è la tanto preconizzata 
Odda replicata a neh està dei soli Coin ci , è quesia u. a 
mostruosa produzione, che non può d rs i ré  Dramm a, né 

r  Commcd a , i» di cui argomento c v z o s o ’j atroce, e nau­
seante oli eccesso, una rappezzatura di S'tuazioni rubate da

* mi le parti , in somma un pasticc o indigno delcoltoTea- 
tro italiano . 1/ Muto è una Commcd a med ocriss ma , 
che giustamente si potrebbe condannare se meritasse la 
pena c\. fame l’ a n alisi. Dello stesso cai hro c il P ille g ii- 
no Bianco imitazione quasi perfetta dei due piccoli Savo- 
ja rd i  di cui ha persino delle intiere scene . L u t.ma poi 
che ha per tito lo z le Donne la sanno lunga , anrur.zista 
anch’ essa con manifesto è un capo doperà di bestiai t i  
senza intreccio , senza condotta , senza morale, d alogo 
Meritato e triplicatamente ripetu:o, piena di trivialità e 
di equivoci osceni non sarebbe tollerabile sopra un teatro 
di Burattini i eppure una farza sciocca, e bjffona di tal 
sorta i Comici Intraprendenti hanno il coraggio di esporla 
al l ’ ubbl co , di (leticarla al Popolo Ligure ; quale impu- 
denial Perche la Piatea Ligure ha per uso di conservar 
sempre un co· reg- o tranquillo e decente, crederanno forse
i Corn ei di poterla insultare in tal m»do 1 I segni però 
non equ voci del suo malcontento dovrebbero renderli p ù 
cauti in avvenire, e più premurosi di soddisfare al loro 
dovere.

I l  Teatro Italiano non è sterile di buone Tragedie , 
e Commedie, A lfie ri, Goldoni, e divergi altri celebri Au­
tori perche si lasciano da parte/ Io non pretendo di d e ­
prezzare le produzioni dei nostri giorni , la nov t i  pjaCe 
a me pure, ma vorrei più discernimento nei Comici per 
non scegliere che il buono, più di zelo per contentare il 
Pubbl-co , ed un poco più di rispetto per non pretender 
eh· abbia da essere soddisfatto di quanto i Comici hanno 
la bontà di d arg li, a loro piacere, di rancido e cattivo.

Un Abbonato al Teatro.

c O R S O  D I E* C A Μ B J
Genova 1 y Ottobre .

Venezia. . • · M adrid . . ^4 » L
Cadice . . 6 4C L

Livorno. . . 11 4 »'5 A  ·η ster da m «4 7/8 D
N a p o li. . . 100 D L<>ndra '. . 48 · / *
Messina. . . 40 L Milano . . 87 3/4 D
Palermo . 40 L Vienna . . 47 D
Lione . . . 95 i / r n L T Angusta . 6 i 3/y
M arsiglia . 94 1 /3 A m nurgo . 47

Smirne 31
Lisbona . . .  .  746 Costattnopoli 34 3/4 a SS

P rezzi delle Granaglie compreso la Gabella
Grani Lombardi di Can. z .........................  j  o a y t

Marnerò peifctto di m isura. . . „  37  a 3*
D  C r im e a ................................... >>3 5 λ 36 io
Duri Volo S a lo n ic .......................... , 4$ a 4 6
Meschiglie Levante.................  „  3É a 40
T m garo f................................. ..  >»
Farina in b a r i l i ...............................  3 °  a 3*
Granoni d'verst................................,, 16 a 30
Fave d iv e rse ................. »  i j  a
R iso di Piemonte al cant. . . · 
detti Amburgo Rossi e bianchi
Faggiuoli mancano.......................
V ini di Napoli alla mezzar. . . . 

dt ProVchzà roìfti v. . . '. '.
O lj di R V. mezzi f in i..............

D a t i di Levante,e Calab. ·

>. 19 
V»
>»
»·
„  3 6 a 4 ·

„  i i  a 8 5 
„  87 a 82.

L ib ri nuovi che ritro va n ti alla Libreria Basso 
in Canneto .

D. 11’ orgine d Ile Lego·, ielle A rc i, e delle Scienze, 
e de‘ loro progr ssi presso g 1 Ant chi Popoli : O >era dell* 
immortale Go-juet in iom. 6 in 8 . c o ì  ram ,  stampata 
in Partrn co* caratteri dei fi a tri11 Amoretti .

H  stoire d’1 alie depuis la chute dc_ I/  République 
Roma « e ju qu’ aux prémiers ao« écs du X  X . S i e d e  par 
F-sCt n Dcsodoards 9 voi. 8.

Dictio».na·ie Un vctsel de G^ographie mnitime tra- 
du’t de l’A gio s par de Grandp é 3. voi» 8.

D. He cose rustiche : opera del I’ N  cola Onorai1 pub. 
Ptoùss di A r coltura tom. 3. in 8.

D  II* Arch'te tura di M . VuruV o Pollione libri die­
ci r si tuiti nell’ Italiana lirgua da Baid ssare O s  ni D i- 
r riore: dell* Accademia del D segno Γη Perugia tom. z. in
8. con r^mi.

D zionario di Architettura , e Vitruviano accuratamen­
te ord naii da Baidassare Orsini tom. 1. in 8

Mezzi niall h i di conservare la vi ta in buono sraro 
fino ad u - a vecchiezza estrema, di r is a  li- la ,  e f. re fi­
caria allorché è ind bolira : traduz. lu i .  del S. Beer ocu­
lista d i’ U  iv rsi:à di V enna 8.

La P't é P« c<ne par Jacques Delille 8.
Parnaso Inglese scelto, trad. in versi Italiani da Gio. 

Salvadore dv-Ce>ureil in 8. tom. piim o, c si continua.
I l  hjcciaidetco ammogliato Poema tom. z. in 12..

I D ve usc're tra poco dai Torchj del Casamar2 un
« operetta in due Tom. in ottavo grahde, col t tolo di R i·  

flessioni amichevoli sopra i l  libro intitolato la liberià e
1 la L rgge. Chi la desiderasse, s* indtizzi alla detta Stam­

peria.

I l  prezzo d 'Associazione )  di lire  3 per un mete ,d>* 
8 per 3 mesi , di 15 per il.semestre , e Ί ι z ip e r l intie­
ra annata da pagarsi anticipai*n,ente . Si pubblicano dut 
foglj la settimana i l  Mercoledì, ea i l  Sabbato sera.

G li Associati delle due Riviert per anticipate lire  f  
riceveranno regolarmente i  foglj p e rs e s i tre Stnzλ alcuné 
spesa di Posta Essi dovranno però dirigersi a quésta Stam­
peria Como , perché diversamente non ha luoge i l  presenti 
vantafgie.

L' associazione è aperta in ogni tempo .
Jl foglie volante vaie soldi 10.

Per il Como da S. Lorenzo Num. j l .



EGUAGLIANZA Num.  83. L I B E R T j f

MONI TORE L I G U R E
180.3. 20 Ottobre Arino V I I  della. R epubblica  L ig u re

Testaturque D e o s iterum se ad praelia c o g i .

Di maris, ac terrae, tempestatumque potentes, 
Ferte viam vento facilem , et spirate secundi · 

VIKG. E n .

N O T I Z I E  E S T E R E  

P O R T O G A L L O
Lisbona 3 0 Agosto .

Tutto è qui nell’ incertezza , e gli animi l i  Sentono 
inclinati al umore, che alla speranza. Il Gen. Lannes 

è stato ult miniente in procinto di parure per la seconda 
tolta. Tale alnirno è stata la voce pubblica . Se oc at­
tribuiva la causa al rf ijio  d qualche proposizioni , che 
egli area fatto al nostro Governo . Ora non si parla p i i  
d' partenza: ma crcdesi , che substa tuttora il morivo 
della mala intelligmza di prima . In questo momento si 
iped scono alle ftouticrrf alcuni reggimenti , e uoa oatne- 
iosa artiglieria 4

R U S S I A
Pietroburgo i t  Settembre.

Si sta aspettando , che il nostro Monarca debba far 
Un qualche importante cambiamento nell* amministraz one 
dell’ Impero. Si d.ce , che S A. il Principe Lapuchio, 
che viaggia prrsentemmte in Germania , ha avuto ordine 
di ritornale al p ò presto a Pietroburgo , e che «ari no­
minato procurator generale del Senato. I l  Principe D ol· 
goutoufci > che e a Vienna , incaricato d'una missione par­
ticolare , ha ricevuto Γ istesso ordine. Ig li p.r quanto 
si assicura , viene ad occupare un posto , chc lo avvici­
nerà di moltoxalla persona di S. Μ. I.

—  Il Conte di Goltz, M oistro di Prustia alla nostra 
Corte» ha g’ornalmeote delle conferenze col Gran Can­
celliere Conte d’ Woronzvff , e col Principe di Czarto- 
liu 'k /. S d ee , che tratti di formare tra queste due Po­
tenze u ’ alleanza anche più stretta , che ha per oggetto 
di assicurare il riposo della'Germania nelle circostanze 
presenti;

M.rcoledl prossimo i Reggimenti comandati per la gran 
lirista d’ Autunno lasceranno le loro guarnig oni per ac­
camparsi a Kvarnozeto a sette verste da Pietroburgo. So­
no in numero di 40. mila uomini, e vi resteranno peno, 
-iorni. Tre giorni di seguito vi sarà esercizio alla presen­
za di S M. Il Gran Duca Costammo ne avrà il coman­

do in capo.

0 £  R  M A N  I  λ

Amburgo 30 Settembre.
Si c ricevuto ai 15 Settembre a Annover per una 

staffetta di Parigi l’ ordine di far partire tra quattro a sette 
giorni 1' l i .  13 - c *9 reggimento di Dragoni, coman­
dati dai Colonnelli D.belle , Levasseur , e Caul.ncourt , 
per ritornare in Francia . La partenza di queste truppe 
procura al paese un economia di 50 mila nsdalleri per 
mese. Si aspetta a veder lasciare T  Elettorato da altri cor­
pi . Si assicura» che alla diminda del Primo Console la 
Corte di Berlino ha accordato alle truppe Francesi il pas­
so per il paese d’ Hldesheim per recarsi nel distretto di 
Gottingen.

—  Il Capitano Brou^hton, che comanda il blocco dell' 
Elba e del Weser ha sono i suoi ordini cinque fregate, 
due cuttirs c tre thoft.

—  A quel che dicesi t il Goverao Danese si è  forte* 
mente lagnato alla Corte di Londra della condotta d* u a  
cutter Inglese, che ha preso a forza un bastionato mer­
cantile Francese in uno de' porti della N o rr rg ia , dov* c ra ­
si rifugiato. U*a som aliante condotta, h* detto il M i­
nistero, c offens va de* diritti delle Potenze neutrali .

—  Scrivono d* Dantz ca in data de’ 13 ,,  A b b iam o  
già sono 36. ore una burrasca terribile. Un bastim ento 
Svezzrse s> è affondato, e due soli uomini si sono s a lv a ti 
di tutto f  equipaggio. Un a'tro grosso legno appartenente 
a un ricco Negoziante di questa c ttà è stato o b b lig a to  
a tagliar gli alberi} tre altri sono andati ad investire nel­
la sabbia. “

—  L Porto di Em lea non è mai nato cosi ricco di 
bastimenti come al presente. O^ni giorno ne arrivano He* 
nuovi, Inglesi, N .u t t a li.  I l  loto carico si trasporta s u l 
contioente.

—  Secondo i nuovi rapporti, ricevati da Ploeo la  mon- 
ta»nuola, che si alzò ultimamente di m-zzo al vlago d ì 
Clevcster, non è scomparsa. E stata qu ndi m isurata , e i  
esaminata attentamente, ed è stato tro vato , che il  dia­
metro è di f i .  piedi. E ' c ccoiare, e c o a c ira , c g iac? so­
p ri un fondo pantanoso. Con cacto q ie sro  l i  te rra , che 
ne copre /a superfìcie è assai consistente perché r i  s i p o s s i 
passeggiare. Si è ultimamente scoperta in m a p icce  d e lla  
stesso lago, ridotta a secco per la passata s c o t i  , un» 
moltitudne di cranj ( nuova provetta e4 a j jt o  per le 
ulteriori osservazioni ai Dottor G i l l  ) ed altre o>sa um ane·

Monac9 di Baviera  17 Settembre.
Sembra che S. A. E. si prendi un particolare im pe­

gno per le scuole di Domenica, eh’ egli ha s a b ilito  ne* 
suoi Stati. Esso stesso vi assiste assai sovente, e ascolta 
con piacere le lezioni, chc si danno ai giovani artisti . 
Neila scorsa Domenica grat.ficò con i jo .  fiorini un p rin ­
cipiante, il cui intendimeoto e perizia meritavano di esse­
re consideraci.

—  Si continua la distruzione delle cappelle, c r o c i,  e 
immagini de’ Santi, che si trovano per le strade della cit­
tà , e de’ Sobborghi. Erano queste più profanare anche 
materialmente che venerate . Queste insegne della  R e lig io ­
ne non possono essere meglio collocate «he nelle Chiese  ·

Vienna 2 f Settembre .
S. A. R. 1’ Arciduca Palatino d’ Ungheria in attesta­

to della tenerezza e venerazione per la memoria della fii 
sua Sposa la Gran Duchessa di Russia Aona P aulo w ^a , 
ha fatto fabbricare una superba cappella nel suo Castel­
lo d’ Urom situato a due leghe da Buda. In essa verran­
no depositate le ceneri di questa Principessa, essendovi 
assegnato per il servizio un Prete Greco. La cerimev ia del 
trasporto si faràtrapoco. Ια seguito il prefato Arciduca si 
renderà a Vienna.

La nostra Corte ha inteso colla pili viva sodcfisfoz'ónc 
che per ordine del Primo Console il Gen. Austriaco Bel e- 
garde, Piemontese di oascita, che comanda attualmente ia 
Ita lia , sia stato raso dalle lista degli emigrati, e reinte­
grato nel possesso de’ molti suoi beni, S. M. g li ha ac­
cord io  di poter lasciare pet qualche tempo il  suo quar-



«ìer generale di VtfO iiìi per portarsi io Piemonte, dorè
tono i beni medesimi.

La corte di Monaco di Baviera ha protestato contro 
Telezionc cieli* Are duca Giovaooi come coadjutore dell* Ar­
ciduca Carlo, e ha proposto un accomodamento, in forra 
del quale la carica di Gran Maestro dell* Ordine Teutoni­
co sarebbe alternativa tra le case d‘ Austria e di Baviera. 
Questa proposiz one , unita a qualche altro motivo di dis­
sensione ha prodotto una gran freddezza tra le due Corti.

A lt ra  d i Vienna Settembri .
I l  Co. di T raw ^ko i , è già qualche giorno eh’ è qui 

arrivato da Pietroburgo con una missione particolare, fe ­
condo alcuni riscontri non si dispera di poter ancora por­
tare il  gabinetto di Londra ad un accomodamento con la 
T ra n cia. Le cotti di Russ a e di Prussia hanno anche re­
centemente rinnovato le loro instanze presso di S. M. B ri­
tannica, offerendo la loro garanzia pili espressa e più as- 
io luta per l’ isola di M alta. I l  M ioistro di Francia Co. 
d i Champagrv ha fatto similmente una nuova d e sa ra z io ­
ne, chc potrebbe essere l ’ u ltim a, dalla quale risu lta, che
ii  Govcrro Frarccse desidera v vamenre e s nectamente il  

xicorno della pace , e eh’ egli e pionto a concedere tutto 
quello, che può combinarsi coll’ onore, e colla sicurezza 
della R epubblica. Qui non si dub ta , che se queste pa­
cifiche disposizioni d\ una delle Parti belligeranti, e g li 
sforzi delle Potenze mediatrici non producono 1’ iffetto de­
siderato, non vent>a a formarsi per parte della Francia una 
grande impresa, che deederà una volta la gran questione, 
che noo avran potuto risolvete i mezzi am chevoli e d i 
conciliazione.

—  Sono srati chiamati a L^xemburpo parecchi consi­
glieri di Stato. s> prende, che per la durata del Campo 
di M inkm dorff saran tenute delle conferenze in qui sto ca­
stello di piacere per non ritardare il corso degli affari. Le 
truppe che formano questo campo han g à eseguito le gran 
manovre in presenza d i i ’ Imperatore, degli Are duchi, e 
di un gran numero di Generali j S. M. e stato perfetta­
mente sodd sfato  della buona condotta de' d ff. remi cor­
p i , e d ila piec s one , colla quale sono state effettuate que­
ste evoluzioni.

—  In  segu to di rutre le m:sure prese da un anno in 
g u i , 1’ armata Austriaca va ad essere sopra un piede for­
m idabile che mai tarto sotto il rapporto delia forza ef­
fettiva o numer ca , quanto relativamente a li’ organizza- . 
itone , alle provvigioni , ed a tutto il b sognevolc . Una j 
s ì subita m glior^zione fa beo vedere fin dove si estenda­
no le gran risorse della Monarchia Austriaca . La poten- j 
za di un impero è fondata principalmente sulla popola­
zione , e ricchezze territotiali . Q**sta verità c bàSWntc- 
ente ptevata d«.ii’ estrr.pio delia F la s c ia .

"Dalle riv*  del Meno .
E’ g i  qualche tempo , che leggesi nei pubblici fo­

g lj , che si trattano degli oogct.i della p ù alta impor­
tanza tra le Corti d’ Pietroburgo e di V 'cuna. Le ultime 
lettere da noi rcevute da quest’ ultima capitale , annun­
tiando 1’ arrivo a Vienna del Conte di Trasskoi , parti- 
colar confidente dell’ Impcradoie delle Russie dan luogo a 
formare dei le nuove induzioni , e cel raffigurano come un 
incaricato di qualche m ssione di grande importanza . Se 
si dee prestar fede al loro rapporto, M . di Trasskoi nell’ 
istante medesimo del suo arrivo , ha avuto uo particolare 
abboccamento col M inistro di Stato Conte di Cobcuuel.

—  Si pretende di sapere , che il Governo Francese nei 
desiderio di vtder terminate al più presto possibile le ne­
goziazioni intavolate tra lui e le Potenze del Nord con­
sentirebbe a modificare le misure prese relativamente alla 
navigazione dell’ Elba , e del/Weser : ma che continua a 
ricusare nella maniera la più formale ai bastimenti ingle­
si la facoltà di navigare sopra questi due fiumi , e 1‘ al­
tra di entrare nel porto dijCuxhaven . E sarebbe soltanto 
in favore della marina mercantile delle Potenze neutre che 
egli si determinerebbe a dare indietro sulle sue prime dis­
posizioni . Si aggiunge , chc per riguardo egualmente alle 
rappresentanze , chc gli sono state fatte , c per non la­
sciare alcun motivo di lagnanza o d’ inquietudine a colo­
ro > i  quali vi hanoo interesse , egli consentirebbe a r i­

durre a i o  mila uomini Parm ata d’ Annover, e a non 
occupare questo paese , chc sotto il rapporto militare, r i­
servandosi tuttavia i ’ omminisrrazione delle foreste , e dei 
dmninj , c le cui rendite sarebbero dulottc dall* imposi* 
zione di guerra .

R E P U B B L I C A  B A T A V A
A ja  i  Ottobre.

Ecco alcuni nuovi dettaglj sui Tentativi fatti d ii  ne­
mico contro diversi punti delle nostre coste. La squadra 
Inglese nel mare del Nord ha staccato un vascello e a cu­
ne lance cannoniere per distruggere tutte qua-tc le im b-r- 
cazioni che incontrassero, destinate a trasportar delle trup­
pe da sbarco j e questo probabilmente quello stesso vascel­
lo > che dopo di avere cannoneggiato vivamente jer Γ al­
tro sopra il villaggio di Zaodwoort , e i battelli pesche­
recci dee aver proseguito per la sua crocari lungo le coste 
fino a Schvenengen, dove ha fattolo stesso nel dopo pran­
zo. Nel v llaggio di Z in d w o o it sono st.itc più o meno 
daonificate 18. case d 1 gran numero delle palle di d i­
verso calibro, che vi ha tirato il nem co . Si contaoo nien­
te meno di zoo scariche la più parte con cannone da 14, 
I l  Gen Dumonceau , che si rendette tosto sul luogo, era 

, accompagnato dal Gen. H -Idr ck coii u > rinforzo d* infan­
teria, levato d ii  campo di Kraa- ne-Lck, c d’ un corpo 
di cavalleria della guarnigioi e d’ Haarl. m.

—  Questa mattina ha avuto luo.o un gran consiglio de* 
Membri del Governo di Stato, i l  quale sono stati invita­
ti la più parte de’ Membri del Consiglio di p\rrra della 
manna, siccome pure alcuni degli l  flu ì ali G oprali del 
corpo del Genio Batavo . Si sa tsservisi trattato sentio -  
Ve misure da prendere per una miglior d fesa della costa 
di Nord O arda contro le lance Inglesi, chc si staccano 
da lord Kcith ad ogni poco per inquietarla. L’ oggetto 
de’ tentativi che fa li  nem co per attaccarvi il fioco, c d* 
impedire che 1 bastimenti d’ ogni genere, che sooo sulle 
nostte coste servano come d ‘ trasporti alla spedizione cou*· 
tro Γ Inghilterra. Posdomani si cominceranno i lavori so­
pta una delle Dune vicine a Schevelingen per istabi 11 rvi una 
bitter.a di 6 ptzzi di cannone. S' è pure ocl progetto di 

j fissare sulie Dune più elevate de’ fuochi e delle guard c per 
avvisate gli abitanti de’ v illa g g i, che si occupano ddia 
pesca, dJi* avvicinarsi del nemico, c de’ suoi tentativinil- 
ie spedizioni notturne.

—  Le lettere e Giornali di Londra in data de’ z i.  Set­
tembre contengano 1 dcttaglj seguenti:

»  La Gazz ita d e lia  C orte pubblica i dispacci dell* 
Ammiraglio Duck\yoith datati dalla Giamaica de’ 14. Lu­
g lio . Questi annunz.ano la presa della Fregara la Creole 
Francese, sulla quJe trovav°si il G> n, Morgan» che pas­
sava dei capo Francese al Port-au-Prince.

„  L Ammiraglio Su J^mes Saumarez è stato ferito in 
una gamba nel combattimento sostenuto contro la fo tti-  
glia Francese.

>, I l  Gen. Rochembeau ha dichiarato San Domingo 
in stato d assedio in nome del Governo Francese . L’ atto 
delia dichiarazione e in questi teimmi. 11 Gen. in capo 
Capitano Generale dejlla colonia di San Domingo, consi- 
detando, chc le ostilità commesse sulle coste di San Do­
mingo noo lasciano ii minor dubbio alla rottura tra la 
Francia e 1* Inghilterra j considerando ch’ egli è assoluta- 
mente necessario di tagliare ogoi comunicazione rra il ne­
mico esteriore , e l’ interiore ec. decreta: 1. San Domingo 
è messo in stato d’ assedio: z. ogni passaporto per Γ in­
teriore delia colonia non saià buono e valido che per un 
mese, ec.

—  E’ tornato a Douvres un Parlamentario, che aveva 
portato de’ prigionieri di guerra a M irla ix , ii giorno 16.
I l  capitano riferisce, che non gli è stato permesso di en­
trare nel porto. A l di lui arrivo fa dstacc ta una com­
pagnia di Granatieri per ricevere i prigionieri . V  U/fiziale 
che la comandava si è trattenuto gran tempo col capta­
no sul punro dell’ invasione dell* loghi tetta, ed ha assi­
curato che Bonaparte Γ avrebbe tentata.

11 primo imbarco de’ forasteri, eh’ escono d’ Inghil­
terra in forza del Proclami del Re de’ 13. Agosto, ese­
guito nel passato Venerdì. Ne sono già partiti cento. I l  
rimanente dovrà parine nel giorno z i.



—  Si aspetti ne! corrente Ottobre una flottiglia fran ­
cese dt battelli piatti. Il Governo può porcate fra lo spa­
zio di tre g-orm 70 mila uomini di truppe regolate c di 
milizie in qualunque punto gli piacerà a 100. miglia da 
Londra.

—  Si parla di due spedizioni: una metterà alla vela 
<1* Deal, dove rutto c disposto per quest' oggerto; e que­
sta credesi desti ad per la Brettagna. Molti Reggimenti 
di milizia liaouo offerto il loro setvizio pet questa spedi­
zione .

—  La voce generale di Londra si c , che il Governo 
si propone di spedire una fiotta a Lisbona, che nel caso 
che 1 Franosi venissero a penetrare nel Portogallo, satà 
incaricata di prendete al suo bordo la famiglia Reale per 
trasportarla in Inghilterra.

—  La febbre gialla fa delle grandi stragi a Demerans 
fra le truppe. In meno di 4. mesi son periti ìfo o . soldati. 
La guarnigione non può |> ù fare il servizio, Le armi so­
no in mano degli abitanti.

—  Girolamo Bonaparte dee esser partito da Baltimore 
soptt un vascello Americano per recarsi a Amstcìdam .

I N G H I L T E R R A
Londra 11 Settembre .

In seguito al/ ordine dato da S. M* relativamente al 
b'occo di Havre*de Grace , e dc’ d versi porti della Sen­
na, Γ Ammiragliato ha prescritto le seguenti regole «dat­
iate al e circostanze. Il più antico Uffiz ale della squadra 
che incroca a Jers jr e Guernesey comanderà il blocco. I  
battimenti neutri, che essendo informati del blocco, ten­
tassero di entrare in questi porti, saranno presi e coodot- 
ti in Inghilterra egualmente che quelli , chc volessero usci­
re di quoti porti, aventi al bordo delie mercanzie iv i ca­
rnate, dopo che avessero avuto, o potuto avere notizia 
dei blocco. 1 bastimenti neutti, che usciranno inzav· fra, 
© «veìti al I» ro bordo delle mercanz e caricate prima del - 
la pubb ietz < n. ddb'ocwo, potran passar liberamente Sita 
fatta m nz'o e su'lc ca'te pr tc pali, o passaporti de’ ba­
stane t d l blocco di (pesti porti, e della proibizione di 
entrare una seconda volta nella Senna.

—. Avvisi u't riori della squadra d e lΓ Ammiraglio Pel- 
lrw  > che incrocia nelle acque del Ferro! portano quanto 
tc£u<:

„ Mentre noi eravamo dando caccia a quattro vascel­
li da guerri Olandesi, sono entrati al Ferrol quattro va­
scelli Francesi!. Presentemente noi incrociamo a questo por­
to per impedire che questi vascelli non escano, e vadano 
ad unirsi colla squadra di Brest. Il Comandante di uno 
de' nostri spedì giorni sono una lancia alla costa per com­
prarvi de' viveri, Il Governatore si oppose a principio, 
perche ne par uno de'nostri marinai sbarcasse: vi consca- 
tl in appresso, ma gli abitanti avevano tanta paura, che 
non si potè aver da loro che alcuni montoni, e pochi ligumi. 
Noi vediam> passar 0;»ni giorno al nostro tiro de’ basti­
menti Spagnoli carichi d’ oro e d'argento. Anche jeri 
entrò al Ferrol ui» Fregata di 74. Si assicura, che avesse 
η milioni di piastre.

—  La compagnia delle Indie Inglese , i cui magazzini 
rigurgitavano di mercanzie ne ha ultimamente venduto 
tante per Γ ammontare di 15 · milioni alla compagnia 
del ’ Iadie Danese, sulla speranza che questa possa spac­
ciarle in Francia.

—  Ecco lo stato delle truppe regolate d' Inghilterra , 
tal quale vien pubblicato dai nostri giornali . Reggimen­
ti d· guardie, 10 m. uom. . di cavalleria , 17 m. ; ar­
tiglieria, 3 mila. Infanteria regol ita, 16,400 . Nuove 
leve dell’ armata di riserva per il rimpiazzo ne‘ reggimen­
ti di linea, 10 mila. Milizia , non compresa la supplì- 
mentaria , 40 mila . Le truppe regolate d' Irlanda sono 
in J4 m. uom., e la Milizia in 10 mila. Tale era la 
forza armata d i Regno sulla fine dello scorso mese , sen­
za comprendervi i numerosi corpi de’ Volontarj . Se il ne­
mico, soggiungono i foglj , sbarca in Inghilterra , sari 
poss bile I* opporgli un'armata di 70 m. uom. , che in 3 
giorni può essere riunita in Londra , 0 sopra un punto 
qualunque delle coste a 100 miglia da questa città .

—  In sedu to della Convenzione conchiusa dall' Inghil- 
crta colla Svezia , quest’ ultima Potenza dee ricevere 1 jo

I ducati io indennità de* bastiiriecti che le sono stati pteef 
lid ia  guerra precedente .

—  Le derrate d' ogni specie si sono alzate ad un prez­
zo enorme . 11 pane è più caro chc non è ma» stato du­
rame tutt a la guerra precedente .

—  Si continuano i preparar v i di difesa ; e numerose 
divisioni sono ripartite per Je nostre coste. Le truppe re­
golari, che occupano 1 posti d’ onore sono state a llo g g ia re  
in capanne assai ben difese: i volontarj sono sotto sem­
plici tende. I Reggi meri ti sta b iliti sulle coste, vi passe­
ranno l'in v e r n o . A  tutti i corpi che sono in a t t i v i t i ,  
bisognerà assai presto aggiungere quello dc* t i r - u t e r i ,  de' 
quali va facendo leva M . Sheridan. Per garantir L o -d ra  
dagli approcci del nemico dalla parte del Li-mote sopra 
u .* «s ensione di to . m ig lia  In g le si, si scava un grao ser- 
batojo, chc si riem pirà delle acque del fiumr Lea . e al 
primo rumore d’ un’ invasione il parse da W a  e fino al 
Tamigi potrà essere allagato a piacere.

L’ attività m ilitare di M . Pire diviene ogni giorno 
più rimarcabile. E g li scorre da un porro all· a lt r o ;  p a r­
sa le riviste, assiste allo pr ve d. Ile macchine,* s ' im b a rc ò  a 
Douvresper giudicar deIfeffetto di uo canaonr d i x e . i  b .d i  
palla d‘ una nuova forma. Questa esperienza ebbe del suc­
cesso; cd è stato deliberato , che di coresta sorta d. c a o r 
noni se n'arm ino cinquanta scialuppe.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E ;

Dunkerque J Vedemmiajo ( 1 8  )
*— D ii  primo di Vendcm m iejo, 14. Settembre in ap^ 

presso sono inattivata e sul p ed- di guerra tutti 1 s». rr \z f .  
di legna da fuoco , di lu >191, di pane, di vino, d i carne ce.

Dieppe 6 V e n d e m m ia jo  (  1 9  Settem bre  )
Nel giorno χ. \ mm c- stazionarj sulla nostra rada9 

che dai 13 futtid oro in poi noo f^nno che scandagliarne 
la profondità, per f  iostruzionc senza dubbio de' lo r can* 
nonier», haa fatto tirare a palla sopra un segnale situato 
a due tiri della nostra rada a levante. S» sono in seguito 
slargati dalle due ore e mezza fino alle 4. , e verso le 7  
suno comparsi quattro gross bastimenti ormici , due pto- 
ven enti dall' est, c duc daii* oucst su Ja  mTzioac composta 
di tre ·

St. Omer 7  V e h iim m ia jo  ( 3 0  Settem bre )
—  Si prepara ia casa di campagoa di Macesco situ ate  

ad una picc'ol lega delia nostra città, per ]' a le g g io  del 
Primo Console c dei di lui Stato M aggiore. Si dispongono 
altresì delle caserme per la G uardia. Un Architetto d e l 
Governo , e un Uifiziale della stessa presiedono ai lavori» 
dove sono impiegati p ù di 100. operaj. Le costruzioni 
de'battelli piatti, e delle barche cannoniere sono io uoA 
attività continua, non vedendosi tutto il lungo del cana­
le da St. Omero fino a Dunkerque che battelli in costru­
zione . Non vi sono impiegati meno di 4 m ila o p e ra j.  
Da tutti i corpi, che passano da qui , si fermano 1 s o l­
dati che sono in istato di saper lavorare, così che alla fi­
ne di dicembre saranno in mare più di 500. b a tte lli.  SÌ 
crede che il nostro campo sarà portato a xoo. m ila uo* 
m ini.

Brusselles i l  Vendemmiale (  j  Ottobre )
La costruzione delle baracche a Ecloo c sulle cosce 

dell' isola di Cadsant si continua colla maggiore atr v it i  
in virtù degli ordini dati dal Generale Davousr Coman·* 
dante in capo dell’ armara della Fiandra . Qjeste baracche 
debbono servire agli accantonamenti delle ttuppe , che la  
cattiva stagione, che si avvicina non permette più  di star 
accampate . Di coteste baracche ne debbono essere altresi 
costruite sulle coste di Fiandra per servite d’ alloggio a l­
le truppe chc già vi sono, e che vi si aspettano.

— - N I  mese prossimo si dovranno tagliare nelle no·' 
stre foreste 17 mila piedi di quetee , chc già sono state 
marcate .

—  Gl’ Inglesi mantengono la lor posizione ad Osren- 
da . I negozianti di quella piazza per misura di pruden­
za hanno evacuato sopra Bruges i loro magazzini , e de­
positi di mercanzie . I  peicacori non si allontanano d a l
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* ·« ο  della c o sti, dove « i i  sono u!t>mat? tatti ί  lavori d i  

d i f e  sa . T ra B l a r k e m b e r g  cd Ostenda s a r a n n o  pur alzate 
d e l l e  b a r a c c h e  p e r  f a r r i  a c c a n t o n a r e  uo corpo d i  truppe.

—  S c r i v o n o  da Flessinga, che anche là si prosa ad a l­
iare deiie baracche , per la truppa clic occupa Walcheren. 
La casa destinata a ricevere il Primo Console m questa 
capitale , ai 15 di Ottobre «ari preparata, e addobbata 
del miglior gusto . La guarnigione di Fiessmga è ptescn* 
temente in 8 m ila uom ini.

—  I l  Governo ha accettato la dimissione del Vescovo 
d i Namur M r, Bex >n. £ ’ designato a succ-dergh M r, de 
V an d e td u f, Decano della cattedrale di Tournay , cd uno 
degli Ecclesiastici più distinti de* nostri dipartimenti.

—  Sono alcuni giorni , che a Dmant sono state arre­
state diverse persone imbarazzate negli affari dei falsi b i­
glietti della Banca di V enna . Un Commissario Austria­
co c stato capo dell* esecuzione col brrccio della G e n d a r­
merìa nazionale . Sono partiti pet Strasburgo ; e stato pu­
re trasferito co li un Ebreo, che si crede reo dello stesso 
delitto *

P a r ig i  i j  V e n d e m m ia jo  ( 7  O tto b r e )
I l  Primo Console si ’è trasferito jer Γ altro a 1 orè 

al cantiere di costruzione Htgl' In valid i , per farne Γ ins- 
pezione . Dopo la visita e montato sopra una lancia can­
noniera con tutto il  suo equ'pagg-o . Nel tempo che vi 
si c' fermato , un'altra lancia , condotta da b t tei I ieri d 1 
Gross-Caillou  e comandata da un uffiziale di marina hà 
eseguito d-vetse manovre e si c avaozata fino al ponte 
della Concordia ; e di l i  è ritornata presso del Primo Con­
sole . In  questo tempo una compagnia di cacciatori della 
Guardia Consolare si c d v sa tra le due lance per il ser­
vizio  dei remi , e ha ricondotto il Primo Console in mez­
zo alle acclamazioni universali degli spettatori. M »d<m i 
Bonaparte , Madama Ledete, e Madama M ira t eran nel­
la lancia del Primo Console , che era in umfoime di Co-* 
Jonnello di Dragoni .

—  J - r i  1’ altro c p u tito  per 1' armata il  cono reggi­
mento di dragoni . Oggi patte la 64 mezza brigata di 
linea p.-r i l  medesimo destino.

—  Il M inistro di guerra ha indirizzato ai Generali di 
divisione ii  regolamento sull' aoifotinc de* militati di tutti
i  gradi .

—  I  Cardinali* ί Senatori, f Consiglieri di Stato sonò 
dichiarati Membri d illa  Legione d or.ore.

— -  D i:  ero un D  c r c t o  d e g li  8 V  n d e m m ia jo  è  p e rm e ssa  

I '  e s rr - iz ia n e  d e ’ c a r t o n i f in i ,  p a g a n d o  un d - iz io  d ’ u n o  p e r  

Cento d e l lo r o  v a lo r e .

Si d'Cr che ii  Primo Console fari ripetere le mano­
vre del e truppe d a lui eserciate ultimamente a Grenelle. 
Sono ripartite ne* villaggi circonvicini per essere p ù a por­
tata di rendeiv si al primo cenno. Vaugirard e Colombe con­
tengono 1400. uomini j e g li altri un numero proporzio- 

-cato alla loro estensione .
—  Sappiamo che la Squadra di Nelson è sempre eon- 

centiata nc’ mari di Sicilia. Ne* giorni passati ha ricevu­
to un rinforzo d’ alcuni legni da trasporto con truppe da 
sbarco. I l  nostro Ministro a Napoli ha fato in nome del 
Primo Console delle rappiesentanze a S. M. Sicil. sul sog­
giorno del Geo. Stuart in Sicilia, Io conseguenza c stato 
ingiunto a quest’ ultimo di lasciare quell* isola: il che ha 
eseguito ritirandosi al bordo di uno de* vascelli della flot­
ta loglese.

—  In Venezia al/a meti di Settembre si è provato un 
freddo straordinarissimo . Nella notte de' 13. a 14. le 
acque stagnanti della Terra-ferma sono rimaste coperte da 
un ghiaccio assai forte. Le piante gentili han molto sofferto.

f i l t r a  d i  P a r i g i  16  V e n d e m m i a l i  (  $  Ottobre  .

Jer l'altro fu fatta la prova di uoa lancia alla pre­
senza del Primo Console , la quale marciava con tanta ce- 
Jerita, che alcuni uomioi a cavallo, che correvano alle 
sponde rfel fiume non potevano seguitarla a gran trotto. 
Essa era regolata da cinquanta cacciatori, colla b saccia 
alle spalle, fucile al fianco, e quali debbono trovarsi nel­
la spedizione che si sta preparando con una prodigiosa 
prontezza.

—  I l  G n. Meynier c nominato comandante della piaz­
za di Magonza in luogo del General di Divisione Chalbos, 
morto già sono alcuni mesi.

—  A g li  8. co rr. g io rn o  d i  g ran marea a Brest, è usci­
to del bacino, dov' è srato Costrutto i l  superbo vascello 
le Vengeur, Io brieve f a r i  la sua figura cogli a l t r i  che 
sonò in fadà. |

—  1 M arinaj diD unkerque, che debbono far parte del 
Batnglione del loro nome, sono partiti ai 10 per il lor» 
desti o *

—  I l  Gen. Sebastiani è arrivato a F«*camp, dove f a r i  
la sua residenza. Si spera che qu sta citta d bba essere 
tra poco visitata dal Primo Console.

—  E’ stato pubblicato a Ldndra il rapporto di Sir J a ­
mes Saumarez sul bombardamento Hi G ian ville  ( vedi la 
data di Londta nell’ antecedente Num. 81 ) .  Se s' do­
vesse credere a quanto egli ha stimato di riferire, la e t ­
t i  di Granville sarebbe in gran parte distrutta , e distrut­
te egualmente le batterie , che Γ han d fesa si bene ; e 
affondate 13. lance cannoniere. Noi citiamo questo fatto 
per dare un’ idea della veracità de’ rapporti i che il Gover­
no Inglese si fa indirizzare da’ suoi Generali *

t — T utti g li Uffiziali comandanti i (ispettivi corpi della 
grande atmata pet la spedizióne d’ Inghilterra i debbono 
per il primo Brumale trovarsi al loro posto. Prima di 
quell’ epoca il  Primo Console non lascerà P a rig i; quan* 

j tunque s* ignori il giorno preciso della partenza.
—  £ ) il  sono staci fatti degli arresti di alciine persone, 

fra le quali contatisi degli emigrati . Si son loro trovate 
indosso delle carte , che sono presentemente *in esame .S o­
no stati tradotti al Tem pio. Dopo 0 0  si vuole che pos­
sano prendersi verso di loro delle nuove misure di pre­
cauzione *

R E P Ù B B L I C A  I T A L I A N A
Bologna 11 Ottobre .

Ì1 volo eseguito dal nostro Zambeccari ci fa stare ία  
qualche inquietudine $ giacché fi >ora non sappiamo alcu­
na notizia de' Volatori j e già siamo alle y pomeridiane* 
e cosi sono già quattro giorni e ore 5 di viaggio , da 
che egli era partito nel giorno 7 .  I I . v*àggio deve esser· 
alquauto lungo e lo sfreramo anche felice.

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 10 Ottobre j 

La sera di Domenica, 16 cori, giunse da Parigi ia
4. gorni e mezzo Un espresso spedto con d.sp cci per il  
nostro Governo dal Mmistrc^pier.ipotenziario F n re ri. Ave­
va pure d e 'd  spacci consegnatigli d i  Min. P enipotenziano 
Marescalchi per il Deputato della Repub. Italiana Con er­
t i , che rispedì mmediatamer,te a Milano, i l  giorno Seguente 
Vi fu seduta del Senato. Non si. traspira se non che pos­
sano riguardare degli oggetti d* econòm a nelle nostre Finanze*

—— In qaesto Arsenale si stanno armando colla maga o- 
re sollecitudine i nostri due Brick , che dovranno n brle­
ve mettersi alla vela per d fender ia costa da' p ira ti, che 
disturbano il nostro commercio.

—  S’ incontrò nel giorno 14. cori. un Pinco de/ Porto 
M aurizio, armato di 6 cannoni , con una Bilancella p ra­
ta; e vedutosi dal Padrone del Pinco, che questa veniva u 
tutta furia per saltargli sul bordo, le fece" fuoco adtiossoi 
ed il Pirata non potendo reggere al cannone stin ó di ab­
bandonare 1’ impresa, e dirigersi altrove. I mar/naj del 
Pinco presa immediatamente la lancia, eri armatisi d< buo­
ni fucili inseguirono la B lancella, che fucostretta ad in­
vestire sulla spiaggia d’ Aibenga; eri i p'rati a salvarsi su 
quelle montagne. Un solo d' essi, eh’ erano iti num< to di 
nove, rimase ferito gravemente per terra, non avendo giu­
dicato i compagni di fermarsi a soccorrerlo. Era questi 
di nazione N apolitano. Avvicinandosi al suo fine, diman­
dò di confessarsi, e 1’ ottenne; avendo anche disposto dell’ 
oro che trovavasi indosso, ed in non piccola quantitàf a 
favore della moglie, che disse trovarsi a Maone. Non si 
sa se possa avere effetto questa ultima disposizione testa­
mentaria, trattandosi di uo pirata, al quale Certamente il  
Confessore doo può avere suggerito che quello eh’ e ri di 
giustizia, ancorché egli fosse stato lasciato erede fiduciarie.
I l  pirata mori nel di 15.

— * Scrivono da Livorno, che 800 uomini della legio­
ne Italica giunsero negli Scorsi giorni a Pisa, e partirono 
assai subito per RosignanoJ dove si sarebbero imbarcati 
per un rinforzo all’ isola dell’ E lba. Erano Questi guarda­
ti da’ loro  Uffiziali , e tenuti colla massima disciplina; non 
essendosi loro permesso di uscire da* quartieri, ov' erano 
consegnati,

f e t  i l  C c ir .o  da S. L c r t n z o  N u m . j l .
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M O N I T O R E  L I G U R E
1800. 22 Ottobre Anno V I I  della Repubblica Ligure

Tesrafurque Deos iterum se ad praslia co gi · 

D i maris , ac terrai, tempestatumque potentes * 
Ferte via.n veuto facilem , et spirate sccundi · 

VI KG. JEn.

N o t i z i e  e s t e r e

A S I A
Ceylan 15 Febby^jo.

I l  Governatore ha r cevuto il seguente dispaccio dal 
M aggior H ay M acd o w ald , Comandante le truppe di 
C<7'ac :

»  Signore . C ol maggior piacere debbo informare 
V. E. che ti Corpo avanzato sotto gli ordini d-1 Luogo­
tenente Colonnello Logan del y Reggimento ha attaccato 
questa mattina i due posti importanti di Galle-Gederan e 
di Giriagamme . I l  nemico non ha fu ro  a'euna resistenza 
al primo d: questi posti, in cui ha lasciato tre pezzi di 
cannone di bronzo di una forma assai curiosa . A ll ’ u lt i­
mo posto un fuoco cons d.rabilc com.nciò tosto che com­
parvero » G anatieri d i 19 Reggimento sotto g li ordini 
del Cap. H>nner i  e si sostenne fi o a ebe gli assalitori 
entrassero nell* b itte tia . I l  nemico non ha dovuto perdere 
molta gente. N oi abbiamo avuto ua fuciliere ed un Ser­
gente del 19 fe rit i. Se il nemeo avesse saputo difendere 
Je strette, per le quali noi eravamo obbligati a passare, 
ia  nostra perd'ta sarebbe stara considerabile y j'A d ig a a r è 
fuggito verso le quattro coste; e le di lui truppe si sono 
sbandate per li boschi. Abbiamo aperta la strada a Candy.
V  jmani io saro a K  uoogastolle . „

— ■ I l  Segretario del Governo ha ricevuto dal Luogo-te­
nente Colonnello B-.rb.jt, Comandante dell Armata del 
Nord la seguente lettera:

» Signore. Voi vorrete certamente informare S. E. il 
Governatore chea’ 19 a 3. ore dopo mezzodì csseodo ii 
mio d.staccaraento presso del gran fiume di C an dy, tro­
vai la riva opposta, il villaggio di W ailapaoia, e le a l­
ture v cine occupate dal nem eo. 11 fuoco di due mortaj, 
e di uo p.zzo da 6. li obbligò a fuggire dopo pochi m i­
nuti . Qa. sta m utina il d stuccamento ha passato il fiume. 
Μ ι e stato detto nei paese che il nemico ha perduto qu n- 
dici uom n i. Noi siamo postati a W ailapaola a un miglio 
e mezzo da Candy, e aspettiamo a ciascun istante il Gen. 
M a c d cw a 'd · >» J- B Barbttt

—  Si è avuto notizia che Γ armata si era riunita ai
l i .  febbrajo sulla mattina.

__ I l  di Candy, c il primo Adigaar hanno abban­
donato la Capitale, e sono fuggiti nella Provincia di Ouva 
dopo di avere attaccato il fuoco al palazzo e ai ie m p j.ll 
Ocn M acdow ald ha posto una guard a al palazzo; e l at­
tiv ità  de'soldati è giu.ua ad estinguer le fiamme. Ma la 
fabbrica é quasi totalmente consumata.

T U R C H I A
Costantinopoli 30 Agosto .

La piazza di D uniata li a dovuto finalmente cedere 
a ll’ A s s a l t o  vlatolc da Osmao-bey e Tambours»i, che 1 as­
sediavano da Ιηημ,ο tempo. Una parte de’ Turchi c siata 
massacrata; e il picco'o avanzo delia £uarni£tone c staio 
condotto da Palrona Bey a C 'p ro. Qjiell’ infelice citta ha 
dovuto soffrire un saccheggio di 14 ore, chc come si può 
pensare, fu dato senza riguardo, c praticandosi le più r i­
voltanti crudeltà. I  Bey sono sovrani assoluti dell' Egitto; 
c questo fa vedere, chc la loro riconciliazione non fu chc

apparente, e che noa aspettavano che i l  momento d. far 
valere Io sp rito di vendetta e d’ orgoglio, da cui sono 
stati in ogni tempo animati .

G E R M A N I A

Vienna 27 Settembre .
Non si mette più in dubbio, che Γ Arciduca Anto­

nio sia nominato Coadj itorc d ii' O dine T  utonico. L* 
elezione Seguirà agli 8. d 'O ttobre, e S. A. R. ha già dal­
la sua tutte le voci.

—  I l  D partimcnto della guerra ha dato d-gli ordini 
per la riunione di 8 a 10. m ia uomini di truppe in ua 
campo presso di Tre7iso nel paese Veneto sotto i l  comaa- 
do del Generale M -tro w sk i.

Amburgo z Ottobre .
S’» c fatta una lega di 11. Pnacipi T re s c h i d IU  

terza e quarta Classe, che viene protetta da una Potenza 
estera. Questa lega è diretta à garantirsi reciprocamente i 
loro S tati.

—  Si ass:eura , che sia tota/mente eregu'ta ia vendita 
delta Contea di Pyrmonr, e che ral Conrea cosci all’ Elee· 
tore d' Hassia a i  m 'iiooc  e 800. mila scudi.

La p.ci parte de’ Giornali di questo paese, sempre 
intenta per via di Congetture a prevenire le operazioni 
politiche de’ G overni, fan correre sovente delle nonzie, di 
cu» si ha ben ragione a non fiJarsi. N jì  dunque crediamoj 
che il fatto seguente, che trovasi in ua foglio pubblico di 
questo paese debba annunziarsi senza alcuna garanzia .
„  Sono iy .  g orni, che il M inistro delle Relazioni estere 
di Francia ha spedito al Gen. Lannes un Corriere che por­
tava una d chiaraz’one del Governo Francese alla corte di 
Lisbona. Questa dichiarazione conteneva tre punti princi­
pali . La dimanda di una pronta sod.lifazione relativamen­
te agli atti d' ostilità commessi da poco tempo in qua ia 
Portogallo contro il padiglione della Repubblica: la di­
manda dell* ammissione di un’ armata Francese in quei 
regno , doye sarebbe mantenuta alle di lui spese, e vi tes­
terebbe sino alla fine della guerra; e finalmente l'espul­
sione di tutti i sudditi dell’ Inghilterra dal territorio Por­
toghese .

Monaco d i Baviera primo Ottobre.
Si c pubblicato un editto di S. A. E. dietro al qua­

le S. A. considerando, che i mezzi, pretesi spirituali pei 
la guarigione delle malattie, tanto d uomini, che di be­
stie sono proprj a mantenere la superstizione, fan trascu­
rare i veri rim edj, ed hanno spesso delle funeste conseguen­
ze , proibisce nella p ù  positiva maniera agli Ecclesiastici 
d’ impiegare gli esorcismi, cd altri mezzi di questo gene>e 
per guarire i mali fisici. I  Curati cd altri benefiziati, che 
contravverranno a questa proibizione, saranno privati de 
lor benefizj; e quelli chc non avran benefizio, vcrraono 
arrestati.

—  U u’ altra ordinanza proibisce agli Ecclesiastici di 
far circolare de’ biglietti d‘ invito per attirare alle loro 
feste religiose gli abitanti delle vicine Parrocchie. Si con­
tinuano a levare le Croci Immagini de Situi ncile vie 
pubbliche.
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U n ir e  x 3 Settembre.

Fendi pubblici —  Tre per cento consolidati, *3 7/S
a ca . —  Omnium 7 » 3/4 · . . . . . .  · 1

L' A m m ira g lia to  Ha ricevuto jeri dei dispacci dell
Ammiraci'0 CornW ^I'S . 'I»” 11 A v a n ti Brrst i la fl-tta 
cr3 jD buono stato , e nulla antiuniiava , che la squadra 
nemica fosse disposta a sortire ·

Dietro Je ultime not zie del Mediterraneo , Lord 
Nrlson c restato con 4  vascelli di I nea davanti Tolone , 
ed ha spedito il resto della sua flotta a M alta , per esser 

riparata. . , . » 
__ La Colonia Olandese di Ternade , una delle p rin c i­

pali isole Molliche , c stata , per quanto dicesi , presa da 
una squadra Inglese .

—  Una flottiglia di t f o  scialuppe Cannoniere drvesser 
postata da H  rtiogS f i no a Margate , sulle coste della 
Contea di Sussrx . Vendono imbarcati ne re*g;menti d’ in­
fanteria destinati a rinfuriar le isole di Jersey , e Gurf- 
nesey . Si assicura che il Cap. d’ Auvergne comanderà una 
piccola flottiglia .
__ Il Segfetatio di Stato del Dipartimento dell* interno

ha scritto ai Governatori delle Contee marittime la lettera 
seguente :

,, M ilord: S:ccom? si è giudicato a proposito di non 
permettere ai Corsari d' sharcare 1 lor prigion eri di guerra 
che ne’porti di Portsmouth , P ymourh , Chatham , Stapleton, 
e Edimburgo, dove sono degli stabilimenti per riceverli j
io ptiego V. S. a far sapere ai Magistrati dei porti d l!a 
vostra Contea, oc’ quali non si trovano di questi stabi­
limenti per ricevervi i prigionieri , di non lasciare sbarca­
re slcuno, eccetto il  caso di necessità assoluta; e allora 
sotto la condizione esptessa, che i Corsari si obblighino 
a trasportarli aspcsc loro in uno dc’sù mentovati d e p o siti.,,

Firm. C. y»rke.
—  Dumouriet ha delle frequenti co ferenze coi Princì* 

pi Francesi. Sabato ha ricevuto la visita del Duca d' O r­
leans, e gliel’ ha restituita il giorno dopo a Taikenham. 
Jeri lo stesso Geneta'e rese una v sita a Lord Hobart col 
quale si trattenne per ben due ore.

—  Un esprtsSo dell* India, giunto per tetra, ha reca­
to alla Compagnia la notizia della presa di Poonah ca­
pitale degli Stati de M aratti. IJ lor Generale informato 
della marcia delle nostre truppe fece dire al Geo. W el- 
leiity, che se si avanzasse verso la capitale, vi attacche­
rebbe >1 fuoco. Ma il oostro Generale con una marcia sfor­
zata di 60 m igliaio un giorno, Io prevenne nel suo di­
segno; ed il Gen. Maratto fu obbligato a ritirarsi con una 
marcia precipitosa: onde la città fu presa seoza la mini·* 
ma resistenza.

—  La Squadra del Commodore Baintcvv , Ha, dicesi» 
preso a Francesi un vascello di 74. e va dando caccia ad 
un altro.

—  Ecco i  tagouaglj, che si danno di Russel arrestata 
a\ 9. di Settembre a Dublino. Questo capo de’ rib e lli era 
stato Capitano del 64. Reggimento di Infanteria. Arresta­
to a Belfast nel 1791. con Samuele Nelson, e alcuni altri 
lilaodcsi di distinzione , fa rinchiuso nelle carceri di D u­
blino, dove timase fino al 1798. tempo io cu» fa manda­
to al forte S. Giot^io \n 1 scozia con Arturo O’ Connor» 
In  mtzzo a questo cosi lungo imprigionamento pare che 
abbia avuto qualche poca di libertà ; poiché era membro 
del Direttorio Provvisorio in Irlanda nel 1798. con O’ Con- 
nor, lord Fizgerald, Emmet, e il Dott. N. ac-Ncvin . Do­
po il Trattato di Aro’ens fu rilasciato. Confinato sulle r i­
ve dell’ Elba Con molti de’ suoi compatrioti si teodette a 
P arigi, dove non si trattenne poi molto. E gli era venuto a 
Dublino per ottenete la libertà del giovine fratello d’ Em­
met, arrestato poco avanti; cd altri dicono per preparare 
una nuova sollevazione. Era alloggiato in casa di un Ar-
chibusiere, stato esso pure incamerato, cd aveva preso un 
nome finto .

A l vedere la guardia , che andava per catturarlo, non 
si sgomentò, e colla pistola alla mano si apparecchiava a 
difendere a caro prezzo la sua vita: ma Γ arma gli venne 
in un momento strappata dal Maggior Sirr, XJffuial·, che
i i  c molto distinto in quest’ ultima occasione contro i ri- 
b e lli. La Guardia, che aveva arrestato Russel, η·η lo co­
nosceva, c solamente quando fu condotto al castello fu r i­

conosciuto di qual importanza fosse srato il di fui arrestò, 
Non per questo egli parve abbattuto d’ animo j avende
anzi in più circostanze manifestato , eh’ e / l i  era pronto a mo­
rire o colle armi alla m ano, o sul palco per la causi chc 
aveva abbracciato. H i  dichiarato ancori che la sua morte, 
e quella ancora di p ù centinaja di rib e lli non estinguereb­
be la sedizione, e non impedirebbe all* Irland« di essere 
un giorno O l ’altro in lib e rt i.  G li si è fatto subire un inter­
rogatorio, dove ha mostrato molta aud.ic a , ed ha male­
detto ad alta voce e più volte il Governo e la Costituzione 
Britannica. RuSSel » d c o n o , è un uomo m Ito istru ito , e 
di maniere e di persona molto ag g rad ato . L i  notizia del 
di lui arresto ha rassicurato 1* corte di Lond a sopra le 
conseguenze della sollevazione d’ Ir la n d a . Sembra, che fos­
se creduto capace di r ii vare il suo p artito .

—  Sentiamo da D o b lm o , che R . bert Emmet , uno dei 
principali Capi d i r belli d* Ir la n d a , è siaro condannato 
a morte il 19 Settembre , e chc i 1 0  dovea subire i l  
suppliz’O . 11 fratello del condannato , che era membro 
del D retrorio Irlandese formato nel 17^8 , c stato arre­
stato. M algrado quesre esecuzioni , vi son sempre in I r ­
landa dei movimenti d’ insurrezione ,

—  A’ 19. si é tenuto un C o nsiglio  di Gabinetto nu- 
m rosiss m o, che si c prolungato al di l i  'teli’ ora o rd i­
naria. Non c ancor noto il risultato del e sue delibera­
zioni t ma si crede generalmente, che V  si sia rranato di 
Un piano adottato dai M in istri sulla scelta de’ Sudditi d i
S. M che debbono essere armati su lla  presente c r is i,  e 
Sulla fedeltà de* q u ali si possa contare.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Caen i  o Vendemmiale ( 3 Ottobre )
Le praterie che sono tutto lungo le sponde del nostro 

fiume sono cangiate in vasti cantieri t dove lavorasi con 
una attività poco comune alla costruzione de’ battelli piat­
ti e delle barche cannoniere. J - r i  fu lanciato il primo bat­
tello all’ acqua; due a ltri ne verranno di Seguito A ltr i 
cinque pure non tarderanno ad essere in a tt iv it i . Passa 
molta cavalleria per la nostra c ittà . I l  secondo R e d im e n ­
to di Corazzieri è arrivato. Si sono dati g li o id i ii per 
g li alloggi di i l .  ai 1 z. m ila uom ini, che debbono mar­
ciare verso la costa di Cherburgo, dove si formerà ua 
campo.

"Dieppe 1 1 Vendemmiale .
U na fregata Inglese ha fitto  naufragare oggi allò

l i .  di mattina Γ A v v is ò  deità R epubblica, l’ A im e  Cap. 
Hauson, procedente da H  vre con un carico di carni sala­
te destinate per Bologna . Questo legno in questo stesso 
giorno è stato interamente scaricato senz’ alcuna avarìa ; 
ed e presentemente alla vela per entrare in porto, con un 
distaccamento della guarnigione . Due peniches I  iglesi i* 
hanno costantemente osservato senza intraprender nulla con­
tro di esso. Si pretende, chc questo bastimento fosse al 
seguito di una flottiglia di battelli piatti passata innanzi 
al porto agli n .  e eh’ egli fosse rimasto ind erro per un 
contrattempo avvenutogli nel v ia g g io .

—  G l’ Inglesi han preso questa notte quattro barche 
pescherecce di questo porto. D i tutto 1’ equipaggio noa 
han ritenuto che i giovani : i vecchj e ragazzi g li hanno 
rimandati oggi in uno de’ più sdruciti b a tte lli.

Brusitiles  14 Vendemmiale ( 7  Ottobre )
Si ass’eura che tra N  euporr, e Furnes va ad essere 

stabilito un campo di baracche destinato per iz .  a i j .  
mila uomini d' infanteria. Si aggiunge che la divìs one 
della Fiandra sotto gli ordini del Gen. ÌDavoUSt farà parte 
del centro dell’ armata d’ Inghilterra; Γ ala  dritta di que­
st' armata comprenderà tutte le truppe che occupano le «so­
le della Z 'Ianda s'ccome ancora le coste Batave, D · Gorea 
fino a Hclder i preparativi marittimi si Conti uaoo Con un 
ardore senza esempio. La Belgica fornirà per sua parre in 
lance cannoniere, battelli p a tti, peniches, e soprattutto in 
bastimenti da trasporto, sei cento c irc a ’m barca/ioni.

—  G l' Inglesi sembra che si siano allontanati già sono 
due giorni dalle coste d Fiandra.

—  1 Prefetti de* due dipartimene > componenti la diocesi 
di G and, attesa la gran penuria e carestia de’ v iveri ave*



vano instaro presso He! Vescovo fa permissione di mangiar 
cune nel giorno di sabato. Questo Prelato, non giudicando 
d i poter dispensar di propria autorità , r»i c i o d i * i / /■. λ ι o r«l 
Card Legato Caprara \ c questi ha accordilo la facoltà 
al Vescovo di permettere ai suoi Diocesani dt mangiar carne 
nelsabaro, escluso se fosse giorno .di digiuno . La [κ-rniis-
• ione durerà fino agli n .  Febbraio 1804.

G ra n v iile  i i  Vendemmiale 3 (  j  O ttobre)
C 'n<I l»e r̂ &n' In ^  sono comparsi questa mattio?. fra 

Chort-y c Granv Ile . La nostra artiglieria è disposta in ma­
niera di riceverli vigorosamente, se Vogiion essi tentar uo 
nuovo bombardamento.

Gtin'i iy  Vendemmiale.
Un convoglio di 19 bastimenti da trasporto , arri­

vato d illa  Fia dia Olandese , ha dato fondo in questo 
momento nel principal bacino di questa città , dove at­
tende gli ordini pet portarsi nei porti chc gli saranno 
designati.

P arig i i ò  Vedemmiajo (  13 Ottobre)
Bonapaae Primo Console della Repubblica decreta : 
■Art. i .  Una Ciàrpa d* onore sarà deliberata al C itr. 

Letourneur* M iire  di Granville per la buooa condotta, eh* 
egli ha tenuto durante il bombardamento. 2. I Cittadini 
Boissrl-Dubuissoo e M aillarcl, tiltt’ e due Aggiunti del 
M a ire , il primo de’ quale si è ritirato alla campagna , è 
il secondo ha dato la sua dimissione nel tempo che il ne­
mico era ancora in vista, sor.o drstituiti. I vifl 1 noo pos­
sono restare alla testa di un comuoe, q u a le  G ra n v lle .

—  Scoliamo da L'voroo che quel Console Inglese ha 
notificato in tiome del suo Governo il blocco di Geoova; 
onde non sarà pii! permesso ad alcun bastimento di entrar­
v i . E gli c questo uo blocco di nuova stampa. Da Geno­
va scrivooo , che noo vi ha re pure un sol legno da 
guerra inglese alla v is ta . Com; dunque conciliare quesre 
due notizie? Io  questa maniera può bloccarsi anche il mon­
do della Luna. Anche la Spagna se abbandona la sua neu- 
tral tà per aderire alla Francia, avrà chiuso il porto di 
L vorno , che si dirà egualmente bloccato. Intanto però 
<la quel porto si fanno ben pochi carich i} e v i sono 10. 
m ila operaj , o giornalieri senza lavorò.

—  Nel dipartimento della Meurthe vi hanno due cen- 
tenarj v ive n ti, 1* uno a Rjsicrc-Saiiaes di 10 7. an n i; Γ 
altro a Luneville di 105».

Si annunzia , che P inoculazione del vajuofo natu­
rale alle poppe delle vacche v i determina un’ eruzione, 
che presenta tutti i caratteri della Vaccina , c che come 
«juesta preserva dal vajuolo «

—  I l  Gen. Menoti, Amministratore generale del Pie­
monte ha proibiio tutti i gitiochi d’aZzardo di qualunque 
natura siano in tutta 1* estensione della xy  Divisione M i­
litare.

— - E’ staro casualmente scoperto della proprietà assorbente 
del bianco d i Spagna quella di cancellare senza chc vi ri­
tornino a comparire le macchie d' olio sopta i lib ri e 
m anuscntti. Non si tratta chc di grattugiare un poco 
di questa creta sulla macchia t e di porvi sopra una car­
ta stracca, e quindi mettere ii  tutto sotto di ua torchio, 
c comprimerlo.

N e d  zie ptstcriori.
M a d r id . Neutralità della Spagna e del Portogallo as­

sicurata. Accomodamento di dette Corti colla Francia. 
Congedato a L sbona il Ministro D  J  Alm eida; come 
propenso a ll’ Inghilterra; rimpiazzato da M  Plinto. Ai- 
m oda nominato ambasciadore presso una delle corti di 
Germania .

—  Boulogne. G l’ Inglesi dopo i passati tentativi non 
affettano più la sicurezza di prima , ma si tengooo di­
scosti dalle foste, e sono molto inquieti al vedet etéscere 
ad ogni istante le nosrre laoce e battelli alla loro vista,
1 nostri battelli vanno e vengono: ie loro d visioni sidan 
quasi mano, e s’ uniscono 10 faccia al nemico, chc ne* 
rimane sorpreso dall’ alro de’ grossi bastimenti. Una del­
le bombe nemiche Caduta sopra uno de’ remi del barchet- 
t o , che conduceva il C o n t r ’ Ammiraglio Magon* il quale 
regolava Γ azione e il passaggio delle cannoniere : ma 
noo iscoppiò. L’ Ammiraglio Bruir di ritorno da Calais a 
Boulogne, ha potuto osservate i l  buon effetto delle sue 
d is p o s iz io n i,

Venezia 1 j  O ottobrir .
Jeri mattina verso le ore 8 giunsero in questa cictk 

per la via di mare i Signori con:? Francesco Zambeccari, 
dottor Grassetti di Roma c Pasquale Aniireolt d’ Ancona, 
quelli che nella notte dei 7 agli 8 del corrente intrapre­
sero in Bologna il viaggio aereo, già da noi an n uziaro. 
Appena fu sparsa la voce del loro arrivo il sig. M uchi 
corriere ordinario d. Bologna si fece un dovere di andarne 
in traccia, cd offtir loro la sua abitazione, che venne ad 
essi accettata. I l  sig conte Zambeccari è quello che p à 
si trova danneggiato nella salute: tutto il m*le peiò à 
ristretto alle sole mani rese inabili ad ogni esercizio.

Ecco frattanto 0 0  che hanno essi deposto a qùtstd 
Imperiale Offìzio di Sanità.

,, P rtiti nella notte del venerdì 7  córrente da Bolo­
gna , orde soddisfare a ll’ impazienza del popolo, I quale 
con vive acclamazioni desiderava 1’ innalzamento del glo­
bo , a tre quarri d’ ora dopo la mezza notte ci abban­
donammo alla forza ascensiva del;a macchina, lusingar che 
a breve d stanza avrcssur.o poturo discendere a terra, at­
tese le perdite continue dell' aria infiammabile i ma tiop- 
po perfetta la macchina stessa nella sii 1 impermeabilirà non 
ci permise la disersa, non ostante che avessimo ii nostri 
remi, uno dei quali peraltro perdemmo a poca disranza. 
Prosegui dunque il globo ad innalzarsi ad una regione, che 
non potemmo fissare mediante il barometro, perché que­
sto costruito secondo il metodo di Magelan, richiedeva 
certe operaz o o i, che colle mani già intirizz te dal ferddo 
non potemmo eseguire.

„  L fenomeni però provati dal conte Z tn b e cc a ri,é  
dal dottor Grassetti furono di una tendenza ai varato nel 
primo, e di un forte anelito nel secondo, accompagnati 
in ambidue da un principio d’assopimento per cu caddero) 
sul suolo della galleria immersi in uo profondo sonno j 
f.nomcno osservato d’ altri viaggiatoti aerei ad una eleva­
zione di circa tre m ig lia.

„  I  sig. Andreoli che solo rimaneva v ig ile , destò i l  
conte Zambeccari , il ,<jual tosto sì rialzò dom’.ndaodo no­
tizia del barometro. Nieote potè rilevare peto, poiché ol- 
tre le ragioni aJdotte il lampione di cerasi escusse.

,, I l  s»g. Andreoli avverti l i  compagni f che si faceva 
sentire il  fragore delle onde sulle rive dei mare, e fu quia- 
di ecc tato dai conte Zambeccari a raccendere ii fana/e; 
ma le candelette fosforiche, prese a quest’ uopo, furono 
in u tili·  Si fece dunque uso dei battifoco, e riuscì nuova­
mente di riaccendere il  1 mpione.

„  In questo frattempo il conte guardando fuori del­
la galleria potè scoprire la superficie increspata dell’ onde. 
S’ inchinò allora per prendere un sacchetto di arena, ma 
non giunse a gettarlo, perchè con sorprendente velociti 
piombò sull’ ac^ua il pallone, alzandosi pel colpo le on­
de sino a ll’ altezza di piedi cipque.

,, Erano allora le ore due e mezzo dopo la mezza 
notte, quando per rialzare la macchina bisog ò gettare il 
rimanente della zavorra, ed anche quei pochi stromenti 
che rimanevano tuttavia. Si elevò in fatto nuovamente il  
globo, scuotendosi dalle acque, di cui erano inzuppati l i 
nostri vestiti. Questa seconda elevazione non è possibile 
di poterla descrivere, ma fu grande a segno che ie parole 
appena potevano ferire l ’ udito, prova della grande rare­
fazione dell’ aria nella quale eravamo ascesi.· L i vrsriti 
Stessi erano ricoperti di densi vapori congelati. Ve-runa nu­
be ci restava al dì sopra, e ne avevamo bensì oltrepassati 
tre strati, rimasti al dissotto. La luna sembrava nel me­
desimo piano d Ila nostra elevazione, e' ci pareva di colo­
re sangu-gnO. E allora fu che al dottor Grassetti^soprav­
venne un* emorogia di sangue dal naso. Erano già le ore 
3 quando il globo nuovamente gravato dal suo peso per 
la perdita del gas discese con un moro però accelerato. 
Sommersi nuovamente nell’ acqua, non avevamo altra r i­
sorsa so non che quella di lasciarci trasportare dal vento 
burrascoso di ponente, il quale con molia veemenza ag^va’ 
contro il  globo a guisa di una vela gonfi» , ora sommer­
gendoci nelle onde agitate, ora innalzandoci alla superfi­
cie, sicché dalla costa della Romagna fummo spinti }d 

\ quella dell’ Istria, lottando per Io spazio di cinque orecon-·
I tinue con la morte, fino a tanto, che a le ore otto circa 

della mattina del sabbato ia yisia del poeto di Ycrudiirt



i  stanza J'i in o lia  io  fummo lieuperati d a lli  Ma z e ri del
sii*. Antonio Bazol. . . .

Nell* atto che ία galleria resto scarica de» suo»
v ia g g ia to ri, il glebo s’ innalzò rapidamer te , cd ,n pochi 

'minuti totalmente si riem pì, ( prova dell' enorme s|n  eie- 
vazione ) * e s‘ vic^  portato verso *1 Monte di O ssrro. 
Tradotti a Pola, estremamente molesrari d ii  freddo, spc- 
ci al mente nell" estremità , dopò e s s e rv i trattenuti quattro 
giorni, prestino imbarco per Venezia, dove giungemmo 
quest* mattina alle ore otto con una Brazzera. “

Tale fa 1* esito infelice di un’ esperienza, eh’ era l’ og­
getto della curiosità dei dotti , non che della nazione Ita­
liana .

Cosi dettò lo stesso sig. Zam beccari, 
E T R U R I A  

Livorno  i f  Ottobre.
I l  nostro Governatore la W»llerte ha preso la C ro ­

ce di Cavaliere di S. Stefano.
__  Le Stinchc vecchie di Firenze sono’ presentemente

ridotte a uso di deposito pubblico di condannati alla Ga­
lea. Ultimamente ne sono stari colà inviati ben 100.

—  L' antico Convento de* Domenicani e stato nuova­
mente accordato a questi Religiosi , che n’ erano stati fat­
ti sloggiate, perchè quelle stanze serv ssero a comodo de­
ali abitanti, a cui erai.® state affittate. Questi presente­
mente si cercano altrove un ricovero per tastarvi a lla  me­
glio. Si sta ii.tanto ristorando la facciata della Chiesa , il 
maestoso campanile, e la gran cupola, con pitture ed al­
tri ornamenti adattati a rendere questo Convento un fab­
bricato osservabile anche dall* estero. £>KSto lavoro non 
costerà meno di due mila scudi; sempre ben im piegati, 
trattandosi di dar un lustro maggiore ad una piazza di 
commercio come la nostra, c ad accrescerne la floridezza.

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Cenova i z  Octobri.

S» attende a momenti in Ger.ova i Ì  Signor Barone de* 
G iu s ti, destinato M inistro Pleoipotenziario di S Μ. I. e 
R . presso questa Repubblica; essendo già partito per in- 
contrat'o il  Sig. Francesco Ameri q. Lorenzo.

—  Dalle lettere di Veeezia si è intesa la motte segui­
ta in Treviso 'di S. A. S. Ercole Rinaldo H I. Duca di 
Modena oeiia sua età d' acni 74.

Cittadino Redattore .
La Comica Compagnia degli Intraprendenti drside · 

rosa di trovare chi Ja corregga , e stimoli a m ig lio rarsi, 
v ’ invita a non trascurare il vantaggioso mezzo d ’ una lo ­
devole critica sui pubblici foglj j ma persuasi della mala 
inteoz one d’ un sedicente Abbonato , che vi fece stampare 
una lettera riguardante il Teatro nello scorso N. 81 del 
Monitore Ligure  , desidera , che nel susseguente inseriate 
la  prestnte risposta .

11 Teatro, Scuola de* costumi , Specchio delle umane 
passioni dwvè presentare allo sguardo dello Spettatore un 
quadro , in Ca» le virtù , ed i vizj siano all* ultimo gra­
do i vi son leg£Ì per gli Autori , varie ancora per gli 
Attori , e tutte impiegate a vicenda rendono il Teatro un 
Ateneo *, ma non si udì mai che la rima , il metro , e la 
dolcezza dui ritmo musicale fossero inconvenienti alla de­
clamazione ; anzi abbiamo con soddisfazione osservate ben 
accolte moltiss’me Commedie in verso rimato , e gli esteri 
Teatri iianno formato di questo stile le principali loro 
Rappresentazioni . Appoggiata a queste cognizioni , assi­
curata dalla decisione di tutta Γ Italia , la Comica Com­
pagnia Intraprendenti espose tre Drammi del celeberrimo 
Metastasio , e procurò di scegliere i più adatti a lei per la 
r.ovità dell* intreccio , per i frequenti quadri teatrali, per 
la forza dell’ espressione , e la felicità dello scioglimento. 
Lo stesso Accusatore allega la somma difficoltà di espor­
le : dunque avranno costato molta fatica agli Attori. Non 
potrà tacciare di vista d’ economia il porli in iscena , poi­
ché poche sono le produzioni , che esigano come queste 
quantità di decorazioni di ogni sorta . Qual ragiooe adun­
que avrebbe dovuto indurre i Comici Intraprendenti ad of­
ferire piuttosto queste che altre Rappresentazioni ? L‘ igno­
ranza dei Direttori , che non sanno scegliere . A questo 
iispondesi , che la dec'sionc di tutti i Teatri , Γ uSe in­
veteratissimo di vederli con molta soddisfazione del Popo­
lo , ed il massimo concordò bastano ά Convincere di ma­
lignità chi si vanta di pregiare più di alcun altro l’ Au- 
tore, e ne taccia poi le opere di fredde e nojose .

f c r  i l  Como da

A li’ insultante diatriba scn’tta contro alcune belle , 
f d interessanti Commedie » tra Ir quali il Muto , cd il 
pellefiino Bianco , Leo risponderebbero i loro Auiori , chc 
v.dcto la d-fficil Parigi applaudirle per unte consecutive 
sere , ed il Popolo ridondante dagli anipj Teatri , c fre­
mente di non potervi av<r luogo 1 Ma chi può im pedire, 
che un male intenzionato voglia rendersi ridiculo annoj n- 
do con frivole bàje una Popolazione ; che la b:as ini per­
che accorte al T cJ;ro  , e creda garantirsi eolia scusa , che 
non avvi altro d vettimento f

Non si sa forse , che in rutto il corso annuale ( trat­
tone il Carnovale )  non vi  ̂ che un T  atro aperto m 
Genova /  Eppure non tutte le epoche sono altrettanto for­
tunate per i Com>ci : ed il Popolo si compiacque alcuna 
volta piuttosto della privata conventicola chc di concor­
rere ove il genio non lo trasportava .

Si declama contro le Commedie vecchie , e si calpe­
stano le nuove i si predicano Goldoni , c gli altri Autori 
Italiani , e si accusano di rancidumi le g à esposte Com­
medie , che son pure di questi vantati A u to ri. Quante eoa· 
traddzioni I Oh !  se la maldicenza fosse scuola vedremmo 
ben presto perfezionati i nostri Teairi d j certi Caco-aristarchi, 
che pieni di una rabbia innata , che non possono con som­
mo loro dispetto altrui comunicare , c cercano qualunque 
mezzo d' isfogarla su· debole , ancorché ciò sia a donno 
del buon senso , e della conosciuta verità 1

Con qual arte si vorrebbe indurre un dotto e clemente 
Ud tono a dimenticarsi la sua diguiià per correggere uno 
sbaglio comune a tutti i Poeti , a tutti i Direttori } cd 
iovece di porgere la mano a chi cade si tenta deprimerlo, 
annichilarlo ί O tu, 2o ilo  assonnato , che sdr jaro sul tuo 
scanno, detti unpu-eir.cnte le leggi , provati a divenite Au­
tore una volta, ed imparerai ad esser πκ-ηο Severo.

Le lo d i, ed il rispetto della Compagnia degl’ In tra * 
prendenti per il benefico Popolo L ^ure non si scemeran­
no mai , poiché sono Γ effetto di una troppo dovutagra- 
titudme , e se questo forma per essi un’ ac:usa si prote­
stano di volerla meritare non solo qui , ma dovunque si 
porteranno term nato il  loro impegno , perché ancor lon­
tani avrar.no presenti i bencficj, c non potranno a meno di
decantarli .

L’ n vid ia, Γ inimicizia parziale , o qualunque altra 
ragione presunta , o vera potranno produrre nuove dicerie, 
ma non far p ù rompere il rispettoso silenzio della Co­
mica Compagnia degl’ Intraprendenti , che si protesta de­
bolissima , ma piena di buona volontà per meritarsi ia 
pubblica protezione, che umilmenre implora.

La Comica Compagnia degl' Intraprendenti,

C O R S O  £ > £ · C A . M B J  
Genova 11 Ottobri,

Venezia . . . , M adrid . *4 t
Roma . . . . 1 19 J/4 Cadice , . *4 f
Livorno. . . 114 *75 Amsterdam 84 3/ 4 D
N a p o li. , . . 100 Londra . . 48 I j é
Messina. . . 4 ° Milano . . 87 i / 3 D
Palermo , . 40 *74 Vienna . . 47  D
Lione . , . 95 1/3 in L T Augusta  . J / f
M a rsig lia . . 5>4 1/3 Amburgo . 4 * 411 1

• + 1JZ Smirne . , 33
Lisbona , « . 745 Costatinopoli 34 3/4  a 3 5

P rezzi delle Granaglie compreso la Gabella
»  50 a J 3

Marnerò perfetto di misura . . . „  38 io  a 40
Di C r im e » ..................... ... . . · » 37 a 38

» 4 Ϊ  a 4 *
„  3* a 40*Ο

„  1 6  a 30
!> l  5 a i i

Riso di Piemonte al cant. . . . ». 19 f
»» J i  * 4 »

O lj di R  v. mezzi f in i............. „  80 a 82,
Detti di Levante,e Calab. . »  78 » 80

A v v is o .  Nella Bottega del Cit. Gio. Bat. Bcrrrti , 
Liquorista di fianco alla ' Loggia di Banchi, si rende I' 
Acqua antiscorbutica per conservate ed imbianchire 1 D ntl 
al prezzo di lue tre la bottiglia , unitamente al metodo 
dt servirsene .

S. Lcrcnzo Num. 3 ! ,



e c u  A G L I  Α Ν  Z A Num.  85 , L I B E R T A 1

M O N I T O R E  L I G U R E
ι 8ο3 . 2.γ Ottobre Armo V I I  dellci Repubblica Ligure

Testaturque Deos iterum se ad praelia cogi «

D i maris , ac terrje, tempestatumque potentes , 
Ferte viam vento facilem , et spirate secundi . 

VI KG. /En.

N O T I Z I E  E S T E R E

Cosrantinopoli 30 A g o s ti.
E ’ corsa voce , che una Sqjadra Ioglese com posta d i 

Qn vascello di iin<a , tre fregate, e qu tiro brichs a» ra  
preso sotto il cannone dell’ isola d» Tenedo cinque ba­
stimenti Austriaci , u.vo Spagnuolo , alcuni Ragusei , e 
m olti bastimenti di sp tranza della Nazione delle Sette- 
Isole . Potendo compar rr queste prede come una v o l a ­
tione del territorio Turco , il M inistro dell’ imperatore d’ 
ÀHem^gna ne ha portato le sur doglianze alla Porta , che 
ha fatto chiamare 1’ AmbasciAtorc d’ Iogh lterra . M a Mr. 
D  ummond ho dchtàtato che egli non poteva decider n ul­
la  intorno a c ò  che succedeva in mare , e chc so lo  ne 
poteva informare la saa Corte.

R U S S I A  
Pietroburgo 14 Settembre .

I l  nostro commercio non può essere nc più attiro , 
tic p ù fl< r do Nel corso di quest' anno sono arrivati a 
Crons'^dt 8py. Rase menti » de’ quali J 1 3 . Ingl.-si ; 81. 
Am ericani} 73 Danesi; 6z. di Lubecca; 8? Prussiani ; 
46 Svezzes’i : <> R u ssi; 8 Spagnuoli ; 4 Portoghesi ; z. 
frances ; e z 6. di altre N azión i. Sooo poi usciti dal por­
to 7 zo. legni.

N rn  s· parla chc de* vantaggi del nostro commer­
cio coi T .r t a r i del Deserto. Dai 14. Luglio fin ai 13 di 
Agosto solamente i nostri Negozianti hanno acquistato 7Z. 
mila 140 pecore; zoo bovi ; ìo e .c a v a lli; e 318 0 . capre. 
U n sul capo di qu--st T a rta r i, nominato B y , ha venduto 
1600. ts te  di btstiame per v e llu ti, c o ra lli, perle fine, 
ed oro in verghe . Una delle sue pecore pesava zoo. l»b- 
b i c .  By , famoso figlio del Deserto, c grande , forte e gras­
so ; ha 60. circa anni; c d’ una figura interessante; e per 
quarto abbia la barba bianca, q u s ta  non lo degrada. I  
di Iu· abiti annunziano Ja dt lui ricchezza. Égli portaua 
Cafetan di velluto rosso di Venezia, ornato di un largo 
gallone d* o ro: la bardatura del cavallo corrisponde alla 
ticchezza del di lui abito. E ’ poi d’ una bontà se. za esem 
pio E’ perfino giunro a lasciarsi pesare da chi ne- lo ha 
uchiesto ; e si e posto da se sulla bilancia, c di buonagra­
z ia . I l  suo peso c di y io . lib b re .

P O  R T O G A L L O
Lisbon* z s*tternbre .

Sono segu'ti alcuni cim bi.m vnti nel nosrro Ministero.
I l  M inistro degli a ffa i ester D. R  >dr.go si è d messo * 
quello della guerra, [V Ignazio d* A liueida è srato conge­
dato ; molti altri membri del M nistero sono seni egual­
mente allontanati. M. Pinto rimpiazza K .  d* Alm eida, 
di cui c troppo noia la cieca propensione per il partito 
Inglese .

S P A G N A
Corogn* z I Settembre .

I l  primo giorno complem-ntano, 18 Settembre è en­
trato nel Porto di Vigo il Bast mento Spagnuolo i l  S. A n ­
tonio, proveniente da Monte Video Con un carico di 33. 
m ia cuoja. Era destinato per Amburgo. Ma informaro 
del blocco di quest’ ultimo porto prese il partito di en­

trare a V igo. Sul capo Finìsterre fu arresraro da un cor« 
saro Inglese, che dopo qualche discorso, spedi la lancia, 
con un Capo di presa cd alcuni uomini per metterli sul 
bastimento a modo di equ paggio. Il Capuano essendosi 
chiuso nella camera, il Tenente , d. N .z  o-ir Francese , in 
età di z j .  anni ne prese il comando, e ajutato dall* equi­
paggio SjJJ^nuolo mise in fuga U lancia dopo d« av.-re 
uccso e ferito alcuni Inglesi. Allora si prestntò lo stes­
so cutter armato di 6. cannoni : m i lo Spag »uulo per, quan­
to non av sse che due cannoni 1’ obbligò a nc rar>i . If 
giorno dopo Io stesso ^sem ento Spagnuolo fu visitato 
di un corsaro FrancrSe la R*pprc>xgli* , chc ptese al suo 
bordo g l’ Inglesi feriti.

I N G H I L T E R R A
Londrλ z f  Settembri.

·. ■ i 
Si sono scarni igliaci pir-cchi f i iu i  nelle vici­

nanze di Londra, e g-à si sono fissati de’ punti a di 
collocarvi delle cateratte a traverso per ino dare le terre 
basse all’ avv in a rs i drl n-m co nel caso d u ia invasione. 
Ma per ottenere il vò uco fF.rro, bisogna che queste ca- 
terarre o dighe occupino uo gran teatro . i l  c/i= Cagiona 
una spesa enorme .

—  I  g ornalisti Inglesi è già quasi un mese , che noa 
ricevono foglj Fraocesi. I foglj d'Agosto non giù sero a 
Londra che li 10 Settembre . Vi furono recati da- un ba­
stimento Prussiano, e sono stati trattenuti io dogai,a o»n- 
t̂ ue giorni prima che siano stati rilasc a ti .

—  L’ ardor militare infhmma tu<ri gli s p ir it i, erutti 
g li ordini . Non è il solo M. Pirt , che s trasfigura m 
Eroe , e M Kemble Commediar,ce , che d v!en capo di 
una falange v 1 Preti brigano essi pure l’ onore d H’artm . 
G li Ecclesiastici di Glocester han chiesto al loto V scova 
se tl Governo grad rebbe il loro sctviz o come volontarj . 
Non è stata accetcaca l’ .fFerra.

—  L’ inquietud ne della Corte relativamente al ’ A ìoo- 
verese si accresce ogni g orno D  >po che il G.-n. Mortier 
vi ha convocati gli Stati , Giorg ο I I I  comincia a trnier; 
seriamente che il suo titolo d’ Eiettore non oli manchi 
per sempre; e sccome l’ interesse personale* di S M è d-«- 
veouto ia bussola del G b nrteo r d*l Parlamento, che e 
una cosa stessa; e^Ii è da osservarsi ihe i M msrri non 
avranno alcuno scrupolo di obbligare la N uio.ic  a fare 
de» sact f i/ j a fine di fm  tierr il suo Sovraao in poss sso 
de’ suo. Stati eredirarj.

__  Non piace agl’ inglesi la notizia d-lla ritirata dolle
truppe D i r e s  dall’ Olstein , e l'aver ottenuto il G-neral 
La 1 nes tutto quelio che voleva dalla R. Corte di L sbona..

__ I giornalisti Inglesi sospettano , che i preparativi
di guerra che il Pr mo Co sole ha ord nato in Italia, 
a b b in o  per oggetto l’ E^:tto.

—  E' stata pubblicata una Sramna molto popohre , il 
cui t toio c : Perch} mai siamo in guerrs  ? Si attribuisce 
alla penna del f  moso Horne-T ■< k .

Una lettera scritta da un Utfwi*!? della Squadra dii 
Sir Roberto Calde·"» che incroc a d nunzi al Fcrcol, in 
dara de’ j  corr. contiene quanto in apntesso t

„  Abbiamo inseguito fino al porto della Corogna un 
vascello di linea Fraocesc, cd una fregata della tscrssa



N . x i o n t .  La ne*trai « r r ig f ie t i .  arcra g.» « U» t o  de g ra n  
d a n n i  »1 n em ico ,  T ' * o d e  '* b a t t e r i e  S p a g o u o le  t i r a r o n o  at 
n o s t r i  v a s c e l l i , e c, o b b l i g a r o n o  a p re n d e re  .1 a r g o .  La 
c o n d o t t a  d e l la  S p a g n a  a r i g u a r d o  n o s . r o  n o n  lasc ia  p .ù  
alcan dubbio, «He in brieve noo dobbiamo aver la guer­
ra eoo questa Potenza. », · » >

Secondo una lettera di M drid de’ ì j .  Agosto, là 
neutralità della Spagna nella guerra attuale sarebbe stata 
assicurata mediante le ultime comunicazioni officiali , che 
banno avuto luogo tra il Governo Spagnuoio e Francese. 
Anche col Portogallo si è in un peifetto accomodamento, 
e conciliazione. Ecco ciò che leggesi a questo proposito
io uno dc‘ pubblici nostri fo g lj:

„  Jeri sì è tenuto ua Consiglio di Gabinetto intor­
no ai d spacci arrivati da Lisbona. Alcune considerazioni 
politiche hanno impegnato il Portogallo 3 fare de  ̂ sacri- 
fizj per esimersi dal pericolo di un invasione. Sara con­
seguentemente soddisfatto alle d ferenti pretensioni del Go­
verno Francese. Sulla dimanda di una Potenza Estera il 
Primo M'n'srro D. I. d’ Alm eida, eh* era portato per Γ 
Inghilterra, e congedato, e rimpiazzato da M. *Pinto. La 
somma chc il  Poitogallo dee pagare alla Francia, ascen­
de, dicono, a un milione e 500. mila lire sterline. Que­
sto avvenimento va ad impegnare i nostri M inistri a pren­
dete delle d fFcrrnti m ssu tc  ; e si aspetta, che ben prtsio 
verranno rilasciate lettere di marca contro i bastimenti 
Spagnuoli. L’ Ex-primo M inistro d‘ Almeida è nominato 
An basciadore presso una delle corti di Allem agna. “

—  Si assicura che il Luogo-tenente Generale Stuart Co­
mandante in capo dell* Armata dell* l· die ha dato la sua 
dimissione. I l  Nabab d’ Oude dee unire alla nostra arma­
ta un corpo considerabile delle sue truppe, comandate dal 
suo secordogenito per marciare contro Γ H o lkar.

—  L’ Imperatore di Marocco ha dichiarato la guerra 
alla Repubblica Ligure. ( Journal des Debats )

__  La forza navale della Gran-Bretagna consisteva ai
ì .  di questo mese in 134. vascelli di linea; 15. di 50. 
cannoni·, n S .  fregate, c 10 7. piccoli bastimenti l in tutto 
644. Ugni armati.

—  La Fregata la Diana  c di ritorno da Lisbona. 1 16 
bastimenti , chc aveva avuto Γ incarico di scortare , sono 
sempre arrivati al loro destino: questa notizia ha fatto 
taoto p ù di piacere quanto che era corsa voce, chc mol­
ti fossero stati presi dal nemico.

R U S S I A
Berline 4 Ottobre.

Nel nostro porto di Emden regna sempre un' attività 
poco ordinaria. Arrivan tuiti i giorni de’ bastimenti le g a ­
si ί  neutri, chc v i prendono de* passaporti Prussiani, e 
che trasportano in seguito le loto mercanziè in Germanià 
per la via diMuostcr.

G E R M A N I A

Amburgo 8 Ottobre.
\ 3o pubblico foglio di Copenhague contiene il seg* 

a ticolo :
„  Una fregata Inglese è entrata ai j*  Settembre in 

un porto situato a tre miglia da Bergen io Norvegia , e 
si è impadronito d' un bastimento Svezzese , procedente 
da le Iodie Orientali sotto pretesto che il di lui carico 
fosse per un porto Fraoccse . In seguito il Capitano della 
fregata aedo a Bergen e minacciò un bastimento Olande­
se, che veniva egualmente dalle Indie Orientali , c due 
Corsari Francesi di prenderli nello stesso porto . Ma que­
sti ultimi s’ indirizzarono al Comandante della piazza,che 
fece condurre questi bastimenti sotto il cannone della 
Tortezza. Questa m isura, contraria alle intenzioni dell* In­
glese Γ irritò talmente, chc minacciò il medesimo Coman­
dante di far trasportare in Inghilterra tutti i bastimenti 
d i Bergen, chc avesse incontrato ; perche vi cran in que­
sto porto due bastimenti [pescherecci Olandesi . Ecco in 
qual maniera si rispettano dagl' Inglesi i diritti delle 
Nazioni» “

—  Si scrive da Pietroburgo, 10 Settembre , che la squa­
dra di Revel a Cronstadt, chc era unita in rada di que­
sta città, c rientrata in po rto, cd è stata già in gran 
patte disarmata.

T rin e f ir t  1 0 Ottobre .
A* d'Agosto c stato conchiuso un atto d'un’ond 

tra io  Principi o Conti Sovrani in questa città. I l  fine 
di quest’ acto , jo trattato c di reclamare la protezione 
della Francia per la conservazione de’ diritti stati loro ac­
cordati. Per ottenere di esser garantiti in c a s o  di qualche 
violenza manterranno a Parigi un Ambasciadore , c d g li 
Inviati a Pietroburgo, a Vienna e a Berlino . I l  soggior­
no di M. Grcum a Parigi è relativo a questo aifarc.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Estratto à' una Lettera d i Boulogne de* f Ottobre .
,, 11 buon successo avuto nc* giorni j ,  c ί.  corr dal·* 

le nosrre due divisióni di battelli putti han fitto crescei 
di molto la confidenza , c h i noi per altro già avevamo 
nelle nostre truppe di terra c di mare. Si è avuto d i  
questo un argomento assai forte da potet misurare il va­
lore di questi battelli c scialuppe cannoniere, che il ne­
mico vede moltipl.carsi verso le sue coste con tanta in ­
quietudine. E però noi abbiam delle ragioni assa. cònvin-i 
centi per C red ete che dopo tali piove gl' Inglesi hanno 
singolarmente perdute quell* appàrente s curezzi , che af­
fettavano. Che s u à  poi qùaodò il Pnmo Console v e rri 

.egli stesso io persona ad accelerare e moltiplicare colla 
sui presenza questi immensi preparativi d‘ una sì legitti­
ma vendetta ?

i, Neila oarraz one di questi due combattimenti, che 
danno una si alta idea di quel che farà la nostra nuova 
marma c stata ommessa una c rcosta za, che ha fatto r i­
sovvenire del gran coràggio che aveva g à dimostrato 4
S. Domingo il Cootr’ Ammiraglio Magoo > Comandarne Γ, 
ala dritta della nostra flottiglia.

„  Nella notte de' 6. a x. ore di mattina egli fu av­
visato da una lettera dell’ Ammiraglio B ru ix , che la d i­
visione di Calais già entrata in rada veniva a I essere se­
guitata da una seconda d visione, proveniente dà D un- 
kerque. A questo avviso fece tosto mettere in rada , cd 
ormeggiarsi tutti i nostri battelli: ma quando vide·, chc 
i segnali annunziavano Γ avvicinarsi della seconda flotti­
g lia , egli s* imbarcò, e con quaranta battelli cannonieri 
andò ad incontrarla. Assai presto ia vide combattuti da 
13 bastimenti delia stessa squadriglia da guerrà del ne­
mico, che noi avevamo alla vigilia respinto. Egli raggiun­
se Ja flottiglia Francese, e ritornò all’ ancora per ordito­
re delle nuove misure dà prendersi. Quando i nostri leghi 
furono sopra una sola linea, cominciò un combattiitìento 
Che durò dalle j .  e un quarto fino alle cinque; nel qual 
momento gl* Inglesi furono obbligati a ritira rsi. Non v i 
ha niente di più singolare quanto il vedere de’ piccoli bat­
te lli, andare, malgrado la calma a stendere in qualche 
gu:sa la mano ad altri battelli , per sostenerli contro di 
vascelli da guerra d' aitò bordo Inglesi .

„  Nel tempo che il contr’ Ammiraglio Magon rego­
lava Γ az one e il  passeggiò, era à bordo di un semplice 
barchetto, per esser più pronto ad accorrere alla linea, 
e recarsi ove fosse più necessaria là sua presenza; Cadde 
itì quell’ istante una bomba sopra uno de’ remi del suo 
bàtichetto: ma fortunatamente non iscoppiò. Magoo non 
ebbe altro incomodo, che quello di r manere tutt’ all* im­
provviso coperto inzuppato dall’ acquaj eh*egli attribui 
alla poca accortezza de’ reniigànti: ma poco dopo ne rise 
molto con loro per tsser tutti scampati dallo stesso pe­
ricolo* e tanto vicino.

tì V  Ammiraglio B ruir nel suo ritornò dà Caiaij a 
Boulogne fu testimonio dalla costa dell* ottimo successo 
delle disposizioni date da lui medesimo per quell' incontro*

Brest. 1$ Vendemmajo ( 6 Ottobri )

I l  giorno 5. da mezzo giórno fino alle lette ore di 
sera molte penichts Inglesi han dato la Caccia ai battelli 
pescherecci, nella direzione dell’ Ansa di Dinan * Uno di 
questi c caduto in lor potere. Si sono in seguito dirette 
verso la punta della Chevre, dove hanno sbarcato 11. 
Inglesi. La Guardia di quella batteria se n‘ avvide* vi 
accorse con 8. Uomini della 10. mezza brigata, ed alcu­
ni guarda-coste* e col vivo lor fuoco giunsero a costrin­
gete il nemico a rimbarcarsi, e abbandonare il battelli



predato. Si assicura » che $1’ Inglesi hanno sparso molto 
sm g uci avendo U  Guardia impiegato 15®. cartucce nel 
combattimento.

Bruselles to  Vendemmzjo ( 1 3  Ottobre )
Scrivono da W escl, chc 1 Reggimenti de’ Dragoni 

Francesi staccati dall1. Armata d’ A nover per rendersi à 
quella d Inghilterra ha traversato il territorio Prussiano 
al loro passaggio per Munst«r , gli U fR t'ali Francesi sono 
stati accolti nella maniera più d istinti dagli U fficiali del* 
U  guarnigióne Prussiana.

P.ir ig i 10 Vendemmajo ( 1 3  Ottobre )
Le Armate della Repubblica si organizzano tutte-ad 

Un tempo sui punti assegnati per la loro riunione. I  Ge­
n e rali, e i capi dello Stato Maggiore di quelle di Bajo- 
na , St.Òmcr, Bruges sono tutti arrivati al lor destino; 
e le truppe, di cui debbon esser composte vi sono già 
pronte all' oggetto.

—  L Armata di riserva si raduna a C om pierne. Si 
•spetta dalla Svizzera il Gen. N  γ , ebe ne prenderà il 
comando. I l  Gen. di Brigata Raimo do Ducaillis e partito 
je ri per recarsi à. quest* armata come Capo dello Stato 
M aggiore. V ' si porta pure il Gen. Baragacjr d’ H illie rs  
per comandare lina Divisione di Reggimenti di Dragoni .

—  la  rutte le Chiese Cattoliche va io brieve a cele­
brarsi ua G ubileo.

—  I l  Governo si occupa della formazione di quattro 
nuove compagnie di principianti cannonieri . Avranno que­
sti le loro caserme à Dunkrrque , Ostenda, e Oriente .

—  Scrivono da Digione , che il Primo Console non h i  
volato , che gli si ergesse una Statua sul po te di quella 
c itta , al quale si è ciato il suo nome. In questa occa- 
S'one egli ha manifestato l i  sua opinione a proposito del-

. le Statu?, che s’ innalzano agli uomini ancor v*vi > e sem­
bra che sia d* avviso, che se si desidera d’ innalzare à 
D..rione un Monumento di questo genere, si scelga fra il  
numero degli uomini illustri ; che hanno onorato quella 
e t t i ,  co'ui i al quale si giud.chc'rà che più couveoga una 
tal distinzione.

—  I l  Senato Conservatore si è adunato in quest* oggi^ 
sotto la presidenza del Console Càmbaceres , per r e ie z io ­
ne de’ D.putati al corpo Legislativo per li D-parrimenci 
dell* Arriege , Giura -, Loiret , Lot-e-Garoone, e delia Vienna.

—- Sono partiti da Parigi de'earrcttòni, ed altri equi­
paggi per li Dipartim enti lin it i. Si crede che il viaggio 
del Pr mo Console non tarderà molto ad effettuarsi .

— ; L > scultore assai celebre Canova è incaricato dalla 
R.-uina d* Ecrurià di fare una copia della Venere de* M e­
dicis y di cui si c recentemente arricchito il nostro Musco. 

A ltra  d i P arig i 1 4 Vendemmajo ( 17 Ottobre )
I l  Grn. Berth.er M inistro della Guerra, e Ajutante 

O nerale dell’ Armata d’ Inghilterra è partito per fare Γ 
insprzione de* campi formati aCompiegne; St. Onaer, Bru­
ges , G ind. Si crede chc oon debba stare assente chc po­
chi giorni.

—  Lettere di M adrid annuziano, che il Principe della 
pace non è pili nel Ministero,' e ch’c rimpiazzato da M. 
H ervas. A un tal cangiamento viene attribuita la felice 
armonia, chc si c conservata tra il Governo^ Francese e 
quella R. Corte. \

__  Scrivono da Rotterdam in data degli S Ottobre
quinto segue:

—  Siamo informati da una lettera di Londra che nel 
caso in cui le ttuppe Francesi arrivassero ad effettuare lo 
sbarco in lig h ilce rra , verrebbe spiegata la bandiera ros­
sa in virtù d' un proclama , che non si darebbe quartiere, 
per non accrescere nell* isola il numero de* prigionieri Fran­
cesi > sul timore di compromettere Ja sicurezza dello Stato.

Dietro alle notizie di Londra de’ 2.4. Settembre, 
sembra che la Squadra Francese dell* Ammiraglio Linois , 
composta di un vascello di 74 . due Fregate e molti bas­
timenti da trasporto con a bordo 3. mila uomini aveva 
fatto vela dal Capo per Pondichery. Si supponeva, che 
toccherebbe all* isola di Francia. Qaesta Squaera giunse al 
Capo al 14 M aggio, e deve essere seguitata da un’ altra 
forza superiore , e probab Unente dalla Squadra dell* Am · 
in taglia Olandese Hartsink , che ha fatto vela dal Ferrol. 
L ‘ Ammiraglio Inglese Ramier ha ordine d’ invigilare nc* 
fnari deli* India' sopra la  Squadra Repubblicana .·

—  Il Primo Console domenica scorsi b i  data una fcSt<g 
particolare a S.CIoud, alla quale furono in vi tati molti M i­
nistri Esteri ed altre Persone di discm zone .

—  li  Governo ha ricevuto dal Papa Pio V II .  la B olli 
del Giub leo, che dee essere pubblicata all* occasiona delΓ 
anno secolare, dell* esaltai one di S. S. al Supremo Pon­
tificato, e del ristabilimento della Religione in Francia. 
Le circostanze avevano ritardato questa puoblicazione , che 
non poteva aver luogo, che dopo Γ organizzazione di iur­
te ie D'oct-si della hepubblica.

—  Si confermala notizia del passaggio accordato dal­
la Prussia alle Truppe Fi incesi. Si legge nel Monitor* ' 
sotto la data di Beri no de* z7 . Settembre quanto in 3ρΓ 
presso: „  E’uoa cosa attualmente decretata, chr il balia»* 
gio d* Gorringen sarà altresì occupato dalle Truppe Fraa  ̂
cesi, avendo il  Governo Francese ottenuto a quest* opueriJ  
Γ autorizzaiooe dallAoostra Corte di far passare'’ una 
mezza-brigata a traverso del Ptese d* H  Idenheim. „

—  Il numero de' Francesi prigionieri di guerra a Bristol 
è di 1700 .

—  Si equipaggiano in questo momento dieci Fregare a 
W o lw  ck e Deptfort per il  srrvigio del Tam g i . Questi 
legni debbono essere sotto la dirrz one del Colleg.o delia 
Trio·*tà , e si ancoreranno all’ H p p e ,  all* imboccatura del 
fiume, dove formeranno una linea di traverso. Vi sarà 
una corrispoudenza di barre di ferro, che le legheranno 
insieme di modo che sarà imposs bile di trapassarle sea- 
za che alcuno possa avvedersene.

—  In Inghilterra e doglianza generale, che non v is i*  
più moneta in metallo. E* cosi grande la scarsezza, che 
a Worcester e in molti altri paesi per facilitare il cambio 
de* viglictti di banco, e dell’ oro, i Negoziami firmanti 
delle carte di du? scellini e mezzo .

—- I l  prodotto totale de’ doni versati fino al dì d’ ogJ 
gi alla Mairie del 1 crcondario a vantaggio degl’ mcea«i 
diati del Baluardo è di 11,^00. lire 1. sol. dcn. 10.

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 17  Ottobre.
Sono pronti a far vela da questo porto tre de’nostrl 

Bastimenti, un B rick , cioè, uno Sciabecco del Capitano 
Lodov»co Dodero, ed un grosso Fducone, denominato i l  
B ju  i  che si spediscono in corso per guardare le due Ri*  
viere dai pirari , che ne inquietano il  commerc o .

—  Abbiamo pure in porro due corsari con Bandiera 
Iraliana il Genorose Mei z i , e ii Vendicatore. Questi sono 
egualmente proeri a partirei e contribuiranno non poco 
all* oggetto di oon permettere chc i pirati p ù  lungamente 
infestino le nostre coste ;

—  Domenica 15. corr. a Sestri di Ponente si sono ese- 
guite colla solita destrezza e perizia delle evoluzioni mi­
litari dalle brave truppe Francesi, stazionate parte nelle vici­
nanze della Polcevera , e parte inAlbaro. Ebbero soprattutto 
gli Spectatori ad ammirare un fi to combactimento tra 
queste , che presentarono come due piccoli corpi d‘ arma­
ta. Trovavasi uno alla difesa di una quasi R  dotta, im­
maginata sullo Scoglio di S. Andrea j c 1* altro vi diede
V attacco . La posizionne de* due piccoli campi formava i l  
più bel colpo d ’ occh o , chc si possa avere in questa sor­
ta d* immaginati combattimenti. Si attaccarono, si a v a n ­
zarono, rincularono, sempre io ordine, sempre con corag­
g io ; rimanendo perultim o ia ridotta »0 potere degli assa­
litori fra g li applausi cd evviva dell’immensa moltitudine,' 
che si era portata a goderne. Questo militare esercizio du­
rò da mezzo giorno fino alle 3. pomeridiane.

·—  La sera de’ 16. s’ imbarcò, non si sa per qual dì* 
rezione, e forse per la Corsica, u i Battaglione di dette 
Truppe Francesi. Nel giorno precedente noi avevamo alla 
vista due Fiegate Inglesi, che in breve scomparsero.

Lunedì 14. corr. il Senato tenne la sua seduta,’ cha 
fu prolungara fino alle f. circa pomeridiane.

—  Je rf Slmilmente vi fu seduta /no  alle 4. in queste 
due Sedute dicesi siano state tramandate moire facoltà al 
Magistrato Supremo,

—  Le batterie della Lanterna e de due moli sono pre­
sentemente guardate da’ Cainonicri Francesi.



C i t t a d i n o  R e d a t t o r i

V ctiltziou s changtT ces Bètes en homrncs , commtnccx. 
fa  r  soufi'nr qucn leur p rie  he la Raison .

VOLTAIXB.
Bravi , bravissimi Signori Com ici Intraprendenti 1 

Jinalmcoie di po t u o  giorni vi siete felicemente sgravati 
j ,  una risposta degna d· voi . O ire  J la mia mala in - 
ttnx. cne è scoperta . Io sono un In v id io so , un M aligno  , 
ove m 'ascon do , dove fuggo dall’ ta dei' JV-· bucehi, degli 
A d r i a n i  , e dei C  r i  fiementi !  Cbe ho mai fatto , chc ho 
mai detto 1 quale smania mi spinse a toccar sul vivo 
Γ amor proprio d« cosi grandi Personaggi !  Ah lo con- ! 
fesso , ho parlato delle Arrostite  , e questa c la cagione i 
del m»le . Baon per me , che le Guardie di tanti R e da 
scena nulla possono fuori del confine della medesima ; a l ­
trimenti chi s i  a quali pene andrei soggetto . Risum  te­
n ea tis, A m ici \

A fro n te  però di tanto sdegno mi riconosco d b ifo ­
re di una replica al/a dotta , civile  , e coerente risposta 
per cui , s-nza dubb o. sodate orgogliosi . Eh v ia , Signori 
intraprendenti , siate buoni , non temete , io non vi in ­
sule rò con degli epiteti , ma permettetimi di giustificar­
mi col Pubblico , e di tesser lodi alla vostra nuova ma­
niera di ragionare .

S Ì,  Signori , ho detro , e Io replico , i Drammi di 
M?tastasio so° Per musica , e non per la decla­
mazione , tutto il mondo , voi eccettuati , nc conviene , j 
e se qu i grand’ uomo avesse voluto scrivere le sue op-re 
per il Teatro T iag'co  non si sarebbe certamente servirò 
del metro lirico , r.è avrebbe ripassati sul cembalo i suoi 
versi per renderli musicali . Invano mi citate ς  i Esteri 
T e a tri, che non conoscere , i quali dite vo» hanno formato 
di questo stile le pr n ip ali loro Rappresentazioni . L’ In - 
gUse-«on ha mai L u o  uso d ila Rim a nel e sue T rag e ­
die , e Commedie . 1 soli Poeti Francesi so osi asso^oct- 

«tati » quella schiavitù , ma per forza ; po chc la Poesia 
Iranct.sc non ammette v-rsi che rimati non s a n o :  p. rò 
i  Ttagic» Francesi non hanno stemprati i loro concetti in 
M adrigali come M tas as o , ed i loro versi quantunque 
fiu di , id  armoniosi hanno conservata tutta la d«gn:tà 
del Coturno : altri Teatri Esteri non conosco e pregovi a 
dimostrarmi 1 contraro colla vostra erud zione . Per quan­
to ,ai Teatro Italiano , i m g l ori Autori Tragici del me­
desimo anzi che cercare di scrivere in Rima , hanno su­
dato infinitamente per sch vare la cantilena del verso, te­
stimonio il Padre della Tragedia Italiana , il vero T ra ­
g g o , l’ immortale A fieri. Leggete, s- vi p'ace, laletrera 
del dotto Sig. Calsabigi al medesimo , vi troverete fra le 
eltre cose uo R tratto , in cui oon pochi fra voi ricono­
scer Si possono ; leggete la risposta di Alfieri ed impa­
lerete a cor.oscere quale drve essere la Travedi a l i  a lia la  , 
poi fatemi dre  quello che non ho mai detto , e corc'u- 
dete che io tacio le Opere di Mctastasio di fredde e no­
dose, chi sa leggere giudicherà.

Rapporto alle Commedie Rimate , che con tanta sa- 
gacirà citate contro la mia asserzione, che cosa h^nro esse 
di comune con i Drammi Ero'C del Mrtastas o e col suo 
stile ? Ma tutto piacevi di confondere in un’ Ole* per co­
prire la vostra ignoranza , e trarvi d’ imbarazzo . Sappia­
te dunque che Martelli Inventore dei così detti dal suo nome 
versi Marcelliani compose io tal metro varie Opere per 
j i  Teatro Corn eo : ma queste da lunghissimo tempo sono 
sepolte neJl’ oblio . GoJdoni pure dopo di lui scrisse va- 
lie  delle sue Commed e in versi , perchè il suo Gemo lo 
portava a disrnguersi in ogoi genere : ma la maggior 
parte ne scrisse in prosa poiché la Commedia esse· do lo 
specchio della vita privata e la scuola de* costumi , egli 
giud có dover essere il suo stile naturale , ed a portata di 
tu t t i:  e così v.diamo i migliori Autori Com’ci Italiani 
aver pensato dopo di lui . Arrossisco in vero , Signori In­
traprendenti , per v o i, vedendovi così ignari della Stor a 
del nostro Teatro , che saper dovreste megl o d ogni al- 
fro , se lo stud o vi fosse stato di scorta sulle sc*ne.

M i rincresce eh- la ristrettezza del foglio non mi 
permette segu tarvi passo a passo nell’ intricato labermto 
della vostra.risposta, oide tralascerò,di parlare delle spse 
enormi che faceste in D.corazioni d‘ ogni sorta , dello

studio , che vi costarono i Drammi del M<fasras‘o , c dcip 
ottima vostra riuscita . Veniamo alla d 'f  sa che fate de le 
due Commedie il M uto  , ed il Pellegrino Bianco. Fu da 
scaltri non parlare delle altre due, quantunque v ip  acean- 
ro ve m le  fra le belle cd interessanti . G li A itfbn dele  
medesime , d'te voi , risponderebbero che videro la difficile 
Partgi applaudirle per tante consecutive sere , ed i l  Popolo 
r  don danti dagli atnpj T e a t r i,  e fremente di non po, e rv i 
aver luogo » che belle parolone ! Tutto sta che s ino vefre j 
ma quando anche lo ft ss ro , chi non sà eh»* lliacos in trs  
muros peccatur et extra : non vidlesi la difficile Parigi 
nel secolo delle scienze e delle arti correre in folia alle 
consecutive R  ’ ppresentazioni della Fedra di Piadon , e di- 
sprezzare la Fedra del grande Rad· e ? E, pure la prima è 
caduta neli’ oblio che m eritava, e si ignorerebbe la sua 
esistenza , se noto non fosse a tutti un n le  scandaloso 

j  giudizio . Anche il fam«'«o Convitato d' Pietra free pec 
; tanti anni le delizie del Teatro Italiano, e la fortuna dei 

Comici : ma avreste voi il c o r a l io  d· r produrio f Io 
i non giurerei in contrariò , tanto v  mostrare dorati di quel 

buon senso che ad altri negate. T o v n r  du qû - m gl ioti 
ragioni in vostra df*sa , conoscete prima Γ arte vo*tia , 
poi sfoderate la vostra eloqu nza ed insultate s nza co­
noscerlo qualunque avrà I’ ardire di dirvi la verità, r di 
mostrarvi quanto siete lontani da quella perfezione a cui 
dovreste solo aspirare , se 1’ interesse e la vostra prtsuu- 
zione non vi sccicc^ssero .

Permettetimi , S'ijnori Intraprendenti , di passare Sul 
corto della vosrra leal à e buo· a fède la maniera con cui 
cercate di irritare ConTo d me tutti gli Autori Coovci 
crtandonv di vostra autor là il Disprezzatotc delle loro 
Of ere. Essi saptanno meglio di voi leggere quanto ho 
scritto, onde sono petfett^mei te t u  q u llo .

A llr  invettive po i, ed alle accusr d’ In im iciz ia  par· 
z ia lf  , (C In v id ia  e M alignità  , nsponde à il S dtr.nte Ab·

| bonate, i l  Caco- Aristarco  , i l  Zoilo assonnato e sJrajato  
sul suo scanno, che non può essere vosiro n .m c o , noa 
avendo avuta mai, nc vo endo avete rtlaz o<>e di sorra al­
cuna con V o i, che non ha ìn v l ia  nc del vostri subì mi 
T a e n t i,  nè dei vostri Success» Teatc-*li e pecuniat ) perchè 

» non ha Γ onote di essere Com co , c spera di non css re 
ridotto mai nella neccessrà di fìre il Buffone, che può 
vanta si d. non essere as>onoato dopo aver rrs s ito ««-■•za 
dorin re a molte vostre rappresentazioni, in somma chr quan­
to ha asserito nel Num. 8t. del Monitore Ligure è stato 
approvato da persone D jtte cd loce<l genti ed è pronto a 
Sostenerlo in ogni tempo.

Irp lo ra te  poi qjanto volete la clemenza e la prote­
zione d i Popolo L<gure: ne avete bsogno grande, ma 
procurate di ottenerla non g à colle sguajate vostre 1- di 
smentite dal vostro procedere , ma b.r sì Correggendovi . 
Qu sto è il consiglio che vi dà per vostro b-ne quellocbc 
chiamate lnvid o  e Maligno , e che r dendosi dei vostri 
sdegni , della v stra eloquenza , e dei sublimi vostri me­
l i l i  può sottoscnvcisi ptr ?m u  di cento l>re sborsate.

Un Abbonato.

-----------------
A v v iso  . D 'I la  Stamperia Dclle-Piare in Srrada d a ­

lia  , è use to il secondo Tomo della Traduzione del Sal­
terio Davidico , dove anche si vende al prezzo di II. 3 10 : 
si^trova pure vend.bile alla L brcria B«sso in Canneto.

i l  prezzo d 'Associazione Ϊ  di lire  3 per un mese, dl  
8 per 3 mesi , di I f  per i l  semestre , e à) *8 per l intie­
ra  annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano due 
foglj la settimana tl Mercoledì t ta tl Sabbuto sera.

G li Associati delle due Rivie·'· per anticipate h rt % 
riceveranno regolarmente i foglj per mesi tre Senza alcuna 
Spesa di Posta Essi dovranno pero dirigersi a questa St >m· 
peria Como , perchì diversamente non ha luog» tl prettnt»
va nta? fi*

L' associazione ϊ  aberra in ogni tempo.
I l  foli*· volante vale soldi 10.

fc r il  Como da S. Lcrcnio Num. 5 !.
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M O N I T O R E  LI GURE
i8 o 3 .  Ottobre Anno V I I  della Repubblica L ig u re

Testaturque Dcos itcrurn se ad praelia cogi .· 
· · · · · · · < · · · « · · · · · · · · · · · · «  
D i maris , ac terra?, tempestatumque potentes, 
Ferte via-n vento facilem , et spirate secundi · 

VI KG. /En.

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

Costantinopoli i  $ettibre .
Si £ intesa la spiaccvol notizia / chc Osman-Bejr-e- 

Uardisjr Comandante de’ Mamalucchi cd Ac.i-.uu si suuO 
impadroniti delia città di Dannata. Mchciuet Pascli c 
stato obbligato ad arrendersi. E’ durata lungo tempo 1* 
Strage, ed il saccheggio . Ibrah m Effendi chc com odava 
a Rosetta c stato egualmente sforzato ì c òo* ma<<o A oa, 
che comandava un d stuccamento di M iina.ucch. e Cwti«uo 
in quella città sul mezzo giorno. 1 M · u luccni marcia­
vano sopra Alessandria* ma nel tempo sus»o A li Pasc·* 
v i arrvava con una Squadra con itfoo uomini da sbar­
co. Non si sa ancora la s^rte di questa e t t i cUc c ia 
sola in Eg’tto che rimanda alla Porta .

—  La Porta ha rie vuto dispacci dal Pascià di D a- j  

nasco . I  vantaggi riportati sopra il fJso  Profeta , coa- 
qu statore della M  cca non sono poi graudi . ^.Xksu e sem­
pre padrone d Jle  città principati dell' Arab a. i l  uu.nero
de’ di lui proseliti va crescendo prodi^ osamcnie ogni g ior­
no. Le novità della di lui dottrina piacciono geocralmcn- 
te. La Siria gli dà un gran numero di seguaci. Si teine 
che il fuoco della sedizione non si p ro p a n i al d là di, 
quello che sembra concentrato. La Porta si riposa sali’ abi­
lità ed energ-ia del f  moso G zzar-Pacha, a cui essi ba 
affidato il comando delle sue truppe neli’As.a. Le grandi 
sómme di denaro, che gli si fanno pervenire, serviranno 
per le spese della sped zione, cd anche, per guadagnare 
se sarà possìbile i confi lenti del capo dc’ n  b e lìi, c assicu­
rare uo qualche gran colpo.

A ltra  del y O tto bri.

Secondo ί rapporti che il nostro Governo ha ricevuto 
dai f)ird ane lli, i vascelli Inglesi che ι crocciano presso 
Tenedo continuano a vis tare cd arrestare tutti i bastimen­
t i , e lasciano passare quelli che appartengono alte poten­
ze neutrali e che portano gtano , c.tìc , c altre derrate 
del Levante e chc sono dt-stinati per Trieste , Venezia , e 
Fiume. I bastimenti che vanno nei porti della trai.eia so­
no presi e mandati a Malta di qoaiut.que nazione seno.

I l  barone di Starmer intemu. z*o imperiai* ha r r a s -
50 o gi alla Porta una protesta contro ia condotta degli 
Inglesi . Ha fatto rimettere egualmente una nota al M i­
nistro della Gran Bretagna. I l  Governo Turco trovasi in 
un grande imbarazzo per la risposta che deve farei esso 
teme una rappresaglia per parte dei Francesi , e dall* altra 
parte vede con pena gli ostacoli chc si mcttouo al com­
mercio del Levante.

A ltra  dei io  Ottobre.

Sulle rappresentanze della Porta gli Inglesi han mes· 
so in libertà la maggior parte dei bastimenli chc aveva­
no prtsi all entrata dei Dardanelli^· non rtc hanno ritenuti 
chc quattio, cioè, un bastimento Austriaco , uno Russo , 
uno delle Sctre-lsole, c uro Spagnuoio: i primi due per· *

che erano destiaati per M arsiglia e L 'ro ra o , il terzo per­
ché non avea i suo< passaporti ia regola: il quarto sulla 
supposizione chc 1’ Inghilterra si trovasse in guerra colfa 
Spagna, e su di questo deve decidere i l  comandante d i 
M a lta .

D A N I M A R C A

Copenaghen 4 O ttobrr,

Ε ζ Ι»  c  ben fa t t o  d i  r a c c o g lie r e  g l i ’ es-mnj d i l u n g i  

e t i’ , essen do q u e ll i  f a t t i p r r  essere e s p o s t i a Ìla  m c d ;t a z io ­

ne d e i g i o v a n i ,  c k e  a m a n o  la  v i t a ,  p er h  c o n s o la z io n e  

de’ v e c c h i c h e  te m o n o  ia  m o r t e ,  c  p e r la  c u r ic s  tà  d i t u t ­

t i c o lo r o  ch e  s i o c c u p a n o  d* is t o r ia  n a tu r a le  . V' c  a ie s s o  

a C o p e n a g h e n  u n  V e c c h io  Norvegese dell* età  d. i t i  an­
n i. E ; l i  h a  V is s u t o  ce n to  a n -ii n e l C e lib a t o .  A q u  sta  e ia  

h a  r is o lu t o  d i  p r e n d e r m o g lie  , ed h a  s p o s a to  u n a  d o n n a  

d i y o  a n n i.  S i sà m o lt o  b e n e  c h e  la  Norv g a è d i i u t - rf 

t i  1 p a e si q u e l l o ,  chc h a  d a r ò  p  ti u o m in i  s colari .
—  I l  S ig .  E n g a rsrro n  ca n c e llie re  dorila C o rte  d  S ve ­

zia* c M m . P le n ip :  a q 'je i/a  d i P ru ssia  c stato r ic h ia m a to

I N G H I L T E R R A  

Londra 1 7  Settembre.

I I  suolo della Gran Brettagna sembra essere trasfor-' 
mato in un vasto campo di soldati, c turre le idee d rlla  
Nazione sono rivolte a ll’ arte m litare. II Re ha passato 
egli sresso 10 riv sra i suoi due Rrg^imenti delle G jard ic  
nella pianura di W  mbledoa. Lord H u rin g to a ha fatro 
quVlla 'de* Volontatj di Loadra * il Prmc pe Guglielmo di 
Gloccstc-r si è portato con la stessa vista a L ivcrpo ol, e 
a Manchester.

—— Si tratta di bombardai C àlais al primo tpmpo fa­
vorevole .

—  Se si vuol a^ere u n 'id e a della maniera, con cu1 s 
invitano qui 1 marinaj a l entrare nella nostra marina Rea­
le , se nc giud chi dal seguente A v v ertim en ti , affisso ul-* 
timamentc a Ncucastle.

A i  b ra v i Co>np.igni , che p re f riscono Γ 0-0 ΐ  onore , i  if’ 
piacere a una v ita  oziosa * mtstrabile.

Eccovi Γ occasione di montare- a bordo della Fregst* 
la* Gelosa coma:.data dall’ intrepido Uffiziaic il C ip  rano 
Tem pie, per andare a raggiungere ί’ invipc'bile  T e rv if.  
Voi siete scuri d' incontrarvi coi Galeoni SpagruoJi i le 
miniere d 'o ro  del Messico, del Ch i l ,  del Perù <0 0 a 
vostra deposizione; i pusillan mi Dons ( qu s.o c «I so-’ 
pra :nome dal scherzo eh’ essi danno agli Spagnuoli  ̂ non 
ardiranno di res stere alle dimande d’ un mannaj > I· ule- 
se. Non esitate un momento, se desiderate di as$vura vi 
uba provvigione per i* inverno della v sera vir.a, se avete 
de’ parenti, de^H am ici, c!k* v>i vogliate soccorrere con 
alcune centmaja d guinee. Su v ia j coraggio: lo scrittojo 
è sulla riv a ; dieci uomini di buona volontà complctcrao- t 
no 1’ equipaggio. ».



A lt r a  d i  L o n d ra  de  3 o.

II Conte d’ Artois ha indrizzato a! Re ia lettera se*

^ UeDC s ig i mio Trattilo 0 Cugino.
„  M sso d i’ raotiyi 1 p ù  fondati, cd animato dal­

la p'ù Tira riconoscenza, io p ro filo  delle attuali circo­
stanze per piegarvi ramo in iti o nóme) quanto in nome 
de’ miei fig*i > e de* principi miei Cugini , cd 10 nome 
di tutti i Francesi chc si trovano negli Stati di V. M. di 
•voler bene permetterci di riunirci ai vostri sud d n  fedeli, 
td  offrire i no>tri servizi contro il  comune nemeo N oi 
siamo Ftanc s i , o Sire: le disgrazie che abb'amo sofF-tte 
Don hanno punto rallentati que' sacri legami che ci strio* 
gono alla nostra p tria . . . . Dmdo questo passo, poi 
adempiamo un obbligo . e se si degna accettare 1 nostri 
se rv ig i, noi co* corriamo coi vostri sudditi, e nulla trala* 
scicremo per attestarvi rutta la estensione della riconosc n- 
2a ncstia. Io pr go V. M di gradire co!la sui ordinaria 
b o rri il sincero omaggio dei rispettosi sentimenti, coi 
quali non cesso di essere ec «*

5 M j-sià  ha creduto di non dovere adetire ad uoa 
tale d manda.

__ Il gcreral Dumourier ha rimesso al Duca di Y.uckuna
memoria nella quale gli dà tutti i dvttagli dc’ d versi 
pian' di d se sa in Inghilterra che fin da 30 anni fa sono 
stati proposti alla Francia, e vi add ta tutti i punti i p ù 
deboli delle nostre coste·

—  La Comunità della Pollerà (  The pulter s company) 
diede è qualche tempo a” pranzo di ccr moma . Il Dot. 
K»bcrt Curaro di S. Pietro in Cor·, b ill pronunziò tl se­
guente toast —  Non possa mai i l  Qallo Francese ca n ta ri 
tra « Polli Inglesi !  —  11 toast fu graduo , c Si beve per 
nove volte .

— L* Ammiraglio Campbell a bordo del Canapus , é 
Sir Roberto B arlow  a bordo del Trionfante sono andati
1  ragg'ungere 1’ Amm.tagno Nelson avanti a Tolone*

—  Sembra annientata la r bellione , o almeno sopita 
in  m olo  , che il G-veroo su questo putuo noo debbi più 
inquietarsi . Si paria molto deii* citiàucipaz o.,e de* Catto­
lici Romani d’ Ir'anda , promessi loto da g li amichi M i­
nistri fin d all’ unione di qucSio Regno alla Gran Bret­
tagna.

—  M.  A^dington c  in guerra con Μ.  P tt , Questi due? 
personaggi non si hanno p ii vcrun riguardo : così che 
all* entrare del Parlamento si aspetta di vedere il Cai cel­
liere una volta dello Scacchiere alla testa dell* o p p o s to ­
ne . E ^li P 'r alno non sarà sostenuto chc da M. W in ­
dham e dal D  tt Lautence . E’ probabile che M . Shcrn 
dam entri assai pr sto nel Ministero .

—  S r Sidney Smith ha rimpiazzato ai 17 il Commo­
dore Cunningham , Stazionato al TvXel . Q ie si’ ultimo 
dee prendere il Comando di una squadra composta di fre·* 
gate destinate a incrociare sopra un' altra parte sulle coste.
A  Sheetress e a Chaum  si equipaggiano molte lance can­
noniere . Queste saranno armate di cannoni da n  a ig 
libbre . Un paquebot sorto baodicra Neutra farà tutti i 
mesi per comodo de* viandanti il tragulo da Tocnningue 
a Gravesend .

—  La fregata la D o ris  che ha recato i dispacci di Lord 
Nelson , ha fatto nel suo passaggio 14 prese, chc ha 
spedite a G bilterra « L ’ A rg o  ha condotto a Porismout 
un corsaro Francese di 18 cannoni.

—  L‘ Excel'ent , di 74 ca. noni , la fregata Γ Amato- 
no , e il  brick la Jalouse prenderanno in btitve sono la 
loro scorta un convoglio destinato per il M.ditcrranco.

—  Una lettera di Dublino de' 18 Settembre porta le 
seguenti notitie : „  Jeri alla sera , tra 5 c 6 ore il Mag­
gior S irr, accompagnato da Haolon cuccriere della Tor­
re del Castello arrestarono un uomo stato loro indicato 
come ribelle . Entrando oclla bottega , in cui egli lavo­
rava con due a ltr i,  Sur d sse loro, chc se avessero re­
sistito, avrebbe f.tto fuoco. Questa aim acca non impedì 
che l’ uomo chc si voleva arrestare non prendesse una pi­
stola, chc aveva in «accocca. Il Maggiore gli tirò con­
tro» ma non prese fuoco. 11 carceriere H  *n on si oCuò 
addosso al tib d le , ma questi prima di ewer preso sparò

nel tempo stesso di H w lo n  . Q jesti fu colpito , e cadde 
m orto: il ribelle rimase ferito nel braccio sin istro. £ é 
stato arrestato in seguito , e Condotto al c »rpo di guar­
dia del Castello insieme co* du<- operaj . —  La morrr di 
H m lon uno del fatti p ò  d sgustosi , per aver costui reso 
dei grandi servigi nella ribellione d 1 17*8 cd m questa.

—  U.»* altra lettera d D ib lin o  del 14 porta quanto 
segue ί „  La corr spondenza particolare d> questa c n . i an­
nunzia chc il  to n sg lio  privato a v a  promesso ad E n m e t  
di accordargli la gratia* Se, rigettando 1 suo< tori· sulla 
sua inesperienza à ed estrema gioventù acconje r sse a d chia- 
rare nel medesimo tempo che esso ad istigazione della 
Francia avea cercato di muovete nel suo paese un* msur- 
rc2One generale . 1 giud'Ci speravano che al m mento che 
si sarebb definitivamente decisa la sua Sorte, 1’ accusato 
profitterebbe delle comunicato .1 che o li erano state f.tte 
per saldar la sua v-ta a s i buon Mercato* Ma Em.net de­
luse la lord aspettativa, col dtch arare, eh* -gii non tra­
direbbe nè ia sua doscienza, né il suo paese· o l i ’ ass· r re 
che l’ insurrezione d’ Irlanda av ssc altra on^i.-e f io r 1 il* 
oppressione del Governo Inglese* ed a^g-unse che la Fran­
cia n u lla  avea che fa te  cogi' insurgenti , n i questi colla 
Fran cia: e che se mai fosse possi b · le che gli scappasse d i 
bocca altra dichiarazione, la sua linguasmeiuUcbb i *uo 
cuore, c i l  suo nome sarebbe caduto in orror- pr< sso rur- 
te Γ eccellenti persone d’ Irlan da. Tale discorso irrnò ral- 
mci te il consiglio che se non fosse stata s^ra avaf.z>ta 
quando si terminarono i dibattimenti lo avrebbero sul mo­
mento mandato al patibolo*

I l  giorno appresso fu giustV ard* ma quella esecu­
zione fu per esso una specie di trionfo.

—- Ser vono dà Balm-akile* che il Capitano Bell aven­
do avuto atvìso ) che un certo dumeró di ribelli s radu­
nava a 4. miglia da quella parte » parti con un d stiC- 
camento di 14  Volontarj . A rr v ito  al luogo dell’ adu­
nanza , ebbe là pteCAuz'one di mandare due d Ila sua » 
gente pet impadtonirsi dell* use o . l i  disnccam-nto si pre­
cipitò nella sala , e prcs-ro i ribelli dopo u a ostinata 
res stenza . Molti di questi furono feriti . Il Cap. Bell 
av-va proibito di far fuoco. N  uno de* volontarj ha ava* 
to male «

G E R M A N I A
Vienna 8 Otobre.

i l  di 4 ,  g ;orno d: nome di S. Μ. I. tutre le truppe del 
campo di M i kcr.durff si radunarono in parata per assisre- 
re al D vino Sciviz:o, dopo il quale fu capraio il Te d tu n ,
A mezzo giorno giunse S. M. accompagnata dall’ Impera­
trice e da tutta l'a Corte. S. A R  l'A ic ih ic a  Ca lo alla 
testa dello Stato Maggiore Generale ricevette il Monarca, 
e lo felicitò a nome di tutta I' A mara. S. M r.t’cr-.zie 
il Princ pc della maniera la p ù fFuuosa; esprmcnd· gli 
la sua compiacenza per il buono stato in cu si trovano 
le sue truppe. Egli è a voi , gl· d sse, mio Fr tello,che
io debbo questa contenteZia, e in qu s o due lo abbrac­
ciò teneramente. E j l i  c imposs b le il dipingere 1’ impres­
sione che f  cero qU ste parole e questi atti sulle truppe 
alla cui prensmza ebbe luo^o questa tenera sema L’ Im- 
peritore pranzò in srgu to dall’ Atcìduca Carlo, dove s! 
trovarono i Generali e M inistri.

Franefort 12 Ottobri.
V  Elettor di Baviera s ccoim· si prence l i  maggìof 

premura di liberare la Religione nc' suoi Stati dille  pra­
tiche superstiziose> che la d.sonorano j cosi e ugalm nte 
impegnato per imp d re ai Suoi Sudditi che ne po-tmo al 
di là la riforma . Per tal effetto ha pubblicato recenremeo- 
te un rescritto contro gli Autori e Sramp tori d’ uu’ Ope­
ra, nrIia quale vengono ad essere messi in ridicolo! libri 
di Mosè, e travestiti con 1* indeccenza la più riprensibile.

—  Un altro rescrtrto di S. A. proibendo a* Bavaresi, 
che si trovano negli Stati dell’ Imp ratbre di fare un qua­
lunque passo che li rig uudi Smza Γ interposizione del s -σ 
Μ η stro a Vienna, sembra provare, che sussista sempre 
la poca intelligenza fi a quella Corte e la B >vara.

Dalle Rivo del Meno \ t Ottobre.
Tutte le lettere, che s ricevano da V enna , Brrf'no, 

c Pietroburgo Confermano positivamente la notizia , che Γ



togh Iterra ha ricettato tutte le proposizioni (ielle Potenze 
rnedlatrici} perche fissavano per preliminare una sospensio­
ne d’ arm i.

“ ■ *-a Corte di Berlino sembra che insista vivamentee 
di continuo perché venga creata una commissione di ese­
cuzione dell Impero, il cui Oggetto sarebbe di far tsegui- 
re appuntino quanto è stato deliberato sulle indennità , e 
quindi tutto il Regolamento che le riguarda. Per qu«-st' 
®S8ftto ha già dato molti passi à Vienna; e per quanto 
il Gabinetto Imperiale si sla mostrato f ii qu| molto lonta­
no da un simiiC stab lim-nto ; non si dubita che finalmente 
non vi consenta, attesoché, dicono, egli è questo il votò 
manifestato dalle Potenze mediataci. L* impegno mostrato 
dalla Corte di Vienna di ricusare che vengà a stabilirsi 
una tal commiss one, procedi dal temere che questa com­
missione non S'a in gran parte composti di Stati collegati 
col partito Prussiano , e non prenda di-ile misure per far 
cessare le Soperchierié Che si sono perni sie le autorità A u ­
striache nell* A'ta-Svevia contro un gra dumeto di Prin­
cipi che heo dei possessi in questo paese; e riguardo ai 
ber.i de* Conveoti Bavaresi, che malgrado i riclami drlla  
Corte di Monaco si trovano Sempre sotro sequestro. Si at­
tende con impazienza la ripresa delle sedute della Dieta. 
A quell* (poca saran posti io trattativa degli oggetcì mol­
to importanti.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Gand io  Vendemmiaio ( 13 Ottobre)
Già da qualche giorno so o impiegati al ttasportò 

Ò* alberi e legname figliato nelle foreste deila Fiandra mol­
tissimi carri, che marciano verro B u-^s, O tenda, N  cu- 
port , Blackemberg e all’ isola d Cadsnd per servire al­
la costruzione-d< Ile baracche. 11 soldato vi sa à alloggia­
to comodamente; non lasc andcsr di farvi per fino de’ cam­
mini per riscaldarsi. N.- saranno costruite 10 o^m parte 
dietro alleD^ne, su tutta la linea che si estende da Bcu- 
logne alla Schelda Occidentale < e ntll* Isola di W a cheren. 
La p ù parte dell’ A rmua alloggiati in questa guisa sarà 
pronta ad imbarcarsi al priiriò s-gnale;

M agonzi i o  Vendemmia]0 .
Si sente che moltissimi Inglesi , che facevano parre 

di quelli , che sono stati cdsfituti prigionieri in Francia 
a titolo di rappresaglie ,· cd arche molta gente di mare 
di quella nazione , presa in d v e rii tempi han trovato il 
tnezzo di fuggire , e che passati dall’ altra riva del Re­
do , 1’ Inviato Inglese M. T.-ylof sped.sce loro dei pas­
saporti per tomaie alla patria .

Bruxelles 14 Vendemiaira

Va ad essere stab lita una linea Telegrafica tra q 5- 
tenda e Du kerque . Alcuni cacciatori a cavallo , situati di 
disianza in distanza sopra le nostre coste faranno il ser­
vizio di corrieri, il che accrescerà di molto la rapidità 
delle comunicazioni.

__ N  i giorni scorsi è stata veduta la flotta Inglese
dell’ Ammiraglio Keith , comandante in capo le forze na­
vali di sua nazione nei man del Nord . Tiovavasi verso 
le coste meridionali dcil’ Olanda* .n seguito se n’ c di­
scostata dopo d1 aver rinforzato d dfn v-scello di linea la 
divisione del Commodore H^'thant , che incrocia ali im­
boccatura citila Mosa . Si sono prese delle misure per la 
sicurezza dei pòrti Olandesi della Mosa f siccome pure 
J>er impedire al nemico di rimontare questo fiume.

—  L’ passato di qui un corriere di gabinetto Prussia­
no , che veniva da Parigi , e che per la v a  di Amburgo’ 
•i teca direttamente a P'etroburgo , con dispacci eh esi­
gono la maggior fretta per trovarsi al loro destino. Que­
sta circostanza', che può «-ssere ind'fFerente per se mede­
sima , dà luogo a molte conge tu'e .

—  1 preparali* per la sp.-d zi one d Inghilterra ven­
gono spinti Calla massima attività',- e si dice chc tra un 
mese saranno terminati.

Tsrtgi Vende mmiaj» ( 15’ Ottobre)

I l  giorno 13 si è radunato il  Gran Consiglio dell* 
legione d’ onore a S, Cloud.

. -—  Secondo le lettere di Dunfe-rqri? /a terza d vis,„nè 
de b irte 11> p a re  ; che s u à  montata da una parte della 
mezzi brigata fra qu-nd.c giorni sa i  lancia a in mare;

—  Un Tachigrafo inglese ha calcolato , chr uo O '* to ·  
re di Westminster pronunziava ordinariamente ymoo  f iirò -  
le in un’ ora, e 7 f o o  quando entrava in collera ò  pec 
ambizione o per odio contro i Francesi.

—- I l  Gen. D ip o n t, che comanda la s conda divisione 
militare ha ricevuto per p-ute del Primo C oosole un p«*jò 
di pistole d’ Onore, sulle q u i i  leogesi la se«?u-^te iscri­
zione: I l  Primo Console fin dal suo viaggio nella Secondi 
Divisione a l General Dupont.

—  L* imperatore d R is s ia  si mostra sommamente im­
pegnato per lo svifuppo della c vilizzazione ne’ v-st suoi 
dominj Questo Sovrano ha spedito il Geo. M aggiori d* 
H'tro/F ne* diversi Stati d’ Europa, per procurarsi déglj 
schiarimenti esiarti su Ile  p rig io n i, case di forza ; ospedali^ 
e fondazioni pubbliche. Quesro Generale ha già viaggiar© 
per la Svizzera, e nel corso de’ suoi viaggi ha visirato Γ 
instituto di Pestalozzi.

—  In questo mom nto si costruisce a Tolone uo nuovo 
vascello di linea da S4 .

—  La Senna va provando qualche accrescimenro . Si 
profitta degli ultim i momenti delle acq ie basse per finire 
i lavori ordinati dal M m stro  di P o lizia. G li oprraj har* 
già purgato il letto di tina parte del fiume d ii  rortami » 
cd altre grosse materie che ne contrariavano il  corso.

—  Il Corsaro le Chasseur, cap. Blan&rman, partito dà 
Du ke»que ai 10. del corr. vi c rientrato ai 14 con una 
presa Inglese carica di vena, 1 ominata le Hoop, Cap. R-ad. 
Questo Corsaro ha fatto uo’ altra presa, che ha spedito 
per la Francia, e se o* ignora la sorte.

—  Il Corsaro Francese le D in in o is , Cap. Cocbet ha 
preso, e portato a Vigo il paqutb· tto Inglese il Due» d’ 
Torck, che andava da Lisbona a Falmouth con un carco  
di mercanzie di manifattura loglese, c di alcuni sacchi d i

; denaro.·
^  Ècco alcuni altri schiarimenti intórno alle pietre Atmo*

- sftricke . delle q u-li s ic  pariato in altro foglio. Queste pie­
tre c sjno stare mandite da AucK il giorno 4. t omplrm^n- 
tario (  1 1. Settem breJ. „  A ' 10. 0 1 1 ,  di Lu g lio  del 1 7 9 1. 
V^rso nove ore di sera, io un tempo sereno e rrar.qu»//o, 
si a h o  sull’otizzoncc ua globo di fuoco colla d ttz ic n e  dai 
Sud ouesr al N>rd-esr, e sr dissipò nell’ aria. Questa su-* 
perba meteora fu visibile 10 tutto 11 Dipartim ento, e dovet­
te esser 0 à delle assai grandi distanze. Fu accompagnata 
da un forre'rimbombo, che du o un bjon minuti' ·  Nel Co­
mune di Càsatb'eó c*dde una gran quant tà di pietre, che 
sembrano sim ili a quelle cadute a li’ A ig le. I l  C itr. Cappio 
ne avveva raccolto de’ frantumi, che mostrò ·  parecchie per­
sone. Erano d* un bruno catico, e sembravano state all* 
azione del fuoco. Esiste a< cora qualcheduno di questi pez­
zi , che sarebbe curioso il confrontare eoa le pietre ^cll* 
Aigle . “

—  ̂ Ua fisico Tedesco ha fatto un calcolo concernente 
Γ evaporazione del Mediterraneo in un giorno di State? 
ed ha trovato che a' esalava rant* acqua per J x 8 · .  milio­
ni di barili del pesò di zo. quintali c ascuno . S i  è d* 
altronde sCoperto, chc i nove fiumi prmc pali , che por­
tano Tacque iti questo mare oon forniscono p n jd i 8 x 7 .  

milioni di ba ( ì l i  al g'orno. I l  Voto è supplito  per un* 
parte dalla piòggia, e per Γ altra da una corrente cont nu* 
che va dall’ Atlantico nel Mediterraneo per lo  Stretto di 
Gibilterra.·

—- I Protestanti avranno an Concistoro a Lione. I l  P ri­
mo Console ha nommato il C. Pietro Damartia Pastore 
della Ch esa riformata di quella città.

—  Nei Trattentmentt fis ic i del Pi netti c ip. z 9· si leg­
ge una rie tra mediante la quale si possono lavar e mani 
oel piombo liquefatto senza bruciarsi . Pi co de re, die* 
e gli, del b jo i aceto bianco, mettervi deatro della c o l l id i  
pesce, e un poco d’ alluma : fate bollire o rn i cosa insie­
me come se voleste farne del cioccoluco. Q jan lo quest·! 
mstura s'«rà raffreddata, fre^a’tevene fv*n b ne le uiani „· 
Fitto questo’, potrete immerger e ' fr· ocatnente nel piombo 
strutto, e bollente sema provar . e - a’eurf m ale, ac altro' 
cattive accidente . t(

i, Aggiungendo a questi iagrc'die’ f> de sapone nero*
o verde c liquido > c i  ui^eadov^nc ^ ir i i  , c ic m ia i
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po tute im p u g n a  un. v.-rg» di i r rro row r.te, e « ro m !-

L v i  sopri « P '^ ' ««>» sfn“  nscb,°  dl b,UC,a[.V I·
N o o  si sa  p rec isam en te  se P i a c i t i  s i a  egli 1 in v en -  

tote rfcl g..n segreto, ο «  Γ abbi» « u .o  cU . U r i . M i 
« « r i o ,  che si io n o  v e d a t i  p r i m a  d i  lui d e g l i  u o m i n i ,  
c h e  han  resis t ito  a l l '  az ione  del  fuoco s c la  s t o r i a  d e l  n o -  
r o  secolo p a r l a  d i  uo  A i d o b t a n d o  chc  n o m i n a v a s i  i  i n ·

c o m b u s t ib i le .

N iz z a  14 Ottobre .
l i  Minestro dcU’ interno sulla dimsnda > che gli è 

stata fatta dal Prefetto del D pait-m enio delle A lp i ma­
rittime , lo ha autorizzato a fare la scelta di tre ioti.v i­
dui , che saranno ammessi a spese del pubblico erario al- , 
la scuola veterinaria d» Lione il pruno Germinale venturo.
O  ai s t a  p r o v v id e n z a  è in f in i tam en te  u t i l e  per  q u r s i o  D i ­
p a r t i m e n t o ,  d ove  sono f re q u e n t is s im e  l’ e p . z o o t i c ,  e d o v e  
eg u a lm e n te  si m an ca  di  b u o n i  V c tc r in a r j  .

I T A L I A

Roma 11 Ottobre.
I l  Tevere e uscito dall’ alveo, attese le continue d i­

rotte piogge de* giorni passati . Le campagne adjacenti so- ; 
no state allagate. lo questa inondaz one sono stati tras- ; 
portati moltissimi materiali , c bestiami . Non è cessata 
finora l’ a ilu vo n e , cd c anche cresciuta a segno di d .n- ; 
uegg are g li abitim i de* più bassi quartieri di questa Ca­
pitale .

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Verona 9 Ottobre.
Qui si stava nel giorno %. in una grandissimi es- 

peltaz one di vedete alzarsi in aria il  Professore Salvestri- 
ni nella galleria del suo Pallone A erostatico. E g li ci fa- 
crva sperare il· fate dall’ alto alcune evoluzioni con can­
noni e morta} . L' esperienza non ha avuto luogo , attesa 
1’ oscurità del tempo, chc si dispose alla piogg-a. 11 Pai- 
Ione per altro fu lasciato andare senza il suo Volatore ·, 
ed in brieve la pioggia il fece r.cadere entro le oostre 
mura. l i  Professore ci promette un nuovo esperimento :n 
circostanza p ù propizia - ma non si sa se porterà vera­
mente seco la promrssa artiglieria .

«v e e

Mantova t o  Ottobre , 
l i  celebre professore Dottor Valli che annunziammo 

tempo fa p a in o  da Mantova per trasferirsi in paesi dal­
la peste inietti, c tentar ivi eoo raro filantropismo spe- 
iienze quanto per lui pericolose altrettanto all’ uman gene­
re prifuue, ha iaviatp non ha m ollo, le seguenti lettere 
a due suoi am ci Mantovani, le quali meritano d’ essere 
qui riferite, sp>racdo esse il carattere fermo d’ uomo spre- 
g aior di pencoli, e che sente 1’ amicizia a quel segno chc 
d>. tado si coccsce da’ letterati suoi pati.

Caro Prandi 
Va Pera io  Settembre 1803.

»  Sono oggi quaranta giorni che la peste mi attaccò. 
Guardo tutt* ora il letto poiché la malattia mi ha lascia­
to .un gu.sto profondo al p ede sinistro . Non so ancora, 
quardo penò  valermi di qursto membro, lo mi anncjo 
i i i a i i o ,  ma noo bestemmio mai l ’ ora, in cui formai Γ 
atd to progetto d. frenar 1’ impeto c la ferocia d.I maggio­
re de’ morbi. Son contento di essere nel paese della pestej 
e solo mi duole, che mi sia attualmente vietato di ravvi" 
cicaila. Se la mia guarigione ritardasse di troppo , vi ri* 
parerò . Si può far il medico anche colle gambe di legno* 
Sono già stanco. Amami . Valli Eus/bio.

P. S. Dirai a’ miei che vivo ancora, e che il cuoic 
me li  rammenta spesso.

A l i  amice Dottor Solferini 
„  D.’.l primo d’ Agosto io son confitto in un letto 

doloróso al par di quello di Procuste. M i son battnto con 
uo mraco terribile, il quale ha sempre la bassezza di 
tiattar duramente chi mostra corraggio cd ardimento. Tra 
i colpi molti uno me ne fu portato sul tarso , e metatarso 
d el piede sinistro: colpo tale da farmi sperar poco di r i­

prender 1’ uso del piede stesso. La testa non P ho perdu- 
t , .  Fra due o tre mesi saprai se tornerò ·  Mantova in . 
tero, e quando vi tornerò. Addio conservami la tua ami­
cizia» e I’ amore de’ tuoi. “

Da Pera li  10 Settembre 18*3.
V a lli lo zoppo.

Bologna i r  Ottobre.
I l  nostro Concittadino Zambeecari si trattiene tutto* 

ra in Venezia per ristabilitsi degl* iocomodi sofferti nel 
noto suo viaggio aereo . £ ’ per altro qui giunto il di lai 
compagno il Dottor Grassetti , stato ricevuto eoa distin­
zioni cd applauso .

E T  R  U R I A

L iv o rn i 1 C Ottobre.
Abbiamo sicuri riscontri, che il Blocco di Genova si 

v i  sempre più ristringendo. La nostra Sanità ha ricevuto 
la dt posizione di un Capitano Raguseo, giunto in questo 
porto; il quale non ha potuto proseguire per Genova j per­
che incontrato da una Fregata Inglese Io ha fatto andare 
indietro, scrivendogli sulla Patente, che qualunque Basti­
mento pretendesse di entrar in quel porto verrebbe arrestato.

—  Qua arrivano giornalmente de’ bastimenti carichi di 
mercanzie d’ ogni genere e specialmente di grano .

—  La famosa Banti e la Balsamini si sono attirate i l  
concorso di molti N o b ili F orentioi .

—  Questo Consoie di Svezia M. Torngren fa i più 
grandi preparativi per ricevere il  Zio di S. M. Svezzese 
Duca di Sudermania, che si aspetta qui a momenti, ed 
c già preparata anche la casa per il di lui Segretario.

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 19 Ottobre .

Jeri verso la sera c stato rispedito il Corriete stra­
ordinario , venuto da Parigi con dispacci per questo G o­
verno nella passata settimana .

—  E’ giunto i l  Biron de Giusti M inistro plenìpoten- 
ziaiio  della R . I .  Corte di Vienna presso la nostra R e f\

—  Non sussiste che le batterie della Lanterna , e del 
due M oli si ano guardate dalle rruppe Francesi , come fu 
detto per isbaglio nel passato foglio.

Lotto d i Genova del 19. Ottobri .
8 —  <7 —  1 1 — 7 3 — 1. .1

C Ò R S O  D E ’ C A . M B J  
Genava z 9 Ottobre.

Ver.ezia . 
Roma . . 
Livorno. 
N apoli. 
Messina. 
Palermo 
Lione . 
M a rsig lia .

M adrid  . . 
Cadice . . 
Amsterdam  
Londra . . 
Milano . . 
Vienna . . 
A ugusta . 
Amburgo . 
Smirne . .

6 + 5
646 L 

84 *J5 
48 1 j*
87
47  D  
61  1/1 

4 * 7/* 
33

C ostatinogli 34 3/4 * 3 J

125 3/4  D 
114 1/3 L 

i o o  D
40
40 i /S L 
95 1/4 'n L  T  
9* 1 /3 D 

P n rig i..............>4 1/1
Lisbona . . . .  746 X  ...............f _._ „ , „

Prezzi delle Granaglie compreso la  Gabella
Grani Lombardi di Can. ............................  j o  a

Marnerò perfetto di m isura. . . >, 3 8 IO 1 4 ·
D C r im e a ..................................  »  38 a
Duri Volo S a lo n ic ....................  ,, 45 a 4^
Meschiglie Levante.................  „  3^ a 49
Farina in barili . . . . « «  . . „  16  a 33
Granoni d.versi. . . .  .................. .... 1« a 19
Fave diverse „  15 a itf
Riso di Piemonte al cant. . . .  >,
V m i di Provenza vecchj. . . ♦ », 4*
O lj di R iv. mezzi f in i.............. »  io  a S i

Detti di Levante,e Calab. . „ 7 8 a l o

I l  prezzo d’ Associazione ì  di lire  3 per un mete, 4 
t per 3 mesi , di i j  per ilsem estre  , e di xZper l'in tie · 
ra  annata da pagarsi anticipatamente . Si pub bit cant due 
fo g lj la  settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato t ir 4 .

fc r il Cono d t S. Lcrcnxo Num. j t .



MO N I T O R E  L I GU R E
i8 o 3 .  5  Novembre Anno V I I  della. R epubblica L ig u re

EGUAG LIA N ZA  L I B E R T A ’

Testaturque Deos iterum se ad praslia cogi .

D i maris, ac terrae, tempestati]mque potentes , 
Ferte viam vento facilem , et spirate secundi .

V IR G . Μη.

N O T I Z I E  E S T E R E  

« V E Z I A

Stockolm 30 Settembre .
Le lettere di Gothcmburgo in daca n  corrente» re­

tino , che dal dì $ io appresso non era giunta colà a l­
cuna posta d’ Inghilterra. Questo ritardo è provenuto 
dalla mancanza di paquebotti Inglesi . I l  vento contrario 
ha ritenuto a Gothcmburgo e a Husum dodici di questi 
bastimenti fino al giorno 10 . In questo giorno han fatto 
vela per la Gran Brettagna .

Ai 17 e 18 si ebbe una gran burrasca. NÌoIti ba­
stimenti Inglesi han naufragato alla costa Svezzese . E ' 
entrata nel porto di Martsand una fregata Inglese con un 
Convogliò di bastimenti mercantili . Si sono trovati alla 
uva molti pesci morti» gettativi d ì' m arosi.

Sono entrati nel pòitó di Gothcmburgo i bastimenti 
ie lla  Cpmpagnia delle Inde O rien tali, comandati dai Ca­
pitani M u s a n  e Roempke procedenti da Em dcn.

T U R C H I A

Semelino 1 Ottobre .
La Crimea va sempre più a popolarsi . G li emigrati 

della Svrvia continuano . Anche ai 24. scaduto ne sono 
qui giunti più di un ccBtinajo . D ’ ora in poi prenderan­
no. un altro cammino, e traverseranno la Transilvania e 
la Valacchia . Abbiam già di ritorno i bastimenti , che 
g li han fin là trasportati. Tutti i Coloni sono sbarcati 
a Galatche ·, di là per terra a Jassy ; dove riceveranno 
gli ordini del Console di S. M. l’ imperatore di R u ssia , 
iodi proseguiranno per la loro destinazione ;

P R  U  S S I  A
Berlino 11 Ottobre .

L* nostra fabbrica di porcellana c presentemente oc­
cupata di un superbo servizio , che S. M . la Regina si 
propone d’ ioviare a Parigi a Madama Bonaparte .

__  L i nostra armata è stata aumentata , come già si
sa , di due nuovi Reggimenti e di un corpo d’ artiglieria, 
che formano circa 12. m. uomini . Questo aumento porta 
le forze della Prussia a 180 mila uomini , e riceveranno 
ancora un aumento nella prossima primavera per la for­
mazione di nuovi Reggimenti, per li quali saranno fatte 
delle leve nei paesi , che sono toccati io indeoniti al no­
stro Sovrano .

—  La febbre scarlattina ci fa stare nella pii! viva in ­
quietudine . E' tornata d i qualche giorno a farsi vedere . 
Ognun sa i gran guasti, che essa ha cagionato nell’ anno 
scorso. I l  Collegio di Medicina ha tosto pubblicato il 
metodo chc dovrà tenersi per curarla. 

h i1 ■’· ■ · ■ ■ : » . > ■
P O R T O G A L  L O  

Lisbon4 z Ottobre .
Sussiste tuttora ia buona armonia tra la nostra Reai 

Corte e il Governo Francese. N ’ è fra le altre anche una 
prora l ’ arcrc ic LL. A A. R k . i l  Principe Reggente c la

Principessa tenuto al Fonte Battesimale il  neonato Bamb't- . 
no, di cui si è felicemente sgravata fa Soosa dtl Generai 
Lannes M inistro Plenipotenziario drlla  Repubblica Fran­
cete . La cerimonia si é eseguirà colla maggiore solennità*

G E R M A N I A

Viennx 13 Ottobre .
I l  giorno 10 1 Commendatori dell* Ondine Teuto­

nico (a) si sono radunati in casa del Gran-Maestro S A R .
1’ Arciduca C arlo. D >po la M ssa solenne , che fa e d i­
tata per invocare lo Spirito Santo, si fece colle solite ce­
rimonie Γ apertura d rl Capitolo dell’ O i n e .  Q iis ta  p ri­
ma seduta fu preseduta da S. A. R  il Gcao M is e r o .

Amburgo 16 Ottobre .
I l  commercio d' AUona cd il  nostro provino tutti i  

giorni i più dispiacevo!! effetti del b 'o ccj d ii* E  òa. Con 
tatto c;ò dee anche ripentirsene il coraOTcio degl* Inglesi.

—-  I l  nolo de’ piccoli carri c enorme , e v i  fiao a i o  
marchi per quintale . I l  prezzo delle m*rcao2ie cresce o z i­
la  stessa proporzione . CJi cedro costa t z  s o ld i.  Fio q u i 
g l'in g le s i non hanno-voluto nè pur permettere l'en trata 
delle lor proprie derrate e delio stesso carbon di terra » 
dalla vendita del quale ricavavano ia addietro de’ grandi 
vantaggi .

—  D ille  lettere di Spagna si è inteso , che il Principe 
della Pace , che va a ritirarsi ne’ suoi feudi d A d a lu 'ia  ;  
sarà rimpiazzato nel M inistero dal C*v d’ Azara I! Ge­
nerale Osaril , M inistro di Spagna presso S. M . Prussiana 
si renderà a Parigi ; c a Berlino sarà spedito i l  Conte 
C a stilio .

(λ) E ’ occorso di parlare molte volte dell* Ordine 
Teutonico . I  nostri Lettori potrebbero non isgradire il 
seguente dettaglio . Quest’ Ordine che fu anche detto delÌA 
Prussia , deve il suo.- ir.corainciameoto nel 1191  dai ricchi 
abitanti di Bremem c di Lubecca . Partiti in aria di Ca­
valieri erranti dalla Germania , si portarono nella Pale­
stina alla visita de’ Luoghi Santi . Iv i formarono un O r­
dine di Cavalleria , che fu approvato nel 1 1 5 7  da Cele­
stino I I I  . L ’ Imperatore Federigo I I  , mproando anche 
esso dal suo pellegrinaggio d' Terra Santa , ne condusse 
seco alcuni di questi Cavalieri , ai quali diede la Prussia 
per purgarla dalla id o la tra , di cui era infetta. Inseguito  
vennero ad unirsi con questi i loro Confratelli obbligati 
ad abbandonare la Siria . I  popoli della Prussia si ribel­
larono molto spesso contro di questi Cavalieri . Casimiro 
Re di Polonia li favoriva j e i Cavalieri per conservarsi 
una parte della Prussia , cedettero alla Polonia quella che 
chiamasi Prussin Reale. La maggior parte di loro si ab­
bandonò successivamente ai Luteranismo verso ra n n o  J f i f -  
Quelli chc rimasero fedeli alla Religione si ritirerò o in 
Germania , dove avevano dei benefi/j considerabili , e de' 
grandi fo n d i. Presentemente non so-io. ricevuti, in quesi" 
Ordine che ι Cadetti de’ Principi c dc’ priraarj Sigaori della 
Germ ania.

\



I N G H I L T E R R A

Londra io  Ottobre .
I l  rigore > eoo cm si fa il blocco de* porti di Fran­

cia ci lascia all'oscuro di quanto succede e a Parigi , e 
nei D pammenti . Quelle lettere sono ancora de' 9 di Set­
tembre . Forse ricevendosi da noi i foglj di quel paese 
«on la solita prontezza di prima , noi ora sarcm.no in 
caso di conoscere lo stato attuale della Francia , e dei 
prepararvi concernenti il progettato sbarco . Pure si sa , 
che le truppe già sono sei settimane , che marciano per 
prendere le posizioni più vantaggiose sulle coste di Fran­
cia e d» Olanda . I nostri bastimenti si accostano qua'che 
volta alle tìve pet osservare le disposizioni del nemico , 
e valutarne le fo rze , che noi diremmo di So a 100 m. 
uomini , quelle comprese chc sono sparse per 1* O.anda , 
che sono di 50 m ila .

—  Jeri i segnali sono stati tutta la mattina in atti­
vità per osservare il movimento del nemico . E' stato r i­
ferito che ad Ostenda si sono imbarcate moltissime trup­
pe j ma ne ignoriamo il disegno , e non sappiamo nè pu- 
je se una tal notizia sia realmente fondata . Non ostante 
ja città è stata tutto il giorno in un gtan tim ore; ed e 
cresciuto lo spavento al sentirsi battere la generale per 
far prendere i loro posti i fencibles di marina , e g li ar­
tiglieri volontarj . Quel che v i ha di certo si è , che se
il  nem co fosse stato in caso di attaccarci , i venti ed il  
mare non potevano essere più propizj per uno sbarco.

.—  Jeri fecero vela da Portsmouth con un convoglio mer­
cantile assai numeroso diretto al Mediterraneo Γ E ccillen -  
te di 74  » i  Am azzone  di , e la  Gelosa di 18 . Sono 
egualmente partiti da Oporto con la flotta mercantile ii 
Tisgard di 4 4 ,  e la Sufficiente di 16 . Anche il  Cerbero 
di 31 ba convojato a'eum bastimenti per Jersey e Guer- 
nes-y . Co seguentemente ad un ordine trasmesso dal te­
legrafo tl Ragionevole di 64 e la M a rin a li di 3 1  hanno 
salpato lo stesso giorno da Ponsmouth , c si sooo d i­
letti all* est .

R E P U B B L I C A  B A T A V A

Haya 10 Ottobre.
I l  Governo ha decretato chc il citf. Aposrool , agen­

te delia m<.rina Barava a Lor dra , continui nella G. Bret­
tagna le sue funzioni io qualna di comm ssario dei p ri­
gionieri di guerra.

Le notizie di Londra drl 13 portano che g li abitan­
ti d» Douvres e delle coste vicine si ritiraoo a Cantorbery 
cd a Londra . S è d' accordo nel persare chc la stagione, 
e le lunghe notti possano esser favorevoli ai dsegni del 
nem co, td a Londra si crede universalmente che la spe­
dizione possa accadete alla metà di Novembre.

11 vascello il Monarca mortaio da lord K  ith non 
ha potuto lasciare la rada di Douvres per causa delle tem­
peste. Quattro fregate han fatto vela dalle Dune per an­
date ad attaccare qualche porto di Francia.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Roccella 14 Vendem m ilo ( 9 Ottobre )
11 Direttore delle Dogane di questo porto ha fatto 

pubblicare il  .seguente A v v is o .  „  Non può che interessare
i l  Commercio 1’ essere informati che la barca del daz o 
delle Dogane della Roccella è stata presa agli 8 del corr. 
da un corsaro Inglese al momento in cui essa trovavasi in 
stazione sotto del forte per osservare i movimenti dell’ u l­
timo Parlamentario Inglese, ancorato in rada. Questo 
Avviso c essenziale per g li Armatori e Capitani Francesi; 
mentre non v* ha dubbio che il nemico cercherà col favo­
le di questo bastimento dello Stato, e della bandiera che
lo  d stingue d’ ingannare la lor buona fede, c d' impadro- 
cirsi de' lor bastimenti.

Renne; 12. VendemmtAjo ( 1 5  Ottobre )
St c sparsa falsamente la voce , che ne* Dipartimenti 

del M orbihan, e Finisrerrc vi sono degli attruppamenti di 
libelli armati . A questa notizia può avere dato luogo 
la scoperta d‘ una corrispondenza di uu Farmacista J i

Vcrinej co*nemici dello Stato, 'il che non può avere che 
delle conseguenze spiacevoli per coloro, chc possono aver 
preso parte in questo reo intrigo, e che hanno avuto piA 
la volontà che i mezzi di nuocere alla pubblica sicurez­
za. 11 nostro Dì^ammento gode della massima tranquil­
lità . Possono si esservi^ state delle pratiche oscure e in­
significanti per parte di alcuni Adenti d II’ Inghilterra 1 
ma ta vigilanza, che si usa dalle autorità, basta per ren­
derle in u t ili.

B ru s it ila  14 Vendemmi a jc (  17 Ottobre )
Per d.crcto del Governo, inserito nel Giornal Offi­

ciale di Parigi „  le rendite costituite perpetue e vitalizie 
de* nove Dipartimenti uniti della Belg ca, che sono state 
poste dalle Legg{ a carico della Repubblica, saran liq ui­
date, cioè.· le rendite perpetue a ll’ interesse di y  per 100. 
del capitale effettivo, e le rendite vita! zie a ll’ interesse di 
io . per 100. del detto capitale. Le dette rendite saranno 
sottoposte al rimborso de* due terzi, prescritto dalla Le£« 
ge de’ 9. Vcndemmiajo an 6,

A ltra  d i Brusstlles 18 Vendemmia]0 ( 1 1  Ottobre ) 
Tutte le truppe, che hanno attraversato la nostra 

città passano a Bruges, Ostenda, N  uport, e Blank m- 
berg, e in quei contorni. La rapidità, con cui si eseguisce 
questa m arcia, c incred b le , e tale d i non impedir quel­
la degli altri corpi , che giungono dalle rive del Reno „
1 bastimenti da trasporto che sono in requsizione ne* por­
ti d> Malines e nostro partono per la Schelda nel bacino 
di Gand, dove si riuniscono per sentire gli ulteriori or­
dini del Governo. La buona armonia che passa tra il Go­
verno Francese e Prussiano non si metterà in dubbio se si 
rifletta che i d ff tenti corpi che S' attendono dall’ A»no- 
veresc passeranno il Reno presso di Rees dopo di avere 
attravcisato una parte delle possessioni Prussiane della 
West fa i'a . E'questa la stessa strada tenuta dall’ 11. 13. e 
19. Rf»(JÌm-nto per rendersi ne’ nostri dipartimenti.

—  St ass cura che il M inistro della Guerra il Geo.
I Berthier domenica prossima sarà a Bruges.

—  L’ Ammiraglio Kctth , Comandante ne’ mari del N  «rd
I ba fatto vela dalle Dine a bordo del Monarca di 74. uni­

tamente al V-ce Ammiraglio Montagne , eh* ς ai suoi or­
d in i, ed alcuni altri bastimenti da guerra. Egli s-è por­
tato a visitare l ’ imboccatura della Mcfsa, e la parte del­
la costa meridionale dell* Olanda ; cd ha dato delle nuo­
ve istruzioni alla divisione del Comandante H otham ,chc 
incrocia in quei paraggi} indi si è diretto all’ imboccatu­
ra della Schelda, e alla costa meridionale deli* isola dt 
Walchcren . Si crede che egli noo sia molro lontano da 
Ostenda*, e da quella parte della costa d Fiandra, dove 
s; son fatti i segnali, che annunz ano una divisione nemi­
ca assai numerosa . Comunque sia la cosa , sono state prese 
tutte le misure per risping< re vigorosamente tutti i basti­
menti che osassero di avvicinarsi a quella rada.

Saint Μ1Γ0 19 Vendemmiale ( 1 1  Ottobre )

Una flottìglia di 16  bastimenti , proveniente da 
Brest a S. Brieux c entrata ai i j  in questo porto. L« 
truppe di terra chc facevano il servizio di remiganti ac­
compagnavano le loro manovre con allegre canzoni guer­
riere , alle quali fecero eco gli applausi degli spettatorr 
accorsi sopra Je mura a godere di quella vista . Domani 
ripartirà unitamente alla nostra per il suo destino .

__ La Compagnia delle guide del i ·  reggimento de*
Cacciatori a cavallo è arrivata ai i j  corrente. Sono eser­
citati a maneggiate il cannone per metterli io istato dì 
servire da art glieri sulla costa nel caso che si avvicinas­
se il nemico .

—  Sono stati arrestati e condotti a Parigi ne’ giorni 
scorsi molti individui sospetti di aver voluto passare ia 
Ing hilterra.

G*nd 19 Vendemmiale ( 11 Ottobre)
Arrivano tutu i giorni io questa città de’ bastimenti 

da trasporto . Nel nostro bacino ve ne hanno attualmente 
48 pronti a f^r vela . Il passaggio d Ile truppe è conti­
nuo > c ripartono per unirsi coll’ armata. 11 Cap. del Ge-



o lo  D ip o n to n  è p a rtirò  d i  G a n d  p e r r e c a s i a Breskens , e 
a cce le ra rvi i la v o r i o rd .n a ti d a l Governo .

Colmar 1 7  Vendemmitie ( 10 Ottobre )
11 nostro Comiraro centrale di Vaccina composto dei 

Dottori Lang , Brassicr , Bartholdy e Morel ha presentato 
al C it. Felice Desportes Prefetto dell* Alto-Reno il rap­
porto sommasio de’ lavori de’ Comitati di Vaccina s tib i-  
lit« *n tutti i nostri éircondarj . Questa memoria fa toc­
care con mano gli inestimabili vanta·»-i del nuovo meto­
do d inoculazione e serve a provare il profitto, che può 
cavarne una illuminata amm'nistrazione per preservar tut­
te le età dal terribile flagello del vajuolo , T ra  i nostri 
Medici si e formata una lega molto onorevole per estin­
guere il germe di questa crudel malattia mediante la vac­
cinazione j e grazie alla costante sollecitudine del nostro 
primo Magistrato , noi possiamo sperare , che le nostre 
contrade nc saranno ben presto , e per sempre liberate .

D inan  30  Vendemmiajo (  13 Ottobre )
Si continua ad abbattere c trasportare i legai adat­

tati per la m arinai e le costruzioni son nella maggior atti­
v it i;  Oltre le fregare e Corvette che sono sui Cantieri, nel 
porto di Solidor, si lavora incessantemente ai battelli 
piatti e alle Scialuppe cannoniere. U  «a seconda d visione 
composta di i j . a 10. battelli piatti o cannoniere non 
tarderà a venir dietro alla prim a, ch‘ è già arrivata a S. 
Ma-Ò

—  C i viene annunciato il prossimo artlvo di molte 
truppe. La cavalleria e già passata per la nostra c ittà . A 
momenti si aspetta un regginiento di corazzieri.

—  G li Armamenti de' vascelli e fregate si proseguono 
a Brest, e all* Oriente i e vi sono impiegati un numero 
prodigioso di opcraj J; ass cura , chc possa armarvisi di 
tutto pjnto vent-cuique vascelli dt linea con un nuradtò 
proporzionato di fregate e Corvette .

—  I l  Corsaro le Dinanoìs , che ha preso ultimamente
i l  pacjurbotto il D'tca 4* Yorck t c il prirrio bastimento, 
che sia stato costruito presso alla nostra città. L'equipag·* 
g'.o c qu»si tutto Dinanesc, ed ha fatto nell* aoao scorso 
un viaggio alla Guadalupa come bastimento di Commercio.

—  I l  decreto del Governo, che accordi $00. mila fran* 
d i i  per il lavoro d i  canale chc deve unire il  austro fiu­
me alla Vilaine ha qui fatto la più gran sensazione atte­
so chc qu sto tra v ig lio  cosi importante per le e tra di 
R  nnes, Redon, Dinan c S. M aio sarà realmente esegui­
to ; e la somma di denaro che vi S* impiegherà servirà 
non poco a sollevarci dalla m seria di un tempo assai cri­
tico ; fornendo del lavoro c del pane ad una parte di m i­
sera b ili, de* quali c pieno il nostro paese. Ecco i beni 
che si procurano da’ savj Governi ai loro Popoli : comodo 
di trasport', facilitazione di commercio, e sollievo, che 
più importa, alla classe più utile e più indigente.

—  Per rapporto alle sussistenze, noi abbiamo ancora 
una qrar.de scarsezza di farine; mentre i mulini per man­
canza d’ acqua non possono agire. I  fiumi e g li stagni 
eono secchi, non essendo caduta chc poca pioggia sola­
mente dopo l’ cquinozo.

Parigi 1 Brumale (  14 Ottobre )
A l Cantiere degl’ Invalidi si c ripetuta alla presenza 

del Primo Console Γ esperienza delle due invenzioni < che 
fcanno per oggetto di accelerare il  corso de’ battelli piatti, 
ed altri legni destinati alla spedizione contro 1’ Inghilter­
ra . La prima di queste Consiste in far entrare nella ma­

novra de’bastimenti leggeri quattro ruote estremamente so­
lide , che si adattano ai due lati del bastimento, e alle 
quali s* imprime il rtioto mediante un egual numero di 
manovelle stabilite nell' interno. Per avere un idea di 
questa macchina, basta rappresentarsi delle ruòte, con rag­
gi piatti e la rg h i. La seconda invenzione consiste nell’ 
adattare egualmente ai lati de* bastimenti de’ remi assai lar­
ghi e corti, alla maniera di q u e lli, de'quali si servono! 
Selvaggi nelle loro piroghe; ma d* un lavoro, come ben 
s’ im m agina, più perfetto. Sono questi come specie di 
bilancieri di ferro, in capo a* quali sono appese delle 
gran pale, che apron<i per formare il punto d’ appoggio 
nell’ acqua, e si serrano quando rilevasi la manovella. 
Queste due sperienze sono riuscite a meraviglia nc’ primi 
saggi, specialmente 1’ ultim a.

—* II  M inistro di Guerra nel trasmettere ài Generali 
Comandanti le divisioni m ilitari ii  decr.to dei Governò» 
chc determ ina la composizione de’ different: corpi d .lf  Ar­
mata durante l'an n o  11. fa loro parte delie disposizioni 
Seguenti :O

,, Le mezze-brigate di linea e leggere, conservandd
il loro numero prenderanno la denominazione di Reggi­
menti . In tutti i Reggimenti sia d' Infanteria, sia di Ca­
valleria il capo di Brigata porterà il titolo di^Colonnei- 
lo } il capo di Battaglione, o di Squadrone sarà rimpiaz­
zato da un M aggiore, il cui grado sarà intermedio tra 
quello di Colonnello, e quello di Capo di Battaglione o 
di Squadrone. I l  Maggiore aVrà per distintivo del suo 
grado nell’ Infanteria leggera e di linea, i Carabinieri , 
Corazzieri, e Dragoni due spalline da Colonnello; il fon­
do di esse e la frangia saranno di due metalli diversi; ne* 
Cacciatori ed Usseri, cinque scaglioni. I l  Maggiore sari 
specialmente incaricato dei dettagli deli’ istruzione , con­
dotta , disciplina , e connb lità d 1 corpo , e delle com­
pagnie : sarà depqsirario dei rigistri ; farà nel consiglio 
d’ amm nistrazione le funzioni di Rapportatore e coman­
derà il Reggimento in assenza del Colonnello  .

L’ Instituto Nazionale si occuoa in questo punto 
della deliberazione del premio proposto dal Primo Conso­
le in favore di chi avrà fatta la scoperta più utile nel 
Galvanismo. Non s sa se i tentativi fatti fino al di d’ 
oggi potran comparire d’ una importanza cosi grande da 
determinare il giudizio de’ Membri dell’ Instituto. F r i  
concorrenti vi ha M. Aldini di Bologna. Egli si presenta 
con un grosso vo.ume, in cui sono raccolte tutte ledi lui 
esperienze.

— · Sono alcuai giorni che il mire é in burrasca. M 1I-' 
ti bastimenti si sono so trarrsi sulle nostre coste dell* 
Ouest, Una Galeotta, che si suppone la M aria Cristina  
Margherita , bastimento SvczzeSe, si i  perduta legno e 
carico sui banchi di Gravclmes la notte de’ i f  ai i f .  

di quesro mese . Un altro legno della stessa N  iZ'one è 
naufragato ai 17 presso il  fotte Rosso. I l  Capitano v i 
ha lasciato la v ca .

—  1 ben» N  tzionali situati nel D  partimento della RoeC 
si vendono d* una maniera vantaggiosa all’ erario. Le pri­
me diciorto vendite, eh’ erano state posre aff* locanto per 
464. m ia 447. fr. 49. c. hanno avuto un’ offèrta di ua 
milione 13 f  mila, 9 18  fr. f i .  c. ; d modo che la to­
talità delie Vendite ha prodotto una somma di un m ilio­
ne, e io 9 , 3 j6 .  fr.

—  Ser vono da L'àncoiirt, 11. Veodemmiajo ( 14 Ot­
tobre ) :  „  Jeri sono di quà pa>sati due carrettoni, so­
pra de’ quali la casa portatile, di cui han parlato tutti ί 
G io rnali, e che è destinata al Generalissimo delle Armare che 
va ad assicurare in Inghilterra la pace dell* U  iverso . 
Questo ci fa credere, che non tarderà molto il Pruno Con­
sole à recarsi alle Coste, dove si prepara la spedizione.

Jeri all* Udienza diplomatica il cav. d’ Azara Amba­
sciatore di S. M. Catr. presentò le sue credenziali in qua­
lità di Plenipotenziario della Regina Reggente d’ Etruria. 
In quest’ occasione fu dall’ Ambasciatore d S. Μ . I. Con­
te di Cobentzel presentato al Primo Console il Principe 
Elettorale di YVurtemberg Generale nell’ Armata Imperia le* 
che aveva già avuro un udienza privata.

Sì aspetta un Corriere di ritorno da Madrid , stato 
cola spedito con alcune proposizioni relative al ducato di 
Parma Larour Pres. del Trib. dei D partiinentij U n it i.

—  I l  P'rimo Console ha presentato tre nuovi Candidati al 
Senato Conservatore; il tr bunojaucort , il Gen^Valence 0
11 C it t . . . .  Fianimiogo.

N izz a  ±9 Ottobre .
Ai z corrente il Corsaro di Marsiglia V Intrepido 

Cap. Antonio Schiarabo ha dato fondo a Villafranca. Que 
sto Corsaro era stato preso da un brick Inglese ai x f  
Termidoro passato. Era all’ ancora nel porto #'di Siracusa.
E ’ stato rilasciato d’ ord ne dei Re di Napoli sul ridarò* 
fattone dal Ministro Francese . Passa ora a Marsiglia .·
I l  Capitano riferisce , che il Corsaro di Nizza les quatra 

fils A ym oni , essendo in crociera ne’ mari di Napoli era 
stato preso da una fregata Inglese . L’ armatore di que­
sto Corsaro e il  negoziante Emood di N ;« a  «



^ R  E  P  U  Β  Β  Π  C  A  E L V E T I C A  

Lugano 30  O tt ib rt .

I l  Nunzio Apostolico per la Svizzera c giunto in 
questa città la sera de’ 14. I l  Hi lui arrivo fa anhunzuto 
del suono de Ile campane c dallo sparo dell* A rtig lie ria . 
Nel di secuente è partito , dando segni non dubbj della 

sua sensibilità alle  sincete dimostrazioni d' onore ricevute 
da questi abitanti.

.— Sono da qui passati jc o .  circa cavalli provenienti 
dall* Annoverese , che debbono servire a rimontare la ca­
valleria Francese che tro vasi ocl territorio della R epubb li­
ca Italian a.

I T A L I A
I

Roma 19 Ottobre.
I*  oggi atteso iJ S. Padre dalla sua villeggiatura 

di Castel Gandolfo . E g li sarà ricevuto allo  spaio dell* 
artiglieria del Castel S Angelo.

—  11 Sig. Lebrun figlio del Terzo Console, ed A ju -  
tante di campo del Gen. S. Cyr , dopo aver qui dimora­
to per qualche giorno , c partito alia  Volta di N apo li 
in compagnia di diversi u ff iz ia li.

X T R U R I A

Livo rno  i  N ovem bre .
I  bastimenti che arr varo  continuamente fan crescere 

i l  loro numero e in rad a , e nel porto. I  loro Capitani si . 
accordano in d ire , che sono mandati in dietro dagl*lngle- ; 
s i ,  quando erano, d retti per Genova. I l  tempo è burra­
scoso: chi sa che questo roo gli abbia fatti rientrare, non 
essendosi potuti tenere al largo ? Con tutto questo si vuol 
bloccato i l  Porto di Genova i e qui oe corver.gono.

—  Q u i abbiam o m olti ingaggiatori Inglesi arrestati 
cella nostra fortezza s ed ogni giorno r e atpvano dc’ nuovi.

—  Scrivono da Ambu»go che i Francesi si estendono 
lutto lungo le frontiere di quel territorio ·, e chc si teme 
chc non i* occupino fino a lS u n d .

N O T I Z I E  I N T E R N I  

Genova j  Noevm bre.

O g g i h an fatto  v e la  i tre B a stim e n ti C o rs a ri L ig u r i 
P ettinati a p :oteggere i l  n o stro  C o m m e rc io .

— L-gg'am o nella Gazzrtta Universale num. X6. che si 
stampa in Firenze il seguente articolo in data di L.vorno 
18 Ottobre:

„  Son qui giunti diversi legni mercantili che erano 
diretti per Genova: d a l rapporto de* medesimi si è inteso 
di essere stati visitati da vascelli che si trovan in quelle 
acque ,t«d aver avuto ordine di dirigersi unicamente al nostro 
Porto ; stante che il  porto di Genova è strettamente bloc­
cato dalla Squadra sotto il comando dell'Am m iraglio N e l­
son , e chc c composta di due vascelli di linea,g. fregate,
4. cotters, e diverse barche piatte, col seguito ancora di 
son pochi co rsari. Sentesi che detto blocco si estenda dal 
Capo delle M ele, fino verso Viareggio. Agg'Ugnrsi che i 
bastimenti neutrali che si trovano nel P o m o  di Genova 
abbiano avuta intimazione di sortire dentro il  termine di 
15, g io rn i. “

ΝοίΛ  . I Livornesi , che han fornirò 1’ articolo al 
Gazzettiere di Firenze, debbono esser provveduti di m i­
glior cannocchiale del nostro . N oi non abbiamo nè va­
sce lli, nc fregate, nè cotters , nc barche piatte , ec. ec. 
alla .v ista j ed è affatto immaginaria la crociera di questi 
legni da V  areggio al Capo delle Mele . Norv sono pere 
immaginarie le speculazioni , chc si vorrebbero fare con 
tali insussistenti novelle.

N e 'iz .it  Posteriori,
_  Ccpenhàgul· . G l’ Inplc-si continuano a non rispettare 

le nostre bandiere . E«*si conducono i nostri bastimenti nt‘ 
l o ^  porti, e a rovi are il nostro Commercio .

_  Dal Mtmò Ne la prossima dicta d Ritishona sari 
proposto di >t .b lìfr  una tolleranza genera,e nell* Itnpcid 
in finteria di Religione.

_ -  Londra 13 O ttobri. E ’ Stato avvisato 1* im buco dell* 
artiglieria destinati a la spedizione contro 'a rostra isola. 
Si vuol dre<to 1* attacco specialmente al T*mn»i. — · Si 
preparano tutti i mezzi possibili per r- sisteivi. Ci rin­
cresce Γ inquierudme delle Fam iglie, che s< ritirai o da 
D  uvres a Canrorbery , e a Londra per essere p otette con­
tro gli cfF tu d’ un primo sbarco.

—  Bruxelles. O dine a rutti i pescatori del Diparti­
mento d e lli Lys a Bia; kcmb.rg di rend rsi se^za d sr n- 
zione d* età a Ostenda fra due g orni Lo stesso de* ma- 
rinaj d> Btuges per il loro d<stino.

—  Gran numero di cannoniere η 1 porto d R')tt.*rdarn. 
Vanno ad unirsi per le acqui interiori a Fl-ssn^a, N  I 
porto di H  Ivoersluys una divisone numerosa di vascc li  
di linea, Fregate ec Olandesi pronti a far vela. La di­
visione Inglese in vista tra 1’ isola di Gorea, e la Br el­
le. L’ Ammiraglio D -W 'nter Comandante in capo delle 
forze n a vili B u ave.

—  P arigi i j  Ottobri. L i  spedizione di B^ulognee D-jn- 
k rq u e  deve essere assai v .c n a . S' prete de possa seguire 
verso i primi dell’ entrante. L- truppe die d· bboook im­
barcarsi si eserc.tano sulle rive. Tutti credono di puter .e 
parlare con certezza. M i niu o in sostanza ’può mirare 
nelle intenzioni del Pruno Console. E ;Ii d spone , delibe­
ra e fa qu 1 che crede di dover fare «il maggior va rag­
giò e decoro della Ri-pubblici e per abbassare Γ orgoliò 
de’ nòstri t iv a li.

—  M arsiglia. Una semplice scarica delle nostre barri­
re  ha fatto allontanare in fe tta  una Fregata cd un Br ck 
Ing le si.

—  Ostenda . I l  gran numero delle trupne ha fatto man­
cate gli alloggi. I l  G-n. Oadmor nel fare la riv s ia  ci 
annui zia 1’ arrivo fta un’ ora d^l Mio'ST» d Guerra Ber· 
th icr. Possiamo coniare tanti marioaj quanti soldati.

C O R S O  D  
Genova j

Venezt». .
Roma . . , 
Livorno. . 
N a p o li. . , 
Messina. . 
Palermo . 
Lione . . . 
M a rs ig lia .

1 19 D 
1 1 4  1/4 

ic o  D 

4 °
40 L
9 5 i / 4 :n L T  
9A J /3

P a rig i..............*4 i ] i
Lisbona . . . .  75 2. L

E ’  C A . M B J
Novembre . 

Madrid . , 
Cadice . .
A  r.sterdam 
L o n ir Λ . .. 
M ilano . . 
Vienna . . 
A u gu stΛ . 
Am »urgo . 
Smirne

U0 3
6 4 8

6 f o L  

84 I /*
47 ?74 
87 V *
47 O 
6 i  I / l  L  

A6 II*
3*

Costatinopoli 34 3/4 a 3$
P rtzz i delle Granaglie compreso la Gabella

G rani Lombardi di Can. ...................... >9 53 a 5 +
Marnerò perfetto di misura . . . 38 0 ► ·* 0

40
4 ‘ a 4 S

» 38 a 42,
»> 16 -* 33

Granoni diversi............................... » 1 S a 30

Fave diverse ............................... » 30
Riso di Piemonte al cant. . · · 19 IO

V in i di Provenza vecchj. . . . t) 46
O lj di R ' V .  mezzi f in i.............. a 80 a Z i

Detti di Levante,c Calab. · »» 78 a So

i l  prezzo d 'Associazione Ϊ  d i l in  3 per un mese , à 
S p ir  3 mesi , d i per i l  t«*nmtrt , t dt iSper l in n i·  
r* annata da pagarsi anticipar imenei . Si pubbli omo due 
fo g lj la  s itti man» i l  Mircoledt , ta i l  Sabbato s ira .

m  i l  Como da S. Lorcozo Num. j l .



E G U A G L IA N Z A Num. 8g. LIBERTA*

M O N I T O R E  LI GURE
ι8 ο ·3 . i o  Novembre Anno V I I  della Repubblica L ig u re

Testaturque Deos itcruin se ad praelia cogi .

D i maris , ac terrae, tempesratumque potentes, 
Ferte via;n veuto facilem , et spirate secundi .

VIRG.ZEn.

n o t i z i e  e s t e r i  

R  U  S S I  A

Pietroburgo jo  Settembre.
I l  Conte di WoronzofF Gran Cancelliere dell* Impero 

essendo sempre m ilato , ha avuto per aggiunto suo fratel­
lo attualmente Ambasciadore a Londra,

—  Si dice, che il  Conte di M ir k if f  Ambasciadore del­
la nostra corte presso la R ipubblica Francese sarà rich ia­
mato a Pietroburgo per occupare uno de' primi posti nel 
Consiglio, e chc sarà decorato dell* Ordioe di S. Andrea.

G E R M A N I A

Vienns i 6 Ottobre .
La nuova imposizione straordinaria sulle derrate c pro­

dotti C o lo n ia li, quali sono Io Zucchero , Caffè, Cacao, 
re. nor. ha ancora fruttaio alle Finanze quel che a princi- 
p'o crcdevas’ i giacché non ha darò né pure il rerzo della 
somma, su cui si era contato. Questo spiacevole risultato 
si attribuisce a differenti cause, e specialmente alla man­
canza di chi invigila alle frontiere de’ paesi Ausrriaci, per 
le quali malgrado 1’ essersi accresciuto il numero delle 
guard e delle Dogane, i Contrabbandieri Ausrriaci e Ba­
veri riescono ad introdurre delle quantità immense di que­
ste derrate . Si prentende anzi che un certo numero d ’ im­
piegati sia con loro d' accordo, è ne faciliti Γ introduzio­
ne. I l  Dpartimento delle finanze ha risoluto di spedire 
de’ Commissarj Straord narj tanto sulle frontiere dell’ Au­
stria , dalla parte di Salzburgo e della Baviera, quanto 
su quelle d’ Italia e della Svizzera per prendere delle io- 
formazioni sii luoghi, e scoprire donde venga a farsi ufl 
tal contrabbando , e s’ è possibile chi oe sia Γ autore.

—  T u tti gli sforzi dell* Ilettore-Bavaro-Palatino per ot­
ti-nere un’ indennità in compensazione del Vescovato di 
Eichstett sono stati in utili} e la stessa Corte di Pietrobur­
go ha invitato Γ Elettore a desistere da qualunque ulte­
riore dimanda relativamente a quest’ Oggetto.

__ 11 Barone d’ Armfelt che si acq ueo  tanta celebri­
tà negli ultimi anni del Regno di Gustavo I I I .  di Svezia, 
e che rappresenta al dì d’ oggi il Gabinetto di Stokolm 
presso la nostra Corte, ha avuto Γ ordine di recarsi a 
Catlsruhe dove trovasi attualmente il suo Sovràoo.

Norimbtrga i  f Ottobre .
I l  processo intavolatu contro gli emigrati Francesi a 

Bareuth è presentemente terminato. Essi si sono giustifi­
cati dall’ accusa di aver tramato contro il Governo France­
se: ma sono stati condannar! alfe spese del processo, es­
sendo stati gravemente sospetti d’ imprudenza.

I N G H I L T E R R A

Londra 15 Ottobre.
Tondi pubblici . —  Tre per cento consolidati , tfj|. 

Omnium 9 171 di perdita .
A Totbajr nc' g'orni scorsi si c dato il  segno d’ al­

larmi? in vista di una flotta di r o · .  vele, che non rispon­
devi à segnali che venivano fitt i d ii  Porto. F j battuta 
la generale; fu prestam.*ntc alzato il  poite Icvitojo  del 
Forte} e tutti presero Γ armi. M i io brieve si conobbe 
eh’ erano bastimenti che venivano d *11’ A  nerica .

—  Il numero d :'n o stri bastimenti in attività consiste 
prescntem;nte in Z9. vascelli di linea, 17. di jo . canno· 
n i} 131.  Fregate, e 177. scialuppe cannoniere. Si lavora 
al risate.mento di io  vascelli di linea} 19 altri sono già 
costrutti} ve ne sono ancora 70. su' cantieri.

—  Sono stati non ha molto sbarcati S.  mila uomini a 
Bantry-Bay. L’ Arm ita Inglese ia Ir la id z  ascende m o*gi 
a 7 0 .-m fa uomini d’ infanteria, e i f .  m ia  di cavalleria 
compresivi i cittadini. I preparativi di d.fesa sono quasi 
ultimati nella Contea d' Essex. Sono stati collocati tutti 
i segnali d’ allarme eh; sono necessarj sulla costa orienta­
le d' Inghilterra. M. Wsódham c partito per N o rfo k . 
dove mitrerà in piedi un corpo di volontarj . M. Shct dati 
c stato nominato Liogò-tenente Colonnello Tutti i posti 
avanzati su/le coste so .0 guarniti. S· sono dite dille dis­
posizioni per radunare in poco tempo 50. a 40 in /a uo­
mini dove la arctssizà Io esigesse} si sono specialmente1 
prese tutte le m sure per preveoire u ·* irruz one sull’ is o li 
d VVi’ ht. Lord Covoy, che r i  comanda ha ricevuro Γ 
ordine formale di non perderla mai di vista. P tr, e Lord  
K iit  ass curano che i Fraocesi tra quindici giorni faraono 
dei tentativi per uno sbarco.

—  In questi ultim i giorni fu installato il nuovo M s ir»  
di Londra , il quale pronunzio nell* occasione di tal ceri­
monia un discorso con cui diceva , che nessuno de’ suoi 
predecessori crasi mai trovato in una posizione somiglian­
te alla sua , essendo straordinarie ic circostanze nelle quali 
gli toccava di dover esercitare le sue funzioni . Ma che 
egli chiamato ad occupare il posto di primo Magistrato 
della prima città del Mondo in un momento , in cui c r i­
si f  ttto zimbello la prosperità , la fortuna , il commer­
cio , e la sorte della nazione , farebbe quieto da lui d i­
pendeva per contribuire alla salvezza del suo paese .

—  Lord H 'w k csb u ry  è stato creato Pari . Sì vuole far­
lo passare nella Camera Alta per bilanciare il partito 
Gtenvillc nelle prime discussioni del Parlamento.

— » Sono partiti per la ' lor Patria mille prigionieri d i 
guerra Francesi per essere ricambiati con gl Inglesi.

—  Sono state ultimamente esaminate alcune macchine 
di difesa destinate alla maggior sicurezza del paese. L esa­
me si è fatto da un Consiglio di Artiglieria. T ra lé altre 
ve n’ h i  una che dee Servire a miaare tutti i punti dove 
potrebbe eseguirsi lo sbarco} di maniera che se mai si 
fosse obbligati a fuggire} il nemico, prima dì avvicinarsi 
dovrebbe passare per mezzo a spaziose trincee, che si op­
porrebbero al corso della cavalleria. Questa micchina è 
stata universalmente approvata dal Consiglio, e Sono sta­
te date t J t t c  le istruzioni necessarie per praricarc qu«rc 
mine, chc verranno scavate a una data profondità sulle 
differenti parti della costa.

—  Non si mette più in dubbio che Γ Egitto noo si» 
nuovamente ricaduto nelle mani de' Brjr, c tutto prova 
che la lot riOclliooc e stata favorita c protetta dal Go*

\



« r o o *  Quando fa «T.en.to eh’ nostri, il Com»n< W  In- 
«Ics* poni- con i '  oro de· « p i d, .quel parino. Egli è 

h ro che con tal misura la Gran Brettagna cercava o di
« b o r i r s i  à ‘ uo O s,1S 8 io °  dl P '° “ « ' ! ' sì * *  * » '« >  di
comu.icx.onr in quel P«sc. Chc «  si f .,K tenui, ari-

dare questo p rim o  passo come m s'g n fica n te , la s o lc n -  
" a m b a s c i a r a .  che i  Bey h anoo  ultim am ente sp e d ita  a  

f C | ta , e eh’ è i t a t i  r if c v u r a  con tante o n o ra n z e , baste- 

icb b e  per aP m c  S*‘ o c c h i anche ai p ù  ad d o rm en ta ti.

A lt r  λ  d i Londra i 6 Ottobre.
N o i aspettiamo ogni giorno di veder effettuare le 

minacce d d  remico . 1 venti c le notti Iti ghe ed oscure 
s oro ora favotevoli a’ di lui d segni. Quest’ epoca dura fino 
alla  metà di Novem bre. Passato questo termine oon vi 
}ia più apparenza , che si tenti Γ impresa nel cuore del 
vern o. M a quanto più s* avvein a i l  m embro del pericolo* 
tanto p ù  raddoppiamo di attività ne’ n o fi ri preparativi. 
T u tt i i nostri bastimenti debbono essere pronti per un 
nuovo attacco contio Bologna nella vista di distruggere 
«yuelJa flottiglia. La nostra crociera de’ porti della Manica 
è stara corsiderabiimente rr.forzata. A Sheernets c alle 
j ) unc è ardato J’ otdme perche si app arecchio  de* basii- 
ju-pti per un botr bardammto .

__„ L a  G a zz c rra  d e lla  C o rre  d< j - ri contiene un p ro c la ­
m a d i co n vQ cazlp n c d e i P a rla m e n to  p er i l  g io rn o  n .  
d i N o v e m b re .

__  I  ra p p o rti d e lle  nostre F re g a te , che in cro cia n o  a l l ’
entrate d e lla  M a n  c a ,  e a lle  a ltu re  d i B o lo g n a , a o n u n z ia - 
r o  che i p re p a ra t iv i d e l n e m ico  s i a v a n z a t o  eoo una ra ­
p id it à  che fa s t o r d ir e .  Le lance cannon iere sono ancorate 
fu o r i d e l m o lo :  in a a l l ’ a v v ic in a r s i  de* n o s tri v a s c e lli s i  
i i t  rà o o  in  p o r t o .  U n  U r g o  b a n co  ch e  corre  tu tto  lu n g o  
la  co sta d a  C a la is  fin o  a B o lo g n a  è stato  c a u s a , che i 
n o s tri b a s t im e n ti no n h an p o tu to  im p e d ire  P unione d e lle  
s c ia lu p p e  n e m ic h e . I n  q u e sta  m a o ie ra  s i v a  scusando 1' 
in u t i l i t à  d e g li  s fo rz i fa t t i  d a i n o s tr i m a rin a j per quest* 
o g g e t t o .  U  ru m e rò  d e lle  cannon iere nel p o rto  e d i 8 o . a
5 0  D u e  c a m p i d* u n a  c o rs  d e ra p ile  estensione co p ro n o  
q u e lle  D u n e  d a i du e la t i  d i  B o lo g n a .

—  U n a  g a z z e tta  assetisce che i l  nostro G o verno ha r i ­
c e v u t o  d e i p a rt  c o la r i lu m i che g li  hanr.p svelato tutto i l  
p ia n o  c o n c e p irò  d a l P r im o  C o n so le  p er invadere q uesti 
t re  r e g n i.  E cco n e  la  s o s ta n z a :

, ,  D e v e  c s e g u irs i un* im b a rc o  d i truppe io q u a rrro  
p u n t i d a r e n t !  d e lla  c o s t a ,  d ir.ra p e tto  a q u e lla  d ' I n g h i l ­
te rra  . E sse  a m e r a n n o  u n a  discesa n e lle  cpm ee-d’ E s s e x , 

d i  K e n t  c d* S u sstx  > npo p er fe rro a rv is i o s t a b i l i t i s i , e 
re m m e n o  p e r  av ve n tu ra re  u n a  escurs pne o stile  fino a lla  
cap  t a le ,  m a p er in ce n d  ere d is t iu g g e re  e sp a n d e rvi da per 
tu tto  i l  te rro re  anche a r is c h io  d i rendersi p rig io n ie ri d i 
g u e rra  , se m a i fo ss .ro  p p $ ti in  m e z z o , e stretti da forze 
s u p e r io r i.  E  q u e sti a tta cch i non d o v ra p n o  s e rv ire , se non 
a d  o ccu ltate  i l  ptogt it o  p r in c ip a le  d e i F ra n c e si, chc e q u e l­
lo  d» secondare c o lla  m a g o io r fo rza i l  p iano form ato dai 
t iv o lu z io n a r j  Jrla p d c s i f  che v o g lio n o  fortemente rendetsi 
in d ip c n d iL t i  d a lla  C o to n a  B u tta n te * . “

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  
’Rochtfort 17  Vendemmiale.

I l /P r e f e t t o  m a rittim o  d i R o c h e lo rt  ha p u b b l c*to un’ 
is t ru z io n e  p er i l  s e rv iz io  d e l suo c irco n d a rio . Oucsta porta 
in  so sta n za  che „  io tu tta  i* estensione del quinto  circon­
d a r io  n 'u n  b a stim e n to  d i com m ercio p otrà nav gare senza 
essere so tto  Ja p ro te zio n e  d · un legno da g uerra. O gni b a ­
s t im e n to , che v ia g g ia  isolatam ente sa-à considerato come ne­
m ic o ,  e in d ic a to  come tale d a i seg n ali fin al momento, in cui 
s a rà  stato  v is ita to  da un b a stim en to  s ta z io n a rio , o eh* esso 
stesso s i renda in  una ra d a , o  in un porto ; a fine d i d a­
re una s icu re zz a , eh’  e g li s ia  France se. 1 bastim enti di 
c o m m e rc io , provenienti da un a ltro  circondario  saranno o b ­
b lig a t i  d  seguitare i l  regolam ento adottato nel q u in to . 
Q ueste m isure han per oggetto la sicurezza d i questi legni 
e d ‘ im p e d ir  lo ro  i l  com unicare col n e m ico . “

P a rig i f  Brnm ajo  (  z9 Ottobre )
I l  G o v e rn o , chc in forza d i un decreto de' n . B r u -  

jn a jo  anno 19. aveva o rd in a ta  la  m isurazione cd estimo

di x. mila Cnmuni, ha o ri e«tfso le d ‘<posi*'<>rti di que, 
sto decreto a tutti gli altri . In u l  miniera tu tù il jet* 
ricoi 10 della Repubblica dovrà essere misurato ed estima· 
to. Quesro gran piano, srato a principio proposto dalla 
Commissione incaricata d occuparsi di <J<ie‘sr* oggetto , era
il solo mezzo di arrivare ad un giu>to riparto della con­
tribuzione fondiaria, e faià epoca nell1 istoria del Conso* 
Uro di Bonaparte.

—  Si annunzia, che in seguito di un decreto del Grati 
C o nsil io d Amministrazione d-· la Legione d’ o ore , tur- 
ti i M 'Iita r i, membri d-1 T rb u m to  e Corpo Legislativo 
faranno parte di questa Legione.

—  L Aaibasciator Tuico ha olferro Domenici nella gran 
parata due cavalli, magnificamente bdidati al Primo Con· 
Siile in nome della Sublime Porca .

—  Si dice , che debbano recarsi senza ritardo a Mon­
tre al sedici Reggimenti di Dragoni.

—  Ai z6. Vendrmmiajo c passato per Na cy M de 
Bohm Consigliere d’ Ambasciata Russo, che viene da Pie­
troburgo, e si reca a Parigi.

—  Il Maire di Rouen ha ricevuto dal Cirr Denon D i­
rettore generale del Musco la seguente Ietterai

Parigi fondemmiajo an 11 
,, C'ttadi o M i re; 11 Pr uo £.» s Ir m‘ incarica d* 

indirizzare il suo Ritratto ai C tt^dni  della e tra di R o­
uen: il loro attaccirpenio al Governp*, il posto uri >orran- 
te , ebe 1 loro la v o ri, la loro industria «ss g ano td essi 
fra’ commercienti della Repuhbl’c a , e le restimonian/r di 
particolar devozione per la sua persona, eh’ «gli ne fia ri­
cevuto furante il suo soggiorno nelle lor mura, bmno de­
termina o a dar loto questa prova onorevole della sili be­
nevolenza. "il Primo C o ito le , C tt. M «ire , ama di anno­
verarvi fra coloro, che ne sentinnno il pregio j poche il 
vostro zelo per il ben pubblico c un esempio, eli’ egli ha 
veduto imitare con tanto impegno riagli abitanti di cotesra 
gran citta. Adempio con una vera comp acenza f  oggetto 
di mia commissione. V' prevengo, Citt. M iire , che 10 vo 
a dare gli ord.di , perche vi sia senza dilàiioac trasmesso
il quadro.

—  Sono stati condannati 96 Coscritti refrartarj solida- 
riamente co’ loro padri c madri a subire 1* ammenda pre­
scritta dalla Legge. Essi appartengono à diversi circondar) 
della Scheida.

—  I l  Primo Corsole jer 1’ altro fu al Cantiere tjfegF
I  *v a lid i, e a quello ch’ c vicino al Campo di Marte. É gli 
è salito al bordo di quasi tutte le lance e fuste in costru­
zione seguitato dagli Ufficiali della sua guardia, e d* un 
gran numero d' ingegneri. Eravi alla riva opposta una fol­
la immensa di Popolo. Fu fatta alla di lui presenza la 
prova della nuova invenzione che fra per oggetto di ado­
perare de’ corti c larghi remi a uso delle piroghe de’ S. I- 
vaggi, e accelerare eoa questo mezzo il corso di dette 
lanpe. I l  Primo Corsole era a bordo di una di c i9t uicn-

facevasene l ’ esperienza, ed e risalito sopra di essa il  
filine fino al ponte d illa  Concorrila.

—  S condo due memorie pubblicate da M. D-scotils e 
M. dt Fourcroy è stato riconojc uro che la platina , p'ù 
pesante dell’ oro d o q  c un semplice metallo, ma una sos­
tanza molto composta in cui entra un metallo incognito 
sino al dì d* oggi, che si presenta sotto la forma d u a 
polvere nera, del rame» del tirane e del chrome> che sono 
due altri metalli particolari , riconosciurt non ha molto 
dai Chim ici.

—  Il Citt. H  nnequin , Pittore assai celebre per molte 
opere di merito, ha presentato al Primo Console il disegno 
d’ una s ampa, che si propone d consecrare alia gloria del 
bravo U/Hzialc Salmon, che vicino ad essere affondatola 
una lanca cannoniera, si fece u a cintura d I suo vessillo 
per impedire che non andasse in mano d-gJ* Inglesi. I l  
Primo Console ha fatto r mettere al Ci » r. H  nnequm uria 
medaglia d’ oro, e dato gli ordini perché si faccia incide­
re il di lui d'Srgnp,

—  E’ arrivata a DunKerque nel dì Vendemmiale u-»a 
Barca Olandese proveniente da Rotterdam, armata di due 
cannoni. Il Capitano ha t ferito, che ve n' hinno 100. 
simi i in quel porto, pronte a partire per unusi ai le altre 
flottiglie frapecsi.



—  Anche a Dunlcerque sono per essere lanciati In acqua 
13 nuovi battelli piatti . I  M ilitari delia 6. mezza bri- 
g ita  si esercitano giornalmente al maneggio de’ remi e del­
le vele, e a quello del cannone. Una volta die siano va­
rate queste , è g-à apparecchiato il  legname per la costru­
zione di altre, che le rimpiazzeranno- ne’ cantieri.

A ltra  di P arigi 7  Brumaire ( 3 0  O'tobre )
L Ammiraglio La touch e Tre v ille , accompagnato da 13 

persone e giunto ai 15 Vendemmiale a M arsiglia sopra la 
nave Francese mercantile le B ruek, venuta come parlamen- 
tanà dal Capo Francese di S. Domingo.

* Una lettera del Gen. Rochembcau in data del Capo 
de 15 Messidoro p.p. e ricevuta a Parigi il 1. Brumale 
Contiene quanto segue : ,, Noi abbiamo qui cominciato le 
ostilità ai di questo mese. La Poursuivante cap. W il-  
laumes ha combattuto^ cinque legni Inglesi per tre ore sot­
to il m olo. Essa è rientrata in questo porto dopo di aver 
maltrattato essai forte uno di questi legni, cd essa stessa 
molto male equipaggiata . Fra cinque giorni la farò non 
tostante uscire. La nostra posizione non c bella: ma vi ha 
del merito a mantenersi in una Colonia oramai distrutta 
dalla guerra interna ed esterna.

—  II Dott. M itcbell ha scoperto e pubbl cato nelle 
T ransazioui Americane un metodo per render 1’ acqua del

•  mare propria a laVare la biancheria, gli abiti, ec. Basta 
a quest'acqua della soda in^proporz one : allo­

ra la biancheria, o altro si lava perfettamente senza sa­
pone e senz’ altra acqua.

—  I Gen. Malhet Comandante del Dipartimento della 
Dyle è stato nominato dal Governo al comando d’ una 
d·vis one dell* Armata d 'In g h ilte rra . Si crede altresì, che
il  Gen. Belliard, comandante la 2.4 D visione m ilitare, e 
che ha fatto tutte le campagne d’ Italia e d’ Egitto con 
Bonaparte sarà impiegato dal Primo Console presso di se 
D e lla  spedizione .

—  Sono alcuni g :orni che i curiosi ed amici delle bel­
le Arti sono a ttin ti in casa del Citt. Bacigalupi Ligure 
al Palazzo del Tribunato. Iv i sono osservabili due Sta­
tue io cera, rappresentanti Piramo e Tisbe d’ una propor­
zione perfettamente regolare. La dimostrazione notomica
Si opera sul corpo di Tisiae, ciascuna delle cui parti si 
leva , e rimette a piacere. Mediante questo M  ccansmo 
ingegnoso si viene a riconoscere la d. visione e incarena- 
mento di tutte le parti interiori del corpo umano.· si se­
guitano coll* occhio i rapporti e le comunicazioni de’ vasi 
sanguigni e linfatici dai punto pressoché impercettibile di 
Joro origine fino alle vene cap illa ri; tutte le funzioni del 
cuore e del e invoglie che il ricoprono; Io stomaco e le 
parti aderenti che servono alla digestióne si distinguono 
appuntino nel loro uso. Vi si veggono soprattutto con 
sorpresa le due cavita del torace e dell* λ  Λ do mine che si 
dividono in quindici parti e che dimostrano d’ una sen- 
sib il maniera il fenomeno del concepimento, la feconda­
zione del feto, la di lui situazione ne’ divessi periodi del 
di lui accrescimento; e finalmente la feconda sorgente del­
le parti lattee, e il loro trasporto fino al seno mediante 
g li organi, che ha lor destinati la N atura. —  Nello 
stesso gabinetto trovasi una T  sta, di cui svolgonsi tutti 
g li organi; essendovi modellati al naturale e con infinita 
precisione e verità dell* arte i muscoli, i nervi, il cerebro, 
e Γ interne parti della gola.

—  La Marina Danese consiste attualmente In 19. vascel­
li  di, linea, 15. Fregate, 8. Bncks, Cutter, 1. Sciabecco, 
I .  Y act, 13. Scialuppe cannoniere, in tutto 58. legni da 
guerta, e 1014. cannoni. V i sono inoltre sui Cantieri 3. 
vascelli di linea di 74. i . Fregate, c tre altri piccoli bas­
timenti .

—  In virtù d’ un decreto del Governo la piazza di 
Brest c posta in stato d ‘ assedio.

—  Una flottiglia di battelli piatti e di lance cannonie­
re partita da Fccamp 1* ultimo sabato; si c ancorata a 
Dieppe sepz’ aver sofferto alcun attacco per parte del ne­
mico ,

—  Sulla insranza d’ un Commissario Imperiale due Ebrei 
accusati di complicità nell' affare de* biglietti della Banca 
di Vienna falsificati, sono stati arrestati a Irusselles , donde 
verranno tradotti a Strasburgo.

—  Si sono stabilite ad Anversa venti case estere. La 
isola casa fra queste di Coppens ha pagato alla dogana 
per il dazio d' entrata de’ suoi bastimenti un milione c 
2 0 ·.  m ila  fianchi nel corso dell’ anno p assa to .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 10 Novembre .

Lunedi scorso la vigilanza dell a Polizia h i farto sor­
prendere in Voltri una Fabbrica di M onet-rj fa/s·. Tutti 
gii attrezzi e macchine necessarie per qursto ind.-gno la- 
lavoro sono stati dai Giandarmi condotti al Palazzo N»- 
zionale. Si vogliono precedentemente arrestati alcuni de* 
fa lsa rj,

I l  Magistrato Supremo nella sua Seduta dei 3. del 
corrente Novembre ha ultimato le elezioni delle Mu · ci- 
palità delle G:urisdjzioni della R pubblica Li. ure , che ci 
facciamo un dovere di riportare per intiero nel presente 
foglio :

E L E Z I O N I  
Delle M unicipalità de' Cantoni della Giurisdizione  

d i  Centro .
C a n t o n e  d i  s. M a r t i n o  d* A l b a r o .  

Michele Delle-Piane, Prendente. A» drea Gatrorno q. Pietro; 
Fran. Gazzolo. Arcang. Per,co q. A m b i.. A n r .  Garibaldo. 
Giuseppe Cevasco q. Sref. . Frane. D rllc  P ane q .  G. B. 
Paolo Burlando . Giac. Roserto q Ambrogio .

d i  R  e c c o .
Agostino Bazeto, Presidente. Angelo Carbone q. Giovanni. 
Quirino Terrarossa. Bartolomm-o D is re . Filip. Ansaldo. 
Niccola Queirolo . Frane. Cerisola . Ant. Trcbbioo q. Mie· 
Antonio Montogg'o , detto il L'Ilo  .

d i  T o r c i g l i a .

Carlo Dom. Cogorno, Presidente . Angelo Donderi. 
Gaspero CasareggO . Antonio Fregogha . G 1 ac. R isp o so  ; 
Lorenzo G aibann o. Giuseppe B aggio . Giuseppe Braudi. 
Pasquale Bruno .

D E L L A  P O L C E V E R A .

Venanzio Consigliere, Presidente. Paolo B. Galeano. 
Francesco Parodi . Andrea Mantaido . Leonardo Ghersi » 
A tonio Lavagetto . GiO. Comotto . G useppe Sobrero · 
Giuseppe Poggi .

d i  S i s t r i  a  P o n e n t e .

Luigi Gherardi , Presidente . Stefano V va di . Frane. Lu p i.
Se b *st. Canepa . Antonio Borgo. Andrea Traverso. 

Antonio Bianchi . Gio. Bat Rcolorino . G ac. Savio .
Dr  V o  l  t r  1 .

Angelo Pedemonte , Presidente G ac. Filipp o  G iu sti. 
Benedetto Causa. Gius.ppe F i b i n i .  Frane Gh'g/iortrV 

Gio. Bat. Rondone. Benedetto Sivori . Stefano Rotondo ;  
Francesco A rad o .

De’ C a n tin i della G iurisdizione del Lemmo . 
C a n t o  n e  d i  N o v i .

Ermenegildo Guascone , Preudente . G o. Bat. Podestà. 
Bandolino Canefri . G. B. Monteregalc . G Serra d. VAbate.' 
G acomo Corte . Ottavio Cattaneo . Alessandro T  boldl · 
Prospero Cavallo.

D I  G A V I  .

Innocenzo Cand'a , Presidente . Loren M olinari q .  Andr. 
Francesco Fossati. Stef. R petto . R»tfielle D negro. 

Andrea Verduna . Giac. O diai . Giac. Filippo Gualco . 
Carlo Merlo .

d i  V o l t a g g i o .

Paolo Capellano , Presidente . F i.G azzale. Gior. Casazza. 
Marco Giorgio Bavastro . G o. M aria Carosio .

d i  O v a  d  a  .
Domenico Odini , Presidente . D  >menico Olivieri . 

Pietro G rillo .  Domenico Restano . G ovanni M irc b e lli·  
Francesco P;zzorno . Gaetano M ic c io . Gius. De-G>ovanni. 
Pietro P ccardo .

d i  S e r r a v a l l b  .

Bartolomeo Montaldo , Presidente . M ch. Ang. Cavazza · 
Vinc. P o ggi'. Tommaso A luig in i. Carlo And. Celle.

d e l l a  R o c c h e t t a .

Antonio D.'lucchi , Presidente . Fil. Corso. Ang. Mascari. 
Gio. Bono Assereti . G'us. N o velli. Giuliano Crosett q Ant. 
Giuliano Crosetti q.Terenziano. Lu'gi Lavotti. G.B.D A^Iio. 

d i  R o n c o .
Gio. Maria Balbi q. A n r., Presidente. G. B. Balbi q. PieC. 
Alberto O liv ie r i.  G iro l. C h ia re lli . Gir. Chiappara.

d i  S a v i g n o n e .

Francesco Caprile , Presidente . Gius. Strata . Gir. Crocco. 
Gio. Bat. Crosso . Giuseppe D -Ne°r» . C rio Costa . 
Francesco Rugo . Lor. Ferrari , Gio. Bat. Di-Ne^ro .



G i u r i s d i z i o n i  d e l l ’ Z n t i l l a  .

C a n t o n e  d i  C h i a v a c i .
Ciac. Turno , Presidente . G ovanni Luca Sanguiniti . 

G ‘o. B*»r· Solari. Luigi Francesco M ongiard ni . Laz.Danru. 
Luif.i R fpctro cI · Bernardo . C arlo  Devoto*. Ant. Raffo. 
Antonio Ganbaldo.

d i  R a v a l l o .
$t e f .  B e r g o r z o  , P r e s i d e n t e .  Ambr. Molfioo Pini q. Agos. 
A n t .  R o n c a g l i o l o  . Bened.. Lcnciza . Ódoardo D ella-Torre. 

F r a n e .  Palmieri .  Domenico Dc-Ferrari .  G. B. C h ich iso la .  

Bartolommco Casaccia .
d i  N e i i o n e .

G as. D e -B irberis , Presidente . Frane. De-Birberis q. G . B. 
Gio. Battista Schenone . Carlo Giuseppe B»cigalupo. 

Gerolamo De-Fcrrari . Paolo Cavagnaro . Scbast. Scala . 
Gerolamo De m attini.

d i  V a r e s e .
Gio. Bar. Maghella , Presidente . Gio. Bar. Marchetti . 
Niccolò Cesena . Lazzaro Chiappe . Bernardo Ottoboni . 
G  useppc Boschetti . Dora, Giannoce . A«'g. M . Lazopcttino. 
Giuseppe R olandclli .

d i  S e s t r i  a  L e v a n t e .  
t)om. Bertarelli , Presidente . V*nc. Federici . Ltrg» Maino. 
N c. Ballerò . Gio. M uzio . Dom. Tatchione . Gio. G rillo . 
Francesco B o llo . Domenico V enuti.

G iu risd izio n e del Golfo d i Venere .

C a n t o n e  d i  S a r z a n a .
Bartolcmmeo R;.mcdj , Presidente . G  useppe Fazzi . 

Alessandro Fcrtarini . Luigi Grossi . Dom, Drlmonte . 
Gio. Bat. Brisso . Giuseppe Ceccardi . Paolo Luigi T a d d ci. 
Giuseppe P.cedi .

d i  L x r i c e  e  S e r r a .
Bonaventura Borohetti , Presidente . Felice Zebcdco R atti . 
Lorenzo N o li . Btrnatdo Durini M alfarne.

D E L L A  S P 1 Z 1 A .
CamiUo Picedi , Presidente . Giuseppe F dorici .

M  e. A r g. Capellani . F l p. Bonanni . Crisiof. A .d. Massa. 
Gio. B. C csra. Gero/. R o ssi. Ger. Belucci . Bau. Galeazzi.

d i  G O D a n o  .
G'o. Agosr. M artinelli » Presidente. Gio. Dom. Acerbi . 
Jra i c. M aria G arbini . Aog. Sottanis . Lazato Gar.botto. 

D i '  L e v a n t o .
Frane. AurePo Cornice , Presidente . Pietro Germano, 
Francesco Guidoni . Gregorio Biassa . Giovanni Dace . 

Emmaruelle Zanini . Pietro Ant. Semcnzi . Aoto. Bollo . 
G o. M. G raoccIli .

G iurisdizione del Colombo .

C a n t o n e  d i  S a v o n a .
Egidio Sansoni , Presidente . Aot. A hbtrti . N ic. Gavotto. 
Tiarcesco Carlevari . N ic. Pizzardo . Costant. ^ciuffo. 
Ftlice Bagna . Gio. OnoFrio . Ag. De Grossi .

d i  V a r a z z e .
Tom . Damezzano , Presidente. Giac. Caratini . G B.Fazio. 
Pasquale Biale . Bernardo Poggi. Angelo De’ Benedetti . 
Stefano Ficcciero . Gio. G useppe Gandolfo. Gius. Musso. 

d e l  S a s s e l l o .
Gerolamo Perrando , Presidente. Gio. Bat. Portando. 

M icb. Ladano. Dom. Zunino . Macedonio Vassallo . 
d i  N o l i .

Francesco Terissano , Presidente . Gio. Bat. Corredini . 
Bcro. De’ M acsui . Pdlegro Berlengeri. Lor. Dc‘ Maestri. 

d i  F i n a l e .
G o. Frane. Arnaldi , Presidente . Giorgio Galesio . 

Lu'gi Roggieri . E n clio  F rpo . Antonio D :’ Travi . 
Luigi G aluizo . M-chele Boccalandro . Gio, Bat. V illa .  

Ìartolommco Salassino .
d e l l a  P i e t r a .

G. Bat. G o lii,  Presidente. Nic. Accame. G. B. Lanfranco. 
Giovanni Baruzzo. Bernardo Raim ondo.

d i  L ο a n  o .

N'ccola Brrtoluzzi , Pressdtnte . Tommaso Marcheiano . 
Fiabesco A.cardi . A->t. De' M icheli · Pier Gio. Coxe .

fc r  i l  Como da S.

d i  C a l i z z a n ò .

Pietro Bianchi , Presidente . Vinc. R iolfo  . Carlo* Granerò. 
Giuseppe R'naldo . Gio. Bat. Mino .

D E L L E  C a R C A R E .
Filippo M orena, Presidente. G ovanni Battista B o llii 

Felice M a la n n i.  P. Dom. R o s s i. L u g i P ia n te lli.

Giurisdizione degli O l iv i .
C a n t o n e  d i  O n e o l i a .

Vmce. Riccardi q. N ic. Presidente . A<»t. R  ccardi q. Car. 
Gius. Bonavera q. Francesco . Agost. Bscchiglieri q. Gio. 
N  ccolò Beno q. Leonardo. Gio. B it. Berio q A ·ζ M ; 
Ascanio Piana q. Carlo M ^ d co . Giovanni Ant. Am elio, 
Gio. Bat. Viani q. Ludovico.

d e l  M a r o .
Ludovico Demora , Presidente . Gio. Stefano Em frigo. 

Frane, da Porto q. Gio. Bern. . G. B De-Tomatis q. Cle. 
Giac. Gandolfo q. Su fa o .

d e l l a  P i e v e .
Paolo And. Borei 1 i , Presidente. Pietro À®o. Bo fante- 
Ii»noce> zo De-Filippi q. Gius ppe . Tommaso Calvi . 

Paolo Savona q. Gio. Ant. . Gio. Bar. Bruna q. P c-r.Gio; 
Gio. Bat. D an a . G'ac. Sibilla . Gio: M. Biggio q. Pec. 

d i  A l b e n g a .
Gio. Lengueglia q. Carlo , Presidinte . Gius. Cazzolioi.

Av Felice Fcrreri. Dim iano V'gnola q Giovanui M aria .
Domenico Cassiano, q. Pietro. G'^vanni Bagnasco . 

Carlo Scasso q. Giacomo. Andrea Rollando q. Antonio. 
Giorgio Sassi q. Fran.

d ì  A l  a  s s i ο .
Vinc. Scufferò q G .A  it., Presidente. G B.Lengueglia q. Car.

Scrafi o Aicardo q. Altro . Gio. Domenico Musso . 
Fran Guardone. Sa> to Gentile q. Fran.. G u s e p p e  Grossi* 
Agost. Tagliaferro q. G. B . A »t. D.vizia q. Paolo And. 

d i  D i a n o .
Lu’gi Amoretti , Presidente . Carlo Roggeri q. Gio. Bar.

Pietro Quaglia . Pietro Carcheri . Uibano Muitedo.
G or. Durante. Dom. R  igoeri q. A ot.. Av. Carlo Nic.Elcna. 
Àogelo M \ Cotnero di Lorenzo .

d e l  P o r t o  M a u r i z i o .
Tommaso Straforello q. Dum enCo , Presidente.

G. B. Gandolfo q. ò iu lio . G. B Benza q. Leonardo. 
Luigi Corradi q. Giacomo. G. B. Sajctto q. Not. Ludov. 
Luigi Manuel. G o . A j rema Giud.di Face. Gius, Ricca q.Ces. 
Med co Frane. Lavagna.

d ì  T r i o r  a .
Av. Luca M Ca|-pòne Presidente. G B. Giauna q. Gasp.
G. B. Cappone q. Ant. . G:ac. Ant. Otengo q. Gio. Luigi; 
Ant. Lantreca.

d i  T a c c i a .
Dom. M Boeri, q. Gius. Pres.dente. Emidio Revelli q Gius. 
Bernardo C sc;one q. Gius. Ant. . Vinc. Lupi q. F-I'p.
G B. B anchi q. Ant. . Pier Vinc. Nuvolone q. G B. 
G .B . Scarclla Darat te q. A nt.. Maurizio Arlòtti q. G.B. 
Not. Giac. Ruggiero.

d i  s. R i m o .
Tom. G. B Borea q. Tom. Presidente. Av, Costan.Grossi*

G  acomo Bongiovanni . Angelo Capoduro q. Nicola ·
Gio M. Cass ni q. N c. . Ger. Rubmi Pier Maria . 
Stcf. Rossi «j. G acomo . Aot. M . Martin q. Lorenzo . 
Luigi Arnaud.

D I V E N U M  I G L I A  .
G. B. Rossi q. Sa» r  o , Presidente. Dum. Fenoglio q Gaet. 
Gius Aìignam q. N cco'ò . Carlo Frane. Tfucchi q Bart.

G. B. Gtstaldi q Gio. Giaé. . Agost. Macario q* Gius. 
Sebas. Biamonti. Gio. Bat. Guglielmi q. Francesco . 

Angelo fletn. Aprosio q. Ant. Maria.

i l  prezzo d 'Associazione Ϊ  d i lire  3 per un mese, A 
8 per 3 mesi , d i i f  per i l  simestre , e di 18per l'intie­
ra  annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano d u i  
fo g lj la settimana tl Mercoledì t ea tl Sabbato sera*

G li Associati delle due Riviere per anticipate lire  % 
riceveranno regolarmente i  foglj per mesi tre senza alcunΛ 
Spesa d i Posta. Essi dovranno però dirigersi a cjuesta Stam­
peria Como , perdei diversamenti non ha luogo i l  prttint  
vantaggio.

Lorenzo Num, 3 1 Γ  "
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M O N I T O R E  LI GURE
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Testaturque Deos iterum se ad praelia cogi * 

D i maris , ac terra;, tempestatumque potentes, 
Ferte viam vento facilem , et spirate secundi ·

V IR G . ]En.

N O T I Z I E  E S T E R E  

A F F R I C A

T u n is  r Settembre.
Sono qualche mesi che Ia  nostra navigazione ba pre­

so la  m assim a a ttiv it i.  I l  nostro porto ha veduto u lt im i-  
mente entrare quattro gran bastimenti corsari, che ritor­
nano da una crociera, ed han fatto uao sbarco nella b i j a  
d ’ Ancona, dòride han portato via ia guarnigione di un 
piccolo forte e dtie cannooi di bronzo. Sono indi penetrati 
nel paese , e vi han fatto prigioniere t i$ -  persone de* 
due sessi. Nella piccola isola di S Pietro p r r s s o  d»lla Sar­
degna han Sirà-Imente fatto prigioniere altre χο. persone. 
E* poi arrivata una Galeotta di Tunis in pessimo stato per 
un combattimento sofferto con una Fregata Portoghese. 
H a  perduto molta gente, ed il R.eis è morto due giorni 
dopò dèllfc fetite .ricevute. Due Armatori Francesi han q u i 
condotto lin fcrick Inglese carico di sale di T ra p a n i, e 
destinato per Γ Am erica. E' stato venduto per i t .  mila 
di tjueste piastre. Un altro Corsaro Francese ha condotto 
due b r ig a it in ii un Corsaro di TUnis ha preso una nave 
Siciliana sotto bandiera inglese . La notizia della dichia­
razione d i guerra tra la Francia e la Gran-Bretagna si è 
qui avuta ai 14 di Agosto . I l  Cap. Inglese era incari­
cato di dolersi alla Reggenza » che i Francesi conducesse­
ro  qui le loro prese, e che si permetcsse Joro di vender­
le  . I l  Dejr ha risposto, che g l'In g  esi potevano fare lo 
stesso .

— . Si aspettano due navi con regali del Re di Sveza 
per il nostro Dt y . La Danimarca continua in ottima cor­
rispondenza con n o i. Stanno per far vela 17 de* nostri 
corsari .

T U R C H I A \
D a l Danubio 1 Ottobre .

I I  fuoco della rivolta non è ancora spento come ere· 
devasi * Si teme un nuovo scoppio per parte de’ briganti 

che si sono ritirati nelle montagne che separano ia Ro­
melia dalla Bulgaria . Anzi alcune truppe di essi si sono 
nuovamente fatte vedere nelle v cinanze di Sofia, e d» 
Nissa . D'cevasi che la Porta avesse adottato un sistema 
di repressione generale, e che avesse dato ordine al Gran 
V isit di portarsi ad eseguire io persona questo piano. Ma 
sembra che non si siano prese finora che delle mezze mi­
sure , le quali non produranno che un effetto parziale e 
momentaneo j poiché sempre sussistono i germi deli in­
surrezione .

G E R M A N I A

Amburgo  1 7  Ottobro 
Nel Giornale la  M inerva  si leggono alcune riflessioni 

sopra lo Sbarco progettato dai Francesi >n Inghilterra  , che 
ci pajono tanto pili curiose quanto che fan conoscere i 
opinione degli Stranieri intorno a questa grande spedizione. 

„  N iu n o , dice 1' Autore, può dubitate, chc il Pri·

mo Console non abbia seriamente V intenzione di f ir  que­
sto sbarco: tanto p.iì che dopo il possesso preso d ii paese 
d Annover, non v’ ha piti altro m zìo  per la Francia di 
continuare la guerra. I  Francesi, sì possenti io terra,s· do­
vran eglino contentare di guardar le lor coste, e quelle 
de’ loro al eati senza battersi ? Rimarran eglino pissivi 
semplicemente quando i loro implacabili nemici mostrano 
la m igliore attività in tutte !e p*rri del mond>, com­
mettono ogni Sorta d’ ingiustizie ne* m iri d* Europa, e 
non fissano alcun limite al loro d-'spot.smo ? La conse­
guenza di una s o irg l ante inazone p;r parte della Fran­
cia sarebbe senza dubbio un adattarsi dopo lina guerra d i 
mVti anni a tutte le condizioni, che piacesse -all’ Io g h il 
terra d' imporle. N jo  è dunque che uno sb arco trio abar- 
co felice per li Francesi, non in L la id a  , m i in In ;h  l- 
terra medesima, che può terminare prestamente questa guerra.** 

,, Il Primo Console ha senza dubbio delle ragioni , 
preponderanti per credere alla possibilità della riuscita d’ 
una impresa, che parve altre volte una stravaganza. G li 
stessi Inglesi lo confermano in questa idea; poiché gle 
Oratori d.*l Parlamento, molti A niw caglj , siccome pace 
i M inistri hanno confessato alla presenza del mondo intero 
la possibilità d ’ uno sbarco, e i  loro am ori si manifestano 
anche pia eloquentemente d i i  lor iraraeosi preparativi d i 
difesa. N jo  è che al di d’ oggi che dee essere eseguito i l  
piano dello sbarco da un Generale si intraprendente, s i 
possente per se medesimo, sì terribile per Γ accordo della 
sua volontà con quella dell* intera arrfnta; da uo Genera­
le che fi 1 q j i  noi è mai stato abb indonato dalla fortuna; non 
e che^d-* questo momento, d co io , che si e esaminato
io Inghilterra il pencolo da vicino, e che si e rifl ttuto 
sopra i mezzi cogniti e incogniti del nemico. I l  risultato 
di questo esame è stato uoa leva in massa, che interrom­
pe tutti g li affari dì quel Popolo industrioso, e chc tras­
forma per così dire tutta la Nazione. “

„  Lam 'sura d’ua armamento generale , malgra lo l'en­
tusiasmo eh. sembra inspirar per qualche tempo, non si com­
bina ne collo spirito del commercio, nè collo spirito del­
la N  (0 one Britannica. Il primo può creare e mantenere 
una gran forza navale: è anche il risultato d’ una estesis­
sima navigazione: ma questa navigazione, e questo com­
mercio escludono d: lor natura nell’ organizzazione della 
forza nazionale, qualunque grande armara di terra. “

,, T utti gli Stati commercianti, T ir o , Cartagine 
Genova, Venezia, l ’Olanda non ne hanno mai potuto for­
mare delle considerabili, anéhe nei reoipi del Ior più gran­
de splendore. Questi Stati furono sempre lim itati su que­
sto ; e s ic c o m e  tutto alfine si va a decidere colle truppe 
di terra, S ic c o m e  in tutte Γ e p o c h e  della Storia q u e s t e  

truppe han fatto <pse sole delle grandi Conquiste e rove­
sciato gl'im peri} tutte le Potenze éommerciauti su mento­
vate trovando le lor fijtte insufficenti si sorto v e d u t e  s f o r ­

zate a ricorrere alle truppe straniere prese al lor sold o , 
e caddero tutte, tostoche furono attaccate nel cuore dei 
loro paese. u

,, L‘ Inghilterra hasenz3 dubbio Un gran numero di 
buoni Uffiziali di M arina: ma la Francia ne ha parimen­
te, sebbene in picciol numero. I I  Contrammiraglio Lacouchc



ne ha dato una prova a Boulogne, quando rispinse con 
tanta M oria f  attacco, che Γ Ammiraglio Neison fece tre 
anni fa di quel porto. Aggiungiamo ai c o n s ig lj.c h c  as­
pettar si debbe dall' esperienza di questi UiHzali altri vao-

C*1C sl r rcScntano al,a fta n c,a » sia iso lati, sia riu­
n it i}  per esempio, delle calme . delie gran nebb.e sì co- 
munì sul canale, le lunghe notti d’ auiunno, un vento fa­
v o r e v o le ,  ed altri accidenti proprj dell*elemento protettore 
dell’ Inghilterra. che nè per atte,  nc per valent a si stor­
nano. Per Γ altra parte si c calcolato, che venti lance can­
noniere sono al caso di mettere fuor d’ azione un vascello 
d’ 80. a 100. cannoni, avvicinandosi con accortezia e co­
raggio. I l  pericolo di una somigliante impresa è m ig r a n ­
de chc noi può comparire attesa la costruzione di queste 
lance medes me, e può anch* es ere diminuito di molto da 
una posizione vantaggiosa} a fine di scansare il fuoco de’ 
cannoni di un gran vascello, che altronde non battono 
molto da lontano, essendo c o rti, e trovandosi perciò in 
grande sproporzione coi ρ.-ζει d 'artig lie ria  di cu· fan uso 
ìc  truppe di terra. Si agg!Unna che *1 tragitto del cana c 
non c poi lungo, che le coste d* Inghilterra sono d‘ una 
grande estensione, e che se 1 Francesi vi sbarcassero, tutte 
Jc misure di d frsa sarebbero di ben poca importanza. “  

„  Non v’ ha uomo del mestiere, che debba e s it a r e  

di dicidere in fatto di guerra a favor de’ Francesi. S’ im ­
magini pertanto un’ armata di 100. mila uom ini, e forse 
p iù , di ttuppe per la più parte veterane} e in una situa­
zione in cui la ritirata c loro tagliata e dove bison^a o 
▼incere o morire, comandati da esperti Generali c quel eh* 
è anche da valutarsi, da Generali felici che hanno al loro 
comando una formidabile artig lieria. Per 1’ altra parte 
( eccetto la truppa regolata, eh’ è sparsa qua e la , ed in 
poco numero )  una massa informe m il composta, e or­
ganizzata di contadini, d’ artig ia n i, . d 1 manifattori, di 
commesti, ec. tutti armati·, ma senza la menom» idea di 
d scip lin a , e subordinazione, la più parte de quali c anche 
la prima volta, chc impara a sparare. «

„  Senza far conto della fortuna dell’ illustre Capo dell’ 
Armata Francese, che solo vale in Inghilterra un’ Armata, 
tutti g li altri Genetali sono uomini , che si sono distinti 
per la loro perseveranza a vincere degli ostacoli 1 più dif­
f ic il i.  Questa circostanza non può cerco essere indifferente 
agl’ Inglesi . Fra questi Generali se ne annoverano molti 
celebri dei pan per la loro esperienza, che per le loro 
cognizioni m ilitari. “

„  G li Scrurori Inglesi erano un Aneddoto singolare 
ma poco noto sul Continente. Per quanto g l’ Inglesi aves­
sero essi stessi cominciato la gucr:a nel 17 j  y. che du:ò 
sette anni, non avevano però preso le necessarie misure 
per continuarla. Minorca fu perduta in faccia della squadra 
Britannica , i nemici dell’ Inghilterra trionfarono} i M in i­
stri Inglesi inc-paci di governare tremarono} la Nazione 
stessa mostrò una pusillanimità straordinaria, che s. diss pò 
al ptendetsi dell’ Amministrazione dal gran Chataro, Puc 
in quel tempo. A tal epoca di costernazione, i M n is ir i 
impauriti temettero uno sbarco in Inghilterra , e fu radu­
nato un Comitato di Amm.raglj per deliberare sulla di lui 
possibilità. “

„  Qu sto Comitato d chiaro „  che gli Ammiragli 
noo potevano incaricarsi della responsabilità d' impedire 
uno sbarco, anche nel caso che il numero de’ loro vascelli 
fosse >1 doppio di quelli del nemico. “

„  Una tal risposta corrispondeva perfettamente all’ 
opinione de’ cel. Ammiraglj A rgyle, Norns e Wagner, 
che dichiararono precedentemente in pieno parlamento 
„  che sarebbe possibile, chc avvenimenti non preveduti e 
inevitabili in mare si unissero per favorire lo sbarco d’ 
un’ Armata nimica in Inghilterra senza che tutta la forza 
marittima di essa, unita nello stesso punto fosse a portata 
di garantire le coste. “

,, Dietro a tali considerazioni per un oggetto di sl 
alta importanza, fa stordire come gl’ Inglesi de’ giorni 
nostri nella lor confidenza ne’ preparativi di difesa che han 
fatto per terra c per mare non pensino alla possibilità d’ 
un sinistro, e alle conseguenze funeste che risulterebbero 
necessariamente da una sconfitta! Sembra che questa idea 
dovesse co lp irli} tanto più che non v’ ha Inglese che pos­
sa a sangue freddo supporre , che la difesa satà farra con 
ordine dall’ informe-miscuglio d’ uomini che vi c destina­
to. Noi non dubitiamo m vcmn conto del coraggio del­

la Nazione: c noto che g l’ Inglesi sono b ra v i. Ma il co­
laggio basta tanto poco quanto il buon volere, chc altron. 
de non mancherà agli assalitori. Supponiamo pure, che 
gl’ Inglesi si difendano con entusiasmo: ma questo none 
che passeggero, e non può Inai essere generale quando i 
Francesi trovandosi avviluppati e sen*4 ritirata s^batteran­
no d.speratamente , e non avranno alcra alternativa chc la 
vittoria o la morte. “

„  E pure questa disperazione di terrìbili guerrieri 9» 
riguarda con una confidenza che ha dello strabo, c pec 
co'ì dire si provoca, l·'. verità bisogna essere Inglesi pec 
dar luogo ad una confi lenza orgogliosa di un esito deci­
so con tali mezzi. Con tutto ciò non si tratta di meno 
non duo solo della felicità, n u  dell’ esistenza di una 
grande e florida N  «zione, d’ una N ^ ’one che non può ca­
der che una voha 1 Senza rammentare il povero paese d’ 
Annover abbandonato, c sacrificato} s potrebbe domandare 
s: »1 posscsbo di M alta è in proporzione con questo ris-

I c h ’o medesimo, nel c is o , m cui il possesso di quell’ isola 
a favor de’ Fiances· potesse f.tr pencolare il potere degl’ 
Inglesi alle Ind.e Orientali ? P,*r e v i t a i  un pericolo in­
certo e lontano , si va incontro ad un altro v'r+no , e ter­
rib ile , e fors’ anche sicuro. D ’ altronde posson eglino gl* 
Inglesi sviare colle attuali loro misure il malr futuro, che 
temono t Posso o c^lmo basunteoKnte per lor cju'erc in· 
debolire le forze della Francia ? Nell* attuale stato di 
cose non vi ha nè pure 1’ a p p u z z a  delia possibilità. 
La più felice d*fesa delle coste , favorita dagli elementi non 
farebbe punto scemare la grandezza della Frane a attuale: 
la qual cosa vorrebbero non pertanto gì* Ing le si. N  >□ si 
può concepire in qual maniera ia diminuz one della gran­
dezza della Francia , eh’ c lo scopo principale di questa 
guerra possa operarsi dagl* Inglesi senza alleati, c eoo 
una guerra manttima. „

Vienna i i  O.'tobrg.
S. A. R. l’ Arc duca Antonio c sratoeletto li 17 Coa- 

djutore del G. Mastro dell’ O Tine Teutonico ad unanimità 
di suffngi. Qu sto principe verrà ricevuto cavaliere in una 
prossima scssx5oc.

R E P U B B L I C A  B A T A V A .
A jd  14. Ottobre .

A'cune lettere di L'sbona atrvate a’ Negozianti di 
Amsterdam annunziano , che il Console Inglese ha preve­
nuto i Negozianti di sua Nazione , residenti in questa 
Capitile  , che sarebbe prudenza il prendere tutte le pre­
cauzioni possibili per la sicurezza delle loro persone e 
mercanzie non potendo egli p ù  garantirle. In conseguen­
za i Negozianti Inglesi han tenuto un’ adunanza , nellaD 3 ,
quale c stato risoluto , che tutte le mercanzie Inglesi sa­
rebbero sul momento imbarcate , siccome pure 1 loro ef- 

 ̂ fetti . I l  partito Inglese non ha più d' influenza a L'sbo* 
na . 1  G n. Lannes ha avuto Γ onore di pranzare col 
Principe Reagente } il che c affatto fuori d’ uso per parte 
del Corpo Diplomatico .

I N G H I L T E R R A  
Lenirà  16 Ottobre.

Jeri due bastimenti carichi di munizioni da guerra 
han fatto vela da Djuvres per la costa di Francia.

—  Secondo le lettere d- Dublino sono ivi seguiti altri 
arresti nella Contea di K Idare . Essendo stato convinto 
d’ alto tradimento un ricco proprietario di quella Capitale 
per nome Mac Iito sh c stato condannato a morte , e 
giustiziato li 30. Settembre . Il g 'U 'lic e  D^wnes è stato 
nominato per rimpiazzare Lord Ki*Warden assassinato, co­
me si disse, dai ribelli il di z f. Giugno .

—  L' ultime notizie di Montreal , e di Qu-beck rap­
portano , che a diverse epoche si c tentato di attaccarvi

i il fuoco . In quest' ultima città si fanno girare notte e 
giorno delle pattuglie per impedire questo disordine.

—  Nell* ultimo bombardamento di Calais , gl’ Inglesi 
hanno bruciato 400. barili di polvere.

A ltra  di Londra de 18. Ottobre.
Secondo il rapporto del Cutret le Nemrod, che ar­

riva dalla crocerà verso Je coste di Spagna, il bastimen­
to Americano , che montava il fratello del Primo Conso­
le c entrato in uno de’ porti di Spagna.

—  Da Filadelfia si sa , chc la febbre gialla fa delle



grandi stragi ·  N c w -Y o rk  , morendone fino a 14. il 
giorno t e ammalandosene fino a 3 0 . Più di jo  mila 
abitanti ne sono partiti per non restar vittima di questo 
orribile flagello .

—  I l  Gen. Stuart è arrivato da M alta .
I l  nostro commercio d Ila China soffre moltissimo , 

attesi i torbidi di quel vasto Impero.
—  Nel porto di Brest vi ha un gran numero di basti­

menti , che si dicono destinati a sbarcare delle truppe in 
Irlanda .

—  Si vuole che Elfy  Bey , che dicevasi Inviato de' Ma- 
malucchi non abbia alcun carattere diplomatico . Nou c 
ancor presentato.

—  Dalle lettere della Grenada di sa che la Martìnicca , 
e la Guadalupa etano costantemente bloccate, e che g l’ in ­
glesi erano stati rispinti in un attacco , che si era fateo 
contro la prima di queste Colonie.

—  Pare che Γ antica opposizione vada insensibilmente a 
mancare. Essa ha perduto i suoi grandi sostenitori Lord 
M o ira , e Sig. F ox. Le attuali circostanze obbligano a 
tutt’ altro che a discussioni parlamentarie. Q ialunquc sia * 
no le misure prese dall’ Amministrazione , bisogna non 
contrariarle .

—  Si c pensato ai mezzi di comunicare Γ allarme, e nel 
più breve tempo possibile. Ciò si ottiene mediante alcu­
ne fiaccole collocate sui luoghi più alti ; e ina se ne so­
no fatte le prove . Questi segoali servono alia distanza di 
100. miglia , ed in un quarto d 'o ra.

—  Può essere un oggetto per la curiosità de* lettori il 
conoscere ie varie distanze de’ porti nemici da varj punti 
delle nostre coste . Da Brest a G alw ay 180 miglia In ­
glesi i a Thaunon i j o ;  alla baja di Bantry 11 y ; a Corck 
e Kiosale 100;  a Plymouth 60 ; a Torbay 7 o ; d a C h e r -  
bourg a Portsmouth z6  ; da H i v r e  a Ncwhaven z9 ; da 
Abheville a Pevcnsey 2 7 ;  da Boulogne a hye 1 4 ; d i  Ca­
lais a Douwres 2.7; da Dankerque a D .al ed a M irg a - 
te 14 i j z i  da Flessinga al Nore da Helvoct Siuys 
ad H a rw ic k  3 0 ;  dai Tcxel a Yarmouth 3 6 .

Nel portafoglio di uno de nostri M inistfi si sono 
trovate le seguenti Massime , che possono servire ad illu ­
minare Γ Europa :

,, L’ A ja  , e Lisbona debbono esser soggette a l l ' In ­
ghilterra . La nostra ricchezza e potere sono strettamente 
attaccate a ll’ alleanza delle Provincie Unite , e dei Porto- 
gallo .

„  La Spagna deve essere annullata per g l’ interessi 
della Francia , sia sotto ii  rapporto delle Colonie , sia 
sotto quello dell’ alleanza.

„  L’ Italia deve essere costantemente il teatro della 
guerra . A lla  pace dev’ essere mantenuta in uno stato di 
divisione politica , affinchè non possa mai profittare del­
la  sua bella posizione , e del risovvenirsi, che cosa fosse 
di grande in passato . E ’ questa come un mercato , che 
dee essere aperto per ogni banda cd esclusivamente all’ in­
dustria Britannica.

,, L’ Austria non dee essere considerata che come uaa 
nostra armata continentale permanente , di cui non segui­
teremo mai le vicende, eccetto nel riguadagnare mediante 
l ’ usura de*suo! prestiti una parte de’ nostri sussidj.

„  La Germania deve essere perpetuamente divisa d’ 
opinioni R elig io se , e disunita d’ interessi p o litici, inde­
bolita dalle guerre d’ E u ro p a ,''e  predominata dal Re d’ 
In g h ilte rra ; che essendo ad un tempo uno de’ Membri del 
Corpo Germanico , ha la doppia facoltà di fare la guerra 
come Elettore d’ Impero .

,» La Prussia dee essere qualche volt*  nostra alleata, 
qualche voltλ  neutrale , spesso uno strumento > o appog­
gio : altrimenti noi ne sparleremo nel nostro Parlamento, 
c ne’ nostri giornali .

,, I I  Baltico dee essere un mate indipendente i purché 
non ostante ie nostre flotte mercantili e i nostri vascelli 
da guerra lo solchino da padroni e facciano essi soli il 
commerio dei Popoli del N ord.

„  La Danimarca , /a Svezia e la Russia debbon es­
ser sempre nostri amici ; ma non mai nostri mediatori ; 
purché non ostante non pensino a chiuderci in alcun tem­
po il  passo del Sund ; e di farci penuriare delle materie 
prime che formano tutto il materiale della nostra marina. 
Per atterrirli noi vi bombarderemo di tempo in tempo 
gualche Capitale.

Sosterremo a mano ap’ rta l ’ alleanza dr’ Turchi fin­
che ci hsc ano in mano I ' È >iito come Colonia , e come 
S d e  esclusiva de’ banchi e fattorie Inglesi ; o ce ne im­
padroniremo in nome de’ M am alucchi.

,, Bsogna conquistar l ’ ìndia totalmente : trattare co1 
N ib ab  e R ija s  .

„  Noa soffrire nc pure ua solo alleato pubblico , o  
segreto della Francia nell’ Indie.

„  Imporre de’ trattati di comm*rcio a tutte le N a ­
zioni ddl'Earopa e far rovinare le loro manifatture, an­
corché si dovesse di tempo ia tempo ribassare le nostre 
mercanzie .

,, Accordare de’ sussidj ai Negri delle Colonie Fran­
cesi; fioche siano divorate, sterminate, annientate dalle 
guerre c ivili .

„  Parlare qualche volta della libertà de’ N egri, e 
sped re nel tempo stesso un gran numero di bastimeoti peC 
far le tratte nell* Africa.

„  Vantare nc* nosrri scritti la libertà , e non osarne 
che per tribolare , difFimare e o'traggiarc i Governi este­
ri e quelli, i cui lumi ed energia possono nuocere al pro­
gresso della Poteva Inglese.

,, B sogna soprattutto indebolire, lacerare, dividere 
la Franca, distrugger il suo c irm ierco , fat emigrare i 
di lei operaj , rovinarne le mmifateure, e perdere se è ne- 
c ssario dei espirali sul prodotto delle nostre fabbriche 
per rovinare le fabbriche Francesi.

„  Noa dobb amo lasciarci sfu ^ ire  alcuna occasione 
per impossessarsi delle isole del Mediterraaeo , che noa 
può cessare d’ esser lìbero senza questa occupazione. E pe­
rò Γ E lb a, M alta, la Corsica, la S'cilia saranno eter­
namente prese di mira dai la nostra M arina M ilitare.

„  Per far il beae dell’ Inghilterra pisogna coprire i l  
mondo di sventure, di guerra, di dissensioni, e special- 
mente pensare ai mezzi di nuocere alle Nazioni commer­
cianti industriose c coloniali . Questa c la maniera di 
avere l'impero dei due M ondi; e perisca pure l’ Uaiverso 
purché ne risulti la prosperità ‘ della Gran-Btettagaa i  
Rulle Britannia  ! . . .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Bologna 4 Brumaire
I  l iv o r i della nostra rada e tdel porto sono ia  αα* 

attività continua. In questo momento si va costruendo nei
I bacino ua forte flattuante di 99. pezzi di cannone.

—  La casa portatile dei Pr mo Console c arrivata je t 
l ’ altro, e sarà posta alla dritta dei campo, pomaai o  
posdomani si aspetta la di lui guardia.

Bruxelles 9 Brumale  ( 3 1  Ottobre )
I l  Gen. Dumas Capo dellp Stato Maggiore dell' Ar* 

mata agli ordini del Gen. Divoust va attualmente passan­
do ia rivista ie truppe di Fiandra. Egli ha già visitat· 
l’ isola di Cadsant , 1’ Eclusc , e la guarnigione di Gand. 
Egli ha dato 1’ ord ne alle truppe , chc ha trovato piene 
del maggiore entusiasmo contro il ncm:co , di tenersi pron­
te a marciare ad ogni momento . Presentemente sta pec 
partire per Bruges dove trovasi il Gen. Davoust , e v i si 
attende il Gen. Marmont .

Parig i io  Brumale ( z Novembre )
J e r  1’ altro il Primo Console si portò a visitare ver­

so le quatrr' ore il Cantiere della Rapce . E ’ ia seguito 
ripartito per S. Cloud .

—  Si pretende sapere che il primo Console debba avere 
a Bruxelles un abboccamento col Re di Svezia . Si ag­
giunge , chc sia esso stesso , che nc ha fatta la proposi­
zione in una lettera scritta di proprio pugno a S. ^  
Svezzese .

—  Le recenti lettere di Spagna confermano la notizia già 
pubblicata in varie Gazzette <1’ Ita lia , che ia quel Regno 
è stata sospesa la leva di lo .  mila uomini , ordinata pre- 
cedentemente .

—  La Sovranità di Brisgaw appartiene ia og»i in tutt· 
proprietà a ll’ Arciduca Ferdiaando come crede del Duca di 
Modena suo Suocero, morto a T re viso , come si è detto» 
in età d’ anni 7 4 . Questo Principe era 1* ultimo rampol­
lo della Casa d' Este.

—  I  celebri Astronomi della Repubblica Italiana O ria- 
n i , e De-Ccsaris han predetto nei loro nuovo Almanacco 
un ecelissi di Sole per 1’ anno 1104. che sarà agli 11. d i 
Fcbbrajo . Questo ccclissi comincerà a Milano a x i.  ore



3ί ο  . » ».
di mattina , finirà a un'ora e yo. minuti . e sara di i r .
d ig iti ,  COSÌ che di dod ci parti del Sole ve ne saranno
undici oscurate. E’ pia un secolo e più che a M ilano non
si c più osservato questo fenomeno ; poiché dei due pni
rimarchevoli ecclissi , avvenuti nell ultimo Secolo . Γ uno

nel 17*4 · *' * l ί,ί marz0 » non c^c nove Parli » 6 
un poco più» e l ’ altro nel 1714.  ai i i .  maggio, non fu
che di dicci e mezza . L’ ecclissi annunziato per gli 
f e b b r a j o  sarà visibile a Parisi, ma meno considerabile.

__ La Regina d’ Etruria sull'in canta, che le *enne fatta
dal General Francese Comandante in Livorno , ha f-rto 
rinforzare le guarnigioni di O rbitello , Piom bino, e T e ­
lamone . .

__ La lettera scritta dall* Ex-Conte d* Artoìs al Re d*I-
Ja Gran Brettagna , è una delle cose p ù rimarchevoli , che 
si possalo leggere sui foglj Inglesi. Essa e riportata sul 
Morning Croni eie ( redi i l  noctrofog.%6. p. 341. ) Se un tal 
monumento fosse sta o pubbliC to in tutt* alno foglio che 
sul nostro Monitore·, non vi sarebbe r.e pur un Francese, 
che av sse data fede ad una produzione , che non c che il 
risultato d* un od o accanirò . Q ia l mai stranezza per co­
testo fx-C o n te , il volere far sovvenire ai Francesi la pro­
pria esistenza con prender contro di loro le armi 1 Singola­
r i  arche più sorprendente unirsi al dì d’ oggi cogl’ Ingle­
si conrro la Francia colui , che alcnni anni sono aveva 1’ 
ar a di b ’ttersi al campo S. Rocco contro dell* Ing hilter­
ra! Ma veniamo alla lettera. Noi siamo Frane si * vo\ d>te. 
£  voi v ’ collegate cogl* Inglesi contro la Francia ; con 
quegl* Inglesi medesimi, i cui b arb m  antenati , condotti 
dai Brdfort, dai W a r w ’c k , e da Enrico V. devastarono 
per sì lungo tempo la Francia!

„  N oi siamo Francesi, S ire ; e vi gettate intanto a’ 
piedi della famiglia regnante a Londra, che ha giurato di 
divedersi la Francia, e di cancellarla d .lla  catta poi cica 
dell* Europa ! "

Nc le nostre disgrazi*, re  i numerosi a tti d' in g iu s t i- 
XlA i thè abbiamo provato , hanno ancora indtbolito i sacri 
legami che ci attaccano al nostro paese . Che legami or­
rib ili sono mai quell· , che vi attaccano alla Francia per 
mezzo delle guerre c iv ili ,  delle guerre straniere , delle coa­
liz io n i, dorile devastazioni, de’ progetti di pareggio !

,, Ma Γ uomo che ha soggiogato la  F ancia , e che ne 
ha fatto  lo strumento della sua perfida am bizione, c v e ­
ramente i l  nemico d* ogni Francese eguàlmeute che lo e di 
Vostra Ma stλ  , e del vostro governo da padre . ;Q j<1 
abuso di parole/ S’cte voi tutti una volta P rin cip i, detti 
Francesi, che volete soggiogare la Francia colle armi stra­
niere jTs’.ete v o i, che siete corsi a tutte le Corti d’ Europa, 
tner d cardo da una mano degli umilianti soccorsi, e dall’ 
altra sottoscrivendo 1 progetti insensati di conquista e di 
rapina d Un paese , al quale voi avete cessato di appar­
tenere lasciando il suo territorio; s-ete voi che far vorreste 
del suolo della Francia e della vira de’ Francesi lo strumen­
to d1 vostra vendetta, mentre non Siete voi stessi, che gli 
strumenti dtlla perfida a^btzOne d e li Inghilterra^ 1 v e ri 
rem ici di tutti i Francesi sono 1 Sette Principi, che si 
so o avvaliti innanzi deUa Corona Britannica, e vengono 
a dichiarasene suHd’ti confondendosi cogl Inglesi.

Qilesro perfido metodo d’ isolare la Nazione Fraactse 
dal suo primo Magistrato per attaccarla, mentre che voi 
la riunite nel vostro cuore per il vostro ©dio e vendetta, è 
conosciuto presentemente e screditato. Voi dite* che la Fran­
cia è soggiogata . Ma chi Γ ha soggiogata p ù violente­
mente di Ugo Capeto, vostro Antei ato i E chi dunque in 
Europa ha ottenuto più del Primo Console il  co senso del­
la Nazione ì  Voi parlate di soggiog^mi'nto : ma questa 
paiola Conviene ai progetti del vostro nuovo padrone Gior- 
g io lH  . Bonaparte è iT Primo Magistrato della Francia per
il voto espresso della Costituz one , per il voto solcane del 
Popolo Francese: Bonaparte è il primo de’ nostri difensori 
artesa la di lui riputazione militare e i generosi sforzi per 
preservare la Nazione dagli attacchi dell* Inghilterra. EgJi 
è il braccio armato della Repubblica, e Sarà questo sem­
pre fedele alla gloria e alla Patria.

,, Se V. M. si degna di accettar è i  nostri servigi noi 
emuleremo la lealtà de’ vostri sudditi. Sono sette secoli 
che Γ Inghilterra è rivale della* F rau d i per saccheggiarla 
e sottometterla; e al giorno d’ oggi vi scino sette princi­
pi·, che sono rivali degli Sforzi de’ Sudditi del Re d’ In ­
ghilterra. per sottomettere o distruggete.r la Francia. Chc 
sudditi leali sono mai cotesti Principi ! 0

{c r  i l  Como da

1 ,, Facendo questo pitto noi adempiamo un doppio d i
v e re :  s i ;  il doppio dovere di l  ale Inglese e di Francesg 
ribelle  i Che esecrabl dovere ! Quello d’ un pirata ambi­
zioso, e di un Principe fuggitivo. E voi lo chiamate do- 
vere ? Qu*l corruzione di vostra lingua dopo che siete 
stato la corruzione del vostro paese I Sentite una I ezionc 
d’ istoria; e imparerete una volta ciò che Sia dovert ; c 
ciò che significa la parola P a tria .

Quando Bonaparte andò a portare la gloria (ielle a r­
mi Francesi sulle rive del N ilo ,  la mano furibondi di N el­
son portò l* incendio e la morte sui nostri vascelli nella 
rada d* Aboukir . Appena giunse qus t à  notizia in Londra; 
che un in d iv id u o , che non era certo Francese , ma che 
aveva goduta delle grandi distinzioni in Francia sotto la 
monarchia, si portò a ll’ Ammiragliato per felicitare i capi 
sopra questa gran vittòria navale riportata de* Francesi. 
Signore, rispose senza degnars1 nè pure di muoversi chi 
p r e S c d c v a  a ll’ Ammiragli ato , e che quello strano comphm-n- 
to aveva ind sposto ; Signore, quando il Preterente fu 
inviato da Luigi X I V .  Con una squadra per rimettersi sul 
trono d* Inghilterra, e che fu bittuto dalla squadra In ­
glese, egli ebbe un momento d’ orgoglio e di piacere. E g li 
si seotì il cuore Inglese, vedendo la Francia battuta; e 
sebbm *ed*sse sfumare tutte le sue speranze non po»c tra­
tenere le lagrime di g 'o ja , perchè f  Inghilterra era trion­
fante. Vedete ora voi , o Signore, qual enorm- disianza vi 
ha tra voi e quest* uomo! Allora quell’ ird  viduo rimase 

confuso ad una risposta così inaspettata, e sopranurto ful­
minato dali* aria di disprezzo, che af£*nò P Amm iraglio 
Inglese, che rip ig liò  freddamente il filo delle scrittura in ­
terrotta , e noi r mirò p ù oltre . . Un Francese amico 
d e l l a  sua Patria era presente a quella scena. L’ uomo d i 
distinzione volle andire da lu i,  ma il Francese noa g li 
rispose che con un silenzio di sdegno . . .

Battia Novembre.
Q iì tutto è tranquillo , malgrado le voci , che sen­

tiamo sparse in Italia . Le truppe Francesi, che sono qui 
giunte con prospero viaggio dal Continente , marciano 
verso le bocche d’ Ajaccio che formanti come un puntò 
d unione, il quale dà molto a pensare ài Politici.

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 11 Novembre .

Le dirotte piogge de’ giorni scorsi firn fatto ingros­
sare strabocchevolmente fiumi e torrenti . A Voltri c pe­
nto uo uomo ; lo stesso è segu to anche al Bisagno. Que­
sti sgraziati stavano per prendete alcuni legn i, che ia 
queste occasioni sogliono caireggiarsi da’ fiumi j e sorpresi 
da u n  piena precipitosa si sono affogati . A  che in Poi- 
cevera sono stati strascinati dalle acque due m uli.

—  Η» pure sofferto a Sampietdarena per la violenza 
de’ flurti il molo che ne difende la strada.

—  Nel dì 10. s« è celebrata la festa de’ 18 Brumajo 
dalle Truppe FtaoccSi, che riunite alla Piazza della L i­
bertà vi eseguirono delle evoluzioni m ilitari in aria di 
attacco e difesa , anche con artiglieria . Fu immensa la 
moltitudine che accorse a godere del guerresco spettacolo.
In  tal giorno fu imbandito dal Ministro Plenipotenziario 
Francese Saliceti ua Luto pranzo, a cui intervennero mol­
te Autorità C iv ili e M ilitari , ed alcuni del Corpo D i­
plomatico ,

11 tempo non propizio, ci ha privati di un bellissimo 
Spettacolo di m are, mentre si dice, che già fossero dati 
gli ordini per figurare un assalto , e successivo sbarco in 
Sampietdarena, il quale ci avrebbe presentato in piccolo 
un’ immagine del grande e strepitoso che si prepaia pec 
Γ Inghilterra.

—- Si parla dell* elezione di un Amb*sc:ator Ligure a 
Costantinopoli . N jn  sarebbe questa la prima a quella 
Córre; giacché è noto nella Storia , che una tal missione 
fu fitta pure in addietro , e se n’ ebbero de’ notabili van- 
taggi al nostro commercio del Levante per parte della su­
blime Porta,

—  I l  Magistrato supremo ha dato una nuova  ̂
grandiosa organizzazione alla nosrra Università : 5; Sono 
aggiunte molte Cattedre , cioè: G us pubblico, Pandette, 
Letteratura Orientale, Greca , e Toscana; Medicfing Teo­
retica e pratica ; Chirurgia ; Ostettricia; Aritmetjca ap. 
plicata ec. Oltre alle molte che già decorosamenf(. v j sus. 
sistevano. E’ stato anche prescritto un nuovo Regola­
mento .

. Lotcozo Num. 3 I .
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M O N I T O R E  L I G U R E
ί 8ο·3. xy Novembre Arino V II  della Repubblica Ligure

Testaturque De os iterum se ad prsclia cogi < 
· · · · · · · · · ! · « · · · · · ·  «*k · · · · ·
D i maris , ac terras, tempestatutnque potentes , 
Ferte viam ventcrfacilem , et spirate secundi ·

Y 'IR G . iE a .

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A
CoitMwinopoli 30  Setti mbre.

Alessandria ha capitolato. I  Bey e gli Arnautì oe 
sono al possesso. La Porta che da sola noo I' ha potata 
difendere, oon è possib'le che da sola la possa ricupera­
le .  Sarebbe anche inutile Io sbarco, chc r i  facesse segui­
te il  Capitano Pachà: riientre chc possoo fare 3. a 4. mi­
la uomini contra i Bey usurpatori, padroni della campa­
gna, e fortificati ? Bisogna finalmente confessarlo: Γ Im ­
pero Ottomano c arrivato a qu-IIo stesso punto di debo­
lezza, al quale era ridotto Γ Impero Greco, quando Mao­
metto I I .  si presentò innanzi a Costantinopoli.

R  U  S S I  A 
Tietroburgo 1 3 Ottobre .

L* Ambasciatore d’ Inghilterra Lord Waren deve de­
finitivamente stabilirsi in questa città , Aspetta sua mo­
glie imbarcatasi sopra la fregata Inglese i  Elyde .

—  La Gran Duchessa Elcna Paulowna figlia dell’ Im ­
peratrice vedova é morta .

G E R M A N I A  
Annover x f Ottobre .

Jet Γ altro è partito per 1’ Olanda il primo convo: 
glÌó d’ A rtig lie ria , consistente in jo . pezzi di 3 .libbre di 
p a lla .

—  Sono state cost rutte a bella posta otto vetture pef 
far trasportare a Parig sed-ci cervi, stati presi ultim a­
mente. Queste vetture, tirate ciascu a da sei cavalli sa­
ranno accompagnate da due Cacciatoti Annoveresi.

—  Le requisizioni per le sussistenze delle truppe Fran­
cesi y per il mantenimento degli Spedali ed altre spese del 
Commissariato di guerra montavano nel mese passato a 
$19,900. risdalleri. Per le guide del óen. in capo si so­
no pagati fino al presente z i . i i j .  franchi, per la tavola 
der Generali ( eccetto quella del Generale Schinner sp.-sato 
in qualità di Comandante della città dalla camcra delle 
Finanze ) 14 ,130· risdalleri.

— . A questo Quartier General# vi sono d’ ordinario ot­
to Generali, cioè: i l  Geo. in Capo M ortier, il capo del*
lo Stato Maggiore Berthicr, il Gen. di divisione Nansoa- 
ly  il Geu. d’ Artiglieria Dulauloy il Gen. di Brigata Schin­
ner , e i Generali Bonhomme, e Picard, e Laucher. Il 
capo di Brigata YVerle è a Nordheim, e il Gen. Dumou- 
lin comanda la città e la fortezza di Nieubourg.

—  Si sono qui condotti sotto una scorta militare de’ 
reclutanti In g le si, e due individui già reclutati.

Amburgo zj. Ottobre.
Si dice che gli Stati d* Annover han cercato di fare 

un imprest:to nel Portogallo. Questa negoziazione e stata 
interrotta j attesoché l’ offerta garanzia none piaciuta al 
Governo Portoghese. Si aggiunge che gli Stati predetti 
si sono indirizzati per lo stesso oggetto a diverse Corti 
della Germania.

—  Dopo il soggiorno del Re dì Svezia alla Corte di 
B ìd 4, c continuo il cambio de’ Corrieri trai Gabinetti di 
Stokilm  c di Pietroburgo. Si dice, che Γ A-nbasciatore 
di Svezia a Pietroburgo ha ogni giorno delle conferenze 
col Gran Cancelliere Conte di Woronzoif,

—  Q u  si s r l ia qualche timore dell'arrivo  di truppe 
Francesi . Ια tal ciso bisognerebbe supporre che il  Re di 
l?russia ne accord*ss? loro il passaggio.

I N G H I L  T E R R A  
Londra i t  Ottobre 4 

Corse degli effitti p a 'ib lic i. Tee per consolida»
J t .  5/8. O m in i*  io .  3/4

Il tentativo scato fatto da’ nostri vascelli contro il  
nem co attaccando 1 d lui porti , ci h i  almeao convinto 
che i Francesi soao soggetti ad una spesa tanto eaorme 
quoto la nostri. Do vu .que si son rivolte le nostre b im ­
be si sono trovate delle b ‘tterie . I l  Capitaoo del Led* 
asserisce di aver veduto ad un tremo in aria 10. bomoe . 
Quando s> voglia riflettere che l’ operazione di tirate le 
bombe è una cosa lenta , egli è evidente che a ciascun 
posto , d’ onde esse partono, b sogna che ve ne fossero 
almeno cinquanta ; e ss s> riguardano io questa miniera 
tutti i pnnei d’ attacco d’ una costa cosi estesa , si può 

g 'U  licare qua/ ne d eb bi essere il casco . Si dirà  senza 
dubbio , esser ci»/i uaa coaso/azione mesch aa il sentire 
chi il nemico va eguilmenre c.jnrr noi m r u r ’oa: con tut­
to c o  riguardando le cose d u i occhio m ilitare, quest® 
non lascia d’ essere essenziale . Poiché mettendoci ia no­
stra superiorità m arittim i al caso di aoaientare le finanze 
della Franc:a , possiamo con ciò costringerla a dimandare 
la pace. Noi abbiamo la scelta d ;’ punti che poss amo at­
taccare come i* aquila che d.rige il suo volo a qual parte 
ella vuole : così con 10 a ςο. mila uomini , de* quali 
possiamo far senza per la d frsa del paese, noi obblighe­
remo il primo Co sole a sbmdare tutta Γ armata , e per­
ciò non avranno effecto le d' lui, m cacce d ' invas one.

—  La Costa Francese va a soffrire uo nuovo bombarda­
mento .

—  Sono arrivati a Plymouth molti volontarj tanto pet 
la marina , quanto p?r il servizio di terra .

—  Secondo il Times sono 10. giorni , che ii  Governo 
Inglese ha fatto trasporrete 1 prigionieri Francesi al forte 
di S. G orgio in Iscozia .

—-  I Cv>mmedianti del Teatro di D*urylane, e tutt? 
g l’ impiegati , compreso il portinaji han formato un cqΓ- 
ρο d ‘ volontarj , e fanno rutti i giocai il maneggio del­
le armi .

—  E’ morto di gotta il Daca di Beaufort .
—  Jeri mattina è saltato in aria un mulino a polvere 

a Dartford . Lo scoppio si é fatto sentire a p ili migli* 
nelle vicinanze.

—  S. Domiogo è sempre occupato dalle truppe Fran­
cesi .

—  11 Governo vorrebbe prendere a fitto un certo nume­
ro di lance , da far servire per barche cannoniere .

—  Le ultime lettere di Gurrnesey annunz ano , che k 
preparativi per lo sbarco vanno innanz1 sulle' coste di 
Francia con una sorprendente attiv tà , A Rouen vi so^o 
in costruzione n o .  lance cannoniere , e x j ,  sono già ia  
acqua .
—  Un Corsaro di Douvres è stato condannato ad 

un’ ammenda di y.-m ila lire sterline per avere ritardato 
la navi«»aeione di un bastimento Spagnuolo con ricco ca­
rico . fausto ayvcaim.oto , acl farro poco rimarchevole >



3 < l  . . .  è  noo per t ant o d ’ ana grand e im p o rta n z a  in  un tem po ,
so cui tutti ì num i bastimenti nel mediterraneo si lagna­
no che gii Spagnuoli non lasciano d’ agire ne' loro porti 
contro il  sistema di nturtalirà , che hanno adottato.

N d le  C ittà principali lungo le coste si tengoi o pron­
ti molti carri per trasportare in caso d* un* invas one , 
B fir  interno- i m alati» le femm ine, c i fa n c iu lli. M P«tt 
domenica assisterà alla parata de' m ilita ri dtstmati per 
Douvres .

—  Sono in requisizione per le coste tutti i cavalli 
da nolo .

—  I l  Governo fa costruire un gran numero di galeotte 
a bom ba.

—  Si è scoperto ne* giorni scorsi un complotto che non 
tentava meno che alla distruzione del nostro pnr.cpal 
magazzino di cannoni, di munizioni d-t guerra, re. a 
\ V o o lw c h .  Sono state scoperte in tempo le miccio spaise 
in diversi punti j onde non han potuto produrre verun ef 
fetto. I  posti di W o o lw ic h  occupati in addietro dagl» 
artig lieri, lo so- o ora della mtl zia del quartiere occiden­
tale di Londra. Sono stati arrestati due U ffiz'a li ri* arti­
g lie ria . Questo corpo e composto in gran parte d’ artiglie­
ri Irlandesi C a rto lic i. S> dice che ciascuno ricevesse d i 
mano ihcoonifa 30. scellini di paga· alia  la settimana so­
pra- i l  soldo ordinano , ch’ c d i 15. scellini ogni otto 
giorni.

—  La scorsa settimana sona stati spediti a Einbden una 
quantità d’ oggetti u sciti dalie nostre manifatture, s cco- 
ir.e pure molte altre mercanzie pervenuteci dalle Indie orie- 
tali e Occ dentali. Per la stessa strada abbiamo avuto d* 
otto giorni in quà m ille circa tonnellate di cacio d* O lan­
da con molte provvigioni di b u tirro , vena, cuoja ec.

— * Le straordinarie misure p^ese dal Governo anche re­
centemente ci annuzian pur troppo uo qualche vicino stre­
pitoso avvenimento. Si stabiliscono a gran forza delle ca­
teratte nel fiume d i Lea, med>anti le quali saià inondata 
Una parte duella Contea d‘ Ess<-x nel caso che il  nem eo si 
avanzasse da quella parte verso la  C apitale. Anche a Rom - 
ney si daono tutte le necessarie disposizioni per far an­
dare sott* acqua a l bisogno tutti quei terreni.

—  La più grao vigilanza si usa presentemente all* iso­
la  d i W -g iir, c b ’ é  la chiave d i Portsmouth. I l  lord Ca- 
van che vi comanda non ne lascia più il circondario in 
tempo dt rotte, l i  Cav. N eale, e i l  Cap. Gtey comanda- 
co nel distretto del T a m ig i. Ognuno c al suo posto > e 
s i aspetta un qualche successo.

—  Le prime seduce del Parlamento svorranno il Pro­
blema , che fa stare in una specie d* inquietudine gli ami­
ci della Patria. Esso riguarda i l  grado d* oppos zione, 
che va a provare 1’ attuai amministrazione per parte di 
M . W illia m  Pitt. I l  partito Grenville dopo che se 0’ era 
isolato questo antico M inistro non aveva avuto fino al 
presente, nel Parlamento in ispecie, che un med’ocre credito} 
c siccome la sua condotta era diretta troppo apertamente da 
un* animosità che generalmente non piace, le di lui censure 
s i sentivano con una indifferenza che oe mostra il disprez­
z o . M . Pitt, anche fuori del Parlamento si era conservato 
un gran numero di p artig ian i, convinti de’ di lui servgi 
C talenti. Si sta impazienti di vedere se questi gli resterao- 
c a  attaccati nella sua opposizione al primo M inistro attua­
le , e conseguentemente se si uniranno al debole partito 
G re n ville , come lo avevano già fatto M . Car.niog, e m ol­
t i a ltri de’ più intim i amici di P itt. Questa impazienza é 
fondata sull’ opposizione, che effettivamente quest* ultimo 
è apertamente in discordia col suo amico e camerata di 
Collegio M . Adingtoo. Per disgrazia la presunzione è qua­
s i divenuta certezza ; e i l  T ru t  B rite n , foglio venturo al 
partito Grenville ha pubblicato anche recentemente uaa 
lettera indirizzata al presente Cancelliere dello Scacchiere, 
per fargli risovvenire, eh’ egli intanto è stato posto alla 
testa deirAmmir.istraz'one io quanto se ne conoscevano gli 
stretti rapporti con M . P irt, a cui si era voluto fare la 
cortej e che perciò si era persuasi che egli avrebbe fatto 
sempre uso dei lumi e consigi j  dell’ Amico Dopo tali pub­
bliche voci pare che non si debba più metter in dubb o , 
che la presente amministrazione non debba p ù avere Γ 
®P?oggi° dell* antico primo M in istro . Sembra con tutto 
questo anche certo che essa avià 1 suffragi di una gran­
dissima parte dell’ antica opposizione e dello stesso M. Fox. 
M . Tictney è g.à entrato nc’ posti ministeriali 3 e credesi 
she M , Shcndan ne seguirà Γ esempio.

—  I l  famoso Sdlajo-Carrozza jo  H  bron ha otteraro 
un brevetto per I’ invenzione d‘ una m cchma uiolto utile 
c comoda per riscaldate le vetture ne' viaggi del’ più rigi­
do Sverno: cosi che vi si potrebbe rimanere con agro,, 
in Caso di bisogno, e per rìmpiaziare una cattiva locanda. 
La macchina, che niente ingombra 1’ interiore della car­
rozza, è talmente disposta, che si può accrescere e d ini* 
nuire il caldo a piacere, nducendosi anche a poca spesa il 
consumo del combustibile Si pensa a far servire questa 
macchina alle pubbliche vetture, dove qualche volta negl’ 
inverni più rigorosi, si sono trovati motti intirizziti i v i­
aggiatori .

A ltra  J i  Londra de 30. Ottobre.
E’ stato p u b b .iciro  un ordine che ha per oggetto di 

regolare l ’ eseicizio delle p Cche .
__ £’ stata inviata a P  ynouth una nuova batterìa dt

•orto cannoni di 31. libbre di palla . 1 forti d» Por­
tsmouth sono attualmente provveduti di viveri , e messi 
in 'St'to di conttnere due mila uomini.

—  Il Governo ha preso al suo servizio tutti i paque- 
botc 1 di M ag ate  , chc vanno ad esser convert ti in cut* 
lers armari .

__. La Nemesìt ha avuto ordine di unirsi al pili presto
posstbije alla fl-tta del canale.

—  Domenica prossima S. M. dee passare in rivista tut­
ti i corpi de’ volontarj di Londra . Qiesta settimana sa­
ran loro d istrib u ti armamento, provvig oni, ,  munizioni 
e quanto è necessar o per entrare in campagna .

—  E’ giunto a Yaimouth il  Contrammiraglio Thornbo- 
routih sul R ubi di * 4 . —  Sono partite d% Deal due

- bombarde , che han facto vela verso Bologna.
__  Scrivono da Washington in data de’ 3 o. Agosto , che

il giorno innanzi G rolamo Bonaparte era andato a bordo 
della corvetta Spagnuola , che trovasi io quel porto con 
moire persone di quella c ittà . Al suo arrivo fu sa utato 
eoo t i .  t iro . I l  Ftdem lista  , giornale che si stampa co­
là j anounzia che gl* Inglesi hanno avuto Γ ardire di mec- 
tere in esercizio Ι λ  p r e s s e  , o di prendere a forza de'ma- 
rinaj Americani .

—  E andato I’ ordine a* colrvatori Scozzesi di battere 
tutti 1 gran i. G li abitanti di Ed mburgo debbono prov­
vedersi di viveri in modo da averne Srmpre per 1 ·.  gior­
ni di ρ π. I  panettieri hanno avuto ordine di tener pron­
te molta farine . In caso di pencolo si vuol essere m 
istato di raccogliere tutte le granaglie del paese in luogo 
sicuro .

— . E* srato imprig’onato uno Stampatore per avere stam­
pato , e sparso degli avvisi sediziosi. Ne sono stati tro­
vati tanti in sua casa da formarne un ballone . H a avuto 
varj esami . In un interrogatorio ha denunziato come au­
tore di questi un particolare, d i cui c stata scoperta l’ in­
nocenza .

—  Si assicura che siano state spedite a Lisbona molte 
grosse navi per ritirarne le propjietà Inglesi .

—  Sono già pronte 40. mila picche} e vi è 1* ordine 
. di fabbricarne altre 70. mila . Sono lavorate in molo da

ferire di punta e taglio . Saranno a uso delle due ulnme 
classi della leva in massa , chc non sono arrolati fra* vo­
lontarj .

R D P U B B L I C A  B A T A V A .
Fi e s striga t. Brumale ( l f  Ottobre )

1 C a n tie ri Olandesi sono coperti d’ operaj . E’ stata 
va rata  una b e lla  fregata .

—  La porzione della flottiglia , che la Repubblica Ba- 
taVa si è obbligata a fo rnire, è in parte già pronta. 
Essa potrà porrare 40. m ia uomini , Una squidra di 
grossi vascelli si unisce al TcMel . Fin qui gl* Inglesi han 
bruciato molta polvere , ma senza nostro danno es­
senziale .

j __ La situazione attuale delle coste di Francia , e di
! Olanda da B.yona fino al Texel è il soggetto di tutti i 

pensieri , e di tutti » trattenimenti . Si s* che i porti di 
Cherburgo , Nantes, Boulogne, Dui.kt-rrjue , Ostenda , 
Flcssinga , la Mosa , e il T c x .l ogni giorno si riempio­
no di nuovi bastimenti .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  
Dunkertjut 1 Brumale ( Ottobre )

Un Carrettone giunto a Dunkerque, sul quale sta 
scritto : Serviate del Primo Cònsole ci assicura dell' im­
minente di lui arrivo . La nosrn sicurezza si fa anche

I maggiore al vedere , che si formano due campi all* oucsc



di questo Comune . I! primo è lim ato presso la casa di 
campagna , dorè Bonaparte terrà il sud quartier generale , 
« g li servirà di guardia : Γ altro dee CiScre situato presi® 
M ardick .

A ltra  d i Dunkerque l  Brumajó  ( 3 r Ottibre )
E’ entrata jeri io questo porto ia nave Am?rc*oa I’ 

-Annλ carca di tab<cco, proveniente da Norfolk ( Stati- 
U niti ) La sua dcstinaiiooe era a H  vre. Gl* Inglesi che v* 
incrociano non le hanno permesso di proseguire. Avendo­
la visirara , vi han fatto sopra otto prigionieri Frarc.si > 
lutti C ap itan i, sotto Capitani, e Chirurghi di m u in a . 
Che bella presa! Otto passeggeri, confidati alla protezio­
ne d* un b«stimento neutro, fatti prigionieri d i guerrA co­
me se fossero stati pre*i colle arra· alla mano!

Boulògne 3. Brumajo ( z 6 Ottobre )
Un convoglio di 17 battelli piatti , procedente da 

Durkc-rque , é entrato in porto questa mattina al monta­
re della marea *, alle t . ore di mattina era arrivato in 
rad a . V i è di guarnigione la 3*. mezza brigata. A s t a ­
to seguitato da 16. bastimenti da guerra Inglesi, che non 
g li hanno potuto pro bire  di continuare il suo viaggio . 
Questo coovoglio e staro preceduto da due soli battelli , 
che hanno avuto il  éorag^io di viaggiare , senza che sia 
stato lor fatto verun ostacolo, e vi son riusciti.

—  La nostra to rtig lia  usci jeri , si mise in rada , e in 
aria di navigare . Quattro bastimenti Inglesi si sono po­
stati rimprtto ad essa ì  si sono tirati reciprocamente 
de' colpi di cannone : la sera è rientrata .

A ltra  d i Boulogne 10 Brumajo (  χ Novem bri )
Alcuni bastimenti nemici si sono jeri nuovtraente av­

vicinati alla nostra rada . Uno di essi ha dovuto perde­
te F albero di bompresso per una bomba delle nostre bat­
terici e si sono conscgu-nremente scostati.

G ra n ville  f  Brumajo ( 30 Ottobri )
T ra  i 4. ( .  e 6. corr. Iran fatto vela per il loro de­

stino $6. battelli. In  capo a 8. giorni faranno lo stesso 
altri 4 6. s im ili,  e tutti come 1 pr mi equipaggiati in que­
sto porro.

La Feniche N. 338 [bis) eh’ è stata costrutta sotto 
la  d irezione del C. Deslandts a uso del Pnrrio Console, è 
stata jeri lanciata in mare eoo tutto f  equ paggio aI suo 
bordo. £ ’ partita subito per Boulogne senza entrare io 
p o rto ,

t a  Roehelle 8 Brumajo (  zS Ottóbre)
La ricolta de' vini è stata buona generalmente ne*no- 

stri vigneti. In  40. Parrocchie del nostro dipartimento si 
sono fatte trentadue mila botti di v in o; 14 mila delle 
quali sono destinate parte in consumo, e parte in esporta­
zione , e le altre convertite in a c q u a te . Dedotte le spe­
se della coltivazione, raccolta, e fattura si valuta di pro­
fitto e prodotto netto 700, a 7 5 0  mila franchi.

CherbUrgo C Brumajo  ( 15 O ttóbii)
Una divisone della flotrigla Nazionale è partita da 

Granville dirigendosi al nostro porto. Domani questa di­
visione» eh' è di to  battelli sarà seguitata da un* altra 
più numerosa. Speriamo che tutte le imbarcazioni avranno 
quella stessa felicità nel viaggio, che hanno già avuto le 
l i .  barca cannoniera, che sono già dodici g io rn i, hanno 
egualmente seguitato la costa da Granville a CherbUrgo. 
Ì à  piacere P osservare la vigilanza chc regna sulla costa 
al momento del passaggio di questi legni. Tutte le bat­
terie sono guardate da una doppia guarnigione, e di d i­
stanza in distanza vi sono de’ distaccamenti di truppe a 
carallo per la maggior prontezza degli o rdin i.

S. Stilò  8 Brumajo ( 31 Ottóbre )
Oggi i Generali Malherbes e Rene han passato in ri­

vista la guarnigione. Si voule che possano queste truppe 
imbarcarsi sopra i bastimenti della flottiglia, entrati da 
r .  a 8. giorni in questo pinco.

—e. Jeri una Corvetta Inglese t'rò 18 a t · .  cannonate 
alla baja di Cancale, probabilmente contro di qualche 
Barca da pescatore.

—* Sembra presentemente che qui non debba esservi un* 
armata attiva. Jeri è paitita per Granville la Compagnia 
d* Artiglieri dell' 8. Reggimento , eh' era qui di guarni­
gione. Le truppe chc arrivano, sono postare in diversi 
punti della costa, che possono essere suscettibili di sbar­
co. Il Gen. le Marois ha ordinato che si armi subito Γ 
isola delle Landes per mettere al coperto col suo fuoco e 
con quello del forte de’ Rimains la baja di Cancale. I  pre­
parativi immensi e rapidi chc si fanne nel porto di Soli-,

dór fan pensarch* dfbba in brleVe aver luogo qualche ationé 
strepitósa contro l’ Inghilterra. D ii  10. a’ i j .  di questo 
mese è ju i  aspettare il 40. Reg^im -oto di linea.

Bruxelles 8 Brumajo  .
E arrivato jeri a mezzo giorno un Corriere, che vie· 

ne dall* A ja , e va io tutta fretta a Parigi; e questa mat­
tina un Corriere che viene da Parigi c passato pec le no­
stre miira con dispacci per Γ A ja .

—  Il C. Chapp? direttore del Tel-grafo a Bruxelles va 
a Bonlogne per un ordine del Governo. Si crede che trat­
tisi di stabilite una linea telegrafica che si prolungherà 
d-WP imboccatura d illa  Senna fi 10 a qii-lla  della Schelda, 
mediante la q jile  tutti 1 porci situati su qde>ta costa po­
tranno cor ns pondrre in pochi m inuti.

-£ · Sono arrivate a L ivamo 1 0 0 . circa bocche da fuo­
co colle loro m unizioni, c ir r i ,  cassoii ec. che vengono 
dalle rive del Reno, e si trasportano per le acque interio­
ri a G <nd e a Bruges. Altra artiglieria c passata d i là 
per lo stesso destino.

A ltra  d i Bruxelles 10 Brumajo (  z Novembre )
La parte d-U’ jrfa dritta del.’ armata d’ Iig h ilte rra »  

thè s esr ndc d i D i  k  rque a G«nd c interamente sotto 
le Baracche, eccetto le guarnì^ oni di N ievport, B la ik ;n - 
ber^e, Oitenda, Bruges, Γ £  eluse, G nd , ed altre pic­
cole piazze della Fiandra Olandese, chc in meno di 3 6. 
ore possono r (2 * irsi in un punto. I l  parco d’ artiglieria, 
i carri m ilitari e gli equipaggi di campagna sono total­
mente organizzati. I  prcparativi marittimi non sono menò 
avaozati : i bacini dt G and, di Bruges , di S jkens , e d i 
Ostenda, Siccome pure i canali d> comunicazione sono 
coperti di bastimenti mercantili in rcquisiz'ooe per il  servi­
zio dallo Stato, d: birche pescherecce, di lance cannonie­
re, battelli piatti ec. I mannaj d' serv zio non aspctano 
che 1' ordine di andarvi a Bordo. N  )n si aspetta che i l  
Primo Console, Grandi sono i movimenti d Ile truppe 
Francesi e Baravc in Ó anda, e oeile isole di Zelanda, 
Molti corpi vanno ad unitsi all' imboccatura della M osa. 
Da un* altra parte si uniscono anche molte truppe tea 
IJtreeht, Woorden e le Yech , donde possoao rapidamca* 
te marciare verso la Nord-Olanda.

P arig i 1 y Brum aire (  7  Novembre )

je r  Γ altro parti il Pcinit C o i sole per un giro sulle 
coste. Si vuole che non durerà che pochi giorni . S' d i­
ce c h e  Si sia diretto immediatamente per BoU ogne. Mad. 

Bonaparte lo ha accompagnato fiio  a S .D  o n ig i. —  E* 
partito egualmente il .Ministro di M arina, come si era 
annunziato.

—  Secondo le notizie che abbiamo da Bologna in data 
de’ io  gl* inglesi si erano uniti in rada per impedire ua 
d sraccamento delia flottolia proveniente da CaUiS. Nel 
momento in cui partiva queSto corriere, 1 nostri battelli 
avevano sforzato la specie di linea formata dai bastimenti 
nem ici. £ra già stata affondata una Ca<non<era Inglese,e 
durava ancora il combattimento. Non si può esprimere 
ardore e P impazienza de' nostri m ilitari e mannaj di ogni 
grado. La sola c.JSa che inquietali è *1 non sapere quando! 
avrà luogo la spedizione. Quanto al successo non è aè 
pure oggetto di un dubbio.

—  A lc u n i m a rin a j d' Ó ste n d a , col risch io  della p ro ­
p ria  v it a ,  hao salvato  d a lla  morte cinque uom ini dell* 
equ ip a g g io  della N ave Danese Alher M aria  Cap. H a u s- 
S c iiid , procedente con carico di Sale da C r o is ic ,  infelice­
mente naufragata alP  O uest d i quel p o rto , i l  M in is tro  d i 
M a rin a  ne ha dim andato i nomi per accordar lo ro  la  r i ­
compensa che si m eritano quei v irtu o si c itta d in i.

—  La M a rin a  d  Dunkerque ha spedito per canale col­
ta direzione a fo ulo g n e  tre gomene d’ uq* enorme grossez­
za , che hanno 1 7 .  p o llic i d i c  rconfoenza , e peSano 
ciascuaa i j .  m ila  lib b r e . Sono destinate alle  batterie oa- 
d e g g ia n ti, che si stabiliscono nel porto do*e sono condotte^

—  11 Governo ha dato lo rd in e , che si paghino g l i  
appuntam enti fissati ai P a ro c h i, a contare dal g io rno d e l­
ia lo ro  approvazione fatta dal P rim o C o n so le ,

—  N e llo  scorso m ercoledì e stato abbattuto i l  p iù  anno­
so degli a lb e ri d i L u xrm b urgo  e forse d i P a r ig i.  Q uest' 
alb ero  che aveva presso a 3 00 . a n n i, era conosciuto n e g li 
A n n a li della Veflia politica  sotto i l  nome d1 A lbert  d i 
C r a c o v ia .  (  I l  fico ru m in a le , sotto cut era stato allatta··

19 R o m o lo , itera m olto di p iù .  Erari anche ai (em p i



. .

iVi N rrone, e secco. Fu cosa di catt-vo augurio. M a poi 
rin verdii ed avrà annunziato, s’ immagina, delle prospe­
rità . Questo sì che merita di essere nominato in qualche 
istori* ί Un fico che yire  presso a 840. anni l  Lo fu di 
fatti nella Romana. )

P O L I T I C A .
Tra le m sute straordinarie che il Governo Britan­

nico ha adottato contro l’ invasione de’ Francesi , noi ab­
biam sempre messo in dubbio il progetto di non dar 
quartiere ai prigion'eri . Questa barbar e ci è semhrata 
cosi lontana dalla c vdizzazione in cui e 1’ Inghilterra * 
così contraria al di lei onore , e così fatale ben anche 
per li  di lei interessi , che non possiam concepire , che 
i l  Consiglio di S. M Britannica abbia potuto mettere in 
deliberazione quest’ atroce pensiero . Ma gli ulnm i Gior­
nali , che abbiam ricevuto ci ass curano pur troppo , che 
s i sia agitata qu-sta orribil questione .

Tantum ambirio fo tu ir suadere maloruml
Le ragioni allegite p-r giustificare questa infrazione 

del Gius delle Genti c d rll’ Umanità sono che questa guer­
ra non e una guerra ordinaria , e chc il gran numero 
de’ prigionieri Francesi comprometterebbe la sicurezza 
dell’ Inghilterra . .

Qjesta non è una guerra ordinaria . Senza dubbio ,
SC s’ mter.de per questo la prima causa di tal guerra, il 
pubblico spergiuro , 1’ aperta v dazione d’ un trattato 
solenne , il progetto altamente manifestato di sottomettere 
la marina , il comm rcio , c l’ industria di tutte !e N a ­
zioni al d spòtismo d’ una sola ; in questo senso certa­
mente non c una guerra ordinaria. A che la maniera con 
cui i l  Governo Br ttanmeo ha fatto la guerra prima di 
dichiararla, non è una co$a delle ordinarie . Ma se s’ in­
tende della cood'tta che si propone di osservare la Fran­
cia in qu-sta guerra , non vi si vede nulla chc possa d ir­
si non ordinario . Tutte le Nazioni quando sono in guer­
ra sono "al pu^to medesimo. La puma operazione di uo 
Genetale è di entrate sul tettitorio otmico. Quando i 
Francesi occupavano una sì gtan parte della G im ania; 
quando nel 14. e ijm o . s colo g l’ Inglesi stessi venivano 
a cocquisti'rc Ia Francia , non si sono certo conS’derare 

queste guerre come guerre di esrrrm nio . Che si enrri a 
marca sforzata, che si sba’chi a remi o vele in un pae­
se, è sempre u^’ iorasionf j è Sempre il  diritto legirtimo, 
e il principio naturale d’ una guerra. Non vi ha qui nul­
la eh’ esiga 1’ abolizione d’ ogni parto , e I’ estinz one di 
ogni sentimento d’ umanità I due Popoli sono nella me­
desima posizione. L ’ attacco è la resistenza debbono esse­
rie egualmente generosi; si con bitte come Nazione, non 
come individuo: fuori del campo di battaglia ogni ucci­
sione e un delitto.

La rag one del pericolo, in cui il numern de’ p ri­
gionieri Frantesi metterebb l’ Ing hilte rra, non merira di 
essere confutata , se pme non si vo g la  supporre che la 
spedizione non sia d’ un milione di Francesi , o che un’ ar­
mata di 50 mila tiommi si lasci far prigioniera senza 
tirare un sol colpo; ed arche in questo come mai de 'p ri­
gionieri disarmati e sparsi per tutta 1’ estensione del re­
gno ess r possono pericolosi ? In verità che questa ragio­
ne ha l’ ari, d’ un epigramma contro la Uva in massa.

Se il Governo Inglese avesse seriamente qujrsto pro­
getto , si mostrerebbe p ù nemico dell’ Inghilterra , che 
della Francia. Questa potrebbe perdervi una bella armata; 
ma Γ Inghilterra rischierebbe tutta la popolazione. Vera­
mente un’ armata di Soldati agguerriti, condotta da abili 
Generali, e portata all* estremità di vincere o di morire 
rovescerebbe al p r:mo urto delle m igliaja di milizie no­
velline , senz’ essere assuefatte a combattere , senza disci­
plina . L ’ armata Francese presenterebbe per molto uoa 
fronte terribile: l’ inglese noo comprerebbe che a rivi di 
sangue uria Vittoria contrastata fino ali* ultimo spinto ί e 
l’ Inghilcerra medesima , ortenertdo questo vantaggio cru­
dele alle spese d* una popolaz one attiva e laboriosa de­
plorerebbe per lungo tempo le sventure di qui sta Spedi­
zione. Ma che sarcbb’ egli m ai, se la vendetta e lo sde­
gno de* Francesi estendendosi fino aUe donne, ai vecchj , 
ai bambini senza difesa . . .  ? Ma tiriamo un velo sopra 
questo rivoltante concetta. Quando ii delirio del Governo 
Inglese potesse inoltrarsi fino a realizzarlo , il General 
francese avrebbe tanta generosità ed umanità da rinuncia­
le alle rappresaglie.

Livorno 15 N o v e m b ri.
£* Stato fucilato un Emigrato Corso per ordine ve-

[cc j l  Como da

nufo^da^Parìgt , a cui erano sbte trovate moire carte r i­
voluzionane. Erano tre mesi , che si stava trai.qu jiametue 
a Pisa.

— Sono tenuti rinchiusi in Forrezza tutti*®!’ ingaggia·* 
tori Inglesi, noo potendone ora più uscire , come facevano 
in passato .

—  Partono continuamente delle Truppe Francesi. L i  
nostra Regina ha ottenuto la riduzione in soli if o o .  che 
vi resteranno di guarnigione.

—  Fino di jeri ebbe luogo 1’ elezione de’ Colonnelli 
dopo la riforma delle mez?e brigate in Reggimenti ,

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 17 Novem bre.

L’ Università N izionale non c mai stata in tanto 
lustro e decoro come lo fu il giorno 14 corrente nella sua 
solenne apertura . A lla  gran Messa de io Spirito S-into a 
cui intervennero in corpo e distintivo i Professori , seguì Γ 
Oraz one inaugurale degl· Studj , che recitò il Professore 
di Poetica Massucco nella gran sala , dove fra le altre de­
corazioni furono osservabili Sei,Statue di bronzo al natu­
rale , rappresentanti altrettante V.rtù , lavoro del celebre 
Giovanni d» Bo.ogna . Puma di tal orazione il Senatore 
Presidente dell’ interno Maglione fece un robusto hagio-
namento analogo alla lett rana funzione e ali’ mstallazio-! ^

i ne de’ Professori . D  >po di essi s· lesse ad alta voce d i 
Cancelliere il R-golamento nuovamente prescritto per I’

, Uaivers tà dal Magistrato Supremo . Fi 'ta 1’ orazione in ­
augurale il Cittadino Presidente d Ila Commissione d g li 
Studj , Scasso , parlò egli pure in nome de’ Prof ssori , 
attestando al Gover. o la riconoscenza rispettosa, onde 
eraoo tutti quanti penetrari per 1 nuovo accrescimento d* 
onore , sopravvenuto loro per somigliante patema d e a e ­
razione . E.a o intervenuti a maggiore onoranza e cele- 
br ta di questa funzione il Doge , il Cardinale nostro A r­
civescovo , e alcun1 S^nator , f r .’ quali il Senatore D*pu» 
tato alla pubblica istruzione , D^ste . Anche il Coro · D i­
plomatico esteio si recò a decorarla , e fra essi il M in i­
stro P enipotenziario Francese , Silicea , e il nuovo M 1- 
nistro Plen'poteriziario di S. Μ I. e R  Sua Ecc. il S-g. 
Barone de’ G usti . 11 concorso non si p_ò descrivere . Ba­
sti d ire , eh. tutte quelle vaste logge e cortili erano pie­
ne di Cittadini de’ due sessi , che vi si presentarono per 
godere delia decorosa funzione , che in ultimo fu anche 
rallegrata da una numerosissima orchestra .

—  Il Progetto già presentato con annesso disegno dal 
Cittadino Atch tetro Cario Barabb.no, sembra che v da 
a realizzarsi . Jl Magistrato Supremo nella sua sedut * dei 
i l .  corrente ha deliberato il trasporto della Pai rocchi .ile 
di S. Andrea nella Chiesa di s. Ambrogio ; e della Par­
rocchiale di s. Pietro a Banchi nella vicina Chiesa g»à 
delle Scuole P;e , le quali avranno così tra il loro luc.-le 
nel Monastero di s. Andtea anche una Chiesa a comodo 
di quei Religiosi non solo per le funzioni Eccl. siasnche 
quanto ancora per le letterarie. La Chiesa poi d* s Pie­
tro , che va a rimanere v a ca .te, verià in parte demolita 
e 10 parte adattata agli usi del Commercio , e del v.gen­
te Tribunale , situato piesentemente in luogo non molro 
comodo a’ Negozianti, e col dispendio di un fitto pravoso . E’ 
sperabile , che il disegno venga aita luce della Stampa per 
anticipare così ai Cittadini il piacere di un’ opera tanto 
necessaria e grandiosa , chc farà gareggiare la nostra Piaz­
za anche per questo colle maggiori d Europa .

— · Molti oziosi e vagabondi , perche non avevan forse 
la maniera d’ impiegarsi , sono stati mandati dalla Poli­
zia al Lazzaretio , perche siano occupati con loro van­
e g g i0 » e dd Pubblico in quell’ arsenale .

—̂  I l  nostro Buck armato in corso e dovuto rientrare 
per la Violenza del L ib c c io .  Ò>gi deve rimettersi alla 
veli unitamente ad un pinco carico di munizioni da guer­
ra jche, dicesi, diretto a Porto-ferM jo .

—  Si hanno le più affliggenti notizie di M alaga. L’ epi­
demia va aumentando le sue stragi . In vgore d' un 
R. Ordine si sono prese le misure più rigorose · e però 
non può più entrare, t\è uscire da quel porto alcun ba- 
stim"nto .

— Anche in Barcellonetta si sta in qualche timore . So­
no stare murate rre case, tra le quali quella del Console 
d' Oianda . La morte di un Capitano ha fatto prendere 
arche colà de le forti precauzioni di Sanità .

—  La neutralità dell* Spagna non è p ù da mettersi in 
dubbio ; e g.à se ne sente il buon effetto nell’ aumento 
dei Vales .

5, Lorenzo Num. j8 .  r'
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T e s t a t u r q u e  D e o s  i t e r u m  se  a d  praelia  c o g i  . 

D i  m a r i s ,  a c  t e r ra s ,  t e m p e s r a t u m q u e  p o t e n t e s ,  
F e r t e  v i a m  v e u t o  f d c i l e m  ,  e t  s p i r a t e  s e c u n d i  . 

V I R G .  Ea.

N O T I Z I E  E S T E R E

R E P U B B L I C A  D E L L E  S E T T E  I S jO L E  
C a fu  17. Ottobre .

Soggiorna tuttora a Ccrigo il Segretario di Lord 
Elgin , occupandosi di far ritirare dal mare le casse di 
antichità , eh’ erano a bordo del vascello Inglese , che vi 
ha infelicemente naufragato . Lord Elgin ne aveva porta­
to seco zoo. dalla sua spedizione. Queste non sono chc 
undici . In esse si contengono tutti i manuscritri. Per 
buona sorte sono stati imballati con tal diligenza , che 
sono impenetrabili all’ acqua . Onde se si giunge a ricu­
perarli non vi sarà alcun guasto . La spesa per queste 
operazioni si valuta già in 10. mila lire sterline.

D A N I M A R C A
Coppennaghe x6 Ottobre.

I  venti contrarj han ritenuto nella rada .d i-E lsin g e r 
una gran flotta Inglese compasta di vascelli mercantili. 
Dai 17 fino ai x \ .  di questo mese han passato il  Sund 
254. bastimenti

S P A G N A *
Corogna 19 Ottobre.

Domenica scorsa noi fummo testimonj di un tratto cÌi 
barbarie, che non ha esempio. Era riservato di darcerlò 
agl’ Inglesi. Ecco il fatto. Ùu Canot Olandese, che passa­
va di qui al Ferol, fu scoperto da un vascello Inglese, 
che immediatamente manovro per tagliarli la strada . G li 
riuscì di fatto, anche perchè Γ Olandese si credette, che 
non si sarebbe mai violato il territorio Spagnuolo, su cui 
egli navigava. Ai colpi di cannone che gli tirò il vascel­
lo si videro gli Olandesi nella necessità o di arrendersi,
o di perire anche rifugiandosi tra gli scoglj. Quest’ u lti­
mo partito fu da loro preferito. Ma questa magnanima ri­
soluzione fu adessi forale. I l  canot si sdruscì prtsso della 
M a ro U , eh* c uno scoglio tra la Corogna e il* Ferol mol­
to addentro delle punte, e due uomini si annegarono. Chi 
il crederebbe !  Gl* Inglesi anziché soccorrerli, non lascia­
rono di tirare a m itraglia contro quegl’ infelici.

G E R M A N I A  
Vienna 19 Ottobre .

La mattina del %6 è stata fatta la solenne funzione 
del giuramento per pane del nuovo Elettore Arciduca An­
tonio alla carica di G. Mastro dell'órdine Teutonico. La 
cerimonia segui alla presenza degli Arciduchi Ranieri e R i­
do lfo , non che dell'Arciduca Ferdinando, del duca Alber­
to di Sassonia, di molti M inistri esteri e della primatia 
nobiltà. Terminata la fnnzione, vi fu gran pranzo presso 
l ’Arciduca Carlo G. Mastro.

G li Arciduchi G o: e Luigi sono giunti in Praga il 
19 di questo, e vi furono ricevuti e festeggiati con gran­
di acclamazioni.

—  D i Costantinopoli , e dalle frontiere della Turchia 
sono g:unti in questa Capitale molti corrici i ι spediti i 
primi dal|‘ Internunzio Austriaco alia Porta, e gli altri 
«lai Generali Comandanti sulle frontiere dell’ Ungheria , 
della T ian silvan ia, e del Bannato . 1 dispacci dtb'bono

essere di somma importanza ; poiché han dato luogo ad 
una subita convocazione di un Consiglio Straordinario . 
Si sa infatti , che 1' Impero T jrc o  c oramai in uoa in ­
surrezione universale ; essendovi già sei Capi d’ insurgen­
ti , che combattono i possessi Turchi Europei alla testa 
d molte migliaja di nialcontenti , e che io Asia vi re- 
g1 a la p ù  grande anarchia; oltre la conquista ultima­
mente fatta dai Bey deiΓ Egitto . Si tratta conseguente­
mente delle misure da prendersi dalle Potenze I mitrofe 
della Turchia , le quali presentemente sono obbligate a 
invigilare d’ una maniera più particolare per la tranquil­
lità e sicurezza de’ loro Stati .

—  La successione del Duca di Modena c ricchissima. 
Essa ascende a molti milioni in danaro cootante. Questo 
Principe era uno de* più ricchi , e certamente il più eco­
nomo d' Ita lia . La di lui morte darà un corso più facile 
al nuovi accomodamenti politici , chc si sono dovuti fare 
attese le calamità della guerra .

__  Tutta la famiglia del Priocipe di Ligoe g i i  qui sta­
bilita da 10. anni, rirorna presenremente oei Belgio. Si è 
fatto di tutro per ritenerla ·, ma inut'imente.
__  La Commenda di Francon/a , srata soppressa dai/’ u l­

timo Gran-Maestro dell’ Ordioe Teutonico, c stata rista­
bilita , e conferita a ll’ Arciduca Massimiliano , figlio dell* 
Arciduca Ferdinando. L i  rendita si porta a 30. mila 
fiorini .

—  Si assicura che il Governo della Boenra è destinaro 
all* Arciduca Giovanni, e quel di Moravia all’ Arciduca 
Luigi. Questi Principi fanno presentemente il giro di quel­
le Provincie.

__  Sono giunti in quesra settimana vari Corrieri d i
Parigi, da Berlino, da Pietroburgo. Questi ultimi si d i­
cono della maggiore importanza. Essi cootegegono le pro­
posizioni fatte dalla Russia a P arigi, e a Londra pet l i  
pace fra le due Potenze. Si parla vagamente di un T ra t­
tato d’ alleanza tra la Russia e Γ Inghilterra: ma nodi 
sono tali le disposizioni della Corte di Pietroburgo.

R ati sbona x? Ottobre .

Le Lettere di Vienna annUnziano che il credito del/a 
Banca Imperiale e sempre in Uno stato di flurruazione , 
che una quantità considerabile di biglietti, che dovevano» 
essere cambiati nelle principali C irr i di Germania rim - 
petto al contante effettivo non sono stati accettati dai Ne­
gozianti e Banchieri di questa Città . Questo scredito 
Continuo si ascrive non solo alle falsificazioni de’ biglietti 
della banca , ma ancofa ad alcune misure , che si sono 
prese per ristabilirne il Credito , che non sono riuscite . 
Per rimediare a questo male il d pulimento del Ministri- 
ro delle Finanze Austriache ha proposto in un circostan­
ziato rappòrto, molti espedienti , alcuni de’ quali sonò 
Stati rigettati . Finalmente dopo alcttne discussioni si c 
provvisoriamente adottato un aumento sulle contribuzioni 
ind rette , per supplire alle spese , che sono sempre in 
crescere. Questo aumento riguarda specialmente la seta, 
una gran quantità della quale viene in ciascuna sett marf» 
introdotta negli Sfati Austriaci . E’ srato pufe dee so ,
1. che tutti i dazj’ di dogane, d’ importazioni e d’ espor­
tazioni , non potranno più esser pagati in biglietti di



W o  -, ma in moneta bianca ; i .  che . darj di Transito 
d i tutte le mercanzie » che passano per gli Stati Austria­
ci saranno pagati in simil moneta : j .  'che ii corpo .Irgli 
impiegati nelle dogane «ari accresciuto per lo meno d’ un 
t e r z o  e che riceverà subito una nuova organizzazione»
4 Che i contrabbn dir ri e chiunque favorisce il contrab­
bando sari > olire la confisca Utile mercanzie * punito di 
un* a m m e n d a  ,  che non potrà essere minore del doppio 
delle mercanzie state prrse, ecc.

—  I l  Cotvm ssario principale dell* Imperatore ha fatto 
passare una -circolare a tutù i M inistri della Dieta per 
prevenirli che le Sedute di quest* Assemblea ricomncierao- 
no il giorno dopo della festa d Ognissanti.

__ 1 prirtipt'protestanti d‘ Alemanna che hanno acqui­
stato nelle loto indennità de* sudditi Cattolici , hanno dato 
delle credenziali a dei nuovi I viari presso la S. Sede. I l  
Signor Barone di Humbolt Ministro di P.ussia a Roma 
ha* r cevuto di' queste credenziali dal Langravio d' Assia- 
Darmstadt come resdente presso di quella Corte.

Tranefirt x Novembre .
Cominc'ano ad arrivare nell’ interno della Germania 

molt-ss me derrate Coloniali , e molte mercanzie In g io i 
sbarcate me* porti dell* Adriatico . Sentiamo d i Viepna che 
si pensa colà ad un progetto tendente a m ttere una forte 
imposizione sopra II transito delle mercanzie che piss^no 
per il territorio A d ria c o  . e tsi tra m-ttono ai paesi este­
ri . I Negoziarti Veneti han per questo ind rizzato de* r i­
dami al Governatore generale , che li ha sped ti a
Vienna . .

__  I  Mobil» immed’ati del nostro Vicinato si sooo assai
rallegrali al sentire che il M u t e r ò  Imperiale si è d c so 
di proteggerli ne’ loro privilegi , e di Care de le rapnre- 
sentanze in loro favore alla Cotte di Monaco . Ar che i 
piccoli Principi hanno avuto qu* egual s cure?7a , i cui 
possessi di Svevia soro in certi d.ritti combattuti dalla | 
stessa > Corte . In quindici giorni sono già andate e venu- ! 
te molte oc te per quest’ oggetto .

Dalle Rive d el Meno x. Novembre .
La Gazzetta dt Monaco contiene il  seguente ar­

ticolo : i 
„  Dierro a rapporti officiali , il commercio drl T r o io ,  1 

e della Baviera , che ha avuro luogo fino al presene, sen- i  

za verno ostice lo , viene ora di essere interrotto, rd è j 
sraio ordinato , .che non si p ssa esportare besii-«me di 
qualunque specie Senza un passaporto del Governo Austria­
co » Si c ^nm di obbligati ad ingiungere ai Direttori dei 
pedaggi situati dalla parte del T  rolo di non lasciar pas­
sare grani , farine , pane , bestiami , carni , ed altri com- 
nustibili destinati per questa parte degli Stati Austriaci 
senza uo passaporto , o autorizzazione scruta dalla 'Dire­
zione P ovinciale di Baviera .

— L’ Arciduca Fcrdinar do , eh? succede al Duca di Mo­
dena , come Sovrano della Bris^ov a e dcll’ Orienau fa le­
tare da M . Botosini un corpo particolare di truppe che 
sarà di 4000 uomini . Sarà esso composto di naz onali 
della B:is,>ovia e di esperi . Sembra che alcune Potenze 
con avrebbero veduto volentieri , che Γ Arciduca prendesse 
al suo soldo delle ttuppe Austriache.

Berlino x? Ottobre .
J - r i  c arrivato un corriere da Pietroburgo. Sembra 

che abbia recato de’ dispacci importanti ; perchè dopo di 
averli Ietti il M -ostro di Gabinetto Co. d' H a u g w itz , si 
è recato subito d«l Re a Fostdammo.

I N  0  H I  L T  E R R A 
Louèl'» x 1 Ottobre.

Tondi pu bblic i. —  T  e per ioo^consolidati], jx .  j/8 . 
Omnium, 10. >per 100. di perdi i a .

—  Nel i  toc lama pubbl icato da S. M. per Γ apertura 
del Parlamento) che sta sempre per li xx, Novembre, si 
legge, che saraqoo comunicati al medesimo de* dispacci 
relativi ad affari importantissimi, e di somma urgenza .

Le ^formazioni che si hanno dai nostri bastimenti 
stazionarj in faccia delle coste di Francia, ci danno i p ù 
precisi ragguaglj di tutti i movimenti d 1 nemico^verso la 
Manica £ao al T e xc l. Per questo si raddoppia tra noi la 
vigilanza per non essere soggetti ad una qualche spiace­
vole sorpresa. Si,sono Conscguentemente distaccati molti 
legni da guerra, eh' erano alle t)une, e sono andati ordi­
n ila  Shecrncss, di mettere tutti ,1 bastimenti che si può

Jn ift.ito di bomba dare 1 depositi di marina sulla costa 
di Francia, e g ii  si aspetta un aln o  attacco contra Bolo­
gna. Con tutto ciò dagli ultim i avvisi di L*>r I CornW al- 
ìis ,  che mant lensi in crociera alle alture di Ouessant, si 
sa, che non vi ha apparenza di Una prossima uscita della 
S q u a d r a  da Brest. L' Ammiraglio Cotton che monta il S. 
GiuSippe di 111. «  andato a riunirsi a questa fletta, in 
d pendentemente dalla quale la M mica c coperta di frega­
te , sca lup p e , barche cannoniere, clitters al comando dell’ 
Ammir . Colpoys, che ha dato lor ordine di non muover­
si per qualunque accidente.

—  Nel mentre 1 nostri rapporti colla Spagna sono sem­
pre ptrcarj , sentiamo condispiacere. che quei porti sono 
co tmuamente un asilo sicuro per li bastimenti da guerra 
Francesi, arche corsari. Sulle coste d l l a  G a ll ic a ,  e del­
la B'SCaja è sempre inquietata la navigizione Inglese da 
questi legni, i quali si ritirano colle loro prede nei porti 
della Cotogna , del F. rrol e di V g o ;  lad love gl* l-g lesi» 
chc v’ incrociano, sono allontanati col cannone Li questa 
maniera il paquebotto il Duca d* Torck  partito da Lisbona 
ai i j .  Settembre c stato preso ai 18 . e co dotto nell* 
ultimo de* detti porti della T Ja lliz ia .

—  Anche le ultime letrere del Portogallo sono d’ una 
natura sommamente spiacevole. Il Gen. Lannes Ambascia- 

'dote di Francia, dopo di aver fatio allontanare dal M i­
nistero Ί  Primo M inistro, con inviarlo a V enna, noa 
lascia di sollecitare la Corte d i Lisbona a romperla coll' 
Inghilterra, e a codegarsi colla Spagna e 'Co la Francia.

__ Tutta la nostra m iliz ia, compresav là supplitiK-nta-
r a, monta al dì d oggi a 100. mila uomini La truppa 
di linea, compres vi le Guarda e 1* artiglieria c di jo .  
m ila, tutta in Inghilterra Abbiamo anche ì v o lo n tarj, 
de* quali non potremmo fissare la totalità.

__ L’ Erario c pieno in oggi di una quantità conside­
rabile di contante. Fatto il pagamento" del dividendo di 
un s-mestre di mólti fondi, vi hanno di soprappiù due 
milioni e 700. mila lire in tffn tivo.

__ L°rd K ·’th ha approvato il piano proposto da M .
Whttby di armare tutti i nostri battelli d a  pescatore d i  
un cannone da 1 8 .  libbre di piai la .

__ I l  Luogotenente Clements, Agente per li trasporti,
c giunto a Plymouth il giorno ì6 .  ed ha ordinato, che 
s: prepari al p u presto la carne sala'à, e la provv sta d* 
ogni specie nec ssaria ad una flotta di xo. mila tonnella­
te, da servare per lo spazio d 4 m si .

—  Sono già arr'vati ne' nosnri porti alcuni bastimenti 
della flotta della Giamaica > e si aspettano al più presto 
gli altri ,

—  Le ulrime notizie d* America ci recano, che il bloc­
co di S. Domingo diviene ogni dì più rigoroso. A prin­
cipio si lasciavano entrare senza molta d fficoltà i basti­
menti Americani: òggi tutti quelli che s’ incontrano, s i 
spediscono per la Giama ca, di qualunque specie essi siano.

—  Il Redattore del T'ue-Bnron  ha r cevutó la seguente 
lettera, che legges' ne’ nostri G io rnali.

,, Signore, voi avete accennato un Opuscolo pubblicato, 
che ha per titolo: Pourtjuoi sommet ntus en guerre ? La 
questione è S e n a , ma se m b ra  eh*· il passo sia dato, e che 
noi siamo già molto ino ltrati. Questo paese è minacciato 
d* un’ invasione.

,, Non c impossibile, che il Governo Francese trovi 
i l  mezzo di far costruire e corredare cinquecento lance 
cannoniere, e di radunarle. La somma di 1. milione e 
500. mila lire sterline dee bnstare non solo per ad mpire 
quest’ oggetto, ma per il mantenimento di 75 mila uo­
mini con tooo. pezzi d* artiglieria del primo calibro . 
Munito di questa forza il nem'co sarà certamente in ista- 
to di attaccare la nostra costa . e s ccome la distanza che 
divide la nostra isola dal Continente, non richiede che 
alcune ore di tragitto; egli è ind ferente che le lance sia­
no maneggiare a remi o a vele .

„  Per 1* altra parte il piano di difesa che si c a v u ­
to in vista è fondato sul numero delle fregate, e di altri 
bastimenti il mmore de* quali pesca da ιχ .  a 18. piedi, 
e in qualche galeotte a bombe, che debbonsi adoperare 
per incendiare le Capanne de'pescatori suda costa di Francia.

Ma, S'gnore, se noi ragioniamo dietro ai fatti» 
vedremo, che il metodo per resistere, che si è adottato, 
noo è proporzionato a ll' attacco, che dicesi preparato dai



Francesi , f  chc non è cfrto im praticabile. Inoltre ί pre­
parativi fatti per difenderci sembrano organizzati in ma­
niera da far credere eh* egli è impossibile d* impedire al 
nemico di sbarcare sulle nostre coste.

,, Piaccia a Dio che ciò non saceeda, poiché allora 
converrebbe rinunciare in gran parte ai vantaggi della no­
stra situazione isolana, e della nostra esperienza m aritii1 
nja per appigliarsi a de’ mezzi d i difesa incomparabil­
mente più pericolosi, e de’ quali non é possibile calco­
lare le conseguenze. Vi sono al presente per Ίο  meno 7$ 
mila uomini a bordo de’ nostri bastimenti da guerra , di 
primo e secondo rango, che sono in mare per la d fesa 
della nostra costa. Giacche si vede che il nemico fa dei 
preparativi per eludere questa forza, e perche noi pure 
non mettiamo in mare yoó. lance cannoniere a fine di 
bàtterlo colle sue armi t Questo ci costerebbe un milione 
e 100. m. lire Sterline; ma vi Sarebbe da scommettere , 
che la perizia de’ nostri marinaj , la nostra superiorità 
navale non permetterebbe che la nazione si facesse rincre­
scere questa spesa.

„  Si dice, che si debbono porre a traverso del Ì a -  
migi 10 fregate per difendere quella parte di fiume eh* 
c vicine -alia punta, che chiamasi Ι λ  Hope. Io non ho 
mai tenuto i Francesi per molto forri nella navigazione. 
Ma penso, che ne sappiano tanta da burlarsi di una tale 
difesa. Ί  Romàni profittarano di turro quello che osser­
vavano di buono nel nemico: adottavano le di lui àrmi * 
quando le credevano u tili. Noi abbiam preso dà Frances* 
le barche cannoniere? queste non ci sembrano ancora per­
fette. A questo noi dobbiamo applicarci; ed ii nemico si 
lia a battere sul nostro elemento.

„  So che il Mondo si governa a forza di pregiudi- 
fcj ; e eh* è sp.esso difficilissimo il combatterli : ma b so­
gna pensare , che nel caso, in cui siamo, le conseguenze 
possono esser funeste .

—  Jeri si sono scaricate alla Torre e a Douvres una 
1>ran quantità di picche egualmente che molte munizioni. 
Si sono alzati de’ segnali a Dimblington , a Hornsea e a 
Flambre-H-ad. Non si tratta più di rinnovare il bom­
bardamento di Boulogne. t i  spesa è troppo gravosa. Si 
aspetterà solo, che la flottiglia si metta in rada per at­
taccarla ,

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  
B ru x e lle s  1 1 B ru m a jo  (  4  N o v em b re  )

G l’ Inglesi da qualche giorni sono tornati a farsi ve  ̂
dere con forze considerabili tra Dunkerque, Ostenda , e Γ 
imbocca tura della Scheida. I segnali delle coste sono in 
un movimento continuo. Sembra ché il nemico avesse in 
vista di sorprendere le barche pescherecce, ché non sono 
ancora riunite in Ostenda. Ma 1 di lui progetti non hanno 
avuto il successo eh* egli aspetravasi. Una sola barca r i­
masta a H^yst sulle Dune e caduta in di lui potere. 0 ;I 
le s to  tutte le barche de’ pescatori delle coste della fiandra 
occidentale della porrata di più di 7. tonnellate sono pre­
sentemente in Ostenda, e tutte pronte al servizio, acuì 
sono destinate. — 1 Lettere recenti di Middelburgo parlano 
di un simile tentativo fatto dagl’ inglesi sulla costa meri­
dionale dell’ isola di Walchereni ma essendosi avanzate le 
scialuppe nenvche nelle vicinanze di W .ere, sono state ac­
colte con un fuoco si v ivo , chc han virato di bordo col 
rijaggior precipizio.

—  Nella prossima settimana si attendono a Bruges e 
Ostenda alcuni distaccamenti della Guardia Consolare. Si 
pretende sapere che il Primo Console uscito dalla Centra­
le si tenderà al campo di Compiegne, si fermerà in ap­
presso qualche poco a Bologna, di là nelle vicinanze di 
Dunkerque, S. Omer, e finalmente al quartier generale di 
Jkuges. La notizia di un prossimo abboccamento a Bruxel­
les tra il  Primo Console e S M. il Re di Svezia è qui 
creduta generalmente. S. M. Svezzese si recherà tra le no­
stre mura nel più stretto incognito.

—- 11 Governo accorda una gratificazione di 100. fran­
chi a ciascun uomo che venga ad arrotarsi volontariamen­
te nella i i t .  Mezzabricata d’ infanteria di linea, che i i  
df^ànizza in qucSPa c·età. Il Primo Console ha ordmaito, 
che si stabiliscano presso di questo Corpo de’ Miestri di 
Matematica e di Disegno per l ’ istruzione d e 'M ilitari chc 
lo compongono.

A lt r+  di Bruxelles 14 Bruma}» ( 6 Novembre )
Gl* lag lesi sono sempre in faccia ad Ostenda , e al­

le Coste di Fiandra . Pare che non abbiano in rista che
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di stare in osservazione d:* bastimenti che sono in radi
g'à a r m a t i,  siccome pure du* m o v im e n t i che h a n  lu o ^ o
nella costa , e al/a Scheida.

—  Una numerosa divisione di carri m ilita r i, che tras­
porta al campo di Bruges dell’ artiglieria e d ig li equi­
paggi da campagna, è arrivata a Bruxelles donde conti­
nuerà domani per il suo destino .

A  gen t i .  Brumale.
I I  Prrfet to di Lot e Garonna ii C tt. Piere j  doven­

do ricevere il giuramento de’ Preti Cattolici di questo D i­
partimento , ha pronunziato nella Cattedrale di questa 
Citià un discorso si savio e sì conveniente al soggetro , 
che ha fatto una dolce sensazione ne' Cattolici , sebbene 
egli sia protestante . Nello stesso giorno prestaron pure i i  
lor giuramento i Pastori delle Chiese riformate . Dopo 
una tal cerimonia i M inistri de’ due Culti furono trattati 
a pranso nel Palazzo della Prefettura . Nel tempo di que­
sta felice unione a tavola , giunse la letrera del Cittadi­
no Porralis , che permette ai Cattolici 1’ esercizio del cul­
to esteriore, dove vi fossero diversi rempj . Quest’ auto­
rizzazione era stata richiesta dal Prefetto dietro al voro 
presentato dal Concistoro al Primo Console , che ne ha 
fatto loro attestare in termini onorifici i l  proprio gradi­
mento .

Boulogre 13 Brumajo  ( y Novembre )
Sabato a 1 Ir 4. di mattina la vanguardia della flotti­

glia composta di cento e più bastimenti, c uscita in ra­
da. Alle 10. una dozzina di legni In g le si, fra quali al­
cuni di 74. si sono messi al vento , ed in linea. S’ im ­
pegnò in tal momento il cannoneggiare. La nostra flotti­
glia ha tirato di perfezione . Anche le nostre batterie haa 
gettato alcune bombe. U n  bastimento nemico è stato d i­
salberato . D ii  movimrnro da noi osservato, abbiam luo­
go a pensare , che sia caduta a bordo d’ una fregata una 
bomba. Noi abbiamo avuto uo uomo a bordo di an bat­
tello colle gambe portate via . I nemici anziché continua­
re le loro fiancate, si sono slargati. Una divisione d i 
Caicchi li ha seguitati per p:ù di mezz’ ora, salutandoli 
col cannone da 14. Un Car.ot d etro alla nostra linea è 
stato colpito da una palla. N o n o  vi è motto. L* equi­
paggio è stato saìvato, e rilevato succcssivafncnre il  bat­
tello.

—  Siamo stati raggianti da due nuove flottiglie proce- 
d in ti 1’ una da Du^k.'rque, 1’ altra da HaVre. I l  nemico 
non ne ha poturo impedire la marcia.

—  Il Primo Console ha dormito nella sua baracca, e 
vi ha ricevuto le Autorità e i di/Errenti cap> de’ Corpi .

—* I l  Primo Console è staro domenica a Amblcteuse, e 
al porro diVim ereux: la crociera nemica ha preso il lar­
g o , ed è andata a risarcirsi nei porti dopo il  combatti­
mento di sabato. La corrente ha trasportato a terra ua 
gran numero d. C adaveri d* ’ nem ci morti nella battaglia.

P arigi 16 B-umajo (  S Novembre )
I l  Primo Console c arrivato a B > ogna ai 1 1. la 

mattina. Ei»li si è mostrato assai soddisfatto dell’ a ttivi­
tà de’ lavo ri, e del buon animo che regna fra le truppe 
di terra e di m ite. A l momento del di lui arrivo ua 
coovogl:o di laoce cannoniere si era uoito alla flottiglia 
di Bologna sorto il cannooe di molti vascelli da guerra 
Inglesi, che hanno inutilmente tentato d’ inquietarlo nel 
suo passaggio. La flottiglia di Bologoa era uscita rutta 
dal porto , e formava nella rada una mezza lega di lun­
ghezza . Si aspettavano in quella circa x. mila operaj di 
ogni mestiere , provenienti da Flessinga .

—- Il Gen. Rochambeau scrive da S. Domiògó , che le 
posizioni sono sempre le medesime ed m sicuro . E gli s i 

! ripromette di poter conservare <Juel!a Colonia .
—-  L* Aereonauta Garnerin scrive da Mosca di aver fat- 

! to il dì 4. Octobre in quella C tea la sua j f .  ascensione, 
j Io  m’ alzai dic’ egli, a j .  ore con M. Aubert mio com- 
; patriota, che ha molto sofferto nelle orecchie attesa la ra-
• refazione dell’ aria. Ho veduto per la prima volta il mio 

pallone dipingersi tra le nuvole de’ vivacissimi colori *

Onde f*  I' arco i l  Sole, e Delia i l  cinto.

! Noi scendemmo a 6. ore alla casa di campagna del
I Sig. Principe di YViasemlky. II  giorno dopo mi rialzai 

nuovamente, feci un giro per diverse regioni dell’ atmos­
fera; mi elevai a più di 4^ mila tese, senza altro incorno-
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do chc un freddo di 4. gradì. Io mi sono galvanizzato, 
td ho provato de' b ig i o n . T ira i due colpi di fucile, cd 
il  rumore ini parve meno sensibile che in te rra .—  Avrei 
prolungato il mio v aggio c le mie speranze se un Cac­
ciatore i discreto non avesse tiraro contro del mio palio- 

'ite;'m entre io andava galleggiando sopra di un tbosco. 
Fui obbligato a prender tetra per noa esser soggetto ad 
un secondo complimento.

—  Il Dottor Daplain ha inventato un topico, che co - 
j*,lie a! rajùolo il suo veleno. Questo topico si compone 
di vitello bea digrassato, e di polveri di vipera; e perchè 
ag'Sca meglio sul v iso , si applica ai piedi. Egli ch ie sto  
un voler attaccare il nemico assai da lontano.

—  I l  Oen. N i’e lly , attivato la sera di j-r  Γ alro da 
Bologna ha recato la notizia, che la flottiglia di Dunkcr- 
que, essendo uscita per andare a Bologna, c stata ragì»iun· 
ta HaUn distaccamenro della flottiglia di quel porto. l  i se· 
j’.utto, essendosi impegnata una zufTa con de battelli piat­
ti ormici, uno di questi ultimi è stato affondato ; e le flot­
tiglie Francesi soro entrate in Bologna senza perdita.

—  N-I.'o scavo drl terreno fattosi a Bologna per ista- 
b'iirvi la baracca del Primo Console Si  è ttovato un fer­
ro di lancia td una medaglia Romana rappresentante Ce-
• sare. G li Auguri antichi nc avrebbero formato u q  fausto 
-presagio.

—  Un Calcolarore Tedesco si è preso il pensiero di com­
mutare, che la guerra, attuale costava all* Inghilterra 15. 
TjQmee fèr minuto, o 36. mila per giorno ; cioc 13· m ilio ­
n i,  140. mila guinee per anno, o circa 325. m ilioni di 
■franchi. Questo calcolo ccredibilissim o, edassai moderato.

—  I l  Gen. Marmont , eh’ era di ritorno a Parigi g<à 
d i qualche giorno, jeri è ripartito per raggiungere, dice- 
s i , il  Primo Console.

—  Non suss'.ste la voce sparsa dèlia morte a Bologna 
dell* Ammiraglio Bruix.
'—  11 C. Dalphonse Prefetto del Dipartita, dell* Indre é 

il C. Davidal membro del Tribunato S o n o  stati nominati 
Candidati pet il Senato Conservatore del loto Dipartimento.

—  I l  Senato ha tenuto jeri una sessióne preseduto dal 
Terzo Console. Si c aggiornato per li z8. Brum-jo per 
i ’ eiezione ds’ Membri del Corpo Legislativo.

—  I l  T n b  uno H'm bert è Dominato Prefetto del D parti- 
Aénru delle Vosges , per rimpiazzare J’ attuai Prefetto il
C. Lefiucbeur, dhiamato ai corpo Legislativo.

R E P U  L C A  I T A L I A N A
M i’anó 15 Novembre.

Il Concordato cotichiuSo a Parigi fino dalla metà 
dello scaduto Settembre tra il nostro Ministro Marescalchi 
«*■ il Card. Legaro C ’.prara concernente gli affari Ecclesiasti­
ci , è stato ratificato da S. S e dal Góveriio. Le princi­
pali disposizioni sono: che il Presidente Booaparte nomi- 
neià a rutti gli Arcivescovadi e Vescovadi vacanti nella 
Rcpuhbl-ca Italiana ; riconoscendo il S. Padre in lui i 
medesimi diritti che riconosceva nell’ Imperatore.come Duca 
di M ilano: che le nomine alle Parrocchie apparterranno 
ai Vescovi senz* alcuna4 distinzione di mesi riservati alla 
Corte di Roma , che sono sanzionate 11+ vendite de’ Beni 
Ecclesiastici io modo tale, che g!i acquirenti non potran­
no mai essere in alcuna guisa molestati j con a ltri arti­
coli relativi alla disciplina Ecclesiastica.

E T R U R I A  
Livorno 1 6 Novembre .

Abbiamo ricevuta con lettere di Spagna la funesta 
r.r.V/tà , che in Malaga vi c una pestilenziale epidemia .
I  bastimenti , che procedono da quelle parti si soggetta­
re  ad una lunga contumacia.

—  Nel dì 19. ebbe luogo una grandiosa illuminazio­
ne al Teatro per i! Consolato a vita di Bonaparte . La 
Truppa Francese nel giorno si schiere* in Piazza e al suo- 
iro d’ una Banda una ventina di Granatieri eseguì alla 
presenza de! Generale e di tutta Γ U/fizialità una corsa ,
II cui vincitóre ebbe in premio un orologio d‘ oro. I l  Po­
polo applaudì ; e tutto si terminò tranquillamente , e con 
uiiversale soddisfazione .

R E P U B B L I C A  L I G U R E  
Vorto-M aurizio  15. Novem bre.

Questa mattina alle· ore 7. è seguito un combatti­
mento sul Capo di Diano tra u q  Brigim ino di Laigue- 
glia ed una Bilancella Inglese j la quale .stimò ben fatto 
Scostarsi dopo il vivo fuoco fattole conno dal Brigantino,

Ter il  Como da

che dovette far uso anche della mitraglia . Questa Bilan­
cella ha in seguito visitato un gtosso battello, a cui ha 
preso un rubbo di polvere e due uomini ; lasciando in­
tatte le mercanzie . Noi uon loderemo mai quanto basta 
i bravi marinaj Laigueglinì , che non solo in questa oc­
casione , ma in qualunque altra han sempre saputo drfen­
dersi dal nemico . Anche dne rrtrsi fa due Lancioai Ingle­
si spediti da un Brick dovettero prendere il  largo , men­
tre volevano portajsi via un Brigantino d* Alassio , anco­
rato in questa rada .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 19 Novembre .

Ai  17 . ad un’ ora c rea dopo il ruezzo giorno S. E. 
il Signor Birone de’ Giusti M inistro Plenipotenziario di 
S. Μ. Γ Imperatore presso la Repubblica Ligure , fu pre­
sentato colle solite formalità al Cittadino Doge , da cui 
fu accolto colle distinzioni ben dovute alla di lui persona 
e rappresentanza . In questa occasione il  nuovo kM inistro 
pronunziò la seguente Orazione :

„  Incaricato dall* Imperatore e Re mio Augusto Pa­
drone di rinnovare i rapporti e la corrispondenza già sus­
sistenti tra la Corte Imperiale e questa Repubblica : c 
prescielto il primo , dopo un lungo intervallo , a rappre­
sentarla presso della medesimi } io provo una somma sod­
disfazione nel riempiere un così onorevole ministero.

,, Interprete dei sent-menti e della volontà di ut| 
Monarca , la d> cui dote caratteristica c la lealtà , ed i l  
bene generale 1’ oggetto più caro : io non saprei dubitare 
d* incontrare nella saviezza del Governo Ligure le medesi­
me disposizioni , il di cui felice risultato costituisce e 
mantiene P armonia reciproca dei corpi politici c delle 
Nazioni .

„  Un documento irrefragabile dì tali sentimenti si è 
quello , che ho in oggi Γ onore di presentare nelle due 
Lettere Credenziali d Sua Maestà Imperiale Reale Aposto­
lica , le quali mi autorizzano presso questa antica ed i l ­
lustre. Repubblica come suo Ministro Plenipotenziario ed 
Inviato Straordinario , nella sua doppia qualità di Ca­
po. dell* Impero e Corpo Germanico , e di quello d e ll'A u ­
striaca Moaarchia . La propensione segnalata ed i riguar­
di , che da esse tralucono verso di questo Stato ·* mi fa­
ranno un dolce dovere di regolare sopra di essi , in tutte 
le occasioni , le mie funzioni * non meno che i miei voci 
per la di lui prosperità .

„  Io mi stimerò avventurato, se nel coltivare con 
ogni cura quelle deposizioni , delle quali ho tutto il luo­
go di lus ngarmi , diverrò Γ organo e 1’ istrumento di 
una più stretta unione fra i due Governi j e se col meri­
tarmi la confidenza della Repubblica , e di chi così de­
gnamente la rappresenta , io potrò convincerli di tutta 
P estensione del rispetto , di cui prego il Doge e il  Seg­
nato di aggradire qui la testimonianza . «

A questa corrispose il Doge nei seguenti termini:
„  11 D^ge della Repubblica Ligure, onorato dell’ in­

carico di rappresentare il Governo nell’ accogliere i M i­
nistri delle Estere Potenze , coll’ intervento del Senatore 
deputato alle Relazioni Estere , riceve colla più viva com­
piacenza il M inistro Plenipotenziario e Inviato Straordi­
nario di Sua Maestà Imperiale , Reale , Apostolica ; e 
ascrive a sua gran ventura di poter esprimere in questi 
solenne occasione i sentimenti d' attaccameuco , e di ris­
petto del Governo , e della Nazione verso il vostro Au­
gusto Sovrano , sentimenti che già sono stati recati al su6 
Trono dal M inistro Plenipotenziario della Repubblica , 
Bartolomeo Boccardi ,

„  Sarà sempre caro e memorabile a tutti i Liguri 
questo giorno avventuroso, in cui vostra Eccellenza viene 
ad assicurare il Governo, e la Nazione dell’ amicizia e 
benevolenza di sua M aesta, e delle sue disposizioni a r i­
stabilire, e stringere maggiormente gli antichi rapporti d i 
buona corrispondenza.

„  Mentre c penetrato il Doge dell'importanza di cosi 
faus'o avvenimento , è sensibilissimo al vantaggio di col­
tivare questi preziosi rapporti, per mezzo della vostra de­
gna persona. La riputazione de’ vostri talenti e delle vo­
stre virtù ci ha resi impazienti di accogliervi fra di nou 
e ci ha inspirata la fiducia , che voi saprete conciliare nel 
vostro particolare , il servizio efie dovete al vostro Au­

gusto Sovrano , co’ i sentimenti della p'ù costante e leale 
affezione verso la Nazione Ligure e i suoi Rappresentanti. u

S. Lcrcnzo Num. 38Ì
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E G U A G L IA N Z A Num . 93. L IB E R T A *  
«

M O N I T O R E  L I G U R E
i 8o3. a3 Novembre Anno VII della Repubblica Ligure

Testaturque Deos iterum se ad p rslia  cogl . 

D i  m a r i s ,  a c  te rrae ,  t e m p e s t a t u m q u c  p o t e u t c s ,  
F e r t e  v i a m  v e n to  f a c i l e m  ,  e t  s p i r a t e  s e c u a d i  . 

V W G .  E*.

N O T I Z I E  E S T E R E

G E R M A N I A  
Vienna 3 o Ottobre .

I I  Barone de Colli e staro nom nato da S. Μ. I. la ·  
▼ lato Straordinario alla R. Corte d 'E tru ria . Sene assicu- 
la  in brieve la partenza.

—  Questa Capitale rede ogni giorno passare de* nuovi 
emigrati, asciti da Wurtembcrg, dalla Baviera e da altri 
paesi v'eini al Reno. Una parte di queste famiglie va nella 
Crimea; le altre nelle provincie Orientali e Occidentali 
della Gallicia Austriaca.

—u Secondo le lettere di Semelino de* 16. Ottobre sono 
anche giunti colà due battelli, che trasportavano x z t .  
emigrati della Svevia e della Svizzera . Vi si aspettevano 
inoltre 100 e più famiglie. Queste saranno trasportate nel­
la Bcssarab-a, paese fertilissimo, stato ceduto dalla Porta 
alla Russia dopu Γ ultima guerra.'

—  Tcmevasi.un qualche scisma nella Dieta deli* Impe­
ro sul punto della pamà di voti delle due Religioni Cat­
tolica - e ' Protestante. Ma in oggi siamo assicuraci, che 
la causa di tal divisione più non sussiste, e che la S. Se­
d e , stanre la mediazione del Card. Fesch , fra porrato le 
cose al punto, che verrà stabilito in A lemagna il sistema 
d’ una tolleranza universale , e tutte le Religioni potran­
no' in ogni Stato aspirare agl’ impieghi e alle cariche .

Amburgo 4 Novembre .
E’ stato assassinato tra Bentheim e Osnabruck un 

Corriere spedro da Parigi al Gen. Mortier. G li assassini 
han portato via il contante , e han lasciati i dispacci .

—  L i popolazione della Slesia Prussiana è  presentemen­
te in due m ilioni, e 12,101. abitanti. Dal 1770. in poi 
c cresc iuta di 69 4 513. individui. Questo accrescimento 
onora (juel Governo.

—  E ' tornato a Plymouth dalla sua stazione di Brest il  
Vice- Amm iraglio Calder. Secondo i Giornali di Londrae 
la stessa Gazzetta di Corte, egli ha riferito che nel 
Porto di Brest vi era un-gran movimento , e che 7. va­
scelli di linea e 4. fregate etano pronte per mettersi alla 
vela.

—  G li stessi Giornali portano un otdine dell’ Ammira­
gliato , in forza del quale è stato posto un embargo so­
pra tutti i bastimenti destinati per la Spagna ed il 
Portogallo. Sembra sicuro, chc questa misura debba essere 
seguitata da una dichiarazione eli guerra.

11 nemico, seguitano le notizie di Londra, conti­
nua i suoi preparativi colla maggiore attività. Secondo
a.lcuni rapporti a Havre , Boulogne, e Ostenda vi so o 
600. battelli piatti, o lance cannoniere. —  E’ morto 1’ 
Ammiraglio Vi'Iarct-Jnycuse Governatore della Martinic- 
ca, ed il capo dc‘ n b tili Irlandesi Neilson. Questi c mor­
to a ' 30 Agosto a Ploughkcepsie. —  I foglj Americani, 
fino a* 7 Settembre portano che l’ epidemia continua afa- 
re le maggiori stragi a Neuw-Yotck.

Όλ ΙΙβ R iv e  d t l  M eno  7 .  N ovem bre .
Alcune Gazzette spargono che la Corte di Russia ha 

ripreso le sue antiche relazioni coll’ Inghilterra , e eh’ è. 
sul pu-.to di conchiudere , ed anche Iu  conchiuso un ir ; t '

tato d’ alleanza difensiva , e ofFmsiva con quella Potea- 
za . Questa notizia è senza foadimento , è altronde anche 
assurda , perché si abbia la necesstà di dimostrare che 
nelle circostanze attuali i l  Gabinetto di Pietroburgo noa 
vuole nè può ravvicinarsi a ll'In gh ilterra. Una tale adesio­
ne romperebbe de’ legami , che egli è del suo interesse d i 
conservare ; impedirebbe , o almeno porrebbe ua ostacolo 
all* esecuzione delle differenti misure che debbono fare i l  
compimento della grand’ opera , alla quale questa Potenza 
ha concorso come mediatrice a Ratisbona; finalmente nuo­
cerebbe allo scopo , che il Sovrano attuale di Russia s i 
propone , e che ha p ù d’ ogn’ altro a cuore , la libertà, 
cioè , della navigazione con tutti i vantaggi che ne risul­
tano per la prosperità ed estensione del commercio . ^ s i ­
lo , eh* è ben naturale di presumere , si è che le Potenze 
aspetteranno Γ esito della spedizione coacto Γ Inghilterra » 
e che si condurranno ia  seguito secondo le aovelle c reo- 
stanze , e le novelle viste politiche , che farà nascere que­

s to  grande e strepitoso avvenimento. Se mai i l  riposo 
delle Nazioni , le re/azioni concrnenra/i , /a bilancia stessa 
dell’ Europa han dovuto dipendere d ille  operazioni marie· 
tirae , egli c senza dubbio Γ attuale momento .

L’ unione che si osserva presentemente tra Γ Austria 
e la Russia noa dee far sorpresa . I  legami del sangue , 
la conformità dell’ età e de’ scotimenti , e le viste pacifi­
che de’ due Sovrani , che governano eoa tanta saviezza i  
loro vasti Stati fanno si , che i Ior Gabinetti sono natu­
ralmente avvicinati dai loro interessi reciprochi , e dalle 
mire medesime in un* epoca , in cui trattasi della libertà: 
de’ mari , e della conservazione de’ vantaggi , chc dee lo$ 
procurare ia neutralità.

I N G H I L T E R R A

Londra t i  Ottobre.
I l  temporeggiare del nostro Ministero d i luogo a‘ 

molte speculazioni in politica . V i è  chi ctede , che la 
Russia abbia ripreso il fiio della mediazione , e che i Mi­
nistri aspettino Γ esito finale . A ltri poi pretendono , che 
Γ Imperatore Alessandro , dopo di avere abbandonato g l’ *0" 
tetessi del Corpo Germanico relativamente a ll’ Annoverrse 
oon sia pit'r in diritto di mischiarsi nelle differenze che 
es,stono tra Γ Inghilterra c ia Francia . Quest’ ultima opi­
nione è  quella del Timer , e può passare per s e m i -officiale*. 
Poiché questo foglio fra tutti gli altri è  anche qjello che 
affetta più di zelo per li Minestri . Infatti M M . V3ns:r- 
tart e Serjeant , i due primi Segret3rj delia Tesoreria , vi 
mandano da inserire di tempo in tempo i documenti au­
tentici di loto ispezione .
* —  I  M inistri prevedendo , che nella nuova Sessione d i 
Parlamento va a sollevarsi contro di loro una falange di 
antagonisti , cercano di farne 1’ apertura con un tratto 
molto luminoso. Vi ha grande apparenza che Γ usurpazio­
ne dell’ Egitto non si aggiri nelle Ior teste , e che a que­
sta essi portino tutta la loro attenzione . I l  Governo In ­
glese non c come 1’ antica Repubblica di Venezia , d >ve 
si sono veduti 800. Senatori mantenere per io  mesi il se­
greto . In Ingh lterra i M inistri non sanno nasconder nul­
la : i loro piani , i loro disegni , i ior progetti si sanno



sempie anticipatamente. Sono due mesi , che i loro G ior­
n ali hanno annunziato la spedizione che preparavasi a 
M alta per I' H it{* * Se δ1’ In S,csi non occupano Γ Egit­
to prima del Parlamento , vi ha luogo a credere , che 
M . AHdii’gmn > e i suoi principali Colleghi , eccetto Lord 
Hawkesbury > saranno obbligati a lasciare il Gabinetto in 
meno di dae mesi . I l  Marchese di Lansdowo , che ha 
fatto la pace d‘ America sàia probabilmente alla resta del­
la nuova Amministrazione . V i è U Conte di M oira , che 
gode »1 favore del figlio del Re : ma i suoi talec.ti non 
han tale credito , che si voglia affidargli il primo posto, 
del Governo . Sua Signoria si contenterà facilmente d’ un 
posto un poco meno b rilla n te . 11 Duca di Noifolck sati 
sicuramente della p a rtita , ed c probabile che rientrino 
pure Fox , e Sheridao . Lord Moira li farà entrare a for­
za nel gabinetto . Quanto a Pitt e Grcnvilic nelle attuali 
circostanze non han nulla a sperare .

__  f  corsa voce che una squadra di fregare , di galeot­
te a bomba , e di lance cannoniere trovavèsi nella r id i  
di Dcuvrcs pronta per una spedizione contro i porri di 
Francia . Ma secondo le ultime lettere ricevute da D al 
non vi ha niente di vero . Noi non abbiamo alcun basti­
mento , che possa servirci a quest* oggetto con qualche 
successo. I  nostri vascelli di .linea e le nostre fregate pes- 
c iro  troppo per pottrsi portare tanto da vicino alle bat­
terie Francesi da danneggiarle . Per riguardo poi ai basti­
menti , che pescano poco , tjon se nc può aspettare un 
grande effetto , quanto al calibro dell* artiglieria che por­
tano . E' questo veramente un grao difetto del nostro 
Consiglio di Ammiragliato » per noo averlo saputo pre­
vedere . ( T rm  Brite» ) .

—  Elfi-Bey Capo de* Mamalucchi fa una gran figura a 
lo n d ra. A principio gli si dava dell* ZcalUnz.» ; ora è 
divenuto A ltezza  . T ra  poco il  Geo. Stuart dee presen­
tarlo alia Corte.

—  la tutti i Giornali sì è letto il seguente paragrafo : 
,, Un Corrispondente , che abita a Stafforshire osserva, che in 
quella contrada vi sono molte miniere di carbone, attual­
mente vuote . Esse sono asciutte e v i circola molt* aria . 
Siccome possono contenere p ù  di 30. a 40. mila uomini > 
si dovrebbe profittarne per assicurarsi de* prigionieri Fran-* 
cesi . Un Sergente con un pugno d’ uomini basterebbe pef 
ia guardia . “  Q uesto paragrafo sembra scritto nella T a r­
t an a , so g g iu o ge ia Una nota i l  G io rn a le  D e i D e b » ts .

—  I l  Dott. Loctan famoso Mcd co ha indirizzato alle 
truppe volontarie una luoga lettera, io cui prescrive f ri- 
m edj, o anzi i l  regime da tenersi per non prendere una 
flussione. Lo sttsso ha farro il  Dott. Blair nella Scozia.

—  Noi temiamo, che Γ indipendenza del Portogallo 
più non esista, e che essendo egli divenuto un Alleato 
degenere della Francia, non si sottometta assai presto a 
ricevere un’ armata Frane. . Che quest’ armata vi sia in qua­
lità di nemica dichiarata, o se-d cente ara ca, tanto è :  il 
rostro traffico con quello Stato sarà interamente perduto. 
Non bisogna compromettersi, che la Spagna voglia pren­
dere sopra di se di negare il passaggio alle truppe Fran­
cesi ; ma se ino stri M inistri avessero avuto la saviezza 
cd energia conveniente a M inistri di uno Stato potente, 
non avrebbero tralasciato di prendere i tesori della Spagna 
per garanti della di lei neutralità} cd allora laCorte di 
M adrid temendo di perdere le sue principali risorse , 
avrebbe fatto causa comune col Portogallo , e le cose 
aon andrebbero così male come vanno effettivamente .

( True-Briton )

—  Ttrche siamo noi in guerra (1) . ? Quest* opuscolo» 
eh* e tanto più ricercato quanto è maggiore la difficoltà

( i )  Perché siamo noi in guerra ? perche il Popolo In- 
non ha per regolare i suoi affari che dei M inistri irre­
soluti e inconsiderati .

,, La pace d' Amiens era onorifica per Γ Inghilterra : 
essa sarebbe srara solida, poiché 1’ Inghilterra era la so­
la delle Potenze eoai/zzate che invece di perdere aveva 
accresciuto e consolidato i suoi dominj dell’ Occidente e

Ji procurarselo, è attribuito alla penna giudiziosa e fri*., 
jante di Μ. H  >orne Tooke. L’ Autore si occupa nel d i­
mostrare, chc si poteva sc.insire la gurrra Con onore t 
che tutte le allegazioni de* M inistri per farla non sono 
fondate; che il suo preteso oggetto non é valutabile r m -  
petto a ciò eh’ è già costata alla N izio n e ; e eh’ è affat­
to im politica. L' argomento è trattato con molta chiarez­
za e successo.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

B ru x e lle s  17 B ru m a jo  (  9 N ovem bre )
E* srato presentato un nuovo modello, su cu si van­

no costruendo alla Mosa e alla Zuyderzce alcune lance 
cannoniere. G li Ufficiali i più espert 1 della Marina Baca­
va nc speraoo il p ù grand’ uso c vantaggio. Queste lan­
ce porteranno de’petzi d’ artiglieria del più grosso calibro; 
il loro corso sarà più rapido , e intanto avranno un piti 
numeroso equipaggio. Se n* è fatta g'à 1* esperienza, ed 
è riuscita a m eraviglia. Una parte de’ battelli Olandesi 
sono essi pure costruiti d’ una maniera egualmente solida 
e nuova.

—  Sono arrivate da qualche tempo nei nostri D'parti- 
menti delle famiglie Olandesi p ù o men facoltose, che 
han lasciato la lor Patria nella vista di sottrarsi alle im ­
pos zioni . I l  Governo Batavo , che vuole che si adatti a 
soffrire le calamità della Patria chi sa in altre circostan­
ze goderne dei vantaggi, ha preso delle msure permet­
tere un termine all* emigrazione di qursti amici del baoti 
tempo; e però ha prescritto, che tutti gl’ ind vidui che 
lasceranno 1' Olanda per viaggiate in paese estero, saranno 
obbligati a pagar come gli altri le contribuzion : avendo 
incaricato le Autorità Costituite dell* esatta osservanza di 
questo decreto .

—  L* abboccamento tra il Primo Console e S. M . il. 
Re di Svezia, che correva voce potesse aver luoso a Bru­
xelles, non è fondato che sopra alcun· lettere di Frane- 
fort . Piesentemente più non se ne parla: a n i non v i 
ha nè pure appateoza che i l  Primo Console debba <ju£ 
recarsi dopo che avrà fatta 1* ispezione delle Coste.

dell’ oriente con acquisti della maggiore importanza. M a 
Ministri incapaci non seppero difenderla nc con la forza 
dt* d scorsi, nc con misure sensate. Volevano che Ja Fran­
cia fosse loro favorevole in tutto, e conti-uarono a la·* 
sciar assoldare sotto i loro occhi degli uomini, che me* 
ditavano senza dubbio 1* assassinio del Primo Magistrato 
della Francia i Essi volevano dopo tante calamità e tem­
peste fondareMa pace delle due N azion i, e non avevano nc 
una sola strada, ne un sol mezzo ptr opporsi a quel 
torrente d* ingiurie e di calunnie senza esempio , che i dif­
ferenti partiti, per imbarazzarli senza dubbio, si studia­
vano di vomitare cor.tro il Governo Francese.

„  Essi volevano diminuire la prevenzione, e la na­
turale acrimonia , che sussisteva dopo una guerra accani» 
ra , che aveva avuto luogo tra* due Stati , e lo spirito dt 
diffidenza eh’ era esistito tra i due Governi ; ed essi stes­
si non cessavano di d chiarare che bisognava uno stato di 
pace considerabile , che bisognava stare all' erra , non g ii  
che questo realmente pensassero ; ma per compiacere per 
un eccesso d debolezza ai nemei della loro autorità nel 
Parlamento ; senza prevedere che necessariamente il  Gover­
no Francese doveva non solo dire , ma fare altrettanto .

„  Finalmente noi abbiamo la guerra , perche i 
Consigij , « il Parlamento dell* Inghilterra son sempre 
d visi dafozioni accioite e potenti , e perchè il Ministero 
che dirige gli affari è senza il potere dell* opinione, o dei 
talenti . G li avvenimenti attuali han provato , che una 
Nazione straniera non poteva trattare coll* Inghilterra che 
quando essa avesse un Re capace d’ una volontà, o un M i­
nistero forte e possente , capace d’ illuminare la Nazione, 
di giustificare c ò che egli ha farro . Se la pace si fosse 
fatta da Grenville e dall’ antico Ministero , sarebbe stata 
solida . Lo sarebbe pure stata sotto il regno drl Principe 
di G alles, o sotto ilM 'nisrero d’ uomini fermi in talenti 
e raziocinio, quali sono i membri dell’ opposizione.

(  M onitore Fran cesi )



5. Mal)) 14 Brumajo ( <f Novembri )
Questa mattina a 4. ore è arrivato il Ministro de.'la 

M arina. £ ’ venuto con tal diligenza , che per cammino 
si sono totte (lue vetture. Dopo ria.· ore di riposo si c 
imbarcato per recarsi a visitate i diversi arsenali da cos* 
truzione. E' stato d«to tatto subito Γ ordine della par- 
u n ta  alla flottiglia, che qui trovasi ; e fi* un’ ora al 
più tardi noi vedremo 180. vele in cammino per Bologna 
Egli è d i rimarcarsi, che il vento che spirava da i j .  
giorni p ii' est e sud-est) ha voltato al sud sud-ou-.st , d i­
rezione la più propria per la partenza della flottiglia . Io 
questo momento è annunciato uo Cutter Inglese alt' est 
delle itole di Chausey.

P arigi zo Brumajo (  t i  Novembre)

I  preparativi per ia spedizione sono oramai tutti ter­
miti a ti. Ostenda e Bruges son i due punti di unioue , dove 
principalmente vanno a radunarsi i inarinaj , che ne sono 
al servizio. Si crede al Quartier Generale di Bruges, che 
fattasi dal Primo Console Γ ispezione dell’ armata di ter­
sa e di mare, la spedizione avrà luogo senza il  minimo 
fitardo.

—-  Sono presi alternatamente zo. uomini per compa­
gnia de' Reggimenti di linea, chc compongono il campo 
di Boulogne, che s’ imbarcano sopra i battelli piatti, per 
imparare il maneggio de’ remi e del cannone ; i l  che si ese­
guisce con molto zelò c precisione.

—  La mattina de’ i ( .  una divisione di lance canoonie.- 
xe e di battelli piatti composta di 30. vele, c stata pas­
sata in rivista nel part're da D eppe colla direzione al 
N ord. Si spera che sarà g unta al suo destino atteso il 
buon vento, che spirava all’ istante della partenza. Non 
vi era alcun legno nemico alla vista.

—  Anche da Honflrur sono pattiti per Havre dai 9 ai 
14  sei lance e 4. b.ttelli piatti, ivi costruiti ed equipag­
g ia ti. In H  vre riceveranno i’ aitiglieria. Portano un d is­
taccamento della 9. leggera.

—  Trovasi a  Boulogne il Colonnello Eugenio Beauhar- 
nois, con una parte del suo Reggimento.

—-  11 Ministro di guerra ba rivocaro le concessioni fat­
te per la fabbrica d’ armi d’ ogni specie da trasmettersi 
agli esteri. N ' è quiedi proibita generalmente 1’ esporta­
zione.

—  E’ partito il C. Adriano Lezay-Matnesia M inistro 
Plenipotenziario della R-pubbl:ca a Saltzburgo.

—  Il Governo si prende una special cura per la forma­
zione definitiva del C»d ce Civile. G li articoli posti pre­
sentemente in discussione e destinati ad essere presentati al 
Corpo Legislativo hanno per oggetto: 1. la distinzione de' 
beni. 1. la proprietà. 3 1’ usufrutto dell' uso dell* abita­
zione. 4. il Contratto di Matrimonio , e i rispettivi d irit­
ti degli Sposi, y. le servitù fondiarie.

—  Dai d versi rapporti presentati al Consiglio Genera­
le dogli Ospizj di carità , risulta , che I’ amministrazione 
de’ soccorsi pubblici di Parigi ha in ciascun g'orno forni­
to il necessario sostentamento a cento trenta mila in d ivi­
dui j cioè: u t,S o o . nel lor domicilio; ijp o o . negli Spe­
d a li, ed Ospizj i 4500. bambini in campagna. I  fondi 
impiegati per questi sussidj sono otto m ilioni; sei de’ 
quali sopta 1’ Octroi ; un m lione e 100. m ia franchi in 
beni fondii il soptappiù, prodotto de’ soccorsi dati dal 
Governo, tassa sopra gli Spettacoli per 400. nvla fianchi 
e  altri introiti straordii arj . Sono state recentemente pre­
sentate 10. mila petizioni d’ individui, che dimandano d’ 
esser soccorsi. Non potendosi soddisfire a tutti , Γ A am­
ministrazione per ora darà ricetto ai più attempati; Frai 
petizionarj ve n’ hanno z jz .  ortuagenarj.

—  Il Governo, che nulla trascura di quanto può con­
tribuire ai progressi d.lle utili Scienze ha creato con suo 
decreto d ' z j .  Vendemmilo nella Scuola di Mediona di 
Mompcllier u a Cattedra di Clinica , o Medicna pratica 
per la cura delle malattie dette volgarmente incurabili . 
Fra. queste 11 annoverano Γ epilessia, la pazzia, la para­
lisi» , l ’ idropisia, la tischezza, le scrofole, le affrzioni 
cutanee, ed altre di questa natura, che resistono ai rime- 
dj dell* arte. E’ destinato a questo insegnamento uno spe­
dale particolare. E  stato detto per questa Cattedra il 
citt. Dumas.

. » 3 7 *—  II  Prefetto d illa  Senna ha decretato, che venga f j tC(4
una nuova intera numerazione d Ile Case di Parigi . O^ni 
strada avrà la suâ  numerazione distinta e separata. I nu- 
« e ri si seguiteranno da sinistra a d ritta , regolandosi ii  
punto della partenza dalla posizióne della strada ó c i la t l  
relativamente al fiume. La tavola de* nurtiiri sa ri in ma* 
jolica smaltata, il campo biancoj quadro e orecchióni b iù i 
numeri in cifre arabiche nero cupo. ·*— Qiesta a u ifìiià iÌQ -  
ne si dà per appalto.

—  Il nostro c ri. Astronomo Medha'n scrive dalla Spa­
gna, che le sue fatiche hanno il  più felice successo. Sorto 
queste relative alla misura dell* arco del M eridiano, com­
preso tra il quinto e trentanovesimo grado di latitudine. 
Non poteva per altro ancor fissare i’ epoca in cui sarebbe 
terminato il suo lavoro.

—  I l  vajuolo fa de’ gran guasti a L ’fgt . In tre gìóf- 
ni vi sono morti Co. b im b ifii. Si fa intanto osservare chi 
questo flagello è quasi scomparso nel D iparr mento della 
Mosella, dove si pratica genera/mente ia vaccina da‘ l* an­
no 9. fino al presente il  vajuolo si è so-'o manifestiti» 
in due piccole citrà, dove si c avuta 1 ' ostinazione di vo­
ler rigettare questa preziosa scoperta.

— » AH* O'pedale degl’ Incurabili è morta iti eri d’ anni 
114. una Nrgra per nome Giovanna Andotre che per de­
creto della Contenzione godeva ua soccorso di lire in 
vista della sua età avanzata.

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A
Lucerna 30  Ottobre,

I l  nostro minor Consiglio ba fatto un Regolamento» 
di Polizia che ba causato la maggior sensazione. Fra g li 
altri savj regolamenti, che vi si prescrivono vi è q u e llo » 
in cui s‘ ingiunge ai Presidenti de’ Comuai d togliere dai 
Genitori e Tuto ri, che danno una cattiva educazione ai lo­
to figl aoli , questi figliuoli medesimi a fine di darne un» 
migliore a spese dei G enitori, o della Cassa d 'Poveri nel 
caso, che i Padri e le M id ri fossero senza sostanze. —  
Ogni sorta di giuoco d* azzardo è proibito sotto pena dt 
250. fcarchi d’ ammenda. Chiunque giocasse a ua gmo*

; co, in cui fosse poss bile d. perdere in un’ ora otto fran­
c h i, sarà punito di un’  ammenda eguale. I  gio.>caron , che 

jsaranno convoti di frode, saran pan ti come la d ri. —  
G uraraeoti, Canzoni oscene, parole scandalose prorbite , 
sotto ammenda di z. a 6 franchi , e anche prigionia di 
z. a 3 giorni. Ai recidivi i i  d o p p o . P ulito  co me com­
plice ilPadre di Famiglia , che non avrà corretto il fig lio .—·  
G li ubbriaeoni pagheranno 3 franchi, che potranno scon­
tarsi in z. giorni d carcere. G li O sti, che avran dato io* 
ro da bere, il d>ppto. I  delitti deli’ ubbriaco castigati 
come se non lo fosse.

—  E’ arrivato il nuovo Nunzio Apostolico Monsignor 
Testa-Ferrata.

I T A L I A
Venezia 9 Novembre.

Una flottiglia Inglese col consenso d;* Bey ha sbar­
cato in A essaodria alcune miglia]» d’ uom ini, che furono 
immediatamente d-stnbuti in v a 'j di quei fo rti. Qjesra 
notizia recataci da bastimenti j» u ti in questo porro, si 
c pute avuta a Trieste. Quando sia vera non tarderà ad 
essere coofermata da rapporti autentici.

Roma t f  N 'v e m ire  .
La nostra citta va a riparare le sa- p-rd re nei nuo- 

J vi abbellimenti che si sperano d a jli scavi , che s> fanno 
j intorno all’ arco di S vero. N  >n è questa la prima volta,
' che s asi intrapreso un tal lavoro . Esso f i  co mneiato cd 
( interrotto più volte nello spazio di tre secoli ; e intanto
I  glt sc^vi si andavano riempiendo , e la spesa era gettata.» 
j Prese «temente pare che si voglia seguitare fino al suo 

cntiipi«nento . Vi so >o impiegati ogni giorno 50 forzati 
d Civitavecchia e d’ O^tia ; e si va alzando intorno ai 
lavori un parapetto eguale a quello della colonna T ra ­
pana . S' finno pure degli scavi presso alle colonne dei 
tempio d G ’ove Statore . eh · sono sotterrate per du-* ter­
z i.  Anche ad Oìtia si sta levando il d se^no di alcuni 

j tem pj, stati colà scoperti ueitamnte a moire case , che 
porrà» dire delle nuove noi ani sulla lamiera economica 
di fabbricare degli antichi.



R E P U B B L I C A  i t a l i a n a
Milano  19 Novembre .

I l  Governo ha proclamato legge della Repubblica 
il decreto dei Corpo Legislativo che porta; che saranno 
messi a disposizione del Governo medesimo j  m ilio n i, e 
2coni· lire per la costruzione di due fregate , e dodici 
scialuppe cannoniere e per le spese del vestiario, cavalli ec: 
delle truppe destinate alla grande spedizione. Detta som­
ma si ricava da una sovraimposta prediale di denari sci 
sopra ogoi scudo d'estim o censuario.

—  I l  primo Corpo delle truppe Ita lia n e , che si recano 
in Francia c cominciato jer Γ altro a marciare . Era for­
mato di un distaccamento d‘ artiglieria leggera a cavallo.
E’ pure partito il secondo Reggimento d’ Usseri .

—  Si aspetta fra poco il Principe Antonio Borghese col­
la sua sposa la Vedova Ledere. Giorni sodo passo di qui 
i l  Principe di lui fratello .

E T R U R I A

Livorno  19 Novembre .
Per quanto i nostri Negozianti siano molto occupati 

negli affari del commercio , pure non lasciano di procu- 
xarsi qualche volta degli spettacoli rumorosi e b rillanti , 
onde trattenersi piacevolmente. La nuova Giostra del T o ­
ro e stata appunto introdotta per quest* oggetto . N o i 
non abbiam potuto a meno di portarci col pensiero in 
Ispagna , donde ci e venato questo graziosiss-mo diverti­
mento . Due T o ri , che aizzati , furiosi si dan di cozzo 
i '  uo 1' a ln o  , e s* insanguinano , e sbudellarsi , e una 
cosa che merita di avere anche qui stabilito uo anfiteatro 
sul gusto di quel di Roma , o per lo men di Verona . 
Rincresce solo , chc forse noi andiamo a perdere la dol­
cezza di carattere che distingue ab antico la nostra N a ­
zione . Ognun sa che a s i fatti spettacoli di durezza e di 
sangue > ne soffre un tantin tantino la pubblica morale . 
Essi, sono st*ti introdotti pet indurire g li animi , per fat 
de* jy itrticri . Così la  pensavano i Romani . Ma nella 
nostra posizione il prendere un’ aria un poco più mar­
ziale non è un piccol vantaggio . I l  nostro commercio non 
solo non ne sarebbe disturbato , ma si accrescerebbe di 
molto col sapercelo a li’ occasioac d.fcodere .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 23 Novembre.

N illa  scorsa settimana il  Senato ha fatto le seguen­
ti elezioni :

In luogo del Cittadino Caputro membro del T rib u ­
nale della Giurisdizione del Golfo di Venere , il Cittadi­
no Bartolommeo Lastretti Giudee del vicino Cantone 
di Lerce .

In luogo riti Cittadino Domenico Assereto defunto , 
e già membro del Tr'bunale Supremo , il Citt. Emma- 
nuele De-Simoni msmbro del Tr.bunale Speciale.

I l  luogo del detto G uadino De-Simoni al Tribuna­
le Speciale , il C iit. Giuseppe Calvi del Tribunale di Re­
visione della Giurisdizione d ii Centro.

A l deiro Tribunale di Revisione il  Citt. Simone Per- 
rardo , era membro del Tribuaale di Revisione residente 
in Levanto .

In rimpiazzo de’ Membri dimissionarj della Mun:ci- 
palità di Genova i Cittadini Gio; Batta. Ansaldo, Fran­
cesco Viani , Giuseppe Pcirano , e Alberto Pavese.

—  E ’ aperta la subasra dell* affitto del Pedaggio del 
Comune di Carcsio presso il Ministro del ie Finanze, 
f o - — 11 Senaro nella sua Seduta de’ 18. corrente intesoli 
3* apporto del Magistrato di Giustizia e Legislazione sulla 
Lrgge de’ 30. Ottobie 1802. , che conferisce per un anno 
ai Magistrato Supremo Γ autorità di far arrestare , e de­
tenere sino a sci mesi i prevenuti , c sospetti , de’ quali 
nella Legge medesima :

Visto che la Legge suddetta e spirata col giorno 
30. Ottobre p. p. Decreta :

„  La Lepge de’ 30. Ottobre 1802. è rinnovata per 
un altro anno , da cominciare dal giorno della pubblica­
zione della presente , in tutto , e pertutto secondo i ter­
mici della Legge medesima , salvo il  seguente articolo ad- 

»  L’ autorità , <he è confetta al Magistrato Supremo 
di far arrestare , e detenere fino a sei mesi i peeveruti ,
o iespctti de’ quali in detta Legge si estende ancora a

3>x

Tee il Como da

poterli allontanare dallo Stato della RepulblìcaJ'ptr quel 
,cmpo che stima , purché non ecccda il termine di mesi 
picciotto, colla commioazione di mesi sei di carcere in 
caso d’ inosservanza di detto esigilo. “

I l  Senato visto Γ Articolo 4. della Costituz:one, pre* 
via la dichiarazione d’ urgenza , e col concorso dei due 
terzi de‘ voti , Decreta :

„  Suddetta Legge sarà provvisoriamente eseguita.
D urazzo  D o g b  .

Lanzola  Segr. Gen.
—  I l  giono 22. dal Cittadino Doge c stato imbandito 

nel Palazzo Nazionale un lauto pranzo a contemplazione 
di S E. il Signor Barone de’ Giusti Ministro Plenipoten­
ziario di S; M. 1' Imperatore ,

A v v is i .
Antonio Garreatt dà Lezione di Lingua Francese ogni 

giorno dalle ore 5 pomeridiane sino alle dicci y Casa 245. 
nel V ' C o  di Picc» P ietra .

—  E ’ stato ultimamente riaperto Γ antico Bigliardo sul­
la piazza delle Grazie. I l  Proprietario Carlo Rossi q. 
Ctistoffaro lo ha mobigliato del miglior gusto, e all* 
Orientale. I Concorrenti vi trovano il più pronto serv'zio, 
e la maggior decenza. Oltre a quello del B'gliardo vi è 
il comodo di altri giuochi permessi delle Leggi . Egli 
spera di poter soddisfare pienamente chiunque vorrà ono­
rarlo di sua presenza.

V A R I E T À *
Nel Giornale di Parigi stimabile per la regolanti 

de* suoi principj , e per i  lumi de* suoi Redattori intito­
lato la  Decade al numero 4. drI 10. B runito  , dell' an­
no X I I .  leggesi un articolo , relativo alla nuova Tradu-, 
ziooe pmbblicata dal Sig. Petitot delle Opere Drammati­
che di A-fien,dove viene ad essere vittoriosamente confu­
tato tra gli a ltri spropositi del Traduttore quello ezian­
dio , di rappresentarè Alfieri come una testa sventrata , 
cit' ebbe la sciagura di veder messi in pratica i prijrcipJ 
da esso professati , e eh' egli abjuro appena ne conobbe le  
conseguenze . „  E pure , dice la  Decade , egli fu sempre 
„  costante ne' suoi principj j ma ha detestato 1 Francesi 
„  a motivo dei danni chc essi hanno recato alla libertà» 
,, non meno che a lui stesso . Alfieri fu maltrattato , >n- 
,, quisito , come emigrato o ribelle , vide 1 suoi mobili > 
,, i suoi libri , i suoi manoscritti , le sue belle edizioni 
,, di Didot e di Kelh confiscate > senza sperate di più 
,, ricuperarle. Come mai la sua fiera virtù avrebbe po- 
,, tuto rimanere insensibile ? Egli non ha mai detto che 
„  la liberta sia un male e chc il potere assoluto sia un 
„  bene j che la libertà non s;a il  maggiore de’ beni, e i l  
,, potere assoluto il maggiore de’ mali j ma ha bensì deo- 
,, to * chc i Fraoccsi allorché gridavano smaniosamer te 
,, dietro la libertà non erano liberi , chc non sapevano 
„  esserlo , c che in Europa erano il  Popolo meno capace 
,, e p ù indegno della libertà . . . . .  Certamente ciò è 
„  ingiusto ed esagerato , ma in Alfieri non è contraddi- 
,,  torio . Si hanno di lui alcuni sonetti inediti » in uno 
„  de’ quali invoca sopra Parigi la vendetta del C elo ; in 
,, un altro dimanda, se quella che ha veduto regnare in 
„  Francia sia la libertà , e risponde a se stesso: no , la 
j, mia Dea , la Dea di Sparta , del Tebro , e del Tam i- 
», gl t sconosciuta a i Trancisi non ha mai posato su Ih  r i-
„  ve della Senna» là  è la licenza , 10 la riconosco ecc...........
„  Questo stile r.on è gentile per noi j ma esso prova che 
,, Alfieri , lungi dall' aver abjurato la vera libertà , le ha 
,,  sempre ded cato lo stesso culto } e così si esprime an- 
„  cora ne’ primi versi di quel Sonetto : 0  Dea figlia  del- 
,, la v irtù  che riunisci due gran contrarj , indipendenza

I „  e leggi , tu che mi colpisti i l  cuore ne' miei prim i an- 
„  n i , e che siedi arbitra della mia v ita  , e de miei stu· 
j ,  d j ì . . . . Sarebbe mai questo li linguaggio di una

vile abjura , e d' un codardo pentimento ? “
Questo estratto può bastare a dare un’ idea dell* im­

parzialità del dotto G ornatista Francese , imparzialità che 
se fosse usata sempre come si dovrebbe , sarebbe certa­
mente il miglior mezzo per unire ie due Nazioni in quel­
la sincera e fratellevole corrispondenza, chc 1 nuovi rap­
porti politici e 1 reciprochi vantaggi rendono indispensabili.

( Redattore Italiano )
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M O N I T O R E  L I G U R E
ι 8ο·3. 26 Novembre Arino V I I  della Repubblica L igure

T e s t a t u r q u e  Deos i t e r u m  se  a d  pra^l ia  c o g l  · 

D i  m a r i s ,  a c  t e r r a : ,  t e m p e s t a t u m  q u e  p o t e n t e s ,  
F e r t e  v i a m  v e n to  f a c i l e m  ,  e t  s p i r a t e  s e c u n d i  . 

V I  K G .  Ea*

N O T I Z I E  E S T E R E

R U S S I A
Pietroburgo 1g Ottobre .

S. Μ. I. ha accordato la sua dimissione a \ 1. d» Der- 
schaw'o Ministro di giustizia , chc g lic l’ ha richiesta. 
E'rimpiazzato dal Principe Lepuchim, chi si c distinto 
sotto »ί regno precedente nella sua c it ic i di Procurator 
Generale . Si parla pure di altri cangiamenti nel M i­
nistero. L’ ammiraglio Tschitschagow ha egualmente eh e- 
sto la sua dimissione. Il Conte di W oronzow ambascia­
tore di Russia a Londra ritornerà nell* an 10 prossimo per 
occupare un posto nel Ministero d ig li affari Esteri . — · Si 
•spetta in questa rcsideoza il Principe Ereditario di M .ck - 
leoburgo : egli ha in sua compagnia suo figlio.

D A N I M A R C  A
Copenhague 3 1 Ottobre .

In  virtù d’ un* ordinanza del nostro Sovrano de’ t i
corr. le imposizioni per 1’ anno 1804. saranno aumen­

tate nei due regni, siccome ancora nei ducati di Holsreio e 
dii Mecklenburgo per supplire alle spese necessarie per uri 
armamento marittimo e continentale, destinato a mante­
nere la tranquillità e sicurezza del Regno. A tal fine sa­
ran creati de* nuovi fondi totalmente indipendenti dal T e ­
soro dello Stato.

—  Nella rada di Elseneur vi sono attualmente quattro 
Vascelli di linea Inglesi.

T U R C H I A
Costàntinopoli 3 1 Settembre .

La nota ultimamente rimessa agli Ambasciatori del­
le Po lenze Belligeranti per parte del nost/o Governo è del 
seguente teoore. ,, All* epoca della guerra di terra e di 
mare, che c cominciata 1’ anno dell’ egira 11,07. ( 17*1 ) 
tra la Francia e 1’ Inghilterra, la Sublime Porta eh’ era 
alitata de’ due Governi e per conseguenza Neutrale, fece 
sapere ai loro M inistri la sua risoluzione a riguardo dèi 
bastimenti delle Potenze belligeranti, ai quali non sareb­
be permesso di molestarsi reciprocamente nei paraggi de le 
Coste dell* Impero O tornano, nc di battersi nelle vicinan­
te de’ porti e fortezze a una distanza minore di sei leghe. 
E gli era per questa nota ingiunto ai Consoli rispettivi 
d‘ impedire i comkattiihenti, che potessero impegnarsi v i­
cino ai porti di lor residenza. Èra allora spedi ficaro, e 
si rinnova oggi l ’ ordine, che sarà Fatta un'esatta ricerca 
di tutti i Sudditi della Porta, che prenderan parte soprà 
i  corsari dell’ una e dell’ altra d queste due N azioni. E s­
si saranno severamente pun t i.  Egli c pro bito a qualun­
que Musulmano di caricare delle mercanzie sopra un bas­
timento Inglese o Francese , senza essere munito di un 
certificato degli Agenti Cuinmetciali di questi due Popoli, 
cc. “

L i  Porta volendo osservare lo stesso sistema di neu­
tralità , che aveva adottato nel a guerra precedente ha 
fatto passare al Capitan Pachà questa nota

5 P A G N  A
Corogna 30 Ottobre .

Dall? lettere della Gallizfa si e inteso che un corsaro 
Franose armato di p e tre ri, e montato da iz  uomini si c

trovaro ultimamente a 8 leghe d i  Viesoa ia  r :sra d i ua 
grosso bastimento nemico d 400 tonnellate . E g li non hai 
esitato un momento di abbordarlo . Ma questo bisrim en- 
to aveva 10 cannoni in barteria , quattro de* quali d i 

ferrò, che cangiava su ciascun bordo . Essendo il vento 
fresco, il nemico schivò per tre ore 1’ abbordo , e fece ua 
fuoco continuo sopra il co rsaro , che oon poterà rispon­
dere. N  «n lasc o per questo di fare sforzo d? remi » e d i 
tentare d 'inve stirlo , fi-che cessato alquanto il vento g li 
riuscì , affrrràndo il bastimento con rampiconi ; al chc 
avv litò il nenia co abbassò la bandiera Inglese , e si ar­
rese . Questa preda c entrata nei porro di C arril 10 G al- 
lizia . E’ un legnò quasi nuovo Schiodato in rame, che 
andiva da Portsmouth a Lisbona con 13 uomini di equi- 
Pa3g’°  · 11 corsaro si nomina V A u d x c itu x . E* la seconda 
preda da lui fatta collo stesso artifiz-o.

M id r id  J t  Ottobre.
V  Ambasciatore di Fraocia il Gen. Beurnonville ha 

comunicato alla ùostra Corte il decreto del suo Governo , 
che permette ai bastimenti neUrri Γ importazione delie 
derrate de.Je Colonie francesi . I l  nosrro Commereo ae 
ha avuta la notizia , con essere stato tool ere Assicurico ;  
che la band era Spagnuola riceverebbe oellc Colonie  Fran­
cesi la più amichevole accoglienza.

—  G ii ulteriori dettagli che st Sono ricevuti da M ala­
ga relativamente alia malattia che vi si c mauifcStata so­
nò i iegurnti:

,, Tutti 1 bastimenti hanno avuto ordine di uscire 
dalla rada e di far vela per li porti . dove esistono dei 
Lazzeretti , mentre noi non ne abbiam o. Sono stace in ­
terrotte tutte le Comun cazioni per terra : e stato quindi 
formato un Cordone per Vegliare a ll’ esecuzione di questi 
misura, e le lettere che g'ungono da Malaga sono profu­
mate. D i  M ad rd  vi so*o stati spedici de’ M dici unita­
mente ad un abile Chirurgo che si c tanto dstm to  nell’ 
ultima epidemia di Cad ce . Dal rapporto degli uffizioli 
di sanita risulta , che le febbri di Malega hanno a uà 
dipresso il medes mo principio , e i medes mi <ff<tri d i 
Quelle di Cadice · ma con sintomi meno allarmanti f I I  
Caldo eccessivo, le piogge abbondanti cadute precedente­
mente ad una calma insolita sembra che abbiano di mól­
to conferito i  questa contagione , che . ha tutti i -caratteri 
della febbre g ia lla . Si Spera che il male non farà mag­
giori guasti, e che Si otterrà un qualche sollievo da/i ven­
to del Nord , con cessare quello del Sud per mala soittf 
troppo costante e funesto , “

—  I l  Governatore di Gibilrerra ha interdetta qualun­
que comunicazione per terra e per mare con la Spagna > 
subito che è stato informato della malattia chc crasi ma-' 
nifestata a Malega .

A L E M A G N A
Vienna 4 Novem bre.

Sì parla di stabilire un’ imposizione, dietro la q'uale 
ogni particolare che’ ha dei.’ argenterìa io sua casa s a ri 
obbligato a pagare quattro grossi per oncia . G ì orefici: 
saranno sottoposti alia tassa medesima per tutti 1 pezzi 
d* argento che hanno nelle loro botteghe.

—^ I  bastimenti Prussiani, chc oon compativano che



di rado nel mar Nero» entrano ed escono tjuasi giorni!* 
mente dal porro di Costantinopoli.

Cresce tutti i giorni il caro prezzo de* viveri : u ià  
lib b ra  di bue costa io . K re u tte rs i e si reme che Versoti 
cominciare dell’ anno pross mo non possa montare fino a t l .

Per quel che dicesi, S. A. R. 1' Arciduca Antonio, 
Coadiutore del Gran Maestro d II ' Ondine Teutonico, ai 
principj dell anno prossimo si porterà a Mergentheim pet 
xisicdervi in qualità di Governatore .

Si assicura che la Commenda dell* Ordine Teutonico 
in  Franconia c destinata a ll' Arciduca M assim iliano, il 
q uale, come si c detto, ha già il Baliag^io di questa 
Provincia medesima.

—  E’ arrivato negli scorsi giorni un Corriere Inglese 
ptoerdente dalle Indie Or entali , i cui dispacci contene­
vano un rapporto sulla situazione presente di quel paese. 
Questo Corriere c passato per Costanfnopoli : dopo qualche 
g orni di riposo ha continuato il suo viaggio per Londra.

—  £ ’ stato finalmente desrinato presso la nostra Corte 
in  qual'tà di 5  gretario di Legazione della R  pubDl’ca 
Barava M. de Siieman; che av va occupato un tal posto 
sotto il  G  'verno dello Stadhou le r.

. Le loro Maestà sono ntorcate da Luxemburgo il 
g orno 3 scaduto .

—  Lr somme in contante lasciate dal fu Duca di M o ­
dena ammontano a p ’ù d i z  m ilioni di f io rili .

—  Una circolare della Bissa-Austria diretta ai Corpi 
Ecclesiastici e L u c i,  ai P o p n e ta rj di terre , e a g li altri 
ricchi della M onarchia, ha pet oggetto d‘ in vitarli a ri­

cevere al loro servizio a proporzione del loro mezzi e b i­
so g n i, degl’ in v alid i tanto per sollevare lo Staro dal pe­
so di mantenerli . quanto per contribuire a m gliorare la 
sorte di queste vittim e risp e ttab ili, il cui numero c cre­
sciuto immrnsamente dopo l'u ltim a  guerra.

—  La D  età generale ha ripreso io Ratisbona nel d ì 4 
i l  corso delle sue sessioni

Trancfort 1 1 Novembre .
Q ui si parla d avvenimenti d' importanza e sp:àce* 

v o li , che hanno avuto luogo a\ ponte del Reno ( t r a  
M agonza e Cassel ) fra 1 Doganieri Francesi e alcune trup­
pe del Principe di N  ssau Ussmgen, che formano laguar- 
cigione di Ca'sSrl . Un Doganiere c stato , dicoao , ucci­

so , e alcuni so/dat 1 del Principe fe riti.
. —  L ' Elettore di Baviera c giunto g li 8 corrente a 
Catlstue .

Dalle R iv e  del Meno iò  Novembre .
Sentes· che la Cotte di R js s ia  ha risposto d’ una ma­

niera soddisfacente ad alcune note eh; le aveva fatto ri-  . 
mettere il Governo Francese, relative a ll’ attuale snuazio- I 
De delle Cose, specialmente alla navigazione . Le voc; che 
si erano sparse, che tra’ due Governi potesse esservi qual­
che differenza sono conseguentemeote senza fo n d im e lo .
I l  vedere che si era prolungato il soggiorno a Dr<*sda di 
M  d’ E ittagués avea servito di pretesto ai partigiani dell* 
Inghilterra per intimorire i l  Pubblico, e far temere che la 
tran quillità  del Continente non dovesse essere nuovamen­
te disturbata. Ma si sa che su questo punto medesimo 
i l  Governo Francese ha avuto luogo ad essere pienamente 
soddisfatto. Del resto i l  fatto proverà , come tante altre 
V o lte, che queste false voci, che spargonsi per allarmare * 
non sono che effetti della malevolenza.

I N G H I L T E R R A  
Londra z j .  Ottobre .

Le misure state concertate per la difesa dell* InghiU 
terra , essendo a un d:pres<o terminate > 1’ attenzione del j 
Governo sta rivolta verso la Scozia , che va ad essere 
posta eziandio in uno stato formidabile di difesi purché 
ϊ  Francesi c i diano ancota due o tre mesi di tempo , e 
di grazia .

— » I l  Dottore Scott e partito per Francia con un pas­
saporto avuto da M. Talleyrand . É »li si reca presso di 
Lord Elgin , eh’ è prigioniere di guerra a Baregcs .

—  Non sussiste che Γ ambasciato! TurC o, che risiede 
presso della nostra Corte sia stato a far Visita al Capo 
de’ MamaluCchi . Anzi egli schiva tutte le occasioni d ' in­
contrarsi co i lui , e si assicura altresì , che egli abbia 
manifestato 1 suo dispiacere sull’ arrivo d' questo Am- 
basciadote, e particolarmente sulla d stinta accogliete che

gli è stata fitta in Londra. Se i Bey arrivissero a render* 
si padroni dell’ Egitto noi saremmo certam-· .te incolpati 
di avere secondato 1 loro progetti d’ insurrezOffe. Si crede 
per certo che l’Ambasc adore Turco indirizzerà tra poco una 
nota al nòstro Governo, concernente la protezione eh* egli 
accorda a Elfjr B y .

—  Noi possiamo acoertare , che malgrado i grandi osta­
coli che Si sono moltiplicati per guastare il nostro com­
mercio , le relationi Col Continente non han sofferto al­
cun interrompi mento . Le nostre risorse e ricchezze a tal 
riguardo M io  sempre le stesse. N »i abbiam conservato 2 
nostri antichi vantaggi al favore di molte Strade che ci 
sono state aperte dagli esteri . Le mercanzie Inglesi de­
positate prim i a Tonningen , a Luhecca , a D n zica  e in 
altri Porti , han poi trovato u a facile introduzione ÌQ 
G erm ania, e fi 10 m Frància. Quelle chè facciamo arriva­
re a Trieste e a Venezia sono di là introdotte nella Sviz* 
zera , e nella parte merid onale della Francia sotto mas­
chere che o non sono scoperte , o non vi si bada da' Do­
ganieri . I l  gran beneficio, che rsu lta  dalla loro circola­
zione e dalla lor vendita , impegna i Negozianti d ciascun 
Paese a favorirne 1’ importazione . I l  prodotto de* diruti 
d’ esportazione in questo genere è stato la settimina pas­
sata alla direzione generate delle D -gane d i’ Londra con­
siderabile a un dipresso come lo ha potuto essere io ua 
tempo eguale quando i n v i m i  in pace .

—  N^lla scorsa settimiha si e futa «rt "Scozia una se­
condi prova sotto gli ord ni del Cap. Ross della macchi­
na inventata dal Colortn* Crichton per il trasporto delli 
truppe. D e ci uomini sullà stessa vettura fanno 37. mi­
glia  in 4 ore e i j .  m in uti.

—  Lord Mdira c nominato comandante delle trupp e dr 
Scoz a. I l  figlio di M . Sherdan 1’ accompagna in qualità 
d’ Ajutar.te. ‘Si c osservato, che lord Moira é Irlandese, 
e che lotd Catheart chc Comanda in Irlanda e Scozzese*

—  Si fa tuttavia a Liverpool per ordine delfAm mra·» 
gliato una leva sforzati di M ir in a j:  lo stesso si esegui* 
tee colla mass ma attività in altri porti.

—  C h ’uoque ricusa di marciare alla difesa delle coste 
Sarà tradottò innanzi ad u.i Tribunale marziale come di­
sertore .

—  Le ultime lettere t)i S. Domingo ci fan sapere, che  
ì nostri legni bloccano strettamente 1' entrata del Capo* 
Tutti i bastimenti Americani, che vogliono intro ducisi 
Con provvigioni per le truppe Francesi sono arrestati, & 
mandati senza eccezione alla Giamaica.

—  Molti forestieri che ab Uno già da yo anni in In^ 
gh ilie rra , si sono pres-ntat· I’ ultimo lunedi allo Scrittojt* 
de’ passaporti, volendo lasciare il regno, e andare a sta­
bilirsi altrove.

—  E’ giunta la fiu ta  delle Indie Occidentali. E’ starà 
in via^g o 13. settmime, avendo soff rio delle lunghe e 
violente burrasche . D : cento trenta bastimenti eh’ era com­
posta , trenta a 40. si sono separati per un colpo di vento.

—  La specie d embargo posto sopra 1 bastimenti de­
stinati per la Spagna e Portogallo ha fatto ribassare I ' om- 
nium  d’ uno per 100. S riguarda questa misura come 
un preludio delle ostil tà córttro delle due Potenze, ma 
specialmente contro la Spagna.

__  L» fiu ta  del Baltico ha dovuto ,j«*ri mettersi alla
vela da Shecfneiss Sotto la scorta del Carisfort Quella che 
ne rirorna , è entrata nel T am igi.

—  Il Segfrtario degli Àff«ri Èsteri M lo rd H < w k  sbury 
c partito per la campagna a prendervi un poco d’ aria,e  
ristorarsi per qjalche giorni « t ) i  questo si può giudicare 
che gli affi r i del Gabinetto non esigono una grande atti­
v ità , soprattutto per rapporto al Continènte. La lontanane 
za di Pietroburgo e la cagione , per cui le comunicazioni 
non sono cosi frequenti, e che si passa molto tempo sen­
za che vi sia la minore apparenz/a di cangiamento negli 
affari.

__ì. Si a m n iu cch ià n o  Ogni g 'o rn o  delle arm i n e lla  Tor­
re per farn e  uso al b iso g n o  -, cd in  is p rc ie  v i si fa un  
g ra n  d e p o sito  d i p icche per arm arne q u e lli fra v o lo n ta rj i  

che no> avessero im p ara to  a m aneggiare il  fu c ile .
—  L’ ultima flotta d’ Oporto ha portato i j .  mila pipe 

di vino .
—  Mediante i fuochi che si sono stabiliti di distanzi 

in distanza sulle cosrr, si è sicuri di dare in men d' Ud 
guaito d' ora all' allarme per xoo. miglia di distanza »



—  Mr. Pitt. iccompagnato da Sir S. Achmuty Coman­
dante dell’ isola di Thanet ebbe ai 18. a piali una con­
ferenza coi Deputati Luogotenenti de* cinque porti sopra 
i mezzi di mettere qrie11 * ifcola al coperto degli attacchi 
del nemico. Si fìsso parimenti il luogo j dove debbono 
radunarsi i Carri destinali al trasportò de' volontarj : cia- 
Scun Carro sàrà montato da z i .  uomini tiitti armati. Sem­
bra dalle precauzióni, che si prendono, che si aspetti di 
Veder il nimico dirigete isuoi sfiorii contro la Costa di 
Sussex o la parte di quella di K  nt che vi è àdjacente.

—  Si legge ne’ Giornali Americani, che gli aSirànti 
della New*Vorck abbadonanù questa citta , eccetto il 
Broadway » che figiiàrdaSi cortie il quartiere il più sànò. 
Appena vi si trova pili un bianco.

—  ì l  partito opposto a Jefferson s* ingrossa co'r.sidera- 
bilmente. G li viene rinfacciato di non essersi éondortò 
come Presidente dietro ai principj democratici , da luì 
manifestati prima della suà elevazione. Se ne sarà dimen­
ticato. G li onori fan perdere il  vezzo. G li si ascrive pii - 
re a delitto di avere stimato più che non si doveva c 
pagato a tin prezzo sì éaro la Luigiana. Qaessà nuova 
■possessione va singolarmente ad aumentare il Valore de* 
terreni dell’ Ouest, che formano r tre quinti degli Stati- 
U n iti , mentre che quei d d l’Est scemeranno mólttì di prez­

zo. Pochi anni basteranno pier réndeté i primi tanto ric­
chi e popolati quanto le provincie pili abitare dell’ Ame­
rica ; é la citt'à di Washingtòri steisa, che' riguardatasi 
come la capitale, pèrderà àit&\ presto Ja sua preponderan­
za, Non si dubita che i nemici’ di JefFersoo non facciaoó 
valere tutti questi motivi per iscartarlo .

Tarmouth 17 Ottobre.
M olti 6 api di Casa di questa éitrà hanno ‘mandaro 

nell’ interno delle terre e masserie le loro m o g lj, figliuo­
l i ,  ed effetti p<ù preziosi sul timone di un bombardamen­
to per parte de' Francesi 1

Oóuvres 8 Ottobre .
Due bastimenti entrati He’ giorni scorsi in rada por­

tavano 100. soldati di Assià o Annover, di quelli impie­
gati a. sevizio  dell* I  ghilfcerra nell* ultima guerra.
—  je ri c stato arrestato un uomo di b-Ila  persona, e ebe 
Si suppone una spia. DalleInte/fògazioui si c saputo ch’egli 
‘aveva tin compagno, sbarcato cori lui da un bastimento 
Americano: Si fanno anche delle ricerche contro di costui 
per arrestarlo.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  
Boulogne 18 Brumale ( 1 o Novembre )

Martedì il Primo Console dòpo di aver passato iti 
rivista Γ armata , ha fatto esegri'te di notte varie mano­
vre m ilitari. La giornata fii da èSso passata nel porte , 
dove ha visitato malgrado la pioggia le due divisioni 
della flottiglia i  chc venivano da FÌavee , e eh' erano en­
trate con due maree . La flottiglia di Boulogne è stata 
rinforzata da tfo legni, che portano del cannone da 14,

—  A Ambletcuse mentre lavoravasi per piantare laten­
da del Primo Cònsole sono state tioVàte delle medaglie dì 
Guglielhio il Conquistatore . Bisogna convenire , che que­
sta cd alcutte altre sono circostanze per ló meno bizzar­
re, che sembreranno anche più singolari se i i  vòglia r i­
flettere che quando il Gen. Bonaparte Wsiiò le rovine di 
jPelusiò vi trovò' un cammeo di G.uÌio Cesari’.1

—  I  campi dell’ armata somigliano ad una citta . I 
éoldati vi sonò tanto comodi quanto nelle caserme . Il 
Cen. Soult si è presa una special cufa di quésta parte 
importantissima di amministrazióne militare,' che ha tan­
ta influenza sulla salute delle truppe.

— ' I venti del Nord che regnano con molta violenza 
han fatto allontanare da Bologna i legni Inglesi. In que­
sti paraggi le correnti sono di un’ estrema lapidici'.

—  La nostra citta non ha mai* presentato lino spet­
tacolo n<* più bello nc più imponente come al df d‘ oggi. 
ί  Generali vi sono in grari numerò. Il numero de’ basti­
menti per la;spedizione è portato a cinque rifila. Sonò di 
diverse grandezze. La baracca del Primo Console è situa­
ta sopra1 un’ eminenza assai rilevata, donde d’ un Solo 
Sguardo può dominar tutta Ìa costa cd il lido, f i vice*» 
Ammiraglio Bruix ha la sia  baracca élla di lu i dritta·*

L i  casa di campagna ci.-I Pr imo Console i  a un mc itò  
minarnetro dalla cicca . T u tti i mortaj delle  coste Sonò 
stati fatti d’ una nuova invenzione: pesano £000. libbre * 
é tirano a tre kilom ctri di distanza. Ϊ  cannoni sono qua- 
si senza numero.

Bruxelles 19 B ru m tjo  ( i r  Novembre )
Ì l  Pr. mo Console c arrivato sulle nostre coste pcc 

farne la visita.
—-  G à  da qualche tempo si parla d ’ uo Congresso^ 

chc dicevi possa tenersi fra le nostre mura , I cui oggetto 
sarebbe di ricondurre la pace in Europa. Qrestà notizia 
é stata molto in circolazione nel Nord della Germania ,é  
noi Γ abbiamo avuta di là . Non sappiamo se s ia , o no 
fondata.

—  I l  numerò de’ remi, che si fanno in tutti i v illa g ­
g i,  che trovansi ne* contorni della foresta di Soignes , si 
fa ascendere a 50 m ila.

S. Omer 19 Brum aja (  11 Novembre )
I l  brieve soggiorno deile truppe, che passano d i  ma­

no in minò per la nòstra città , e che sfilano alle cosre,' 
ti fa temere che forse noo potrerri godere della presenza 
del Primo Console. Si alza in quest’ istante ua Telegrafò 
sul campanile d illa  nostra Cattedrale.

—  L’ Arcivescovo di M ilines ha indirizzato al suo C le­
ro con f u  lo anche affiggere in tntte le Chiese un D creró 
del Cardinal Legato Caprara ; in cu· sonò assoluti dal 
g uramentod’ Ob-dienza vetso de’ loro Superior; tutti gl  ̂
ind vidui eh’ erano legati d i ’ V o ti, come appartenenti ad 
antichi Còrpi R e lg io s i, Che più non esistono. l i  questo 
D creto vengono dichiarati soggetti alla g unsJizionc Ve­
scovile;

Parigi 11  Brum ajo (  1+ Novembre )
Avendo appreso il Governo, che il G n. Francese 

B y:-r era riteouro in una prigione di Scozia, ha ordina­
to che sia egualmente ritenuto ii >6 de’ prigionieri ingle­
si dr’ p ù r isp e ttig li ì  é ch= gli s u  usato lo stesso trat* 
lamentò Che avrà il Geli. Boyer.

U ia  lettera di Bológrid dr*;^ Brumajo ( 6 Novcnv
b.-e ) contiene i Seguenti deétàglj su/l‘ azione de' 13 . 
davanti a quel pòrto. i , J e r i , 13. tra io . e i r .  ore del­
la mattina essendo bisso  il ra.re,· i l  Pr.rao C o ito le  mon­
tò a cavallo per visita e il b icin o , il forte di legno, e 
tutte le opere della Costà. Durante questo tempo una d i­
visione Inglese sfilava a gran portata innanzi alla nostrai 
flottiglia. Q u n d o  fìi passara, probabilmente per prende­
re il  vento e tornare a correre lina bordata più v c no a 
terra, il Primo Console trovandosi a! forte di legno, la 
flottiglia fece uoa salva con tutta la sua A rtig lieria. N  
aveva ancor fatto fuoco la dritta della linea, che gl* In­
glesi attirati da questa specie di provocazione, vennero 
ad unire la loro musica alla nostra, e io m-n di mezz* 

ora s’ impegnò il comb irti tri meo con un* indicibile viva­
cità, a cui risposero la flottiglia ed 1 fort» con tanto 
più d* ardore quanto che animati dalla presenza del P r -  
mo Console. 11 danno d i noi provato è stato leggerissi­
m o . Un uòmo senza gambe, ed m  caicco affondato, ec­
co tutto; e di più il p ccol bast mento fu sommerso pec 
la violenta commozióne del suo cannone. N jh  si sa an­
cora la perdita degl' Inglesi; ma ha dovuto essere mo/to 
cons'derabile: e nói siami rimasti padroni del campo di 
battaglia; poiché g l’ inglesi hanno dovuto allargarsi dopo 
lìti* azione di presso a 3. ore.

—  Si c ristabilita la pace tra g li Stati Uniti d’ Ame­
rica e Γ imperatore di Marocco sopra le basi del T ra t­
tato del 1786 O lesta; notizia è annunziata da M , Ful- 
w a r  Sk ppw  ck Agente Commerciale degli S 'a t i - U n i.

—  Alcuni G ornali dietro ai le lettere d’ Amburgo han 
fatto morire Γ Ammiraglio V :lleret’-J »yeuse, Capitano G :* 
nerale della M irtKvccà. H M  nisrro della Marina oon ne 
sa nulla. E’ probabile, che a questa voce abb 1 darò luo­
go la sicura notizia della morte del Gen. Vrigny Coman­
dante fè truppe ·η quell* isola.

—  U n  bastimento A  nericano , proveniente da B ordo 
vacante è entrato a N n t e s .  E’ s t iro  v is ira to  da una fre ­
gata Inglese, chc gli h i  preso a forza 3. uomini del ititf 
e q u ip ag g io .
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__. scrivono da Anversa , che i lavori per il ristoro J i
tjuel porro vanno innanzi colla maggiore a t t iv it i.  G li 
a ltti inrrapfcsi alla Badia di S. Michele per foim aivi 
una caia da costruzione e un arsenale vanno del.o stcs%o 

passo.
__ A i 14. è passato da Nancy per andare a Parigi il

Sig. Barone d' Erensw ard M inistro Plenipotenziario di S. 
M . il Re di Svezia: Cred si che le conferenze avute a 
Càrlsrhue tra S. M . Svezzese , Γ Elcttor di Bade e il M i­
nistro d: Francia abbiano dato motivo di questa spedi­
zione a Parigi.

—  £ ’ stato celebrato a Morfontaine il matrimonio di 
Madama Ledere col Principe Borghese.

—  L i  mattina de* 18. c arrv a to  all’ Havre il M inistro 
della M arin a, proveniente da Hoofleur. La di lui entrata 
si annunzio col cannone della piazza.

—  U n Convoglio di 4 lance cannoniere» 11. battelli 
p ia tti, due peniches, e i l .  bastimenti da trasporto , par­
li lo  da H  vre ai 1 f .  è giunto fel cernente a Bologna il 
giorno 16. a 17. I l  mare era burrascoso* un basr: mento 
neutrale d:m m Java soccorso col cannone : egli si c duet­
to a Ca/ais.

N iz z a  1 8 Novembre.
La sera de' 21. è qui giunto da A tibo il Gen. M as- 

sena . E g li v er.e a presiedere al Colle* o Elettorale del 
Dipartimento delle A lp i marittime . Ognuno può credere 
qual dolce sensazione abbia eccitato negli aoim' d; tutti 
ia di lui presenza . Egh c troppo onorifico per il primo 
Corpo Politico del D  paramento Γ avere per Presidente uno 
de' prim aij Generali della Francia , che vi ebbe i oatali. 
Le Autorità , e le A m im nsrrazioni furono a fargli v s 'ta . 
Jer Γ altro fu allo  Spettacolo , dove si cai-tò un Inno Ita- 
Iiaro  composto in di lui onore . G li abitanti v i si a f f o l ­

larono . I l  Commercio si propone di dargli una festa la 
pross ma Dom enica.

—  Tre briganti soro  entrati sul territorio di Pigna , 
dove pretendevano di mettere delle contribuzioni a danno 
di q u e g l i  a b ita n ti. Presero a Bugg*o due C o n tad in i, che 
minacciarono d i trucidare se eoo si davano loro de' vive­
ri > e zoo. franchi nel termine di χχ. ore Furooo reca­
te le p ro w g io n i , ed una somma di ijo »  frar.chij noa 
essendo possibile di poter avere il restante in un povero 
V illaggio quai è quello d Bugg'o . I  briganti con si vo ­
levano adattare . In  questo spazio ne pervenne la notizia 
a ll Aggiunto del Comune di Pigna . Partì sul momento 
eoo d eci Guardie N azionali , e fra esse tre U ffiz'a li . Po­
co valse a’ briganti di ritirarsi alle alture . Le Guardie 
tagliarono loro la strada. I  briganti si difes-ro : ma due 
di essi , uno nominato Bellon , ebbe pressoché recisa la 
testa d i un colpo di sciabola ; l’ altro , per nome N cco- 
lino R ’ vasca , morì per ferite ; al terzo » ditto Lauro 
Grafigno riuscì di fuggire per quelle montagne ; e siam 
sicuri , che lascerà assai presto il nostro territorio , dove 
o non giungono b rig a n ti, o non v i durano. I l  Prefetto 
del Dipartimento ha reso conto al Gran Giudice di questo 
avvenimento , e ha dimandato una ricompensa per le 
Gusrd e , e sp;cialmente per il bravo Luogotenente Anto­
nio Barfìga, chc fu il primo a marciare contro 'quegli 
scellerati a fronte delle carabine , pistole e stili , di cui 
erano armati , ir.vester.doli colla sc;abola .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova x 6 Novembre.
La voce dell’ arrivo d ’ una Nave a Potrofino , pro­

veniente da Malaga al di cui bordo erano moni sette 
u o m in i , c  a ss o lu ta m e n te  f a l s i  » e p e r o rd in e  d?» P ì o v ·  
veditore nel Centro furono arrestati li Cittadini Lazzaro 
Cesari q. M chele , e Prete Antonio Camere di Agostino, 
i  cjuali ne furono due de’ p u imprudenti divolgatori.

•—  Nel dì xx. corr. i l  Senato ha prorogato per mesi 
due 1’ msianza di qualsivoglia Causa vertente innanzi a 
qualunque Giudice e T rib un a le . E’ passato iodi alle seguen­
ti elezioni .

—  Il C. Giusepp" Figari G ud ce del Cantone d‘ Ova- 
da traslocato al Tribunale della Giunsd.zione degli U l vi
 —  ______________________ __ . < _  ;

Ter il  Como 4

in luogo del C :tt. Giacomo Cornice , eletto al Tribuna­
le d» Revisione e di Appello res dente in Levmto in ve­
ce del C'tr. Perando. In luogo del dette* Citt. Figari il C. 
N  ccolò A vigini Giudice del Cantone di S. Stefano d* 
A veto c rimpiazzato dal Citt. Luigi Gambaro . Al Citt. 
Lastrerti, Giudee del Cantone di Lerici, che rimpiazza 
il C. Luigi Capurro nella Sprone Civile del Centro, i  
stato sostituito il, C. Francesco G ^comc-tti.

—  I l  Comitaro Municipale delΓ Annona premuroso dell 
adempimento, nelle persone dei Bottega; da lu i dipendenti, 
d rl dovere di dare un esteriore manifntazione del Culto 
nei i i  fe s t iv i de'C augusta nostra Religione , con suo 
Proclama ingiunge ai mediami , d i api ire nelle Domeniche 
ed altre Feste d i precetto Ecclesiastico le loro Bottghe ia 
modo che lascino visibile , e comodo ai co* corjenri i' 
ar provvigionamerto : ma nell’ istesso tempo presentino una 
più ristretta sensib le apparenza d vendita sotto le pene 
pecuniarie e corporali di sua attribuzione.

—  Uno de* Commessi del Burò delle Diligenze a T o ri­
no d ’ S'2g. Bonafou· , Bourg e Comp. h i trovato ua 
piccolo mobile da saccoccia d’ argento mass ccio , conte­
nente uno scrittojo , pcnnajuolo d^ofo , toccalap s , alma­
nacco , sigi ’o , e una c fera. Si presume che questo mo- 
b :le sia staro smarrito da qualche viaggiatore provenien­
te da Genova. I l  proprietario c invitato a reclamailo, 
dandone esattamente i contrassegni . G li sarà restituito 
senza v ru n a  ricompensa . L’ indir/./o  a Lyon Cher 
M M  Bonafous , Bourg , et Comp , Rue B 'at tf Argent 

—  Se poi il proprietario foss·. in Genova , si po- 
i  à ’ndirizzare a'Ia Ragione Eynard , Chatbjnnei e Comp. 
Piazza di Banchi .

I l  C itt. Niccolò Paganini Ligure, Prof ssore di Vio­
lino , desideroso sull’ esempio degli Esteri di formare ed 
ampliare anche il numero degli am ci dell' arm oni», ha 
aperto una S*la d i Emulazione Filarmonica , in cu ogni 
dieci giorni verrà eseguita della musica in generale. L’ » rse ­
duzione a d n ta  Sala si farà per associazione. Per essere 
assocato basterà presentarsi alla stessi -, dove si potraa 
leggere in istampa le regole , sulle quali è f-i.dato que­
sto d letrevole trattenimento . La Saia suddetta e posta 
nella Strada de’ Garibaldi , vicino a S. Matteo N. 117. 
L’ apertura seguirà il giorno 30 . corrente alle ore sei po­
meridiane .

/
Lotto di Genova del x 6. Novembre ·

16 —  59 —  84 —  14 —  *S

Venezia . . 
Roma . . 
Livorno. 
N a p o li. . 
Messina. . 

Palermo . 
Lione . . . 
M a rsig lia . 
P angi

C O R S O  D E '  C A . M B J  
Genova 26 Novembre.

Madrid . . 6  50

1 1 9  1/4 
114 1/4 
KOI 1/48 i j x 
40
40 L 
9 Ϊ  1/8 in L T  

9 4  >/*
5>4 1 / 1

Cadice . . 6 f t  
Amsterdam 84 i j t  
Londra . * 47 17? 
Milano .
V ie n n a  . ,
A u g u s t a  
A m b u rg o  
S m irn e

87
47  1/4

6 · I J X

4 6 x / 3  L  

34

Lisbona . . . .  7 $ L Costatinopoli 35 1/1
Prezzi delle Granaglie compreso la Gabella

Grani Lombardi di Can. ...................... ....  5 4  a
Marnerò perfetto di misura . . . „
D· C r im e a .................................  >> 4 * a 43

Duri Tang..................................* „  48 a 5 t
Meschiglie Levante . . . . . .  „
Farina in b a r i l i .......................... » z8 a 36
Granoni diversi............................... .....  31 a 31
Fave diverse ..............................
Riso di Piemonte al cant, . .
V  ni di Francia n u o v i.............
OJj di R'V. mezzi f in i.............

Detti di Levante,e Calab. ·

» i i  
». 19 10
»» >7  « Ì 9
„  8 6 3 8 8

77  » 79

a S. Lcrcnzo Nam. 38.



EGUAGLIANZA Num. 9-5. L IB E R T A ’

M O N I T O R E  L I G U R E
ι 8ο·3. i Decembre Anno V I I  della Repubblica Ligure

Tcstaturque D jos itcrum se ad prelia c^gi .

D i maris ,  a ;  t e r r a i ,  t e t n p e s r a r t r n q u e  p o t a n t e ?  ,  
Ferte v i a m  v e n t a  f a c i l e m  ,  et s p i r a t e  secundi .

V lf t G .  JEn.

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A
Costantinopoli io  Ottobre .

,D a i f  giorni io qua sonu stati tenuti quattro C m - 
sigij in presenza di S. A .)  non si traspira nulla di quan­
to vi si possa essere deliberato . Se per altro si voglia 
giud carne d ille  misure , che si son prese , gli oggetti 
debbono, essere della massima importanza . Sul finir deII* 
u'timo Cons-glio di Staro venne ordinato un reclutamento 
generale in tutto Γ Impero; e i preparativi che si fanno 
dan luogo a pensare che si tenti una qualche grande im­
presa . Vanno pure ad essere armati ed equipaggiati pa­
recchi vascelli da guerra per rinforzare la squadra del Ca- 
P'tan Pascià . Quest’ Ammiraglio ha ricevuto ordine di 
far mettere le coste della Morea , e le principali isole 
dell’ Arcipelago nel migliore stato di difesa.

—  I l  Capitan P asci eh? sta sempre incrociando nelle 
acque della Morea si è impadronito di due corsari M a- 
n io t t i, e ha fatto tagliare la testa a uno de'Capitani 
di questi corsari . Egli ha scritto alla Porta , che un 
gran numero degli abitanti dell’ Albania passavano in 
Ei»itro sopra bastimenti esteri , per unirsi ai loro com­
patrioti gli Arnauti in rivoga . I l  Reis-Effendi ha parte­
cipato questa notizia agli Ambasciatori delle Corti , ed 
ha fatto istanza , perche si proibisca formalmente ai Ca­
pitani delle rispettive Nazioni di ricevere al loro bordo 
alcuno degli abitanti delia Morea ed Albania .

—  Non si ha alcuna notizia ufficiale rè dell' Egitto , 
nè dell’ A rab ia. Qjesto silenzio fa credere ad alcuni, 
che Alessandria non sia ancora in potere de’ Bey. Qianro 
ad Abdul-wechab , egli si teme presentemente assai me­
no j anzi si assicura , che siasi ritirato nei deserti deli* 
Arabia .

—  E’ arrivato da Londra a Smirne un bastimento In ­
tese riccamente carico . E^li e sfuggito alla diligenza de’ 
corsari Francesi . £ ’ pare arr vato nello stesso porto un 
bastimento Turco da Barcellona con drrrate delle C o lo ­
nie Spagnuolc . G i  Inglesi non γι han fatto alcun osta­
colo .

R  U  S S I A
Pietroburgo z 6 Ottobre .

S. M. ha fatte diverse promozioni. H a conferito al­
tresì Γ Ordine di s. W aldimiro a molte persone in ri­
compensa de' loro servigi .

—  M r de R ’eg ispettore generale delle truppe di 
S. M. il Re d’ Etruria si dispone a partire per la 
Toscana ..

—  Si aspetta nel prossimo Dicembre il Principe Ere­
ditario di Meklemburgo Schwerin .

—  Non vi ha passo clie dia il nostro Monarca an­
corché giovane , che non sia marcato da qualche nuovo 
contrassegno di saviezza nella carriera ammin'Strat va .
I  regolamenti prescritti da S. M. non sono che disposi­
zioni benefiche a vantaggio de’ popoli , che ella ha preso 
a governare . Merita fra le ^Itre di essere accennata quel­
la che si contiene nel seguente rescritto .

,, Sono state stabilire in questa rrsidenza ed in tut­
ti eli altri d {ferenti Governi delle scuole per la gioventù,
E sebbene noi ne abbiamo anche delle altre per le fanc ul­
le ; cgn tutto d ò  queste scuole sono in poco numero trat­

tandosi d' un impero si vasto come è la Russia , prrcEc 
si possano contentare tutte quelle faociulle chc aspirano e 
meritano di esservi accolte . Per ricompensare coloro , che 
atteso il loro merito e i loro servigi sono stati nominati 
agli Ordini di cavalleria , S. Μ . I  si è degnata di o r­
dinare che sopra la so m m  di zoo mila rubli , che e ia 
deposito nel tesoro dell’ Ordine Equestre, vengano o*ni 
anno prelevati ro mila rubli , che saranno impiegati in 
stabilimenti di educazione a vantaggio delle figlie di C a ­
valieri poco agiati dell’ O dine di s. Ano* della t  e 3 
classe; dell’ O  d ne di s. Giorgio e di s. W aldim iro , e 
della 3 e 4 classe che noo possedè più di io o  contad ni i 
e specialm-eote per le zitelle divenute orfane per la m »rte 
del padre o della madre . u  Questa disposizione e stati 
approvata da S. M . essendole stata presentata dal Se-iato. 

D A N I M A R C A  
Coppenhxgue j  Novern'j-e .

I  numerosi uragani r id i’ ultima serrimaia han caa* 
iato molti naufragi ne/ Carregar, e su//e cosre del Baltico.

—  Noi ci aspettavamo, che .il blocco dell’ Elb* e del 
Weser dovesse far rifluire verso qu-sta Capitale delle im ­
portazioni d’ ogni genere ; ma siamo stati delusi. Le com­
pre considerabili fatte per conto d gl’ Inglesi nei porti 
del Baltico hanno anzi fatto alzare tutti 1 prezzi delle 
derrate .

—  Le I,L. M M . Svezzesi di ritorno dalla G scm iira 
passeranno da questa città.

S P A G N A  
Cadice 3.8 Ottobre .

Siamo nella più vtva inquietudine per rapporto slbe 
malattie che si sono manifestate a Malaga ; essendovi una 
mortalità di 30 a 40 per giorno. Si dice , che siano tf- 
fc'tto della febbre gialla , introdottavi da un bastimento 
Americano , eh* er3 in quarantena , e che fece andare al 
suo bordo un calafato , che vi stette 14 ore. In seguito 
ritornò costui a casa sua alle barriere di Perche! ; c m orì 
esso , sua moglie e tutta la famiglia . Pare che non si 
siano potute prendere a tempo le dovute precauzioni dt 
sicurezza , e che 1’ epidemia siasi sparsa per la Città . 
M olti abitanti si sono ritirati in campagna . G li affari 
sono sospesi, quantunque nell* istante del maggior moro, 
che ha luo^o in questa stagione , per li vini ,· e frutta . 
Molte case di commercio son chiuse . Se le piogge » come 
c sperabile , non dissipano questo malore , roi non sap­
piamo che cosa ne possa avvenire .

—  Un bastimento Dincse , che aveva caricato di ce­
dri a Malaga ha perduto in mate il suo capitano , il te­
nente , ed il mozzo . Un marinajo divenuto comandante 
sì è ancorato a G'bilrerra , dove ha dimandaro gente . I l  
Governatore dicesi abbia fatto offrire ai prigionieri Fran­
cesi la licenza d’ imbarcarvisi . Se ne sono trovaci sei , 
che per user d' prigione han voluto esporsi al pericolo 
di morire . Tanto amano costoro la libertà . I l  fatto sta 
che questo bastimento ha dato fondo alla nostra baj.» 
con tutto il suo equipaggio , meno uno de’ Francesi , ca­
duto srgaziatamente in mare nella manovra , h* stato or*· 
dinato al Danese di slargarsi : ora è libero , e corre al 
suo destino . Ma dove andrà mai ? Dove sarà egli accol­
to ? Iddio lo preservi , e faccia che non renda qua che 
cattivo servizio ai Paesi , dove fosse per approdare J Noa 
c approvata U  condotta del Governatore di G ;bi!t:ci*»

V



che protettor nato della sorte degl’ individui che gli acci­
denti della guerra han fatto cadere nelle di lui mani , ne 
è  responsabi e alla Nazione > a cui appartengono . E>’ Ii 
non doveva loro dare una licenza speciosa , che appunto 
Sotto le attrattive di libertà g li espone alla morte.

P R  U  S S I  A 
Berlino  8 Novembre .

I l  Co. d’ H iu g w it z  oggi c andato a Posrdamrao 
per presentare al Re il Luogotenente generale de Mylius 
accreditato presso la nostra Corte in qualità di M inistro 
Plenipotenziario di S. A. Γ Elettore φ  W irte ip b rfg . E’ an· 
che M>oistto Plenipotenziario dell* Elettore presso la C o r­
te di Sassonia .

—— Sono quà giunti i l  Principe Gustavo Biron Ciam- 
berlano attuale dell* Imperatore di Russia , e il M inistro 
di Stato Conte de Rrden , che vendono da BrcSlavia . 

G E R M A N I A
A nnover 7  Novembre.

Regna gran moro cd attività nell* armata Francese , 
che occupa questo parse. S0.10 impiegate molte vetture 
nel trasporto di cinnoni e munizio-ii d i  guerra .

—  V i sono attualmente ad H irb u rg  quattro bastimenti 
pronti per discender Γ E lb a : due sono carichi di pezzi da 
24. e g li altri due di polvere da cannone. Si parla d* 
una spedizione secreta .

A ltra  d i A nnover degli 8 Novembre .
U n  distaccam ento Francese ha ra?c*iunto n e lle  v ic i-  

nanze d ’ H  rb u rg o  un U ffic ia le  A nnoverese , che aveva re­
c lu ta to  5 0  c irc a  u o m in i p er i l  s e rv iz io  B rita n n ic o  . Q u e ­
sto  U f f ic ia le  h i  fa tto  una v iv a  re siste n za c o lla  sua p ic c o ­
la  tru p p a  : m a c  stato  fe rito  m o rtalm ente . D ie c i d i q u e ­
ste reclu te sono state arrestate ,  le altre  h a n  preso 
l a  fu g a  .

-—  J e t  Γ  a ltr o  c  p a rt ito  p er F ra n c ia  un nu o vo  tra s p o r­
to  d i 4S p e z z i d i  cannone , la  m a c i o r  p arte c a ric a ti s o ­
p r a  c a r r i  d i c o n ta d in i .  U n a  g ran  parte d i essi non e ra ­
n o  s ta t i a cota f o ra t i .  I l  g io rn o  m rd e su n o  so no  sta ri 
s p e d it i  n e l Paese à i  C a le m b e rg  sei pezzi ;  dovend ov i si 
e se rcita re  1* a r t ig lie r ia  le g g e ra .

—  Si fan correre io quesra Cierà diverse voci . ChF 
dice che la metà delle truppe Francesi , e la stessa guar·^? 
nigione di Z e li si ritireranno dal Paese d’ Annover . A l· . 
t r i pretendono al contrario , che una grau parte dell* Ar-,c 
mata Francese si unirà nel Paese di Lauetnburgo , ed eva­
cuerà i l  restante dell* Elettorato , se si paghi precedente­
mente una contribuzione di 2, m ilioni di franchi , Ma so·:., 
no v o c i, che non si sa con qual fondamento si spargano.

Am burgo  7  Novembre.
Si parla d' un progetto, secondo il quale i bastimen­

t i da guerra delle Potenze belligeranti non potraono en­
trare nel Baltico.

— J e r i  e d i  quà p a rt ito  i l  G en. B crth ier per recarsi a 
L u b e c c a .

—  L’ Inviato d* Inghilterra presso de! circolo della Bas­
sa Sassonia ha dato ordine ai bastimenti di sua Nazione 
d i lasciare il  porto di Lubecca, e di portarsi immediata­
mente a quello di Travemunda.

—  Le lettere di Svezia annunziano, che secondo tutte 
le apparenze in quest’ anno la pesca delle arringhe sarà 
abbondantissim a. Questi pesci cominciano già fin d’ ora 
a farsi vedere sulle coste: i l  che non è avvenuto mai da 
m olti a m olti anni.

—  M . Robertson ha qui fatto un viaggio aereostatico, 
che può divenire utile alla Fisica attese 1’ esperienze eh' 
egli ha raccolto. H a riempiuto a due terzi un pallone di 
taffetà del diametro di 30. p ied i, che poteva alzare 455 
lib b re . V i è salito con un amico: la sabbia pesava 140. 
lib b re . Essi ascesero fio tanto che il barometro fosse a i z  
p o llic  : il che suppone 3679. tese. Noo si è mai andato 
a tanta altezza. Provarono in qariU--situazione una noja ed 
un* apatia straordinaria: gli occhi sanguinim i; le labbra 
ingrossate, le vene tese , i polsi precipitati, 1’ impossibi­
lità  d ’ inghiottite , un’ indifferenza per qualunque cosa, e 
soprattutto un sopore, che poteva farli morire, se non 
avessero preso il partito di attaccarsi ad una fune, e scuo­
tersi a vicenda. Fatt’ uso di alcuni stimolanti ebbero la 
forza di fare qualche esperienze sull’ elettricità e magne­
tismo. In  capo a cinque ore discesero nel paese d‘ Aono- 
Ter a i j .  leghe da Amburgo, Uao degli uccelli, che si

3*0
eran portat» era morto i l ’ altro non poteva volare. Av e ­
vano i Viaggiatori molta difficoltà ad intendersi , pCc 
quanto parlassero molto forte . M . .Robertson si propone 
in altro viaggio moltiplicare i suoi esperimenti.

Vienna 7  Novembre .
Sembra che qu*sta città sia presentemente divenuta 

il centro delle Negoziazioni importanti, che han luogo 
trai M inistri delle principali Potenze d’ Europa, Si assicu­
ra che la nostra Cotte e unita con quella di Russia c 
di Prussia per offerire di concerto la sua mediaz one alle 
Potenze belligeranti ; e eh’ essa ha anche proposto uo nuo­
vo piano di pacificazione , alla cui esecuzione prenderebbe­
ro parte attiva le principali Potenze dell’ Europa. Que­
sta è la spiegazione che si dà alle frequenti conferenze de­
gli Ambasciatori tra loro, e la spedizione di gran nume­
ro di corrieri, che sono recentemente partiti da Vienna 
per tutte le Corti d’ Europa.

· I l  Principe Francesco Carlo di 14 anni » primogenito 
di S. A. R. I’ Arciduca Ferdinando prenderà Ί  governo 
della Brisgowia e dell’ Ortenau e fisserà la sua residenza 
a Friburgo. L’ Arciduca padre gli fa una formai cessione 
di questo paese. In tal maniera, e col mezzo d’ una allean­
za chc può fare, questo Principe con la casa d’ Austria 
farà acquisto di un nuovo ramo Regnante.

-—  Servono da Trieste che io quel porto continuino 
ad entrare bastimenti carichi di zucchero, caffè, cd altre 
derrate a segno, che si c molto ribassato il prezzo.

—  S. M. ha accordato a S A. S i l  Principe Giuseppe 
di Lorena, secondogenito d.-l!a Principessa di Lorena i l  
Reggimento d> corazzieri dell’ Imperatore, di cui e ri prò» 
prictatio i l  fu feld-maresciallo Lascy.

A ltra  dt Vanna de’ 9 Novembre .
E’ stato ultim unente pubbl c^to lo stato dell* csteti» 

sione della popolazione , del a foiza , e del commerci· 
della Monarchia Austriaca . Eccone il risultato. L< super* 
ficie d-gli Stati della Casa d‘ Austria si valuta 1100 m i· 
g lia g ografiche . Vi sono n o o  Città \ ιο ο ο  Sobborghi 
e più di 60 mila Villaggi , la cui popo azione è d , t f  
milioni e 8 0 0  mila abitanti . D' questo numero 6 mu 
lioni , e 360 m'Ia sono Tedesch } n  rollio··! e 300 mi­
la appartengono alle Nazioni Schiavone ( abitanti la Boc* 
mia , Polonia , ecc. ) -, 1’ Ungheria ne fornisce 3 milioni 
e 340 mila ; gli altri sono Italiani , Valacchi , Croati e«. 
L* armata sul piede di pace è di 300 rada uomini ; tue# 
to quello che appartiene allo stato militare > compresovi

1 donne e fanciulli , c portato a 800 m’Ia individui . 
D all' Ungheria si levano io ogn’ anno z jo  mila marchi 
d* argento ; dalle d ff renti Provincie , 60 mila quintali 
di rame ·, dall’ Idria 5 mila quintali d’ argentovivo . I l  
valore de’ metalli e degli altri minerali è di 47 milioni 
di fiorini ( 100 milioni circa di franchi ) ,  ma bisogna 
dedurne le spese , che son qualche cosa di meno de* due 
terzi di^questa somma. Si esportano a un dipresso ogni 
anno tante mercanzie ρ·*Γ z i  milioni di fiorini ; e 1 im­
portazione e di zz  m lioni , e mezzo. Ma siccome fra 
g li oggetti importati ve n’ ha tanti per il valore di due 
milioni e mezzo che non fanoo che attraversare il paese; 
si può asserire , che la bilancia drl commercio è in no­
stro vantaggio , e che noi vi abb'amo ut milione di gua* 
dagno . N -’ porti della Casa d’ Austria vi e trano annual­
mente 14 mila bastimenti d’ ogn» grandezza, 1100 dei 
quali sono Nazionali . —  I l  Foglio da cui si sono r ca­
vati questi dettaglj agg'u -ge che la Monarchia Austriaca 
può gloriarsi di avere novecento Autori , settecento venti 
de’ quali Ted.schi .

Frane fo r i  11. Novembre .
L’ E^ttor d 1 Baviera ha pubb icato un’ Ordinanza 10 

cui si prescrivono d Ile pw*ne severissime contro gli emi­
granti de* suoi Stati di Svevia. Queste pene riguardano pu­
re i Coscritti, che non si presenteranno quando saranno 
airolati. P*r questi due delitti saranno confiscati beni mo­
b ili e immobili.

—  Questa mattina è di qui passero un Corriere Ru?-
30 , che veniva d i Pietroburgo, e andava io tutta freua 
a Parigi .

—  Le LL. M M. il Re e U Regina di Svezia sono as­
pettate a Monaco per li i,f. di Novembre . S. A. I' Elet- 
tpr di Baviera ha spedito a Roma in qualità di Ministro



Plenipotenziario Monsig. H 'ffelin Vescovo di Chersonef 
per combinare colla S. S. alcune riforme, chc si debbono 
operare nella Chiesa Bavarese.

—  I l  Gen. Morthier ha dimandato al Duca di M -ck- 
lemburgo-Schwerin , che gli vengano rimessi gli effetti 
appartenenti al Re d’ Inghilterra . che (i trovavano oel 
Ducato . Il Duca , dicesi : chc abbia dato la neg^t va, c 
che gli abbia fatti trasportare eoo qu.-lli di Schw^rin a 
Wismar unitamente alla cassa degli Staci Annoveresi.

A ltra  di Franrfort N>vetnbre.
Alcune lettere part colari di Londra annunciano che 

vennero indirizzate al Governo Inglese p.r parte della Rus­
sia delle proposi/ioni d' accomodamento molto più posi­
tive di quelle stare fatte dapprima, ma clic furono f'gct- 
tate dal Ministero Britannico, il quale ha facto osservare, 
che tali proposizioni sarebbero state accettabili pria fieli* 
incominciamento delle o stilità, ma chc nel momento attua­
le ,  dopo i sacrifùj enormi cui questa guerra avea già 
costato alla G. Bretagna, era impossibile di sotcoscrivrr- 
le ,e  che il Governo si vedeva costretto a dirigere le sue 
viste verso un’ indenizzazione proporzionata alla spese ca­
gionate dagli immensi armamenti. Questa rip o sta  del 
gabinetto Inglese non è giunta a Pietroburgo che nel cor­
so d’ Ottobre, e si attendevano ulteriori passi della Rus­
sia . Sentesi intanto che la corte di Russia ha risposto in 
an modo sudd sfacente ad alcune note che oli erano state 
rimesse per parte del Governo Francese, e che erano relati­
ve alla situazione attuale delle cose, e particolamente al­
la  navgaz one; e sentesi pure, che partito dappoi un cor- 
licre da Parigi eoo dispacci del sig. di MarcufF, relativi 
alla guerra fra Γ Inghilterra e la Francia, si attendeva 
colla più viva impazienza la risposta del Monarca Russo. 
TJn corriere Russo c di qui passato intanto la mattina 
del giorno t t  proveniente da Pietroburgo, recautesi di 
tutta fretta a Parigi. %

Ratisbona 1 1 Kovembre .
Si dice sempre che la Corte di Vienna si occupi dell* 

ilezione di un Re de’ Romani . La d bole salute dell’ Im- 
prratore e la preponderanza del partito Protestante nel 
Collegio Elettorale fan temere chc possa esser tolta alla 
casa d’ Austria la dignità Imperiale . Per questa ragione 
si vorrebbe procurare al Gran-Maestro dell’ Ordine Teu­
tonico la dignità Elettorale ; il che verrebbe a rinforzare 
oel Collegio il partito Cartol co , e sarebbe ad un tem­
po un appoggio per la casa d’ Austria .

Dalle Rive del Meno 1 1 Novembri ,
Scrivono da Ratisbona in data de’ 9 che i l  Com- 

m’ssauo Imperiale sarebbe colà giunto ai 11 , e che ai 
13 sarebbero cominciate le deliberazioni sul decrero di 
Comm ssione Imperiale . Si presume , chc il Ministro d* 
Austria sarà incaricato d’ insistere nuovamente sopra un 
egual riparto dei voti delle due Religioni oel collegio dei 
Principi in maniera da formare uovcerto equilibrio. S c- 
come le principali Corti interessate hanno avuto tempo 
ad intendersi , 'e  di fissare un termine medio; si ha luo­
go a credere, che la discussione su questo oggetto impor­
tante non sarà molto lunga , e che prima della fine del 
mese sarà fatta una decisione , che regolerà definitivamen­
te i rapporti delle due Religioni , e la misura della loro 
influenza .

I N G H I L T E R R A
Londra 3 Novembre.

Corso de fondi pubblici. 3. ,jer 100. cons. 53 1/4 478 
Jer f  altro verso mezzo dì un allarme generale si 

sparse in un’ estensione di 30 . miglia tutto lungo ia co­
sta. Fu quesio causato da diveisi segnali, che anr.un7iia- 
vano 1’ avvicinarsi elei nemico. Molte fam glie di Sandga· 
te c di Falkstone si rifugiarono a Londra. I l  dopopran­
zo si passò senz’ alcuna apparizione del nemico. La sera 
fu osservato alla punta di Zuidvoreland un grandissimo 
c strordmario splendore di lumi a Bologna e sulle mon­
tagne vicine ; il chc fece presumere che vi fosse arrivato 
Bonaparte.

—  La Capitale nello scorso Martedì ha presentato un 
nuovo spettacolo . Qu mordici mila volontarj, armati ed 
equipaggiati a loro sp. se prestaron il giuramento di difendere 
il paese e il Sovrano contto qualunque attacco nemico. Fu­
rono inseguito passati in rivista da S. M. in persona. 
Questo corpo era radunato a ,Hyole-Parck. Le case e le 
strade chc vi conducono erano piene di Spettatori. A

ore il Duce d’ Yorck si rendette al Parcfc in qualnà di 
Coinaodante in cafpo, c a 10. ore g i u n s e r o  le LL  M M . 
le Principesse, e tutta la Famiglia R. in carrozza. Essen­
do il Re montato a cavallo entrò ne! i'.irck accompagna­
to dai Duchi di Cambridge e di Cumberland al suono 
drgli strumenti che sonavano l’ aria: Dio Conservi i l  Re. 
Tutto il corpo sfilò avanti al Re , che in tal rempo s i  
renne scoperto, mentre la Regina e le Principesse in aper­
te carrozze venivano salutate dagli U ffic ia li. La riv istasi 
terfaK ó ad un' ora. V assistettero ancora gli cx-P n n cipi 
Francesi, e il Capo de’ M im ^uccbi E Fy Brjr.

—  Si assicura che il Governo a riguardo del Culto 
Cattolico in Irland* hà adottato delle misure, che senza 
pom re alcun artacco al sistema di tolleranza stabilito in 
quell' is o li,  sonò di natura a impedire a quel corpo poten­
te di esercitare ia loro  influenza in pregiudizio degl* mie­
tessi dello Stato. Partendo da questo principio  che ia loro 
autorità sulle classi inferiori del Popolo è meoorrasrabi/e 
e riconosciuta , oon £ on' iogiiistizia di renderli responsa- 
btI· de’ movimenti sediziosi che potessero manifestarsi nci- 
lv loro rispettive Parrocchiet sótto pena di essere privati 
dell* esercizio d^lle foro funzioni e d’ incorrere i più rigo­
rosi castighi se vi avessero luogo. Sembra che sotrò que­
llo  punto di visra il  Governo abb a riguarderò le cose 
nel partito, ch’ egli ha, dicesi, preso a riguardo dei Clè­
ro Cattolico d* Irlanda (  True BritoA )

—  Le lettere del Capo di Bonasperanza annunziano 
essersi eccitati de* nuovi torbidi oella guarnigione di quel­
la Colonia. Il Governatore non essendo in istaro d> sod­
disfare alle dimande dc’ seditiosi ha Spedirò un bastimen­
to per Γ Isola di Francia, è ba chiesto de’ soccorsi a l 
Gomat.danrc Francese. Una parte della guarnigione si e r i 
ritirata nell* interno del paese a prender servizio presso G ì ka 
Re de* C o fti. Q ieita dtserziooè ateva detc ramato il  G o· 
vernatore Batavo a proibire Sotto peba di morte agli Eu­
ropei di allontanarsi al di l i  d* un certo 1 mite.

—  I l  numero de’ Volootarj passato in tivista da S. M , 
c di 17. m ila, 7 7 .  ( x ) .

—  Alle due riviste passare a H/de-Parck noo è  com­
parso il Priocipe di Galles. Si attribuisce ia di lai assenza 
a molte cause : ma é s curo, che S. A. nel pericolo del-  
la Patri a non ha creduto di dov-r abbandonare i l  suo po ­
sto ; rimanendo alla testa del suo Reggimento, dove va 
riempiendo le funzioni di Colonnello  con uno zelo infa­
ticabile; giacché non si c Stimato di dargli altro posto
io queste circostanze.

—  I l  Gen. Dunoariér ha preso una casa per 1* inverno 
in piazza S. J«mes, c ha ritenuto uo gran numero d i 
domestici.

—  Sono giunte quattro valigie d' Amburgo, che ci haa 
recato 1 Giornali di Parigi fino ai 1 d; O'.tobre. S> assi­
cura che Bonaparte c risoluto di fare Γ invasione in persona.

—  Sentiamo molte notizie della più alta importanza. D a 
una parte si assicura chc jo  m»la Francesi avevano avu­
to ordine d’ imbarcarsi immcd'atamenre sulle lance per ten­
tare uno sbirco; ma che le truppe avevano assolutamente 
ricusato, ( i ;  Questa notizia ha fatto una piacevole sen­
sazione: ma merita conferma c sembra improbabile stan­
te l* ardore, che hau fatto scorgere i Francesi di attacca­
re il nostro paese.

—  Lord Keit ha ricevuto degli avvisi dalle squadre pos­
tate innanzi a Bologna c Du k-rque, che 1 Francesi ave­
vano fatto uscire un certo numrro di battelli piatti pcc 
provare le lor forze, e che la loro cosrruzione era tale 
che alla prima scarica andarono in pezzi , c che una pic­
cola parte appena giunse a salvare gli equipaggi (3) . Do-

( t )  Una persona, che vi era presente ed esercitata a 
contare delle truppe assicura che non erano chc 7 70 0 .
( Monitore Francese )

( z) Non appartiene chc a voi di darvi tutte le mat­
tine di cotestc gradevoli sensazioni. Ma se voi non avete 
altri oggetti di speranza che la disubbidienza e disordine 
dell’ Armata Francese; la vostra causa e perduta ( Mon. 
Francese )

(y ) Lord Keith ha dovuto convincersi ai 13. Brumajo 
che le lance erano io buono stato; po'chèl’ hanno o b b li­
gato a fuggire sopra i suoi grossi vascelli. Che sciocche 
notizie si spargono mai per d:vert'mento d ig li scioperati 

di quella Capitale 1 (  Mim. Francese )
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pò c o  si chc Bonaparte si disgusterà di queste hàr- ,
che. Non è permesso di dubitare di un fatto annunziato I
da lo rd JCrith : ma c ridicolo il prevedere un totale ab- |
baodono d ’ un piano d* invasiooe . |

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

x s.  M a li i o  Brum »jo  ( l i  Novembre )
Tre divisioni della flo ttiglia composta di ig . b it- 

telli p ia tti, 3. cannoniere, 11 sloops, 40. battrlli pes­
cherecci della pesca di Terra Nuova e una feniche sono 
ascili la notte scorsa per ardare a Cherburgo.

__ _ U Corsaro la Soureitre, incrociando a Guernesey ha
preso un Brick Inglese di circa i t o .  tonnel ate, carico 
di merluzzo, e d ’ arringhe. I l  Corsaro c entrato jer Γ 
altro alia vista di un cutter Inglese, che si è sforzato 
inutilmente per raggiungerlo.

Bunker que i o  Brum ajo.
N oi aspettiamo i i  Primo Console ad ogn* istante. 

£ g |i è ancora in Bologna; e vi visita tutti g li s ta b ili­
menti; egli c dappertutto, ed c la stessa attività: porto, 
magazzini, arsenali, cam p i, stabilim enti: i lavori lo veg­
gono giornalmente e più d ’ una volta. Crcdesi che da qui 
passerà ad Anversa , e si fermerà ovunque crederà neces­
saria la sua presenza.

Gand  10 B ru m a jo .
L’ arrivo del Primo Console a Ostenda e sulle coste 

di Fiandra c ritardato di qualche g io rn i. Si crede, che 
nel corrente di questa settimana farà Γ inspezione della 
parte della gra de Armata raccolta nelle nostre contrade.
D  cesi , che il  suo quartiere generale s u a  a Slyckens , v i l ­
laggio situato presso la gran cateratta a una mezza lega 
da Oste> da . Lo stato formidabile di difesa di questa cit­
tà ne rende assolutamente impossibile ai bastimenti nemi­
ci Γ avvicin a rvisi. Per questo pnìì non si espongono per 
non ess.re maltrattati da le batterie. La stessa prudenza 
usano nc’ paraggi d i Dunkerque.

P a rig i  1 8 Brum ajo  f i o  Novembre )

La mattina di je r i fa annunziato da numerosi colpi 
d’ artiglieria il  ritori*o del Primo Console a S. Cloud. Era 
giunto je r Γ altro alle f .  ore; c non ne ha impiegato 
che i i .  per venire da Bologna. —  Lo strepito del can­
none aveva attirato molta gente alle T uile rie ; e correva 
voce fra la m oltitudine, che quelle salve annunziassero Io 
sbarco in Irianda effettuato dal Gen. Augcreau. Se non 
si conferma tal voce, prova almeno Γ impazienza Con cui 
c generalmente desiderato. I l  Giornale Officiale non ne 
fa paiola.

—  l i  conte di M arroff Ambasciatore di Russia ha rice­
vuto d illa  sua Coite il Cordon bleu di S. A.idrca primo 
degli Ordini di quell* Impero.

—  1 ruovi termometri di Delalande hanno una perfe­
zione essenziale in questo, che i gradi sono de dieci mil­
lesimi del volume rotale del licore. Essi hanno un gran 
comodo; meotre i medesimi numeri esprimono i gradi di 
calore e i gradi di freddo: quasi tutti sono compresi trai 
due numeri 30. e 40. facili a ritenersi. Si eseguiscono dal 
celebre artista M ossy, quai PelUtier N. 3 6:

—  I l  Primo Console ha dispensato Ja Spagna dal for­
nire alla Fiancìa in caso di guerra un contingente di i j .  
m. uom ini, secondo l'u lt im o  Trattato d’ Alleanza.

—  Nello scavare Je fondamenta di una fortezza sulle 
rive del Liman alla imboccatura del Danubio , alcuni pae- j  

sani Russi hanno scoperto un sepolcro che gli antiquarj 
dello sttsso paese credono essere quello di O vidio. Le ra- ' 
gioni eh’ eglino nc danno sono, 1. che la città di Tomi, 
luogo d’ esiglio dello sfortunato Poeta, ritrovavasi in que­
sti contorni; 1 che questi luoghi medesimi sono da lun­
go tempo conosciuti nel paese, sotto nome di Ia c u li O vi- I 
doH$ 3 che si è ritrovato nel sepolcro di tui parliamo, ua 
busto, che confrontato a Pietroburgo colle teste della bel­
la G ulia . fig ia di Augasto , si c rinvenuto rassomigliar­
la pcifcuamente. Li Russi hanno dato alia nuova loro 
tortezza il nome di Ovidopol.

—  Il Musco Napoleone, già si ricco sarà accresciuto 
della Pallade di b elletti, e delle statue drl Nilo  c del

? 8 i T ev e ri.  Sarà anche aumentato di sette S-le, aVu·*? rfej/e 
quali sono destinate ai monum riti F g ’zj . e le altre a 
Statue delle* più belle in marmo colorato.

—  S’ incide nuovamente il famoso Quadro d Ila Trasfi­
guratone  di Riffaello : D erro *11’ eccellente disegno di 
Tofanelli se n’ occupa il cel. R  fFaelJo Morghen . La s t a m ­
pa che se n’ era fitta era egualmente di Morghen, ma 
di un disegno meno perfetto.

—  E’ morto a Annai presso di Parigi M. de St. M ar­
tin fondatore in Alemagna dì una Setta Religiosa detta 
de’ M a rtin isti. Le di lui bizzarre opinioni g li avevano 
attirato della celebrità. H i  scritto un lib ro , che non do­
vette intendersi che da lui » e di cui ne faceva esso stesso 
1’ elogio ( ma come farlo g li altri se non 1’ intendevano ? )  
degli Errori e della Verità.

—  Il  primo Rabb no degli Ebrei di Lembcrg N 'thaa 
Kunzenhausen si è fatto battezzare con tutta la sua fa­
m iglia. La cerimonia c stata eseguita con molta pompa 
dallo stesso Are vesenvo nel suo palazzo. Si assicura che 
qp.esto Rabbino avrà un posto nelle scuole d’ istruzione 
Cristiana.

I T A L I A
Ancona 19 Novembre .

Nel giorno 7 del mese corrente cessò di vivere ία 
Ancona per un colpo apopletico il valent ssimo Avvocato 
Francesco Riccardtni di Ancona nell* età d* anni 73. Chie­
sto uomo degno egualmente per la di lui pro btà, che 
per le di lui profonde cognizioni nella G ur sprudenza C i­
vile , e Crim inale, ed in Jus pubblico, mentre sono sia­
te da tutti espenmentare nell’ esercizio delle molte cari­
che, s ì in Patria, in M ilano, ed in Genova, formeran­
no mai sempre un* elogio delle di lui v irtù, e cors-rve- 
ranno l’ eterna memoria di uo uomo caro a tutti q u e lli»  
che lo hanoo conosc uto.

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 1 Decembre .
I l  Senato in seguito della Legge organica protettrice 

della libertà civile ha eletto i Senatori Rossi , e Cam- 
biaso per la visita mensuale delle carceri , e de* carcerati 
del Cantone di Genova . T a li visite han per oggetto d i 
assicurare ai carcerati quei soccorsi d’ umanità , chi sono 
compatibili colla loro situazione , e di proteggere i loro 

I fidami contro la detenzione arbitraria , 0 proluigara in­
debitamente . Le stesse atrribuz oni estendono simile in - 
cumberza ai Provveditori , c Vice-Provvtditori nelle altre 
Giurisdizioni .

—  Le lettere di Malaga degli orto Novembre rrcaco no­
tizie più consolanti sullo stato dell’ ep.d.mia , da cui è 
affitta quella popolazione.

—  D ille notizie di Spagna avure colCorriere d’ jer l'altro 
si c inteso che la neutralità d quegli Stati sia stata non 
solamente riconosciuta dalla Francia , ma ancora dall* Io* 
gfiilterra .

A vviso Tipografico .
Alla Stamperia Frugoni sono pervenuti i seguen­

ti libri :
Elementi delle leggi c ivili Romane , divisi in quat­

tro libri , ed esposti nell’ Italiana fivella dall* Abb,. Giu­
seppe dall* O io Giure-Consulto R  .mano , in ottavo 
4 volumi —  lire 8 .

Biblioteca della soavità , novelle, e poemi dell*Abb. 
C asti: volumi n  piccolo formato: I  primi tre volumi 
contengono le Novelle Galant. ; tre altri il Poema T a r­
taro colla chiave ; gli ultimi 6 il poema Epico degli 
Animali parlanti , con Γ aggiunta di quattro Apologhi ; 
oltre altre Novelle sin ora note , chc la f in n  , e la gra­
zia fa credere eh: siano sue j —  prezzo II. i \ .

I l  p re zzo  d 'A ssoc iazione  ì  d i lire  3 per u n  m e te 'd  
8 per  3 m esi , d i  1$ per i l  sem estre , e di 1 8 per l 'in t ie ­
ra  a n n a ta  dn pag a rsi a n tic ip a ta m e n te  . S i pubblicano  due 
feglj la  s e t tim a n a  t l  Mercoledì , ea i l  Sabba te  se ra .

Per il Como da S. Loicpzo Num. 31,
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O N I  T O R E  L I G U R E
i 8o3. 3 Decembre Anno V II  della Repubblica Ligure

T e s t a r u r q u c  D e o s  i t e r u m  se  a d  p r : s l i a  c o g i  .
.................. vfc ................
l ) i  m a r i s  ,  ac t e r r a ; ,  t e m p e s t a t u m q u e  p o t e n t e s  i 
P e r t e  v»a n  v e n to  f a c i le m  ,  e t  S p i r a te  s e c u n d i  · 

V I  K G .  JEn .

N O T I Z I E  E S T E R E  -w 

G E R M A N I A
Vienna 1 1 Novembre .

Sembra chc si faccia ogni giorno p‘ù probabile la 
voce sparsa , che la dignità Elettorale debbi essere con­
ferirà al Gran Maestro deli’ Ordine Teutonico, l'A 'c id u - 
ca Carlo . Le negoziazioni intavolate a questo o^gerto 
già da alcuni mesi tra la Corte di Vienna , il gabinetto 
di Berlino, di Pietroburg· , e il Governo Francese han- 
r.o avuto drl successo , e condurranno in brieve ad un 
risultato conforme ai voti e deli' Austria , a cui sta for­
temente a cuore quest'affare , e della Russia che s’ inte­
ressa sempre e Colle maggiori instanze perchè la dignità 
PJctrorale sia nel tempo medesimo conferita al Duca di 
Mcck cmburg-Schwerm .

—  Corre anche voce , che un altro Principe della Ca- 
sa d’ Austria possa essrre il Coadjutore dell’ Elettore A r- 
CÌca<·Celliere .

—  S. Μ . I .  e R. ha fatto pubblicare ia infrascritta Pa­
tente :

Noi Francesco II .  ec. ec.
„  Convinti che la Legislazione io generale, ma p rin ­

cipalmente la Legislazione penale deve perfezionarsi secon­
do Γ esperienze prese sopra le leg^i vìgenti, secondo il 
progred mento delle cognizioni e della coltura, e secoi do 
il  cambiamento del.'e circostanze, ci siamo mossi, come 
molti dei nostri predecessori nel Governo, a render pub­
blico un nuovo Codice penale pei delitti, e le gravi tra­
sgressioni di polizia. I l  Codice generale dei’ delitti e del­
le pene pubblicato nel 1787 , r il legolamcnto generale 
del g'ud zio criminale sussrguer.tementc emanato nel 1788 
g:à si distinguono in alcuni rapporti sopra la p;u antica 
legislazione penale. Ciò nullameoo a poco a poco si re- 
serotneccssarii molti rischiaramenti t non poche aggiunte 
limitative e dilatativi, ed alcuni cangiamenti, i quali sen­
za un’ ordinata co lezione facilmente andar potrebbero in 
diment'eanza ; e fu pure. r conosciuta indispensabile anche 
una magg or perfezione nelle stesse parti esenziàli.

„  Quindi noi ordinammo, che fosse cor.ceputo l* ab­
bozzo di un nuovo Codice penale , e che questo dovess’ 
essere partecipato alle commissioni appositamente erette 
nelle differenti proviocie per farne I' esame. Nella sola 
Gallizia Occidentale, dove Γ introduzione di un nuovo 
Codice penale era di una pressante necessità, esso ottenne 
sub'to una forza oh bl if* *tiva , e non vi si fecero, che po­
chi camb amenti. Le commissioni trasmisero le loio pia- 
tiche osservazioni sopra il detto abbozzo, che venne in­
di sottoposto ad una nuova rev sione, nella quale si fece 
uso dei lumi comunicati dalle commissioni. Il nostro prin­
cipale avvedimento fu quello di fare chc fra i dcl tti , e 
le gravi trasgressioni di polizia sussista un* esatta linea 
di limire, e in qualunque importante decisione non pcssa 
aver luogo verun capriccio. L· d {ferenti qualità del delit­
to vengono marcate ĉon eh ari e distintivi contrassegni , 
ed il grado di punibilità vene additato e co' generali e 
co’ particolari fondamenti di aumento o di mitigazione, 
ni qu ili fondamenti debbono sempre attenersi Ir Corti d' 
giustizia nell' impartire Je pene, in quanto che queste 
dipendone d illa  decisione d:l r;tco loro giudiz'o, Nel de­

terminare le spezie de* castig h i, alcune forti ragioni c' irn- 
po>cro la necessità di rimettere io vigore le pene di morte 
per crrre qual tà di delitti, oltre il delitto di stato . M i  
esse sono state limitate a que’ soli d lit t i,  eh- v ngouo 
co idotcì a fi ie con p ena riflessione, e che per la loro 
pericolosa influenza sulla pubolica e pr vara sicurezza , co­
stringono la pubblici amministrazione a dover usare d u.l 
tal rigore. I l  reo non d;ve soffrire maggior n ile  d quel­
lo che dev’ essere coism naro ed eseguito per f'eno del 
delitto , e le conseguenze del cistico  devono estendersi me­
no che sia piossibiie alle parti innoce t i.  A tal eff.-tto fu 
pure presa altresi di nuovo in disamina la prescrizione dei 
delitti e delle pene sotto cali co.d z io n i, che possono ren­
der tranquilla ia pubblica sicurezza; è stata totalmente 
levata la confisca d ’ b:ni , e coof.-r ta alle Corti d* giu­
stizia la facoltà di poter cambiare la forma del cistigo  
pet riguardo alla innocente fam gl a del colpevole. NelL’ 
ordnare la procedura criminale si è avuto in m ira, che 
i l  colpevole venga soll-otim ente scoperto, e castigato; che 
Γ  innoceote resri assoluto d j l  sospetto che Γ opprimeva; 
ma che nel rempo stesso non si a perduto efi visra il  cit­
tadino sospetto, e pericoloso. Noi abbiamo quiodi com­
binato l’ andamento dell’ esame, unito a ll’ autorità del 
giudizio criminale, operazioni giudiziarie, che non pos­
sono esser divise senza produr dilazione; abbiamo sotto­
messo al rigoroso esame del Supremo Tribunale le prove, 
che potrebbero soggiacere ancora a nuove riflessioni; ed 
abbiamo commesso tanto ai giudizj crim in ali, quanto aI- - 
le aurorità politiche usare una ree proca attenzione nel sor- 
vegliare gli esanimati, che rimangono in sospetto. La leg­
ge penale sopra le gravi trasgressiooi di polizia, colia 
quale impedire 91 devono i delitti d· scosrumatezza , o cer­
te tali operaz oni colpevoli, che nelle loro conseguenze 
possono essere altrettanto dannose, quanto lo sono i pre­
meditati traviamenti , ottenne nel nuovo Codice pena'e per 
più esalta e dcligente manutenzione della comune feiictrà 
una maggiote estensione di quella eh’ ebbe fi >ora la vigen·- 
te legge penale sopra i cosi detti delitti p o lirc i. Ma per 
osservare esattamente la giusta relazione fra una salutare 
Correzione e le pene crim inali, e non i debolire Γ orrore 
pel delitto colla mescolanza de* casi di colpa meno peri­
colosi , anche in quelli i quali avvezzi so,10 a giudicare 
della gtandezza d’ un misfatto dalla misura della pena com­
minata dalla legge, coi abbaino preso per massima,che 
la maggiore durata d’ un castigo politico non debba sor­
passare 1' infimo grado della legale pena criminale . Frat­
tanto noi vogliamo chc non sia infl tto verun castigo po­
litico , quando non sia preceduto da un’ ordinata procer- 
sura. Le autorità politiche vengono quindi nella processu­
ra rapporto alle gravi trasgressioni di polizia, al p-ri 
delle autorità giudiziarie per rapporto a' delitti , vincolate 
ad una compiuta ed esatta prescrizione) mediante la qua­
le, senza perder d’ occhio la speditezza poss b«!e a teoore 
delle circostanze, Γ esaminato si troverà d.feso conti’ ogni 
capricco di trattamento. Q iesti sono gli essenziali punii 
da terersi dinanzi agli occhi i ella es cueione e nell' uso dol 
Codice penale. Noi ordiniamo p?rc ò , che il nuovo Codi­
ce penale debba essere posto in pratica in tutti i rostri 
Stati della Germania il pruno giorno di Gennaio de I 
1804·, c preso per unica corma da tutte le sutorità, alle



qual» c commessa le giudicatura sopri 1 delitti e le gra­
v i  trasgressioni di polizia rtpporto alla processura e al 
castigo . Noi vogliamo aitresì sui rapporto de* casi attual­
mente pendei  ti o che vengono solo in esame;, come pure su* 
delitti eiegravi rrasgrcssioni di polizia commesse ptuna di 
detta epoca , ma chc venissero prese in es^mc solo dopo 
scorsa la .medesima , estendere 1* tipetto di questa legge 
*>gni volta che, secondo qu-sta, venisse a Esultare un 
trattamento p  ù mite di quello che risolta dalle leggi an­
tecedenti « Quindi anche la prescrizione, sotto le condi­
zioni espresse nella ruova legge, dovrà medesimamente 
adattarsi a quelle trasgressioni, sulle q u a li, secondo la 
comune ancor sussistente l^gge penale, noo potessero es­
sersi fatte le prescrizioni.

Data in V ’cnna li  3 Settembre 1803.

—  L* Ambasciadore di Francia iia rimesso alla nostra 
Corte un Pro-memona molto esteso sulla neutralità marit­
tim a . Nel tempo stesso h » chiesto che il i*ostro Gabinet­
to se 1* intendesse colle Potenze neutre per la determina* 
2Ìone e adozione de* princ pj di ceutral’tà , che vi sono 
st b ilit i.  Un epual passo s c dato per parte de’ M inistri 
della R e fu b b 1 ca Francese presso le Corti di P etroburgo, 
B e rlin o , Siockoim , e Copctfbagbc.

A m burge  11 Nevembte .
I  r-clemi del Principe di Baden a-ve^n darò luogo ad 

una sospensione moine* ta* ea di quesra G  zzetta . I l  suo 
Redattore è ricorso ali* Elettor di Baviera, mettendogli 
in  v sca la critica sua situazione, se p ù non si potasse 
pubb ìcafe il Suo fo g lio . Questo Principe filosofo *evò un- 
mediatamente la sospensione, spiegandosi col Gazzettiere, 
e h ' d* óra !r  poi ηΛη marcasse di stampare quel che gli I 
occorresse d» b c <  e di male anche della sua persooa; avu- 1 
to pe’ ò sempre il maggiore riguardo pet g li a tti Gover­
ni . H i  inoltre voluto S. A. E  che questa sua volontà 1 
sìa  festata francamente in tutti i suoi Stati ; giacché 
chiunque stampa noo fa che del torto a se stesso stam­
pando delle falsità , per le qu*li solamente e non per al­
tre viste dovrebbe estete responsabile nmpetto al privato 
cd ai pub b lico .

'  A n n o v e r  i o  N o v e m b r e .
I  Francesi varno ad occupare una pos'zione militare 

a N  euburg, dov’ è stata sp dita dell* artiglieria della for­
tezza di Ham eln pe r  ii W eser. Iv i si aspettano sei altri j  

Regg menti dell* armata d riserva, chr vengono dalla Fran­
cia . Si lavora ptrse temente all* uno de* lati del forte 
Georges presso di H am eln, che viroe ad accrescersi di'nuo- [ 
ve opere» g:à comprese nel piano della fortezza, ma non 
mai rseg u te . Le lettere di Luneburgo parlano egualmente j  

de’ grandi movimr -ti che si osservano tra le truppe Fran- j 
Cesi m quella Conti «da. Le veci che si spargono a quest* 
Oggetto sono molte, e forse arche insussistenti.

—  Le città di Am burgo, Brema e Lub cca faranno P 
imptestito loto dim andato, che ha per ipoteca il paese d* 
Annovet . Si dice che un* egual dimanda sia stara fatta al 
Duca di Meckleroburgo ; ma che non vi ha consento .

—  I  Soldati d Ila  Legione Annoverese partiranno da 
C a lle  per la Francia.

—  N  g li scorsi giorni è stato condotto un altro prigio­
niere, accasato di avere arrolato gente per il servizio d* 
In g h ilte u a .

D alle R ive  del Meno 1 Novembre.
Le lettere di Svevia non parlano che drIle numerose 

truppe di C o lo n i, che s* imbarcano sul Danubio per ren­
dersi nelle d ffetenti Provincie de la Russia meridionale . 
L a  scorsa Settimana 14 1 Svizzeri di diversi Cantoni , ed 
in  ispecie de’ Distretti orientali di quel Paese, successiva­
mente arrivati a U lm  , vi si sono imbarcati sotto la 
scorta di M  Escher , di Zurigo , parente di quello che 
dirige a Bregentz questa emigrazione . Ciascuno degli 
emigrati ha ricevuto una somma di z$- a 30. luigi . Le 
spese del viaggio sono srate pagate da M. Escher , che 
non solo c munito de* poteri della Russia , ma che sem­
bra avere alla sua disposizione del-e somme considerabili 

•—  ̂ per questo oggetto . Il numero de’ Tedeschi , e Svizzeri 
&Ί porta fino al di d 'o ggi a i j o o . uomini , che si sono

imbarcati sul Danubio, e si ricoverano negli Stati Russi. 
Si »lice che la Corte di W  rtemb rg , e gli aliti Principi 
che han de’ possessi nella Svevia pensano a prendere le 
piti rigorose misure per opporsi ad una cosi rovinosa 
emigrazione de' loro sudd ti ·

I N G H I L T E R R A
Londra 8 Novembre .

Corso degli effetti p u b b lic i.  Tre per 100 consolida­
ti 53 2] i  O m n iu m  8 i / x  .

Jeri abbiam ricevuto notizie di Parigi fi 10 a* χ6 t 
e d’ Olanda fino a’ d‘ ottobre . Bonaparte non aveva 
ancor lasciato Parigi ; ma si credeva prossima la di lui 
partenza . Si aspettava di ritorno il Ministro della 
Guerra .

—  Noi slam rimasti stord ti d' aver veduto sul Mer­
curio di Francia alcune osservazioni d’ una natura pacifica # 
Dopo c o  e chiaro che la Francia ha fatto la pace col 

Portogallo i e noi possiamo inferirne , che questa Po­
tenza non è stata garantita chc per I' intervento del­
la Russia . »

—  Non possiam d spensarci dal credere, che la Russia 
non abbia finalmente aperto gli oc.hi sull* ambizione e 
progetti pericolosi del Primo Console . I Giornali di Pa­
ridi confermano , che M. de MarkofF non ha ass stiro al­
le ultime due udienze Consolari . N oi sapevamo già da 
molto , eh* egli detestava Bonaparte } ma no si sar bbe 
mai assentato dall1 udenza pubblica , o senza un mot vo 
di «alme , o un motivo di nfFreddamenro tra i due Ga­
binetti .

—  I I  Mercurio d i Francia vorrebbe dare ad intendere* 
che sono srate fitte alla nostra Corte delle propns'zioai 
di pace. Ma come acettarle un Mmisrero fititanmeo pri­
ma che non sia decisa la gran questione dell* invasione ί 
Altronde il Monitore Francese assicura, che „  il Governo 
non potrà ruscir ne'suoi progett· che med ante u i* invasio­
ne , e chc 1* Inghilterra nou avià p a niente nel Medi- 
terraneo **

—  Si sparge voce , che i F'ancesi sono per lasciare 
1* Annoverese . Essi ne han fitto  un deserto, e lo lascia-
00 (1) perché non vi ha pia mente da prendere .

( Morning Post )
—  Si sono spediti de* d spacci a Plymouth , e Γ Ut- 

sero di 30 cannoni Cap W illinsoo in  avuto ordine di 
porrarli immediatamente a N  Ison nel Mediterraneo . I l  
Governo ha ricevuto rotizie s cure , che Bonaparte medi­
tava di soedire una forza considerabile in Egitto . E gli 
teme l* irfljenza d ·’ Mamalucchi , chc giudica esser favo­
revoli alle vedure d I nostro Gibinctto dopo 1* arr.vo a 
Londra d' E Ty-Bey i e la flotta di Tolone prob b'lmen­
te fari un tentativo tanto funesto alla Franca quanto lo 
fu la spedizione stata distrutta ad A bouckir . Si d ce > 
che Γ Ussero sa'à. seguitato d i 4 vascell di linea , e da 
alcune fregate per rinforzare la nostra squadra in quei
paraggi .

—  Le lettere della Costa , che noi abbiamo ricevuto 
jeri ci annunziano che le cannonate sentite ai 4 del cor­
rente sulle Coste di Francia , sono stare l* affetto deT at­
tacco farto da alcuni de* nostri vascelli contro la flotti­
glia d Bologna . Eccone alcuni dettaglj avuti da D--*al :

„  L* I m m o r ta l i tà  che giunge dille  alture di Bologna, 
ci fa sapere che il cannoneggiamento di jeri era un attac­
co dato nella baja di Bologna dal R ag ionevo le , i l  Leda c  
1* Im m o r ta l i tà  contro la flottiglia nemica. Essi ne han 
fatto affondare du<* (t )  e credono di averne danneggiato 
un bjon numero. N >1 abbiamo avuto un morto e due 
feriti : gli altri non han riportato alcun danno . “

_  Abbiamo de’ nuovi riscontri d Ila Squadra , che 
incrocia a Brest ; e riferisce che la flotta Francese é di 
nove vascelli di linea , molte fregate , e molti bastimen­
ti da trasporto , pronti a far vela .

—  J-r i giucsero le lettere di Dublino de* 3 corrente. 
Le particolari annunziano , eh* erano stati fatti molti nuo· 
vi arresti, e che si era scoperto un nuovo complotto a

(1) Quando voi lascerete M a lt a .............
(1 ) Non è veto . f Monittttr )



Clonmc! . E’ stato condotto a Dublino Hamilton , stato 
arrestato nel Nord > c si spera , ch 'a g li darà qualche 
schiarimenti al Governo. Ecco ί dettaglj della cospirazio­
ne stata scoperta a Wexf.ird . Sono stati presi 14 indi­
vidui radunati in Comitato , dieci de’ quali erano sempli­
ci soldati in un ivggim?nro di m ilizia. Si sono pr se le 
Joro carte , dalle quali si « saputo, che avevano formato 
il  progetto di trucidare tutri i realisti della Contea , e 
alla loro testa M. Archibald Jacob , Magistrato molto 
distinto. Dicono chc la scoperta sia stata fatta da Qui* 
g le y , che ha avuto una gran patte nell* ultima cos­
pirazione .

—  EJfy*Bcy accompagnato dal Colonnello Moore è sta­
to a fare una visita al Duca di Kent, e ,ha ricevuto la 
pili amabile accoglienza da S. A. R.

—  I I  Governo ha ordinato, che all’ avvicinarsi del ne- ' 
mico si uccidano tutti i cavalli e bestiami, chc gli potes­
sero cadere nelle m ani, e che si bruciassero grani e vet­
ture. Ognuno de’ proprietarj sarà indennizzaro.

—  Non r i  ha nnUa.che provi più evidentemente P igno­
ranza di Bonsparte in tutte le disposizioni maritciipr , quan­
to ciò che sentiamo del di lui piano di flottiglie per Γ 
invasione dell’ Inghilterra. Chi mai se oon un tirauno d* 
sequa dolce avrebbe immaginato di attaccare i suoi bat­
telli piatti gli uni agli altri con catene, a fiqe di facili­
tare il  loro passaggio a traverso di uno Stretto agitato co­
me quello di D ouvres ì  ( Merning Herald )

—  Nelle combinazioni di una guerra così straordinaria 
com' c la presente, non si possono azzardare che delle 
congetture: ma è difficile di abbandonarsi rotalmenae all* 
idea, che Bonaparte intenda seriamenete di attaccare Γ In ­
ghilterra neila sua isola. M-jlte circostanze politiche e 
positive ci porterebbero a credete, che nè Γ Oceano, nc 
Γ Inghilterra saranno il teatro delle nuove imprese del 
Primo Console; ma il Mediterraneo, la Grecia, la M o· 
rea, Cipro e le Ppteqze Barbaresche, e che l'In gh ilterra 
sentirà la notizia della conquista di tutti questi paesi pri­
ma che un sol battello piatto abbia fatto vela dai porti 
d i Francia nel Capale. In tal maniera Γ Inghilterra senza 
tfascutar le precauzioni, che vo^Uon avetsi pet U  sicurez­
za interiore dorrebbe princ palmeqte fissar gli occhi sul 
Mediterraneo, per mantenervi una forza nava e coos'd rabi- 
le , siccome ancora sui mari di Grecia, d’ Egitto, d ’J o -  
ria , dell’ Are pelago , e sulle coste di Barberia . Dovrebbe 
inoltre bloccate lo Sretto di G bilterra, per opporsi alle I 
squadre di Cadice, del Ferol, di L'sbona, che sono agli 
ordini della Francia , ed imped.re che vadano ad un:rsi 
colla squadra di Tolone per dare un colpo decisivo. Non 
sarebbe d.fàcile il provare, dopo la stretta amicizia sta­
bilita colla Russia, che molte circostanze concorrono a 
promettere alla Francia molto più di successo nel Medi- 
terraneo che essa non ne può ragionevolmente aspettare 
sull' Oicono. ( ThtC ouùer  )

—  Μ. B, R»bson, g à Membro del Parlamento per 
Oakhampton che arrivò di Francia venerdì sera, si c im­
mediatamente portato da S. A R. il Principe di GaJIcs, 
da cui fu ricevuto colla maggiore cord alita.

( Morriing Post )
—  G li ultimi dispacci del G pn. Gnnfield informano il 

Governo dell’ iasuflìcenza delle forze militati attuali delle 
Isole del Vento per eseguire i diversi piani d i attacco, 
che sono siati concertati contro gli Subiltmenri nemici in 
quei paraggi. In conseguenza di queste rappteseotanze i

. 1 6. 4 6. e 70. .reggimenti han ricevuto ordine di partire 
Sul momeuto pet le Indie .Occidentali.

R E  P U 3 B X. I  C A F R A N C E S E

Bologna 13 Brumajo (  i f  Nevembre )
I l  vento assai fresco di sud ouest ha fatto r fu®iare 

la  squadra nemica nelle rade d’ Inghilterra , L i  van­
guardia d’ una divisione d' H vre composta di una venti­
na di bastimenti della flottiglia sta per entrare nel nostro 
porto. Essa ha fatto il tragitto in 14 ore. E’ la setti- ί 
ma che riceviamo dopo Γ arrivo del Primo Console .

Liegi 13 Brumajo ( i j  Novembre .
In esecuzione degli ordini immediati del Primo Con­

sole tutti 1 coscritti formanti il battaglione di riserva 
degli anni ? c i o ;  compresi quelli nelle classi degli

anni i r  e ì t  che fanno il  mestiere di m ignani sono ,a- 
v itati a servire ne’ cantieri di Bologna sorto g li oidm i 
dell' Ammiraglio B ruir .

Binane ( Costa del Nord ) 1 3 Brum . (  1 y N ov. )
Jeri a tre ore dopo m^zzo giorno una n u o v i d iv i­

sione di cannoniere > e battelli piatti ha farro ve/a p -r  
Bologna partendo da.S. M alo con un vento favorevole. 
Questa divisione era arrivata da Brest due giorni prim a.

Farige  3 o Brum ajo  <· 1 1 Novembre .

M olti Inglesi ritenuti in Francia come prigionieri d i 
guerra hanno avuto la permissione di portarsi a Franefort* 
dove sono arrivati Successivamente, Essi han promesso 
sulla lor parola d ’ onore di ritornare in Francia dcotro di 
un tempo deter minato.

—  Deerro il  rapporro di un prigioniere francese a rri­
vato d’ Inghilterra a ll’ Havre ,  sono cinque settimane , si 
è mieso , che il Gep. B >yer è stato levato da T  vertoa 
dove trovavasi sotto cautela con zyo  a ir ri prigionieri , e 
condotto m Scozia se< z ’ avere ottenuta la permissione d i 
portare con se alcuno de’ suoi A jjta n ci di campo.

—— Dalle lettere d Lsbooa d.-’ ry Orrobre si e sapu- 
to , che il Portogallo era compreso nelle d sposizioni del 
Qoverno Francese per rapporto alla neurralità d .Ila  Soa- 
gna. Si spera a L sb o n a, che Γ Inghilterra adotterà la 
stessa misura.

—  l i  Sanato d ’ Amburgo lia ord nato la demolizione 
d> tutre le f jrtificazioni d quella Città ; attesoché essen­
do dichiarata neutra dal tranato di Ratisboaa io tutte 
le guerre future » oon ha p u b  so^no di que*ci lavori .

—  Si ass cura , che. sarebbe poss b le , che ad istanza 
di alcune Potenze am che la Francia si decdsse di e ra - 
Ctiare tra brieve P Annoverese.

—  Le arti han fatto una perd ca nella morte del cele­
bre me sore Gaucher , che dopo un anno d> malattia ha 
terminato la sua carriera io età d· 6 3 anni .

—  La ootizia sparsi dai G'otoali Inglesi * che si fos· 
Sero eccitati dr’ nuovi totbid fra le truppe che compon­
gono la. c»aat«v<^o-»e «\el Capo d* Bonasperanza c s neoti- 
ta da lettere dirette e d’ una data posteeiore , avute a 
Amsterdam .

---  Sappiamo da Bordò essere arrivati in quel porca 
dall’ America ztf bastimenti , fra q a fli cinque francesi.

^ I T A L I A

Lugano z8 Novem bri .
Sono qui giunti 18. sup rbi Cavalli da IP Elettorato 

d 'A n n o v e r. Sei di questi sono desrmati per i l  Vicc-Pre- 
sidente della Repubblica Italian a.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Milano  18 Novembre.
Scrivono da Gospich nella Contea d' L iv a n ia ,io  da­

ta degl. 8. N  v.m bre, che il disgraziato Pallone Zim bec­
car! alle 9. antimeridiane del giorno 9 d' Octobre ad 
aria tranquilla e serena era disceso lentamenre Verso la 
fonte di un p ccol ruscello nella B ism a, non molto luo- 
gi dal forte Fano-V nhez, e da Gosp eh 14 ore di stra­
da. Si sono trovate nella macchina alcune'uor? e cateoc, 
e tre cappelli. A principio fu creduta una Macchina m in - 
data dal c>elo, e fece nascere del/e dispute tra* Cristiani 
e Turchi per possederla. Ma venuti al fatto della Cosa fi­
nì ogni qu'Stione. I l  volgo per altro non n’ è ancor fuo­
ri dal crederla un miracolo.

—  Sono di qua passati, avviandosi a Ronaa i |  princi­
pe e Principessa Borghesi, Vedova L.clerc c Sorella di 
Bonaparte.

E T R U R I A

Firenta 19 Novembre.
— Per Editto di S. M . Car o Lodovico R e, e Maria 

Luisa Regina-Reggente sarà coniata in questi Reg a Zec­
ca una nuova serie di mooete in pezz· rispettivamente d* 
argento, di lire una, cin^u? e dieci. D» una parte por­

teranno 1' cfHge unite delle prelodat* M \l .  LL. il  Re e la



R e g in a , ed intorno Γ  iscriz io n e : Carolus L u i . D. G. E tra ·  
ri.te Rex , etc. M arta A loysi* Regina R-ctrite Infantes. 
H H . F i 0rt»t i i  e etc. etc. etc. c dall* a tra n R em o Stemma

J

col mono. Domine Spes mea a J u v tn tu te  me a .

3S C

Livo rn o  30  N ov em b ri.

E' giunta la M oglie del Gen. O  'ver con tutta la sua 
Fam iglia. Non sarebbe im probabile che potesse qui sta­
b il ir s i.  Essa si mostra molto affezionata al nostro Com- 
rnercio. In una di queste sere diede u n a  gran co versato ­
n e . I  Negozianti che v’ intervennero ritinsero p enamente , 
contenti delle di lei belle maniere ed aff-b ilità. Si spiegò 
di voler intiodurre tra noi una S c e t i  d· d vcrtimento, 
mediante la quale si potrebbero auChe p ù ravvem arc tra 
loro le due N azioo i.

__  I l  nostro commercio è in  un 'aria  di ristagno . A r­
avano è vero delle moire e preziose d.trates ma ie circo­
stanze attuali nou ne permettono Jo spaccio. Niuno vuol 
azzardare, ed ha ragio. e Le mercanzie se nou si esitano» 
sono Come gli umori nel corpo umano , se non har.no uua 
libera orcolaziotc In  mezzo a quest pensieri * che so­
no assai scrj ci rallegrano alquanto la ba t i,  e ia B .I-  
samini col loro spirito e d.su voltura . La prima p ertò  
si è meritata una benificiara di 4 00. z e c c h ili,  oltre la 
grar.de illum ioazio nc, Sonetti cc. ec. e la Balsamini una 
d i 300.

—  Sent’amo da Bologna , che in segu'to degli ordini 
di quel G o v e rn o , per la solenne ap.r.ura deti* Un'vers-tà 
N^z'onale , i l  g o rn o  15 corrente sui mezzo giorno, quat­
tro professori depurati si sono trasf.titi ai pal-zzo deila 
comune a levarne il P refitto , i l  quale untamente d es­
s i ,  ed accompagoati daila G u a id a  N iz o n a lt  r caionsi 
all* abitazione del C ittadino Cocsu'tore d S<ato M scati \ 
sooosi tutti portati alia nuova U qivcis là  , nella cui 
grand* Aula della B blioteca , essendo radunati tutti i 
Ptofessoti , il  ρτriodato C>ttad no Moscati , come D  le­
gato del Governo , ha recitato una e uquentjss:m » allo­
cuzione Italiana ara/oga alla meav>rab le circostanza di 
questa furiz onr ,  in cui ha speci a mente dimostrato alla 
fervente studiosa gioverrù , che soltanto per m zzo delle 
sc-enze , si arn»a alle d gnita della R cp u b b le t . H* di­
stribuito a ciascun Prof.ss»rc ,  qual proprio distintivo , 
una fascia nera, n c.rn -ta iii verde , ed in oltre ai C it-, 
tadn.o Testa , come Rettore dell’ U civers t i  una c< Ilana 
d’ oro . Non è da d.rsi quale Sia stato il»co «corso dei 
Cittadini , c q u ali g li applausi per una tanta c e le b riti.

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 3 D icem bre.

11 Senato ha eletto il  C itt. N c c o lò  Mari membro 
del Comitato Municipale dell* Annona , in Presidente del­
la M unicipalità , e lo ba rimpiazzato io detto Comita­
to il  C tt. Gio: Bat Ansaldo.

A l Comitato dei Pubblici Stabilimenti i l  Senaro ha 
designato i C u t. G useppe Peirano , e Francesco V ani ·, 
cd a quello degli E d .li i Cittadini Alberto Pavese , e 
G io. Podcs a .

---- A l effetto di estirpare i delinquenti dello Stato
i l  Senato viene di emanare una legge che accorda al Ma­
gistrato di Giust-zia , e Leg slazione la f ic o ir i di conce­
dere in alcuni casi , e Sotto certe condizioni 1’ impuniti a 
chi , stbben complice , manifesterà de’ rei di gra­
v i delitti .

—  Abbiamo d e 'riscon tri, che S. M. Catr. possa pren­
dere il maggiore interesse per ia neutralità del Regno 
d’ Etruria .

Le nostre batterie  ta n n o  ad essere messe nel 
valido stato d i difesa . A lie  molte che g i  V: sono d Ila  
p a n e  d i mate ,  ne sono staie agg unte delle a lt r e ,  e fra 
queste una a lla  C h ia p e lla  a maggior d fesa del Poito , e 
1* a ltra  a S. Bernardo a ll’ im bo ccatu r, del B i s ^ u o .

. semesi da Nizza , che il General Massena dopo 
d i avere eseguita la sua commiss one d p re s  dente al 
Collefl.o Elettorale del D>pan>mento delle A lp i-M a ritt i­
me , è  ripartito od di 16 scaduto per Parigi.

* Corriere militate g unto questa matrne non ha
i  recato le lettere d- Franca , per essrr p utito  d* Alesian- 
; dr.a prima dell* arrivo colà d quel Com ete.

— — . In questa settimana sono entrati in Po'to alcuni 
Bastimenti , provenienti da varie parti con 3000. mote 
g r a n o  dal LtTtnte, e n i .  f« c . di niccherò d i C id .ce .

D t lU  Stamperia della L'bertà in Scurrera la V celti a 
N  84 è uscito un nuovo Almanacco per I’ anno 1804. 
intitolalo C*,t.U, in »■·· U b '‘ carattere , la buon. 
„ , t a  la n u id ci/a  , U  p i r e  sione , rC non sono i ..oli 

d, queM’ Almanacco . A '!' otd.ne de -.orni d me­
si alia Romana , v i  unito il Decidano alla Fiancts- . Si 
trova vend b le alla detta Stamperia, pr.sso il Lihtajo 

Forando «111» p <1 >" S " · ’ 1'  P,e · e *1U Sl*‘“ PetU
IiugOQi sulla p .a « a  della Posta Vecch a .

C O R S O  P E ’ C A M B J .

Genova 3 Dicembre.

Venetia. . . • Madrid  . . 650
Roma . . . . I l  9 Cadice . . 6* l

Livorno. . . i *4  1/4 A  7 sterdam 84 1/1
Napoli . . 101 L. Londra . . 47  i n
Messina. . . 39  7 /* Milano . . 87 i / t
Palermo . . 4 * Vienna . . 47  1/4
Lione . . . 9 j  1/8 in L T Angusta . 61 u t
M a rs ig lia . 9  4 Amrurgo . 46 i j i

Smirne . 34
Lisbona . . . . 76 0  L Costannopoli 3 J i / t

P re tt i ie lle  Granaglie compreso la  GabeUa
11. „  J 4  a 56

»  43 
„  50 a 
1»

i l

Grani Lombardi d· Can. i .  . .
Marnerò peifctto di misura
D  C rim e a ............................
Duri Tang...............................
Meschiglie Levante..............

Farina in b a r i l i .......................... » 18 a 37
Granoni d· versi.....................................  3 i  a 3 z,
Fave d iv e is e ...............................  ,,
Riso di Piemonte al cant. . . .  > ,1 9  10
Vmi di Franc a n u o v i.......................  37 a 39
O lj di R iv  mezzi f in i.............  ,, 85 a 8 ί

Detti di Levante, c Caiab. . „  78 a 80

I l  pretto d 'Assodatione }  di lire  3 per un mes » d i 
8 per 3 m e s i, d i i j  per i l  semestre , e di z8 per Tinge­
rà  annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano in e  
fo g lj la settimana tl Mercoledì , ta i l  Sabbato sera.

G li Associati delle due Piviere per anticipate lire  8 
riceveranno regolarmente i  foglj per mesi tre senza alcuna 
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a (jnestaStim- 
peria Como , perchì diversamente non ha luogo il  presenti 
vantaggio.

L ' A f soci azione l· aperta ad ogni tempo.
I l  foglio volante vale soldi 10.

Pet i l  Como «U S. Lorenzo Nana. 38,



η

EGUAGLIANZA Num. 97. LIBERTA9

M O N I T O R E  L I G U R E
ι 8ο·3. 7 Decembre Anno V I I  della Repubblica Ligure

Testaturque D e o s  i t e r u m  se  ad praslia c o g i  «
■ • • • . • . • • • • • • • • • • • • • • • ■ a ·
D i maris , ac terra, tempestatumque potentes , 
Ferte viam vento facilem - et spirate secundi · 

V I R G . J E n .

/

N O T I Z I E  E S T E R E
, I

T U R C H I A

Coittntinopoli i j  Ottobri.
La Porta ha fatto passare ai Capitan-Pachà 11. ba­

stimenti carichi di munizioni, e d’ apparecchj da guerra. 
Questo Ammiraglio sta sempre incrociando ne’ paraggi 
della Morea, ed egli ha preso tutte le misure per mettere 
le co^tc di questo paese in u o stato rispettabile di dife­
sa . Dietro a un rapporto, eh’ egli ha trasmesso al Gover­
no si sodo raccolti diversi schiarimenti , per cui sembrano 
giustificati i timori di qualche tentativo sulla M orea. 
Pino dai 18. Maggio un cutter estero approdò ad un pun­
to della costa, e sbarcò una quantità di munizioni, che 
furono trasportate nel r i le g g o  di Malathta , situato pres­
so di M aina. Essendosi il Capitau Pachà assicurato del 
fatto , ha ordinato che si distrugga interamente quel v il­
laggio, com’ e stato eseguito.

S P A G N  A

Cadice z z Ottobre .
La nostra Marina era stata fi o al di d' oggi in uno 

stato di assoluta tranquillità. Ma ora è giunto l’ ordine 
di equipaggiare molti vascelli di linea. Somiglianti ordi­
ni sono andati al Ferrol e ad altri porti . Si crede che que­
sti preparativi siano una conseguenza delle ultime conven­
zioni del nostro Goveruo coll i Francia .

—  Di due bast menti veduti da M alaga, uno c stato 
obbligato a continuare per An.burgo , colla febbre gialla 
al suo bordo . L ’ altro è ancora nella nostra rada , e non 
vi si è trovato il minimo germe della malattia , che re* 
gna colà . Con rutto ciò il Governatore non ha voluto fia 
ora ammettere alcuna proposizione stata fatta dall' equi­
paggio per avere la pratica . Anzi ha persistito nel vo­
lere o che partisse , o che si sommergesse nel luogo oVe 
era all’ ancora , con delle avarie che 1’ esponevano al pe­
ricolo di perire. Si e finalmente permesso, dopo le piti 
rigorose perquisizioni , che dia in terra il carico. Le pre­
cauzioni che si sono prese ci tengono nella sicurezza di po­
terci preservare dal contagioso malore . Le notizie di quel’ 
infel ce paese sono desolanti ; morendone fino a jo . per 
giorno . Ma forse tali notizie saranno alquanto esagerate. 
Non v’ ha dubbio che questa malattia non sia stata re­
cata d’ America da un bastimento a cui si è permesso eoo 
troppa facilità di entrare nel porto.

R  U  S S I  A

"Pietroburgo r8 Ottobre .
L’ Inviato de«;li Stati-Uniti M. H>rrìs é arrivato 

dall’ Inghilterra , per qui risiedere in qualità di Console 
generale degli Stati medesimi . Noi fino al dt d* oggi non 
avevat.io ancora avuto né M inistri , né Agenti di quella 
Potenza /

—  I l  nostro Ministero va ad avere d i’ nuovi cangia­
menti . Si assicura che il Ministro della guerra ha diman­
dato la sua dimissione .

—  D ’ ordine del Ministro di giustizia satanno d’ ora

in poi bruciate tutte le lettere anonime , che fossero d i­
rette contro gl* im piegati nel governo di M»otk j doven­
dosi per la volontà del Sovrano considerare queste lettere 
come lib e lli da αοα prestarvi alcaa e re d ito «

S V E Z I A

Stockolm 8 Novembre .
I I  Conte di WoronzofF M inistro di Russia a *Lon-? 

dra , deve , dicono , alla primavera ventura lasciar Lon­
dra , e portarsi a Pietroburgo a coprire una carica im­
portante nel di parti minro degli affari esteri . Una nomi­
na di questa natura farebbe uo «ingoiar contrasto , e sa­
rebbe assai discorde con f  ofF-rra della mediazione della 
Russia , e il des'd;ro  chr essa ha manifestato di co cor­
rere al ristabilimento della pace . La nom'oa d' M W  n- 
dbarn al Ministero degli affiri esteti di Russia non sa­
rebbe più invensimile * che qaella del Conte di W o -  
ronzoff.

P R U S S I A

Berlino i z  Novembre.
Jer Γ altro e giunto in questa Capitale uo corriere 

da Pietroburgo, chc dopo poche ore di riposo ha prose­
guito per Parigi.

—  Sono arrivati il giorno y. M. W jn n , Inviato Stra­
ordinario di S. M . Brit. ed il  Coutc di G o ru  M inistro 
di Sassonia.

G E R M A N I A

Vienna i r  Novem bre.
I I  magnifico ponte stato costruito sul Danubio a V isn· 

na è generalmente riguardato come un capo d’ opera dell’ 
arte. Esso è interamente fabbricato di enormi pietre mas­
sicce , c costa 300. mila fio rin i.

—  I l  Barone di Crumpipen si dispone a partire per la 
Svizzera, dove va a risiedere in qualità di Ministro Pleni­
potenziario di S. Μ . I.

—  Jer 1’ altro è arrivato un Corriere da Londra spedi­
to alla nostra Corte dal Co. di Stahremberg Ambasciatore 
di S. Μ . I .  presso S. M . Brit. I  dispacci han dato luogo 
a Un Consiglio di Stato. Si è fondati a creJere, che questi 
siano relativi alla guerra attuale tra la Franca e l* In ­
ghilterra, e che il nostro Gabinetto si é interposto d’ una 
maniera amichevole per ciò che concerne Γ  Impero Germa­
nico , e le due Potenze belligeranti.

—  E ' partito da 3. giorni per rendersi a Berlino i l  
Conte d> Metternich , nominato Amb»Sciadore presso la 
R . Corte di Prussia.

— I l  Mm stro di Francia il C. Champagnjr ha dato 
j rri un t»ran pranzo, per celebrare il giorno anniversario 
de’ 18. Brumajo. V ’ intervennero i M inistri delle Potenze 
amiche della Francia.

—  £‘ qui arrivato il Barone de Deden , già Ministro di 
Olanda piesso la Porta, e di ritorno all’ A ja . Dietro al 
di lui rapporto é stata interamente ristabilita la pace 
nella Turchia Europea , rinasce la confid nza,e le relazio­
ni commerciali han ripreso la loro attività . I l  M .oisuo
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Otomano sembra che non sì prenda a/cuna inquietudine 
sulla  sorte dc-ΙΓ e dell’ A rab ia. A lla partenza da
Costantinopoli di M. de Deden , τι era la certa notizia, 
che Γ insurrc*-'Ot>e d’ A rabia era al suo term ine,c che la 
p iù  parte de’ seguaci d' Abdul· W< chab lo avevano abban­
donalo. La Porta, illum  nata dall* esperienza , sembra che 
voglia prendere una parte più attiva negli affari d ’ Euro~ 
pa. Altre volte ella vedeva con ind iF re n z i g li avvenimen­
t i ,  che ron appartenevano immediatamente alle sue rela­
zioni politiche colle altre Poteoze : presentemente ella se­
guita da vicino la catena de’ fa tti, i passi e le misure , 
che le sono straniere, o almeno che interessar non la pos· 

-sono che nel loro com piego, o nel loro risultato . Ella 
non c più insensibile a c o  che dicesi Opinione Pubblica 
in Europa; e dopo qualche tempo pare eh* «ila porti un* 
attenzione panico'are sopra le Gazzette, e G io rn a li, clic 
spesse fiate dirigono e determinano l* opinione. Di qursto 
potrà ciascuno esserne convinto da^li articoli di Costan­
tinopoli » inseriti da qualche tempo sulle Gazzette > e chc 
distruggono tutto ciò, ch’ era stato detto precedentemente 
sulla e r i  ca situazione degli affari della Porta in Asia, ec,

—  Lo stabil'mento formato su'le front'ere m litari dell’ 
Impero per f  inocu/azione dcJIa Vaccina li a perfettamente 
adeguato 1’ om etto . chc si era proposto il Governo. Da 
uo rapporto fatto da S. A. R . i l  M inistro d rlla  Guerra a 
5 . Μ . P Impe/atore r is a lta , che d 1 3 7 1 ? .  bambini i n o ­

culati della vaccina, né pur un solo é perito; che si so­
no fatti anche dormire nrolti motti lari con altri attaccati 
dal vajuolo n a ' U ' a l e ,  e che nessuno n* e stato attaccato. 
Convinta ia R . A. Si dell* efficacia -di questa pratica, e 
del sollievo, che ne ricaverà 1’ um anità, ha sollecitato con 
una circolare scritta di suo proprio pugno lo zelo di tut­
ti i Vescovi perché procurino ne* loro discorsi ed istruzio­
ni di vincere i pregiudizj che regnano ancora in certi pae­
si fra il Popolo.

—  S A. R . 1’ Arciduchessa Am alia ha fatto un pre­
sente al Reggimento de’ Caval-leggeri di K insky di un su­
perbo stendardo ricamato io o ro , ornato di perle, e con 
questa iscrizione: lo  desidertreì d ' esser con v o i, G u errieri: j 
coj» v i  favorisca la  fortuna nel campo dell’ onore. M a ria  ί 
A m a lia  Arciduchessa  d* A u stria  , Duchessa di Parm a , j 
G u a sta lla  e P iacenza. A i  23 Settembre 1803.

—  I l  Sig Mercy d' Argemeau, Cirrati no Francese, ha I 
sposato, Ja setrmana scorsa , la figlia./dei Principe di Pa- j  

« r.  I l  C it. Champagny·. M inistro d /  Francia, ha assisti­
to , come testim onio, aila cerim onia.

Am burgo  14 N ovem bre.
I l  Gen Berthier é ancora in questa città. I l  Senator 

Rodde è qua venuto da Lubecca per trattare con questo 
Generale dei prest’to di due m ilioni di franchi per p ii 
Stati d’ Annover, al quale U  Cittadinanza di Lubecca a 
principio aveva ricusato di pre tarsi.

—  I  Francesi costruiscono sopra alcuni punti dell* Elet­
torato d* Annover delle opere suscettibili di essere forti­
ficate. V i stabiliscono pure de’ cor.s derabili magazzini di 
viveri e di munizioni . In  quasi tutte le c ita si lavora 
alle cartucce. L’ A rtig lieria e gli effetti di campo, che si 
trovavano nel Lau mburgo ne sono stati r it ira t i, e traspor­
tati nel Luneburgo.

—  L ’ anniversario de’ 18 Brumajo è stato solennpmente 
celebrato tanto oel Lauemburgo quanto nel Luneburgo , e 
ìu  tutta le estensione dell' Elettorato d’ Annover.

—  A Tonninga c probito 1’ accesso nell’ Eider a qua- 
ue bastimento procedente da Malaga . Non si c an­

c o r i fissato il numero de’ g io rn i, nel corso de’ quali cotesti 
bastimenti saranno soggetti alla contumacia.

V a lle  Rive del Mene to  Novembre .
Si à resa pubblica una nuova ordinanza di S. A.

Γ Elettor di Baviera sul Culto . In  essa viene abolito il 
costume , che regnava ancora in alcune Chiese di esporvi 
a ll’ avvicinarsi del S. Natale la Capannuccia , o delle 
rappresentanze materiali della nascita del nostro Salvato­
re , e di qualche altra parte degli avvenimenri di sua 
vita .. Si fa in detta ordinanza osservare , che tali costu­
manze ed altre sim ili erano buone quando si aveva biso­
gno di parlare ad un Popolo ignorante e grossolano per 
Ti a d* immagini sensibili : ma  chc iu vista dello stato
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attuale de’ lumi in Franconia queste immagini non sono 
adattare che a trastullare i fanciulli .

—  Si é molto parlato dell' atto d’ unione conchiuso a 
Francforr tra un gran numero di piccole Potenze e Stati 
dell’ Impero . Questa unione , a quel che diecsi al di 
d’ oggi , non avia più alcun seguito , atteso che due del­
le principali parti contrattanti il Principe di W ied-Runkel, 
e il Principe di Suyn-W.rtguestein vi han rinunziato , c 
han dichiarato nel tempo medesimo , eh' essi non contri­
buirebbero nulla nel mantenimento de' Ministri , che ί 
membri dell’ unione si propongono di accreditare presso 
le quattro Potenze principali dell’" Europa continentale .
La rinunzia di tal progetto ha avuto origine dalle dispu­
te insorte a cagione del Direttorio di questa nuova as­
sociazione .

I N G H I L T E R R A

Londra 9 Novembre.

Giovedì a 3 ore il Lord Cancelliere si e recato col cor- 
teggio ordinario alla Camera d-’ Lordi per annunziare , 
che il Parlamento era prorogato a’ zz  d questo mese.

—  E’ stata prescritta una quarantena d; 14 giorni per 
tutti i bastimenti provenienti dalla N w -Yorch . Nei 
caso , che a bordo di essi vi fosse morta qualche perso­
na , e non ne fossero state o bruciate o gettate al mare 
le ve sti, il bastimento non potri fare quarantena fuoichè 
a Strandgate-Creck . Lo stesso se vi fosse al bordo qual­
che ammalato della febbre che domina nello Stato della

I N .w - Y o ic k .
—  1 battaglioni Irlandesi di riserva , che sono tutti /  

completi , debbono recarsi io Inghilterra ; donde saranno 
spediti 8m. uomini per rimpiazzarli .

— - E’ giurta quasi tutta la flotta della Giamaica . Le 
so!e navi che mancano sono / ’ Atteone di Londra , la  
D iana  di Liw erpool , la Lady Nenmore , e Lady Boylc di 
Corsica .

—  L’ ultime lettere d’ Amburgo recano la risoluzione 
sempre ferma di S. M. 1’ Imperatore delle Russie di vo­
lersi conservare neutrale in mezzo alla contestazione vi­
gente tra I’ Inghilterra , e la Francia . Intanto però la 
M . S. I. si é dichiarata , che non permetterebbe in al­
ai-* tempo che si portasse il  minimo intacco all* integrità 
dell’ Impero Ottomano . Si suppone che questa dichiara­
zione abbia in vista le possessioni del Gran Signore iti 
Egitto . Le medesime lettere recano , che la Corte di 
Pruss.a é un giorno più che 1’ altto attaccata alla 
Francia .

—  Nel porto del Ferrol vi regna un’ attività straordi-
I naria dal principio specialmente del mese scaduto. Tanto 
j  ci riferiscono i nostri legni , che sono in crociera in quel-
I le acque. Le lettere ricevute dall'Ammiragliato a questo

proposito sono de’ z i  Ottobre.
—  Lord Moira incaricato del comando della nostra 

armata nella Scozia. , è arrivato a Edimburgo.
—  A Ncwcastle si sono dite deposizioni tali , che 

occorrendo si potranno trasportare sul momento fino a 
due mila uomini sopra diversi punti , chc fossero at­
taccati .

—  Tutti i forastieri indistintamente tanto abitanti in 
Londra che in altre parti del Regno debbono farsi scrive­
re tra 10 a 18 giorni ai Magistrato del luogo il più 
vicino . Coloro che arrivano sono egualmente obbligati a 
presentarsi , dando uno stato circostanziato del loro es­
sere , nome , età , gradi , persone che conoscono , luogo 
di lor d mora precedentemente , motivo del fag gio  , cc.
La permissione di restare si accorda da S. M. ; sono esenti 
da questa misura 1 Ministri esteri e il loro seguito al di 
sotro dell’ età di 14 ann*.

—  Scrivono dalla Spagna , che i Negozianti IoghIrsi 
hauno orci 1 r.e di tenersi pronti a partire ad un nummo 
avviso; attesoché egli è  possibile che la pace non sussista 
ancora per qualche tempo tra Je due Potenze .

—  Un corsaro Francese , che somigl^va un basrimen* 
to da contrabbando Ir|*lese , ha avuro 1’ ardire di gertac 
P accora ai 19 di Ottobre odia ò jja  di CdW>aud prcs-



so di Plymouth . N e  c p a r t i to  il di  seg u e n te . Fu inse­
gu i to  inuti lmente da  uno de* nostri .

— . Si sta per mandare un rinforzo di truppe di linea 
verso la parte Settentrionale d* Irlanda , alla cui difesa vi 
ha la flotta con alcune barche cannoniere comandate dall* 
Ammiraglio Gardner.

Estratto di una lettera particolare d i Rotterdam ,
del 13 Novembre .

„  C i sono pervenute delle lettere di Londra del 15 
Novembre , ma senza i nuovi foglj . I Giornali , che as­
pettavamo sono stati ritenuti e presi dagli officiali della 
Dogana a Gravtsend.

Si parlava da qualche giorni d* una rottura f/a Γ In­
ghilterra, e g li Stati-Uniti d’ America. Questa voce si c in 
qualche parte confermata colla notizia chc ricaviamo dell* 
ordine formale spedito dal Governo Inglese, se noo d‘ im­
pedire qualunque relazione commerciale degli Americani 
con le Colonie Inglesi alle Indie Occidentali , almeno di 
ristringere il lor commercio ad un semplice cabotaggio .
E ' espressamente proibito agli abitanti degli Stati-Uniti d‘ 
impiegare nelle loro relazioni con le Colonie occidentali 
della Gran·Bretagna dei vascelli p ù  grandi di quelli che 
furono disegnati allora quando ottennero per la prima vol­
ta il permesso di arrivarvi . Benché questa restrizione sia 
di natura ad essere tanto pregiudiziale al commercio Ingle­
se che a quello degli Americani, non si sa finora come gli 
Stati-Uniti riguarderanno questa misura.

—  Le medesime lettere di Londra del 1$ Novembre 
portano che il Governo Inglese ha ricevuta la' notizia 
officiale della presa delle possessioni Olandesi di Dim ora­
l i , Essequibo, e Berbice: ma queste lettere non fanno a l­
cuna menzione di Surinam.

r e p u b b l i c a  s a t a v a

Flessinga 15 Novembre.
Sono stati nuovamente lanciati dai nostri cantieri 6 b a ­

stimenti da guerra, e si continua colla medesima attività a 
Costruirne e prepararne degli altri. Si dice che una flotti­
glia considerabile sarà raunata nel nostro porto. Tutte le 
truppe stazionate nella nostt’ isola, sotto il comando del 
Generale Monnet, sono in movimento: se ne ignora Γ og­
g e t to .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  
Cberburgo 15 Brumajo (  15 Novembre )

Una divisione di battelli cannonieri provenienti da 
Granville c stata assalita al Capo de la Higue da una 
fregata e 4 corvette Inglesi . G li scog j d rupaci che 
sono a qu Ila punta , e la v olenza del mare io quel s i­
to rendevano pericolosa la posizione de* bittelli . Hanno 
essi risposto con forza , malgrado la grandine della mi­
traglia nera ca , e fatto una vigorosa resistenza . I Doga­
nieri e i Cacciatori de* Villaggi , dove sono accantonati , 
sono accorsi , e saltando di scoglio in scoglio con un 
vivo fuoco de’ fucili han favorito l'arrivo de’ nostri legni 
nell’ Ansa de Γ Hague . Questa divisione e giunra poco 
fa nel nostro porto j i battelli noo Sono danneggiati , c 
Γ equipaggio c completo .

Dunkerque 16 Brumajo (  iS Novembre )
Tre bastimenti Americani , carichi di tabacco , sono 

entrati li u  corrente in questo porto . Due di questi 
bastimenti avevano al loro bordo molti pa9srggieri Fran­
cesi , tra quali il Capo della 16 mezza-brigata , e mol­
ti altri Officiali . I l  terzo essendo stato v sitato dagli 
Inglesi , i passeggieri Francesi , che conteneva sono stati 
fatti prigionieri ·, di maniera che non sono arrivati in 
Francia che quelli , chc si trovavano oel bastimento ove 
travi il suddetto Capo di Brigata .

—  In questo Porto si lavora colla più grande attivi­
tà alla formazione di una nuova flottiglia .

S. Vraast ( Manica ) z9 Brum ajo.
Una Flottiglia di tre lance cannoniere , venticinque ; 

battelli , sette bricks e 30 barche, provenienti da Cher- 
hurgo è entrata ai 16 nel nostro porto. I l  loro tragitto 

si c effettuato il più pacificamente che sia poss bile , e 
alla vista d* una fregata Inglese , che probabilmente non 
avrà giudicato le sue forze al decuplo per potarci attac­
care . Questa flottiglia aspetta il buon vento per portar­
si all’ Havre , e di là al centro d’ unione d.-l Nord su 
q u e l l a  riva fatale tanto temuta dagl’ Inglesi .

—  Vi cn di arrivale una pini eh t , La sua celerità , la

sua forma'elegaflfe , e /e indorature che P abbellisco o » 
attirano un popolo di curiosi . £ ’ qurila , di cui bm fjec- 
to un dono al Pruno Console gii ab canti di S. Maio ; 
cd ha ordine di passare a Bologna .

Parigi 6 F ri male ( 1 8  Novembre )
Il Primo Conso.e ha per qualche tempo abbandonato 

S. C loud, e risederà per la maggior parte dell* Inverno 
nel palazzo delle T u ille rie .

—  Il Senato ha nominaro li ry quattordici nuovi depu-· 
tati al corpo legislativo per i dipartimenti di Gemappes, 
Charente inferiore, Pasto d i Calais e Monteblanc. Sono es­
si i cittadini, Ratier ex costituente , Gendebte», tìouzè , 
Goblet, Picollet, Brunau  , Breaumetz. , Bramare , B a ille u l> 
Cosse , e Fravcowlle .

—  Il citt. Daugter capitano di vascello è Stato nomi* 
nato comandante del battaglione dei marinai delia guardia 
dei Co'isoli.

S’ ignora il nome dell* A nbasciatore che dovrà rim ­
piazzare a Parigi il Co. di Marcoff.

—  I l  Governo si occupa di un progetto di decreto pe£ 
reprimere i vagabondi.

—  Il Corpo Legislativo aprirà le sile Sessioni per I* 
apertura dell* anno tz  ai i j  di N  voso pross m o.

—  La Senna ha provato un accrescm:*nro tanro Consi- 
derabile, che può somministrare tant’ acqua , che basri 
pef quei bastimenti, la cui d  mensione es.ge'sse una certa 
profondità. Vi c stata quattro giorni fà lanciata la Can­
noniera la Bellona , ed  oggi se ne lane a un’ altra dell* iso­
la d ’ C ig n i, e un bittello patro N un giorno Senza ua 
qualche nuovo apparecchio per la grande spedizione .

—  I venti Caicchi'che si vanno ostruendo da qualche 
settimana nel cantiere degl* Invalid i , si trovino molto 
avanzati: uno è di già lanciato a ll'a c q u a , e tre aitri la  
saranno in b:ievc.· sollec tandosi i lavori anche per g li  
altri.

—  I Cacciatori della Guardia, che maneggiano perfer- 
tnmeote i temi nella drezione dei battelli p ia tti, in que­
sta settimana sono stati instru ti unitamente a questa 
manovra nel»’ eserciz o a fuoco. Questi battelli portane 
per la più patte zo  a 14. ordini di remiganti . ó ^no rd i- 
ne e composto di 4. Soldati due fan muovere il remo dal­
le parte dritta, e due dalla S nistra. Un Uf&Z'ale stando 
in piedi sopra un luogo elevato, comanda la manovra. 
Ad un segnale ch’ egli fà , /a fi/a ri .-/ia dritta laSc ia il re­
mo piglia il fucile, io car.ca , e fa fuoco obb/iquamenrc.
A un secondo segnale la fila opposta fa lo  stesso , e qual­
che volta le due fiic lo fanno ad u.i tempo. I l  bastimen­
to voga sempre, seguitando Γ impulso, che gli fu dato ί  
appena si allenta, i Soldati si mettono il fucile tra gara* 
be , ripigliano il remo, e vogando rendono al bascraento 
ia primiera rapid.es. L’ Ufficiale li fa tirare e manovrare 
in diverse parti per abituarli a prendere quella posiz'ooc* 
che in un impegno di attacco fosse la p ù opportuna.

—  I l  M nistro della guerra ha ordinato, che i prigio­
nieri Inglesi che sono a Epinal siano trasferiti a Phals- 
bourg, e quelli di Luneviile a M rsal. Questo doveva esse* 
re eseguito ai 3 Fnmajo ( i f  Novembre )

—  Le lettere di Baltimore de’ 7 Settembre recano, che 
il Colonnello R ? w te l » che accompagnava Girolamo Bo­
naparte nel suo titorno dalla Martinicca , e che ha get­
tato I’ ancora con esso io quella Città , si è maritato 
un mese dopo con la figlia del più ricco negoziante di 
quel paese. I l  Cittadino Bonaparte e il suo compagno 
di viaggio vi sono stati ricevuti delia maniera più ono­
revole , e distinta . Sembra che dovranno passarvi 
Γ inverno .

—  Le lettere d’ Amburgo recano , che il Re di Prus­
sia ha fatto fare delle nuove rappresentanze alla Corte 
d’ Inghilterra contro il blocco dell* Elba che Cagiona ua 
pregiudizio notabile alle manifatture della Slesia .

—  Ai 14 Brura*jo i segnali di M arsiglia avvisavano 
due fregate nemiche all’ est di quel porto .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 7  Dicembre.

I l  Comitato de’ Censori vico da pubblicate un nuo­
vo regolamento diretto ad impedire il monopolio circa la 
vendita dell' ol o a minuto , e perchè ii Popolo ne sia 
provvisto col più Vanta»g oso prezzo.

— · I l  D >po pranzo de’ 4 corrette c rientrato in porto 
uno de’ nostri biStioicau curiati , cj;mndaco dal Cap. Lo­
dovico Dodcro .



Τ Α Χ Ι Σ Τ Α '

I I  C icrnale Officisi* pubblica sulla situazione inte­
riore dell* Inghilterra delle particolari osservazioni fatte da 
un Viaggiatore che ha lasciato quel Paese ai 6 Novem­
bre p. p. . Ecco  il rapporto che c sembra assai curioso^

,, A Bristol , dove lio  sbarcato , 1 Negozianti han­
no avuto la buona fede di confessami' , che si nascon­
deva Γ oro e Γ argento per timore dello sbatto , e che i l  
joro commercio era sminuito per lo meno d’ un terzo in 
grazia della guerra . lo ne ho veduto la p ro vi nella man­
canza dì bastimenti da armamento . Nello Stoiford-Shire 
contadini , abitanti , negoziarti , ricchi proprictatj mi 
han detto , che tutto era raddoppiato di prezzo dopo la 
guerra ; e che la pace era ben difficile a farsi . Le tasse 
sono enormi , c si fan sentire g li effetti d ’ una miseria 
generale assai vivamente in tutte le classi. Là ho vedu­
to , come dovunque sono passato rutti gli uomini in ar- 
me far Γ esercizio due volte ia settimana : le reclute per 
Γ  armata di riserva si fan colla coccarda tricolore rossa > 
bianca , e bJù , colori che son quelli dell’ unione . La 
leva in massa è senza dubb o brillante ; ma il povero e 
i l  r;cco sono in arme : e il povero depotrà egli le armi 
prima d ‘ aver faito i suoi patti e forse una divisione col 
ricco ì  De’ tessitori , de* bottegaj , degli artisti che si 

vanno assuefacendo al tumulto , e all* ozio de’ campi , e 
delle guarnigioni saran eglino forse adattati a ripigliare 
la spuola , la canna de’ palmi ; e questa gente divenuta 
licenziosa ed errante sarà tale da poter p'ù somministrare 
de’ buoni operaj , come lo eraoo prima della leva io mas­
sa ? N o  , certamente .· se questo stato di cose dura an­
cor uno o due anni , e la politica delia Francia può far­
lo durare anche p ù : le sue minacce di sbarco bastano 
sole per rovinar 1’ Ing hilterra .

)> 11 Governo ha già sentito il pericolo di un tale 
armamento , fermando f  aumento de* volontarj che ne 
han mormorato altamente. Le spese che cagionano il cor­
redo e il  soldo dell* armata di terra sono state fino al­
lo ra sconosciute : ma si possono calcolare a somme im­
mense , e a  p ù d’ uno scellino per giorno per cias­
cun uomo .

„  Io  mi sono trattenuto a/cuni giorni a L chfieid : 
v i ho veduro una manifattura di Roberto Peci , ridotta 
dopo la guerra da io o  a 8o oper j  , p ù de’ tre quar­
ti della quale composti d i donne per mancanza di 
uomini .

„  Sono passato a Birmingham , e vi ho veduro un 
profondo ristagno negli atìari . V i si conv enc che più 
della metà dt g li operaj sono stati licenziati , e che si 
sarà obbligati a congedare 1’ altra metà chc vi rimane 
ar-cora prima del verno , se oon ha luogo la pace $ e 
niente anr.unz a , che si possa conchiudere .

>, Io oon sono passato per una Città o Villaggio , 
dove io non abbia inteso le più vive doglianze sulla 
guerra , e dove non si g rid i contro le tasse , e non si 
mostri un vivo  desiderio per la pace .

„  Gl* Inglesi non san capire come siasi potuto desta­
re il  lione dormente e tranquillo , e provocare una guer- 
ta > a cui non pensava Certo ia Francia .

,, Io ron ho veduto a Southampton più di sei na­
v i mercantili , ed ho scorso le botteghe , mercantando 
tutto , e comprando poco : il  mio oggetto era d' instruir- 
m i . Dappertutto mi c staro derto , che la guerra am­
mazzava il commercio , e che non si vendeva olente.

„  Finisco con alcune brevi osservazioni fatte senza 
passione , siccome pure senza intenzione di convertire le 
speraoze e i desderj in certezze, e di mettere in luogo 
della realtà le congetture .

„  L’ Inglese in generale ama il suo paese j ne va 
superbo; vanta la sua lib e rtà , il  suo Governo, la ricchez­
za del suo commercio, la fruttuosa iodustria de’ suoi ma· 
o lfatto ri.

,, I l  debito naziooale stante le conseguenze di una lun­
ga e vecchia abitudine , sembra che non possa portare de­
g li effetti pericolosi, perche la Nazione è un creditore fa­
cile e compiacente .

,, 11 commercio ha tanta cstens:one e risorse, j’ am­
ministrazione e s i ben organizzata e protettrice, che le r i­
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sorse fiscali sono immerse, e II prodotto delle dogane pec 
così dire incalcolabile. L’ eleganza delle merci fabbricate 
in Inghilterra attesa Γ econom ca maniera d’ agire delle 
macchine, 1’ arte seduttrice de’ bottegaj o di coloro che le 
portano, han come soggrtraro Γ Euiopa : la lentezza de* 
fabbricanti Francesi, e Tedeschi per variare il gusto de* 
drapp* , per sedurre colla diversità e Γ intanto de’ disegni 
la filtrazione inevitabile degli articoli , che il capriccio,
O anche la proibizione fanno introdurre, tutto tenderebbe 
a rendere Γ Europa intera tributaria d’ una Na?ione che 
non ha di potere chc nel suo comm ercio, e che perirebbe 
di m seria in mezzo de* suoi ballotti , se cangiassero i 
nostr gusti; e se il Governo Francese arriva a dare ai bei 
drapp; di L'one > alle superbe battete, ai ricchi nv tlerti 
di Bruxelles , alle belle e buone tele di Fiandra la prefe­
renza che meritano tutti questi A rtico li, Γ Inghilterra al­
lora c perduta. E lla  resisterà forse agli sforzi di tutta P 
Europa, m i non potrà reggere al colpo del rifiuto dellte 
di lei mercanzie. I l  giorno, che Γ Europa lascerà di con­
sumare le manifatture Inglesi , que! paese va ad essere sof­
focato in seno alla ricchezza , e il più opulento d ··’ di lui 
N<gozianti non potrà pagare una tratra <H ιοοοο. lire 
tornesi, ancorché <bbia p'ù di too; nula pounds iterimi 
di mercanzia .

„  Qui si fabbrica a buon rmreato m<d ante la per­
fezione delle macchine. Ma gli esorbitanti salarj compen­
sano a un di presso questo vantaggio . E’ b sogr ato tro­
var delle braccia a m glior meicato; S' Sono cercate nell' 
In d ia , dove un operajo ron costa che rre Soldi tornesi per 
giorno . II s'ifema attuale dell’ Inghilterra è di avere a* 
suoi ordini quasi tutri gli artigiani di quelle vaste con­
trade; ella paga il loro travaglio al prezzo dell’ India, 
e ctf rivende al prezzo d’ Europa. Rifiutare adunque le 
sue mercanzie.

„  Di tutte le minacce fitte agl’ Inglesi, questa mi 
c sembrata quella . che ha nvsso loro in corpo uno spa­
vento mortale: questa è quell’ arme che temono p ù di 
tutte: lo stretto che vi separa li rassicura, il suo passag­
gio e un problema: 500. mila uomini di truppe tanto in 
milizie che di linea in arme si apparecchiano a ricevervi :  
si batteranno alla meglio.

„  Con tutto ciò il nome di Bonaparte fa impallidire, 
e si temono 1 suoi talenti, il suo ardire> la sui felicità. 
Considera do la possibilità fisica d’ un’ invaS'one in alcu­
ni colpi non preveduti di sorte, ciascun padre di famiglia, 
ciascun guerriero si munisce d 'un poco d‘ oro, e preferi­

sce il numerario reale al firtizo . Da questo risulta, che
10. milioni di guinee sono tenute fuori di circolazione , e 
che i banchi della campagna, non fanno più che un de­
cimo del loro pagamento in effettivo, per quanto si fac­
ciano de’ rilascj per orrenere qualche così di vantaggio. 
Da questa posizione a Ui(* aperta diffidenza sulla carta 
moneta ron v’ ha che un passo , e 1 Giornalisti Inglesi 
ne han fatto Γ osservazione con un Cimentarlo curiosissi­
mo , chc ha spaventato gli osservatori .

,, Bisogna certamente guardarsi d<il confondere Γ Ir­
landa e la Scozia coll’ Inghilterra sotto il rapporto dell’ 
unione per la difesa del Paese . Là i malcontenti sori 
numerosi . In Irlanda i Cattolici esclusi dille cariche 

! eminenti riclamano i loro diritti . Quindi 16 a 18 m ia  
Francesi che sbarcassero agli ord'ni di un abile Gnera- 

i le , farebbero la rivoluzione in quest’ Isola , non per 
i farne un Dipartimento Francese , ma uno Stato 'ind pen- 
! dente : che porterebbe un colpo mortale all'Inghilterra;.

„  Se la Francia e i suoi alleati ricusassero di consu· 
mire delle mercanzie proven enti dalle [Isole Inglesi , o 
de le sue manifarture , la Gran Brettagna in Sei mesi c 

j nulla 5 le Colonie le sono un peso, i suoi banchi vacil­
lano , e cadono , i suoi co'nmercianti falliscono , e 1 suoi 
abitanti sono ridotti all* estrema miseria . “

( Journal des Debats )

I l  prezzo d 'Associazione è di lire  3 per un mese di
8 per 3 mesi , d i 1 j  per i l  semestre , e i i  18 per l'intie­
ra  annata da pagarsi anticipatamente. Si pubblicano dui 
fo g lj la settimana i l  Mercoledì , ta tl Sabbato sera.

I l  foglio volante vale soldi 10.

Per il  Como da t. Lorenzo Naia. } t .
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La m a ttin i de’ 9 abbiam  ricevuto i l  Corck-Mercan· 
tilt-Cbroniele , da cui riceviam o il  seguente p ara g rafo :

,,  La fregata di S. M . i l  D ia m o n d  , Cap. £ lp h in sto n  , 
je r  fera giunse a Cove , é ha fatto vela questa m attina 
a ll 'a lb a  . I I  D ia m o n d , che fa parte d e lla  s q u a d ri del G e ­
nerale C o m w a llis  innanzi a Brest scoprì due va sc e lli d i 
linea Francesi , ed alcane fregate , e siccome non c o r r is ­
posero ai di lu i segnali , e g li le seguirò co lla  direzione 
N o rd -O u e st per lo  spazio d i circa z o o  m ig lia  } quando 
sem brò che si dirigessero a l Capo  C le a r . Conseguente­
mente i l  D ia m a n d  fece vela per ii porro d i C o v e ,  a fine 
d i avvisarne Lord Gardner f e sua S ignoria ha preso im-< 
mediatamente misure ta li , che noi speriam o d i vedere tra 
p o ch i g io rn i arrivare nei nostri p o rti la squadra nemica . 
N o i abbiam o 4 rasce!ί i d i 7 4  alle  alture d i quel 
Capo . *

Se fosse vero , che una squadra[Francese ib b ia  mesto 
in mare , sarebbe questa uscita o dal 1* O riente o dal Fer­
ro! 3 o dalla  Carogna , dorè si sono rifu g ia t i i vascelli 
▼eouti da S. D om ingo per restarvi fir,tanto che i l  tempo 
cattivo sforzasse Γ  A m m irag lio  P e lle w  ad abbandonare 
la  sua stazione per indi guadagnare un porto d i Francia*

( Tbe-Courrier )
___ s i è saggiamente rinunziato al progetto di fortificare

la cap itale , nella bravura del p o p o lo . I l  famoso Sir W a l-  
cer R a lc io h  ha detto, parlando delle in v a sio n i,, esser co- 
„  sa d f f ic i le ,  che un gran paese sia fortificato talm ente,
,, che tutti i suoi passi si chiudano al nemico ·, poiché se 
,, tutte le porte son g uardate, P interno deve rimanere 
,, sguarnito di truppe, e c o  non ostante v i sarà sempte 

„  qualche debole. Quante volte le A lp i sono state passate 
da a r m a t e  , chcirrum pevano in Ita lia ?  I: poi ove troviam  

, y noi chc un conquistatore si sia arrestato per c ò f  C o ·
„  lui i l  quale h i  truppe bastanti per difendere tutte te 
„  sue frontiere , ne ha sufficientemente per battere i l  suo 
„  nemico sul campo di b a tta g lia , e vai m eglio lasciarlo  
y, camminare alla  sua p erd ita, che sforzarsi invano d i c h iu - 
„  derli tutti i passi* ciocché può dim inuire la confidenza 
„  e la bravura de’ p roprj so ld a ti, persuadendo loro che 
„  essi debbono tutro temere , una v o lta  che i l  nemico 
f j  avrà posto piede nel loro territorio,
—  I l  Generale Piche^ru ha avuto g io rn i sono u n 'u d ie n ­

za da S. M . , e il General D um ourier e stato aggiunto 
a l Duca d Yorck come Consigliere di guerra eon un ap­
puntamento di n o o  s t e r iin i;  e gli ha g i i  preso al suo 
servizio de’ domestici , c si c montato su d* un piede 
s ig n o rile .

— » N e ll ' opinione , in cui t i è  che i Francesi sono al 
momento di effetruire le lo r minacce contro quvsto pae­
se , e dietro inform azioni ricevute il  giorno 7  dalle C o -, 
sre di Francia , la leva forzata de’ n u r in a j ha q u i rico ­
minciato la sera degli 8 , ed in meno di due ore si tro ­
vavano g'à 500 uom ini a bordo del v a ic e lo  d i g uar­

dia 1 e pria della mezza notte del 9 re  n* erano raduni­
ti molte m ig lia ji ; questa leva si eseguisce oon solo oel* 
la Città , ma altresì lungo i l  Tam igi sino al Nore . S i 
é introdotta però la diserzione oelP armata di riserva, 
ed era divenura sì considerabile , che il  Coloooello B in- 
ghitn , che comanda il  deposito a Chatam c stato o b - 
bl'gato a far collocare delle sentinelle intorno alla C it­
tà , e soprattutto alla porta delle baracche .* con ordine 
di tirare a chiunque de* soldati cercasse di fuggire , or* 
dine che appena dato veone eseguito sopra una reclata 
fatta da due giorni , che volendo evadere a tutto costo ,  
ricevette d illa  sentinelli un colpo di bajonetta nel ven­
tre che lo stese morto a terra ·

—  La Gazzetta officiale annunzia la nomina di M . 
Pierreponc come Inviato Straordinario di S. M . B rit. pres­
to la R . Corte di Svezia.

—  Lord H <w keibury è stato promosso alla Camera 
dc‘ Pari sotto il titolo di B a ro n e d i  H a v v k e s b u r j .

—  E  f/ B 7  ha dato reoerdì scorso uo gran pranzo a 
molte persone d stinte . V* erano in v it it i Lord  Hurchin- 
son , L-'fd Ridstoclc e i Colonnelli Moore e Eustacbe .

—  Jeri mattina abbiamo avuto lertere di Dublino de7
9 e 10 . S' continuano gli arresti .

—  scrivono da Codice in darà dei 13 Ottobre : „  Sen­
tiamo da Madr>d chc il Prioc pe della Pace aveva segna­
to ai 6 coll* Ambasciatore d; Francia un i convenzione pec 
assicurare la nostra neutralità duranta la guerra i  Si dee 
che noi pighere.no annualmcate alla Francia dieci m ilioni 
di dollari . «·

A lt r a  d i Lo n d ra  del i j  N o v e m b re ·

S f it t i  p u b b lic i. Tre per ceto consolid. 3 3  3 j4  j / 8  3 / f .  
Omnium 8 1/1 dt perdita. Azioni della banca 141 1/4 ,
i+ *  1/*· ·

11 Governo ha ricevuto de* dispacci di Sir Sdney 
Smith che annunziano qualmente sulla costa d' Olanda vi 
regna la massima attività , ^  che vi si sollecitano col 
maggióre impegno i preparativi tutti di sbarco . Tutti £ 
posti capaci di ricevere delia truppa , ne sono pieni > 
egualmente che di battelli piatti recentemente costruiti . 
Sono essi della portata di 100 uom ini. I I  vascello /’ A n ·  
t'elope , montato da Smith ne aveva preso uno di <juesri 
battelli : ma per un colpo di vento furioso lo aveva do-' 
vuto abbandonare .

—  Regna a N :W -CastIe una specie di febbre pestilen­
ziale che vi fa delle grandi stragi e si estende già nelle 
Contee vicine. Nella sola Città di N ew -Castle vi rtuo- 
jono da 40 a 50 persone per giorno j e fra queste sooo 
già petiti molti militari .

—  Il Governo h i fatto delle importanti scoperte sul­
la ribellione di Dublino , che non è ancora soffocata 
quanto sarebbe di bisogno . Si aspettano de’ nuovi p ri­
gionieri di distinzione , e fra essi il Ca\r. Hamiltort 
d' Eoniskillen , che ostato preso a Carrick«m-Cross nella 
Conrea di Monaghau dal Cav. Alessandro K.*rr dopo la 
p iù  viva resistenza. Dopo il primo interrogatorio a4 tri”* 
bunale del Segretario in Capo , c stato condotto prigio­
ne sotto buoni scorta a Kilmainham . Si assicura eh*
eia irato uno d:’ principali capi dell* insurrezione. E gli è



d’ uo* b e lli persone ; he servito eoo merito nelle Armi* 
t c  Inglesi, ne possiede un i gran forcuni . Soro staci pa­
re arrestati due ind vidui nominaci Lacajr e M urray. 
Vanno ad essere processati 40 altri drlla Contea di K il-  
dare . La Commissione Speciale di Charrickf?rgus si oc­
cupa incessantemente di giudicare i prevenuti . AodrtW - 
H  in ter coov nro di del tto d* alto tradimento , e compii·* 
et della ribellione de* ì j  L u g lio , è stato impiccato.

—  Sono q ualch e g io rn i , eh* era seguito l’ im b a rco  del­
le truppe destinate per l e r j r j  e Gucrnes ' j  : m i  queste 
im p ro T ? :sim ente s i sono am m utinate a M  Ifo rd G l  U f ­
f ic ia li  che s i tro v ava n o  a terra han fatto d i turto  p.-r r i ·

-ch ia m arle  al  dovere ; ma in ta n o  . Fu battuta ia genera­
le  : tutta la  m iliz ia  d e lla  Contea d i H u o tin g d o n  s i m se 
sotto  le arm i » e co strin ie  i  r ib e lli  ad a c c e c a r s i  . Sono 
Stati arrestati i  C a p i *

—  M a lg ra d o  tutre le  r is o lu z io n i state prese per far 
uscire d a l regno tu tti ì  Forestieri * v i ha tutto i l  fo n­
damento a tem ere, ciie  ve ne siano ancora m o lti de* par­
tig ia n i della causa Frai Ccse tanto a Londra q u in to  nell* in­
terno d e ll’ In g h ilte rra  che soffiano i l  fuoco d e lla  d is c o r­
d ia  . Si presume alm eno che c o  sia  vero , stante le con­
tinue p a rz ia li in su rre z io n i che s i  m anifestano nei tre 
R e g a i  .

A l t r a  À i  L o n d r a  1 6  N o v e m b re  *
—  L a  voce che fosse u scita  ìa  sq u ad ra d i Brest s i e r i  

j r r i  talm ente d  ffusa che noi a b b ia m  creduto d i doverne 
p a rla re  seoza g a ra n tirn e  J* au te n tic i t i  ,

—  Si a s s ic u r i , che s i dairoo tutte le d is p o s iz io n i ne* 
Cessarie p etch c venga spiegato Io  Stendardo R ra le  a l  m i­
n im o  alla rm e  » che V* fosse p er la  com parsa del nem ico 
s u lle  C oste . Si p re p a ra  1* e qu  p a g g io  d i cam pagna per 
S. M . —  N e l caso * chc i l  nem eo si avvicm asse ,  s a r i  
iu b it o  d ’ srru rto  1* arco p t ir c  p ale  del ponte d i R o c h e ste r.

Si rin n o v a  In voce , che s ia  sul taperto un tra t­
ta to  d ’ a lle a n z a  d if .n s iv a  tra  le p r in c ip a li Potenze del 
N o r d  .

—  D a  P o rrsa io u th  deve p a rtire  in  b rie ve  un convo g lio  
p e r it M ed terraneo sco rtato  d a l GoìiAth d i 7 4  C a p .
B r  sbane . H a  p u le  de' d .sp a cc i d i  m olta im p o rtan za .

», I l  P ar/am eoto s i  radunerà i l  g io rn o  i f  corr. ; Se 
questo co rp o  ba conservato  u n ’ o m b ra d i d i^ n  ta e di l i ­
b e r t i ,  l ’ atruaie situazione d e lla  P a t r i i  dee dar luogo a m ol­
t i  d ib a tt im e n ti,  e assai s t r a n i.  S u d o  due m e s i,  che pas­
sia m o  le g io rn ate  a leggere i  b ill  s u lla  tassa delle rendi­
te  :  le p ro p rie tà  v i s i tro van o  d iv is e  e s u d d iv ise , e  d ' una 
men erà talm ente confusa che g li  au to ri appena com pren­
dono i l  sistem a ebe h an v o lu to  st b i l ir e .  £  però si am ­
m ucchiano sp ie g a zio n i sopra spiegazio ni * e Γ tffrtto d i 
questi com enti è sem pre d ’ imbarazzare anche d i p ù que­
sta legge dell* im p o siz io n e . H o  sentito  un g ran numero 
d i  In g le s i che a l ricevere d i q uesti b illt  esclam avano : che 
in fe lic ità  e g li è d* essere Io g le s· ! N o n  v i ha alcuna N a ­
zione d* E u r o p a , che sia  m ai stata soggetta a misure uè  
p iù  a r b it ra n e , r è  p iù  V essatorie.

*, In ta n to  però tu tto  è  io  arm e. M a  è possibile i l  
d is s im u la r lo  i  C h e c a ttiv i S o ld ati da contrapporre alle  vec­
c h ie  bande d e lla  F rancia 1 A l la  r iv is ta  <1' H y  le -P a tc , che 
p a ssò  S. M . i differenti c o rp i de’ V o lo n ta rj d i Londra e 
d i  W e stm in ste r presentavano iò n i.  uom ini sotto le armi» 
e i  S o b b o rg h i a lt r e tta n ta  Lo nd ra e is u o i Sobborgh. fo r­
n i r l o  dunque z o .  m. u o m in i, èSe la  vecchia In g h ilte rra  
non h a  realm ente per s a lv a rs i n e lla  c ris i attuale che que­
ste truppe m al o rg anizzate : la nostra situazione e da com­
p a t it e ,  e i l  nostro a vve n ire  è  ben incetto . N o i non pos­
siam o d is s im u la rc e lo · v i  h a  ta n ta  differenza tra questi 
S o ld a t i,  e Γ arm ata d i B onaparte q uanta ve n* ha tra i 
ta le n t i m ilita ti del P rim o C onsole e q u e lli del nostro Re. 
F rattanto  la  cosa p à  s cura si è che questa arm ata è com­
p o sta  d i  m anifattori c  b u tte gaj ro v in a ti . I l  terzo del lo ­
ro  tempo s i perde in  esercizi e m anovre. M o lt i  de* nostri 
▼ o lo n ta rj sono stati g ià  per im p e riz ia  ammazzat i . O bim c !
E  c h i avrebbe m ai d e tto , che noi saremmo stati cosi pre­
sto  r id o tt i a l disperato p a rtito  d ic o n v e rtire  le nostre fa b ­
briche in  sale d* arme ,  i  nostri c irc o li in c o n sig lj m ili­
t a r i ,  e i  no stri a b it i d a  c ittà  in u n ifo rm i d a soldato ?

>, C o ra g g io  e trasp o rto  oob mancaro ί ma g ià  la r i-  
fiessiBQc e la  ve rità  fan c o lp o , Pcrche compromettere m

questi gu?si la salute d e lli Nazione ;  P rch i obbligare 
de' Pidri di famiglia arrivati ad un* età im rura , stati 
Sempre stranici! alla carriera delle arm , a m surarsi con dc“ 
rccchj Soldati, che-dall* età di itf. an n i, allevati ne* cam­
pi non respirano elle guerra e fatiche ί V tre h i siamo noi 
in  guerra } h i qui fatto la piti v>vi sensazione. Per guar­
dar Malea !  N uno risponde alla questione} e gl* Ing lesi, 
che si trovavano a Parigi al momento del MeS'aggio del me­
se di Marzo convengono che il Gofcrno Francese voleva 
l i  pace.

>, Quale argomento di disgusti per l i  nostra Nazio­
ne. Ad ogni stante sr^cita lo stato della Francia del 179 1  
la quale fece drlle leve in massa, che resistettero ai Prus­
siani e agli Austriaci : ma gli uomini sensati non si ac­
cecano sopra questi Confronti, i l  Francese è nato m ilita­
re come noi siam nati m atinaj, e sebtvne Γ antica M o ­
narchia FranC;se avesse avuto costantemente io o .  m. uo- 
rtimi sotto le arme 1 i Francesi furono Sempre battuti nel- 
1«· due prime campagne delia rivoluzione. Si Si che a Je- 
m.ipprs quei Francesi eh? si battano ori «“on tant·1 superio­
rità cd ardire erano 4^. mila contro 5  mila Austriaci .

>» 1 armar* d* sbarco ci baite una sola volta che 
divien egli ia sorte di Londra ? Dove porterei!» noi le no­
stre piasrre ? Che diverrà la nosua binca /  Che diverran­
no i nostri p o rti, iin a g a z rn i, gli arsenali, f  urti di cin- 
quaot anni di Vittorie, di energia !  I  » r»-r*rà ia nostra s i-  
tuazio .e non si capisce. N«Uro de* nostri Amni raglj vuol 
qui garaotire Che s* impetlisc» alla flotta d· Brest di por­
tare iò o . m uomini in Irlanda j e se a questi 10. m.
F accesi si unisco* o 10© mila Irlandesi malcontenti, con 
qnesta sola spedizione che difien egli U  potenza Inglese f 
La pace d Am ens era vantaggiosa per la nostra Nazione: 
rimasti soli d< tutta 1* Europa, e allora gli ultim i a fare 
la guerra, rssendo stati battuti tutti 1 nostri alleati, noi 
non avevamo che a perdete per la pace, e con turto que­
sto V! abbiam guadagnato due beile possessioni. Noi ave­
vamo di pii! ottenuto di addormentare il  lione A l giorno 

oggi, che imprudenza l’ ha desto ? Arr zza lacrim e rà, 
presenta gli a rt ic ijj e per resistete alle sue sole minacce 
siam già obbligaci a vegliare giorno e notte, a rrasforma- 

, re 1e nostre città in campi, la nostra Costituzione in rego- 
amenri m ilitari, e 1 oojrr» banchi io d'Sttibuzioni di b i- 

£ t* d alloggi . La crisi si presenta sotto spaventosi 
c u o ri, JVia, dunque l i  sorte ris<rba(a alla nostra Pa­
tria . padrona de* m ari, p a d i^ a  delle Indie edell’ Ameri­
ca %e 1 di lei Cittadini non posior.o dormire tranquilli 
in mezzo della Capitale, senza eh- ad ogni grido, ad ogni 
*pg ale non si tremi che sia uu grido, ua segnale d’ all* 
arm i] b 0

1 . {Vral sarà nel nostro Parlamento I* Oratore 'ener­
gico ad uo tempo ed illum inato, che tonerà , che i l i u- 
mmrra la nostra p o rzio n e , e tichiam rrà nel nostro paese 
a calm a, il  commercio, g li antichi costumi?

C Monitertr )

Rotterdam Novembre . 
e Gazzerte Inglesi che arrivarono ai l i  ci hanno 

Annunziato ia nuova officiale della presa di Sur.nam , sta- 
ta 4tra dal Gen. Grmfieid * e dal Commodoro Hood . - 

*7 | Sl mbra c^c tema a Londra , che il rinnovamen­
to e Trattaro di Commercio tra gli Stati-Uniti d’ Ame­
rica e 1 Inghilterra non dia luogo a delle difficoltà se­
rie re ative al commerco delle Indie Or entali e Occi- 

eotali . Dopo un tal Trattato, di Cui è spirato il ter· 
rtime, gli Americani non potevano trafficare nelle Colo* 
n*e Inglesi drilc Indi» Occidentali chc sopra bastimenti 

70  tonnellate . Gli Stati-Uniti dimandano uq' amplia- 
Zione a questo riguardo .

—  Secondo le tiesse Gazzftte Γ  Tt!«ndj i  somare osl-

P'L"na · ,0n° »« t o r i ■ «
b r i  t h  ’ ‘ ί '  a " fS* >0‘  « f o r ro m
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formare i loro equipaggi , ed un nuoto orbine la fa aa® 
dare innanzi con un figure inaudito .

—  E'fy-Bey riceve tutti gli onori dovuti égli Amba- 
sciadori per quanto non abbia ancora ottenuto il carat­
tere officiale. Va visitando i più grandiosi ftabilimeoti 
di Londra ; c ultimamente è pranzato dal Principe di 
Galles .

—  E' morto improvvisamente a Londra i! D ica  di 
Berry figlio di Mnftsieur Conte d‘ Artois , in seguito di 
un incomodo sofferto ocll* esercizio di scherma .

R E P U B B L I C A  B A T A V A

hìiddelbur^ 14 Novembri .
Ai a.8 Brumajo a tre ore dopo mezzo giorno qu*n- 

dici vele nemiche sono comparse alle alture di W esr-Ca- 
pel . Una fregata e due bnk dopo di aver gettato Γ an­
cora , han messo in mare i loro lancioni su quali s’ im­
barcarono degli Uffizioli , de* soldati , e de’ Marinaj . I l  
Capo Battaglione del i l  Reggimeoto Comandarne é 
West Capei tee prender le armi alle sue truppe , e spe­
d i un’ ordinanza a Middelburgo pet prevenire il Gen; 
Poinsot, che il nemico voleva fare un sbarco. Quel Ge­
nerale si reco subito a quella volta alla testa d' uno 
Squadrone dell' 8. de* cacciatori ed uno squadrooe di ca­
valleria fiatava , La notte che sopravvenne , e i l  ventò 
fresco obbligarono la fregata ed il brick a tagliare i ca­
v i c guadagnare il largo , abbandonando le loro tre lan- 
eie , due delle quali naufragarono con due uffiziali j  e i o  
uomÌQi per ciascuna . La terza dopo di avere lottato pet 
lungo tempo contro i marosi e dopo un vivo fuoco del­
la moschetteria Francese si è resa . Essa aveva a bordo 
g li Uffiziali Giorgio Youleix Luogotenente , e Odoardo 
D ’Ilon Uffiziale di marina , il primo Inglese , i l  secon­
do Irlandese con io  uomini di truppe . Si è avuto per 
loro tutro il riguardo , che inspira naturalmente la dis­
grazia , e dopo di averli ristorati , che ben ne avevaa 
bisogno , sono stati condotti a Middelburgo al quartiec 
generale del Gen. Foinsot , che il giorno appresso gli ha 
mandati a Flessinga al Gen. Monnct Comandante Su· 
periore della Zelanda .

I l  Gen. Poinsot ha scritto al Capo Bitraglione d a - 
iand Comandante a W :st-Capel la seguente lettera :

„  Farete condurre a Flessinga , Cittadino Coman­
dante , la lancia , le sei paja di pistole , e i 10 fucili 
degli uomini , che jer sera sono stati fatti prigionieri 
dalla vostra truppa . M i congratulo con voi della con­
dotta , eh* essa ha tenuto vetso g l’ In g le si, lasciando lo­
ro le mostre . i l  denaro , e quanto avevano : questo mi 
fa un gran piacere . Mandatemi il nonie del Sergente co­
mandante di coreSto distaccamento * affinché io possa 
dargli un attestato della mia soddisfazione . “

I  due Uffiziali prigionieri han deposto presso del 
Gen. Poinsot > che avevano avuto inCumbenia di verifica­
re il punto più adattato per uno sbarco » e dovevano 
render conto del numero de’ cannoni che si trovano in 
quella parte e dei posti che vi sono alla difesa i  eh’ è 
una prova della brama che hanno gl* Inglesi , di tentar­
lo per una diversione a quello de’ Frane i i  . Questo ten­
tativo intanto costa loro set Uffiziali , quattro d /  quali 
infelicemente annegati , e io  uomini , quaranta de’ quali 
hanno incontrato ia stessa disgrazia i

G E R M A N I A

Btmbcrga 18 Novembre.

Quasi tutti i Conventi sono stati nei nostri paeéi 
aboliti. Si può giudicare della loro ricchezza dai s guenti 
dettaglj : nei solo Convento di Langhien in Franconia fu­
rono trovati 80 m. fiorini in danaro sonante,e in biglietti j
i mobili produssero nel(a Vendita >7 m. fiorini, senza con­
tare gli ornamenti delle Chiese valutati a 60' m ia . Le 
provvisioni in vino, e la quantità di bestiame sono im­
mense} i terreni, e i boschi loro appartenenti forman una 
somma di 5 milioni, e 300 mila fiorini: questi beni sa­
ranno venduti fra due anni , epoca io cui termina f  af­
fitto, per cui sono ipotecaci.

£)*/// Rive del KÌtni 2 .8  N ovem bre.
S. M. il Re di Svezia c arrivato ai *o. a Càrlsruhe 

di ritorno dal viaggio di Stutgard.
—— Le nostre Gazzette portane* ai numero di 600. m ila 

uomini le forze Francesi , che sono disponibili per g li og­
getti della Repubblica. Ecco la distrib izione , che ne fan­
no. In Italia 100. mila uomini» nelle posS-ssióni del Re 
d* Inghilterra sul Continente 3 6 m ila: io Svizzera 6. m i­
la : nelle Colonie 40. m ilaj nell’ interiore della Francia 8 o 
m ;la. 11 restante di 400. mila circa lungo le cosre di 
Francia e d‘ Olanda dalla frontiera di Spagna fino al Texcl.

—i  Scrivono da Am burgo, che i Francesi hanno assicu­
rato a quella città come ipoteca speciale deli* impresero, 
chc han dimandato e ottenuto le isole Annoveresi sull’ E l­
ba colle loro adjacenze, siccome pure la foresta spaziosa^ 
nominata SscbsertWMld nel paeSe di Lauemburgo.

—  Si parla nuovamente del matrimonio dell’ Elettore 
di Salisburgo colla Principessa Elettorale di Sassonia. Sem­
bra che possa aVer luogo nella prossima primavera a Praga.

-*■* S. M . Imperiale di Kussia ha giud c*.to di stabilire 
ia Roma Un posto ministeriale di secondo rango per corria· 
pondere all* attenzione del Papa, che ha inviato ua Am ­
basciatore straordinario a Pietroburgo.

—!- S. A. E. Bavaro-Paiatina ha nominaro altresì i l  
Sig. di H  ffelim Vescovo di Chersoo per suo M iaistro pres· 
so la S. Sedei

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

P arigi 8 F rim a li (  30  Novembre )
11 Sig. Conte di Marcoff , Mtnistro Plenipotenzia­

rio di S Μ. Γ Imperatore di tutte le Russie , ha resti­
tuito le su: lettete credenziali , ed in aspettazione dell A 
nomina d< Ui altro M inistro Plenipotenziario , ba pre­
sentato il  S g. O nbrii coaie Segretario di Legazione , e 
Consigliere d’ Ambasciata . Nel restituire al Primo Coa­
sole le Sue cred*nziali il Sig. di Marcoff ha fatto sape­
re ) che S. Μ. Γ Imperatore eras» detetm nara a permei· 
tergii di titornare nella sua Patria dopo la positiva d i­
manda , che le ne avea farto i ai* che egli era incarica­
to di reiterare al Primo Conio/e 10 tale occasione le af- 
sicuraiioni dell* intenzione di 5. M . I Imperatore di con­
servarsi i in Qualunque circostanza , fedele al sisrema d i 
buona amicizta , e di unione , che da qualche anno è  

stata tra i due Stati stabilita i
Per parte sua il Primo Console lo ha incaricato d i 

portare a S. M 1* Imperatore nel suo arrivo a Pietro­
b u r g o  1' espressione della stima part colatissima , che es­
s o  ha dedicato a quel Principe , e la f  rma risoluzione , 
nella quale persiste di cogliere tiitte le Opportunità pec 
Stringare sempre più i legami dell’ àrhicma 4 che da al­
cuni anni si c felicemente stabilità rra 1 due Paesi.

— » A lla parata di domenica s ; è veduto per la prima 
volta il  corpo de’ marinaj d?lla guardia con le loro scu­
re , rampicoaì , pistole in cintura , cappello rotondo 0 
veste corta ; e pantaloni . Erano in num ro di i f

—  I l  fenomeno dei globi d fuoco , e delle p etre cadu­
te dall* atmosfera, cHe Ha esercitato quesr* aonO 1 nostri fi­
s ic i, si è ripetuto in una maniera v s*btle gl» 8 Ottobre 
presso Àpt in Provenza. V i fu inteso un rumore simile a 
quello del tuono e del Cannone i e caddr d“ po un lunga* 
fischio una pietra di sette libbre. Questa pietra rassomi­
glia perfettamente a quelle dell’ A igle, ed alle altre cadu­
te precedentemente, e che v onero analizzate, tl fenomeno» 
viene reso certo dal processo verbale del Sotto-Prefetto d 
A p t, e da una lettera del Prefetto del dipart’menco, 1 uno e 
Γ altro indirizzati al Ministro dell' internò. Nel suddetti 
giotnO verso le dieci del mattino il Cielo era coperto cH 
nubi assai leggieri j il tempo era assai calmo, allorché 
un rUmore straordinario venne inteso nel medesimo mo­
mento in un* estensione d« dodici leghe, e si senti un fi­
schio distintamente nell' iertf , à tUi succedette la caduta 
della Suddetta pietra del prsé di Sette libbre che attuai·* 
mente si trova nel musco di storia naturale .

N i i l  Λ 6  friiu*jò  . 
i l  Collegio Elettorale delie A lpi marittime ha ter­

minato le sue operazióni ai \$  Brumajo . E g li h a jjre *



r

ίβ tato come Candiditi al Senato Conservatore i Cittadini* 
C ia ri e G a lli,  Legislatori. I l  primo c cognato di Giusepp. 
JBonaparte . Ha pure presentato cune Candidati per il Con, 
siglio  Generale del Dipartimento i C itt. Agostino Massena 
Andrea Gastaud Voliver Giudice al Tribunal Crim inal·} 
Tremois presidente dello stesso Tribunale ; Gio. B. Obert) 
JMotajo ; G>o. Scudety, Giudice di Pace; Onorato Monlcon; 
Domenico de Bernardi ; G . B. Bottini ; Luigi G a n cit Pie­
tro M a rs j V b e tt i, Maire di Scarcna.

I T A L I A

Roma C D ic e m b ri,
11 Matrimonio tra S E. il Sig. Principe D. Cam- 

m illo Borghese e Madama Paolina Bonaparte Sorella del 
Primo C o rsole, e Vedova Ledere, c stato partecipato co­
me g*à scruno a qursta N obiltà da S. £min. il Card, 
Fesch Μ·γ. PJemp. di Ftaoc:a a questa S. Sede e dalla 

Signota Principessa Borghese . L‘ art ivo degli Sposi c im­
minente } essendosi fatti a tal oggetto i p ò splendidi pre­
parativi nel loro Pa 37.20.

__ La Cancelleria, A r c h ilo  c Tesoro dell' ordine di
Malta è stato trasportato sopra 6. Feluche scortate da due 
jancioni Napolitani da Messina a Catania . Iv i fiiicde ora 
il Gian Maestro in uo Pala220 piesso il Convento degli j 
Agostiniani Scaiz: i i l  qual Convento si è ora desinato 
per la tcsideo2a del Consiglio dell Ondine unitamente al 
deposito delle carte appartenenti alla Cancelleria cc.

E T R U R I A

F ire n z i 5 Dicembre.
Sono stati presentati a Coite g li Sposi Principe e 

Prirc pessa Boighcsi, nata B n ap arte , e Vedova Ledere,
S. M la Regina li ha ricevuti colla maggiore amabilità, 
e ttattau rei d i 4. ad un pranzo imbandito a loro con­
tempta? one nd Salone dtl Palazzo Pitti , a cut inteiven? 
nero cinquanta Conv tati della più distinta N*b.ità de 
due 5<ssi. La sera furono a godere deli' Oratorio, che si 
n p p re s m ò  ai Teatro de/ C*O mero.

S. E. il S gnor Cav. D. Pietro Labrador M n. Ple­
in poter ziario di S. M . Catt. presso questa R. Corte ha 
liet vuto Pofficiai· consolante notizia, che il prelo<iato suo 
Augusto Sovrano ha stabilito e concordato colla Repub­
blica Fiaacese la neutralità de* suoi regni nella presente 
guerra.

N O T I Z I E  I N T E R N I

Genova 10 Dicembre.
Ne' giorni 8 ed oggi i l  Senato unitamente a tutte 

le Autorità ha ass stito ai D  vino Seivizio nella Metro­
politana .

—  La sira degli g giunse da Parigi dove si era reca­
to da qualche trmpo per accompagnarvi la Cognata il 
Senatote Ftrieri fratello del nostro Mmistio Plenipoten­
ziario presso la Repubblica Fracc.se .

—  Le lettere di A !essandria io data degli 8 Ottobre 
ci danoo Je seguenti notizie : —  >, 1 Pascià, che coman­
dano la guarnigione Turca in questa piazza , vedendosi I 
ogni giorno più pressati da Mamelucchi . e marcanti di 
mezzi per potersi difendere , han proposto ai Bey di daf 1 
loro in mano l* Egitto colla condizione che rimaner do- I 
eresse governato in quella stessa m aniera, ch’ era prima | 
dell’ cccupazione de’ Francesi. Intanto però si riservano i 
Pascià di rimettere la Convenzione alla subl'me Porta per
1’ approvazione . I  Bry hanno accordaro ogni cosa j e si 
sta presentemente nell* espettativa di veder ratificato il 
tutto : del che non si dubita; se pure la Porta non man­
di , come vogliono alcuni , de’ forti soccorsi ai Pascià , 
per levar dalle mani de' Mamalucchi una sì importante 
Provincia .

—  Si continuano a ricevere delle abbondanti e preziose 
derrate , che servono a tenere in attività il nostro com­
mercio , e a provvedere del bisognevole la nostra piazza. 
D ai 3 fino al giorno d’ oggi sono entrati in porto d i­
versi bastimenti con sacca grano n. 4 0 0 0 , 16 casse di

iuccheso ; 7 7  fecci detto ; oltre il merluzzo , offe , cac. 
cao , ed altri generi ; non comprese le manifatture di mol­
te qualità.

I l  Proprietir'o della Nave Portoghese P Aurora, Ca· 
piran Fabrizio Jozè dos Santos , e i suoi Interessati desi. 
Aererebbero che chiunque aveste fatto assicurare o assi* 
curato lui medesimo qualche somma sopra la detta Nave 
o il di lei carico , lo dichiarasse immediatamente ora al 
Sig. Gio. Batta Chiappdla Negoziante in Genova , o 
in Londra a quei Banchieri Signori Gio. e Gug. W h it- 
more » individuando nel tempo medesimo per conto d i 
chi sia stata fatta la sicurtà , la natura della sicurtà 
medesima , c la somma assicurare .

In  Savona sì lavorano delle Bottiglie nere, che sono 
della più bella forma ; e si hanno ad un prezzo molto 
minore delle forastiere . Le dimensioni sono divr/se . Que­
sto stabilimento, che desideravasi da gran tempo in L i­
guria , non v‘ ha dubbio che non debba essere incorag· 
gi o dal numero de' concorrenti non tanto per la facili­
tazione nel prezzo , quanto per quella di averle della 
maggior perfezionea , a cui sono state ridotte Noi s am 
d-bitori di questo nuovo ramo d'industria allo zelo ed 
intelligenza di alcuni nostri Concittadini , che han for­
mato per quest' oggetto una Società , onde sostenerlo più 
S o lid am e n te  e promuoverlo . Lo scopo primario però di 
questa Socetà , è , d’ introdurre io breve anche la f*b- 
b t’cazione de* Cristalli . Trovasi perciò in Banchi un M a­
gazzino , dal quale potrà aversi delle suddette bottiglie 
in qualunque assortimento e in dettaglio ; ed i Fratelli 
Sivori ricevono aj loro Scrucojo parimente in Banchi quel­
le commissioni , che fossero loro indirizzate per questa 
vendita.

I l  Cit. Vencrslao Abbadia riesce a maraviglia nel 
dare la sfoglia agli Specchj , nel rincttatli quando fossero 
irrugginiti . Si occupa egualmente della costruzione di 
Strumenti da fiato d’ ogni specie e di tutta perfezione. 
E gli ab ta , non più alla piazza dell’ O liva  > ma a quel* 
la dc’ Sa fe li.

C O R S O  D E ' C A M B J

Genova 10 Dicembre. \  m

Venezia. . 
Roma . . . 
Livorno. . 
N apoli. . . 
Messina. . 
Talermo . 
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I l  prezzo d% Associazione ì  dì lire  3 per un mese di 
8 per 3 mesi , d i i j  per i l  semestri , t di 1% per Γ in ri i ·  
ra  annata da pagarsi anticipat 9 mente. Si pubblicano due 
foglj la settimana i l  Mercoledì ■ c i l  Sabb.tto sera.

G li Associati dello dut Riviere per anticipate lire  t

fe r i l  Como da S. Lorenzo N ‘ 3 1·



EGUAGLIANZA Num. 99. LIBERTA*

M O N I T O R E  L I G U R E
i 8o3. i 5 Dicembre Anno V I I  della Repubblica L igure

T e s t a t u r q u e  D e o i  i t c r u m  s e  a d  p rae l ia  c o g i  ·  .

D i  m a r i s ,  a c  te rrae ,  t e m p e s t a t u i n q u e  p o t e n t e s ,  
F e r t e  v i a m  v e n to  f a c i l e m  ,  e t  s p i r a t e  s e c u n d i  ·

VIRG. HLn.

N O T I Z I E  E S T  £ R I

R U S S I A
Fietroburg0 f  Novembre.

Parte tra  poco i l  Geo. H e d o u ille  A m baseiador d i  
Trancia a questa I .  C o rte . (  Questa n o tiz ia , quando s ia  
vera non può esser considerata che come uu sem plice can­
giam ento dip lom atico  . Sono] note le reciproche assicu- 
sanze di buona am icizia che s i sono date anche recente- 
snrnte i due G o v e rn i, state pure rinnovate da M . de M a r-  
( o f f  nella sua u ltim a udienza al Prim o C o n so le . )

—  S Μ . I. ha con suo U kase de* x. N ovem bre o rd i­
nato una l*va d i truppe da com inciare il  d ì 1 7 'c o rre n te a  
fin ire  a 1 7 . G ennajo dell* anno entrante. Questa leva da­
r i  3 * . m ila  u o m in i.

—  I l  C iam berlan o Conte d i B u turlin  è nom inato I n ­
v ia to  strao rdinario  presso del R o m a io  Pontefice ; ed i l  
C ia m b e rla n o  Conte d i M a lt iz  c o llo  stesso carattere presso 
le  co rti E le tto ra li d i W u rtem b erg  e d i Bade . E g li risie ­
derà stabilm ente presso quest* u lt im a , e s i secherà anche 
d i tempo in tempo a S tu ttg a rd .

—  S i è  avuta n o tiz ia  da O rem b u rg o , che le due C a ­
rovane m ercantili d i i y o o .  C a m m e lli ciascuna sono io  
v ia g g io  d a lla  Eucharia per R u s s ia . —  In  quest* anno le 
im barcazioni fino a lla  fine d i Settem bre, non hanno im ­
portato meno d i 1 7 . m ilio n i,  7 4 ; .  m. 8 0 7 . ru b li d i mer­
c i estere.

—  G l i  Ecclesiastici C a tto lic i dovranno d* ora in p oi 
ricevere le istruzioni del loro stato n e ll’ U n iv e rs ità  d i  
W iln a ,  a cui e stato d* ordine d i S. Μ . I .  riunito  i l  Se­
m in a rio . Apprende la M . S. che senza un’ u n ifo rm it i d i 
do ttrina questa Classe tollerata ne’ suoi d o m in j, anziché 
u t ile , possa diventare pericolosa . I  fondi annui per que- 
ato stabilim ento sono d i i j .  m. r u b l i .

D A N I M A R C A  
Copennague 19  N o vem bre  .

Si d ic e ,  che i i  C om m issariato  d i guerra nell* H o l­
stein , che doveva esser d iscio lto  ab b ia avuto ordine di non 
separarsi t e si ag g iu n g e , che i Reggim enti ,  che dall* 
H o lstein  sono p artiti per rientrare ne* loro q u a rt ie r i, han­
no avuto ord ine egualmente d i tenersi p ronti con tutti i  
Joro e qu ipagg i d i campagna p ir  marciare .

—  E* q u i a rriv e rò  i l  Barone d i R osenkranz nostro 
M in  istto a lla  Corte d i Pietroburgo col Conte di Lu ck n e r.

—  La fregata Inglese C a r js f o r t ,  chc ha condotto un 
p icco l convo g lio  in N o r w e g ia ,  e eh* è p artita d i là per 
inseguire un corsaro Olandese nel Cattegat , è perita a 
T idselg ru nde . E* ritornata nella rada di Elseneur ia Fre­
gata C ly d e , pure Ingleae che ha portato Lady Yarren a 
P ie tro b u rg o . Essa scorterà i  bastim enti m ercantili d i sua 
N a z io n e .

—  I  bastim enti che hao passato i l  Sund in quesro me­
le  sono 4 7 8 .

—  E ’ naufragato presso d i Skagen un bastim ento O la n ­
d e s e  nella  notre degli 11. Si spera di salvarne i l  carico

consistente in  m ille  tonnellate d i from ento.

B O E M I A
Estratto i  una lettera d i Csrlsbéde x i  Novembri ,

E' passato per la nostra c ittà  un U ffizia le  Frane*ie 
che viene da Pietroburgo con dispacci per i l  P iim o  C o n ­

sole. £ ' senta dubbio lo stesso, la cui partenza fu aa« 
nunziata da una di quelle Iettare de* t f  Ottobre in que­
sti termini: ,, 11 Luogotenente Colonnello Paulrre, A jutan­
te di Campo del Geo. Hedouville, M inistro di Francia è  
stato presentato all* ultima parata per preoder congedo da 
S. Μ. I .  E gli ritorna a Parigi con dispacci dell* Am bascia- 

! tore Francese. Si dice c h 'e g li porti altresì una lettera dell*
; Imperatore per il  Primo Console. Questo Ufficiale era 

stato spedito precedentemente a Costantinopoli . E gli ha 
; viaggiato sulle coste del M ar-nero, io Crimea, e nell’ in ­

terno della Russia , Non ha cessato nel di lui soggiorno 
j nella nostra capitale di ricevere de* cootrassegni ben lu s ln · 

ghieri della benevolenza del nostro giovane Sovrano, e d i 
suo fratello il  Gran Duca Costantino.

Ratisbon* \  1 Novembre .
I  M inistri di Bade , di Mtgdeburg , e di Baviera nel­

la sessione de* t l .  ban protestato contro la dichiaraz one 
fatta ai 14. dal M inistro d* A ustria, che i  nuovi voti 
fondati sopra i paesi secolarizzati nan possano essere eser­
citati dai loro possessori oel C ollegio  de* P rincipi, chc 
dopo di avere ricevuto ia rate azio ne  Im p eria le .

—  11 numero totale de* voti emessi re i Collegio de* 
Principi sulla questione della pariti da stabilire tra i  voci 
Cattolici e i  voti Protestanti é stato di l o  voci, delie qua­
l i  a*. Cattolici e 51. Protestanti.

Viennm 14 Novembre.
I l  Consigliere Aulico M . di Wicbeking ha trasmesso 

da Trieste il Piano d* un porto che potrà contenere ot­
tocento bastimenti mercantili. Da tutte le apparenze rile­
vasi che i  lavori per Γ esecuzione di questo porto comin­
ceranno la prossima primavera. Prima di metter mano ai 
progetto M . di W iebcking aveva fatto Γ iospezione d i 
tutte le strade maestre e de' fiumi dell* Austria-Rassa, e 
del T iro lo , e visitato io tutti g li Stati Veneti quanto po­
teva esservi d* interessante relativamente alle costruzioni 
idrauliche . E gli ha in questa parte proposto qualche 
miglioramento. Anche a Fiume si cerca d* ingrandire quel 
porto, e si pensa a rendere navigabile il  Kulpa, e forma­
re i l  piano della nuova Strada che dovrà unire 1' Unghe­
ria coll* Adriatico. Se non avessimo la pace non si po­
trebbe né pur pensare a sì utili stabilimenti.

Amburgo Novembre .
Sembra sicuro, che la Corte di Vienna abbia nuo­

vamente offerto la sua mediazione per terminate le diffe­
renze tra la Francia e 1* Inghilterra.

—  Si comincia a dubitare dell' alleanza marittima del 
Nord , di cui si era parlato ne* pubblici foglj .

—  11 blocco dell' Elba c presei temente diretto dal Cap. 
A ikins, comandante la Fregata 1 'Zmbuscade. Qutsto UfH- 
ziale noo permette ad alcun bastimento di uscite dal fiu­
me senza un attcstato del Console d’ Inghilterra ad Α τ - 
burgo, portante che quel bastimento non ha trasgredito 
le leggi del blocco.

—  I l  Bar. d’ Alopeus M inistro di Russia a Berlino, e 
rivestito di un carattere diplomatico presso il Circolo del­
la Bassa Sassonia c aspettato successivamente a Amburgo, 
Brcmcn, e Lubecca. A i 10. corr. d partito da Berlino.

Annover 19 Novembre .
E' stato prescritto un nuovo uniforme per le Guide, 

dtl Geo, M ortier. Ssia s u i  verde con rovcscj di c u l o ^ .
\ "  · \  ·



d* arancio. Affine® inoltre raintelfo , tri?ali, berrer-
i o d i  ed e quipagg i «>‘n P lc ti * Q.JC SU  nuo va «Pc«  * p o r­
tata a aora. risdallefi . 11 C o lle g io  della D eputazione si 
è indirizzato a» Banchieri c N e g o z ia n ti della nostra C u r i  

per un im prestilo ·
] M a g is tra t i d* o rd in e  del G en. S chinner C om an­

dante d e lla  C u t i  , h an p u b b lic a to  la seguente O rd in a n - 
2# 1# T u t t i  g l i  a b ita n ti debbono d ich iara re  i fore stie ri 
«he avessero nelle  lo ro  c a s e ,  d a ad o  nom e, mestiere ecc. 
à ’ o g n i in d  v id u o  . 1 .  T u tte  le arm i , m u n izio n i , u n ifo r­
m i , e q u ip a g g i ecc. appartenenti all* A ttu a ta Annovercse 
in  generale , o à R eg g  m enti in p artico lare  ecc d o rra n ­
n o  essere consegnati nel term ine d i 4 !  ore al b u rò  del 
G e n. S chinner , sotto p e ra  d i esecuzione m ilita re  3 N o n  
è perm esso ad alcun abitante d i p ortar arm i ,  r é  d i 
u scire  d i C it t à  con fucile  da caccia , quando non a b b ia  
un p a rtic o la t permesso del Com andante della P ia z z a .

Frane fot e 1 7  N ovem bri.
V ’ ha un frequente cam bio d i co rrie ri fra  P a rig i e 

V ie n n a , e s i dice che le loro m issio n i ab bian o  per og g e t­
to  diverse tra ttative  chc si a g g iran o  specialm entc so p ra i

leguenti punti j
I .  ]1 sistem a d i n e u tra lità  adottato d a lla  C o rte  d i 

V ie n n a , particolarm ente rapp o rto  a q u e g li artico i che con­
cernono la n a vig a zio n e  del mare A d ria t ic o , e Γ a c c o g li­
mento ne' p orti A u striaci de* c o rsari delle Potenze b e l l i­
geranti coi legni catturati :  su d i che dal G overno FranCe- 
je  sono state p r o p o s t e  alcune m o d ific a z io n i ,  come in generale 
devono essere stati progettati alcu n i p u n ti alle C o r t i d i 
V ie n n a . B e rlin o , P ietrob urg o  , St« k o lro  e C o p e n a g h e . 
punti che si appoggiano al noto s sterna d i n e utralità a r -  

m ata.
1. L* u ltim azione d e fin itiva  d e g li affari dell* Im p e ro , 

per cui da una parte s i addomanda la rim ozione delle  d if ­
ficoltà relativam ente ai sequestri» i l  consenso Im p eria le  per
V erezione d» un patr colate com itato d* esecuzione dell* 
l t n r e to * 1* introduzione d i eguali d ir u t i  per tutti i se­
guaci d e lla  R eligione C e s tia n a  nell’ im pero T-desco * Γ ara- 
m iss one in possesso dell’ indennizzazione ess gnata a ll ’O r -  
dm e d i M a /ra in A U e m a g n a : e dall* altra parte a ll’ in* 
Contro lo  stib ilim e o to  d i una perfetta par rà di R e lig io n e  
Del c o ll g io  dei P rio c p i d e ll ’  Im p e ro , cd i l  com parto d i 
nuovi vo ti t i r i l i .

j .  G li  oggett i  su l la  falsificazione delle cedole di b an ·  
C o ,  sopra  i quali  si ass Cufa che ambedue le Po tenze ,  spe­
ci alrotr te sul punto  degli  a tte s ta t i  in Francia , non sono 
ancora tota lmente  d ’ accordo ·, c finalmente due o  tre a l t r i  
ogge tt i  a cco ra .

I N G H I L T E R R A .

Londra 18 Novembre .
Sentiamo da L iv e tp o o l che sia stato preso un b a sti­

mento Spagnuolo da un Corsaro* d i quel p o rto . Questa 
ptesa c s ta ta  fatta dietro a ll ’ opinione t che fosse in e vi­
ta b ile  la  guerra co lla  Spagna y  e si dee convenire che ve 
ne fosse tutta 1’ apparenza da crederlo fondatam ente. O ra  
p e r ò  non v* ha p u d u b b io  , che la Spagna ed il  Porto­
g a llo  non l i  siano procurati c o lla  neutralità i l  godim en­
to  d i tu tti i  vantaggi che può rrcat loro la pace . Si 
dice che i l  G overno B ritannico  ab b ia sanzionato questa 
ne u tralità  ,  o v i a b b ia  almen consentito j e questo ha 
g ià  dato luogo a ce n su re . E g li  é certo che Γ Inghilter­
ra  do veva fare p iù  sfo rzi d i qualunque altra Potenza per 
mantenere 1* indipendenza del P ortogallo  j trattandosi d i 
un nostro antico e fedele alleato . C o ntutto ciò  bisognava 
vedere se ci fosse potuto ottenere senza compromettere la  
u o stra sicurezza , e se i l  G overno Portoghese si sarebbe 
ad attato a soffrire una guerra disastrosa sul suo territo­
r io  m algrado i  nostri soccorsi ,

—  A b biam o ricevuto alcuni d e tra g lj relativamente ad 
una M eteora lum inosa , chc fu osservata la  sera dei 1$ 
N o v em b re  da tutte le p arti d e lla  C a p ita le  . U n  c o rris­
pondente , che 1* ha veduta d a lla  Com une d i Clapham  a 
due leghe da Londra , la dipinge come uo G lo b o  lu m i­
noso d i una gran dim ensione che u sciva da una densa nu­
v o la .  In  un m inuto secondo si a llu n g ò  con una direzione 
petpcQ dicoU ic » e a i o s ic i va io n o  d ie iio u m c o ic  u c  g lo b i

d i fuoco ,  attaccati tra loro per v ia  di un cordone di la ·
ce. L' effetto di questa era o s i  brillante che in mezzo alla 
notte buja Compariva che fosse mezzodì . Nel quartiere 
di Tempie Bar sembrò dirigersi al Sud-Ouest , lenza faf 
il menomo scoppio , quantunque spandesse un calore con· 
siderabile . All* Ouest della Capitale si vide lotto di una 
figura o va le , e prendere un’ altra direzione, avente una 
coda come quella di una Cometa . Da quanto si è po­
tuto raccogliere sembra che sia stata osservata questa 
Meteora ad una gran distanza da Londra 1 e molte fem­
mine a Leiccsterfieldi , S. James , ed altre piazze pub­
bliche , dove il di lei effetto c stato piti sensibile furo­
no attaccate da convulsioni te rrib ili. M olti ancora s> get­
tarono prostesi a terra , per eff tto assolutamente di affé* 
zioni nervose, immaginando e gridando che i l  gran Gio- 
ho andava ad e fiere rid o tti in» cenere . A Richmond fu 
Sentito come un sordo rumoreggiare nell* Atmosfera du­
rante il  tragitto della Meteora , e eh unque Γ ha osser­
vata ne parla come di uno spettacolo il più imponeme , 
il più maestoso, e il più bello che si possa ideare. E* 
stata similmente veduta a Douvres nello stesso giorno ed 
o ra . Aveva una coda da 1 7  a 30 braccia lunga. Tutto 
il paese è stato illuminato a più miglia d’ intorno ) e 
quando e sparita si è sentito un forte odore di solfo .

—  In un giorno della scorsa settimana il sig. Nimmo 
fece pruova su di un piccione della stia colom baja, del 
tempo che un uccello di simile spece può imp'eg^re pec 
portar un avviso straordnario . G li attaccò un vigJiettin® 
al co llo , e lo fece portare a Salisburj , e raccomandò che 
si fosse lasciato volare il giorno appresso a mezzo giorno 
preciso. I l  volatore messaggero arrivò colla lettera, d i 
cui era apportatore > al luogo del suo destino a tre ore e 
sette minuti del dopo pranzo} onde in questo spazio d i 
tempo avea percorso 83 miglia «

A ltra  di Londra 1$ Novembre i 
Sembra che tutto annuDzj che il Governo si ita de» 

ciso di attaccare il nem'co ne* suoi porti. Sono giunti dea 
vascelli da Sheerness , che vanno ad unirsi a quelli che 
sono alle Dune, per portarsi alle Coste di Francia. V i 
ha un nuovo piano per questa spedinone.

—  Le notizie di N  Wcastle sono assai consolanti. La 
Gazzetta di quella città smentisce quanto è stato detto 
di una febbre ep deroiCa , che vi faceva i maggiori gua­
sti. Dai 31 Ottobre ai 7. Novembre non vi sono morte 
che 10. persone, quattro dell- quali di febbre.

—  La Legione Tedesca, di cui si fa qui una leva, e 
eh' è nella maggior parte composta di Annotferesi, dovrà 
portarsi a 4000. uomini. Ne sono già in arme 1400. I l  
Duca di Cambridge sarà il loro Comandante. £ ’ destina» 
ta per i’ Irlanda.

—  La fiotta, che 1’ Ammiraglio K -ith comanda alle 
Dune nel mare del Nord c di l i .  bast menti da guerra» 
de’ quali cinque vascelli di linea ; il restante consiste ia 
fregate, cutter, bombarde ec. Quella di Nelson destinate 
al blocco di Tolone è di undici vascelli di linea.

—  E' morto jer 1’ altro di f. bbre gialla alle Dune un 
Capitano di un bastimento Spagnuolo , eh* era in qua­
rantena.

—  Dietro alla lista del Collegio della guerra il numcr 
ro de’ volontarj nella Gran Brettagna ascende a 335. m. 
309. uomini* 31. m. 6 00. de’ quali di cavalleria e 6 107.' 
d’ artiglieria.

—  Si dice che ad istanza del Governo Dumourier dee 
esaminare la nostra costa , affine di poter cooperare co* 
suoi suggerimenti alla difesa dell’ Inghilterra contro i d i -  
segni de’ suoi Com patrioti.

—  G li Avvisi del Ferrol de* 10. Settembre portane 
che la Squadra Inglese comandata dal Cav Pellcw as­
pettava il tempo burrascoso alle alture di quel porto nel· 
la speranza, che i vascelli Francesi, eh’ erano al Ferrol e 
alla Corogna sarebbero obbligati a mettersi in alto mare*
La Squadra Inglese consiste nc* seguenti ; il Tonante d i 
84· Γ Impetuoso di 74. lo Spartiate di 74. il Colosso di 
74. il Drago di 74. e il Sirio di jtf. —  I Francesi han­
no al Ferrol 1’ Argonauta di 84. Γ Eroe di 74. il Focosi 
di 74. il Terribile  di 74 un vascello Olandese di 74* 
Alla Corogna il D<4gu»yTrauin d’ 84. la Rtvanche di 49«
U  Guerriera  di 44.



— » I l  G overno Francese dee aver p roposte alfa n o s t r i 
corte di cambiare le truppe Annoveresi come prigioniere 
di guerra In g ln i contro de* prigionieri Francesi. Q ic ita  
proposizione è stata rigettata» attesoché il nostro Gover- 
uo continua a noa riguardare le truppe suddette come p ri­
gioniere di guerra. Si assicurai che nella Gazzetta di cor- 
te si leggeri un Proclama, che f it à  intendere che i i  G o­
verno non entrerà io alcun negoziato per il  cam bio de* 
prigionieri» e che non se ne lascerà partire alcuno sulla 
parola prima che gl* Inglesi ritenuti in Francia come pri·* 
gionicri di guerra non siano itati rilasciaci.

( —  Le stragi della febbre gialla van crescendo alla 
N rw -Y o rck  . I l  numero de‘ malati dal principio dell* epi­
demia fino ai 14 Settembre era di 9 3 y e quello de'mor­
i i  di 38 6 . Ecco ciò che ne scrive uno di quegli 
abitanti t

„  In altri tempi il caldo e 1* umido causavano la 
febbre gialla i  presentemente ne siam debitori al caldo e 
alla siccità , se pure si ha ad attribuire questo flagello 
alle qualità sensibili dell* atmosfera 1 poiché nello spazio 
di tre mesi , non abbiamo avuto che due o tre scosse 
d’ acqua . Ne* contorni tutto c secco } i l  mio campo di 
trifoglio merita appena questo nome al di d’ oggi . G li 
soni passati al momento della febbre gialla la vegetazio­
ne era sì bella , che voi dovete ricordarvi d* avere inte- 
ao , che gli alberi fruttiferi avevano prodotto due volte 
cella stagione i le nostre strade erano talmeate coperte di 
fango, che non sàoevasi ove porre il piede . La macchi­
n i  elettrica del Dott. K rap appena dava qualche segno: 
le spade irrugginivano * lo stesso facevano altri utensilj 
metallici : ma che dire si giorno d’ oggi ? <*

—  I  Francesi hanno una grand* estensione di coste: ma 
1‘ imbarco delle lor truppe non può eseguirsi che ne* por­
ti principali di mare* che loro appartengono, cioè: M or­
ia x , S. M *!ò, GranviHe, le Havre de-Grace, Cherburgo, 
Dieppe» Sa <>r-Valéry, Bou'ogne, Calais, Du k;rque, Os­
tenta , Flessione, il T .x e l,  e il fiume dell* Elba. V i so­
ro  dunque quattordici porti , sopra de* quali bisogna che 
noi invigiliamo . Ma forse che Γ ammiragliato non ha 
delle Squad e t O dobb'am noi aspettare dal caso la nò­
stra salvezze, intercettando il nemico; Se canti bastimen­
ti ds guerra di d ’ffèrenri classi basterebbero per fare dapi 
pertutto la guardia. N>n si ha che a postarli di cinque 
In cinque davanti a ciascun porto. Non vi ha cosa piti 
assurda quanto lo spedire corrieri ad ogni poco all* Am­
miragliato per fargli sapere quando il nemico è per usci­
re, o fuggirei e per domandare che cosa si ha da fare. 
N e ll i  passata guerra Sir Sidnejr-Smith, e Sir Richard 
Strabhar bloccarono tre fregate Francesi destinate per Brest 
la Libera di 48. cannoni, e Γ Indrano di 44. in Havre- 
de-Grace per due snnij e Γ Incorruttibile dt 44.. per 16. 
mesi nel Porto di Flessinga.

£' stato arrestato un uomo, che si era nascosto 
presso de* magazzini di Sommcrset-House. Non si sa qual 
fosse il  di lui progetto. Ma de* violenti sospetti hanno 
obbligato il Governo a fortificare quel fabbricato dalla 
patte del Tamigi eoo palificate, barriere di ferro, e an­
che con cavalli di Frisia. Il True Briton d ce, chc queste 
precauzioni mirano a difendere dagl* incendiarj gli archi- 
♦ j di Stato di ciiì è questa fabbrica un deposito, ed an­
che per impedire alla plebaglia d‘ impadronirsene.

·—  Il famoso Contrabbandiere Johnson è fuggito di 
Francia, ed è arrivato a Londra· I l  ritorno di coitui può 
dare degli utili schiarimenti al Governo, ed è uno de’ pri­
mi frutti dell’ ultimo Proclama di S. M. che ha savia­
mente offerto il perdono ai disertori come lu i, affine d* 
impedir loro di tenersela col nemico Dell' ateo dell* inva­
sione.

Da Cadice sono stati spediti n o « uomini per rin­
forzare la guarnigione della Vera-Ctuz. A Barcellona so­
no stati negati de* viveri alla flotta dell* Ammiraglio 
Nelson.

—  Una lettera di Filadelfia de* 7  Agosto porta quan­
to in appresso .·

n Turti i Viaggiatori sono maravigliati del quadro 
che offre loro la prosperità , Che va di giorno in giorno 
aumentando nella nostra Repubblica . La popolazione 
eoo cui sono cresciute le Città di Filadelfia, New-Yorck 
c fiilttnvnc è incredibile. l i  sola Filadelfia si e veduta

fabbrietre nel suo circondario da f  s g ernro case. Le 
altre crescono in proporzione . A Sn koe H  il non eravi 
che il Palazzo del G «vernar o re : prrsenccmenre o c co­
perto . Nuove Città s* innal zano col nome d R r a a  , Pa­
n g i , Utica nel Genesse , e speriamo di avervi beo presto 
de nuovi Se p oni , Catoni -, T r s j in i , e Bonaparte , chc 
impiegheranno i loro calerai per la gloria c felicità dei 
loro paese . Tutti gli Stati sono animati da Una nobile 
rivalità per formare delle nuove comunicazioni interiori ,  
e facilitare il commercio e le corrispondenze . £* iodic bile  
ì progressi , che si fanno ne* varj raor della prosperità 
nazionale attese queste nuove comunicazioni , e Γ apertu­
ra di nuove strade e canali . £ ' stara chiusa, si può d.re, 
all* istante la sottoscrizione de* Negozianti per il  canale 
progettato tra la Drlavvare e Chesapeack . Si fa un pon· 
te sulla Sckuys-K 11 i e si va costru.~n.lo la nuova F ila · 
dclfia di là dal fiume sul terreno appartenente a M H a ­
milton . Le spese sono imraens-: ma a tutte sa supplire 
Γ amore della patria , e 1* impegno di\srab'lire  la felici­
tà pubblica sopra basi di un* eterna durata La srrada # 
che porterà da Trenton alla nostra Città non costerà me· 
no di nn milione e z o o  mila franchi , d> cui s> han g i i  
le sottoscrizioni . Per avere un* idea de’ nostri capitai sta 
basti il sapere che ogni giorno si formano in quasi tutte 
le Città de' nuovi banchi , e delie nuove compagnie d i 
assicurazioni . Si i  eretta a quest* oggetto una S o cie ti, i l  
di cui scopo è di promuovere 1* industria nazionale, % 
alla prima occasione si propone di pubblicar* i l  pniB9  

tomo dcile sue transazio n i ·  M

Rotterdam r  Decembre .
I  foglj Inglesi che riceviamo sono de* za » C con­

tengono ii discorso tenuto d i Re lo stesso giorno all* a» 
pertura del Parlamento . la  quei giorno i tre per cento 
consolidati erano a $3 c 314 , c i ‘ Qmninra a 8 t |a  d i  
perdita «

S P A G N A .

A licante  3 Novembre .
Siamo sempre neiia p ò v.va loqmertsd’ne, arrese le  

disgustose notizie che abbiam ricevuto anche ultimamente 
da M*laga. Nello soazio di tre giorni la febbre g ia lla  
avea fatto mancare ,6 4 md vidui . E ’ stato rimandato uci 
bastimento Sv*zzese, che aveva al bordo due morti .  E* 
partito coll* intenz one di andare a far quarantena a M a r ·  
siglia , o a M alta. Ma noa sembra facile , che si v o · 
glia ammettere alla pratica, anche dopo tale formalità# 
un legno su cui domina uoa si perniciosa malattia. A tJ*  
b'amo attualmente ia porto , dove fa ia quarantena UQ 
brigantino Spagauolo, che aveva a bordo un morto

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Bruxelles S Fri maire ( 3 0  Novembre )
Sono stati spediti per il nostro canale otto à novO 

mila remi d quelli che si lavorano ne* villaggi di Soi· 
gnes per il servizio delle flottiglie. T ra  qui c 1J gior^ 
ni ne dovranno essere spediti molti a it r i.

Parrai 10 Frim ajre  (  1 Dicembre )
Si assicura che il Cav. d’ H  rras rimpiaztera i l  

Cav. tl* Azzara ia qualità d* Ambasciadorc di Spagne 
a Parigi .

—  Stanno per partire da S. Malo cento battelli d e ll·  
pesca di Terranuova . Molte altre lance cannoniere sono 
state messe in mare nel porto e al Mont-marin ; c g i i  
vi soao tre battelli piatti interamente equipaggiati .

A ltra  di Parigi ie  ix  F rin a ire  ( 4 Dicembre )
Le Città Anseatiche han fatto un prestito agli Sta­

ti d’ Annover di 3 milioni coll* interesse di 4  per 100 
ipotecato sui beni immediati e patrimoniali del Re d* In ­
ghilterra . Qiesro prestito è stato di sollievo al Popola 
Annoverese nelle imposizioni di guerra di cui era stato 
aggavato. La Francia non ha potuto intervenire in que· 
sta transazione che per garantire che in tutte le circo­
stanze ella manterrà 1* esecuzione degli obblighi che so· 
no siati stipulati ,



__ £* partito p er M ilano i i  C. Chabrolle Auditor? nel
C o n s ig lio  d i Stato . in c a ric a lo  d a l  P rim o  C o n so le  d ’ u n ·  
m issione presso delle  R e p u b b lic a  Ita lia n a  .

—  Si stab ilisce  una lin e ·  telegrafica da B ologna fino 
a P arig i . T e r co llo ca re  i l  te leg rafo  in  q u e lla  C ittà  è 
staro ab battuto i l  c a m p a n ile .

—  U n a  lettera d i Cayenna de* i o  term ido ro a n n u n ­
z ia  , che q uella  C o lo n ia  godeva d e lla  m assim a tra n q u il­
lit à  i  che tu tto  età nel m ig lio r  o rd in e  , e che due C o r ­
vette e tre C o rsa ti erano arm ati » e l i  disponevano ad 

uscire  in  crociera .
—  L a  n o tiz ia  d e lla  m orte im p ro v v isa  del D u ca d i 

B c rty  , chc noi avevam o annunziato su lla  fede del Afo r·  
n 't n g Pest ,  è sm entita p o sitiva m e n te . T a l  voce f i  era 
sp a rsa  realmente per Londra a ll  occasione d un M . S i ·  
m on » c o lp ito  d* apoplessia in  casa d i questo P rin cip e  
n e ll’ esercizio di scherma .

__  La flo ttig lia  d i oove lance cannon iere. due peniches.
t  dicci bastim enti da tra sp o rto , uscita e i 6 .  da H a v r e  è  
srate o b b lig a te  dal ca ttivo  tempo a g e tta i 1' ancora oel 
d ì  scguenre e Dieppe .

__ _ U n a  d iv is io n e  d i 44. b a stim en ti tre  b e tte lli p ia tt i
e lance cannoniere ha fatto vela a i f . F rim aire  da D ie p ­
pe per B o lo g n a . N e l tem po sresso si sono o rm eg g ia ti per 
p artire  m olti a ltr i b a tte lli p escherecci, im p ie g ati come 
bastim enti da tra sp o rto .

—  U o a  divisione d i C o rv e tte , e d i D o g n  da pescato­
r i ,  arm ati e m ontati da so ld a ti del 1 5 .  R eg g im ento  dee 
p artire  da D utkeeque.

—  I I  M in is tro  delle  G uerra h a  richiesto a l G en. B e l-
1 averne direttore della scuola Speciale M ilita re  d i F o n ta i- 
nebleau trenta alunni di q u e lla  scuola , chc p a rte e p e - 
ranro  io  q u a lità  d i Sotto-luogotenenti de’ p e ric o li e dell* 
onore delio  sbarco in In g h ilte tta .

M a rs ig lU  7  T rim a ire  ( 30  N o v e m b ri )

G i '  lo g le si si divertono ad insultare i  d ir it t i  de* 
N e u tra li.  A< 1$ . d ello  scaduto han preso sopra un b a s- 
t mento  Raguseo uscirò d i questo porto due Fraoccsi b o t-  
f » j ,  m algrado i v iv i  reclam i del C a p ita n o . T u tte  qn el che 
« F ra n cese , risposero, è di buona p red a. I l  R aguseo e rie n ­
tra to  per portare le sue doglianze contro questa v io le n za  
a l Console d i sua N a z io n e . Poco prim a avevano preso 
sopra uo bastim ento Spagnuolo due a ltr i Francesi ,  che 
Vi erano in q u a lità  d i passeggeri, p rovenienti da M a jo rc a .

—  1 segnali annunziano una Squadra nem ica. —  I l  
va ju o lo  fa m oire stragi . I  vaccinati non oc han rise n tito .

. R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Frib erg o  i  D ecem bre.
1! g io rn o  29 scorso nella  casa di S; E. i l  sig. L e n - 

damano ti fece il  cam bio delle- ratifiche generali de’ tra t­
tari d ‘ alleanza e d i capitolazione m ilita re , quest* atto 
Venne solennizzato con 50 colpi d i cannone , e q u in d i 1 
o rig in ale  del trattato medesimo fu deposidato negli a rch i- 
v j  delia confederazione.

I  T  A L I  , A

V e n e ti»  1 9  N o vem bre  .
Intendiam o da C o tfù , chc i S ulio tti perseguitati 

pressocchè da 1 g anni a questa parte da A I j  Bassa d i 
G  annina , dopo d i avere sostenute te rrib ili battag lie  e 
d i aver sempre vin to  , diedero sui f in ir  d i Agosto una 
lum inosa rip rova del lo ro  valore io un com battim ento 
a llo ra  seguito . Furono essi attaccati da lo m . A lbanesi , 
comandaci dai due f i» Ij  del Bassa . I  S uliotti non erano 
che J 5 0 0  , compresevi le donne . La b attag lie  com inciò 
ali* im b ru n ir del g io rno , e d u rò  sino eli* elba -, ed in 
fine la v itto ria  si decise e favose de* pochi , anim ati 
dall* amor della patria  , dal corag g io  e dalla  favorevole 
s itu a z io n e . R im asero estinti sul cam po da n o o  A lb e -  
nes» , e χ 6 S u lio ir i perirono , e fra questi ire donne e f  
g iovanetti dell’ età d i c re a  11 a n n i.  Questo fa t t o ,  dice 
una lettera di C orfj} ,  manifesta , chc se la G recia perdè 
tutto , conserva però ancor nel suo seno de’ L e o n id i e 
d e g li E pam ino nd i .

R E P U B B L I C A  I T A L I A  N A
M ila n e  1 0  D ic e m b re .

I I  G o ve rn o  p ro cla m ò  per legge d e lle  R e p u b b l ice  uq 
Decreto del C o rp o  L e g is la tiv o  d c ll i  1 4  scorso , re la t iv o  
e lle  istruzio n e  p u b b . ne* C o m u n i o ve ris ie d o n o  le due 
U n iv e rs ità  , d is t in to  in 3 a rt ic o li . Eccone i p r in c ip a li  · 
1 . N e i C o m u n i dove tro v an si s ta b ilite  le suddette U n i­
v e rs ità  non v i  sono nc L icei , nc G in n a sj . 2 T r e  i L a u ­
reati , che h anno  s ta b ile  dom ici lo  nc* predetti C o m u n i ,  
paò essere scelto un c e n d id a to  p e r in c h iu d e rlo  n e lle  terna 
p o rte la  dell* e r i.  j j  J  I.  d e lle  Legge 4  Settembre 1 S 0 1  
anno I .  » sebbene i l  m edesim o non s ie  attuale Professore 
in  alcun Liceo  o G io n a sio  .

N O T I Z I E  I N T E R N I  
G e n o v a  1 4  D ic e m b re .

I l  C o rn ite lo  M u n ic ip a le  de* C enso ri con un recente 
P roclam a ric h ia m a  e lle  p iù  esette osservanze i  passaci 
regolam enti s u lle  fab b ricazio n e  de* sap oni ,  d e lle  cere » 
d e lle  certa  , de* p e n n i , d e lle  candele d i sevo , s u lle  t in ­
to rie  , ed e lrre  m anifatture , come pure su lle  vendite d e i 
co ram i ,  de lle  suole , de* ra m i ,  e c o m m e stib ili . P r o b -  
sce in o ltre  e ch icch esie  d' endere , o m andare inco ntro  d i  
q ualu nq ue le g n o ,  c e r r o ,  bastim ento  ,  o co n d o tte , e ie  
procedente d i terra ,  e d i m are rispettivam ente tra sp o r­
tasse de* co m m e stib ili ,  e li '  oggetto d i dom endarne la  p rò · 
venienza . la  q u a n tità  , o  q u a lità  onde offerirne 1 p rim i 
i l  prezzo p e r a ccap a rarli . T r a  le e lrre  pene ei c o n tra v - 
v e n to ri è  m inacciata q u e lle  d i far chiudere le  bottege o  
m agazzino del contraventore c o ll ' iscriz io n e  su lle  p o rta  
del ch iu so  locele  esprim ente la  condanne d e lla  repressa 
c o n tre ve n zio n e s.

—  I l  M a g is rre to  delle F inanze a v v isa  qualm ente ces­
sando l i  a M a rz o  prossim o i l  g iu s p riv a tiv o  del peso 
so ttile  in questo P o rto -fra n c o , ne lle  p r im a ,  e successive 
sue sedute sentirà le offerte che g li  fossero fatte d a c h i­
unque volesse aver in affitto tale g iu s  p riv a tiv o  .

—  11 detto M a g istra to  h a  pure decretalo come in e p ·  
ptesso :

I .  G l i  A p p a lta to ri d e lla  G a b e lle  V in o  sono e ccite ti 
a far eseguire i l  R egolam ento re la tiv o  in  o g n i sua p a r t e ,  
e specialm ente su lle  p revie  stezzature de* V m i , che s* in ­
troducono in questa D a rsin e  s u lle  venficezio ne sem estrele 
de* d e p o siti, e sull* esigenze delle  G a b e lla ,  enche per le  
q u a n tità  non vendute nel term ine iv i  an nuncieto .

a . - L i  V in i n o stra li non hanno bisogno d i s t a l l ia  ia  
D a r s in a , perchè puonno in tro d u rsi liberam ente io  C it t à  
senze la  menoma G a b e lle .

3 .  Q u alo ra però l i  N e g o zia n ti de v in o  in D a rs in a  
desiderassero d i trattenerne in quelle B a rch e , e M a g a z z i­
ni per d e tta g lia rn e , dovranno ricavarne la  licenze in is ­
c ritto  dall* A p p a lta to re , e so p ra queste p artire  s i farà Γ  
in tie ra  deduzione del dieci per cen to , a t ito lo  d i f ra z z o , 
s o lita  p raticarsi per le altre  .

4 . I l  d ir itto  d i appulso su i  v in i cosi detti p reziosi 
è d i so ld i * le b o ttig lia  u su e le , nè per questo d iritto  v i  
è  d ilazione al pegam ento , e meno che non si tra it i d i  
un q u a n tita tivo  m aggiore d i m ezzarole 50.
—  A l C itt .  Francerco F o g lia  è  stato  o b b lig a to  dal d e t ·  

t to  M a g istra to  Γ  affitto del pedaggio d i C aro sio  per lire
• 4 1 J O  a n n u e , per tutto A p rile  1 8 0 6  , restando s m p r e  

aperte Γ asta p u b b lic a  per colo ro  chc volessero fare rnag 

g io ri offerte .

Pietro Audet C a p p e lla jo  Francese h a aperto i l  suo 
M a g a zzin o  nel V»co M ir a n d o . In  esso trovansi de’ C a p ­
p e lli d e lla  m ig lio r q u a lit à ,  e delle stesse fab b rich e  p iti 
perfette d i L io n e . G l i  A v v e n to ri porranno averne enche de­
g li  essortim enti c o lle  s ic u re zz a  d i tu tta la  io r  perfezione, 

e ad uo prezzo diacreto ·

11 p r e t t e  4 ' A sso cia zio n e  )  i i  l i r e  y  p e r  u n  mese i l
t  per 3 m esi , i i  15 p er i l  sem estre , e d i 18  p er l ' in t ie ­
r a  an n a ta  i a  p a g a rs i a n tic ip a ta m e n te . S i p u b b lica n e  i t t i  
f e g l j  la  settim a n a  i l  M erco led ì ,  t é  i l  Sabbato t i r » ,

V  A ts e c ia tie n e  ì  a p e rta  a d  ogni tem po,
J l  fo g lie  v o la n te  v a le  t e l i i  10 .

f t r  i l  C«rat i é  S. £ir<»&· Xt* $1#
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M O N I T O R E  L I G U R E
i 8o3, 17 Dicembre Anno V I I  della Repubblica Ligure

T e s t a t u r q u e  D e o s  i t e r u m  se  a d  p r s l i a  c o g l  * 

D i  m a r i e ,  a c  t c r r x ,  t e m p e s r a t u m q u e  p o t e n t e s ,  
F e r t e  v i a m  v e rn o  f a c i l e m  ,  e t  S p i f a te  s e c u n d i .

V I K G . E i u

N O T I Z I E  E S T E R I  

I N G H I L T E R R A
L e n ir *  i t  N o v e m b re .

O g g i i l  R e  si à recito col so lito  cerem onitle a lla  
carnet· dei Pati , ove furono chiam ati i  C o m m i, cd a p r i 
i l  Parlam ento coi seguenti d isc o tci.

M ilo r d i e S ig n ó ri.
„  D opo 1' u ltim a ro stra assemblea io p a rla m en to , tl 

m io oggetto principale fu d i eseguire le misure adottate 
d a lla  ro stra saviezza per la  difesa dei regni u n it i ,  e per 
continuar la  guerra con r ig o re . Venni secondato nei p re- 
p a ra c iri stati fatti da g li sforzi t o lo n t ir j  d i tutti i m iei 
su d d iti>  io un modo che loro darebbe ancora, se fosse 
p o s s ib ile , m aggiori d ir itt i a lla  m ia confidenza ed al m io 
ittaccam en to . Essi hanno profato  che i  tentativi dell* i n i ­
m ico  non hanno servito che ad accrescere ii  loro coraggio 
satu ra le  ed e re d itario , e che q ua lsivo g lia  a ltra  considera- 
2Ìone code a lla  necessiti d i fgrc i  c a g rf iz j vo lu ti d a lla  
sicurezza ..del regno nella c r is i imporrante in cui s i i m · .  
Com unque la  m ia attenzione siasi portata principalm ente 
s u i m ezzi di conservare la  nostra tra n q u illità  in re rn a , 
oon lasciai sfuggire occasione di attaccare i possedimenti j 

esteri dell* inim ico . Le isole d i S. L u cia , T e b a g o , S. Pie­
t r o ,  M iq u e lo n , e g li stabilim enti di Dem erari e d ’ I s -  
aequebo sono caduti in potere dejle armi Britanniche ;  N e l­
la  condotta delle operazioni che ci res.ro padroni d r q u e ·
•ti im portanti a c q u isti, g li officiali ed equipaggi delle mie 
flo tte, non che le truppe .di terra chc vi concorsero sotto 
Ja direzione dei mici a m m ira g li, spiegarono il  m aggior 
zelo e la m aggiore a t t iv it i.  In  Ir la n d a ,  i capi d e ll' u lt i·  
ma cospirazione e m olti agenti inferiori di quell’ o rrib ile  
ribellione veonero consegnati alla g iu stiz ia , e v i fu rista­
b ilit a  la t ra n q u illità . M i lusingo che que’ tra i miei sud­
d iti traviati che si erao sostratti ai vin co li dell’ obbedien- 
a a , saranno ora convinti del loro errore, e che paragonan­
do i vantsggi della protezione che trovano sotto Γ egida 
d ’ una libera costituzione, colla condizione dei paesi sot­
toposti al Governo Francese, concorreranno cordialm ente 
ad opporsi essi stessi ai tentatiti che potessero venir fat­
t i  contro la sicurezza e l'indipendenza del mio Regno unito.

Signori della  C am ers de’ C o m u n i.
„  M i abbandono con confidenza sul vostro patriotis- 

mo nel votate i sussidj necessarj per i l  servigi»» d e ll’ an­
n o . L ' aumento progressivo delle rendite pubbliche v i fa­
rà perseverare nel sistema adottato di fornire alle spese 
d e lla  g uerra, aumentando men eh* c possibile il  debito 
p ub b lico  e i carichi permanenti dello Stato. Risento v iv a ­
mente i l  peso dei carichi che le circostanze faran g ra fita ­
re sul m io p o p o lo ; ma sono persuaso che ne riguarderà 
le  necessità con quel buon senso e con quel coraggio ch c 
distinguono il  suo carattere, in vista dell* o bb lig o di so­
stenere la d ig o irà e di provvedere efficacemente a lla  sicu rez­
z a  dell* im p ero .

M ilo r d i, e S ig n o r i,
„  H o  conchiuso col Re di Svezia una convenzione 

tendente ad aggiustare-tette le differenze inforte tiiU ’ art: 
l i  del trattato del H o  crd ia ato  chc re  nc s ia  po­

sta una copia sott* o c c h i,  e  speco opinerete m eco e t c  que-* 
sto aggiustam ento, mentre consacra i  n o stri d ir i t t i  m a ­
r it t im i,  c nel medesimo tempo fondato sul p r in c ip io  d* 
un vantaggio re cip ro co , che restringerà i v in c o li che u n i­
scono s ì felicemente i  due p a e si. <<

„  N e l proseguim ento d e lla  contesa in c u i s ia m o  i m ­
pegnati, sarà mio p rim o o g g e tto , siccom e conviene al m io  
ra n g o , d i adempiere ai d o re n  che m i sono a f f id a i  . I n ­
viluppato col mio b ra v o  e leale  p o p o lo  in una cau sa c o ­
mune, è  m ia ferma r is o lu z io n e , se 1‘ occasione si presenta, 
d i essere a parte de* suoi rra v a g li e de’ suoi p e n c o li pec 
difendere la nostra c o stitu z io n e , la  nostra r e lig io n e ,  Je 
nostre le g g i, la nostra in d  pendenza. AH* a tt iv ità  ed a l  
valore delle mie flotte e d e lle  m ie arm ate , a llo  z e lo  e d  
a l coraggio in v in c ib ile  de* m iei su d d iti fedeli ,  affido  1' 
onore della m ia C o ro n a  e g li  interessi ta tti che d ip e n d o ­
no d i i r  esito d i questa im p ortan te Contesa .  A n im a to  d *  
questi sentim enti e d o p o  avere um ilm ente im p lo ra to  1’ as­
sistenza d e lia  P ro vid e nza d iv in a ,  preveggo con an a ferm a 
'convinzione, che se co ntro  o g n i aspetto J* in im ic o  riu sc is­
se a sortrarsi a/Ja v ig i/a o z a  d e i a l ic i  in c ro c ia to ri c  d e lle  
mie flo tte, e tentasse d i re alizza re  1’ o rg o g lio sa  m in a c c ia  
d ’ un* invasione su lle  nostre co ste , non ne tro verà a lt r o  
risu lta to  che la  d is f a t t a ,  la  confusione e la  d is g r a z ia  
della sua a r m a t a ,.e  che noi avrem o non s o lo  la  g lo r ia  
d i su p e rare , e rispingere i  p e ric o li che ci m in a cc ia n o , m a  
il  vantaggio altresi d i assicurare la  t ra n q u illità  e 1* in d i-  
pendenza del R egno s u lla  base d e lla  riconosciuta d i lu i  
fo rza , risultante d a lla  p ro v a  d e lla  sua energia c d e lle  
risorse che g li  son p roprie. “

A ltrs  di Londra 1^ Novembre .
Corso degli effetti p u b b lic i.  T re  per 1 0 0 . c o n s o lid a ti 

J J .  778 O m nium  8 ι / z  d i p e rd ita .
L ' indirizzo d e lla  Cam era de’ C o m u n i età aspettato a 

5. ore e i / z :  m a s i fu ben m a ra v ig lia ti d i oon veder a r­
rivare che M r. Sergent Segretario del C ancelliere  d e llo  Scac­
c h ie re , che veniva io tu tta fretta per ric lu ta re  tu tti i M e m ­
b r i ,  che si trovavano a l c irc o lo  d e lla  R e g in a  ; attesoché 
la  lo ro  presenza era necessaria per com porre la Sessione ( c? 
necessario per Io meno i l  num ero d i 4 0  per com porre Ja 
C a m e ra . )  Finalm ente giunse seguiraro dai suo corre g o 
i l  Presidente alle 4 . ore e 1 /1  )  e S. M . dalsu o * tro no  sen­
t ì  1’ io d in z z o , che le fu Jeiro ad alta in t e llig ib il  v o ­

ce ,  ai quale la M . S. fece una graziosa rispo sta . È ra  
quasi notte, e siccome Γ uso della corte non perm ette che 
si accendano lum i in  quest* occasione 1 i i  Presidente e bbe 
m olta difficoltà a leggerlo .

—  N on si c mai fatta alcuna leva sforzata in I n g h i l ­
terra con tanto rigore come la  presente. In  m o lti p u n ti 
sono stati presi tutti iotieram eote g li  e q u ip a g g i de’ b a s t i­
menti m ercantili.

Le notizie d ’ O la n d a  p o rta n o , che in q uel p a rie  . 
v i sono stati m olti m ovim enti m ilit a r i,  e che si è  al a 
v ig ilia  di tentare la spedizione io In g h ilt e rra .  „  I  m esi 
d i Novem bre e Dicem bre (  dice una lettera d i P a rig i )  
saranno segnalati con delle operazinni m ilita r i d e lla  p 'ù  
alta im portanza. Siano pure i  prep arativi de’ nostri r e m i­
ci term inati , o v ic in i ad  esserlo ,  tu tto  quello*, che 
possono i  ^raccesi c B o n a p a rte ,  à n u llo  a l confient©  d !



4 0 0  β β 
c o ra g g io  Hci Brettoni» anim ati dalia risoluzione cj,e ^
p re s o  i l  lo ro  Sovrano d i esiere a parte de’ loro d isag i
d c re rm in a t i a viver l i b e r i ,  o p erire  c o lla  liberrà dei la  lo
i o  P a t r ia .  —  Lo d i la t io n i  sono i  l a d r i  d e l tem po. ] |  pr
C o n s o le  h a  ralm en te.eiausto  ogn* a ltra  sorgente d i s a c c h e ,
g i o ,  c h e  non g ii  rim ane a lt r o  da saccheggiare che .I t t n p ò
£ g l i  m in a ccia  d ’ invadere d o m a n i . posdom ani c posdomani
Γ  a lt r o  i  m a questo d o m a n i non tie n e  m a i.

—  D a lle  led ere d i F .la cie lfia  s i  h a ,  che la f r e t t a  

f r a n c e s e  la  P e rse v e ra n za  ha co nd o tto  a C h a rle s ·T  ovvrn 
uo b a stim e n to  d e ll’ A v a o n a , ch c a n d a v a  all* isola de* W ,-  
g h r s ;  sicco m e  ancora un C o rsa ro  d i  G lasfco w  armato di 
1 4 .  c a n n o n i, ch ’ e lla  h a  preso d o p o  un combattimento di

a ,  o re  e m e z z i.
—  J e r i  a b b ia m  ricevuto i  F o g lj  d i P a rig i fino ag li M 

fn c lu s iv a m e n te . Essi danno q u a lc h e  ragguaglio delle cosce 
c h e  i l  P r im o  C onso le  ha v is it a t o lo  p erso n a . A lcuni G iorna­
l i  a n n u n z ia n o , che la  spe dizion e  a v rà  luogo im m ediata­
m ente d o p o  Γ isp e zio n e . Q u e lla  che si prepara oc* porti 
d ’ O la n d a  p a rtirà  so tto  g ii  o rd in i d e H * A m ra ir. D e w m - 
l e r . N o i  siam o sem pre p e rs u a s i, che se si fa un tentati- 

v o  se rio  esso sarà d  retto d a lle  ale  d e ll’ armata destinata 
à ll*  in v a sio n e  . La spe dizio n e  del C e n t r o ,  c io è ,  di Bolo, 
g o a  a v rà  p e r oggetto d i fare una d ive rsio n e , e d; renerei 
jo lr a n t o  io  arrenzióne . N o i non d o b b  amo trascurare d' 
in v ig ila r e  s u lle  coste o p p o ste . M a  la  nosrra v  g il in z a  de­
v e  s o p ra ttu tto  p o rta r*  s o p r i  i  p o rt i d* O landa' c sopra 

q u e lli  che sono p iù  m e rid io n a li .
—  L a  G azzetta O fficia le  d i je r  sera contiene un p ro ­

c la m a  c h c  p roroga per mesi sei a contare da 6 . Dicembre 
p ro s s im o  i l  decreto del C o n s ig lio  de* i f .  M aggio , che 
p ro ib is c e  q ualu nq ue esportazione d i m u nizio ni navali ec

—  N o n  sussiste che una f lo t t ig lia  Inglese part.ta da 

M a lt a  , a b b ia  sbarcato io  A le ssa n d ria  col conscso de’ B .y

p 'ù  n v g lia ja  d ’ u o m in i.
—  A l  levare di S. M . d i je r i  si sono trovari i M in i-  

i t t i  d e l /  Im p e ro , d i P ru s s ia , d i S v e z ia , d i D anim arca 
A \  B a v ie r a ,  d iS a td e g n a , d i N a p o l i ,  d i A uaover, d i Spa­

g n a ,  d i  T u t e lila »  e d i  P o rto g a llo .

A lt r a  / s  L o n d ra  z f  N o v e m b ri . 
b Jo o  s i d u b it i  p > à , che non debba seguire u n i spe­

c ie  d i 'r iv o lu z io n e  nel n o siro  M in is te ro . Si  aspetta, che 
S .  M .  s i  deciderà finalm ente a fare de* camb amenti in d u - 
p e n s a b ili  nel "suo  C o n s ig lio  . L* elevazione a lla  dignità 
de* P a t i  d i L o rd  H .w k e s b u r y  conferm a una tal opinione. 
I g l i  è Stato uno de* p ò ferm i sostegni del Governo a lla  
C a m e ra  de' C o m u n i. M . H o ld in g ,  A m ico intimo di M . 
A d d in g t o n ,  prenderà a lla  tesoreria i l  posto d' M . Pybus ; 
M .  B ro d e ric k  q u e llo  d i Μ . H .  A d d in g to n  ; e M  H obh ou - 
ae dee essere S egretario del C o n s ig lio  del C ontrole.

«—  I l  P rincip e d i G a lle s  non c  comparso m Parlamen­
t o .  N o i  non possiam o ap p la u d ire  al d i ui zelo, che fa 
vedere nelle attuali d ffic il c irc o sta n ze , per cui si fer­
ro* c o l suo R eg g im ento a B n g th o n  .  M . Pitt essendo d i 
s e r v iz io  permanente non s i è ve du to a lla  camera de' C o ­

m u n i .
—  Q u ig lt7  ha fa tt i de* ra p p o rti interessanti al Gover­

n o  in to rn o  aΙΓ  Insurrezione d* Ir la n d a . E g li ha nominato 
f r a  i  capi tìn g io vin e  fig lio  d ' un lo rd  rivestito delle p ri­
m a rie  c a ric h e , e che ha m olti beni io quell* iso la .

R o tte rd a m  1 D icem bre  .

Lettere p a rtic o la ri d i L o n d ra de* 13. annunziano, che 

p e r q u a n to  sia stato vo tato 'a ll*  unanim ità Γ indirizzo nel­
le  due camere a favore del M e ssa g g io } pure non si ha a 
c o n c h iu d e rn e , che g li  oggetti su q u a li è fondato otterran­
n o  i l  generale consenso. Si co n vie n e , che più si avvicina 
il momento dello  sbarco e p iù  ancora si ha dell’ inquie­
t u d in e  s u ll 'e s it o  che possa a v e re . Sembra anche certo, 
ch e  i M in is tr i non han m attenuro i l  sile n zio , che ha 
g u a rd a to  Γ opposizione in  una co sì importante circostan­
z a ,  che dopo d i avere positivam ente assicurato i capi di 
e s s a , chc un a v v e n im e n to  im portante e poco lontano ter­
m inerebbe la cosa c o lla  soddisfazione d i tutti i  p a rtiti; 
m a hanno insistito  su lle  necessità d i mostrare Γ unani­
m ità  de’ vo ti in  un* egual congiuntura. M . Fox ha noo 
ostante lc v a ro  la  voce , se non per opporsi al Messaggio , 
alm eno per farne osservare i punti difettosi} e nelle poche 
osservazioni che ha fartè , si vede bene, c h 'e g li si riserva 

r e c a r e  vigorosamente il M inistero  sul p rin c ip i· ,  c

lulle confluenze della guerra. Sir Francie Burder ha mo­
strato, ch’ egli lo seconderebbe con tutte le sue fu iz c , c 
st conviene assai generalmente a Lo dra che 1 M inistri 
attuali non possono più sopportare per g ru i tempo la let­
ta , dove vanno ad essere impegnati. —— Le persone, che 
credono, che M. F u i, di cui so-o noci 1 principj pacifi­
c i,  entrerà "el Ministero, si lusingano chc M. Addington 
non abbia pnì altro mezzo di conservaci c di terminare 
la guerra attuale.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Parigi 14 Frimale (  6 Dicembre )
I l  Cav. H rrvjs ogv*i deve essere presentato al Primo 

Console in qualità (Γ I  scaricato d‘ Alf«ri della Corte di 
Spagna .

—  Senirsi , che siano stati intrapresi degl* immensi 
latori a Vimeren e Ambletruse per metter le b jje  di quei 
Paesi in istato di ric^verv 3 3 4  mila battelli d‘ ogni 
specie . L‘ attiviti , con cui si eseguiscono , e estrema .

—  E* morta a Treviso la Pti-c pessa M tild<* d* Esre 
sorella d.I fa Due.» d> Modena naldo I I I  Jfc’ questa 
la terz» personi di questa illustre famiglia , rapita nel­
lo spazio di giorni dalla morte .

—  L i prim i colonna .odia d v sione Italiana , che 
viene in Francia , ha dovuto nel dì 9  corrente arrivare a 
G'nevra .

—  La Certe di Spagna ha fatro rim^tt.-re una nota . 
in forza della quale S. M Catt. annunzia che in vista 
della malattia contagiosa, che regna a M ’ Ia^a ha dovu­
to tagliare ogni comunicazione con quella C rtà , e proi­
bite 1' entrata in qusl porto a qualunque bast mento .

—  Il Monitore rapportando oggi il d scorso d’ aper· 
tura del Re d Inghilterra, vi aggiunge le r flessioni 
seguenti :

S. Μ. B. annunzia eoo enfasi la presa dell' Isole di 
S Lucia, di Tabigo , di S. P'etro , e d> Miquelon .  
Queste Isole appartengono a quella delle Potè zc belli­
geranti eh' è signora del mare. G li clo^i enfatici che 
S. Μ. B dà al grande z.elo e alla gran prontezza dei 
suoi ufficiali , e delle fo rze , che hanno agito sotto tl lo­
ro comando , sono veramente ridicoli . A S Lucia vi era­
no 150 uomini , a Tabago 80 , e a S. Pietro e M ique· 
lon u h  Caporale e ? uomini.

S> capisce che S. Μ. B. non parla ari suo d ic o n o  
dell* affare d Annover } e passa sotto silenzio il scgu to„ 
che i suoi Ministri si erano formalmente impegnati nella 
Camera de’ Comuni di dare alla mediazione drlla Russia j  
ma perche questa prudente riserva oon si mant-en poi 
relativamente all’ Irlanda , quest’ oggetto sgraziato 
dell’ interesse , e della sollecitudine di tutta Γ Ejropa ? 
Bisognava egli insultare quell’ Ibernia infelice , che già 
da tanti secoli rinnovar v de continuamente nel suo seno 
i d'Sastri della S. Barthdemy ì Qui degli ambizioni indi­
vidui , coperti della porpora Romana, scannarono de’ Pro­
testanti i e là degli ambiziosi coperti della porpora An­
glicana scannano de* Cattolici Romani . I l  Codice , che 
serve di regola a ciascun Irlandese potrebbe dimandare a 
S. Μ. B. dove sono gli uomini tra v ia ti ì  Qu sci si tro­
vano anzi in un Governo, che sostiene la sua autorità 
d'spo'ica mediante i patiboli, che lo un Popolo che rid a - 
ma la libertà delle sua coscienza , la facoltà di possede­
re , e i diritti congiunti colla d gnità dell* uomo .

Spera S M. che coloro de* suoi sudditi tra v ia ti ,  
che han mancato al loro g tiramento , siano ora convinti 
del loro errore ·, e eh- avendo confrontato i vantaggi » 
che traggono dalla protezione di una libera Costituzione 
colla condizione d> que’ Paesi che sono sotto il dominio 
del Gover 0 Francese , concorreranno cordialmente e eoo 
zelo a rispingere tutti i tentativi , che potessero esser 
fatti contro la sicurezza d·' suoi Regni-uniti . 11 Questo 
c veramente stravagante. Crrchi pute S. M B. ne’ quat- 
tr’ anni passati , e dopo 1 quali c finita la rivoluzione 
in Francia , un fatto per appoggiare il suo d scorso j ci­
ti pure nell* cster>*iorie immensa· d I nostro trtriiorio ua 
paese, dove si sia m ssa a rottura la libertà delle· co­
scienze , alzato de patiboli , inventato driie cosp razioni 
per far cadere gli uomini energici r .e cancellare così col 
siogue quei vergognosi u m o ii, c que' giusti rimorsi cUr

(



accompagnino sempre un Governo tirannico e violento , 
L* vostra dominazione in Irlanda c quella medesima di 
Cartagioe sopra i suoi vicini i è dura senza compassione.

S. M. dice ,, di essere afflitta dal peso che nelle c ir­
costanze presentì dee iocvicabil.nente gravitare sopra il 
Popolo . —  In fatti la guerra è già costata più di 500 
m ilioni al Popolo Inglese. Supposto ch'ella duri ancora 
j .  a 6 / anni, Γ Inghilterra avrà pagato 3. o miliardi 
di'spese straordinarie per quello s(ioj*!io di M alta, che 
costò ai Cavalieri di S. Gio. di Gerusalemme zoo. m ilio­
ni per lo spazio di due Secoli.

S. M . dice. „  Imbarcato nella causa medesima col 
mio bravo c leal Popolo mi sono fermamente risoluto, 
ie l’ occasione se ne presenta, di essere a p*rte de’ di lui 
sforzi e pericoli per la difesa della nostra Costituzione 
della nostra Religione, delle oostre leggi e dàlia nostra 
indipendenza. I ’ egli questo il. Re d’ Inghilterra, il C a­
po d’ una Nazione padrona delle Indie che tien questo I10- 
guaggio /  E che / Noi siamo appena al sesto mese do­
po il giorno, in cui il vostro Re ebbe la visione della 
discordia, che soffiò sii di lui occhi le tenebre dell’ intri­
go e della bassa ambizione)} e gli fece vedere i porti del­
ia Francia e dell’ Olanda pieni di flotte e d’ armate, che 
meditavano Γ invasione dell’ Inghilterra ; dopo'quei g or­
n o , in cui il vostro Principe ingannato da quesre perfide 
illusioni venne in mezzo di v o i, e nel suo spavento con­
vinse l' Éuròpa e la Francia del traviamento de’ suoi Con- 
sij»lj ; e già noi il sentiamo parlare d i marciare coi suo 
Popolo per' la difesa della vostra Religione , delle vostre 
le g g i, della vostra, indipendenza ? Che vi ha duoqùe ri- 
dotri a qnesta estremità ì  Se voi aveste perduto le bat­
taglie della Trebbia, di Canne, del Trasimeno terreste 
forse un linguaggio diverso ? E pure la lotta è appena 
cominciata ; voi non avete ancora avuto alcun sinistro; vi 
c ancora andata ogni cosa con prosperità; e già l’ a llar­
me c nelle vòstre città , c i vostri Coosiglj han bisogno 
di riconfortarsi alla voce di un Capo che dichiara di vo ­
ler perire marciando alla testa del suo Popolo ? M i quei 
che gli dettano questi discorsi, ignoran egli che Harold
lo Spergiuro si mise égli pure alla testa del suo Popolo ? 
Jgnoran e g li, che i prestigi della nascita, gli attributi 
del potere Sovrano, il Manto di porpora che copre i Re 
Sono fragili scudi in quei momenti, ne’ quali passeggiando 
a traverso delle fi:c di entrambe le armate la morte, as­
petta il colpo d’ occhio del genio, e un inaspettato mo­
vimento per iscegliere il partito, ]che le dee fornire le 
vittim e/ I l  giorno di battaglia tutti gli uomini sono ugua­
l i .  L’ abitudine de’ combattimenti, la superiorità della 
fatica e il sangue freddo del comando fanno i vincitori 
ed i v in ti. Un Re che a 63. anni si mettesse per la 
prima volta alla testa delle sue truppe, serebbe in un 
giorno di combattimento uo imbarazzo di più per li suoi, 
un ouovo lotto di buòn successo per il-nemico.

Il Re d’ Inghilterra parla d i i ’ onore della sua coro­
na , del mantenimento della costituzione, della Religione, 
delle Leggi t dell’ indipendenza. I l  godimento di tutti 
questi beni preziosi non era egli assicurato dalla pace del 
Trattato d' Amiens ? Si direbbe al leggere questo d scor­
so , che non c già Γ Àmbasciadore d' Inghilterra, che ha 
avuto la vergognosa insolenza di dare 3 6. ore di tempo 
per decidersi alla guerra , c che per contrario f  Ambascia- 
dorè di Francia ha esatto a Londra , che in 3 6 ore si 
Cangiasse la Religione , si abolisse la Costituitone , si 
disonorasse Γ Inghilterra . La vostra Religione , la vo­
stra Costituzione, il vostro onore non potevano dunque 
esistere senza Γ ultimatum  di Lord W itw orth f Che ha 
dunque di comune lo scoglio di Malta , e Γ Isola di 
lampedusa colla vostra Religione , colle vostre L e g g i, e 
€olla vostra indipendenza t

Non appartiene all’ umana prudenza il sapere c’ò che 
la Provvidenza ha decretato nella sua profonda saviezza 
per servire di castigo allo spergiuro , e di coloro che 
Soffiano la’ discordia , provocano la guerra , e per vani 
pretesti , o segrete ragioni d’ una meschina ambizione 
versano senza riguardo il sanque degli uomini : ma ooi 
possiam eoo sicurezza proseguire /’ esito dì questa imper- 
rante contestazione , e d ire , che yoi oon avrete Malta , 
chc voi non avrete Lampedusa , e che voi sottoscriverete 
ua trattato mea vantaggioso di quello d' A bisns.

s m. d; c? : ,, Io  prevedo con una Termi convrzio. 
ne chc se il nemico eludendo la vigilanza d Ile mie flui­

te , e delle mie crociere y  tentasse di eseguire /e sue prò* 
sontuose minacce d’ invadere le nostre Coste» il resultato 
sarà per lui la disfatta , la confusione , la disgrazia . «« 
Se il Re d’ Inghilterra è cosi ««curo del suo fdtto , e 
perché non ord na egli alle sue flotte , alle sue crociere 
di lasciarci per qualche giorni un libero trag itto / N o i 
vedremmo ben presto se il risulraco sarebbe per li Fran* 
Cesi la disfatta , la confu icone , la  d isgrazia  . Tutte co- 
deste smargiasserie sono iodegne d' un Popolo grande , e 
d* un uomo nel suo buon senso . Quaod’ anche il Re 
d’ Inghilterra avesse riportato tante vittorie quante Ales­
sandro , Annibale , o Cesare , questo linguaggio oon sa­
rebbe meno inseosato . I  destioi della guerra e la sorte 
delle battaglie dipeodooo dunque da così poca cosa ? La 
fortuna è cosi spesso incostante e cieca ! Ma bisogna pu­
re essere sfornito affatto dr ragione per asserire, che Γ ar­
mata Francese , che fino a questo dì non c mai passaci 
per vile , non troverebbe sul suolo della Gran Brettagna 
chc disfàt’tis , confusione , e disgrazia !

Quanto alle minaccit presuntuose , di cui accusa ii 
Re d’ I  ìghilterra i suoi nemici , sarebbero impicciati ί 
M oisrri senza dubbio a c ira r le .'In  qual tempo il Primo 
Console , il qua!- solo ha la direzione di tutte le dispo- 
S'ziooi militari ha egli detto di voler inviare uo* armata 
in Inghilterra ì  E-»li fi-io al d i d’ oggi ha detto : vi sa­
rà un campo al T  f i  , a Osrenda , a S. O-ner , a Brest . 
a Bayooa ; e Γ armata vi si è acccampata . E* oon si 
pftsono adunque , quando si e io guerra , radunare del­
le truppe oc’ campi senza eseguire (delle minaccit pre- 
suntuose ?

Voi cooveoite ; che Γ armata Francese può oeoerra- 
re nel-seno dell’ Inghilterra : voi offrire in tal supposto 
la vostra testa , il vostro braccio al vostro Popolo pec 
la sua difesa ; e ass curare con u n ' tuona profetici , che 
il risultato sarà per I’ armata Fraocesc la disfatta  , l*  
confusione , la  d isgrazia  . . . .  Sta . . .  . ma chc vi gua­
dagnereste voi in tal caso ? I l  vantaggio , che noi ne tra r- 
remo sarà , d ite , di sormontare le  a t t u il i  difficoltà . Era 
b jn Srtnplice di non far'e nascere coteste d fficolra —  D i 
rispingere un pericoli immediate :  era beo p u s  curo d i 
non esporr ci —-  D i rist ib i  lire  la  sicurezza  , l ' indipenden· 
za del R'gno sopra U  base d illa  sua forza bere nota. M a 
il trattato d’ Amiens av va scabilito la s carezza , c Γ in­
dipendenza del R-gno della Gran Bretragoa . —  ristsitan· 
te d il la  prova de* suoi m ezzi e della sua energia . E chi 
dubita che il vostro Popolo , che regna sopr.» 1 due moa- 
di non-sia cicco , bravo , e pien d’ energia ?

Certamente queste espressoli la prova de* suoi pror 
p rj mezzi , e della saa energia , deboono rim bonbate 
per turta l’ Europa. E però voi vi oatiete per raosttare, 
che voi poterà battervi . Voi opprimete i vostri Popoli 
di contribuzioni per far conoscere che voi siete ricchi . 
Voi fate la miseria della geocraziooe attuale per contesta­
re quest’ energia , che oiuno avea voglia di cootrastarvi . 
L’ Europa giudicherà se somiglianti sentimenti sono ii 
risultato della debolezza , o della grandezza deli’ animo» 
dei senno , o della follia ,

Ma se noi ammettiamo che oltre 1’ iocosranza della 
fortuna , e le vicende della guerra 1’ armata Francese tro­
var potesse .nel seno'nella Gran Brerragoa la disfatta , e  
la  disgrazia  , ammettete a piacer vostro che uo* armata 
di veterani , ciascun soldato della quale ha affrootaco la 
morte in taote battaglie, c che conducono degli uom ini, 
ai quali l ’ Europa accorda qualche stim a, può sia per il 
suo coraggio, sia per la sua destrezza portari m mezzo 
di voi la  disgrazia  . la  confusione , la  disfatta  . Qual 
vaotaggio ne risulterà per la Francia? Non strà certo di 
sormontare le difficoltà attuali ; giacche non ve n* ha al­
cuna per essa : · di rispmgere un pencolo immediato : in 
questa lotta oon ve n’ ha oeppure alcuoo per- la Francia: 
di stabilirt la sicurezze  , t V indipendenza dello Stato 
sulla base della sua forza ben nota , risultante dalla prò- 
v a  dt suoi proprj m e zz i, e della sua energia ; la sua s i­
curezza , la sua indipeodenza , la sua eoergia sono come
lo spleodor del Sole ; uoa vi ha bisogno d i prove  per 
canccstarla ,

4  o t



U .risulterò per essa tttebbe a l strapparvi quel tri­
dente acquistare per 50 in n i di prosperiti , per le virtù 
de* vostri Padri , c conservato d il la  d u p lic a i del vostro 
G a b in e t t o  ·, di vendicare quell’ infelice Ibernia , di ce sti- . 

tuirla alle Nazioni t e di far brillare su quella terra ba­
gnata di «angue e di lagrime de’ giorni sereni e prospe- 
xevolì . . . > Sarebbe » . . .  Pet ultim o Γ Europa attenta 
«Ila  le t t u r a  di quesro discorso sarà colpita da un sui sen­
timento . C o m e! I  M in istri della Gran Brettagna sono 
tanto inetti da mettere in bocca al loro Re , e da prò- .. 
clamare in un giorno solenne che dalla sorte d' una sola 
battaglia dipendono i destini d i quel colosso thè pesa 
topra i due Mondi ì Se dalla sorte d’ una battaglia a- 
▼esse dovuto dipendere quella di un solo dei Dipartimen­
t i  acquistati di nuovo dalla Francia , noi siamo assicura­
ti ,  eh’ ella avrebbe fatto la pace , eh’ ella non avrebbe 
rigettato le vostre ingiuste pretennoni , ch' ella avrebbe 
ceduto M a lta . Questa condotta sarebbe irata conforme, 
ai doveri imposti a rutti g li uo m in i, C a p i, o M inistri» 
le cui volontà influiscono sulla sorte delle N azioni. <*

A lt ra  d i P arig i 16 Frim m irt (  t  Dicembri )
Gl* Inglesi sono comparsi nuovamente a S. Malo io 

truroer· di 3 vascelli . S» radunava io quel poito un· 
nuova flottiglia d i 13 lance cannoniere e di 6 battelli

p ia tti . > . C · . '
—  11 Gen. J o b a  va a prendere il  comando di uoa di­

visione a Bruges . ·
__  I l  Governo ha fatto radere dalla lista de* prigio­

nieri m olti Negozianti Ioglesi a Bordò .
—  I l  Conte di MatcofF trovasi ancora a Parigi .

• —  I l  Sen. Bonaparte ( Luciano ) c partirò . per G i­

nevra .
__. Una^tetterà di Bologna annunzia , che arrivano a

quel campo molte truppe e provvigioni d’ ogni specie . Più 
d i due mila operaj lavorano agl» scavi di quel porlo per 
ito d e tlo  adattato a ricevete delle ouove flottiglieli:.

—  N e l Telegrafi delle A lp i  rum. 50 leggesi -in data 
d i Parigi i l  seg. .. Parigi non c p ù sì brillante come 
per lo  passato.. I  b a lli . i  Caffè , i  Teatri sono quasi 
deserti .  V i son più poche pubbliche adunarle , più non 
Si va all* A t e n t i,  oon p iù  a Frascati, non più HV Ope­
r a  , dove poc* anzi facevano mostra di se tulle Im b e lle . 
I n  generale si fuggono le adunanze tumultuose} ciascun 
sì tiene nel seno della sua famiglia j ai ritorna agli an­
tich i costumi per starchezza de* nuov» . Che importa la 
causa , se 1’ effetto c buono , e soprattutto ie può dura­
re /  Coai un nostro G ornale . “

G E R M A N I A  
Vienna 30 N ovem bre.

5 M. Imp. è disposta sulle doglianze fartele dall* 
Ordioe Equestre prf rapporto ili*Elettore di Baviera, a 
mantenere quest* Ordine ne* suoi diritti costituzionali , e 
proteggerlo contro ogoi usurpazione i ma desidera altresì 
che oiun membro per via di transazioni particolari inde­
bolisca Γ effetto delle misure generali da prendersi. A tal 
oggetto sono stati spediti varj corrieri a Monaco , e jeri 
p a tti con dispacci della cancelleria Imperiale M. Fanhcn- 

, . b e rj corriere di legazione.
Dalle R ive del Meno t Dicembre .

So0 rote le differenze che vertono tra F Elettor-Ba- 
varo-Palatino e Γ Ordine Equestre dell’ impero. Questo 
.Principe »uole, che i membri di quest’ Ordioe domiciliati 
ne* suoi Stati , gl» prestino omaggio come al lor naturale 
Sovran· . Dopo la lor negativa S. A. E. ha fatto radu­
nare a Bamberga sedici membri dell’ O rdioe. La prima 
.sessione ebbe luogo ai 13 Novembre. Quando il Conte 
d i Tuikheim  ebbe trasmessi ai Deputati gli ordini dell* 
Ile rto re  , uno di questi prrse la parola , e disse : Noi 
„  siam legati a S. Μ. I. per uo triplice giuramento , e 
„  non possiam prender un altro impegno verso di un altro 
„  Principe. S. A. E. potrebbe egli essere lusingata dall’ aver 
„  de v a ssa lli, chc si facesser giuoco de* loro giuramenti ? 
„  Se si ottiene di esser sciolti dall’ Imperatore , allora noi 
„  non ricuseremo di prestare il  giuramento fra le mani 
„  d i S. A. E. e nói g li diventeremo sudditi fedeli . “  I l  
Conte di T/i/kheim interruppe l ’ oratore, e gli dichiarò 
di non poter accettare alcuna protesta verbale i  ma chc

4 0 i membri dell* Ordine lquescr* . T  giunto a Monaco u i 
Inviato Imperiale } c incaricato di fare delle vive rappre­
sentanze per parte di S. M. a questo soggetto .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A
I tegam 11 Dicembre

1 Francesi hanno ricevuro ordine di abbandonare to­
talmente la Svizzera, e g ii si dispongono alla partenza.
I l  punto d* unione è Basilea , ove riceveranno gli ordini 
per il lor destino ulteriore.

I T A L I A
Roma 10 Dicembre .

Domenica scorsa c giunto in questa Dominante eoa 
oumeroso seguito il Principe Regnautc Lictcnstein, prove· 
niente dalla Germania.

Nei scorsi ς orni e giunto in questa Capitale S. A . 
il Sig. Principe Kiemburg Scheverin con il  di lui Seguito· 

Provenienti parimenti da Parigi sono qui pervenuti 
i l  S>g. de Hitroff General Maggiore di S. Μ 1. Russa a 
ed il General Moronzoff unitamente a due Smatori Hussi, 
che jeri mattina furono presentati alla Santiti di N . S. 
con i l  loro seguito.

N O T I Z I E  I N T E R N I  ,
Genova ty  Dicembre.

Questa Commissione Centrale di S an iti, et preser-.*' 
vare gli Ab tanti della Liguria d*lla febbre g»ÀUa% ma­
lattia , sviluppatasi, com’ é noto, in qualche punto d e ll· 
Spagna, e tanto terribile nc* suoi effetti, quanto faci In 
a propagarsi, ha formato de* savj Regolamenti ed Istru· 
z io n i, state indi trasmesse agli U ff i 'j  d S a n it i, esisten­
t i nello Stato, Con prescrivere· le. più opportune misere, 
e richiamare alla più scrupolosa osservanz* quinto si era 
su questo articolo così interessante per Γ Umanità ordina­
to ne’ Regolamenti eziandio del i 7 f j .  e 179 9 .

—  Le notizie di Spagna ci recano un qua-cfte cambia­
mento nel Consiglio d» S. M. Sappiamo intanto che al 
Governatore di esio c srato costituto il Conte di Montar- 
co, Membro dello stesso Consiglio.

—  ftu,l|c 1,1 Malaga sono sempre più consolanti : la 
mortalità è d minuita sensibilmente. Continualo non os# 
tante ad usarsi le maggiori precauzioni, e si procede 
col massimo rigore ncH’ osservanza de’ prescritti regola­
menti .

—  Sentiamo da Francavilla, che il giorno 13. Novem­
bre il nostro Battaglione Numero a fu passato in rivista 
dal G:n. Francese Solignac coll* ass stenza dell’ Ajucante 
Comandarle Courtauz , spedito da Parigi all’ Armata di 
N apoli. Tanto il Generale quanto il Comandante Cour­
tauz rimasero pienamente soddisfarti della buona tenuta 
del Corpo, e deile molte evoluzioni , che furono cornar da­
te dal Capo Battaglione Ruffim , ed eseguite colla mag­
giore prontezza, ed a b ilit i. Noa si può negare che quel­
le Truppe noo siano col Continuo esercizio, che fanno 
giornalmente, arrivate ad un punto tale di precisione cd 
esattezza nel manovrare, da poter anche riscuotere i mag­
giori applausi de’ Generali i più intelligenti. Noi ne ab­
biamo avuto sotto gli occhi le prove anche più marcate 
ne’ tempi, chc prima della loro partenza da Genovi si 
stavano esercitando alle rive del Bisagno, e manovravano 
cogli stessi Francesi alla Piazza della Liberta. Cooseguen- 
temente noi non possiam ora che tributare un giusto er.co- 
mio adesse,’ e al loro mfat cabile, e bravo Comandante j 0 
lasciar ad un tempo agli Esteri l’ammirare come ben si me­
rita la loro perizia, ed animarle s<mpre più col grandis­
simo concorso ad assistervi, come seguito in Francavilla*

—  Le stesse lettere portano, che il Capo-Battaglione 
Vacci trovavasi sempre incomodato, e con qualche mag­
giore pericolo. Con tutto ciò noi speriamo vivamente di 
sentiri· ristabilito* giacche altre volte si é trovato in s i­
mili e forse più aggravanti circostanze , e si è poi feli­
cemente riavuto.

—  Cou un recente Senatus-consulto c creata una secoa- 
da Sezione Crimnale 10 questa Città , composta de* cin­
que membri della Commissione Centrale di Saniti eoa 
automi militare nel procedere , per giudicare privativa- 
mente i rei di contravvenzione ai regolamenti Sani r ar j tao- 
to di questa, che delle alrre Gutisdizioni . Quest* erezio­
ne dura per quatrro mesi . I  nomi di detti membri sono

ì i Citt. Gio: Antonio M »ngiard' it Medico , Niccolò fa · 
rodi Neg , G o. Luca Batt. Molini Avv. , Filippo Fi- 

M-d'Co , Leopoldo Olivert Chirurgo , i quali eier­
ie funzioni di detta Commissione.

doveva esser fatta in iscritto .
—  Si sente , che Γ Elettore di Baviera ha spedito del- giro 

le truppe d' esecuzione in molti castelli appartenenti ai citano ancora

Per il  Cono d i C. Lcitn ie  N i · ,  f i .
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N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

Cottantinopoli 17 Ottobre.
G li Ambasciatori Francesi e Inglese continuano tei ave­

re delle frequenti conferenze col Reys E ffo d i. Ma la Pòrta 
si è sempre mantenuta nel suo proposito di osservare la 
più stretta neutralità.

—w Sembra, che vi sia sempre qualche timore di vede­
re un giorno o 1* altro una qualche Potenza estera impos­
sessarsi della Morea . Sono state spedite per quella peniso­
la sei Navi Russe e Austriache cariche di polvere, e di 
alcuni cannoni. l i  Governo le ha noleggiate espressamente 
per effettuare questo trasporto ; ed ha dato gli ordini per­
chè si mettano in buono stato Hi dfesa le p azze forti d i 
quel.)a. provincia . L* flotta del Capitan Pascià non dovrà 
discosrarsene in tutto Γ inverno.

—  E ' già molto tempo , che non arriva alcun bastimen­
to da Alessandria; e non si può sapere rulla di positivo 
sull* situazione di quella città, o degli affari de’ Turchi
10 E g itto .

S P A G N A  
Balle vicinanze di Malaga j  Novembre.

La metà e più degli abitanti di Malaga han preso
11 partito di cercare un aiilo  nelle campagne contro later- 
rib le malattia, che fa tanta strage nella città . Quei che 
ancora vi restano, non ne possono più uscire. D i  jeri ia 
quà sono state poste tutt* all* intórno della città le senti­
nelle, che non permettono ad alcuno di passare . I viveri, 
che si provvedono a quegl* infelici abitanti , si lasciano a 
un quarto di lega dalle porte, e si permette di prenderne 
a chi ne ha bisogno. Si trova anche difficilmente chi vo­
glia avvicnarsi a questo punto: onde si ha anche a te­
mere la fame. —  Nel corrente della settimana si sono 
sotterrati più di 300 cadaveri, trasportati indistintamen­
te ne'cimiteri fuori di città , ed appena sp in ti. Questa ma­
lattia è creduta la frebbre g ia lla : chi n’ è attaccato ha 
ben poca speranza di guarirne. I Medici consigliano per pre­
servativo a «gnersi la persona d’ olio d'ulivo, e questo ogni 
mattina, bevendone anche una cucchiajata. Dal principio 
di questo mese sono chiuse tutte le Chiese, gli Stabili- 
menti pubblici, e i banchi de* Negozianti. Non vi è p'<ù 
di com m erciogiacche ognuno si tien guardato in casa, 
ed è tolta ogoi comunicazione. —  E’ morto al bordo del 
suo bastimento un Capitano d’ una Corvetta Olandese·, e 
non vi han più che soli tre uomini vivi di tutto Γ equi­
paggio.

R  U  S S I  A
Pietroburgo 1 1 Novembre .

I l  March, d' Entraigues è stato nominato Consigliere 
di Legazione alla Cotte di Dresda. E’ quello stesso, di 
cui si Servi Paolo I. in una missione a Vienna .

—  Dipo un autunno molto piacevole, dolce, e secco 
abbiam finalmente Γ inverno. La N rw a  è coperti di ghi­
accio, e questa mattina vi è stato toltoli ponte volante \ 
cosi che il passaggio a fissili Osvvrow non è più aperto 
che- per !c barche,

G E R M A N I A

Vienna 3 o Novembre .
Alla voce corsa che le LL. M M . Im periali sian prr 

trasferirsi eoo tutta la Corte a Praga , si dà ora tutt’a l- 
tro mot.vo , che quello dei riattamento del palazzo Im ­
periale, e perchè quel clima potesse essere più vantag­
gioso alla salute deli* Imperatore . Si vuole che questo 
veggio avrà luogo per le nozze dell’ Arciduca Ferdinando 
Elettore di Salisburgo colla Principessa Maria Augusta 
di Sassonia, per le quali sono appianate tutte le d-ffi- 
coltà che etano insorte, e si danno ift Praga tutte le d is -  
pos z'oni per celebrarle nella prossima primavera.

- ί-  Le lettere di Constantinopoli del 30 O'.cobre por­
tano quanto segue :

,, Sentesi d all'E gitto  che quei Bey sono entrati ia  
negoziaz one colla Porta e che v* ha luogo a sperare cbs 
avrà un esito feiice. Le ostilità sono' intanto sospese, e 
ia Porta fa passare successivamenre dei rinforzi di truppe 
in Alessandria, che è sempre io suo porere I I  capitati 
Pascà s trovava in Id ra , e con una parte della sua flot­
ta dava la caccia ai corsari dell’ Arcipelago, e lungo le 
coste della Morea, i l  cui governatore ha ricevuto ordine 

; di assicurarsi dello stato delle fortezze di Modone e Cto-
I tone, e di farne un pronto rapporto alla Porta.

E’ giunto al Cairo il commissario delle relazioni com­
merciali della Repubblica Francese, e vi fu ricevuto d a , 
quel Bey governatore coi magg ori segni di d stin zion e, 
dandogli una guardia d’ onore, e permettendogli d’ ina bera- 
re la sua band era tricolore e di collocare due cannoni 
davanti la di lui casa. Questo commissario spedì un cor­
riere al gen: Brune ministrò Francese per informarlo d» 
questo favorevole accoglimento .

,, La Porta ha ncevnto i dettagli circostanziati del­
la totale disfatta di A bdul VVechab e della sua armara .
I l  Pasc à d· Gedda diè successivamente a questo n b «Ie  
z6 combattimenti , nei quali perdette bensì i suoi p'ù 
bravi officiali ed un gran numero di soldati , ma ot••en­
ne lo scopo della sua spedizione. Le truppe e i partigia­
ni di Abdul vennero a gran parte distrutti e dispersi, ed 
abbandonato dai suoi s'ctta*j\ Abdul più non. ha ombra 
intorno del prestigio di cui era circondato. Lo Sceriffo 
della Mecca è rientrato io quella città coll’ apparecchio il 
più imponente.

„  I I  Pascà di Damasco è stato deposto,"perché so­
spetto d ’ intelligenza coi ribelli.

,, I l  G. Signore ha inviato un firmano alle re^enze 
d* A lgeri, Tunisi e T rip o li » in cui annunzia loro 4* aver 
conchiuso un trattato di commercio colla Prussia, loro 
raccomanda di non molestare i legni Prussiani.

—  Trovasi sui pubblici fogli della Germania un qua­
dro dell’ estensione, popolazione, forza militare e com-

I mercio della monarchia Austriaca. Secondo il predetto qua- 
j dro la superfìcie degli stati Austriaci è di 1100. mig ia 

geografiche, in cui si contano xoo c ittà , zm. bor^U i. 
ioin. e p ù villaggi. La popolazione c di 2 5 nvltoni e 
goam. abitanti, fra cui 6 milioni e j io m ,  sono Aletna- 
m ) iz  milioni e joom . di nazione S lava, cioè abitanti 
della Boemia e della Polonia; Γ Ungheria ne somministra 
3 milioni c f4om. ·, gli aliti sono Ita lia n i, Yalacchi*



C ro ati ec. L’ armati lu i piede di piee c composti di
300m . uomini, e t ’ hanno più di Soom. individui io tat­
to addetti allo stat· m ilitare, comprese le donne e i ra­
g a z z i.  D ii! ' Ungheria si ricavano annualmente i j o  mila 
marchi d'argento , 6 o mila quintali di rame dalle di­
verse provincie i 5 mila quintali di mercurio d all'Istn a.
31 valore de' metalli e degli altri minerali chc si scavano 
e di 3 7  milioni di fiorini , d i  cui fa d’ uopo dedurre le 
spese di mano d’ opta ascendenti alla mera. Si esportano 
quasi tutti gli anni per a i  milioni di fiorini di mercan­
z ie }  c 1’ importazione ascende a z i  e mezzo; ma sicco­
me fra g li oggetti importati , ve ne ha per due e mez­
zo di transito , si può dire che a nostro vantaggio ab­
biamo un milione d’ estrazione. Entrano poi annualmente 
ne’ porti Austriaci 14 mila navi di varie grandezze, del­
le quali 11 mila sono nazionali .

Francforc 3 Dicembre.
S amo inform ati, dalle lettere di Annover, che un 

grosso d staccamento Francese si e pestato a Schenburgo 
sei Ducato di Lauemburgo (  sulla strada maestra tra Am ­
burgo e Lubecca ) ,  e che vi visita tutte le vetture, che 
passano. Le mercanzie alle quali si accorda il passaggio, 
debbono essere necessariamente munite di un certificato d’ 
o rig ine, che attcsti, che non sono di fabbrica Inglese. 
Ouclle che sono riconosciute di quelle fahbr che , sono 
im m td atànunte confiscate a profitto della R-pubblica 
Frarcese. Questo colpo e molto pregiudiciale al commer­
cio d' A m burgo, thè aveva sperato di potersi rialzare 
mediante uno spaccio grandissimo di mercanzie In g le si, 
fatte venire da Lubecca, dove n* c stata sbarcata una 
quantità im m ensi.

—  Tanto < ju ì, quanto in Hanau ed in alcune altre cit­
tà circola una Bolla del Papa, in cui S. S. si esprime d’ 
una maniera molto energica per rapporto ai nuovi regola* 
ment R e lig io si, prescritti dall’ Elector di Baviera ne’ suoi 
d o m in j. M olti per altro ne mettono io dubbio 1’ auten­
ticità .

I - N G H I L T  E R R A .

Londra tC  Novembre.
Le lettere di Plymouth di jr r i  avvisano, che si sono 

▼eduti passare iu faccia di Totbajr un gran numero di 
grossi bastimenti. Credevasi che fosse quella una parte 
delta Squadra di lord CornwaH»*, che probabilmente per 
la  violenza dei vcntPha dovuto allontanarsi nella scorsa 
settimana d ille  alture di Brest. Se questi bastimenti sono 
realmente olia parte di quella squadra, pare che i France­
si profitteranno di questa circostanza per uscire. Noi lo 
desideriamo per toglierci se è possibile allo stato d’ incer­
tezza che ci opptim e, facendo ondeggiare di cootinuo tra 
la speranza e il timore.

—  S. A. Élfi-Bey, capo de* Mamalucchi ha avuto una 
lunga conferenza all’ Ammiragliato col Conte di S. Vincent.

—  I l  Capitano Douglas, comandante del Mentore scri­
ve d all’ Istria io data de' 5 Ottobre quanto in appresso: 

„  La guerra ha fatto molto torto al mio bastimento; 
sono 1 1. giorni che siamo arrivati da Odessa nel Mai Ne­
ro ; dopo di esserci fortunatamente sottratti alla caccia, 
che ci ha dato il  nemiso, d‘ una maniera prodigiosa. Men­
tre io era a Costantinopoli ho veduto il Gran Signore e 
tu tti l i  sua Corte. Sembra che i Turchi abbiaoo molta 
p a rz iilità  per g l’ in g lesi; ed io stesso debbo confessare di 
essere stato molto favorito in alcune circostanze. 11 mio 
bastimento era uno de’ cinque chc sono comparsi i primi 
nel M ar Nero. Abbiamo caricato de’ grani a Odessa, eh’ 
è un porto di nuova costruzione appartenente alla Russia.
1 R u ssic i fecero tutta la migliore accoglienza. Tutte le 
persone le più distinte non facevano che invitarci da loro: 
potrebbe dirsi che ooi eravamo oppressi dalle cortesie : vi 
abbiam trovato degli Scozzesi e Irlandesi, che sono per 
il  toro merito innalzati alle cariche più considerabili. L' 
ex-duca di Richelieu c Governatore della Piazza, e il Geo. 
Cob'ey nativo d’ Inghilterra n’ è il Comandante. Non vi 
abbiam veduto molti Francesi. Da quel che possiam con­
getturare, il nemico ha in vista d’ imbarazzare il nostro 
commercio nel Baltico. Questi Negozianti temono al pre­
sente di noleggiare i nostri bastimenti ; perchè le ass'cu· 
razioni sono troppo forti» ·  cagione di tre bastimenti In ­

glesi stati presi nel mare Adriatico da due Armatori Fran­
cesi, che non avevano che tre cannoni. “  ( T rue Briiom )

—  Si parla molto del cambiamento del M inistero. Vi 
ha chi dice che i Ministri hanno male a proposito spaven­
tato la Nazione; che il Primo Console non aveva mai avu­
to alcuna scria intenzioue d’ invadere 1’ Inghilterra.· che 
in sostanza sono i M inistri essi stessi che hanno effettuato 
Γ invasione, coprendo il paese di cannoni, di fu c ili, di 
picche, di sciabole, d' imposizioni, di debiti e di miserie.
Il Re ha ragione di mettersi alla testa del suo Popolo : 
ma in vece di scacciare i Francesi in una maniera romao- 
z sca , egli dovrebbe rimandare a casa loro i volQnrarj , 
1’ armata di riserva , e soprattutto i M in is tri, che sono 
anche più pericolosi per la sua corona degli stessi Francesi.

Rotterdam 3 Dicembre.
S» è ricevuto Γ avviso che 7. mila uomini d’ infante­

ria Inglese con un distaccamento di dragoni leggeri , cd 
alcune Compagnie d' artiglieria sono rad mate a Gravesend, 
e ne’ contorni; e possono esservi imbarcati fra 14. ore a 
bordo di bastimenti preparati per questo servizio nel por­
to. Si crede che gl’ Inglesi abbiano il progetto di tentare 
una spedizione segreta, che si presume doversi dirigere o 
sull’ isola di Gorea, o contro qualche parte della Zelanda. 
Comunque sia la cosa, sono state prese in ogni parte mi­
sure tali da ricevere vigorosamente il nemico.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E
Cherhurgo 1 i  Frimaio ( 4  Dicembre )

I  preparativi della guerra contro g l’ Inglesi non im­
pediscono , chc il Governo Francese non f  ccia prosegu re 
colla maggiore attività i t>ià cominciati lavori. Ϊ  fondi 
destinati a quelli d questa rada, ed il porto Bonaparte 
p>-r la prossima compagna sono già determinati. Losics- 
so dicasi degli altri oggetti di pubblica prosperità.

Dinan i t  Frim ajo (  4 Dicembre )
I lavori maritrim' han sempre lo stesso grado di at­

tività  tanto a S M a ò  che ne’ contorni. Olrre le canno­
niere, battelli piatti, peniches, e barche di Terra Nuova 
che sono attualmente in costruzione, o in armamento, si 
tratta di mettere sui cantieri altre dodici lance. Si sono 
fatti altresì d-’ considerabili acquisti d tele per velame 
destinate a questi legni, cd a molti altri che vaono equi­
paggiandosi ne’ fiumi del nosrro dipartimento chc han l i  
loro imboccatuta verso la baja di Sr. Brieux.

Bologna 11 Frimajo ( 4 Dicembre )
Un co voglio di 41. bastimenti, partito dall’ H a v ri 

è qui arr vaio ia notte de’ 10 malgrado anche il tempo 
cattivo. Esso è composto di lance cannoniere, battelli piat­
t i ,  ec. Una metà e g à  in porto, e 1’ altra c ancora in 
rada, c si aspetta a momenti, subito che la marea sari 
favorevole. Sono alcuni giorni chc il mare è burrascoso* 
e il tempo minaccia anche di più. I lavori con tutto que­
sto si fanno andare avanti con indicibile attività , e si 
risarciscono tutti i forti di dritta e di sinistra, che le on­
de avevano alquanto danneggiati. ’Boulogne e i suoi con­
torni offrono un quadro di popolazione, che fa sorpresa; 
e non è che di truppe, operaj, e marinari. Ci lusinghia­
mo di avere nuovamente tra noi il Primo Console.

Compiegne n  Frimajo ( 4 D icem bre)
I I  g io rn o  4. due lance C annoniere e un battel.lo piat­

to sono stati lanciati nelle acque dell’ O'se, alla presenzi 
del Gen. di divisione Baraguey d’ H  Hifrs, d e llo  Stato 
Maggiore e delle Compagnie scelte de’ 4 Regg'menti, 
che qui sono acquartierati. R-mangono ancora sui cantie­
ri 1 1. bastimenti di vario modello, la cui costruzione v i  
ogni giorno p iù  innanzi. E’ questo il contingente che for­
nisce la foresta di Compiegne per la spedizione chc l i  
prepara ne' nostri p o rti.

Bruxelles i j  Frimajo ( f Dicembre )
I l  Prefetto di quesro D paramento ha pubblicato un 

decreto, di cui ecco le disposizioni principali: ,, Vedute 
le lettere del Gen. D’ Avoust , Comandante in capo i l  
campo di Bruges, del Gen. Dumas Consigliere di Stato, 
capo dello Stato Maggiore Generarle dell' Armata deilt



coste, del Consigl. distato Pitiet, Commissario Generale 
de’ campi e delle armile delle coste; del C 'tt. Chambon 
C o m m is s a rio  Ordinatore io capo del Campo d i Bruges , 
dalle quali risulta, chc f  Armata trovandosi per una com­
binazione di circostanze non prevedute nel più urgente b i­
sogno d i avere de' foraggi, egli è indispensabile di soc­
correrla di tutto quanto può somministrarsele dai vicini 
dipartimenti, che il servizio pubblico, che ha per o c e l ­
lo la sussistenza delle armate, non può soffrirsi nc ritar­
do, nè ostacoli} chc il solo mezzo applicabile all’ urgen­
za attuale del bisogno egli è aver ricorso ad un invito ai 
Comuni i che l’ intenzione del Governo formalmente anun- 
ziata è di far pagare nel minor tempo possibile le der­
rate che saran fornite per via d’ imprestilo, e il cui pa­
gamento si effettuerà come quello di tutte le altre som­
ministrazioni m ilitari, decreta: la quantità eli 3. mila fa­
sci di paglia di segala o fromento, non1 essendosi ancora 
fornita sulla richiesta dei foraggi, fatta dal Comm s. Or- 
dm. del Campo di Bruges in nome del Gen. in cap.) di 
d . Armata, sarà consegnata a titolo d’ imprestilo dal D '- 
partimento della Dyle. ,, Le altre disposizioni Sono rela­
tive al riparto tra’ circondaij . Questo debeto termina con 
queste espressioni. ,,  Ciascun Comune sarà tenuto d 1 f ir  
condurre la quantità di paglia eh' egli dovrà somministra­
le rei luogo e all' epoca che saran loro indicati , sotto 
pena per li Comuni in ritardo di doverne far fate a loro 
spese il  trasporto a Bruges . “

H*vre 1 j Frimajo (  7 Dicembre )
La flottiglia uscita dal nostro Porto ai 6 Frimajo 

agli crdini del Cut. Peytcs Moncabr;é consisteva in 9 
br k , sei cannoniere , 1 peniches , e 10 bastimenti da 
trasporto . Si era provata a far vela il primo di questo 
mese j ma per un Colpo di vento di Nord sofferto dietro 
al Capo d. Hcve , il Capitano h i dovuto farla rientrare 
nel porto , seni’ altro accidente che quello della perd'ta 
di un btik > che non avendo avuro tempo di virare , c 
stato gettato sulla spiagge . Più fortunato il Citt. Mon- 
cabric nella seconda uscita 1’ ha condotta a D:eppe , do­
ve c entrata li 7 alla mattina , poco tempo prima della 
tramontanata . Agli 8 n’ è ripartito sul mezzodì , pro­
fittando del vento di S. S. E. Egli aveva al suo comando 
l i  br'ck , 11 b attelli, 1 peniches , e 15 trasporti chc 
sono eoe rati a Boulogne il dì seguente smz’ altro acciden­
te o cattivo incontro .

Parigi 18 Frim »le ( 1 o Dicembre )

I l  Ministro della guerra ha annunziato per un cor­
riere sttaordinario al General Devaux , che un corpo di 
truppe di guastatori , cavalleria , e infanteria marcia per 
Magonza , e chc il Primo Console nc ha a lui affidato 
il  comando.

—  Il Cit. Thirion c stato nominato direttore del par­
co d’ artiglieria di marma a Boulogne ; ii Cit. Blehèe , 
vi adempirà Γ uffizio di sotto-direttore .

—  Il Gen. Haupoult Comandante la cavalleria del cam­
po di s Omer c arrivato ai 14 a Boulogne .

—  I l  Governo h i ordinato con suo decreto degli 11 , 
che si dia esecuzione alla legge dei 1 7 Giugno 1 7 9 1  (v.s ) 
che ordina la formazione di una piazza sul terreno ingom­
brato una volta dalla Bastiglia .

—  E’ stato esposto nella Galleria de’ disegni del M u­
seo Napoleone Γ arazzi» in ricamo, in cui la Regina Ma- 
tilde ha delineato i fatti storici ilei 1 a conquista dell’ In­
ghilterra fatta da suo marito Gu-gliclmo i l  Conquisi ut ore. 
A  facilitare Γ intelligenza di questo quadro curioso del 
secolo I I .  si so^o pubblicate alcune dotte osservazioni 
dell’ Ab. Lancellotti di Montfaucon . Jeri l’ alno vi si 
portò ad osservarlo il Primo Console. Una parte di que­
sta anticaglia rappresenta Aroldo sopra il suo trono al 
momento dell’ apparizione di una Meteora luminosa , da 
cui trovasi spaventato il Monarca Inglese , quasi che gli 
presagisca la sua sconfìtta . i l  Primo Console domandò di 
quanti mesi questo fenomeno abbia prevenuto lo sbarco 
di Guglielmo. I C'tt. Deion e Visconti gli riposero: 
di due mesi e mezzo a tre mesi circa . I l  Primo Conso­
le continuò ad osservare il ricamo . Alcuni han riflettu­
to , che sul fine di Brumajo è pure comparsa 1 Londra> -e

in più punti di quell’ isola una Meteora somigliante . ( fe d i 
Monitore Ligure N. 9 9. pxg. $ 9 6 )  Sarebbe mai simile 
( d ce un giornale Francese ) a quella che fece tremare 
sul trono il Re Aroldo ?

—  I l  S. Padre ha accertato la rinunzia del Y rsco ro  di 
N *m ur. Nella vacanza, la Diocesi c amministrata da 
quel Vicario generale M. Ducoudray , che ne ha ricevuti i  
necessarj poteri dal Cardinal Legato .

—- Ai 10 corrente sono entrati in Boulogne co ba-
. . Ci I

stimenti nuovamente costruiti. Il giorno 13 entrò in quel 
porto il Corsaro i l  Vendicatore con una presa Inglese ca­
rica di manteche d’ Irlanda, valutata per cento mila fr. 
Questa presa e stata fatta all* entrata del Tam igi *, cd c 
la terza che ha fatto questo Corsaro oel brieve temp· 
della sua crociera ,

—  Scrivono da Bruselles , clic i  panattieri dell* armata 
han preparato tre m lio n i di razioni d: biscotto.

—  Nelle foreste del Belgio vanno ad atterrarsi attual­
mente 36 mila piante: appena squadraro questo legname 
si trasporta ad Anversa -, dove sono arrivati da Brest e 
dall’ Oriente molti maestri falegnami per accelerare i la ­
vori ed esercitare al travaglio i Coscritti .

—  Sono giunti a Strasburgo molti giovinetti delle p ri­
me famiglie di Russia per farvi i loro studj . In  brieve 
ve ne giungeranno degli a ltri. Fra essi vi sono i due gio­
vinetti Principi Dolgorouk .

—  Un Protestante di D  gione essendosi indirizzato ad 
alcuni Ecclesiastici di quella città per far benedire le sue 
nozze con una C a tto lica , ne ha dovuto provare una poco 
garbata ripu'sa . I futuri Sposi sono ricorsi al V  scovo, 
il quale ha creduto conveniente di dar loro esso stesso la 
richesra benedizione.

—  Scrivono dall’ A ja : „  £ ' stato ordinato a un gran 
numero di bistimenti da guerra e d i trasporto di recarsi 
senza ddazone a Flessinga, prima che i ghiacci ingom­
brino i canali di comuncaziooe. L' ordine si eseguisce in 
questo momento . “

—  I l  M inistro della Marina ha rimesso a ll’ esami 
d’ usa Commissione di Saniti le dim andi , chc gl· sono 
state indirizzate dai deportari da S. Pietro  e da M  qac- 
lon , a lΓ effetto di ottenere qualche sussidio . Qursro noa 
sarà accordato che a coloro , ia cui età ed infermità met­
teranno fuori di stato di procurarsi la loro sussistenza .

—  Se il giorno 18 Brumajo ( 9 Novembre  ̂ salvando 
la Francia ha consecrato la gloria d i Primo Console , la 
Legge de’ 18 Germinale ( I  Aprile ) che ci ha reso 
l’ esercizio pubblico del Culto de’ nostri P ad ri, gli ha 
meritato la benedizione di tutto il  mondo Cristiano . I l  
seguente tratto mostrerà quanto sono profonde le impres­
sioni , che fa la Religione sopra un giovane cuore pene­
trato dalle massime che comandaoo un amor filiale per il  
capo del Governo. Fin dal primo viaggio del Primo Con­
sole nel Belgio , u ia giovine fanciulla di Parigi ( f ig la  
unica di genitori virtuosi , che le scosse della rivoluzione 
han ridotti alla più d sgustosa mediocrità ) si spaventa, 
e non vede che pencoli per chi tiene oelle sue mani il  
destino della Francia . E lla  sa bene , che per tutte quelle 
parti , per cui dee passare il Primo Console avrà le testi­
monianze della pubblica riconoscenza ; ma la Religione 
sola può assicurare il felice successo de’ suoi viaggi. Non 
solo ella indirizza al C iclo  i suoi più ardenti voti , ma 
senza saputa de' suoi parenti , manda il prodotto de* suoi 
risparmj all* Arcivescovo Cardinale di Paridi colla seguen­
te lettera :

,, Monsignore , ardisco di lusingarmi , che voi vor­
rete accettare P offerta , che ho l'onore d’ indir’zzarv» , 
perche sia impiegata a far dire una Messa da un Prete 
del vostro Clero tutti i giovedì di ciascuna settimana a
l i .  ore di mattina , e per un anno. V  oggetto di que­
sta Messa è di pregare Iddio , che conservi i preziosi 
giorni del Primo Console , e che lo preservi da ogni 
disgrazia nel. corso de’ suoi v ia g g i. Gradite., Monsigno­
re, l'omaggio il p ù rispettoso della vostra umilissima

Giuseppina F  , . . <c
—  T ra  le d sposizioni , che debbono essere decretate 

per dare la maggiore solennità delle sedute del Corpo 
Legislativo, che avrà. luogo ai 16 si annunziano le se­
guenti : —  II  Primo Console fari Γ apertura .d’ ogni 
sessione del Corpo Legisl'atiro . E g 'i assistito dai Conso-



V

Ji , dai M inisi μ » «US dirci Membri del Senaro , e ila 
e uàl numero Hi Consiglieri Hi Staro Ha lui destinati , i i  
renderà al P Ιι/*ο  H I Corpo Legislativo . Sarà ripetuto 
a) X  .porta del Palazzo dal Presidente e Ha una Drputa·

2 ione* di 14 Membri . E gli si· collocherà sopra una pre­
della a lai effetto disposta . Appena vi s<rà il Trm o 
Console darà g li ordini per Γ iotrodurione del Consiglio 
di Stato , e del Tribunato , i cui Membri occuperanno ì 
posti assegnati agli Oratori di questi due Corpi . I Con­
s o l i d i  di Staro comunicheranno tutto quello che avrà 
decretato i l  Governo , e ne rimetteranno copia al Pus - 
denre del Corpo Legislativo . I l  Primo Console rceveià 
il giuramento dai nuovi Membri del Corpo Legislativo , 
del Tribunato , che non Γ avranno ancora prestato . e 
sarà terminata la Seduta . I  g'orni dell* apertura della 
Sessione del C. L. 1» polizia del suo palazzo sarà rimes­
sa al Governatore del Palazzo del Governo , e drlla G uar­
dia Consolare . I l  C. L. scerrà J tre O n d u la ti , fra' quali 
il  Primo Console nominerà il Presidente del Corpo Le­
gislativo . La G uarda d'onore sarà sotto i suoi o rdin i:

,ì messaggi del Governo saranno a lui in d irizzati. I l  Pre­
sidente avrà la nomina e revocazione d tutti gl' impie­
gati presso del Corpo Legislativo . Questo scerrà p a ri­
mente i z  Candidati , fra* quali il  P imo Console nomi­
nerà quattro Questori . T u tti i mandaci di spesa t ira n ­
no deliberati da uno di essi , che ne sarà specialmente 
incaricato .

—  N ella notte de' 3 a* 4 corr. ti è appiccato il fuo­
co ad una masseria appartenente al C itt. Guilot M^ite 
del Comune di Roche , circondario di Vienna , D .parti· 
mer.ro dell* Isera . Le fiamme han consumato 800 m sure 
di fromento e di segala, 4 00 quintali di fieno, n o  
staja di p iselli , e 500 fasci di paglia con un bue. So­
no stati arrestati tre in d iv id u i e imprigionati a Vienna, 
su quali è caduto il  sosperto di csicre autori dell’ in­
cendio .

U n altro incendio e scoppiato il giorno 5 a Fo'x 
Capo-luogo deli’ Are rgc , e ha consumato il Palazzo del­
la Prefettura con rutti g li archir j  . I l  C. Brun si c potu­
ro a sterto sottrarre colla sua fam iglia al pericolo di v i· 
ta , da cui era minacciato .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  
Lucerne  30 N ovem bre.

L 'o rd in e  della T ra p p a , che S. M. Prussiana non ha 
voluto che si stabilisse a Paderbona, è ritornato nel 
Caotone di Friborgo, per fissare il suo romitaggio a V al­
sente, d' onHe era sloggiato all* entrar de* Francesi nella 
Svlzzeta. Si dice che il Superiore deli' Ordine sia ricorso 
a Roma per averne ia conferma .

I T A L I A
VenettA 7  Dicembre.

I l  nostro pauiatea catdinal Flangini ha finalmente 
preso il solenne possesso della sua sede. —  Invece della 
corgrrgazione delegata, e stato, qui istituito per ord ne 
sovrano un regio capitaniato che eserciterà la sua ispezio­
ne sulle vettovaglie, g li incendj , i poveri, i monti di 
pietà, le pubbliche scuole ed instuzioni, sulla polizia del­
ie strade, sugli alloggi ed affari di somministrazioni mi­
litari in Venezia, sulla percezione delle contribuzioni ed 
imposte, sulle a rti, fabbriche, e finalmente sulla sanità 
icterna della città.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Milano  1 7  D icem b re  .
I l  V ’ce Preside? te dietro messaggio del Corpo Le­

gislativo h a ,  con Drcreto del giorno 13 corr. ordinata 
la stampa delle due seguenti lettere , Sarà motivo di fi­
ducia per tu lli i buoni il veder Γ armonia e la buona 
intelligenza che passa tra la Rappresentanza Nazionale , 
ed il  Fondatore e primo Magistrato della Nazione.

Diamo qui la lettera indirizzata dal Corpo Legisla­
tivo al Primo Console della Repubblica Francese , e Pre­
sidente della Repubblica Italiana , in data de' 10 Otto· 
bre scorso , e la risposta del medesimo ;

4 · *

Per \\  Como 4* S.

Cittadino Presidente ,
,, 11 Corpo Legislativo si c adunato per la seconda 

volta il dì 10 Ottobre .
„  Un anno è scorso dalla sua prim i convocazione , 

e in questo intervallo la Repubblica Iraliana ha parteci­
pato agli effetti di una pace da voi data , e conservata 
al Continente ad onta degli sforzi non inrerrotti di una 
Potenza nemica .

,, In questo intervallo essa ha potuto sentire i van­
taggi della savia moderazione che caratterizza Γ attuale 
suo Governo , e dell’ ordine introdotto nei diversi rami 
della pubblica amministrazione .

,, In questo intervallo essi ha veduto gettarsi le 
fondamenta di una prosperità , a cui e destinata dal ge­
nio del suo fondatore .

Gradite per tanto , Cittadino Presidente , che il  
Corpo Legislativo vi confermi in nome della intera N a­
zione la inalterabile sua gratitudine per la ricordan za dei 
passati , e pel sentimento degli attuali bmeficj .

» Che se l'esempio delle salutari riforme , che avete 
di già operato nella Legislazione di un gran popolo , CÌ 
add ta la carriera che noi dobbiamo percorrere , un tale 
esempio ci fa s.ntite egualmente come non possa porsi 
limite alcuno nè ai beneficj vostri , n · alla pubblica ri­
conoscenza . 0

P e g g io lio i PrtS'd.
T auìasùa — Potrò Segrettrj.

IRi s p o t t λ  .
Bonaparte Presidente della Repubblici Italiana , e Pri­

mo Console deila Repubblica Francese al Corpo Legis- 
tivo della Repubblica Iraliana .

Perigi x Novembre 1803 Anno II .
Ciriadiai L g slatori , ho ricevuto il vosiro mes­

saggio d Ili io  Ottobre . Sono sensibile ai sentimenti 
che mi espr m te .

u  Le Leggi emanate nella vostra passata sessione 
hanno efficacemente contribuito a consolidare lo stato di 
prosperità , in cui e già la Repubblica .

„  Me ne aspetto eguali risultati dalla presente , e 
non v’ c momento , in qualunque c rcostanza eh* 10 ritro­
vare mi possa , in cui la sorte e la prosperità della R e· 
pubblica Italiana non sieno Γ oggetto del mio pensiere » 
e della m<a sollecitudine. “

B o n tp A rte .
Per il Presidente F MArescAlchi. 

N O T I Z I E  I N T E R N E  
GenovA n  Dicembre.

—  Dalla Cancelleria di questo Consolato di Spagna 
è andato un avv so al Commercio , che fa sapere , che 
d’ ora in poi oon si daranno p ù  spedizoni a bastimen­
ti di bandiera di S. M. Cattol ca , quando siano con ca­
rico ; continuandosi però come prima a rilasciare i Soliti 
passaporti ai vacanti . A tal misura può aver dato luogo 
la presa di due bastimenti di suddetta bandiera , stata 
fatta ultimamente dagl’ inglesi uno avente a bordo delle 
reclute per Barcellona ; Γ altro con mercanzie qui caricate 
per Cadice.

—* Lettere di Taranto de’ 3 corrente recano , che i l  
quartier generale di quell’ armata Francese si doveva tras­
portare a Birlctta ; e che la Vanguirdia di Grottaglir , e 
di Francavilla sarebbe conseguentemente marciata a T a ­
ranto per guarnire quella piazza .

Dalla Stamperìa Caffarelli sulla Piazza delle Vigne è 
uscito un nuovo Almanacco per l'anno 18C 4 intitolato 
S veg liA rin o  . £\so contiene , olire il Decadano Ita li­
co-Francese , e c o  che leggesi nei piccioli giornali , la 
descrizione dei distintivi del Governo nelle pubbliche g i­
te , e Γ elogio srorico del nostro Concittadino immortale 
Ctiitoforo Colombo .

i l  p r e tto  d 'Associ « t i  one )  Ài l ir e  3 p tr  u n  mese d i  
t  per  3 m esi , d i  I j  per i l  s» m n rre  , e d i 1 8 per Γ in t ie ­
r e  AnnAtA da pAgArsi A nticip A t«m en te. Si pabblicA B» d u e  

f e g l j  I a  settim A ne i l  M ercoledì , $a i l  S»bbato serA .
L' Assecintiene ì  Aperte Ad ogni tempi.

i t n z t  N m« .  1«,



M O N I T O R E  L I G U R E
1800. 24 Dicembre Anno V I I  della Repubblica Ligure

Testaturque Deos itcruiti se ad praelia cogi ·
.............................. ...
I ) i  maris j a: tei ree, tempesraturnque potentes, 
Ferte via11 vento facilem , et spirate secundi.

VI KG. E a .

E G U A G L IA N Z A  LIBE RTA*

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

Costantinopoli 30 Ottobri.
L'Internunzio Imperiale allajPorta ha mandato orbine 

ài Consoli di S. Μ. I. e R. nelle Scale dei Levante di 
proibire a tutti i Capitani de' Bastimenti Austriaci di ri­
cevere al loro bordo alcuo abitante dell* Albania, e mol­
to meno di trasportarli in Egitto,

P O R T O G A L L O  
Lisbona 30 Ottobre .

Ϊ  Pirati Algerini ci tengono in una continua agita­
zione , da che siam sempre in guerra con loro , ed ia 
una guerra , che ci fa del grande svantaggio . I l  Princi­
pe Reale ha tentato di finirla una volta} con mandare 
al Dey una persona di confidenza , incaricata di propor­
gli un accomodamento , e nel tempo stesso riscattate 3 7 0  
prigionieri della nostra Nazione . Sembra chc la missio­
ne sia stata infruttuosa, poiché il  nòstro Inviato è g i i  
di ritorno senza i prigionieri , e Γ ordine di sodate so­
pra gli Algerini noo è stato rivocato .

S P A G N A
Madrid 13 Novembre .

Fico da' 30 scaduto è stata sottoscritta all* Escaria 1 
la Convenzione , in virtù della quale la Spagoa e il Por­
togallo conservano la loro neutralità . Questa notizia ha 
prodotto la più dolce sensazione in tutti gli animi , cd 
i  valet si sono immediatamente rialzati . Si crede, chele 
clausole di tal Convenzione verranno accettate egualmen­
te dalla Corte di Londra . Non se ne sa ancora il teno­
re . Si sa intanto , che per parte della Spagna sarà pa­
gata una certa somma a diverse epoche , in compensazio­
ne delle forze di terra e di mare ) eh' essa si eia obbli­
gata di fornire alla Francia.

R U  S S I A 
Pietroburgo i j  Nevembje.

E' partito un Corriere per Parigi. Egli reca una Let­
tera seriers di proprio pugno dall’ Imperatore Alessandro 
al Primo Console. Siccome non è stata accettata la me­
diazione particolare della Russia dall’ Inghilterra i si assi­
cura che il nostro Sovrano proponga un congresso per fi­
nire una volta le differenze, che vertono tra le dae Poten­
ze belligeranti.

—  Tanto il nostro Imperatore quanto S. M. il Re di 
Svezia mantengono uua corrispondenza diretta e partico­
lare. Ìoftuesta maniera viene a spiegarsi il continuo anda­
re e venire de* Corrieri da Pietroburgo a Catlsruhe dove 
τ/ovasi attualmente S M. Svezzese.

P R U  S S I  A 
Berlino' 19 Novembre.

I I  Ministro di Gabinetto Co. di Haugwitz è oggi 
partito per Postdammo: egli va s presentare a S. M. il 
Conte d i  Metternich,  accreditato presso la nostra Corte io 
qualità d* Inviato di S. Μ. I. e R. j nell* udienza medesi­
ma il Barone di Engestroen Ministro di Svezia presenterà 
le sue r e c r e d e n z i a l i .  Credesi, che in primavera si porteti 
a Madrid col c.iratterc di Ambasciatore di Svezia.

__j cn £ passato per Berlino un Corriere Russo , pro­
cedente da Pietroburgo, che va in «km diligcoie a Parigi.

G E R M A N I A  
Vienna 30  Novembre.

£ ’ qui giunto da Buda Γ Arciduca Palatino d* U n ­
gheria. Si crede che Γ oggetto del viaggio sia di conferi­
re con S. M. sulla nomina d’ un Primate di Ungheria .

— 4  La nostra Corte ha ricevuto jer Γ altro un corriere 
del Principe di Stahrenberg Ambasciatore I. e R . presso d i 
S. M. Britannica. I  dispacci da esso recati haa dato luo ­
go ad una conferenza trai nostri M ia istri; ia seguito del* 
la quale è stato rispedito ua altro corriere a Londra . Lo 
stesso corriere ha portato la notizia del vicino ritorno a 
Vienna di M. Arthur-paget ia qualità d’ Ambasciatore 
Britannico.

Nota-Verbale rimessa a i  3. d i Novembre a l Signore 
Btrone di VVolvvarth deputato dell' Ordine Equestre  
re i u tilm e n te  alle doglianza di questO riine contro g l i  
sttentati portati a suoi d ir it t i dalCElettor d i B a vie ra ,

„  Sùlle urgenti e replicate rappresentanze de* Signori 
Deputati dell’ Ordine Equestre dell* Im pero, S. M. Im pe­
riale si e risoluta d' intervenire in favore di quest* O rdi- 
re per quel/a sollecitudine e patema sffezioac, che g l i  ha 
sempre portato, e cooforme agli o b b l g h i eh1 ella s i c  im ­
posta come Capo Supremo dell* Im pero. S. Μ. I. si aspet­
ta per parte sua, che niuno de* Memori drII* Ordine £ -  
queste renderà illusorio il suo intervento sapremo per via 
di atti e sommissioni particolari.

„  I l  Yice-Cancelliere deli* Impero ha avuto ordine 
di render nota questa decisione Imperiale ai Signori De­
putati dell’ Ordine Equestre. “

__ I l  Citt. Jjurdao , Segretario della Legazione France­
se presso questa I. e R . corte c partirò per Salzbourg, 
dove risederà come Incaricato d’ affari del Governo Fran­
cese presso Γ Arciduca Elettore .

—  I l  Bar. d* Hugel Co·Commissario Imperiale al!ax 
Dieta ha ricevuto delle nuove ioform azioni, dietro a lle ’ 
quali si ha luogo di credere, chc la nostra corte otterrà
i voti, eh* ella ha dimandato per ii ristabilimento della 
parità,' o proporzione tra le voci Cattoliche e Protestanti 
nel Collegio de’ Principi.

—  Sulla notizia, che un distaccamento Austriaco c sta­
to cacciato a viva (orza da lo  posto, che faceva parre del 
nostro territorio} e andato J* ordine àd un certo numero di 
truppe tanto di cavalleria, che d' infanteria di portarsi 
sulle frontiere contigue alla Baviera. Queste truppe sodoì 

già io marcia.
A ltra  d i Vienna 3 Dicembre ^

»  Da un temp· immemorabile ia Casa cT Austria c 
nel possesso il più incontrastabile della S'gnoria di O b :r- 

! h tusen , situata nel Margraviato di Burgan , nella qua le 
1’ Imperiai Monastero di Kaisersheim c caduto attual­
mente in patteggio alla Corte Palatina . A i  1 z di N o ­
vembre un distaccamento di truppe Palatina si è portato

I a Ober-hausen , con ordine di prenderne il possesso . A l­
la1 resistenza , che gli e stata opposta dal/a piccola guar­
nigione Austriaca, si sono fatti avanzare 800 uomi i d i 

J  truppe Palatine , con disegno dì ottenere a foiza aperta 
1' intento . Essendone state impedite da un rinforzo di 
truppe Impeciali , si c frattanto arrivato ad esto rcere



dall* L'ffiixiale Austriaco una ipecie d* iccnrdo , in T irili f 
dei quale i due pai tiri ne prenderebbero in cemune , e 
pr©V*isóriamcÀieh il possesso . Finalmente solo nello sks- 
so giorno Γ Amministraz;one di 1.11in ha indnzzato a 
quella di Qar-zITuurg una Scrittura per riclamarc contro 
questo possesso dalla parte dell* Austria -, sotto il pretesco 
che questa *Su£eraìHiti appartenente ai Monastero di 
Kaiscrshe.m , *ìa CoVtè Elettorale era intenzionata di r i­
stabilirsi in questo diritto .

,, E g li <f evidente d* questo racconto , che ia Corte 
Palatina ha preso sopra di se di cseicitar per soiprcs/^un 
attacco ostile per ispogliare la Corie Imperiale del pos­
sesso tra n q u ilo  e riconosciuto delia Suzeraineté e diritto 
di guarnigione sopra Ober hausen.

Et»li è inutile di far osservare in rista di questi 
fatti che 1’ Imperatore non è in veruna maoiera iotenz o* 
fiato di soffrire un sim ile trattamento j e per questo ie 
truppe stazionate nella S veva Austriaca hanno avuto or* 
d ire  di appoggiate con fermezza questo diritto dell’ Au­
stria sulla Signoria di Ober hausen , c se fa di bisogno 
di rispingere la forza colla forza ) e siccome questo non 
preveduto attentato dee orusramcnte eccitare il sospetto di 
altre intraprese d 1 questo genere per P-*rte nella Baviera, 
per rispingere le qu.ìli le" <?ruppev Irti per; ali in quei di­
stretti porrebbero non essere sufficienti’: S / M. ha giudi-

.(·»-·» iv* *· ■>
CAto nel tempo stesso necessario di concentrare alcuni
Recgim entì ajìé pontiere' *dcff Austria ," e  de [fa Boemia 

k * ■ d t u  , · v s n» « . < .
a fine φ  trovarsi jn istato ai earant re i suoi dintti c 

Λ -r·*, *■ · -r ' tu ro  cu , tr- , - U .
I l  ssa dignità contro di ulteriori violenze . “

A Ìt ra  d i Vi eh η λ  V  D i ce m i re .
Si è terminata a ìi’ amichevole11 la* differenza che ver­

teva tra la nostra e R . to rte  e l*'Elettore ‘di Baviera 
falativamente a ll’ occupazione del V illa g g io  di ÒberKauscoV 
Conseguentemente le truppe Austriache", che marciavano 
alle frontiere d i Baviera sono state contramroandVte.

—  L* ^lettor Sassonia ha rinunziato al t toio di 
D uca di Ju liers c d iV ig a o rc  di* RaVcustcin*, clie aveva d-

^  , 4 ,  f l n c . f r  i  * iV  «.»··■*
Dora portato.

Am burgo z o Novembre .
« VI * - Λί< V Λ». ' · I #11  · TL a  Nave Danese Bonaparte , a i cui la Febbre g ia l­

la  aveva fatto perire quasi tutto Γ equipaggio , e chc
dopo la  dj lu i uscita da K ÌU a p a '^ 'e ra ‘ sUt'à'riihàndata da 
_  r,. J » :ι· .*.·»« * V  ’ · 3 i < “ ì 1·1*' '  '*· ·** Cadice , e da G b iite rra  } na voluto ultimamente gettar

—  r  1 .  Γ  ‘* • < • ■ « 1 , 1  hi .  M  r -J. . c , v
1 ancora a Cbnsnansand ; ma non i  c staro permesso :
. * . · *>..*» » f| i ri».- ** .'al n' V-“ * ‘ r-s i e veduta anzi costretta a lasciare quel Porro , dopo 

-  - · · - - -  . Λ Ό  ··· 1 » .· i»S»‘ - ■' t  . . i .  t - xfatte alcune provviste . A  quest epoca 1 intero equipag­
gio era in peretta * salute . " ί  te i prigionièri Francesi', 
presi al suo bordo a G ibilterra ,"siccóme pure* il  Capita-
r  _  . 1 . · · «  h'M ·» * f i  v t IU* \ t-t. *.·£ ----
no  O la o d e se  > che aveva condisceso d i prenderne i l ' c o ­
m a n d o  a Q a d  ce , ed i l  P iio to  , che vV s i ’ e ra  im barcato 
.. - · -* »- «I » Γ· i a  i i . :  » Γ» *.-> ~i

d i s u a  spontanea v o lo n tà  nc r ic e v a n o  una parte : appena
tbbe fatto* vela d à r'G Ìtìite rra ’, “che mor ronò il ‘Coraàn- 
d.ante e i l  P.ilpto I>anesc . ì  Yraocc'si » n:un àz’ ^uali era 
uomo d i m are^giunsero dojjo mólta difficolta a ta d ic r.
À I loro irr iv o  ^uel Governatore m ede' loro U  sce lti'd i
partire in quaitr* ore , ' o  di ‘ essere affondati a colpo* di

~  i ì w :  i ti-» J  ί *  w . 1.
cannone . 11 Console Danese ottermc una dilaziorre , e

a
 : *. · v.i i t t v  4 · t ·' *A ·· λ ied|: adf essi, il̂  tempo a i trovare un Capitano e

uu P ilo to , eh* ej^Bero^if* coraggio à i '  pte'ndere il- coiTian- 
«lo t e la djtezione della I^ave . Non se he sa più novèl­
la  dal giorno , che comparve “m vista 5di 'CKrisÌiaos'àrid : 
tna chi sa clie non tardi a Tarsi vedere avanti Bi qualche 
P o rto , se non altro per provvedersi·* del bisognevole^ 

D a lle  B.ivt del Meno' 6 ‘Dicembre ,
Dietro aVli avVisi^che si* ricevono *da diverse par-

• ■ ¥ *■-*■ !■ ’* ’· · \ t -· i -Vjf'l r* jj*' .<· ■>..*, n ΤΛ
i i  dou s i mette rju-asi p ju  m d u b b io  , cne non si siano 
i n t a v o l a t e  delle  ndove negozi a z io n i r  ò  è h e ' à l r a e D o  nòii^sT 
s i a n o  d i t i  der  n u o V i  passi per parte delle P o V énzc'p rinci­
p a l i  d e ll’ E u ro p a per operare una con ciliazio n e  tra la 'P ra n - 
e i a  e l ' In g h ilt e r r a '.  Le ’ cfTsposizioni del Prim o Console 
m anifestate- con* ta n ta  so le nnità debbono far credere c h r
questo replicato re n tauvò 'avra qualche successo se lr  tii-

1 *1 f iNi ΙτΚί i l  t  .  " · ί  ' H t i .  >« . .ghilterra da canto suo non persiste a rigettare qualunque
specie d i  ri co nei fi azione . 4

X ,  ζ .  P U  B è  L  I C A  Ε Π Α Υ Α  
Middelbnr^o n  Vrini*jò  ( 4  Dicembre' ) ’

Si scoprono In  questo momento iei fregare, tatto cut­
ter*, quattro lance cannoniere, e dydici 'pfccóÌ? Ijatìefli
IneU ci. Π Dcmico ha fon* io pensiero di recarsi ad oiicr-

^  -ώηΑΐΐΗ» nsr »

4 ©*
vare che cosa succede a flessinga » giacche sembra direi* 
to a quella volta.

—  Un piccolo corsaro Inglese armato di sei cannoni* 
il ««orno 10. alla mattina ha voluto riconoscere Γ isola

-

di Schoven , ed c naufragato. L’ equipa^giio c stato fatto 
prigioniere: ma il Capitano e il L’iogo-tcnente, clic non 
Si sono messi in prigione per titolo d' umanità , sono fug­
g it i . I doflici uomini sono stati condotti ai O^iartier ge­
nerale di questa piazza, donde sono stati dal Gcu. Po>n- 
sot rimandati a Fless nga.

A ja  6 Dicembre .
I l  Corpo Batavo di nove mila uomini , destinaro pe? 

la spedizione contro Γ Inghilterra , è completo . Si sono 
a tal oggetto presi da varj battaglioni , che restaio in 
O lan d a, gli uom>m necessarj p*r metterlo h  uno suro 
il p*ù imponente. \ d>ie R.-ggirnent Trd^schi di V ildeck 
e di SaXi-G>»tha al servizio dell* O linda firniscono un 
battaglione di cranatieri , co:npo?ro d s-ei compagnie .
11 Ministro di Guerra ha fatto pubbMcue un rei»oUmen- 
ro , che porta , che le truppe B.tave ,7 nel tempo dell' 
imbarco continueranno ad essete trarfa'te siil piedi attua­
le . Ma tosrochè avran posto piede sul territorio nemico 
saranno eguagliate alle trur»pe Francesi . “

Rotterdam 7 Novembre .
Ecco il seguito delle not zie g.ume je ri;
,, Una lettera dell* Ainm raglio Nelson scritta dslfe 

alture di Tolone annunzia, che là Squadra di quest’ A ti-  
m iragliò, composta di sei vascelli (|i li'iea e d’ u™ fre­
gata era stata ’ rinforzala dal Vascello d' S. M .fé Sea H *· 
rte . l /  lord N :ls«n scrive, che nella rada di To one vi 
sono otto vascelli’ d i linea, e molte fregate pronte A far 
vela.

—  L ì notìzie di Dublino recano, che M. J iu k s  T an­
dy f ijl 'o  del Genrrale d» questo nome, morto al servizio 
di Francia , ha subito un nuovo interrogatorio i dopo il 
quale è stato rimesso so:to la guardia di un Messaggero 
del .

—  ̂ I l  Governo d’ Manda ha ordinato una nuova fer f̂ 
sforzata d ’ M arinaj , che ha fatto immediatamente alzar» 
il  prèzzo d i carbone di terra.

■*— 11 nominato Hart y accusato di aver pre^o parte nei- 
Ta insurrezione de’ 13. luglio, è $tato arrestato d* M . 
Keith “Sergente d’ Infanteria? il quale si potè 8 stento con­
durre in prigione, attesa la viva resistenza da esso fatta 
per liberarsi dalla giustizia.

—  Si pretende, secando 1 fot» li di Londra, che i ' a staf­
fa scoperta una rea corrispondenza, ed attivissima tta gl* 
Irlandesi adunati a Bordò» o ne’ Contorn· *-«·»· Tor© parti­
giani In  Irlanda; mediante la qur»le e9si soffriva o in fuo ­
co del a discordia in quella parte degli Srati Britannici. 
Q îesVo carteggio, d'eono gli stessi fo g lj, era spedito p ri­
mieramente ih un porto di Soagna; ed indi trasrticttevasi 
eon più di sicurezza al suo destino a Dub 'n o .

—  I Giornali Inglesi prerendono egualmente di
Che mediante i soccorsi , o prestiti, che il Prin>o C o i r ­
le ha saputo cavare tanto dalla Spagna,· ^ua»ro dall* 
Olanda, dal Portogallo, Annoverese ,· e dalle altre città 
Im prfiali ec. egli si è assicurato' i mezzi onde manteoere 
per z anni un’’ arrtvata d'i mila uomini, e soggiungo­
no ,, Se quest’ armata non arriva a ingojarsi l*Inghilterra> 
egli è a men da temere, eh’ ella non ingoj .le finanze del­
la Gran Brettagna . “

—  I foglj de’ z j .  han recato le cond zioni dell» capi­
tolazione degli Srab limenti Olandesi di Demerary.ed Es· 
sequibo. La capitolazione c stata segnata ai \y. di Settem­
bre p. p. dal Governator generale e dalla corte di poli­
zia di quelle colonie. I  principali articoli portano, che noa 
sarà fatto verun cambiamento nell’ amministrazione intc­
riore di detti Stabilimenti ·, siccome pure che non. saià 
formato alcuno stab l mento di nu^vo senza il consenso 
espresso dell’ alta corte di Polizia, arnnlm-nte essente 
in quelle Colonie. Gii abitanti non saran tenuti, sotto 
qualunque pretesto di prender Γ arm· contro una Potenza 
qualunque,, e non potranno essrr richiesti di armarsi ^he 
per assicurare la trarquillità dslia Colonia. I piantatori' 
saranno egualmente dispensati da fornire de’ Negri per; 
compire i Rrg£imenti ec.

JAltra di Rotterdam y  Dicembre.
—  I Gioinaii Inglesi souo de’ jo . Novetnbre .· La G ai-’



im a  di corre de* 1 9 . ht in n u aiia tò , che lo Stabilimentò 
Olandese di Berbice, si é arreso alle armi Inglesi con una 
capitolatone segnata a* M  Settembre. Q ie su  notizia fa 
ia sera annunziata <ΙλΙ cannone della tort i e questa ha 
fatto rialzare i fundi pubblici. Le stesse ledete dicono » 
chc Surinam non era ancora caduto .

Rotterdam ι o Dice/ribre .
Non ftbhiaitto rcevuto alcuna iio iii'a  di 'Londra po­

steriore a quelle de’ 3 o. c qucSte non han dato alcun d̂et­
taglio sulle* Sessioni del Parlamento. Si sa $oJo , jche .nel* 
la .camera de Comuni de’ 14. il cancelJierc d.-JJo Sc-iccJj'ft- 
le fece la mozione che «ppettavasi per di «J innare de' nuò­
vi sussidj . La camera nominò an nuovo Comitato per 
esaminare la dimanda. Nella Sessione dt·’ nj il Presiden­
te ( I Oratote ) fece parte alla Camera ddla risposta del 
Re all ind r>zzo, che gli e/a stato rotato. Lo sic^fjj 
giorno fu rimessa sul tappeto la mozione di M. AdJm 
gton, e il  Comitato formato la vigilia fu 4 ’ avviso di 
accordare al Re i sussidj, che ajK-và dujundm , ma fu 
deciso che oc sarebbe fatto il rapporto nei gu>roo tS .  
cella medesima sessione d·' i f .  hi Jer vii f  tpc una mozio­
ne rendente ad impedire la diserzione degli U/fiziali e ih w 
rinaj in caso d’ attesto. Egli espose, che sotto colore d' 
arresto per debui * o per tutt* altre ragioni illusorie vi 
era un gran num.-ro di Uffuiali o toHaci di mire, ché 
vroiyant} a capo di Sottrarsi al servizio. S /li’ espressi 
mozione di M. Vansitrart la Camera ordinò, che si fiet* 
tesse fofto i suoi occhi lo stato di tutte le tasse pernia·· 
nenti per gli anni t lo t .  c 1 I0 3 . e si aggiornò p e rii di 
19. Novembre, Quando ce ne pervengano i ragguagli* 
noi troncremo sopra queste diverse Sessioni dei Parlamento* 
Le stesse lettere ci hin recato il dettaglio de’ guasti pro­
dotti da una spaventosa tempesta accaduta neU’isol# di M a­
dera . £ ’ andata quasi tutta sott' acqua la Capitale di 
Tunchal. Si contaqq da 1400. persone circa annegate, tut­
ti i vici sono andati1a n ule , e l* isola intera più non 
presenta che Γ immagine della desolazione e della morte, 
gieata specie di d‘ luv.0 cominciò ai 10. di Ottobre· c 
non finì che ai i l .

I N G H I L T E R R A  
Landra 16 Ntfvombre , 

t* unantrhiti de' voti » chc si è osservata nelle due 
paruere per I' indirizzo di ringraziamento a S. M. noo 
prova , che v i sia conformità d‘ opinioni , e di sentimen­
ti (ta i diversi Membri dei Parlamento . 11 discorsa del 
£e era cònceputo in termini così vaghi , che sarebbe 
Sfato ben difficile di trovarvi materia di conttasto . Per 
ì* altra parte chi può dire ciò che sarebbe accaduto se le 
Camere , invece di vedersi ridotte , aitesa Γ assenza del­
la gran rìiaggiorita de' Ur Membri, e spedire a Corte e 
|jer C irr i per mettete insieme de·* votanti , si fossero tro­
vate complete j o piuttosto se gli animi i più mal dis­
posti verso del Ministero * non avessero creduto di do­
versi tenere lontani in. tal circostanza per un atto . a cui 
ripugnavano f Non si sa che pensare del poco interessa­
mento mostrato dal Popolo , confero il sua costume, per 
portarsi sul luogo di passaggio del Re quando si c re­
cato al Parlamento : ma c certo , che non si e mai ve­
duto tra noi , che la moltitu/dine prenda parte in questi 
cerimonia i e questa differenza in una somigliante occa­
sione è per g li uomini sensati un argomento di riflc»sio  ̂
ni ben serie .

—  Nella scorsa domenica si è nuovamente veduta sul­
le nove ore di sera una Meteora lummqsa >. ςΐΐί· mandava 
una gran Iqce all* Capitale , c ai contorni , a segno che 
l i  potevano distinguere, per terra gii oggetti anche p ù 
piccoli . Era questo di, Una. formi ov^Jc j ς lasciava die­
tro di se uno strascico di luce . Avanzatasi con gran ce­
lerità da S. *, al N i O, e si perdette in Seguito in uea 
densa nuvola. Immediatamente dopo si fece da quella 
parte una violenta, detonazione , il cui rojuore parve si­
mile a quello del tuono, c durò molto tempo «I rim­
bombo . L’ apparizione, ha. Cagionato un. mortale Spavento 
fiella moltitudine.» e specialmente nelle donne, alcune del­
le quali stennera , e molte mandarono delle orribili strì­
d a . Era io tal tempo finita l'ufluiaiura nella Chiesa di I 
Broadwai.. ΰ  Popolo sbigottito si affollò. nuo.yara;nte I 

«ella Chiesa.

R E P Ù B B L I C A  F R . A N Ì C E S  E + ^
Parigi lo Frunajo (  i t Dicembre )

O^gi si é adunato il grjo  C j . ; s  gito dell’ Am n oi·» 
^trazione d.lla b g detr d* onore.

—  Il Maire, e Aggiunti d.'l Consiglio \ t n :cipale eli 
R'>Urn, han diretto la seguente lettera ai P ro io  Console, 
per ringraziarlo dei dono da lui fatto a quella città del 
Suo ritratto:

Generale Primo Console 
i% Egli c dunque stato esaudirò il voto il più ardente 

de* Cittadini della <i,ttà d. R m c u !  I I  r.tratto d e li’ Eroe  
che ha saivaro la Frane:* dagli orrori dell’ anarchia, che 
fece sedere la liberti sulle basi del a Religione e d e  C o s­
tumi, chc non h i impugnato la £p*da che per conqu sta­
re la pace. Il ritratto del guerriero Legislatore, che ha 
Saputo comandare I' amore de’ Francesi e I’ atri n razione 
dell Universo. Noi ci sovverremo tutti i giorni qu?st<a 
eterno dir.no alia oost/a riconoscenza Collocata io mez­
zo di noi quesra si or#  Im m agine, offrendoci il  modello 
di tdrte le virtù» inspirerà le nosrre deliberazioni, e it 
dirigerà tutte Verso* il b:n p jb b h f » .  L- nostre idee s’  m- 
grjnd ranno , 1 nostri pensieri si nobi/irerranno, il  nostro 
coraggio si esalterà sotto g ii sguardi di Napoleone Booa- 
parte .

,, S Ì, Generale Primo Console: Γ acraecamenro de* 
Citt»H·ni di Rjuen al Gov*rno, il loro sviscerato amo·* 
re , particolare per la vostra P.-rsona , hai dovuto procu­
rare io loro favore questa prova o -orfica della vostra 
benevolenti» e se egli e tina lusinga per essi di ottenerla, 
egli e della giustizia de’ loro Magistrati il vedere, che 
la meritano. Noi dividiamo di già con tutta la F r a n c a i 
sentimenti, che ella deve al suo benefattore; ma soffrite 
thè lo diciamo j la vostra preseeza nelle nostre mura ha 
sviluppato ne’ nostri cuori il  germe d' un sentimento p iù  
tenero incora, che oon si estinguerà che con noi.*4

—· II Prefetto marittimo di Lonent scrive al M in istra  
della Marina con lettera de* 7 Friraajo, chc una fregata 
Inglese è naufragata sul Boeuf (  scoglio sotto N oirm ou- 
tiefs ) i  Ìli dee, chc l'equipaggiò si sia salvato, eccetto 
10. uomini.

—  Una flottiglia di 6 0. battelli e cannoniere c arriva­
ta da Brest a Cbetburgo ύ  g orao 10.

— · M. Bullow» Inviato d.-l Duca di M cklemburgo è 
passato da Nancy li 3. del corrente, e vi.*ae a Parigi .

—  Sembra che Ai. M irc o ff  sia sulla  partenza ; poich é
i l  di 19. si è portato a dimandare i  suoi passaporti al 
Minestro delle relazioni Estere.

—  E’ arrivato a Parigi i l  battello j che portava la Ρλ Ι ·  
IcUt di VelUtri. I l  Pubblico potrà g'ud Care se questa sta­
tua nuovamente scoperta è come pretendono gli A rtisti»  
che 1' han veduta a R om a, tanto perfetta nel suo genere 
quanto Γ ΛραΜή*, la Venere d-J Campidoglio e quella 
de’ M edici, il Laocontt, 1' A niinooi ec. Che Museo egli 
e mai quello, che possiede tutti insieme questi capi d’ 
opera 1

—  I l  corsaro ì t  O ra v i di S. Malo ha preso e condot­
tò ai 13. corr, ia fiume di Nantes il Brick Inglese la  
M alvina  di *4;. tonnellate carico di denti d' elefante e d i 
Cera. Aveva 7. uomini di equipaggio.

—  Dal mezzo giorno d’ oggi fino alle due si sono fat­
te le prove di Cannoni montati sopra nuovi apparati a i 
bordo delle lance che sono al di Sotto degl' In v a lid i. So­
no stati caricati a polvere e p alla , e si è tirato dall* al­
tra parte dell* acqua fino alla strada di Versailles. H an ­
no avutQ luogo queste prove sotto g li occhi del Primd 
Console.

—  I I  òen. Vi al già Ministro Plenipotenziario della R é ­
pubblica Francese a M alta, dee rimpiazzare il Gener. N e / 
nella Svizzera. ->· M. Chateaubriaot e Incaricato d' affari 
presso la Repubblica del Yalese.

t  T  A L  I  A 
Trieste  1 a. dicembre ;

Arrivano giornalmeote· io questo porro de' convogfj 
comider bilissim* di mercanzie I  ìg le si. Qià, molti Nego­
zianti di questa Nazione si sono qui stabiliti , e haa 
formato, delle società con diverse case dell’ alta Germani* 
per farvcle circolare e spacciarle . Questo ramo d coca· 
mcioo s v i  asui Jucw q . q u an d i uon vi aia- fatta ale*n



ostacolo net corso dfdfa guerra presente. Le  stradi di 
Trieste , di Fiume , ice. è attualmente Ja più  conveniente 
per il  commeicio del Levante .

Roma j  7  D icem bre . '
Sono giunti da F reoze le LL. LE. il Sig. Principe

D . Cam m iìlo Borghese e la S g . Principessa D. Paolina 
Lecleic Borghese nata Bonaparte. I l  primo r.cevimeoto lo 
ebbero nel lo r· Palazzo dai C ardin ali fe sch , Z>o, Con­
salvi Segretario di Stato di S. S. N el giorno Segue· te che 
fu sabbato p. p. i l  Signor Ptincipe si portò all* U dcnza 
del S. Padre j e la Domenica la Signora Principessa fu ve· 
dura ed ammirata sul mezzo giorno passeggiar nel corso 
sopra di un supribo cocchio gm dm do essa stessa otto ca­
v a ll i .  Fa poi la stessa presentata dal Card. Fesch alla  
Principessa Suocera, ed al Ponti-fice, che la ricevette eoa 
tutta d stinzione , non già nel g iardin o , ma come le per­
sone p ù  rg uard cvo li hel Palazzo Apostolico. Vanno ora 
ricevendo le Yisite della N o b iltà .

—  Con estremo rincrescimento d i ogn* ordine lunedì 
scorso passò a ll’ altra vita S. E. i l  Sig. Alessandro de 
Sonza e Holstein Ambasciadore di S. M . Fedelissima alla 
5 . Sede, Era egli in età d* anni 5 1. e non ha avuto-che 
una brevissima malattia di 5. g io rn i. I l  di lui corpo sta­
to im balsam ato, e vestito io grande uniforme di Coman­
dante delle Guardie del corpo e decorato de* suoi Ordini 
c stato esposto nel sao nobile appartamento dove per due 
giorni consecutivi g li furono Celebrati continui Sacrifitj so­
pra diversi aitati e re ttivi, e dichiarati privilegiati dal.
S. Padre. I  gran funerali g li sono stati celebrati nella 
Chiesa dt S. Antonio de* Portoghesi colla massima lo icn - 
Dità cd intervento delle p iù  distinte persooe.

—  E ’ giunto Mons. OfFanil VesCcTo di Chersoneso in 
patt.bus, che viene a coprire la carica di M inistro Pleni­
potenziario e In v ia to  Straordinario della corte Elettorale di 
Baviera presso la S. Sede.

R I  P U B B L I C A  I T A L I A N A  
M ilan o  z i  Dicem bre .

11 Gen. Menou Ammtnsttatote Generale della t j .  di? 
visione m ilitare ha ottenuto dal Governo Francete che 
vengaoo ammessi a godere della pensione vitalizia 1 R e ­
lig io s i e Religiose stati soppressi oc* 6. nuovi Dipartim en­
t i ,  e nati rn paesi in addietro formanti parte del Piemon­
te , e ceduti alle Repubbliche Italian a e Ligure.

—  Le lance cannoniere della nostra Repubblica Γ Z i- 
v e lic a  e la L ig u le  si sono ancorate alla  punta di G oio 
per d fendere 1’ imboccatura del Po e quella xada.

j
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 1 4  Dicembre  .
Il· Tribunale Supremo ha assegnato un mese di ris­

torazione del termine contum aciale, c in tal maoiera a 
fare le loro irfeumbenze a tutti i condannati in contu­
m a cia , attualmente detenuti, i quali 1’ hanno. richiesta , e 
«e avtvan già in corso una commissione. Questo termine 
va a spirate ai 15. dell* entrante Geonajo.

—  E' giunto dalla Spezia i l  C itt. Combet col suo 
A jutante . Egl· si c molto distinto nel ridurre alla p ù 
esatta d isciplina le Ttuppe Francesi colà stazionate da 
m olti m esi; e che presentemente debbono imbarcarsi per
il  loro destino.

—  N e lla  sera d r’ zS corr. nel Palazzo dcH’ Accade­
mia Lieustica di pittura , scultura , architettura cd orna­
to ,  posto in Susilia , si farà Γ esposizione de’ diversi d i­
segni presentati da molti Studenti secondo le rispettive 
loro classi . Sono invitati i C ittadini a godere ed anche 
ammirate quesie prim izie dello studio e diligenza de* Gio· 
vinetti applicati alle suddette belle arti > per servir loro 
d ’ incoraggimento nel continuare i lavori , a cui si sono 
applicati zi sempre maggior lustro e decoro della Patria.

—  Sente»· da Napoli » che le truppe Francesi stazio­
nate nell* A lta -Ita lia  trovaosi in marcia per rendersi nel­
le Provincie O iientali d i quel Regno . 11 Battaglione L i­
gure num. z era già marciato verso Bari , e stava pet 
prender quartiere a B tteto . Fa piacere il sentire chc dap­
pertutto si mantiene la più  esatta disciplina , e quegli 
abitanti non hanno che m otivi d i lodarsi della loro 
condotta .

—  Si dice , che in btieve debbino radunarsi tutti i 
Capitani di b an dita Spagnuola per avere delle istruzioni
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d i  questo Consolato di S. M . C itt. riguardanti il loro 
ulteriore contegno nel viaggio « giacchi si assicura , che 
presentemente non si rilasceranno loro passaporti che per 
quei punti della Spagna , dove fossero stati in aldietro 
stazionati . Questi schiarimenti sono troppo necessarj . 
attesoché sembra chc un tal ordine sia forte loro di ag­
gravio .

—  Un accidente, di cui non si parlerà mai troppo „ 
per farne avvertite le persone, ha portato la morte ili un 
individuo, e poco è mancato anche di due. Dalla M ad­
dalena due di quei lavoratori alla vernice , cha si dà con 
tanto incontro a scatole ed altro, si sono imprudentemen­
te chiusi con un braciere di fuoco in una di quelle bot­
teghe; cd entrambi presi dal tonno vi rimasero il primo 
asfissiaco , e indi morto per il  vapore del carbone, l ’ altro 
asfiss aco solamente , c stato casualmente soccorso a tem­
po, da chi sopraggiunse nella fabbrica, e ne lo estrasse 
ancor semivivo, restituendolo fortunatamente alla vita.

—  Nel corso di questa settimana sono entrati in Por­
to varj bastimenti provenienti da diverse parti con 8 + 10 
mine grano dal Levante , 870 mine granone , e So fecci 
zucchero ·

—  Scntrsi da Tolone , che si preparano in quel Por· 
to zo scialuppe cannoniere, e che oltre 1 1 j  mila uomi­
ni che trovansi in quella Piaz/a si è formato un c mpo 
di tom . uomini di cavalleria in Arras. —  Una porzio­
ne dell* Armata del Gen. Augereau c arrivata a Brest, e ‘ 
si dice , che vi deve giungere fra pochi giorni anche il 
Primo Console i tutti gli Officiali di terra c di mare han­

no ricevuto ordine di trovarsi a bordo di quella Squadra 
per il  giorno 6 del p. v. Gennajo .

—  Scrivono da T rip o li , che una fregata Americana 
di. 4Z cannoni volendo dar caccia troppo da vicino a un 
bastimento Ttipolm o , che entrava nel porto per silvar- 
si , ha investito in un banco , ed è stata presa dai T r i.  
poiini i tutto Γ equipaggio composto di c p ù palto­
ne c r misto schiavo .

A v v iso  Tipografico.
D illa  Stamperia Frugoni sono usciti i soliti due A l­

manacchi* uno dei Negozianti nel quale oltre la Nota di 
tutti i Negozianti del Portofranco, e di quelli in C m i 
Colla loro ablazio ne, M diatori , ed altre Notizie, vi si 
trova in fine anche il Regolamento della Tariffi per i  
Commissarj delle Relazioni Commerciali nei Paesi esteri, 
per i Pagamenti da farsi dai Capitani, e Padroni d:i B. ŝ- 
timent ; nell* altro poi intitolato Almanacco Ligure, vi si 
trova la Storia dell’ Anno 1 8 0 3 ., i nomi della Autorità 
Costruite della Repubblica L ig u re /i Governi di E u ro p i, 
i Ca 1 d^nali di S. Chiesa attualmente viventi ed altre 
Notizie interessanti deila Città .

Si ritrova anche Γ Opera intitolata Du Pape et de 
set drtits Religieux a Γ occasion du Concordat p«t Μ. Γ 
Abbé Barruel z voi in j .  l i  14.

Lotto di Genova del iz .  Dicombre .
61 —  8 } —  77  —  9 —  61 
C O R S O  D E ’ C A M B J  

Genova 14 Dicembre.
Venezia. . . . Madrid . .
R em a. . . .  i z * i | z Cadice . . 6 y (
Livorno. . . 114 */8 Amsterdam 8f
N apoli. . . . 99  ' 1*· Londra .
Messina. . . 40 L.  Milano .
Palermo . . 40 Vienna . .
Lione . . .  9 5 i / 8 Ì n L T j  Augusta
M a rsig lia . . 9A i/*  Amburgo
P a rig i............. 5>4 *73 ‘ Smirne .
Lisbona . . . .  776  L

Pr#tz» delie Granaglie compreso la Gabella 
Grani Lombatdi di Can. x. . . . . 11.·,,  j 1 a 54

Di C rim e a .................................  ii  4 ^ 1 41
Duri Tang........................ „  j  z » 5 5
Farina in b a r i l i ..........................  33 a 38
Granoni diversi. . ........................ »  ) i  a j i

47  D. 
87 i / t  
47

6 - 3/4 
4 * 1/3 

33
Costatinopoli 34 ij*

Riso di Picmonre al cant. .
V  ni di Francia nuovi . . , , 
Ol j  di R iv  1 Ρ Ί .1 f in i. . . . 

Detti di Le*a>tc, e Calab.

»  19

» >7  * 39 
„  89 a 90 
„  80 a 84

Nell’ ultimo foglio N . 101 pug. 405 del Setti» JJ, 
leggi dtl Secolo X I.

f t t  il C o a t da 6. Lorcczt N ia .  |9 ,



EGUAGLIANZA Num. io3. L IB E R T A ’

M O N I T O R E  L I G U R E
ι 8ο·3. 29 Dicembre Anno V I I  della Repubblica Ligure

T e s t a t u r q n e  D e o s  i te ru in  se a d  p r a l i a  co  g ì  * 

D i  m a r i s ,  ac t e r r e ,  t c n p e s t a t i r n q t i e  p o t e n t e s ,  
F e r t e  via n v en to  fdc ile in  ,  e t  sp i r a te  secund i  · 

VI KG. Ea.

N O T I Z I E  E S T E R E  

R  U  S S I  A

"Pietroburgo 18 Novembri .
I I  nostro Monarca, che fin dal principio del suo glo­

rioso gorcrno si c g'à m ostrato tanto benemerito delie 
Arti c delle Scienze; ci ha dato ultimamente una prora 
di quanto eziandio egli s’ interessi ai nosiri piaceri. Non 
Contento di avere adottato il  nuovo piano d ’ amministra­
zione del Teatro Imperiale, statogli presentato d a l gran 
Ciambellano de Nanschk n , S Μ 1 ha accresciuto d i 

J75 . mila rubli ( 7 X 7 .yoo. lire ) per anno i fondi de­

s i  nati alla direzione di qursto Teatro. In vini} di questa 
Imperiale munificenza , la direzione si troverà in istato di 
portare al p;ù aIto grado di splendore i l  Teatro della Corte 
Russo, Francese, e Italiano.

.—r  L* Ambascialo»* d. Francia presso della nostra Corte 
ha sospeso i preparativi , eh* egli faceta per la sua par­
tenza .

—  La bella B'blioteca dell’ Arciduca Costantino sarà 
collocata nel Palazzo M ichel, e sarà aperta al pubblico.
—  Va ad esser gettato un pome sul Nera ne’ contorni del 
giardino di Siate, a fine di riunire questa parte della cit­
tà con quella deli* A m m irai aio. Questo ponte deve esse­
re terminato nel mese di Maggio, e S. Μ I. ha destinato 
a questi lavori una somma di 1,100,000. rubli ( 5,400,000. 
ii ic  )

G E R M A N I A

Vienna 7 Dicembre .
I l  Ministro di Baviera qui residente nello spazio di 

3. giorni ha ricevuto tre corrieri straordinarj. Le nostre 
truppe, eh’ erano g'à in marcia per recarsi sulle frontiere 
della Baviera sono state, come si disse, contrammandate.
Le Bavaresi egualmente si sono ritirate dal Villaggio Au­
striaco che occupavano .

—  S. Μ. Γ Imperatrice ha nominato quindici nuove Da­
me di Palazzo.

__ I l  Barone di D:dem A-nbisciaJore della Repubblica
Batava a Costantinopoli ha avuto alcune conferenze con 
S. A. R. Γ Arciduca Carlo. A quel che si pretende, sono 
relat ve all* unione del Raliaggio d* Utrecht al grai-Mae- 
«trato dell’ Ordine Teutonico.

—  Scrivono dalle frontiere delle Turchia , che tre ba­
stimenti che trasportava o in Crimea de’ coloni emigrati 
dal Wittemberg e della S*<via sono stati assassinati da 
masnadieri Tuichi , chc gli hanno spogliati di quanto are- 
vano in denaro cd altro, dopo di avere maltrattato le don- 
re e ferito 14 persone. Immediatamente e stato spedito 
un Capitano Russo per Brahilow residenza del Pachà, un 
Corriere per Costantinopoli » e un altro per Bucharest. La 
Russia h i £>.à dato degli ord ni per indennizzare intera­
mente 1 coloni delle loro perdite Si sente dalle stesse let­
tere che delle orde numerose d» Herctials, ai quali si so­
no uhir 1 moni Arnauti, e B u g ari, armati per la maggior 
parte di fuico(il e di f«»lci , fanno de’ gran guasti ne’ con­
torni di Andrinopoh. G li abitanti sono in fuga, c τ»ηαο 
spargendo lo spavento Qĉ a Capitale,

—  Mentre che il recente conclusum final· della D iete 
dell Impero da luogo ad interpretazioni c querele per par­
te della Baviera , altri reclami per affari di simil fatte 
vengono portati alla decisione del Coosiglio Aulico dell* 
Impero qui residente . Uno di questi riguarda il Princi­
pe di Lioange , il quale avendo ricevuto d ii  regolamento 
generale d' mdennizzazione i Bali aggi di M olsbich e d* 
Ilsbach contigui al paese di YVurtemberg , non che i l  
Borgo di Schiuchtero coi boschi chc ne dipendono , dopo 
aver preso poss-sso de’ suoi territorj ordinò un taglio  d i 
legna nelle foreste . Ma Γ Elettore di W jrtem brrg noa 
Solo vi si oppose , ma fece arrestare g li operai in nume­
ro di 31 , e condannò gli abitanti della Comune ad un* 
grossa ammenda ed al rimborso di tutte le spese e dan ai.
Il Principe di L'-nange fece delle serie e pressanti rim o­
stranze a S. A. E . , ma lungi dall* avervi riguardo , l* 
Elettore fece trasportare i prigionieri nella Fortezza d i 
Hobenasperg , e di là a Ludvigsburgo al travaglio d i
quelle fortiÙCaz^om' , £n& λ c h e  fosse ro  I* <p-te c
l ’ ammenda, ammontanti a z io  fio rin i. In questo staro 
di cose il Principe di Linange si indirizzò al C o nsiglio  
Aulico dell' Impero , ii quale emanò una sentenza eoa cui 
ingiunge all* Elettore di Wurtemberg , sotto pena di unc 
ammenda di 5 marchi d‘ oro , di non più turbare io a v ­
venire il Principe di Linange nel pacifico godimento dei 
suoi possessi e nell’ esercizio de’ suoi d iritt i, e di rim bo r­
sargli i suoi danni e spese.

Una seconda decisione in ultimo del Consiglio A u li­
co dell’ Impero riguarda i fratelli Mulhens Banchieri & 
Franeforte , 1 quali hanno ottenuto un drcrcto cassatorio 
ed inibitorio contro il Priocipe di Nassau Veilbourg te­
lài vamente agli itti con cui vennero tmbati nella perce­
zione del prodotto netto delle acque minerali di Selz che 
appartenevano in passato all* Elettore di Treveri , la qua­
le percezione loro e stata assicurata e confermata da S.M . 
per un imprestito di 500 mila fiorini con interesse , ne­
goziato dai S g. Mayr Agente del Consiglio Aulico . Coa 
questo decreto venne ingiunto al Principe di Nassau V c il­
bourg , sotto pena d> un’ ammenda di 10 marchi d ’ oro 
di rimettere i reclamanti nei god mento dei prodotto net­
to delle acque minerali di Selz , chc loro rimarrà fino 
al rimborso assoluto dei capitale e degli interessi , e d i 
indennizzarli di tutte le spese c danni chc avessero potu-
10 soffrire .

E trambe le riferite decisioni imperiali si r ia r d a n o  
come assai interessanti sotto uo doppio rapporto ; primo 
perche sono le prime che emanino in conformità dell* u l­
ti n\oconclusum della D età; in secondo luogo , perchè con- 
tibuisccno non solo a tranquillizzare le parti interessate, 
ma danno ancora delle aggradevoli speranze a quelli che 
possono avere consimili vertenze, che si può «ontare irj 
un modo sicuro sul manreoimeoto delie determinazioni con­
tenute uel predetto conclusum.

Amburgo 9 D ìa m b n  .
Si e inteso chc il bastimento Bonapérti , provenien­

te da Cadice è entrato nel Porto di Toonmgue , e che 
vi c stato sottomesso alla pie rigorosa vigilanza . 1  eie- 
come oon vi si era manifestato al bordo alcun sintomo 
di malattia, si spera , che io btieve avtà U libertà di 
ibarctre.



Η**
j n « h  i i t e x k a .

Londra 3 0  N ov em bri,

Ora che è passata la stagione delle tempeste si met­
tono in esecuzione tutti i preparativi per 1' incendio delle 
coste di Francia. Sul rapporto fatto dal Duca d‘ Yorck 
che tutti i nostri porti si sono resi inaccessibili ai Fran­
cesi, avrà luogo la grande spedizione. Lord Keith va ad 
attaccare 1 porti del mare del nord con ottanta bastimen- 
le ,  tanto vascelli di linea che fregate, cutters cc. ; Nel­
son attaccherà Tolone e M arsiglia colla sua flotto di un­
dici vascelli di lin e a , e brulotti ; C o rn w a llis , sebbene 
malconcio delle sofferte burrasche si sosterrà contro Brest; 
dove si assicura, che saranno unite le squadre della Coro- 
g n a , e del Ferrol. Sidney Smith si c diretto cootro i por­
l i  della Manica  ̂ GraycJiucs, Dieppe, C ala is, e Bologna 
saranno attaccati tutt’ ad un tempo. I  combattimenti, che 
seguiranao non tarderanno a farci sapere se noi dobbiamo 
temere un* invasione nell* interno dell* Inghilterra.

—  Si sono fatti partire tre vascelli di lin e a , Γ uno 
de* quali di n o ,  e due di 7 4  per rinforzare la nostra 
squadra avanti di Brest ·

—  11 famoso presta-danari al Govern· d* Irlanda 
quando Γ Irlanda aveva un Parlamento, M . Lue W  te , 
non sapendo p i i  chc fare de* suoi fondi , ha offerto al 
Lord Courtcnay 500,000 lire sterlioe ( 11 milione e 6 00 
m ila lire tornesi ) per le tette che possiede sua Signoria 
in  quell’ Isola .

—  Si dice , che Γ atteniionc del Gabinetto ti e rivo l­
ta ultimamente sulla situazione attuale delle nostre rela­
zioni colla Spagna. Giovedì è stato spedito un corriere 
a Madrid . E’ indubitato , che non ci torna presentemen­
te a conto di piovocare una guerra colla Spagna , e che 
tutti g li uomini savj concorrono in questo sentimento . 
M a per mala sorte ie negoziazioni non hanno in vista 
gl* interessi reciprochi nostri e di quel Regno : . . .  La 
Corte di Spagna non ha certamente alcun interesse io 
«jueero affare . Se il P rim o  Coosole pensa di cavar del 
ra o ta g g io  d i i  (a s c ia r is  g o d e re  p 'd  a iungo d ella  pace ; 
egli non Io impedirà : io caso diverso , egli obbligherà 
quella Potenza ad aoirsi colla Francia .

—  La Colonia Olandese di Berbice sulla costa di Gitia- 
Ba non ha tardato, siccome erasi previsto, ka seguire la 
sorte di quelle di Demerary e di Essequebo. Je ri mattioa
i l  Segretario di Stato lord Hobarc ricevette uo dispaccio 
dal* Gen. Grinnfield comandante in capo delle forze Britan­
niche alle Indie occidentali, con cui in data di Demerary 
1 7 .  Settembre lo informa d’ aver ricevuto in quel giorno 
stesso dal Luogotenente Colonnello Nicholson Γ avviso della 
resa per capitolazione di quella Colonia e delle sue dipen­
denze allearmi Britanniche. I l  Luogotenente Colonnello giun- 
ce la mattina del 13 nel fiume di Berbite, ove gettarono 
J* ancora i bastimenti da guerra e da trasporto. Di là spe­
d ì due parlamentarj al Governo ed ai Comandanti Batavi 
della Colonia coll* intimazione della resa, che fu trattata 
c convenuta l i '  14. Siccome però il  Comandante delle trup­
pe Batave non volle acconsentire alla capitolazione senza 
avere consultato i  suoi officiali, si convenne che due dei 
legni Inglesi si sarebbero posti all" ancora al di dentro 
della barra del fiume fino a che il  parlamentario fosse r i­
tornato colla risposta del Comandante del Forte.Ma la ris­
posta non giungendo troppo presto, i due legni posero 
alla vela per oltrepassare i Fotti. Ritornò allora il parla­
mentario coll’approvazione del Comandante, e richiese che 
le truppe Britanniche non ponessero piede a terra pria del 
giorno 1 7 ;  ciò che fu accordato, di modo che le truppe 
Ing le si presero possesso solo nel suddetta giorno dei Forti 
v a c u a ti dalla guarnigione Batava di circa 609  uomini che 
rim a se  prigioniera di guerra. Le capitolazioni delle tre 
C o lo n ie  sono in  generale del medesimo tenore. Le truppe 
B atave che v i furono fatte prigioniere di guerra, consisto­
no in  due Luogotenenti Colonnelli, un M aggiore, 14 Capi­
ta n i»  3 6 Luogotenenti, * Luogotenenti in secondo, un A ju- 
lante maggiore, due quartier m astri, roo tra sargenti e 
c a p o r a li,  31 tamburi o trombette, e 1148 soldati. Le for­
ze n a v a li che ancoravano nei tre fium i, erano in quello di 
Demerary la corvetta di guerra Barava 1* lppoment bucate 
p e t 1 $  ca n n o n i, c nel fiume d i Berbicc lo ì t b m t r  i l  S ir-

f i u t i .  V i erano dippiil ·  Demeriry tre bastimenti mer­
cantili reclamati come proprietà Inglese, due altri chc 
portavano bandiera dell* istessa nazione, e sette altri rico­
nosciuti per proprietà, Batava. A Berbice v’ erano cinque 
navi mercantili Olandesi. Quest* ultima Colonia divenuta 
per tal modo una delle conquiste Britanniche, venne su­
bito compresa nel permesso già accordato a quelle di Iìs- 
sequebo « Demerary, di potere cioè liberamente trafficare 
cogli altri stabilimenti Inglesi alle Indie occidentali.

Si è preso sbaglio, dice il T im e s , nello annunziare 
la presa di Surinam. G li Olandesi sono colà in tale stato 
di difesa, che noi non abbiamo gente bastante per con­
quistar quella Colonia troppo vicina alla Cajenna. A De­
merary non si è trovata chc una corvettaOlandese di i l  
cannoni; ie mercanzie c i tesori si sono trasportati alla 
Barbada; e dobbiam pur confessarlo, chc se ooi fecimo 
si facilmente la conquista delle isole O landesi, « perchè
il vascello Baiavo partito per informarle della ripresa delle 
o stilità, fu preso nel suo cammino, e quelle trovavansi 
ancora perciò nella fed  ̂ di pace.

—  In una lettera di Bnghton, in data del x i  di questo 
mese , si esprimono cosi sul proposito di un’ falso allar­
me accaduto in quella città J e r i  verso le sette ore del-  
U  sera noi provammo una burrasca accompagnati da f u l ­
m ini e da tu o n i. In  quel momento si sparse v o c i, che pa­
rea che si distinguessero al balenar de lam pi un gran n u ·  
mero d i bastimenti , che si credeano Francesi , e elee si a v ­
vicinassero alla  costa . Questa notizia produsse g 'a n  con- 
fusione nella città  , ed eccitò un vivissim o allarm e. Ma 
affiena si era rinvenuto da questo primo spavento che si 
e lid e  in nuovi palpiti . Verso la  mezza notte i  tam buri 
dilla  m iliz ia  di Si«sex batterono la generile · i  soldati no* 
tardarono di mettersi a ll'erta  , m » nel r iu n irs i facev*no ua  
ibi asso spaventevole, e *d οςηέ parte si alzavano della 
grida che non eran molto opportune a rassicurare g li a b i­
tanti —  Eccoci, dicev*no a lc u n i, eccoci *1 termi ie , altr» 
esclamavano, l’ult'mo istante si avvicina (*) . Questi schia· 
m a z i  cagionaron una costernazione si generale, che si p*o con· 
ctpire piuttosto che descrivere. Non si etimo Ϊ  inquietudi­
ne Si non a l momento che si seppe, che questo allarme si 
era sparso tra i soldati con disegno di vedere qual condot­
ta is t i terrebbero, se i l  pericola im tg inario  venisse al cas$ 
di r t a l iz z t r s i. M% la  p iu ra  avea p'eso talmente g li a n i­
m i, chi molti non si rassicurarono che a ll ' apparir d i i  
soli.

—  Siamo autorizzati ad annunziare , in risposta ad ua 
articolo inserito nel M onitori del l i  corr. , che il genera­
le Boyer trovasi attualmente sulla parola a Chesterfidd, e 
che non è stato mai detenuto in alcuna prigione sia d* 
Inghilterra sia di Scozia, ma che al contrario era rimasto 
a sua scelta di risedere a Ashburne, Buxtoo, Leck, o Che- 
sterfield.

—  I  Comandanti d?i differenti corpi volontarj nella capi­
tale e ne’ suoi circondarj , sono stati inviati a portarsi ve* 
nerdl prossimo presso lord H irrin g to n , che deve far loro 
conoscere i differenti posti d* allarme ov* essi debbono 
portarsi in caso d’ invasione, e far loro conoscere le diver­
se disposizioni chc si son prese per premunirsi da qualun­
que sorpresa.

—  Si sono ricevute lettere della flotta di lord Nelson che 
stà d’ innanzi a Tolone, esse sono in data del Z4 Settem­
bre, cd annunziano che il cavallo marino avea raggiun­
to la squadra , la quale è composta di sei vascelli di l i ­
nea cd una fregata: c chc nel porto di Tolone vi erano 
otto vascelli di linea , e molte fregate pronte ad uscire.

—— La nostra Camera de' Comuni somiglia un magaz­
zino , dove si fossero già da vent’ anei ammucchiate del­
le vecchie vesti del giorno dell’ anno . Q u i numeroso ca­
talogo metter si potrebbe dinanzi agli occhi de' conosci­
tori I Riforma parlamentaria , masserizia alquanto usata.,

(*) Siccome io Francia sarà pii! difficile a credersi che
1 militari sieno capaci di querelarsi come donne im belli, 
noi ci facciamo un dovere di citar le proprie espressioni 
della lertera come sono rapportate dal giornale Inglese che 
le ha pubblicate. —  The soldiers vvere presentiy in mo­
tio» and thè ixclamation . —  T h ry  have come at lact, 

u n n i hthdly v e fiftra n d  from a ll ^uurttrt,
(  Meni U n  )



a it tinto tuent come, se fotte nuora . Riviexuont dell’ 
A tto del Test · Non c più gran fatto di moda . A b ili·  
xtont d tlU  trAttA de' Negri : usata . E man eiezione dei 
Cattolici : un velo eccellente . Regolarità de pagamenti 
dell* listA civ ile  : garanzia per durare gh ultimi sci me­
si . V  Appoggi» degli ex-M inistri: di ritorno. Medi u d i ­

rne dell a  R u s s i a  ; articolo curiosissimo , di Cui probabil­
mente si disporrà col renante , quantunque il proptiéi*- 
rio  pretenda di avere i mezzi dà riscattarsene .

—  Si equipaggiano colia maggiore attiriti ί legni, 
cke sono srati meSsi io commissione a Shéerness.

—  Si sono esporceli in Ispagna e in Portogallo nel 
corrente di questa settimana molti articoli irt ferro , ra­
n e , piombo , stagno , sere , lane. Soprattutto però è 
stata considerabilissima Γ esportazione del piombo per il 
Portogallo.

A l t r  a  d i LondrA .
1 nostri Giornali assicurano , che Γ Ammiragliato 

La ordinato alle nostre Squadre stazionate alle Dune di 
non intraprendere nulla sulle Coste di Francia , c di aste­
nersi perfino da tirare un sol colpo di caonone a meno 
chc i Francesi non facessero per parte loro qualche movi­
mento per uscire da loro Porti .

—  Si dice, che avendo le Potenze belligeranti ricusata 
la nuova mediazione della Russia , S. Μ. I. ha proposto 
«n Congresso . Se questo avesse luogo avrebbe lo stesso 
risultato della mediazione, di cui si c tanto parlato. 
Noa si può credere j  che due Potenze , che si odiano 
tanto e si deprezzano, possano Venir ad un accomoda­
m e lo  senza aver dato un qualche gran colpo .

—  La corrispondenza epistolare c divenuta al dì d* 
oggi uoa cosa di moda tra le teste Coronate , ed altri 
gran personaggi. I l  Primo Console , il Re di Prussia, c 
Γ  Imperatore di Russia hanno già da qualche tempo fi­
gurato in questo genere , e si dice che S. M. il Re di 
Svezia seguiti nel suo ritiro , lo stesso metodo col suo 
potente vicino .

—  Una letrera di Porto ia data de' j  Ottobre porta 
quanto in appresso :

„  l i  bastimento Americano Ia Prosperità Cap. Jou- 
glira c qui giunto il primo di questo mese eoo ua cari­
co di grano . Egli teoita da Filadelfia, ed eri stato 
trentotto giorni in viaggiò . Egli ateVa al suo bordo M. 
Luigi Couessin incaricato di lettere da Girolamo Bona­
parte. E’ un uomo assai disinvolto, che diceSi stato io- 
timo Segretario del Gen. Ledere a S. Domingo , donde è 
passato all' Avanna col fratello del Primo Console . Si 
dice che essendo stato incontrato il bastimento America­
no a otto giornate dalle coste del Portogallo da an io- 
crociatore Inglese , questi gli dimandò se aveva aleuti 
Francese al suo bordo : la risposta del Capitano fu : jì ; 
ho un Signori Francesi. —  In tal caso , rispose 1’ In­
glese, ho ordine di visitarvi , e bisogna che io lo veg- 
ga cotesto Francese . —  AH zi i i  v i  riè prtégo , e m»n- 
dAtemi nel tempo stesso Un medico ; i l  fovero Fr»ncese Σ 
inalato di febbre g ia lU  . —  La fregata non ne volle di 
p iù ;  e si rimise alla Vela. Intanto il povero Francese ar- 
liv ò  qui in perfetta salate come tutto il restante dell’ 
«qu paggio . Sembra Che M. de Couessio si disponga a 
partire per Madrid pet la via di Lisbona.

—  I l  Geo. in Capo dell' Armata aveva ultimamente 
indirizzato agli Uffiziali Comandanti i diversi D stretti 
del Regno, delle instruziònl , io forza delle quili egli 
iocaricavali di annunziare a tutti gl' individui dell'arma­
ta di riserva , eh' essi avevano la facoltà di farsi irrela­
te per il servizio di f. M. senza limite di tempo , né 
destinazione di luogo , sia ne' corpi ove servono presente­
mente, sia nell’artiglieria , sia nelle guardie a piedi o ia 
qualunque altro Reggimento che lor convenisse di sceglie­
re i purché facessero Conoscere le loro intenzióni a questo 
riguardo prima de' 18 Novembre. Non si s i ancora che 
i soldati dell' armata di riserva abbiano abuttto di tal 
permissione i ed é Spiacevole osservare che f  impulso da­
to agli spiriti Verso l i  carriera militare non abbia anco­
ra né vintó , né indebolite l i  ripugnanza delle nostre 
truppe pef il lerfizio esteriori . Del rimanente il General 
in Capo ha voluto lasciare le volontà perfcttamióti libe- 
*e io questa circostanti i ed d teou dubbio ia questi

intenzione eh’ egli aveva specialmente raccomandato a g li 
U/fiziali , a cui furono trasmessi i i u o ì  o rdin i > di face 
tutti i loro sforzi per impedire , chc i Soldati *' ub b ria- 
chino durante i sette giorni , accordati loro per co n sul, 
tarsi , e manifestare le loro disposizioni . Sarebbe del 
resto desiderabile , chc nelle attuali circostanze la d isc i­
plina generale dell’ armata si opponesse agli stra v izz i m i­
litari , come lo fanno , almeno quando sono in serviz io  
Un avvenimento succeduto a Chatam basterebbe esso so ­
lo a provare la necessità A' una riforma su questo p un to . 
Era stato condotto un’ soldato ubbriaco al corpo di guar­
dia per aver commesso uoa grave mancanza . Siccome: egli 
era fuor di senno , volle uscirne a fotza . Per d i lu i d is ­
grazia anche il soldato eh’ era in fazione era pure ub­
briaco , e invece di aver riguardo alla posizione del suo 
sim ili, gli passò senza taDte ccrimoaie a traverso del cor­
po la bajonetta , e lo distese morto a’ suoi piedi . Se v i 
fosse intervenuto 1’ uffiziale del posto , come doveva in 
questo contrasto , non sarebbe fioiro io una maniera cosi 
tragica: ma 1’ ufizialc pure era ubbriaco e incapace d i 
accorgersene . £’ stato non ostante degradato , e scopato 
pubblicamente \ ed il soldato di fazione im prigionato i 
Γ omicidio è  stato dichiarato volontario .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

Dieppe Frim . (  i t  Diitm b rt )
J -r i durante tutto il  dopopranzo noi a b b iam o  a y u t o

il piacere di veder uo numero considerabile d i b a t t e l l i  
piatti, cannoniere e bastimenti da trasporto: i l  te m p o  
essendo buono , avevano ordine di aspettare la m a r e ·  > e  
di fare io seguito vela per Bologaa ; ma essendosi m e sso  
i! tempo alla neve e guasta la s e r a t i , c sta to  fa c to  i l  
segnale, perche rieotrassero . Dovettero oon ostante t e n e r ­
si al largo a cag onc del vento di t e r r a .  Q ^.-sta m a t t i­
na ne sono entrate ttentasei » e le altre profittando d e l 
vento han preso senza dubbio i l  cam m ino di S a i e r - F i t »  
Icry tu Somme .

P a rig i i i  F rim . (  xg D icem bre  )

I I  Gen. D.iegourgue scrive da Vaiogne in d it a  d e i 
I ?  eh’ eri caduta neile oostre mani una fregata In g le se  
nmpetto a Reville , sopra la Hogue . Questa fregata s i 
era avvicinata tanto da arrenare sorto le batterie di R e ­
ville y che I' hanr.o obbligata ad arrendersi . £ ’ poi stata 
rimessa a galla da cencinquantl circa gattelli ,  eh* erano 
in stazione a S. Wast .

—  Dal mese di Vendrmmiajo fino al preseote gl* I n ­
glesi han perduto due fregate sulle rosrre coste . U o  va­
scello di 64 si è affogato oel mare di Olanda } altra fre­
gata oel mare del N jrd  ; e due altre si soao corpo c be­
ni perdute similmente sulle nosrre coste .

—  L' Ammiraglio Bru’x serve da Bologna , ebe ία 
quel Porto sono entrate molte d Vsiani della flo ttig lia ·

—  Una nave Americani il  Presidente d· 300 coooel- 
late , avente a bordo 1 Ì 7  passeggeri , de' quali fem­
mine, è naufragata ai 14 Fnmajo a 10 ore d sera nell* 
ansa di W issant. I  passeggeri sono stati salvati . —  A l­
tra nave S'milmente Americana di 190 ronoeJlare ie  M a · 
Vxms di FiUdelfiA Cap. P binier, parato da G ro rjcsto w a  
per Amsterdam eoo carico di 4 J0  botti d< tabacco è pe­
r iti vicino a Eraples.

— I l  Gen. N -/ è partito da Friborgo per recarsi al 
campo di Compiegoe. —  11 Geo. Davoust si è portato a 
Dunkerque ai IJ . di questo mese.

—  11 Commissario diM arioa aDanlcerque fa le m aggio­
ri premure ai costruttori de’ I gni, de’ quali hao preso Γ 
appalto. Saranno io brieve lanciate delle altre cannoniere. 
Molte peAichet vi sono già arrivare per li canali dell' in­
teriore. Si vanno attualmente fornendo dal necessario.

—  Le lunghe notti non allentano punto i lavori ai Can­
tieri . Le costruzioni si proseguono fino alle 8. ore d i se­
ra col lume, ed appeoa giorno egualmente ricominciano.

—  Si crede generalmente a Parma, che i Ducati d i Par­
ma e di Piacenza saranno incorporati al Piemonte a Due 
Comm'isirj Si occupano della divisione di quei paese . ia  
due D partimenti. Alcuni distretti di quello di M arengo/ 
che si trofan compresi nel Ducato di ParoM; fatatiασ f  ar­
te di ino de' Dipartimenti medesimi.



—  La Biblioteca Nazionale c etica arricchita d ii  C it ­
tadino Giacomo Payne Libraio d' un Orari# , edizione 
senza data , senza segnatura , e senza nome di stampa ; 
in · che tutti i Bibliografi conrengono chc sìa anteriore a 
quella del 1474  ch’ è la prima conosciuta con data . 
M . d’ Eley uno degli uomini più eruditi in Bibliografìa 
riguarda questa edizione d’ Orazio come la prima e per 
conseguenza la p iù  rara che sia uscita d«Uc Stampe.

Mentre tutte le squadre nemiche sono in moro per 
attaccare con più d* ardire e pericolo i porti e le rade di 
Francia , e da canto suo Γ armata Francese riunita non 
aspetta che il  segnale della partenza , nel tempo chc il 
momento della cr si sembra così ricino , alcune voci del­
la Germania e del Nord ci fanno ancora sentire de’ ru­
mori di pace . Non r i  ha più alcuno in oggi che d u b'ti 
che le Potenze del Notd noo persistano nella neutralità . 
La loro condotti prova assai chiaro che se avessero avu­
to un partito da scegliere in questa lite , avrebbero ab­
bracciato la causa della Francia. E g li è molto rimarcabi­
le che esse non hanno in 'n u lla  disturbato i di lei pre­
parativi , che non han posto veruno ostacolo alle di lei 
prime operazioni m ilitari ; non hanno inceppato alcuna 
delle di lei negoziazioni diplomatiche ; laddove non han 
mai cassato di riclamare alia Corte d’ Inghilterra e la 
restituzione di M alta , e lo scioglimento drl blocco dell' 
E lb a e del Weser : il Conte di W oronzow  esso stesso 
l>a rinnovato ultimamente a questo riguardo le sue rimo­
stranze a Lord H «w krsburjr ; Γ accoglienza finalmente chc 
in tutte le occasioni fa il Primo Console ai Russi , che 
vengono in Francia ; l a speciale benevolenza , con cui 
l ’ Imperatore Alessandro onora i Francesi , che sono a Pie­
troburgo , tu tt· ptova Γ armonia chc regna nelle relazio­
ni politiche d i’ due Stati *, e per quanto non vi sia nulla 
d' officiale sulla voce d* un congresso, sulla notizia di un 
C orner R usso, portatore <f/ p a rticolari c/<*p acci scritti di 
propria mano da S. Μ . I . ;  non si può più dubitare che 
le Potenze noo facciano de* ouovi sforzi per ristabilire una 
pace p iù  solida e più conforme agl* interessi dell’ Europa» 
In  questo caso l a pace conviene alla Francia; ma conver­
rà egli all* Inghilterra? Se la mediazione delle Potenze pren­
de un cetto carattere, S. M . B. d r i  ella ancora di non 
poterla accettare ? Esporrà ella ancora senza un pretesto 
tutta la popolazione de' suoi regni uniti ? Non vi ha che 
un’ estrema necessità, che giustificar possa delle estreme 
m isure. G li Scrittori del partito della guerra non lasciano 
di paragonare la situazione attuale dell’ Ingliterra a ri­
guardo della Francia a quella in cui trovavasi la Francia 
nell' ultim a guerra rimpetto all* Europa. Ma il buon sen­
so dimostra la falsità del paragone. Quando la Repubbli­
ca Francese era investita dalle armate della coalizione , el­
la 'n o n  poteva ottenere la pace che rinunziando ala  sua 
indipendenza, ed anche a lla  sua esistenza. Non vi ha 
Oliente di simile in questa guerra per Γ Inghilterra, oé 
qaanto alla causa, nè quanto agli effetti. Non si tratta 
chc di voler esser giusto.

Non v’ ha dubbio che S. Μ . B. avrebbe qualche dif­
ficoltà , e qualche ribrezzo di dire al suo Popolo; „  Io  
mi sono sognato di dovere dar leggi alle quattro parti 
del M ondo; che i miei 1 0 ·.  vascelli di linea' potevano 
dispensarmi dall* avere de’ rig uard i, e dal mantenere la mia 
JL. parola; ho voluto senza contrasto il tridente di N rt- 
tuno; e per questo ho lacerato il  Trattato d’ Amiens; ho 
deprezzato i diritti delle N a zio n i; ho triplicato il debi­
to pubblico; ho spopolato Je vostre manifatture, ho dis­
seccato le sorgenti della vostra ricchezza, e della vostra 
prosperità; ho messo in pericolo la vostra esistenza po li­
tica. lo riconosco i miei to rti; io restituisco M alta, do 
una sufficiente garantia per 1’ avvenire, voglio riparare i 
m a li, che ho cagionato nell’ ultimo secolo, senza più met­
tere in disordine gli affari del continente in questo. „  
Bisogna confessare chc questo discorso non è molto pro­
babile ; ma non bisogna disperare di nulla. S. Μ. B. avreb­
be delle scuse eccellenti da far valere. Dietro alle Costi- 
ruzione del Paese un Re d’ Ingilterra non ha mai to rto ... 
E g li può cangiare i M io istti, e la pace c tempre possibile.

( )

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 19 Dicembre .

—  Nel giorno del S. Natale il Senato ka assistito al 
divino Servizio nella Metropolitana.

—  Secondo una lettera di Colonia de’ 18 Frimajo ( 10 
Dicembre )  il Senatore Luciano Bonaparte era aspettato a 
Bonn; essendo colà giunte dodici persone di suo s e rv iz i·.  
Scrivevano pure» che vi avrebbe passato Γ inverno, e clic 
in primavera avrebbe occupato il castello di Popelsdorff, 
eh’ è in una delle più belle situazioni che presentino le 
contrade del Reno. Ma col corriere straordinario di Fran­
c ia , che torna di Toscana , noi abbiamo inteso, eh’ egli 
trovisi presentemente a Firenze, dove osserva il più stret­
to incognito. I  politici pretendono di sapere eh’ e g liè  de­
tonato in Italia per qualche iraportantisimo affare.

—  Da molte parti d’ Europa, ed in ispecie della nostra 
Ita lia  si hanno delle notizie molto spiacevoli de’ guasti 
prodotti dalle inondazioni per le piogge continue, che si 
tono avute nella scorsa stagione. 11 Tevere a Roma c  
straordmariameote ingrossato. Erano quelle montagne g i i  
coperte di nevi. Le piogge accompagnate da’ venti d. ma­
re le fecero sciogliere. Usci del suo letto il  fum é, si d i­
stese sulle vicine campagne, ed allagò i più bassi' quar* 
neri di quella Capitale. Questa inondazione è la terza ,  
che si è dovuta soffrire da O tobre in quà; ma e stata 
delle due prime quella ancora che ha cagionato danni mag­
g io ri, avendole superate nella sua escrescenza. —  Nella 
Provincia di Montepulciano in Toscana 'la  pioggia è du­
rata dalla domenica sera al martedì di mattina, giorno é  
corrente. 1 torrenti Foena, Salarco, e Saicheto hanno at­
terrati gli argini, e sono giunti ad una smisurata elevazio­
ne. Non yi ha memoria, che sia mai seguito altrettanto 
dal 1758. fino al presente. In sl rovinoso d sastro non è 
perito alcuno, attesi i soccorsi prontamente apprestati , 0 
ti è potuto mettere in salvo il b stiame. Asoetravansi con 
qualche inquietedme le altre notizie di Val-di Chiana, do­
ve temevansi accadute le stesse disgrazie. — Tra noi pu­
re al Cervo oella giurisdiaiooe degli ulivi , le piogge haa 
fatto franare una di quelle più ben coltivate pendici, sot­
toposta immediatamente al paese, ed è corsa fiio  al ma­
re ; strascinando seco vigne ed ulivi untamente alle mu­
ricce e fabbricati rurali. Si persa presentemente a riparare 
al danno sofferto, e a prevenirne un maggiore coll’ impe­
d ire , che le case che sono rimaste illese su quel dirupo 
non vengano ad avere lo stesso destino. Ognuno s imma­
gina facilmente la desolazione, in cui trovaosi alcuni d i 
que’ possidenti, i quali ricavavano la lor sussistenza dalle 
possessioni andate in rovina: fortunatamente non v ie  rima­
sto cstioto alcun individuo.

—  Una lettera di Francfort degli I  Dicembre si espri­
me in questi termini:

,, Un nostro Giornale pretende che le ultime propo­
sizioni di pace fatte ddla Russia, consistessero in quattro 
punti principali, cioè: la cessione di Lampedusa a ll'In g h il­
terra in luouo di M alta: la gatanzia della libertà degli 
Stati limitrofi della Francia: u V indenni'à per il Re di 
Sardegna: un Congresso generale delle Potenze d. Europa, 
fecondo lo stesso G ornale la risposta del Governo Fran­
cese sarebbe stata: chc 1’ Inghilterra dee contentarsi di, 
possedere G bt 1 terra nel Med terraneo : che la 11 beri a de­
gli Stati vicini alla Francia è un seguito naturale della 
sua influenza: che consente alia tenuta d un Congresso ad 
effetto di regolare i diritti delle Nazioni sui m ari. Quel 
«he fi crede e la tenuta d’ un Congresso, “

I l  prezzo A' Associaziono > d i lire  3 per un mese d i
I  per 3 mesi , d i i j  per i l  semestre , e di 18 per l'in tie­
ra  annata da pagarsi anticipatamente. Si pubblicanodut 
foglj la settimana i l  Mercoledì f ta i l  Sabbato sera .

G li Associati delle due Riviere per anticipato l s r . it * i ·  
ceveran regolarmente i  foglj per l'intera annata senza alcuna  
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Stam 
feria  Como , perche diversamente non ha luogo i l  presentè 
vantaggio.

A i  sed a zio n e  ì  a p erta  a d  ogni % tem po.
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Pietroburgo i j  Novembre.

U grati Cancelliere Conte di Woronzow si c intera­
mente ristabilito. Egli interviene regolarmente ai dffercnti 
tonsiglj di Stato.

—  L* leva d· reclute stata #rdinata è di mila uo­
mini . Queste leve avran d* ora in poi sempre Iuego ia 
tempo di pace ed ogni tre anni. S. Μ. I. vuol mantener 
ia sua armata sul piede di 400 mila uomini. l i  tempo 
di guerra la leva si farà ogn’ anno come già sotto il re­
gno dell’ Imperatrice Caterina.

—  I l  M am m o lo  della Gran Duchessa Maria col Prin- 
C:pe Ereditar o di S 1* -Weimar seguirà, per quel chc di- 
cesi, dopo le fcsre d tll’ anno nuovo.

—  La comunicazione fra i d versi quartieri della città 
Don c stata interrotta che per pochi giorni. l i  picciol Ne- 
va è stato r preso il di 14 ed il grande i 18 5 è im­
mediatamente ristabilito il ponte} cd oggi vi si passa eoa 
catta sicurezza.

I  N G  H Ì L T E R / R A

Londra S Dicembre .
Jeri vi fu gran pranzo in casa di M. Craufurd , do* 

ve pranzarono il March, e la Marchisa di StafFord, il Geo. 
Dumourier e una ramerosa comitiva.

—  I< Lord Luogotenente della Contea d’ Edimburgo ha 
pubblicato un proclama, che oidina le in su te necessarie 
per allontanare dalla costa il besriauie di qualunque spe­
cie, e per distruggere tutti i generi, che servir potessero 
ai nemici nel caso , in cui giugnessero a sbarcare nello 
stretto di Forth. H« dato egualmente avviso di aver fat­
to stabilire de’ segnali d’ a l i  arme a Braid H i l l ,  Xoman- 
Camp e Corstorehine-Hill i cioè: tre differenti segnali nel 
giorno, e due per la notte in ciascuno di questi punti. 
Nel giorn# si fa uso di palle ; di notte de' lum i. I seguen­
ti dettaglj faran sufficientemente conoscere la natura di 
questi segnali:

N . 1. Una palla sospesa a un braccio. —· Le trup­
pe e i corpi volontarj si uniranno ai loro posti assegnati.
Si raduneranno egualmente i carri e i cavalli ordinati per
il  servizio delle truppe.

N 1. Una palla a ciascun braccio. —  I  bestiami 
aaranno condotti ai luoghi indicati in ciascuna parrocchia 
per aspettarvi gli ordini ulteriori del Luogotenente della 
Contea.

N. 3. Si levano le palle, e s’ inalbera bandiera. —
1 segnali precedenti sono annullati, e le truppe, i cavalli, 
i carri, ec tornano al loro posto.

·—  Dobbiamo essere impegnati a distruggere un*opinio­
ne molto erronea, eh’ è sparsa generalmente tra le persone 
che sono poco informate nell'arte marittima, cioè: che se 
la nostra dotta fosse sforzata da uq vento furioso di O.

$ Ò o S. 0 . a i  abbandonare la s ia  stazioni, fa Aorta 
del nemico potrebbe profittarne per fire uV in vason e ia  
Jrlanda, o sopra le nostre c m e d.-U’ouest. S' dovrebbe sa­
pere, che i venti su m ntovati seno affitto coatra j  all* 
uscita de’ b a s ta n ti dai porto d Brest. I  venti c h i pjs*. 
sono soli favorire qiesta sp d z o n e , soao 1' E N  E . ,  iV . 
N  E , E. N  E ., S. E . , E S E —  E ;I· è issai d ra­
do che questi venti siano tanto forti da obbligare la aostra 
fiotta ad allontanarsi dalla vista di Brest} e n oi è no to 
probabile conseguentemente che la fl tta oeu c i possa sch i­
vare la nostra sq iadra. Quando i Francesi net 1 7**. usci­
rono da B est, e fecero lo sbarco oclla b«j» d B i a t r j ,  fa 
c-rtamente al favore d' un vmeo furioso d· I S. E che 
sforzo la nestra flirta ad allontanar* : m aiFraoc st perd.-c- 
tero, uscendo, due vascelli di linea, e una fregata, sen­
za comare le perdite fatte sussegueatemeote ·

—  E’ entrato i l  Sirio Ai cannoni Cap. Pr-Tvy<;i· enti 
dispacci del Com modore Sir O ioardo Pel: w  A  * 8 N  >- 
vembre la nostra squaira che incrocia alle al u 'e  de; Fer- 
ro l, era in buono srara. [  nemci noa avevano fareo «a/cjrj 
movmento in quel porto, nè tampoco alla Corogna né 
per uscire, né per masticarsi co. Co j i  modo te e colia sua pie* 
cola squadra;

__ Il giorno, che E ’fi B j  è pranzato dal Prine’ pe d i
Galles, vi è stata una sp^ce d. d >fiJi in fatto d: cava l­
care tra S. A R e S. E  Essendo i l  Principe venuto a 
parlare di ua superbo cavallo E viziano, eh’ egli aveva nelle 
sue scuderie, e che noa era mai stato montato, lo rappre­
sentò come una Spece di diavolo, capace a trabilzare d i 
sella un dop· f  airro i m gliori cavalcatori d’ Egitto . 
Eìfi Bc-χ allora gli rispose io lingua italiana, che i l  suo 
primo Ufficiale M ihom  t À^a era uomo da r rfurre ai ter· 
mini di ragione quel c a v illo . Fu stab 1 to il d ì seguente 
alla prova. Mahonnct A^a malgrado i salti, le cap rio le , i  
caracolli, il trar de’ calci del cavallo vi montò spedita­
mente in sella, con «rande sorpresa drgli Spettatoti, fra* 
quali trovavansi ip  u abiliscud eri. Invano qetl br oso ani­
male impennò in tutte le maniere, e fece cali capriuole 
chc si temette deila vira dell’ U fis/a /r Egi zi o.  Costui s i 
tenne fermo in scila per veaci raiauci, c lo domo.

—  Lettere d’ Amsterdam recano, che la divisione O lan­
dese della flottiglia è destinata per il golfo di F o rth , e 
che quella de’ porti meridionali di Franc a lo è per il Ca­
nada, il Capo di Bonaspcranza, e i l  Brasile. D i quest* 
ultimo rapporto noi non ne crediamo nulla. La polinca 
di Bonaparte vorrebb: che noi consumassimo tutr i ro stri 
mezzi} col dividere le nostre forze per via di spedizioni 
Coloniafi.

—  Jeri, 7., Dicembre la Camera d<·* Comuni si occtj"£ 
del bill relativo alle corti marziali d* Irlanda . M  W il-  
berforce ha preso la parola per proporre u j  cambisracnto 
nelia Costituzione delle corti m arziali; egli ha dimandato



clie il  b il l  portasse 1« effusoli cipressi , che sìa necetta·
tU  1* e r i di m aggiorili per esser membro di queste corri.
I o  priego i M inistri» disse, di porrate su quest'oggetto 
rutta Ja loro attenzione: io li priego a considerare, che 
quando e necessario di sospendere i diritti de* sudditi non 
t i dee f-ire, checollc p*ù grandi precauzioni , e conforman­
dosi piti che sia possibile alla Costituzione . —  Io  sono 
inform ato, che non si ammettono i minori nelle corti mar­
z ia li d’ Irlanda» c ne inferisco chc non si p u ò  fare alcu· 
Da obj^zione alla clausola > che io Tengo a proporre. Si 
potrebbe solamente far osservare, che ia maggiorità non 
c punto una qualità richiesta nelle corti marziali ordina­
rie : ma sarebbe questo Un fare usa falsa applicazione. £ 
non c egli evidente, che nelle circostanze attuali de’ gio­
vinetti senza esperienza dovrebbero giudicare d e g li uomini, 
Contro de’ quali si può supporre c h c  siano naruralmentc 
irrita ti f—E  *n questo caso le lo ro  passioni influir non po­
trebbero sui lo ro  gìud’zj ì Non è già cosi nelle c o rr i o r ­
dinane: gli U /fiziali sanno che gli uom ini, che hanno a 
giudicare possono essere invitati a giudicarli loro·, sanno 
chc la sentenza, chc sono per dare, potrà darsi un giorno 
ο Γ altro contro di loro; e sono altronde animati dauno 
spirito  di .C o rp o  che n o n  es stc nelle corti ordinane. L’ 
onorabile membro ha aggiunto,  ch’ egli noo si opponeva 
a che fosse in /acoJ.tj del lord Luogotenente nc’ casi di 
estrema urcrn?a di dispensare dalla clausola di cui fi trat­
ta . —  Questa mozione fu combattuta da M M  Yotcke, 
W id h a n i,  Hai I)o ir. L-.Wfrr.ee c dal Cancelliere dello 
Scacchiere. M · Addragton ba d rio . che la clausola p ro ­
posta rendeva la tenuta delle corti marziali più d /f ic ile, 
che reo lo  è stata fino al presente. L' integi l à , 1’ ìm p a r-  
t  a tà di queste corti sono assicurate dalia fissazione del 
numero de’ membri da 7. a 13. lo sono similmente da 
una disposizione, che o rd in a, che la sentenza di morte 
non si d a che dalla maggiorità de' due terzi . La mo- 
zio a e  c  stata rigettai?.

R E P U B B L I C A  B A T A V A

Rùtterdtm  13 Dicembre .
1 foglj che ric e v ia m o  da L o n d ra  sono deg li β  D i ­

cem bre :  eccone le cose p i} rim arcberoli i
Corso degli · fretti pubblici . J i e  pet 100 consolida­

t i  ,-ch usi . Ommum  7  374 di perdita . T«e per cento 
rid o tti 5 4 374. A noni della Banca 143 3 /4 .

—  11 orimo D  cembre il C*ncellierc d illo  Scacchiere 
Comunicò ai Comuni per il giorno susseguente 1’ apertura 
delle del brrazioni sui mezzi di provvedere ai sussidj per 
1’ «ooo pross mo , e la propos zionc di un B ill  che auto­
rizzava il Re a fare un imprestilo di cinque milioni srer-
1 in i in biglietti di Scacch ere per il servizio dell’ anno 
medesimo. Conseguentemente essendosi formata la Came­
ra , jeri in Comitato de’ Sussidj fu risoluto sulla mozio­
ne del Primo M inistro di manteoere dai 14 Giugno 1804 
fino ai 2.4 detto 1805 i dazj sulia birra , il rhum , ii 
sid ro  » di pere e mele ; siccome pure dai ay Marzo 1304 
fino ai 15 detto i8 o f  il  dazio di 4 scellini p^r lira 
Stellina sopra tutte le pensioni , uffi/j ecc. ; finalmente 
durante i l  medesimo termine i differenti dazj sullo zuc­
chero , tafcjcco ecc. imposti da diversi atti del Parlamen­
to  . Queste mozioni furono seguitate da quella dell’ ira- 
prestito di f  m ilioni stcrlini per biglietti di Scacchiere . 
M . Addmgton informò io quest’ occasione la Camera , chc
i  big lietti di Scacchiere in circolazione per il i8 o t  sa­
rebbero tu*ti rimborsati prima che si distrbuisstro i 
nuovi , per li quU i vi erano delle forti d raande . La 
mozione passò senza opposizione : dopo di che il Segre­
ta rio  della guet/A firn se gli estimi per il raanteninknto 
delle fotze di tetra durante il  1804 annunziando che nel 
d i 9 li sottoporrebbe alla considcrazioae della Camera . 
Per ultimo il Segretarip T o rk r fece la mozione per con­
tinuare la sospensione dell* atto hzbeas corpus in Irlanda, 
ordinata per atto dell’ ultima sessione del Parlamento, 
siccome ancora di un altr’ atto della sressa stssione , che 
ha per oggetto di soffocare la r brllione io quel Regno , 
c assicurare la protezione delle persone , e delle proprietà 
ai fedeli Sudditi di S. M. nello stesso Póese. Dopo qual­
che discussioni la mozione fu adottata all’ unanimità.

—  11 Governo ha ricevuto nel dì 3 dir' dispacci di 
S ir loha Botiate W arrca suo Ambasciato!: a P.cuobur-

'4 1 *
go . Si dicono di grande importanza . I l  Gen. Hedouvif- 
lc non lascia Pietroburgo , come si era vociferato . Ma 
si crede che il carteggio attivissimo che v In  presente- 
mente tra il Gabinetto di Pietroburgo , di Parigi , di 
Vienna e di Berlino porterà in brieve la pace .

—  Sull* avviso, eh* erano comparsi de' Corsari France­
si c O a idesi nc* mari drl Nord , Γ Ammiragliato vi ha 
fatto spedir* in seguito la  D ilig e n z a , scialuppa da guer­
ra , e due altre cannoniere per proteggere i legni Inglesi 
mercantili , che vi sono srati dspersi dalia tempesta.

—  D' ordine dell' Ammiragliato a Portsmouth , Ply­
mouth , Chatam , e Sherneess si e q u ip a ra n o  senza r i­
tardo i vascelli che si trovano in quei porti , e chc noa 
han bisogno di lunghi nsarcim.nti . S<rà con questi rin­
forzata la squadra della M mica , la div siooc al T e ie l , 
quella incaricata di dfendere Γ Irlanda » e la fljtta  d i 
Nelson nel Mediterraneo .

—  I l  Pubblico di Londra sembra che aspetti , che 
M. Aldington si giustifichi suIì* allontanamento in cui 
tiene il Principe d Galles da qu^lu que Comando m ili- 
tire degno dell' erede della corona . L* cori spondenza che 
Ìia ’ vuto luogo a questo proposito t a il Re , il Duca 
d' Yorck e il Cancelliere dello Scacchiere va a rendersi 
pubblica . I  Giornali di Londra rimarcano » che se vi 
succedesse un* inv sione , c tutta P armata venus- a mar­
ciare , il P iii’cipc di Galles erede del trono s rvirebbe co. 
me semplice Colonnello , in un' armata, in cil» 1 suoi fra· 
telli minori avrebbero il primo comando Q i-sta ir*g u- 
stizia fa il più gran torto al Duca d' Yorck c al Re 
suo Padre .

—  Si sono qui ricevuti i pubblici fog j degl» Srat? 
Uniti d‘ America fino alia d ita de’ 7  Novembre . Dal IoC 
contenuto si sa che il Trattato cocch-uso a Parigi tra la 
Francia e g li Stati-Uniti d' America , c relativo , com’ è  
noto alla cessiane della Lu giana e sraro ratificato dal 
Congresso ; che it  Senato Americano ha f  ito  un decreto 
chc autorizza il Presidente a disporre di 80 mila uomini 
di milizia per prendere il possesso della Nuova Orleans 
e .de-IU Luigiana ; che M. Pichon Incaricato d’ affari del­
la Repubblica Francese aveva preso ie misure nrerssarie 
per consegnare quella Colonia al .Governo Americano ; e 
che il Ministro Spagnuoio non aveva dato alcun passo , 
che indicasse alcun d segno d’ opporvisi per parte della 
sua Corre .

—  I fog'j Amercani annunziano essere Cessate affatto 
le stragi , che andava facendo alla Nuova-Yorck la feb­
bre gialla .

—  I  Giornali di Londra degli 8 portano , che le flotta 
Inglesi che incrociano a S. Domingo non han ancor po- 
tu o esegu rvi lo sbarco . L’ Armata Francese occupa Por­
to-Principe , il Molo , e il Capo Francese . Ella ncevc 
de' continui soccorsi e dw·’ viveri dai Negri del Congo , 
co’ quali il Gen. Francese ha conchiuso un trattato mol*» 
to vantaggioso .

G E R M A N I A

R.xtiibonλ 7 Dicembre .
I l  Mercurio U niversale , foglio ebdomadario che staffl- 

pavasi scruto in Francese in questa Città; é soppresso* 
Era lavoro di un emigrato senza talento egualmente che 
senza Patria. Si era ultimamente permesso delle indecen­
ze contro il Governo Francese. L’ Arcicancclliere ne ha proì- 
b to la stampa e la diffusione in tutti gli Stati chc com­
pongono Γ E l e t t o r a t o ,

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  
Dunktrqtte n  Frim. ( 14 Die. )

I l  Gen. S^rtas comanda presentemente tutta la Coita 
da Dui'krrque fino a Calais i il Gen. Petif Comanda la 
parte della Costà dal Cam po'di RoSend I Sotto Dunker- 
que fino a Du kerque; tutti due cono nella divisione sot­
to gli ord*ni del Geo. Dururre. Sono aspettati a momen­
ti tre Reggimenti per rinforzare il nos ro campo, che si 
c a quanto dunnuito per li diversi imbarchi , che si so­
no fa»ti .

—  Si dà per S’curo 1* arrivo del Primo Console , e si 
dà per vicitiissimo . Egli s teca , d cono , da Parigi a 
Ostenda ; ìq seguito ycrtà qui , c susiegurotcraente a Bo­
logna .



L t  Sablis i i  Frlm»jo ( 14 Dicembre )  
j l  Geo.Comandarne la Suddivisione c molto contento dr'Can- | 

nonieri G iarda-C o ite  di questa città, chc non lasciano co lli 
lor condotta ed esattezza di far il Servizio delie batterie > «li 
meritare la stima de’ loro Capi : non c già cosi de’ con­
torni , che sono attaccati a questa compagnia . 11 Luogo- 
tenente di Giand^rmeria Roisier , estendo partito da Moo- 
fjucon , D partimmto di Maine e Loiia alia testa tl’ una 
colonna d> ^uastadori per rintracciate una banda di mas­
nadieri , gli ha attaccati , ha Ipro ucciso v.uti uomini # 
fatti prigionieri dieci , che sono tramandati al Tribunale 
Speciale di ÀngerS , e l u  disperso il restante. Noi ab* 
J)iamo avuro dalla nostra parte un uomo ucciso e due 
fe rit i. I l  M aire del Comune di Sibles, considerando chè 
le disgrazie sopravvenute nel Comuoe d‘ Aizenay con far 
temere ai veri am ci dell* ordine e dtl Goverr.o , isolati 
nelle Campagne, di provar la stessa sorte, gli sforza a 
Venire in Città a cercare un asilo contro la ferocia de* ri- 
voltuosi > che se Γ umanità riclama in lor favore la pià 
fratellevolc accoglienza , e la p d  special protezione; per 
Γ altra parte la prudenza e Γ ordine d‘ una buona poliztà 
esigono , che si prendano delle misure tali , che i mal 
intenzionati e patt'giani de* ribelli non possano sotto il 
te lo  del r ifu g io , trovarvi 1’ impunità del dr li tro, i mezzi 
di esercitare il bel mestiere di spione , e filialmente una 
via aperti agli approvvigionamenti proprj a mantenere
lo stato di r iv o lt i , decreta :

1. Ogni Cittadino delle Campagne che verrà ·  cer­
tare un asilo nella città, sarà tenuto fino a nuovo ordi­
ne , subito dopo Γ esservi entrato, di venire a fare la sul 
dichiarazipne alla M a ir ie , e di specificar i motivi per li 
quali egli prende questa deteiminazione. 1. G li Abitanti 
del Comune, che affitteranno degli Appartamenti o case a 
rifugiati , saran tenuti egualmente di avere un registro, 
sopra il quale scriveranno i lor nomi, professioni , e abi- 
tazione; e ciascuna mattina rimetterne la lista alla M itriti 
Questa disposizione sarà comune a'Locandieri, ed Osti 
per tutti i forestieri, che entreranno in città, conforme 
•gli antichi regolamenti d> polizia. 3 Sarà rilasciata a 
cascuno de* rifu g ia ti, o forastici!, che vorrà fermarsi pili 
di due giorni nel Comuue, una Carta d ‘sicurezza che 
sarà cambiata contro il suo passaporto, ii quale rimarrà 
depositato alla M a irie  fino al momento, in cui vnrrà us­
cirne. 4. È ^li c espressamente pro bito agli abitanti, mer­
ca n ti, o altri di vendere a chicchessisia del piombo, della 
polvere , delle pietre da fucile, delle armi difensive, o of­
fensive d' a'euna specie, senza un* espressa facoltà, cd 
in iscritto della M a ir ii.  ( Giornate des Sablcs )

Bruxelles  13 F rim ijo  ( i j  Dicembre )

•Uoa flottiglia di iy .  scialuppe cannoniere fabbricate 
cd armate a Amsterdam, dopo di avere traversato i Cana­
l i  deli' interiore dell* Olanda è arrivata nella Mosa, don­
de continuerà il suo viaggio perFlessinga. Queste Scialup­
pe cannoniere sono montate da marinaj scelti, e provve­
dute di grossa artiglieria ί la più parte sono state costrui­
te sopra un nuovo modello, mediante il quale si sperano
i più grandi s e rv iz j. Questa flottiglia sarà in brievc se­
guitata da una seconda, proveniente dallo stesso porto. 
Si usa la massima sollecitudine nel riunire i bastimenti da 
guerra prima che s ii  interroga da* ghiacci la navigazione 
di quei canali ·

—  I l  V'ce-Ammiraglio Verhuel, attaccato allo Stato 
Maggiore del Primo Console trovasi in questo momento 
«1 Texel. Egli eseguisce la sua missione colla più grande 
attività e intelligenza.

—  Si van formando in Anversa de’ numerosi depositi 
di munizioni navali . La maggior partesi hanno dalla Re­
pubblica Batava , Si ha pure molto legname da costru­
zione, che vi si trasporta dalle nostre foreste. Tutto que­
sto è destinato all’ uso della matina Militare, che va a 
crearsi in quel porto.

A ltra  d i Bruxelles 15 Frimejo ( 17 Dicembre )
J e r  1’ a ltro  e giu nto  d a ll’ Elettorato d' A 'in o rrr un 

Considerabit trasp orto  d i superbi cavalli ; che pascono a 

P a rig i per servire a rim antare la cavalleria della G uardia 

C o n s o la re .

1· ·. · 4 1 7—  Tl corpo Bat&vo, composto di 9. mila uomini c de­
stinato a fat parte della grand? spedizione s; c messo ία 
marcia per avvicinarsi alle cosf>:, E* anche panico dalla  
Mosa per li canali interni dell* Olanda un gran rumerò 
di scialuppe Cannoniere, Schom irs, battelli p ia tti, ecc. per 
recarsi a Flessinga. Qarsti bastimenti fan parte di quelli 
costruiti ed armati 1 Amsterdam, Rotterdam, Dortdrecht 
ed altri putii.

Paridi 19 Frim ajo  ( 1 1  Dicem bri )
La fregai:* loglese presa a Rcviile c superba. E* 

nuova, e non sono che quattro mesi, eh* è stata messa ia 
mate. ,

__ Nel corpo scelto che si forma ad Arras per Ja sóe-
dizione contro Γ lngb»lterra vi sono stati destinati *00. 
tra Granatieri e Cacciatori del 13. Reggimento.

—  Tatti i prigionieri I.g le s i -condoni daPhalibourg e 
M arwl a Nane; sono srati spediti sotto u n i scorta d i 
Corazzieri a Verduo e Charlemonci

__ I l  giorno 14 . alla mattina s» sono vedute passare
all* altura di Dieppe 17. vele che formano uno de* nostri 
coovoglj diretti per Bologna.

I .. . . ·
N izza ì.6 Frim ajo  ( i l  Dicembre )

I l  giorno 11. è arrivata da Tolone la Corv-tra F r ia -  
! cese la Fauvitte  nel porro di V II* f'anca. I suo ogget­

to è di convojare un bastimento carico d* a it ig lie li* , dt*» 
stiuato per la Corsica·

I T A L I A

Roata t 4  D icem bri.
Domenica scorsa 1* E  no S.-gretano di Stato 4 <*tte a à  

lauto pranzo in contemplazione dell’ Eccma. Sig. P ru e  pes- 
sa, Donna Paolina Bonaparte Borghese e del di lei sposo 
Eccmo Sig. Prine pe D . Camm Ilo Borghese. Intervenne­
ro al medesimo vari C a rd in a li, il  C  >rpo D iplom atico, le  
Cariche di Cotte, la Contessa K  veuhuller Conserte d e l 
Ministro Imperiale, la  Contessa Rossi M oglie del R e a ­
gente della Segreteria di Stato di S. M. S ardi, Ja Con res­
sa Casini Consorte d.li* Incaricato di R a s s u , ta Baronessa 
Humbold Moglie del Residente Prussiano, e varie prim arie 
Dame Romane, ed altri N o b ili Soggetti fino al nutner· 
di 40. Commeosali.

I  T  R  U  R I A

Livorno  18 Dicembre .
Le mercanzie, che q u i g'en^ono di qualunque N aÀ  

zione hanno uoa libera importazione ed esporrazione * 
purché siano caricate su bastimenti d. tutt’  altra ba d'era 
che  Inglese. Questa lib e rti accordata al nostro Porto i  
non può che continuare a rendete sempre più fiondo i l  
nostro commercio . —  Questa felice posizione noi la  go« 
diamo io virtù del seguente Or ime del giorno ;

A r m a t a  F r a n g i s i  i h  I t a l i a

Stato M a g g io re  Generale

Q tetrtifr Generale d i M ilano i l  1 y h i  m ali Anna 1 2 ;

Ordine del giocao .
I l  Geoerale in Capo decreta 1

1. Che i Bastimenti di Commercio che entrano nel 
Porto di L'voroo non saraano sottoposti che alla  visita 
della Saniti ; essi potranno entrarvi , e sortirne senza a l­
cun impedimento per la parte dell* Autoreti M ilitare  , 
uniformandosi per altro alle formalità volute di faccia al 
Commissario delle Relazioni Commerciali della Repub­
blica Francese .

a. Il comando del Porro di L  vorno è restituirò 
all' autorità di Comanda te di S. M. La R e g w a  Reg- 
gente . Questo Comandante sarà non pertanto tenuto di 
far conoscere ogni giorno al General Comandante France­
se il movimento del Porto , e di fate precisamente ese­
guire gli ordini «m ali , e ulteriori concernenti la proi­
bizione di « trin e  le munizioni ,'da guerra , e ijualunju?



altro oggetto r’cono?c'uto proprio ali* approrvis/on amento 
del nem co .

j .  T u t t i  g l i  o r d io i c o n rra r j a q urste  d e p o s iz io n i 
seno n  vocati ·

I l  G e n rra lc  in  C a p o
S e g n a i  M u r a t .

Per copia conforme il  Gen. di Brigata 
Capo dello Stato Maggiore Generale

Regnato C h a rp tn tiir.
i

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A  

V ado  i  S D ic e  m i n  .

Nel dì a 6 un Pirata di niur.a bandiera, predò alle 
ore l i  di mattina una gondola L ig u re , procedente dalla 

Frarcia col carico cor«s-scentc in vin o. I l  padrone e ima* | 
rin aj fuggirono e si, s i  raro· o dietro a questo Capo , c 
diedero parte dell' accaduto alla M unicipalità. Furono im- 
med atamenre spediti tre battelli con gente a rm iti , es­
s e n d o v i anche aagÌQ'to quello delle Guardie di S G or- 
g o .  La gondola fa assai presto ricuperata, ne prese in ­
oltre un ba:teiio abbandonato dai pirati , che si ricove­
rarono al bordo di altro g osso bastimento.

N O T I Z I E  I N T E R N I  

Cenova } i  D icem bri .

D* O rbine Superiore sono ultimamente partiti alla 
Tolta d ’ O. eglia tl Cap. V ic e n z o  C h io d o , e il di Iu· fi­
g lio  Gio. Bati sta Sotto-Tenente, ambedue del Corpo del 
Genio^ per quindi dirigersi al C e rto , ed esamioate sul 
luogo le rovine ivi cagionate d ille  acque, a. dare pronta· 
nente al riparo d. u ltc ro ri dis s t r i.

— N e’ g orni scorsi c passato per qursta Ceotrale i l  
Gen. R egnici Francese. Eglt veniva da Bologna-, e si d i­
ce che si rechi a prendete il  coma do del Campo di io . 
m la u o n r n i, che sì sta formando a Tolone.

—  La sera de* 18. cote. Γ Accademia Ligustica d: P iΓ- 
lu ra , Scultura ec. tenne la sua pubbl c i  adunanza, in cui 
furono secondo il  consueto, d is tr ib u ti d ii  Presidente Se- 
narore M ichel Angelo Cambiaso i p 'rttjj a’ G ova i A l­
l ie v i,  ì cui disegni erano stati esposti alla curiosità e in ­
telligenza de’ Concorrenti, chc furono in gr <od ssimo nu­
m ero. 11 p r:mo premio d' invenzione in Pittura  ,< on eb­
be luogo. Quello di Scultura fu riportato dal C ’tt. Igna­
zio  Peschiera; in A rc h ite ttu ra , dal C i t Pao'o Cremona.
11 secondo premio in disegno , si tbbe dal Cittadino Del 
P i' o , che presentò una copia del cel. quadro del Caravag- 
g ’o esistente nella C^sa del C iit . Carlo Catr.biaso, rap- 
p r sentante D a vid  v incitore d i Gort* . 1 terzi pren-j prr 
«Ji'.rlla s ss one non ebbero similmente luogo. Furono pnre 
osservabili in tal occasione tre Q uadri ; uoo de* quali 
presentava una T u t a  d' un Vecchii di un lavoro slngo.ar- 
meote finito , dipinta dal Pittore D  rfFmeister , Unghe­
rese . Questa p'ttura può stare a fronte di qualunque anti­
ca d· Scuola F amminga . A ltri due erano drl nostro Z i­
gzago ; uro rappresentante B r u t i,  che fa il gran giura­
mento sopra Γ estinta Lucrezia. Questo quadrò tanto per 
i l  d segno, quanto per i l  colorito, e per tutta insieme la 
composizione cd espressione nelle diverse figure, di cui c 
istoriato, si meritò l’ applauso degl’ intelligenti. I l  Secon­
do rappreseotava M arat assassinato nel bagno da Carlot­
ta Coiday . Anche in questo c stato raccolto d ii valoroso 
Artista quanto poteva renderlo significante tanto nella f i­
gura di M arat in atteggiamento di sorpresa e timore, quan­
to in quella della Giovane in aria di un coraggio cd ar­
dire non così comune nel Sesso.

—  Le lettere di Tunis de’ i l  Novembre riferiscono 
guanto in appresso :

„  La Squadra A lgerna , che stette all* ancora in 
questo Porto la settimana passata , avrvs a bordo 130 
circa Schiavi fatti in terra nel Golfo A driatico.

,, In quest* amo non saran meno di ϊ · 0 .  gli Schia­
v i di diverse Nazioni fatti dai nostri Corsari . Jeri si c 
ricevuta per espresso la notizia da T rip o li , che in quel­

4 i o
le vicinanze avea fatto naufripio ( com? si nccrnrò nello 
scorso foglio ) la Fregata Americana la Fi lati tifi a di 
cannoni in b onzo , e 3x0 uomini J ' equ p»g£ o , com­
presivi i j  Ufficiali , e moltissime p r o w g  oni . Tutto 
1* equipàggio è stato fatto schiaro » ed i Tripolini, si 
danno il magg'or mov mento per mettere a galla e itn- 
padronitsi anche del legno . u

—  Le notiz'e di Valenza de* 13 corrente sono poco 
consolanti sulla sorte dell1 infelice Città di M alaga. Le 
malattie noo ha· cangiato sistema; ed é s i.s b liss-ma 
la diminuzione della Popolazione non tanto per 1* morti , 
quanto per essersi moltissimi sottratti io tempo al tetri- 
bil flagello , e ricovritisi altrove .

—  Dai 24 fino al giorno correrne son giunti in Porto 
a je  fecci zucchero , una sporta detto } i £ j x  mine grai.o ; 
i t o o  mine granone; 100 mine fave,  50 barili firma j 
oltre una quantità di cacèao, cndaco , cocc oniglia , rame, 
cottoni > caffè , cd altro .

I  Cittadini ly n ird  , Charhonnel , e Comp. Nego­
zianti in questa P azza , prevengono 1 Cittadini N go· 
z ia n ti, che 10 v sta della coutioa iziooe della guerra han­
no st*b lito in Genova una regolare partenza d due ia 
due giorni per il trasporto, per via d terra, delle mercan­
zie da qui a Marsiglia , e di 11 a Par gi , e v cerersa , 
al prezzo di 30 in 33 il Cc-nt· secondo 1 generi , peto 
c moneta di Genova. Chunque perta· to volesse riti rare 
delle mercanzie d i quelle part·, basterà che le f*ccia con- 
segaare in Mars glia al St>. G useppe Latour j e in Ge­
nova ai sud Irtti E y u iid  , Charbounel e C. Piazza di 
fcanchi N . 57*.

C O R S O  D E ' C A M B J

Gen iva 3 1 Dicembre

Venezia. . 
Roma . . ·
Livorno. · 
N apoli. . , 
Messina. . 
Palermo . 
Lione . . . 
M a rsig lia .

I I *
, 100 

40 1/8 L.
*0
9 j 1/8 'i iL T
54  '/*

Madrid . . £ jg  
Cadice . . " 65 8 
Amsterdam  85 
Londra . . 4S 3 ?4

f i n g i ..............94  xl  3
Lisbona . . . .  770

Milano . 
Vienna . , 
Angusta 
Amburgo 
Smirne

87
Λ6 7/8 
6- 3/4 
46 x/3
33

Costantinopoli 34 1n

P r e t t i  d elle  G ra n a g lie  compreso la  G a bella

Grani Lombardi di Can. 1 ................ U. >> y a a 73
D  C rim e a ........................... . · ,, a 43 (
Duri Tang. . ..................................... » J3 * $4

Farina in barili . . * ................ »> 33  a 3S
Granoni d versi. . ..................... .. „
Riso di Piemonte al cant. . . .  u  χ0 a iy

V ni di Francia n u o v i.................»  3 7 «  3^
O lj di R v mti'« f in i.............  „  90 a

Detti di Leva.te, e Calab. , „  io  a

I l  p re tt i d 'Associati one > di lire  3 per un m,se Ài 
t per 3 mesi , d i 15 per il,semestre , < dt x% per l  im ii-  

annata da f*garsi anticipatamente. Si pubblicane due 
Tfo tlj la  settimana i l  Mercoledì , ea il  Sabbate rera . # , 

G li Associati delle due R ivie-  per ant,ciprie l i r . t i  r i ·  
eeveran regolarmente i  foglj per l'intera annata sema *Unn* 
spesa d i Posta . Essi dovranno pero J in g  rst a questa St ή  
fe ria  Como , perche diversamente non ha luogo i l  preunti 
vantaggio.

I l  Assectatione ì  aperta ad igni tempi.
I l  Foghi volanti v * li Seldi io ,

Per i l  Comi da 6. U n t it i  N  j t .




